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Partite 
truccate: 
così gli 
interrogatori 

Nuovi scottanti partico
lari sono emersi ieri sulle 
posizioni dei singoli per
sonaggi implicati nella vi-
cenda delle scommesse 
clandestine. Si tratta di 
rivelazioni sugli interro
gatori ai quali sono stati 
sottoposti nel corso della 
indagine della Procura. 

NELLO SPORT 

Aliverti 
leader 
nel Giro 
delle Regioni 
Delle Case <nella foto) ha 
vinto la "kermesse" del 
mattino per le vie di Rie
ti, nella giornata inaugu
rale del Giro delle Regio
ni. Nel pomeriggio, l'ar
rivo alle cascate delle Mar-
more è stato tagliato per 
pi imo dall'altro azzurro 
Fiorenzo Aliverti. 

NELLO SPORT 

L'irresponsabile azione militare di Carter aggrava i pericoli per la pace 

Smarrimento negli USA, allarme nel mondo 
Molti dubbi sui fini e la meccanica del blitz 
Teheran: gli ostaggi trasferiti in altre città 

La maggioranza degli ambienti politici americani fa appello alPunità del popolo attorno a Carter - Ma altri chiedono che il presidente ri
nunci alla candidatura per la rielezione - Incredulità e sbalordimento per gli incidenti che avrebbero bloccato l'avventura del commando 

Un «ex» 
della CIA: 
molte cose 

non quadrano 

Nostro servizio 

WASHINGTON — Ad un gior
no dal primo annuncio dal
la Casa Bianca in cui si da
va la notizia clamorosa die 
otto soldati americani erano 
rimasti uccisi in un tentativo 
fallito di salvare i 53 ostag
gi a Teheran, si sa ancora 
poco sul reale andamento del
la missione. Secondo le pa
role di un e\ funzionario del
la CIA, «molte cose che ci 
hanno riferito non quadrano». 
Carter, nel suo messaggio al
la nazione venerdì mattina. 
ha detto che i dettagli della 
missione fallita sarebbero re
si noti «al momento oppor
tuno >. Nel frattempo, gli e-
lementi che si riescono a de
sumere dalle dichiarazioni uf
ficiali e dalle voci non con
fermate formano un quadro 
di incompetenza tecnica "ìn-
spiegabile per un paese che 
possiede il più potente e so
fisticato apparato militare. 

Né soddisfa il troppo insistere 
sulla « sfortuna » per la se
rie di guasti e di sbagli che 
hanno compromesso la scia
gurata impresa. 

Secondo la versione ufficia
le. la missione sarebbe ini
ziata tra'mezzanotte e l'ima 
della notte tra giovedì e ve
nerdì con la partenza di 90 
soldati a bordo di otto eli
cotteri RH-53 e di " sei aerei 
da trasporto C-130 dalla por
taerei nucleare « Nimitz >. la 
più grande delle navi ameri
cane di stanza nel Mar Ara
bico. Nessun accenno è stato 
fatto circa l'ipotesi sulla e-

venHiale collrborazione logi
stica da parte dell'Egitto o 
di Israele. Fonti israeliane 
continuano a negare un pro
prio ruolo e ad insistere che 
la missione darebbe partita 
e si sarebbe conclusa al Cai
ro. Questa è anche la tesi 
del Washington Post, che ha 
pubblicato una dettagliata 
cartina per ricostruire anche 
graficamente tutte le fasi del
l'operazione. Secondo la ver
sione ufficiale, tuttavia, dalla 
portaerei i mezzi aerei ame
ricani si sarebbero diretti 
verso il punto nel deserto a 
450 miglia da Teheran dove 
si doveva fare rifornimento 
di carburante e dal quale do
veva partire la fase succes
siva dell'iniziativa, la sahez-
za degli ostaggi. 

Secondo questa versione, le 
cose cominciarono ad andare 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

Da! nostro corrispondente 
WASHINGTON — A 24 ore dal fallimento dell'operazione Iran il bilancio delle reazioni è 
per Carter meno disastroso di quanto si pò teva pensare la mattina di venerdì. A caldo 
lo shock provocato dal colpo di testa del p residente si traduceva in un cupo senso di 
amarezza e non pochi degli intervistati dall e televisioni scoppiavano in lacrime. Comun
que l'establishment ha dimostrato, almeno nel le dichiarazioni ufficiali, un grande self con

trol. La grande maggioran
za del gruppo dirigente dei 
due partiti si è .posta di 
frónte a questo sconcertan
te episodio come di fron
te" a una sciagura ' inevita
bile,' a un lutto nazionale, 
e fa • appello all'unità del 
poprtlo americano attorno 
al suo sfortunato presiden
te. Il fatto politicamente 
più rilevante e più favore
vole a Carter è che nes
suno contesta la linea scel
ta dalla Casa Bianca per 
giustificarsi, e cioè che si 
trattava di una missione di 

Perché si può 
e si deve trattare 

- Qualche altra consi
derazione e necessaria 
a proposito della fallita 
incursione americana in 
Iran. Se si può sperare 
che la lezione serva al
meno a qualche cosa. 
lo si deve alla dramma
tica con tema che essa ci 
ha fornito. La vicenda 
dei prigionieri america
ni a Teheran, cosi come 
l'intera disputa fra Sta
ti Unttt e Iran, può es
sere risolta solo median
te tenaci e pazienti ne
goziati. Non c'è altra 
strada, perché la via 
della forza non e una 
soluzione: può solo por-
fare a disastri più gra
vi. peggiori di quello di 
ieri. 

Ma oltre che neces
sario. il metodo delle 
trattative è possibile? 
Si. lo e Non è certo fa
cile. ma possibile sì. Tut
ti i governi, anche quel
li amici degli Stati Uni
ti. lo hanno sostenuto. 
Lo stesso autocontrollo 
di cui ieri ci hanno da
to prova i vari gruppi 
operanti sulla scena ri
voluzionaria iraniana 
ne è una dimostrazio 
ne Non è certo nostra 
intenzione giustificare 
i comportamenti, peral
tro contraddittori, di 
tutti i prnfaoonisti del
la lotta politica a Te
heran. Ma un fatto va 
pur rilevato: anche fra 
tante contraddizioni, dal 
novembre ad oggi, la 
via del negoziato non e 
mai stata chiusa da por
te iraniana. In fondo. 
sia pure tra mille dif
ficolta. in questi sei me
si si e sempre trattato. 
Non c'è stato accordo: 
ma il negoziato ci e sem
pre stato Nessun atto 
irreparabile e mai stato 
compiuto dagli irania
ni Il solo, che forte
mente rischiava di esser
lo. e venuto l'altro ieri 
daalt americani. 

Perche anche un ac 
cordo sia raggiunto col 
tempo, e però inevita
bile che gli Stati Uniti 
paghino un prezzo. Ixi 
stessa questione dei pri
gionieri non può essere 
rista soltanto come un 
problema di « diritto 
violato », avulsa dal suo 

contesto storico: che è 
poi quello di un paese 
che è stato per 25 anni 
dominato dagli Stati 
Uniti, i quali vi hanno 
sostenuto con ogni mez
zo un regime infame, 
provocando un risenti
mento che non e soltan
to di un « vecchio 
imam » o di qualche al
tro capo, ma di un in
tero paese. La stessa 
questione dello scià e. 
non dimentichiamolo, 
dei beni da lui trafuga
ti va vista in questo 
quadro. Sia al momento 
della missione Waldhe-
im. sia in quello della 
commissione di inchie
sta. sia durante i con
tatti tenuti da Bani 
Sadr. ciò che gli irania
ni hanno sempre chie
sto agli americani era 
una netta condanna del 
passato come prova di 
una volontà di cambia
re strada. Ora. questa 
prova non è mai venu
ta. E' arrivato invece 
ieri il colpo di forza. E* 
arrivato per di più do
po le recentissime rive
lazioni. fatte da fonti 
americane, sui tentativi 
messi in opera sino ah' 
ultimo momento dagli 
Stati Uniti per blocca
re la rivoluzione irania
na con un coivo di sta
to militare. Tutti que
sti sviluppi sono pur
troppo tali da scorag
giare anche chi a Te 
hcran è più predispo
sto al negoziato e a un 
raoionevole accordo. 

Eppure — ripetiamo
lo — non v'è altra stra
da. perchè l'alternati
va è un conflitto arma
to che nessuno sa se. 
come e quando potreb
be essere circoscritto. 
Qui noi continuiamo a 
ritenere che l'Europa 
abbia un compito imnor-
tante da svolgere. Dire
mo di più: ha di fron
te a sé un'occasione che 
non può e non deve la
sciare andare perduta, 
pena — come minimo 
— un suo definitivo di
scredito agli occhi del 
Terzo mondo (per non 
parlare di quel che do-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima) . 

Distrutti dall'aviazione iraniana 
gli elicotteri USA nel deserto 

Contenevano qualcosa di compromettente? - Bani Sadr accenna a complicità 
nell'esercito o comunque all'uso di « mercenari » - Un appello di Khomeini 

salvataggio e non di una 
operazione militare, missio
ne per di più fallita per im
prevedibili e sfortunatissimi 
incidenti tecnici ed eseguita 
senza preventive consultazio
ni con gli alleati per evi
denti ragioni di sicurezza. 
La principale obiezione mos
sa a Carter dai notabili del
la Camera e del Senato può 
apparire perfino un po' me
schina a chi non tiene pre
sente che la lingua batte. 
dopo il Vietnam. ' dove il 
dente duole: i parlamentari 
si lamentano soprattutto per 
non essere stati consultati 
preventivamente. 

Kennedy, Reagan e Bush, 
i principali antagonisti di 
Carter nella battaglia elet
torale, hanno scelto il fair 
play: unità nazionale e, per 
quanto riguarda i due re
pubblicani. consenso pieno 
a Carter perchè ha usato la 
forza. Anche due ex-presi
denti repubblicani, Ford e 
Nixon, si sono fatti vivi per 
solidarizzare con Carter e lo 
stesso ha fatto Kissinger. Il 
motivo di queste adesioni è 
facilmente spiegabile: i re
pubblicani hanno sempre so
stenuto la necessità di usa
re le maniere forti in Iran. 
Se poi questo uso si rivela 
disastroso, tanto peggio per 
Carter: la colpa può sempre 
esser fatta risalire alla sua 
proverbiale inabilità che sta 
facendo attenuare il ricordo 
dei disastri militari gestiti 
dai repubblicani. Tra i can
didati presidenziali solo l'in
dipendente Anderson non ha 
risparmiato a Carter l'accu
sa di aver inflitto un altro 
colpo all'edificio dell'allean
za occidentale e di aver da
to un'altra pennellata all'au
toritratto di un uomo che 
« non sa come fare la cosa 
giusta al momento giusto ». 
Tuttavia, tra una massa di 
reazioni ufficiali sostanzial
mente benevole nei confron-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) , 

NELLA FOTO: I rottami di 
un aarto a un alicattara ab
bandonato dagli americani 
dopo II « blitz > fallito. 

Reggio Emilia: una grande 
folla attorno a Pertini 

Migliaia dì persone, tn un clima di straordinario entu
siasmo. hanno accolto ieri il Presidente della Repub
blica Sandro Pertini in visita a Reggio Emilia. Il capo 
dello Stato era giunto in città venerdì sera, e si era 
incontrato con un gruppo di ex partigiani. Ieri, dopo le 
manifestazioni ufficiali alla presenza di tutte le auto
rità cittadine. Pertini è stato salutato in Municipio da 
centinaia di ragazzi delle scuole elementari. Successi
vamente ha reso omaggio alla casa di Alcide Cervi (tra
sformata in museo) e alla tomba dei suoi sette figli 
trucidati dai fascisti. A PAGINA 2 

Dal nostro inviato 

TEHERAN - Gli studenti 
che occupano l'ambasciata a 
Teheran non effettueranno 
rappresaglie sugli ostaggi. Ma 
li trasferiranno dalla capita
le in centri di provincia. Nes
suno sa Quando, come, dove. 
Le loro vite quindi non sono 
minacciale nell'immediato co
me si temeva. Ma un nuovo 
raid per liberarli, già nwlto 
difficile e arrischiato, diven
ta a questo punto impossibile. 
Khomeini ha buon gioco nel 
tacciare di < stupidità » l'in
tervento americano, nel rin
graziare Allah per averlo fatto 
fallire e nel chiamare al ser
rate le file interne — insie
me suadente e minaccioso — 
di fronte ail'< attacco impe
rialista ». Che la persuasione 
e soprattutto la minaccia sia
no dirette innanzitutto all'op
posizione che aveva preso vita 
nelle Università e al movi
mento dei curdi, viene con
fermato dalle accentuazioni 
del presidente Bani Sadr. 

Radio Teheran dedica tutto 
U notiziario al raid fallito e si 
sofferma molto estesamente 
sulle reazioni tiepide o fran
camente irritate che esso ha 
suscitato in Europa, nella sles
sa America, tra i parenti de
gli ostaggi, nelle sedi inter
nazionali, Ancora confusi inve
ce alcuni aspetti dell'opera

zione tentata dagli americani. 
Nel deserto, a una sessantina 
di chilometri da Tabas, sono 
rimasti — secondo le fonti 
ufficiali iraniane — due Her
cules C-130 da trasporto e cin
que grossi elicotteri Chinook 
(che ieri sono stati distrutti 
dall'aviazione iraniana con un 
bombardamento effettuato da 
aviogetti). Alla operazione 
avrebbero partecipato da sei 
a settecento militari america
ni. Quattro corpi carbonizzati 
sono sfati frorafi presso gli 
aerei. La radio ha accennato 
a inrasori che sono in fuga, 
inseguiti dalle forze iraniane 
che si sono concentrate nella 
zona. Ma non risulta che fino
ra alcun reparto iraniano ab 
bia preso contatto con loro. 
Potrebbero anche essere tor
nati indietro con altri mezzi. 
cerne afferma la Casa Bianca. 
E tale affermazione appari
rebbe confermata da quanto 
ha detto il presidente Bani 
Sadr. 

L'area, che si trova nella 
provincia del Khorassan, non 
lontano dal confluire dei con
fini sovietico e afghano e più 
a nord del confine pakistano. 
è una delle più impervie, me
no popolate e più prive di 
forme di vita non solo del-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Il PCI chiama alla mobilitazione per la pace 
Quattro giornate di incontro con le donne 

In relazione all'acutizzarti riolla situa
zione internazionale con*egnenle al fal
lilo. grate leniamo Malnnitenv di l i 
berare con un'azione militare gli o-iacci 
americani in Iran, la Segreteria del PCI 
inaila lutto il Partilo a sviluppare 

. un'ampia azione con In scopo di richia-
'" mare l'attenzione di tutta l'opinione 

pubblica «ili crc*ccnli pericoli elle corre 
> la pace nel monito e di illustrare le 

porzioni «lei romnni«ti per una rìpre«a 
del proces«o diMen«i\o, per ricercare 
soluzioni politiche e non militari ai 
più acuii problemi internazionali e per 
riapri/e in Kuropa una trattatila sulla 
grate questione dei mÌMÌli. 
In qne«to quadro il PCI promuove. in 
ocra«ione del 3,»* anni\erbario della fine 

.della «econda .guerra mondiale. dall ' I 
a l l ' I I maggio, quattro giornale dì ini-

7Ìati\e ini problemi della pace, ritolte 
alle ma«-e femminili. 
In tal modo il PCI intende continuare 
la sua battaglia per la distensione an-
die nel ror*o della campagna eletto
rale. perché i grandi temi della pace 
«iano al centro del confronto fra le 
\arie forse politiche, e per sottolineare 
come il volo al PCI sia il volo più 
efficace dato in favore della pace. 
I l fallo che il PCI «i ritolga con mol
teplici iniziarne, nelle giornale dall'8 
all'11 maggio, alle m i « e femminili. 
sta a significare, innanzitutto, la colon
ia dei ronnini«ti dì sviluppare con tulle 
le donne un franco ed aperto dialogo 
«iti grati problemi della pace nel mon
do. In secondo luogo, con qneMa ini
ziativa, intendiamo •ollolineare il va
lore deci«ito della tolontà delle donne, 

del mondo femminile, per far preta-
lere — anche nell'azione intemazio
nale dei goterni — una logica di di-
Menzione e di pace. Infine nel cor*o 
delle quattro stornale, togliamo e*a-
minare e discutere con tutte le donne, 
quali che «iano i loro contincintemi. 
il ne*«o iterilo che e*i«le Ira i proble
mi dell'emancipazione e della libera
zione della donna, la lolla contro l'op-
pre««ione e la tiolenza e la lolla per 
la pace, il disarmo, la di«len«ione, e 
per nuoti rapporti con il Terzo Mondo. 
Tulle le organizzazioni del nostro Par
tito «ono int itale — per le giornale 
dall'8 a l l ' l l maggio — a sviluppare 
ogni forma di allitità per a«icnrare 
ovunque il più largo succedo a queMa 
iniziativa. 

L \ SEGRETF.RU DEI. P.C.Ì. 

INTERVISTA CON UGO PECCHI0LI 

Terrorismo 
perché adesso 

si aprono 
le prime brecce 

ROMA — Da troppe par
ti si dà — con una certa 
superficialità — per scon
tata la fine delle bande 

terroristiche. « Crollano », 
* Si sfasciano », « Liqui
date » sono i titoli che 
si inseguono sui giornali, 
dedicati a quelle « briga
te », a quei gruppi clan
destini fino a ieri consi
derati « imprendibili », 
« fantomatici ». Parallela
mente fioriscono le illa
zioni, le allusioni, i fanta
smi della « dietrologia »: 
Craxi parla di « grande 
vecchio », Piccoli assicura 
che esiste una « mente in
ternazionale » che guida 
il terrorismo italiano. 

Ne parliamo con il com

pagno Ugo Pecchioli che 
dei fatti del terrorismo. 
dei servizi segreti e dei 
corpi di polizia si occupa 
da anni su incarico della 
Direzione del PCI. 
E' vero — egli dice —• 
c'è molto polverone. Re
stiamo ai fatti concreti; 
le fantasie non pagano. 

Vediamo dunque i fatti. 

Dobbiamo prendere at
to con soddisfazione dei 
risultati positivi raggiunti 
in queste ultime settima
ne. Si sono aperte, final
mente, brecce consistenti 
in quell'universo terrori
stico che fino a ieri sem
brava imprendibile e fan
tomatico. 

Hanno cominciato a cedere 
perché si sono sentiti isolati 

Che cosa ha provocato 
i cedimenti e le confessio
ni di brigatisti cui stia
mo assistendo? 

Non voglio togliere nul
la al merito degli inqui
renti (magistrati, carabi
nieri, polizia). Non sotto
valuto nemmeno l'effetto 
di certe leggi che dimi
nuiscono la pena a chi 
confessa. Ma la verità è 
che se i terroristi hanno 
cominciato a cedere è per
ché si sono sentiti sempre 
più isolati e privati di 
ogni prospettiva. Insom
ma: è perché si è ristret
ta sempre più l'area del 
consenso o dell'indiffe
renza, cioè l'acqua in cui 
potevano sopravvivere. Le 
confessioni vengono dopo 
questo fenomeno politico 
e ideale. Ecco perché noi 
siamo i ' più soddisfatti. 
I comportamenti che han
no avuto le forze demo
cratiche, che ha avuto il 
movimento dei lavoratori, 
cominciano a dare frutti 
I giudici e le forze di po
lizia si sono sentiti soste
nuti e garantiti. E' inter- N 
venuta così la crisi poli
tica e ideale nelle file 
delle B.R. e del terrori
smo di ogni sorta. Questo 
è il fatto: siamo riusciti 
a togliere molta acqua in
torno ai pesci terroristici 

Di chi il merito di que
sta crisi? 

Pecchioli non ha esita
zioni. Di tutte le forze de
mocratiche — ripete — e 
det lavoratori in primo 
luogo. Ma in prima fila ci 
siamo noi comunisti. Ri
cordi quanto ci lianno 
dato addosso? Campagne 
di stampa dalle prove
nienze più diverse: noi t 
repressori, noi gli anti
garantisti o. al contrario, 
noi i « padri spirituali » 
dei terroristi E poi anco
ra noi gli illusi che ci 
ostinavamo a chiedere la 
solidarietà e la collabora
zione dei cittadini con le 
forze dell'ordine, con i 
magistrati, che insisteva
mo a chiamare la gente 
nelle piazze o a chiedere 
agli operai ore di sciope
ro per farli partecipare 
direttamente, in prima 
persona, allo scontro con 
il terrorismo, per dire che 
spettava ad essi e non so
lo alla polizia respingere 
l'attacco contro lo Stato 
democratico. Usavano sar
casmi contro di noi, civet
tavano con Ì terroristi, li 
nobilitavano, ci presente-
vano come ottusi burocra
ti. Io mi domando dove 
.sarebbe oggi l'Italia se 
anche noi ci fossimo com
portati così. 

Abbiamo impedito che tutto 
si risolvesse in una partita a due 
I risultati attuali ti paio

no dunque buoni, già tali 
da rappresentare un raf
forzamento delle forze de
mocratiche? 

Certamente. La cosa 
più importante è che ab
biamo impedito che tutto 
si risolvesse in una par
tita a due fra terroristi 
da un lato e polizia dal
l'altro. E abbiamo dovu
to faticare molto, sai La
voravamo per le manife
stazioni unitarie, veniva
no anche tanti democri
stiani, ma la verità è Che 
non pochi dirigenti della 
DC erano contro. Un di
rigente de come Bisagha 
ha avuto il coraggio di di
re, al recente Congresso 

della DC veneta, che « con 
il PCI non bisogna stare 
insieme nemmeno n*lle 
manifestazioni contro il 
terrorismo », perché que
sto « è pericoloso ». E 
mentre noi abbiamo lavo
rato e lavoriamo per l'uni
tà democratica più ampia 
contro il terrorismo, il 
quotidiano della DC non 
fa altro che insinuare 
malvagità, accuse insen

sate, stupidaggini sii//e re
sponsabilità del marxi
smo. Ma chi dirigeva il 
ministero degli interni e 
i serrtn di sicurezza nei 
lunghi anni in cui il ter
rorismo ha fatto il como
do suo? Il marxismo? 

Parliamo allora delle 
riforme. 

Quanta fatica per rifor
mare i servizi segreti che 
ora Cossiga minaccia di 
« rivedere ». E le lungag
gini estenuanti per la ri

forma di polizia? E per
ché mai il SISDE che do
vrebbe avere 1300 agenti, 
ne ha finora solo 600? 
Chi frena le leggi già vo
tate? E chi, se non la DC, 
si è opposto ad un ade
guato aumento delle spe
se per la Giustizia? 

Malgrado tutti questi 
ostacoli — aggiunge Pec
chioli — siamo andati 
avanti ugualmente, abbia
mo dato un contributo es
senziale per creare un cli
ma nuovo di fiducia fra 
cittadini e corpi di poli
zia, magistratura. E' un 
risultato grande, che sta 
dando ora i suoi frutti 

Quindi pensi che siamo 
alla conclusione dello 
scontro? 

Nemmeno per sogno. 
Sono stati inferii colpi 
duri al terrorismo — me
rito grande di carabinie
ri, polizia, servizi segre
ti. magistrati — ma sa
rebbe molto sbagliato cre
dere che il terrorismo sia 
allo sfuscio. E' un feno
meno di grande ampiezza 
e complessità. Noi lo ab
biamo sempre detto. E 
una ciliare, una sola, non 
la troverai mai Noi non 

'abbiamo mai pensato, del 
resto, che si trattasse di 
quattro gatti o di una 
« legione straniera ». Ci 
sono fasce sociali e poli
tiche che hanno fatto da 
* habitat » a questo ter
rorismo: sono state in 
parte, prosciugate, ma ne 
restano ancora. Oggi oc-

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 5) 
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Si fa il punto delle indagini dopo le ultime clamorose confessioni 

Ora si conoscono i killer br 
di tutti i delitti di Torino 

Dal nostro inviato 
TORINO — Si era scelto un 
nome di battaglia assai co
mune — « Mauro » — quando 
si arruolò nei clandestini del
le Br, ma soltanto a Torino 
Patrizio Peci ha preso parte 

; a ben tre omicìdi: Piero 
*• Coggiola, caporeparto della 

Lancift di Chivasso; Rosario 
Berardi, maresciallo di PS; 

; Carlo Casalegno, vicediret-
•] tore della * Stampa ». 

Arrestato il 19 febbraio 
scorso in una piazza di Tori
no (lo stesso giorno, ma non 
contemporaneamente, venne 
catturato anche Rocco Mica-
letto) il brigatista pentito ha 
fatto scoprire la sede geno
vese di via Fracchia (quat
tro brigatisti della colonna 
genovese uccisi e un mare
sciallo dei CC ferito grave
mente) e ha fatto catturare 
oltre quaranta elementi della 
colonna V-ìnese, di cui lui 
era diveltò il capo, dopo 
l'arresto di Raffaele Fiore, 
avvenuto nel marzo del '79. 

Le sue dichiarazioni rimet
teranno in discussione una 
trentina di processi per fe
rimenti, assalti di sedi, as
sassina. Gli omicidi riven
dicati dalle Br di Torino so
no sette ed ora, sulla base 
delle sue dichiarazioni, sap
piamo anche chi furono gli 
esecutori materiali. Piero 

Coggiola fu assassinato da 
Patrizio Peci, Vincenzo A-
cella, Pieiro Panciarelli e 
Nicola D'Amore; il mare
sciallo Berardi da Nadia 
Ponti, Acella, Panciarelli e 
Peci; gli agenti di PS Sal
vatore Lama e Salvatore 
Porceddu (ammazzati sotto 
le « Nuove ») da Acella, Raf
faele Fiore, Cristoforo Pian-
cone, Nadia Ponti; il presi
dente dell'Ordine degli avvo
cati di Torino, Firtvio Croce. 
da Nadia Ponti, Panciarelli 
e Peci; la guardia carcera
ria Lorenzo Cotugno da Pian-
cane, Nadia Ponti e un ter
zo di cui si ignora il nome. 

Gli arrestati di Prima li
nea, o, per meglio dire delle 
« Ronde proletarie », il grup 
pò che dipende da Prima li 
nea, sono tredici, di cui tre 
minorenni. Altri due sono 
riusciti a sfuggire alla cat
tura. Quasi tutti i detenuti 
sono rei confessi. Alcuni han
no anche fatto chiamate di 
correo. 

La ragazza di Peci, la pro
fessoressa Rosaria Roppoli. 
che si è costituita alla Digos 
lunedi scorso, è stata impu
tata di partecipazione a ban
da armata con funzioni or
ganizzative. Si è dichiarata 
Br e, come si sa, ha dura
mente condannato il compor
tamento da e delatore » del 

fidanzato. Sembra non si sia 
(imitata a dichiararsi compo
nente della colonna torinese 
« Mara Cagai ». Interrogata 
dal PM Alberto Bernardi, la 
donna avrebbe detto anche 
altre cose. Quali, stante il 
segreto istruttorio, il magi
strato si rifiuta categorica
mente di dire. Molto tesa, ma 
anche assai decisa, la gio
vane insegnante ha forse 
spiegato un po' meno som
mariamente di quanto si sap
pia le ragioni del suo gesto, 
che le costerà parecchi anni 
di galera. Patrizio Peci, in
formato della costituzione 
della propria fidanzata, sa
rebbe rimasto molto scosso. 

Le smentite 
e le conferme 

Novità per le due inchie
ste, almeno per ora, non ce 
ne sono. Nella quotidiana 
chiacchierata coi magistrati 
dell'ufficio istruzione e del
la Procura sono saltate fuo
ri alcune smentite e altre 
conferme. Niente confronto 
fra Carlo Fioroni e Peci, co
me era stato ipotizzato da 
qualcuno. 1 due si riferisco
no a periodi diversi. Non si 
vede la necessità di un fac
cia a faccia. Le indiscrezio
ni sui verbali degli interro
gatori di Peci comunicate ie

ri dai giornali riguardereb
bero la materia di competen
za della magistratura ro
mana. 

La comunicazione giudizia
ria per l'omicidio del giudice 
Emilio Alessandrini trasmes
sa a Toni Negri, regge. La 
base per l'avviso di reato — 
tj viene detto alla Procura 
— si fondava sulla ipotesi che 
Negri fosse al vertice dell'e
versione con funzioni di di
rezione in una delle due or
ganizzazioni terroristiche più 
importanti: BR o Prima li
nea. Se quello che viene at
tribuito a Peci dalla stampa 
(<s. Per sentito dire e dall'esa
me di alcuni documenti dif
fusi da Prima linea, ritene
vamo che Negri ne fosse uno 
dei capi >) dovesse risultare 
vero, è del tutto chiaro che 
si imporrebbe un nuovo inter
rogatorio del brigatista « pen
tito » per un approfondimento 
su questo punto da parte dei 
magistrati titolari dell'in
chiesta sull'omicidio di Ales
sandrini. Questo delitto, in
fatti. è stato rivendicato, co
me si sa, da Prima linea. 

I capi delle BR ancora la
titanti sono quattro: Mario 
Moretti. Barbara Balzarani. 
Nadia Ponti e Vincenzo Gua-
gliardo. Questi ultimi due di
rigerebbero ora la colonna 
veneta. 

Anche oggi sono in pro

gramma interrogatori degli 
imputati. 

Perchè quasi tutti gli arre-. 
stati delle BR parlano, am
mettendo le loro responsabi
lità penali e fornendo tri ta
luni casi indicazioni utili al
l'accertamento della verità? 
Difficile rispondere. La cat
tura del capo e le confessio
ni che sono venute subito do
po hanno provocato una spe
cie di frana. Negare l'evi
denza, a questo punto, viene 
ritenuto inutile. Anche il loro 
atteggiamento di fronte ai 
giudici inquirenti, a quanto 
pare, non sarebbe più quel
lo altezzoso ejarrogante dei 
vecchi arrestati. A parte al
cune eccezioni, tutti risulte
rebbero disponibili al collo
quio con gli inquirenti. 

Scagionamelo 
ma anche accuse 

Sulle dichiarazioni di Peci 
sono state svolte le più sva
riate considerazioni, soprat
tutto in riferimento alla nuo
va condizione processuale di 
Toni Negri. Per il Manifesto. 
ad esempio, la precisazione 
fatta da Peci in ordine alla 
famosa telefonata alla mo
glie dell'on. Aldo Moro equi
varrebbe, di fatto, ad una 
assoluzione del docente pado
vano e ad una cancellazione 
delle inchieste del 7 aprile e 
del 21 dicembre. Le cose, na
turalmente. non stanno così. 

Le accuse contestate agli 
imputati del 7 aprile e del 
21 dicembre conservano la 
loro consistenza. Si tratta. 
come è noto, di delitti, qua
li, ad esempio, la rapina di 
Argelato, l'incendio alla Fa
ce Standard, l'omicidio di 
Carlo Saronio. Per insuffi

cienza di indizi è caduta V 
accusa a Negri per il delitto 
Moro. La testimonianza di 
Peci, in proposito, è stata de
cisiva. Ma la deposizione di 
Peci non fornisce soltanto 
elementi di scagionamento 
(per Negri e per Corrado 
Alunni e. forse, anche per al
tri personaggi meno famo
si). ma anche di accusa, e 
non soltanto, evidentemente, 
per motivazioni ideologiche. 
Se gli imputati fossero ri
sultati solamente dei diri
genti politici, la magistratura 
non si sarebbe interessata ai 
loro casi. Il diritto al dis-
senso, anche nelle forme piti 
aspre è garantito dal nostro 
ordinamento costituzionale. 
Altra cosa è rubare un qua
dro o una collezione di fran
cobolli, incendiare una fab
brica (questo attentato, fra 
l'altro, è stato rivendicato 
dall'Autonomia organizzata 
che faceva capo a Negri), 
tentare una rapina, seque
strare una persona. Sono i 
reati, assieme a parecchi al
tri, contestati agli imputati 
del 7 aprile e del 21 dicem
bre. 

Non ci sembra che tali ac
cuse siano cadute. Ci pare, 
anzi, che dagli ultimi elemen 
ti processuali acquisiti in va
rie sedi giudiziarie (Milano, 
Padova. Roma, Firenze, Bo
logna, Torino), queste accuse 
escano rafforzate. Non sarà 
inutile rammentare, al ri
guardo. che non ci sono sol
tanto Patrizio Peci e Sergio 
Zedda che hanno parlato. V 
elenco di coloro che hanno 
fornito elementi preziosi ai 
magistrati, nella loro veste 
di imputati o di testimoni, è 
assai più ampio. 

Ibio Paolucci 

-

La visita del presidente Sandro Pertini a Reggio Emilia, a 35 anni dalla Liberazione 
è 

Tra la gente, nella città di Papà Cervi 
Un clima 
di affetto 
e di grande 
entusiasmo - Per 
due ore traffico 
bloccato 
L'incontro 
coi ragazzi 
di una scuola 

A fanco: Pertini saluta la 
vedova di Antenore, uno dei 
sette fratelli Cervi, nella casa 
museo di Gattatlco 

Dal nostro invia*o 
REGGIO EMILIA — Se a Mi
lano Pertini aveva visto l'im
ponenza della folla delle gran
di manifestazioni, qui a Reg
gio Emilia, più raccolta nelle 
strette vie ancora percorse da 
tante biciclette, deve aver 
sentito più facilmente l'affet
to della gente. Tutte le strade 
del centro cittadino erano cir
condate da transenne che 
stentavano a contenere la fol
la. e tra le 9 e le 11 la città 
è rimasta praticamente bloc
cata. Ogni tappa della visita 
in città del presidente (la Pre
fettura, dove si è incontrato 
con le autorità locali ed è sta
to accolto dal ministro D' 
Arezzo, in rappresentanza del 
governo: il palazzo del Co
mune. dove ha ricordato il 50. 
anniversario della morte di 
Prampolinì; in piazza Marti
ri del 7 luglio, dove sul pal
co — tra la gran ressa dei 
sindaci di tutta la provincia 
— è stato salutato dal sinda
co Benassi e dal presidente 
della Provincia Parenti), era 
affogata nella folla, fittissi
ma attorno alle transenne e 
50I0 un po' meno stringente 
ai lati. Così, quando il cor
teo presidenziale si muoveva 
— vigili, carabinieri e coraz
zieri in testa — tutta la gente 
5i metteva a camminare, tran
quilla e compatta. Le transen
ne venivano aperte e la fol
la si riuniva in una sola 
grande ondata, che si sposta
va in armonia verso la tap
pa successiva. 

TI presidente era giunto in 
città venerdì sera, da Mila
no: era passato al Palazzo 
dello sport dove l'ANPI ave
va organizzato il tradizionale 
cenone del 25 aprile (sono co
sì tanti qui gli ex partigiani 
che nessun ristorante è tanto 
grande da ospitarli?), quindi 
aveva cenato con cinque an
tifascisti che gli furono com
pagni durante il confino. 

Se la serata, dunque, era 
trascorsa all'insegna delle 
vecchie amicizie e della con

suetudine tra anziani parti
giani. la mattinata di ieri 
ha avuto il momento più bel
lo nell'incontro con i bambini 
delle scuole dell'obbligo. Riu
niti in piazza Prampolini. da
vanti al municipio, i più pic
coli coi grembiulini bianchi. 
tutti con dei palloncini colo
rati in mano, hanno aspetta
to più di un'ora, con impa
zienza. un po' infreddoliti, con 
scoppi improvvisi di « ciao 
ciao» fuori tempo. Poi. quan
do Pertini è arrivato e li ha 
salutati (rimproverando scher
zosamente « i grandi » che non 
avevano pensato a farli en
trare nella sala consiliare) la 
scenografia predisposta è sal
tata: i palloncini sono saliti 
in cielo a gruppetti invece 
che in un'unica grande nuvo
la. e i bambini, invece di can
tare in coro — come avevano 
promesso e preparato — « Bel
la ciao », hanno gridato insie

me al resto della folla « San
dro, Sandro » e molti « ciao ». 
Veniva da pensare che sareb
bero loro, i bambini, il se
guito ideale per un presiden
te cosi poco protocollare. Co
si come poco protocollari so
no stati i saluti che i ragaz
zini gli hanno rivolto scritti 
su fogli di quaderno: Barba
ra (2. elementare). « mi di
spiace che le persone del Ni
caragua siano rimaste senza 
soldi e non possano vestirsi » 
(qui. nelle scuole reggiane è 
stata lanciata una sottoscri
zione per il Nicaragua) : e Va
nia (2. elementare). * a me 
piacerebbe che tu riuscissi a 
salvare i bambini che muoio
no ». Sarebbero piaciuti an
che a papà Cervi, di cui Reg
gio Emilia celebrava ieri il 
decennale della morte. Lui che 
ha dedicato alcune delle pa
gine più tenere de! suo libro 
sui figli, agli episodi di quan

do erano piccoli e andavano 
con lui nei campi o ascolta
vano. alla sera, addormentan
dosi. la lettura dei e Promes
si sposi » che faceva la 
mamma. 

Per un Presidente della Re
pubblica al quale 'la gente 
vuol bene e che sembra con
siderare come « uno di ca
sa ». Reggio Emilia ha riser
vato. dunque, una accoglienza 
veramente familiare. Queir 
atmosfera di affetto, di ri
spetto. di solidarietà familire 

j che a Campegine. nella casa 
dei Cervi divenuta museo (do-

' ve Pertini si è recato dopo la 
| manifestazione in città) sem

bra addirittura di respirare. 
Pertini era commosso, quasi 
quanto lo era recandosi sulla 
tomba dei 7 martiri e del loro 
padre. 

Vanja Ferretti 

Delegazione 
del PCI 

alla tomba 
di Gramsci 

ROMA — 43 anni fa mori
va Antonio Gramsci. I com
pagni. gli intellettuali, lo ri
cordano e lo hanno ricorda
to in vari modi. Ieri al ci
mitero degli inglesi, dove è 
sepolta la salma di Gramsci. 
una corona di fiori del co
mitato centrale è stata depo
sta da una delegazione del 
PCI. composta dai compagni 
Bufalini. Birardi. Fredduzzi. 
Guerra. Napoli. Schiapparel
li. Braccitorsi. Clementi. Scar
poni. Jembo e Morgia. 

In Sardegna ad iniziativa 
dell'associazione e Amici del
la casa dj Gramsci » ci sa
ranno una serie di manife
stazioni: ad Ales. si svolgerà 
una cerimonia nel corso del
la quale parlerà Antonio Piz-
zinato, segretario della Ca
mera del Lavoro. A Ghilar-
za. nel pomeriggio. Giusep
pe Vacca terrà una conferen
za sul pensiero gramsciano. 
Si svolgeranno anche due con
certi di artisti della Scala. 

A Ghilarza. sempre sotto il 
patrocinio dell'associazione. 
sono stati presentati ieri ì 
progetti per i restauri della 
torre Aragonese e per l'al
lestimento di una pinacoteca 
internazionale sotto la dire
zione di Giulio Carlo Argan. 

Treni: stop 
domani alla 
agitazione 

della Fisafs 
ROMA — Si conclude doma
ni alle 8 l'agitazione degli 
< autonomi » della Fisafs. ini
ziata venerdì scorso. Per 
quanto le adesioni dei mac
chinisti all'iniziativa della Fi
safs siano, a quanto risulta. 
assai limitate, i disagi sul
l'intera rete ferroviaria sono 
abbastanza notevoli. Ciò di
pende dalle forme di agita
zione adottate e cioè il ri
tardo delle partenze dei tre
ni di mezz'ora che ha riper
cussioni a catena sul regola
re svolgimento del servizio. 
. Una nuova e tre giorni » di 
difficoltà per il trasporto fer
roviario è stata preannuncia
ta dagli autonomi da lunedì 
5 a giovedì 8 maggio. Anche 
gli autonomi della Federmar 
sono scesi in campo procla
mando lo stato di agitazione 
che effettua i collegamenti 
sulle unità della Caremar 
con le isole del golfo di Na
poli e le isole Pontine. I di
sagi, per effetto della sospen
sione degli straordinari da 
parte di alcuni membri del
l'equipaggio. sono comunque 
limitati. 

Direzione PCI 
La riunione della dire

zione del PCI • del segre
tari regionali è convocata 
per mercoledì 30 aprile al
le ore 1,30. 

facciamoli digiunare noi 
P A R O Fortebraccio, 
^ mi spiace disturbar

ti ma desidero segnalarti 
una tipica perla radicale. 
Sulla "Repubblica" del 5 
aprile, sotto il titolo "Il 
governo boicotta i nostri 
referendum" viene ripor
tata la notizia che il se
gretario radicale Rippa 
"da 65 giorni digiuna per 
la fame del mondo ed è 
disposto anche a passare 
allo sciopero della sete...". 
I radicali e i loro amici 
non finiscono mai di stu
pirci. Nel caso del "digiu-
natore" Rippa devo dirti 
che Io stesso cor. il siste
ma che adotta può effet
tuare lo sciopero della fa
me per anni. Infatti il 26 
marzo u.s. alle 14 mangia
va regolarmente al risto
rante "Fortuna" al Pan
theon: e l'appetito del 
Rippa era talmente pres
sante che nonostante il lo
cale fosse gremito ha atte
so lungamente per sedersi 
a mangiare con il sen. Jan-
nuzzi. A notare il "dtgiu-
natore" non sono stato 
solo: nel ristorante c'era
no l'on. Gunella. il capo
gruppo de Gerardo Bian
co. l'ex ministro Prodi e 
l'on. Rossi di Montelera. 
Ml sembra utile che la 
gente conosca, perché pos
sa giudicare, chi veramen
te sono certi radicali. Tuo 

DOTTIemeo Bacchi — Pa
lermo ». 

Caro compagno Bacchi. 
non metto in dubbio, na
turalmente. la veridicità 
della tua testimonianza, 
noto soltanto che quando 
tu hai visto il radicale 
Rippa mangiare di buon 
appetito, può darsi che a-
vesse appena finito il suo 
digiuno di ben 65 giorni 
riferito da « la Repubbli
ca y>. E forse non è il ca
so di interrogare i testi
moni che tu citi, sia per
ché è possibile che non 
abbiano visto il Rtppa, sia 
perché almeno uno di es
si. l'on. Rossi di Montele-
ra, intelligente com'è, for
se non aveva neppure ca
pito di essere a Roma. 

Ciò che so di sicuro (e 
non mi ricordo più se l'ho 
già raccontato} è che una 
volta giunse dall'Albergo 
Minerva (mi pare) qui a 
Roma, una telefonata ano
nima alla direzione del 
PCI, con la quale si pre
gava qualcuno di andare 
a vedere un grande vas
soio contenente caffè, lat
te e numerose brioches. de
stinato a Pannello che 
stava appunto digiunando 
in una stanza del terzo o 
quarto piano. Naturalmen
te a Botteghe Oscure l'in
vito non fu raccolto: si 
tratta di meschinità che 

ai nostri dirigenti non gar
bano. D'altra parte credo 
che la gente, come tu di
ci, abbia già capito, senza 
che occorrano apposta
menti o testimonianze 
particolari, acni veramen
te sono certi radicali ». 
Commedianti buffoni, di
sponibili a tutto e a tutti, 
anche ad appellarsi alle 
più tragiche e dolorose vi
cende del mondo pur di 
raccogliere consensi, co
munque si ottengano, da 
qualsiasi parte giungano. 
La vicenda delle firme per 
i 10 referendum, attual
mente in corso, prova però 
che gli italiani passando 
oltre e negando le loro 
adesioni, hanno compreso 
benissimo con chi hanno 
a che fare e non abboc
cano più. Parliamone il 
meno possibile dei radi
cali, citiamoli sempre me
no. Rendiamoli digiuni di 
notorietà. Della volonta
ria privazione di cibo non 
moriranno perché inter
vengono sempre, al mo
mento giusto, le brioches 
a soccorrerli: ma moriran
no (politicamente, t'inten
de l di sentirsi ignorati: 

- i clowns, t pagliacci, non 
si producono quando il 
pubblico mostra di non 
accorgersi di loro. 

Fortebraccio 

Preiscrizioni a scuola 
entro il 30 maggio 

ROMA — Il termine per la presentazione delle domande di pre-
iscrizione alle scuole di istruzione secondaria di primo e se
condo grado scade il 30 maggio prossimo. E' quanto stabilisce 
la circolare ministeriale in materia di iscrizione degli alunni 
per il prossimo anno scolastico. Nella circolare si ricorda, 
inoltre, come per gli altri anni; che sono tenuti alla presenta
zione di tali domande gli alunni che frequentano le ultime 
classi di scuola elementare di scuola media statale per l'am
missione alle classi successive. Debbono presentare domande 
di preiscrizione anche gli alunni delle seconde classi degli isti
tuti tecnici con più indirizzi e quelli che frequentano le ultime 
classi degli istituti professionali per accedere alla terza classe 
del triennio di specializzazione dei corsi sperimentali. Le do
mande di preiscrizione debbono essere indirizzate al preside 
della scuola o dell'istituto prescelto da parte degli alunni 

Per il 1" maggio grande 
diffusione straordinaria 

Grande mobilitazione del Partito per la diffusione straordina
ria del 1. Maggio che assume un carattere dì particolare 
rilievo nella complessa e delicata situazione nazionale e inter
nazionale che stiamo attraversando. Nell'avvicinarsi delle 
consultazioni amministrative la diffusione de < l'Unità » rap
presenta un aspetto essenziale della nostra propaganda e lo 
strumento più efficace per avvicinare al Partito migliaia di 
cittadini e di elettori, nessuna occasione in questo senso deve 
essere sprecata. Invitiamo tutti i compagni incaricati a far 
giungere al più presto possibile ai nostri Uffici diffusione gli 
obiettivi e gU impegni delle organizzazioni del Partito. 

I deputati comunisti tono tenuti 
ad MMre prwenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute di 
domani, lunedi 28 aprile (iniiio 
•aduta pomeridiana) • di martedì 
2» aprilo. 

IFTTERE 

Una grande campagna di 
massa per chiedere 
davvero la pulizia morale 
Cara Unità. 

'io letto con interesse gli articoli di Cardia 
del 9 aprile e di Luigi Berlinguer del U 
aprile sul malcostume, sull'ennesimo scon
cio di cui gli italiani sono stati spettatori. 
per la formazione del nuovo governo tri
partito. con le trovate di nuovi ministeri 
fantasma, con una « marea » di sottosegre
tari con i quali potremmo benìssimo fare 
un reggimento, naturalmente di riseria. 
Stanno forse tornando i « bei tempi » del 
centro sinistra, con febbri altissime di pol-
tronismo acuto fra i cari partner? . 

lo credo che non basti, come a me sem
bra si stia facendo per ora. la denuncia 
di questo «. andazzo », serrata quanto si vuo
le. sul nostro giornale. Non vorrei peccare 
di ingenuità, ma io penso che in questo 
particolare momento sarebbe opportuno che 
il nostro Partito lanciasse una grande cam
pagna di massa sulla questione della mo
ralizzazione pubblica, promuovendo inizia
tive pubbliche, tavole rotonde con gli altri 
partiti, in maniera che si possano delineare 
ulteriormente i distinguo fra la « classe po
litica » e noi complessivamente, così da po
ter dividere il grano dal loglio. 

E' evidente che potrei dilungarmi oltre 
per argomentare maggiormente questa mia 
esigenza (ma non credo solo mia) però ho 
voluto sottolineare brevemente questo aspet
to. in quanto sono d'accordo sul contenuto 
dei due articoli. Ma per farle diventare 
veramente di massa, queste denunce, come 
possiamo fare? Forse abbiamo timore di 
innestare un processo che potrebbe peggio- . 
rare la situazione rispetto all'attuale, nei 
confronti dell'opinione pubblica, seminan
do ulteriori scetticismi? 

Io credo che vi sia la necessità di recti- • 
perare e spingere la nostra attività sul 
piano ideale; i giovani, possono essere riag
gregati anche su questo aspetto, allora per
ché non lanciare la proposta di una gran
de campagna di massa sulla moralizzazio
ne pubblica? 

PAOLO CINTOLEST 
(Comeana - Firenze) 

Crisi della coppia? E' 
già bene che se ne discuta 
Caro direttore, 

vorrei intervenire sul problema, solleva
to da parecchie compagne nelle lettere al
l'Unità, del rapporto fra uomo e donna, e 
quindi della famiglia. Mi pare che la que
stione ruoti su due punti: 1) in questi anni 
(il '68 è stato un punto di arrivo e un tram-

• potino dì lancio) la donna si è aperta uno 
spazio sempre più importante nella socie
tà passando da oggetto a soggetto attivo; 2) 
a questo processo di emancipazione socio
culturale della donna non ha corrisposto un 
eguale grado di maturazione sociale nei mo
di di fare' e di capire dell'uomo. 

Questi mutamenti nell'agire e nelle forme 
di vite hanno creato la crisi della coppia. 
Ecco perchè l'uomo, più della coppia, è in 
crisi in questa società, perchè non ha volu
to tenere il passo (e oggi gli è difficile a-
deguarsi, anche per il comunista), perchè 
oggi non vuole uscire dal suo guscio e sto
ricamente » protettivo del possesso. 

Mi pare quindi che il problema possa 
riassumersi cosi: la donna ha bisogno della 
propria emancipazione, perchè attraverso 
questo passaggio libera l'uomo dalla schia
vitù storica del possesso, estinguendo quin
di nell'uomo la cultura della proprietà pri
vata, passando cosi dalla donna oggetto al
la donna soggetto (...). Quale soluzione po
trà scaturire dagli anni 80? Intanto, di po
sitivo e di concreto c'è che iniziamo a di
scuterne (soprattutto tra compagni); di cer
to emerge il dato che l'istituzione della fa
miglia e i rapporti di coppia vivono una 
crisi profonda. 

ALESSANDRO NEBIOLO 
Segretario sezione Castelletti (Alessandria) 

C e il PCI che si batte 
per i pensionati, altro 
che l'on. Pietro Longo! 
Caro direttore, 

l'c accorato appello di una pensionata so
ciale » pubblicato sull'Unità di venerdì 15 
aprile sollecita una risposta rivolta non 
solo alla signora Anna Terrato di San Gior
gio a Cremano (Napoli) ma a tutti gli al
tri anziani che ci nanno scritto chiedendo 
chiarimenti. Le domande poste sono sostan
zialmente queste; è vero oppure no che le 
pensioni sociali sono aumentate dal gen
naio 1980? Se il loro importo mensile è 
stato effettivamente portato a lire 102.350, 
perché continuiamo a riscuotere solo 82.350 
lire? 

Cerco di dare una risposta precisa. Dun
que: l'importo delle pensioni sociali è stato 
effettivamente elevato, a decorrere dal I* 
gennaio 19S0, a tire 102.350 con un aumen
to di 29.000 lire al mese che si è aggiun
to alle altre 10.100 lire derivanti dallade-
guamento automatico delle pensioni (la pen
sione sociale al dicembre 1979 era infatti 
di lire 72.250). L'approvazione della legge 
da parte dei Parlamento è però avvenuta 
il 29 febbraio u.s.; V1NPS non poteva quin
di erogare i nuovi importi già nel mese di 
gennaio o in quello di marzo. L'Istituto 
della previdenza sociale deve sempre, ne
cessariamente, attendere la definitiva ap
provazione della legge da parte del Par
lamento prima di disporre i mandati di 
pagamento corrispondenti ai nuovi livelli 
pensionistici. 

Fonti responsabili dell'ISPS ci hanno as
sicurato che entro il mese di maggio ver
ranno pagati i nuovi importi delle pensio
ni sociali insieme agli arretrati dei quat
tro mesi precedenti. 

Dobbiamo però un altro chiarimento alla 
signora Terrato: l'aumento della pensione 
sociale e delle pensioni al minimo, come 
pure la semestralizzazione della scala mo
bile, non sono stati voluti dal ministro 
Scotti: sono stati una conquista ottenuta sol
tanto a seguito della lotta condotta dal no
stro Partito nel Paese e nel Parlamento 
sin dal settembre dello scorso anno. 

I provvedimenti elaborati dal governo (di-
' segno di legge finanziaria per il 1980 prima, 
« decreto legge n. 6S3 poi) non prevede

vano alcun miglioramento delle pensioni. 
E' stato il gruppo parlamentare comunista 
n presentare al Senato, il 11 novembre, le 
proposte di aumento delle pensioni più bas
se e per la semestralizzazione della srala 
mobile incontrando il rifiuto ài tutte le altre 
forze politiche. Nel gennaio 10^0, i senato
ri comuniòti hanno ripresentato le steste 
proposte e soltanto dopo quattro mesi di 
incalzante iniziativa il ministro Scotti ha 
accolto, solo in parte, le nostre richieste. 
Va anche detto che in tutti questi mesi » 
senatori del Partito socialdemocratico, il 
cui segretario Pietro Longo si affanna a 
presentarsi come il santo patrono dei pen
sionati, si sono fatti notare soltanto per 
la loro assenza ai lavori della competente 
commissione senatoriale. 

Della nostra tenace azione in difesa dei 
pensionati, specie i più poveri, e dei risul
tati sinora ottenuti. l'Unità ha scritto più 
volte dedicandovi anche un'intera pagina, 
domenica 0 marzo. Sonanstante ciò non sia
mo ancora riusciti a fare sufficiente chia
rezza su una questione di ritale interesse 
per oltre 12 mi/ioni rii pensionati. Non pos
so quindi che condividere l'esigenza espres
sa dalla signora Terrato di una partecipa
zione più efficace del nostro giornale al
l'opera di informazione e dibattito sul pro
blema delle pensioni e. aggiungo, su quel
lo della condizione sociale degli anziani nel 
nostro Paese. 

BRUNA PODESTÀ* 
Sezione Assistenza e previdenza del PCI 

Il PCI e il dirigente della 
piccola industria chimica 
Egregio direttore, 

ha seguito con molto 'interesse le pro
poste del PCI per risanare il settore chi-
m'eo e nella'mia veste di consigliere dele
gato appunto di una piccola industria chi
mica, condivido pienamente l'analisi del 
Partito comunista secondo la quale il rap
porto fra grandi e piccole imprese è nega
tivo e deficitario per queste ultime. Da 
molto tempo mi sono fatto la convinzione 
c'ne non è tanto dal sindacato che ci dob
biamo difendere, quanto dalla « grande 
azienda chimica », la quale ci vende i suoi 
pi adotti ai prezzi che vuole, ce li consegna 
quando vuole e poi viene a farcì concor
renza sul mercato in ovvie condizioni di 
favore, anzi di strapotere. 

La grande azienda, oltretutto, ìn diversi 
settori sta applicando forme concorrenziali 
che sono vietate dalla legge; sta vendendo, 
cioè, sottocosto per costringere le piccole 
aziende ad uscire dal 'settore. In molti casi 
ci è già riuscita e gli esempi non mancano. 
Sono pertanto disponibile per proseguire il 
discorso con -chi del vostro partito si in
teressa della piccola industria chimica. -

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

I «diritti umani» e il profugo 
latino-americano scampato 
a torture e prigionia 
Cara Unità. 

- un ex prigioniero politico argentino, di 
recente liberato dopo quattro anni di dura 
prigionia ed oggi residente nella nostra 
provincia, ci ha scritto una < lettera aper
ta » per il premio Nobel Sacharov. 

* Da quanto si vede e si sente — è scrit
to tra l'altro nella lettera — la sua voce 
e quella della sua signora hanno un'eco 
inusitata nei mass-media occidentali. Lei 
abita in una casa, con alimenti, vestiti, spa
zio. Tutto sommato in una condizione ab
bastanza sopportabile; se le racconto come 
vivono i prigionieri uruguayani. argentini. 
ecc. (due in una cella di 1 metro e 80 per 
due), forse si sentirebbe un po' imbaraz
zato di fronte al mondo che la guarda. 

€ In' Uruguay, Cile, Brasile. Guatemala, 
ecc., esistono migliaia di intellettuali, gior
nalisti. artisti i cui meriti non sono né 
potrebbero essere tali da poter concorrere 
al premio Nobel. Quello che si sa è che 
sono in prigione per essere nemici di re
gimi autori di genocidi (al loro confronto i 
diritti umani sono un " clichè " troppo pal
lido). Su 'questa barbarie, sulle condizioni 
dei prigionieri " legali " e su quelle dei 
sequestrati, che sono migliaia, sul pericolo 
di morte per chiunque faccia dichiarazioni 
molto più prudenti delle sue, su tutto ciò 
c'è un silenzio che stordisce. 

t A lei e alla sua signora che siete tanto 
ascoltati dai mass-media occidentali, chie
do: occupatevi un poco di coloro che stan
no • motto peggio. Fate sapere al -mondo 
qualcosa su quei Paesi dove intellettuali. 
operai e studenti oppositori scompaiono nel 
silenzio per ricomparire cadaveri nel fon
do di un lago o mutilati o semplicemente 
spezzettati dopo mesi di tortura. 

« Se lei è dissidente, come qui si dice, 
i in un Paese socialista con profonde defor

mazioni su un determinato modo di conce
pire ia giustizia, lei e coloro che tanto la 
invocano, siete obbligati a pronunciarvi 
contro i regimi profanatori dei più elemen
tari principi di giustizia. Le agenzie stam
pa. i partiti politici, la Chiesa, sanno quei 
che succede laggiù a migliaia e migliaia 
di persone, ma parlano solo di quello che 
succede a una persona in URSS: Sacharov. 
Di fronte a questo le ricordo un dovere 
di qualsiasi prigioniero politico: la solida
rietà che riceve deve compatirla. Lo fac
cia ». 

Il compagno latino-americano che ha 
scritto questa lettera desidera mantenere 
l'incognito perchè è preoccupato delle ri
torsioni che i suoi familiari potrebbero su
bire in Argentina. Noi garantiamo della 
serietà del compagno esule che abbiamo 
potuto conoscere personalmente. 

ORLANDO BORGHETTO 
per la sezione PCI tTreviso) 

Dal Cilento chiedono libri 
Cara Unità, 

siamo un cìrcolo della FGCI del Cilento, 
ci troviamo in stato di precarietà ma de
siderosi di accrescere le nostre conoscenze 
culturali. Saremmo grati a Federazioni, se
zioni e singoli compagni che volesscre in
viarci libri e altro materiale di studio. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI « B. Pctrone ». via 

Chiesa 12 - MOÒ0 Futani ^Salerno) 
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Fa proprio un brutto ef

fetto, anche se non sorpren
de, l'atteggiamento assunto 
dalla DC di fronte agli ul
timi sviluppi delle vicende 
del terrorismo, atteggia
mento che risulta in parti
colare dagli interventi del 
Popolo, la cui nuova dire
zione si è segnalata fino
ra essenzialmente per que
sto. 

Fa un brutto c/fetto, per
chè questo partitb, che non 
perde occasione per riven
dicare ri proprio diritto al
la con trama e che, comun
que, continua ad avore de
cisive responsabilità di go
verno, anche questa . volta 
non si alza di un centime
tro al di sopra della più 
squallida propaganda. 

Non sorprende, perchè 
già in altre circostanze ab
biamo assistito a prove del 
genere, se è vero, come è 
vero, che neanche all'indo
mani dell'assassinio di Mo
ro, leader de non dei peg
giori maneggiarono con di
sinvoltura volgarissimi ar
gomenti nel corso di una 
campagna elettorale ammi
nistrativa parziale. Figuria
moci adesso che le elezioni 
non sono parziali ma ge
nerali! 

Né sono cancellate le im
magini del congresso in tu
multo di fronte all'on. Sal
vi che cercava di evolgere 
sul terrorismo qualche ra
gionamento clic non si fer
masse alle rassicuranti ba
nalità gradite al democri
stiano medio 

Venerdì si è cimentato 
direttamente con la que
stione il segretario Piccoli: 
il linguaggio è un po' più 
controllato ma la superficia
lità dell'analisi è la stessa 
e. soprattutto, è lo stesso 
l'intento strumentale. I 
suoi ammiccamenti sono ben 
scelti: il prefetto Mazza 
aveva ragione, PCI e PSI 
chiedevano il disarmo della 
polizia, la matrice del ter
rorismo è « marxista con no
tazioni di un leninismo sen
za mezze misure » e così via. 
Immaginiamo cosa divente-

Una domanda alla DCper la campagna elettorale 

Sul terrorismo 
* * ! t. , à , 

volete continuare così? 
ranno queste indicazioni, 
tradotte nella sfrenata ora
toria dei comizi. In questo 
quadro, qualche osservazio
ne non banale fatta dal se
gretario de rimane anch'es
sa appesa in aria. Anche noi 
abbiamo ad esempio più vol
te meditato sulla delicatez
za della collocazione geopo
litica italiana nella attuale 
crisi internazionale e, ragio
nando, abbiamo ipotizzato 
che possano esserci connes
sioni fra questa collocazione 
e lo sviluppo del terrorismo: 
ma se di qui si giunge, 
come Piccoli sembra voler i 
fare, a immaginare una sor- I 
ta di congiura che sarebbe 
ordita contro l'Italia da « ne- i 
mici del mondo libero », se j 
insomma si guarda il mon- I 
do d'oggi con i paraocchi j 
della guerra fredda, si ca
pisce molto poco, anche del j 
terrorismo nostrano. 

Guardarsi 
dagli slogan 

Ma non vogliamo polemiz
zare punto per punto. Cosa 
dovremmo dire? Per esem
pio che è ridicolo ignorare 
come l'esperienza umana e 
la riflessione teorica di Le
nin presero le mosse dalla 
spietata critica del terrori
smo dopo che un suo fra
tello terrorista era stato giu
stiziato nella Russia zarista? 
0 che è falso rappresen

tare una storia non dico dei 
movimenti — il che è scon
tato — ma delle idee del 
cattolicesimo dalla quale sia 
espunto il tema della vio
lenza? A ricordare questi 
fatti elementari c'è persino 
da vergognarsi; ma la pole
mica deformante e tenden
ziosa sta giungendo a livel
li tali che bisogna attar
darsi a ricordare anche co
se che nessuna persona in 
buona fede dovrebbe trascu
rare. In questi giorni va per 
la maggiore la geniale sco
perta di un tal Morganti se
condo cui « il terrorismo è 
l'espressione finale e com
piuta dell'ipotesi rivoluzio
naria ». E' troppo far osser
vare che, con una grande 
quantità di pezze d'appoggio 
fornite dalla storia, anche 
nostra e anche recente, si 
potrebbe enunciare la rego
la opposta che «il terrorismo 
è l'espressione finale e com
piuta dell'ipotesi reazio
naria »? Con il che non 
suggeriamo di adottare que
sta regola: invitiamo solo a 
non affidarsi a slogan quan
do si vuol capire cosa sia 
il terrorismo. 

Invece, di fronte al ter
rorismo, l'atteggiamento pre
valente è ancora di utiliz
zarlo e non di analizzarlo, 
di capire meglio di che si 
tratta per contrastarlo e 
combatterlo con maggiore 
efficacia. Questo atteggia
mento è sempre negativo; 
ma particolarmente preoccu
pante è quando lo si ri

scontra in un partito con 
le responsabilità della DC. 
Qui non vogliamo fare ri
torsioni polemiche, pur le
gittime e fondate; voglia
mo domandare alla DC qua
le sia la sua idea del ter
rorismo italiano e se non 
creda che sia dovere anche 
suo — come di ogni forza 
che voglia avere una fun
zione dirigente — sforzarsi 
di formulare una interpre
tazione del terrorismo al
la altezza dei problemi po
sti dalla crisi italiana, crisi 
caratterizzata anche dal fat
to che il terrorismo ne è 
un prodotto e, insieme, un 
fattore attivo. 

I termini veri 
dei fenomeni 

Non sembra proprio che 
la DC nel suo complesso 
— anche se non mancano 
eccezioni — sia orientata 
verso uno sforzo di questo 
genere. La ricerca di un 
immediato vantaggio prende 
il sopravvento sulla necessi
tà di cogliere i termini veri 
di fenomeni e accadimenti 
nuovi. Non restò forse iso
lato, quasi voce nel deserto, 
Aldo Moro che sì misura
va con le vicende del '68'69? 

Tutt'altro affare è il ter
rorismo, ma non meno im
pegnativo è il compito di 
chi voglia comprenderne ori
gini e obiettivi. 

Credono forse, ad esem
pio. i dirigenti democristia
ni che l'insorgere e lo svi
lupparsi del terrorismo non 
abbia alcuna connessione 
con il fatto che, da un de
cennio in qua, il-movimen
to operaio italiano è ginn-
li a porre concretamente, 
e tutto dentro la democra
zia e le istituzioni, la pro
pria candidatura alla dire
zione di un Paese dell'area 
del capitalismp forte e svi
luppato? Credono forse che 
il terrorismo non abbia co
me suo primo obiettivo di 
ostacolare, di dimostrare 
che è impossibile per il mo
vimento operaio l'accesso al 
potere nelle condizioni date 
in Italia? Può. d'altra parte, 
un partito che pure non 
perde occasione per rifiuta
re di essere assimilato ai 
partiti conservatori e che 
vuol essere parte della real
tà e dei movimenti popo
lari, lasciar intendere che 
il terrorismo sia in qualche 
modo collegabile aìle lot
te e ai conflitti sociali cui 
prendono parte milioni di 
persone? 

Incomprensioni ed equi
voci intorno a questi pro
blemi — anche quando sia
no in buona fede e non con
seguenza di calcoli meschi
ni — hanno effetti molto 
negativi nella lotta contro il 
terrorismo. 

I risultati che si stanno 
ottenendo adesso sono mol
to importanti e premiano la 

abnegazione, 11 coraggio de
gli apparati giudiziari e di 
sicurezza. Ma certo non sa
rebbero stati possibili se non 
ci fosse stata, per anni, e 
perseguita con testarda vo
lontà, una mobilitazione di 
massa, un lavoro su milio
ni e milioni di coscienze e 
di intelligenze, per vincere 
distrazione e indifferenza. 
Quando invece il terrorismo 
viene « usato » come prete
sto per sollevare diffidenza 
e sospetto verso il movimen
to operaio organizzato, la sua 
tradizione, la sua cultura 
non solo si fa una opera
zione calunniosa, ma si in
debolisce la lotta contro il 
terrorismo. 

Sostenete l'equazione del 
Morganti rivoluzione = ter
rorismo e farete al terrori
smo il più grande regalo, 
gli concederete quel ricono
scimento a cui tiene di più. ! 
Inoltre rinuncerete proprio • 
all'arma fondamentale senza 
la quale non si vince sul, ter
rorismo; la diffusione della 
democrazia e la sua praftea 
nnitaria da parte del mag
gior numero di cittadini. 

Non insegna niente quel 
che ha detto Zedda nella 
sua deposizione-confessione? J 
A Bologna Prima Linea non 
è riuscita a mettere radici* 
perché, secondo le parole del 
giovane terrorista, in quella 
città il « controllo sociale » 
è troppo forte: cioè c'è una 
democrazia talmente solida 
e diffusa che non esistono 
spazi bui dove ci si possa ! 
annidare nella clandestinità. | 

Certo contro il terrorismo 
ci vuole efficienza tecnica 
dei corpi dello Stato; ma i 
partiti, le forze democrati
che hanno una loro parte da 
svolgere, tutte. 

Ricordino i dirigenti del
la DC che ad ogni scivolata 
propagandistica, ad ogni mi
stificazione preelettorale, es
si apriranno una falla nel 
fronte della lotta contro il 
terrorismo, renderanno que
sta lotta più difficile e lun
ga per tutti. 

Claudio Petruccioli 

A proposito di un Oscar giunto in ritardo 

AdHdllywood 
c'era una volta 
Paul Robeson 

• 

Un artista e il cinema USA che affrontò coraggiosamen
te i temi della protesta sociale - Una rassegna a Milano 

/ radicali hanno scoperto una nuova legge della politica 

Sono di sinistra, cioè di destra 
Non hanno \o la lo C o r i f a , per un «offio. 

Però «i «ono preparali a farlo. La pros-ima 
»nlla ci riii^riraimo. Per il monirnlo han
no fallo un po' ili miliramcra nella hall «li 
pia/za rlel Gesù. sono andati a lro\are que-
Mo e quel ministro, hanno rivolto delirati 
complimenti al JIOMTIIO. elogiato le buone 
intenzioni di P i n o l i , c u c i t a l o con Cra\i . 
Insomma. hanno dimostralo ili gradire, in 
nome della sinistra. l'esclusione esibita e 
totlolincala del più furie parlilo di sinistra, 
Tp-clnsinnc del PCI. 

Debolezza? Di-trazione? Diserzione? l'os
tinile. si è chiesto qualcuno, che questi in
transigenti e incontentabili radicali, sempre 
in*otldi-fatli. sempre accusatori *i acconten
tino adesso di una mediocre riedizione del 
centro-sinistra? 

Possibile è possibile, A i-Io che è \ ero . Ri
torna aggiungere che non è neppure stra
no. Si tratta di intendersi sul significalo dei 
«ecnali. Leonardo da Vinci inventò un tip° 
di scrittura a ro\e.-cio. che d n \ r \ a le=2crsi 
allo specchio per essere decifrala. Anche i 
radicali \annn capiti al contrario. Compi
tale a ro\ escio, nello specchio dei compor
tamenti politici, le loro dichiarazioni d'in

tenzione (non cerio rare né par*imonio«e> 
possono e-sere decifrale e comprese senza 
granili difficoltà. '• ' 

.Malzrndn i nomi, talvolta truculenti e pi
careschi. eli onorevoli Spallacela. Ciccionies-
sere, Aglietla e Pannella. sono persone nor
mali. genie che sa quello che fa. nenie so
prattutto che .ha imparato dai democristiani 
a distinguere Ira le parole e i falli. Anzi. 
Spadai-ria. Cicciomessere eccetera. hanno 
compiuto (e praticato) una «co|»crta ancora 
più importati!'*: la scoperta che i fatti pos
sono e-spre addirittura il contrario delle pa
role. Praticare una politica di destra, di cen
tro o di «inUlra. dicendolo (oppure parlare 
di una polilira di sinistra, di centro o di 
destra, praticandola) è per loro cosa ba
nale. «conlata. Kcco qua il sistema che fa 
capolino. Kcco il res ime. Kcco la vecchia. 
«lanca e ripetitiva politica dei parlili. Ori-
uinale. nuovo, immaginoso e liberatorio può 
pi-sere invece il procedimento opposto. \ d 
?«enipio. fare una politica di destra «u de-
leca di «ìnì«irii. lodare Mmiraiile in nome 
dell'antifascismo, aspettarsi da Donai Cat-
tin la lotta contro la fame nel mondo, la 
fine del clientelismo da Bisaglia, la mora

lizzazione da Treccisi: questo «i che è s ron-
figeerc il regime, uscire dal sistema, debel
lare la mafia dei parliti. 

I/o-.«ìmoro è un procedimento retoriro che 
ronsiste iiell'arcoslare ad -una parola uu'allra 
parunla di sen-»o contrarlo. Il termine ' può 
-cmbrare ostico, ma il comportamento lin-
zui«tico che segnala è estremamente usuale. 
Qi i . per fare dello spirito, dicesse ad esem
pio: n quel tale è un povero diavolo come 
Caltagirone ». oppure: « II tale altro è inte
gerrimo rome Tana-si », si servirebbe, ma-
sari senza saperlo, di ossimori letterali. 

I radicali sono maestri dell'ossimoro poli
tico. Accostano alle parole fatti di segno con
trario. e tutto lascia pensare che lo facciano 
a rasion veduta. 

In questo rampo credo non abbiano an
cora dato il meglio di »é. ma si può sperare 
in un prossimo e ineguagliabile capolavoro. 
Nel nuovo governo, per esempio, hanno vi
sto Giustamente solo il preambolo dell'alter
nativa totale, di quell'alternativa radicale 
alla quale da sempre, indefessamente aspi
rano. Anche se per un momento si sono 
lasciati tentare dal voto favorevole, alla fine 
hanno resistilo. Diamine, devono aver pen

salo. la nostra alternativa ha da essere una 
cosa serie, se non vogliamo ricadere nel 
vecchiume dei parlili.'-liei bizantinismi di re
dime e nelle pastoie del « quadro politico ». 
di lanio, l'alternativa . .deve , esser* dì sini-
«tra. e lì ci sono ancora troppi legami a si-
ni-tra per renderla credibile. Poi deve essere 
•ncialista; e come si fa con i socialisti nel 
governo? Infine, deve essere contro la D C 
e qui casca l'asino, visto elle, solo una DC 
libera da condizionamenti esterni può garan
tirci coloro il monopolio democristiano del 
potere. Meglio dunque aspettare un'occasione 
migliore, meglio attendere che arrivi il vero 
«cenale del cambiamento. 

For«e solo un monocolore de potrebbe 
apparire agli onorevoli CiccÌomes«ere. Spa
darcia ecc. . come la vera, tanto attesa sof
ferta alternativa alla DC. Forse, un governo 
co*ì. potrebbero votarlo senza tentennamenti. 
«en/a paure, con la coscienza a posto, in 
nome della «mi«tra e del socialismo. 

Strano? Perché? A ognuno i «uoi ossimori. 
C'è chi è onesto come Simlona e chi è di 
sinistra come Pannella. 

Saverio Vertone 

Paul Robeson in una foto di alcuni anni fa a Berl ino 

Il parto, la donna, la società in un dibattito a Firenze 
^ ^ . . - " • • • • ! • — l -

Interroghiamoci sulla nascita 
C'è un'accusa alla scienza 

FIRENZE — Il maschio è 11. 
attento, un po' perplesso, di
menticato. Davanti a lui. sul
lo schermo.'passano immagi
ni di partorienti, visi con
tratti. camici verdi: oppure, 
quelle di ambienti ospedalie
ri e alternativi ». nei quali 
si cerca di ricreare, per il 
< parto naturale ». l'aria di 
casa, della famiglia: e dove. 
se si vuole, si può anche 
partorire, atavicamente, stan
do nell'acqua, dentro una pic
cola piscina. Ma lui non fa 
parte della rappresentazione: 
né protagonista, come le don
ne che eli sono intorno nel
la erande sala del palazzo 
dei congressi; né antagonista. 
come il medico, il pediatra. 
soprattutto l'ostetrico e il gi
necologo. Gli è stato ,-JOIO 
chiesto di < seguire > questo 
conveeno organizzato dal Co
mune di Firenze, su < La na
scita » (faccino della parola. 
un titolo secco che ha den 
tro l'inafferrabilità della vi
ta). che si rivelerà un formi 
dabile punto di incontro e di 
comunicazione, durante tre 
giornate, per centinaia e mi
gliaia di donne molto spesso 
giovani, giovani madri e ge
stanti. Anche un punto di at
trito o addirittura di diver
bio e di contestazione: ma 
sempre comunque una verifi
ca e uno scambio delle e-pe 
rienze fatte nei differenti luo
ghi sociali, nei consultori, nei 
collettivi femministi, e più 
amaramente nech ospedali, 
in corsia. E^perienre — co 
me si dice — «contate « sul 
proprio vi «Mito >. 

U maschio, estraneo, può 
6olo prendere atto (o coscien

za?) dei dubbi e delle per
plessità. E diligentemente an
notare. All'inizio, pesa forse 
una certa irriducibilità del 
concetto. In che modo vede
re la nascita? Come termine 
rigido, in contrapposizione al
la morte? Nel senso, invece. 
della procreazione, intesa co
me la « funzione più alta >? 
Oppure, ancora, dalla parte 
di chi fa la sua prima en
trata in scena, un giorno qual
siasi e in una qualunque-par
te del mondo? Le tentazioni 
di fare della filosofia natu
rale. magari scadente, posso
no essere molte. Ma chi ha 
il compito di dare il « taglio » 
del discorso — l'assessore al
la Sanità. Massimo Papini —. 
avverte subito che se per un 
verso, nel < paese della Mam
ma ». si esalta la vita del 
nascituro, por l'altro si è co 
stretti a registrare indici di 
mortalità perinatale e infan
tile tra i più alti in Europa. 
anche se in continuo ribasso. 

La morte di 
un neonato 

L'affermazione ne richiama 
un'altra: nelle nostre campa
gne — lo ricorda ad esem
pio don Milani, nei suoi ap
punti di vita pastorale — era 
considerata una stranezza, an 
cora a fine secolo, piangere 
la morte di un neonato, cui 
evidentemente non veniva ri
conosciuta la dignità di in
dividuo facente parte a pie
no titolo della società. 

Oggi, lo sappiamo, non * 
più così: e la perdita di un 

figlio appena nato può segna
re profondamente la vita di 
una donna o l'equilibrio di 
una famiglia per anni, for
se per sempre. Nella natali
tà, insomma, si è passati da 
un criterio quantitativo, tra
dizionalmente I-?s=»to ad esi
genze economiche del nucleo 
familiare contadino, al rico
noscimento dell'individualità 
del neonato e alla « scoper
ta » che il feto ha una sua 
< personalità > e un compor
tamento determinato durante 
la vita intrauterina. Fino a 
non molti anni fa — nota 
un neonatologo di Milano. An
tonio Marini — c'erano an
cora illustri ginecologi che 
parlavano di « sasso fetale »: 
si alludeva, cioè, ad un cor
po estraneo, a qualcosa che 
dovesse essere semplicemen
te espulso. 

Qui, dunque. \ a fatta la 
prima annotazione. 1 grossi 
mutamenti sociali, il dibatti
to aperto più di recente dal 
femminismo, la maggiore at
tenzione per ciò che investe 
la sfera affettiva e emotiva 
della donna, lo stesso progres
so medico e scientifico, fan
no oggi della natalità (e. in 
senso più stretto, dell'even
to nascita) una delle fron
tiere più avvertite e sensi
bili per l'organizzazione sa
nitaria di un paese civile. 
Ma è proprio su questo ver
sante che sembrano concen
trarsi molte contraddizioni. 
Dice una neuropsichiatra in
fantile. Giulia Del Carlo Gian
nini: l'equivoco sta nel con
siderare la nascita un e\ento 
patologico, che solo una prò 
gemmazione sanitaria può 

rendere sano: la nascita. In
vece. è di per sé un evento 
sano e il compito della pro
grammazione sanitaria è quel
lo di tutelarlo dai rischi. -

L'accusa è evidente. L'ap
propriazione dei momenti del
la nascita e della gravidan
za da parte della scienza me 
dica ha portato (insieme, s'in
tende. ad un'innegabile ridu 
zione dell'incidenza della mor
talità) ad una sorta di esclu
sione della donna da un even 
to di cui è protagonista: non 
lo vive con se stessa, in pri
ma persona: si sente brusca
mente allontanata dal pro^ 
prio figlio, subito dopo la 
nascita: non partecipa di que
sta esperienza decisiva con 
il partner o con la colletti
vità familiare e affettiva. Da 
questo stato di disagio, reso 
più acuto dalle forti carenze 
ospedaliere e da una disu
manizzazione allarmante del
le strutture e del personale. 
sono nate spinte (spesso sfo
ciate in vere e proprie mo
de) tendenti a riportare il 
parto all'interno di una ri
trovata naturalità. In questo 
senso a Firenze non sono 
mancate le esposizioni di di
verse scuole e indirizzi. ^ 

Confronto tra1 

Italia e Svezia 
Va fatta, comunque, un'im 

portante considerazione. Dice 
ancora Antonio Marini: è ur
gente e sacrosanta una pre
sa di coscienza legata ai pro
blemi della gravidanza e del 
parto, e solo oggi va affio
rando una tendenza umaniz-

Una Incisione d* l '500 che illustra i l programma del convegno 
di Firenze 

zatrice in questo senso; la 
preoccupazione però è che cer
te mode facciano dimenticare 
la vera realtà e i giusti obiet
tivi. che sono quelli di rag
giungere li.elli di assistenza 
migliori: in Italia, come in 
Svezia, che pure ha una mor
talità perinatale metà della 
nostra (il 20 contro il 9 per 
mille), perché tutti hanno di
ritto — la madre come il 
bambino — ad usufruire dei 
grossi progressi che l'assisten
za ostetrica e quella neona-
tologica hanno compiuto ne
gli anni. I problemi più pres
santi sono l'identificazione 
delle gravidanze ad alto ri
schio e la possibilità di se
guirle in strutture idonee 
(ospedali di secondo livello) 
per l'intero ciclo, cioè fino 
alla nascita del bambino. 

Intanto, un ente locale co
me quello di Firenze punta a 
creare le condizioni miglio 
ri perché cambi qualcosa in 
questo campo. Dietro il con- I 

vegno. c'è l'attività di cin
que consultori, che — dice 
Clara Pozzi, del gruppo di 
coordinamento — puntano in 
particolare sulla tutela della 
salute della donna, della cop
pia e del bambino, toccando i 
temi della contraccezione, del
la sessualità, dell'aborto e 
della maternità. E' un lavoro 
— aggiunge — ancora non del 
tutto soddisfacente, per l'at
teggiamento troppo sanitario 
del personale e per una par
tecipazione poco rappresenta
tiva di situazioni individuali 
e di problemi personali. Ma 
è un fatto, e non da poco. 
che intanto si sia riusciti 
ad organizzare dei e corsi > 
informativi, iniziati da qual
che mese, di preparazione al
la nascita. Sono affollatissi
mi e quasi tutti frequentati 
dalle coppie: la donna al se
sto mese di gravidanza, e il 
partner con lei. 

Giancarlo Angalonì 

Nella recente assegnazione 
degli Oscar, il premio al do
cumentario di corto metrag
gio è andato a Paul Robe
son: tributo a un artista. Si è 
trattato, in reriià, di un dop
pio tributo: quello del film e 
quello dell'Oscar. Anzi di una 
duplice rivalutazione per un 
artista nero e per di più co
munista. che « fino a qual
che anno fa >, come ha scrit
to Kezich sulla Repubblica, 
« non si poteva neppure no
minare*. In America, s'in
tende. . ' " .- . ,- .—.' 
" La " notizia della sua 4 pre
miazione non ci era certo 
sfuggita, ma l'abbiamo te
nuta in serbo per commen
tarla ora. senza confonder
la tra gli altri premi com
merciali, a chiusura di una 
rassegna molto importante 
che, curata dagli animatori 
dell'Obraz Cinestudio. si è 
svolta a Milano sul tema « La 
classe operaia nel cinema 
americano ». II nome di Paul 
Robeson spicca infatti nei 
titoli di testa di Native land 
(< Terra natale *) e la sua 
voce profonda, di narratore 
e di cantate, ci accompa
gna durante la proiezione 
del film, che Leo Hàrwitz 
(coautore con Paul Strana) 
ha potuto ristampare nel 
1974 in una copia anche tec
nicamente splendida, la quale 
ha costruito il punto alto e me
morabile di una manifesta
zione attesa si può dire da 
sempre, e per molti aspetti 
esemplare. • 

Tutti sanno che negli anni 
Settanta è sembrato addirit
tura che la stessa Hollywood 
andasse a gara nel pubbliciz
zare U tema quasi sempre 
rimosso, con caparbietà ca
pitalistica. nei decenni pre-
cedenti (dai quali emerge, 
eccezione confermante la 
regola. U Chaplin di Tempi 
moderni). Naturalmente lo ha 
fatto alla propria maniera 
e con nuovi divi tipo Svlve-
ster Stallone presentatosi. 
sullo schermo, quale operaio 
e anche quale sindacalista. 
Va comunque (e sia pure. 
come semvre. con un ritar
do endemico ed eloquente) 
lo ha fatto, e in sostanza an
che fl premio alYattrice che 
interpreta iVorma Rae è dop
piamente significativo: sta 
perché la parte è quella di 
un'operaia tessile, sia verché 
attraverso U film di Martin 
RUt (uomo ch'era stato sul
la « lista nera *) si capisce 
quanto sia dura, ancora og-
ci. la lotta per < introdurre * 
il sindacato in certe con
trade americane. 

Che le donne siano all'aran-
puardia nelle battaglie di que
sto tipo, è invece un dato 
confortante. Per esempio le 
donne di Harlan County 
U.S.A.. protagoniste di un 
lungo sciopero dei minatori 
dei Kentucky, documentato 
da Barbara Kopple m un lun
gometraggio premiato anche 
esso con l'Oscar, il che però 
non gli ha consentito di cir
colare nel nostro Paese co
me sarebbe stato doveroso. 
dopo gli einai della stampa 
italiana al festival di Can
nes. .» 

Un altro documentario più 
breve, ma costato tre anni 
di lavoro, è Con bambini e 
bandiere, in cui Latrarne 
Gre» ricostruisce t al fem
minile* lo sciopero del 1937 
alla General Motors, 

E d'altronde, non era for
se una donna, interpretata 
dall'attrice messicana ROJOU-

ra Reveultas, la protagoni
sta del coraggioso film indi
pendente Il sale della terra, 
risalente al 1953 e noto da noi 
come Sfida a Silver City? 
Meno noto è quanto il regi
sta Biberman, uno dei Die
ci di HollywooA che abbor
dò l'impresa appena uscito 
dal carcere, scrisse a pro
posito della lavorazione e del
le lotte affrontate dal col
lettivo per portarla a termi
ne nonostante tutti gli attac
chi. Una volta ci fu sul set, 
a scopo d'intimidazione, per
fino una sparatoria. -

Ben diversa sarebbe stata 
l'anno successivo l'ottica con 
cui erano guardati gli ope
rai e il sindacato (nella real
tà, uno degli ultimi sindacati 
di sinistra!) in Fronte del 
porto. Ma Kazan non era re
duce dalla galera, bensì da 
una delazione a pagamento 
sul New York Times. In un 
libro recente (Lista nera a 
Hollywood di Giuliano Mu-
scio) si attenua un poco la 
€ grande colpa », precisando 
che i nomi dei compagni d'un 
tempo, spifferati volontaria
mente dal regista, erano in 
effetti di persone già e bru
ciate* presso il Comitato 
maccartista, e da lui stesso 
preventivamente avvertite. 

Comunque H € tradimento* 
non è tanto in questa azione 
riprovevole (in fin dei con
ti, come diceva il Manzoni. 
uno il coraggio non se lo può 
dare), quanto nel distacco 
dagli ideali serviti da gio
vane. allorché Kazan girò per 
la Frontier Films di Strana 
e di Huncitz fl documentario 
People of the Cumberlands. 
' Vertice e conclusione di tut

ta l'attività della Frontier 
Films, Native land prova an
zitutto come si può e si deve 
amare la « terra natale *. 
Contemporaneo di Furore di 
John Ford e di Quarto pote
re di Orson Welles. li vale en
trambi. anzi li supera in rea
lismo oltre che in forza li
rica e in importanza tema
tica. La fotografia di Strana 
è commovente nella sua bel
lezza: non deforma né vól
ti né situazioni né panora
mi. ma si cala in essi come \ 
se volesse renderli vi- ! 
tal» per semvre. • j 

Ebbene, lo abbiamo ritrova- j 
to intatto nella sua reste dav- j 
rero unica di poema mìli- ; 
fanfe sull'America e sulla ', 
lotta dei lavoratori per i di- ! 
ritti civili. 

Violati, questi ultimi, nel i 
corso degli anni Trenta, seb- l 

bene la Costituzione ne san
cisse l'intangibilità. Fu una 
commissione senatoriale pa
ziente. onesta e combattiva 
a documentare le trasgres
sioni e i delitti del padrona
to, delle sue polizie priuafe, 
e dei suoi spioni del Ku-
Klux-Klan: parecchi volumi, 
come da noi l'inchiesta par
lamentare sulla mafia. Il film 
partì da essi per una ricostru
zione fedele di fatti, dei qua
li la stampa e la radio ave
vano regolarmente taciuto. Ma 
strutturò l'insieme come -un in
no al popolo americano, alla 
fratellanza tra bianchi e neri, 
alla secolare battaglia per la 
libertà e per la felicità. Si 
lavorò dal 1938 al 1941, con le 
difficoltà che si possono im
maginare: la prima copia era 
pronta all'indomani dell'attac
co giapponese a Pearl Har-
bour. 

Purtroppo rimane poco spa
zio per accennare a un'altra 
esperienza storica, che la ras
segna milanese ci ha permes
so di conoscere per la pri
ma volta. Fondamentale espe
rienza, perché precede nel 
tempo la stessa Frontiera 
Films e in certo senso la pre
para. E' quella della Film 
and Photo League, una ini
ziativa di controinformazione 
operaia nata nel 1931, quan
do gli effetti della depressio
ne già si valutavano in oltre 
quindici milioni di disoccupati. 

Uno dei cineoperatori deUa 
Lega, allora diciottenne e che 
in uno dei filmati si scorge 
arrestato da due poliziotti, 
era Leo Seltzer, che ha por
tato personalmente alla mani
festazione gli straordinari do
cumenti, da lui stesso recupe
rati e rimontati nel 1977. Mol
ti erano andati distrutti nel
l'incendio di una cineteca, ma t 
sono rimasti quelli di due 
marce della fame nel 1931 
e del 1932, e quello di vn 
massacro alla Ford pure dei 
'32, a testimoniare avvenimen
ti che sugli schermi italiani. 
grandi o piccoli, non sono 
mai passati. Nella Marcia per 
il sussidio (sempre del '33; 
Roosevelt divenne presidente 
nel '33). il presidente. Hoover 
scatena l'esercito contro i ve
terani della Grande guerra ri-, 
masti senza lavoro. Un trio di 
generali comanda la repres
sione. Sono ancora giovani ma 
già riconoscibili. Rispondono 
ai nomi di Mac Arthur. Pat-
ton, Eisenhotcer. 

Ugo Casiraghi 

UM ROMN-IZO IMeDITO 

€DMOMDO 
D€ dMICIS 

»•< 

PRIMO MAGGIO 

G&RZM1T1 

file:///olalo
file:///annn


PAG. 4 l'Unità ATTUALITÀ' Domenica 27 aprile 1980 

Scandalosa inefficienza degli organismi « competenti » e latitanza della multinazionale responsabile del disastro 

Chi interviene sul Po non è io Stato 
BJPJBjijaajpjflNttj^feaniVailananananaaaffn^ 

Volontari e enti locali 
combattono «l'onda nera» 
Le chiazze di petrolio continuano ad avvelenare il fiume - Le Regioni Lombar
dia e Emilia Romagna denunciano l'incapacità di intervento del governo 

PIACENZA — L'onda nera del petrolio nei pressi di Isola Serafini 

Il parere di un esperto del CNR 

« Mappe di rischio » 
per intervenire 

a tempo e bene sui 
disastri ambientali 
L'ultimo grave incidente 

avvenuto sul fiume Po si ag
giunge all'ormai troppo lungo 
elenco di insulti all'ambien
te, alcuni dei quali possono 
essere definiti vere e proprie 
catastrofi ambientali. Una 
commissione che operava per 
il Consiglio nazionale delle 

-ricerche per la definizione di 
un progetto di ricerca in e-

' cotossicologia scriveva di re
cente che il problema, è di 
sapere solamente dove e 
quando avverrà la prossima 
catastrofe e non certamente 
quali probabilità ha di acca
dere. Auspicava per questo 
la formazione di gruppi di ri
cercatori che fossero in gra
do di intervenire ed operare 
con competenza non improv
visata, e di produrre meto
di che consentano in un mo
do non equivoco di prevedere 
gli effetti della immissione 
di sostanze chimiche nell'am
biente. 

Una breve illustrazione 
dei problemi di tipo scienti
fico posti dalla previsione de
gli effetti dell'inquinamento 
da petrolio del fiume Po po
trebbe meglio chiarire la 
questione. Stabilire che un 
danno di una certa gravità 
è avvenuto non richiede al
cuna competenza scientifica 
ed appare immediatamente 
eridente. Definire invece in 
termini più precisi l'entità 
di questo danno e le sue con
seguenze nel tempo, le possi
bilità ed i tempi necessari 
per il recupero dell'ambien
te danneggiato risulta inve
ce certamente più complesso 
e difficile. 

Il primo problema è defi
nire la composizione chimi
ca del petrolio, che è estre
mamente variabile in funzio
ne dell'area di provenienza 
del greggio. In linea genera
le ed operando alcune sempli 
ficazioni si può affermare 
che le molecole più piccole 
sono le meno pericolose poi
ché evaporano in poche ore. 
Più pericolose sono invece 
le molecole con catene fat
te da otto fino a dodici ato
mi di carbonio che sono le 
più solubili e le più tossiche 
nei confronti degli organismi 
acquatici. Sostanze con strut
ture più complesse che non 
provocano invece danni a-

cuti, possono peraltro dan
neggiare da un punto di vi
sta meccanico, ricoprendo 
gli uccelli, le piante e gli a-
nimali della comunità che vi
ve nella zona rivierasca, poi
ché queste molecole costitui
scono la parte catramosa e 
bituminosa del petrolio. 

Un altro fenomeno, di tipo 
fisico, che può essere causa 
di morìa di pesci e di altri or
ganismi acquatici è la ridu
zione o il totale impedimen
to allo scambio di ossigeno 
fra acqua e aria provocato 
dallo strato di petrolio sulta 
superficie dell'acqua. Si sa
rebbe perciò potuta prevede
re per intossicazione o per 
anossia una grave moria di 
animali, ma fortunatamente 
questo non è avvenuto. 

La previsione di effetti a-
cuti. più facile da un certo 
punto di vista, si è dunque 
rivelata sbagliata, altrettan
to quella relativa al traspor
to del materiale lungo il fiu
me. Infatti a causa delle 
condizioni meteorologiche (il 
forte vento) e di quelle geo
grafiche. dovute alla sinuo
sità del corso del fiume, la 
compatta onda nera sì è 
spaccata in rivoli e chiazze 
e non è arrivata allo sbarra
mento previsto. Questo fatto 
presenta lati positivi e nega
tivi contemporaneamente poi
ché rende più complesse le 
operazioni di pulitura, ma 
consente anche tempi di in
tervento più lenti ed in qual
che modo riduce l'entità dei-
fa contaminazione nei tratti 
successivi. 

Problemi più gravi sorgo
no esaminando i possibili ef
fetti di tipo cronico: nume
rose molecole infatti sono in
capaci di produrre effetti di 
tipo acuto ma agiscono a 
basse concentrazioni e su 
tempi lunghi causando effet
ti subacuti che possono alla 
distanza provocare danni ta
li da eliminare un intero 
gruppo di organismi dalla 
comunità biotica, scompen
sandone così la struttura ed 
inducendo nella comunità 
processi di mutamento asso
lutamente non prevedibili. 

E' stato provato inoltre che 
rari composti normalmente 
presenti nel petrolio, quali 
fenoli, dibenzotionafteni, aci-

Una delegazione del PCI 
oggi incontra i tecnici 

MILANO — Una delegazione del PCI guidata da Gianni 
Cervetti. segretario regionale della Lombardia e della 
direzione nazionale, Aldo BonaccinL deputato europeo e 
dall'on. Andrea Margheri si incontrerà oggi a Isola Sera
fini con i tecnici dei vigili del fuoco impegnati nell'opera 
di disinquinamento del Po e con gli amministratori lo
cali e le popolazioni della zona. 

Sulle cause e le modaltà del gravissimo incidente han
no presentato un'interpellanza al presidente del Consi
glio e al ministro dei Lavori Pubblici i deputati comu
nisti Andrea Margheri. Nadia Corradi, Giuseppe Carra, 
Paolo Zanini. Francesco Zoppetti, Romana Bianchi, Giu
seppe Castoldi, Antonio Caruso. Gli interpellanti chie 
dno di conoscere, fra l'altro: qua'.i sono state le mi
sure di emergenza immediatamente adottate: se è s ta t i 
organizzata una consultazione tecnico-scientifica anche 
a livello internazionale per predisporre misure a più lunga 
scadenza; se è stata mobilitata tutta la capacità di in
tervento dei servizi pubblici e degli enti locali: se vi 
sono rischi per le popolazioni dal punto di vista del
l'approvvigionamento idrico e delle colture: se sono state 
promosse accurate indagini per individuare le responsa
bilità Immediate e lontane del disastro. 

di naftenici, mercatani ecc. 
si accumulano in crostacei, 
pesci e molluschi rendendoli 
non commestibili a causa del 
cattivo sapore. Questo fatto 
aumenterebbe certamente di 
importanza, causando inoltre 
danni economici rilevanti, 
qualora il petrolio raggiun
gesse il delta, dove pesca e 
colture acquatiche sono mag-
jiormente sviluppate. 

La persistenza dei danni ed 
i tempi di recupero degli am
bienti sono certamente cor
relativi alla rapidità degli in
terventi. Naturalmente, oltre 
alla pulitura di tipo mecca
nico effettuata dall'uomo esi
stono anche processi natura
li di degradazione dei compo
sti del petrolio da parte di 
batteri o da parte di condi
zioni chimico-fisiche dell'am
biente. 

Un ultimo problema riguar
da gli effetti dell'onda nera 
sull'uomo: oltre l'ovvia per
dita di amenità delle rive e 
la difficoltà dell'uso pota
bile dell'acqua in tempi bre
vi. vi è la possibilità — che 
potrà essere stabilita sola
mente per mezzo di analisi 
chimiche — dell'accumulo in 
materiali commestibili di i-
drocarburi aromatici polici-
clici. noti cancerogeni per i 
mammiferi e presenti in 
quantità variabili sia nel 
greggio che nei prodotti raf
finati. 

La valutazione dei danni e 
la previsione dell'evolversi 
dei fenomeni in caso di cata
strofi ambientali , pongono 
dunque complessi problemi: 
certamente più facile si pre
senterebbe una operazione di 
prevenzione. 

In ecotossicologia i para
metri dose-tempo di contatto 
ed effetto sono strettamente 
correlati, ed un'opera di pre
venzione delle catastrofi può 
essere fatta sia operando per 
incrementare i sistemi di pre
venzione (impedendo la dif
fusione della « dose ») che 
per ridurre i tempi di con
tatto. E' stupefacente che do
po il gravissimo caso di Se-
veso poco o nulla sia siato 
fatto a livello nazionale e re
gionale per definire delle 
« mappe di rischio ». e cioè 
ottenere per ogni area un nu
mero sufficiente di informa
zioni sulle sostanze chimiche 
immagazzinate o prodotte, e 
sulle principali vie di traspor
to del greggio e dei prodotti 
pericolosi. 

Arere queste mappe di ri-
schio permetterebbe di au
mentare e migliorare i con
trolli sulle strutture produtti
ve ed i magazzini dei prodot
ti. ed inoltre di programmare 
attirità per ridurre i rischi 
inerenti al trasporto. 

Un'ultima riflessione indot
ta dall'€ onda nera ». Le ca
tastrofi ambientali per la lo
ro natura improvvisa, dram
matica ed anche spettacolare 
non devono polarizzare da 
sole l'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle forze politi
che. Non si deve infatti di
menticare che per i TI Km. di 
Po oggi gravemente contami
nati dal petrolio, vi sono 600 
km. sottoposti a pesanti ca
richi inquinanti quotidiani, 
circa 3.000 km. di coste non 
sufficientemente protette ed 
i gravissimi casi di contami
nazione. ad esempio dei fiu
mi toscani e l'eutrofizzazione 
dell'alto Adriatico. 

Una battaglia politica volta 
alla piena applicazione nella 
legge 319 per la tutela delle 
acque dall'inquinamento non 
riporterebbe certo le loro ca
ratteristiche alle condizioni 
naturali, ma sicuramente ri
durrebbe dì molto i carichi 
gravanti sui corpi idrici e 
migliorerebbe in buòna misu
ra la qualità delle acque. 

DAVIDE CALAMARI 
(Istituto di Ricerca 

•ullt Acque del CNR) 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — Niente di nuovo sul fron
te del Po Invaso dal petrolio. « Ancora 
una volta Regioni e Enti locali si s tanno 
facendo carico della salvezza del fiume. 
mentre continua l'inerzia della Cono
co e degli organi dello Stato >. dichia
ra l'assessore provinciale all 'ambiente, 
compagno Pierluigi Filippi. 

La situazione è ancora quella dei gior
ni scorsi: chiazze di petrolio gareggiano 
lungo il fiume e si depositano sulle rive 
in una maleodorante striscia nera. Come 
già era evidente ai tecnici della Provin
cia, lo sbarramento di isola Serafini, 
predisposto dalla ditta responsabile, re
s ta inutilizzato. Ma che cosa si fa in
tanto? 

Poco, purtroppo, è la risposta. Due 
comunicati dei rappresentanti delle Re
gioni Emilia-Romagna e Lombardia (ÌP-
nunciano l'inadeguatezza delle struttu
re e dei mezzi usati dalla Conoco per 

far fronte al danni provocati, e questo 
nonostante il determinante contributo 
tecnico fornito dalle Regioni, dagli En
ti locali, nel definire le iniziative di bo
nifica. 

Ad avviso dei rappresentanti di Re
gioni ed Enti locali, che si sono incon
trati ieri presso la sede dell'ammini
strazione provinciale, da parte della dit
ta ci si trova di fronte ad un'inerzia che 
si tenta di surrogare con generiche as
sicurazioni e parvenze di intervento, in 
compenso, gli indispensabili e immedia
ti interventi vengono realizzati con inac
cettabili ritardi e con mezzi insuffi
cienti: per la maggior parte sono tutto
ra inat tuat i o solo parzialmente a t tua t i . 
E' ovvio che ciò aggrava di giorno In 
giorno la situazione ed accresce i danni . 

Nella riunione di ieri, la Conoco è 
s ta ta posta di fronte alle sue responsa
bilità. sono s ta te avanzate precise ri
chieste sull ' inquinamento e sul pro

gramma degli interventi dal gruppo 
tecnico operativo (formato da rappre
sentant i di Regione. Provincia. Comune 
e tecnici). La Conoco ha annunciato che 
sono al lavoro quattro autospurgo con 
sei persone ciascuna, il materiale in
quinato. sabbia e sassi, viene raccolto 
In sacchetti in attesa di decisione sullo 
smalt imento, quindici persone, che da 
lunedi aumenteranno a trenta, hanno 
cominciato i lavori di pulizia manuale 
del Po. alla foce del Tardeppio. 

E' finalmente in corso l'altro sbarra
mento a monte di isola De Pinedo. Sono 
in corso esperimenti di verifica della pos
sibilità di lavaggio per le sponde e sono 
al lavoro altre « supergabbiani > (natan
ti che aspirano il greggio). Se gli espe
rimenti da ranno risultati positivi, ver
ranno usati in modo più massiccio. 

L'amministrazione provinciale di Pia
cenza ha rinnovato l'appello alla popo
lazione perchè collabori ai lavori di di

sinquinamento. ricordando che le spese 
al volontari verranno ovviamente rim
borsate. e che questo è un modo per 
rendere protagonista la gente nella di
fesa del patrimonio ambientale e an
che per spingere la Conoco a fare il suo 
dovere. 

« Ma davvero — ha chiesto un giorna
lista all'assessore Filippi — gli organi 
dello Stato non si sono fatti vivi »? * Lei 
li ha visti? » risponde Filippi. * E pen
sare che il Genio pontieri in una recen
te manovra a Piacenza ha montato un 
ponte di barche in quindici minuti! ». 
Ci si chiede appunto quale possa essere 
in tale occasione il ruolo di queste forze 
dotate di vaste capacità tecnico ope
rative. 

In un comunicato la federazione comu
nista ha denunciato le responsabilità 
della società americana. 

Maria Alice Presti 

Intanto i giovani puliscono un'isola 
E' la «Barricata », una striscia di sabbia sul Delta - Centinaia di ragazzi per giorni al lavoro contro l'inquina
mento - Il 25 aprile con il compagno Ingrao - Mutare il rapporto con l'ambiente: è un modo di fare politica 

Dal nostro inviato 
POR IO TOLLE - L'isola è 
una striscia di sabbia aggre
dita dalle onde. L'ultimo ten
tativo di contendere spazio al 
mare. Lasci « l'onda nera > di 
Piacenza, l'amaro spettacolo 
del Po avvelenato dal oetro-
lio e l'impotenza di chi do
vrebbe lavorare per salvar.o. 
Qui, all'estremo limite del 
Delta, puoi percepire ancora 
l'illusione di una natura verj 

gine, incontaminata. Ma non 
è cosi. Pochi chilometri di
stante stanno ultimando la 
più grande centrale termoe
lettrica d'Italia. E anch'essa 
rischia di portare petrolio, 
fumi, inquinamento. 

Sull'isola. da tre giorni, ci 
sono i giovani. Dapprima un 
centinaio, semi-assiderati gio
vedì notte nelle tende sferra
te dalla tramontana. Più che 
raddoppiati poi venerdì, con
fortati dal sole e dalla soli
darietà della gente accorsa a 
vedere. Comunisti, socialisti. 
cattolici. Ragazzi e ragazze 
dei movimenti ecologici del-
l'« area » della sinistra. Sfog
giano una coccarda con un 
gabbiano in volo ad ali spie
gate sul ciuffo di un canneto. 
e sette parole appena : e I 
giovani per il Delta del Po>. 

Alcuni hanno lavorato duro 

per parecchi giorni ad alle
stire il campeggio. Poi sono 
cominciati ad arrivare gli 
altri, armati di sacchi a pelo. 
di chitarre, di barattoli di co
lore e pennelli. Un po' da 
tutto il Veneto, dal Friuli. 
dal Ferrarese. 

L'isola si chiama la « Bar
ricata ». Ci si arriva percor
rendo venti chilometri dal 
centro di Porto Tolle. un ter
ritorio immenso costruito dal 
Po nella sua corsa al mare. 
intersecalo dagli specchi 
d'acqua delle valli lasciate 
dal fiume alle sue spalle. Ec
co Scardovari. la frazione di 
pescatori dove Rosselli™ girò 
l'ultimo stupendo episodio di 
« Paisà ». 

La e Barricata » è divisa da 
un braccio di fiume. Lo si 
traversa sul barcone di Ros
sano Pezzolato. un giovane 
gigante con un groviglio di 
capelli fino alle spalle. Si 
entra nel canneto e poi ecco 
subito la spiaggia. Il Magi
strato per il Po vi ha gettato 
un intreccio geometrico di 
grossi salsicciotti neri di 
plastica, riempiti di terra. La 
loro funzione è quella di ri-
pascere l'arenile. Ma sono 
brutti a vedersi, quasi quanto 
i rifiuti. 

Venerdì mattina, sotto il 

vento gelido, i giovani si 
mettono al lavoro. Patrizia 
Zappaterra, una simpatica 
scenografa teatrale di Padova 
aggredisce con pennelli e co
lori uno dei salsicciotti neri. 
Insieme ad altri ragazzi, lo 
trasforma in un fondale ver
de su cui un immenso pavo
ne stende le sue penne mul
ticolori. Gli altri fanno grossi 
cumuli dei tronchi e della 
sterpaglia gettati a riva dal 
mare. Sabato notte ne hanno 
poi fatto dei falò attorno ai 
quali suonare e cantare con 
le chitarre. L'immondizia. 
raccolta in sacchi di plasti
ca. viene invece portata via. 

Ma il vostro, cos'è, un ge
sto da Don Chisciotte? Tom 
Benetello. segretario regiona
le della FGCI. uno dei più 
tenaci organizzatori dell'ini
ziativa. risponde: « Direi 
qualcosa di più. Una testimo
nianza. prima di tutto. Ma 
anche un atto concreto. Qui 
siamo in tanti, di organizza
zioni e di idee diverse. Ma si 
è formata una unità reale e 
spontanea dinanzi all'impe
gno di mostrare che ai gio
vani non piace il mondo così 
com'è. Vogliamo la difesa e 
il rispetto della natura, vo
gliamo soprattutto contare di 
più. farci sentire, lavorare. 
poter determinare le scelte 

della nostra società ». 
- A Scardovari. a Bonelli, la 
gente del fiume ha preso sul 
serio questi ragazzi. E l'Am
ministrazione comunale di 
sinistra li ha aiutati in ogni 
modo. Il rapporto, la cono
scenza viva con questa realtà 
è forse ciò che di più ricco è 
destinato a rimanere di que
sta esperienza dei « giovani 
per il Delta del Po ». Il Delta 
evoca una lunga storia di lot
te. di alluvioni, di emìgrazio-

i ne violenta, di sacrifici. Lo 
j ricordava . Pietro Ingrao. 
i giunto venerdì pomeriggio fi

no all'isola per incontrarsi 
con loro, per cogliere fino in 
fondo il senso dell'iniziativa. 

Poi. in quella piazza del 
municipio che ricordiamo nel 
1966 sommersa da due metri 
d'acqua, si è svolta la cele
brazione del 25 aprile. Una 
celebrazione singolare, « di
versa ». Aperta dal sindaco 
socialista Attilio Pezzolato. 
sono stati dapprima gli in
terventi. gli interrogativi dei 
giovani a caratterizzarla. 
Quale spazio ci lasciano le 
istituzioni? E' possibile una 
nuova resistenza che riapra 
la strada alla trasformazione 
della società? Si può cambia
re la qualità del lavoro? E 
Ingrao. nella sua risposta, è 
partito proprio dall'esperien

za dell'isola, dalla volontà dei 
giovani di ripulirla, di difen
derla uniti. E' la riscoperta, 
sempre più diffusa nella co
scienza soprattutto delle 
nuove generazioni, di un be
ne. di un valore grande in 
pericolo: la natura, guastata. 
insidiata da un certo tipo di 
sviluppo. 

< Guardate il dramma — ha 
detto Ingrao — dell'onda ne
ra sul Po. Perchè certi gior
nali non fanno conto dei co
sti di questo disastro, così 
come sono soliti fare i conti 
di quanto costa uno sciopero 
operaio? Esiste tanta lettera
tura. tanta retorica sul Po, 
Ma poi un fatto come l'in
quinamento mortale di questi 
giorni^ non provoca una ade
gnata reazione di sdegno ». 

La ragione di ciò, secondo 
Ingrao, sta nel modo in cui 
è congegnato il sistema pro
duttivo. fondato tutto sul pro-

' fitto individuale, aziendale. 
Ma non si può accettare un 
simile criterio, quando esso 
comporta la distruzione di u-
na risorsa grande come quel
la del Po. delle acque del 
nostro paese. Pensiamo a 
quanto verrebbe, in termini 
proprio di ricchezza, di pro
duzione. di migliore qualità 
della vita, dalla regolazione 
di un grande sistema idrau

lico come quello del bacino 
del Po. e più in generale 
dalla difesa e da un uso pro
grammato delle risorse na
turali del paese. 

e Ma allora, dice ancora 
Ingrao, ciò significa cercare 
insieme un'altra strada, per 
costruire un diverso rappor
to con la natura, per impe
gnare in questa ricerca la 
scienza, le università, e farsi 
protagonisti così anche di un 
cambiamento dell'organizza
zione produttiva, di una con
cezione più umana del lavo
ro. Ecco come si pone il pro
blema delle istituzioni: Par
lamento. Regioni, Comuni. 
non sono qualcosa di statico. 
di dato una volta per tutte. 
Anch'esse cambiano se sen
tono la pressione di doman
de. di spinte nuove che sal
gono dal Paese. Per ciò voi 
giovani che lavorate in que
sti giorni per salvare l'isola 
sul Po. dovete sapere che 
vi riuscirete solo entrando an
che nel discorso della politi
ca. dei progetti, degli impe
gni. delle leggi nuove da im
porre per modificare le cose. 
per difendere le risorse della 
natura, per cambiare in me
glio il corso della nostra 
vita ». • 

Mario Passi 

La FGCI dopo la manifestazione del 20 aprile 

«Così vogliamo lottare per 
una nuova qualità del lavoro» 
A colloquio con Antonio Napoli - Proposte per la rifor
ma del collocamento e dell'indennità di disoccupazione 

ROMA — C'è stata una prima < bozza » di 
documento — quasi un appello su alcune 
proposte concrete — elaborata dalla FGCI 
sui temi dell'occupazione e del lavoro al
le nuove generazioni. C'è stata poi la ri
sposta: migliaia di giovani in corteo a Na
poli nella manifestazione del 20 aprile 
scorso. Ora il Comitato direttivo nazionale 
della Federazione giovanile comunista ha 
presentato un nuovo documento: una vera 
e propria piattaforma in cui si affronta
no uno per uno tutti gli aspetti decisivi del 
problema, con particolare riguardo alla 
situazione del Mezzogiorno. 

Perché questa ulteriore messa a punto? 
Lo manifestazione del 20 aprile — rispon
de il compagno Antonio Napoli, dell'ese
cutivo nazionale della FGCI — è stata un 
grande successo che ha saputo riaccende
re il dibattito attorno alle prospettive di 
occupazione dei giovani e alla attuale 
struttura del mercato del lavoro. Si è 
riconosciuto il bisogno di una piattaforma 
valida soprattutto nel Sud, dove l'esperien
za della 285 è stata soffocata dalla ripre
sa di vecchi e nuovi meccanismi cliente-
lari e assistenzialistici. La nostra messa 
a punto ha intanto raccòlto questo mes
saggio e ha consentito di inserire nella 
piattaforma alcune critiche alla < bozza » 
di Napoli che ci sono apparse giuste e 
fondate. 

Dunque già con la discussione si è po
tuta modificare e puntualizzare — in al
cuni suoi aspetti — la proposta iniziale... 

Critiche e sollecitazioni sono venute at
torno ad alcune di quelle indicazioni del 
tutto nuove dirette a mutare il quadro del 
tradizionale mercato del lavoro. Tre punti 
ri sembrano essenziali. Primo: la proposta 
di riforma del collocamento. Non è qui 
questione di nomi, ma di sostanza. La 
nostra proposta a questo riguardo i « aper

ta ». ma insiste su un elemento: occorre 
formare gradutorie del collocamento che 
favoriscano quelli che sinora sono stati 
i più discriminati, cioè giovani e donne. 
Si chiede in concreto che venga acquisita 
una conoscenza maggiore delle condizioni 
soggettive di chi cerca lavoro, e nello stes
so tempo di impiegare i giovani in man
sioni anche diverse da quelle tradizionali. 
Il secondo aspetto riguarda il capitolo dei 
precari della 285. Noi diciamo che le Re
gioni devono immediatamente approvare 
>e legai per l'assunzione dei giovani pre
cari. Ma diciamo anche che ciò non deve 
significare « reclutamento indiscriminato ». 
II documento della FGCI parla di una uti
lizzazione qualificata secondo un interesse 
pubblico e con una visione riformatrice. 
attraverso la definizione delle carenze e 
delle necessità degli organici. In una pa
rola: anche l'atto di assunzione dei gio
vani precari deve essere un passo verso 
la riforma della pubblica amministrazione. 

E veniamo al problema della indenni'à 
di disoccupazione, un passo importante 
del documento che — per un taglio inop
portuno — L'Unità ha riportato in modo 
parziale e approssimativo. 

Si. noi proponiamo un aumento (ancora 
da definire nella quantità) dell'indennità 
di disoccupazione, e la sua estensione an
che ai giovani e alle ragazze in cerca di 
prima occupazione. Ma anche qui non pen
siamo davvero ad una applicazione indi
scriminata. Chiediamo — e nel documento 
l'abbiamo scritto — che si debba tener con
to delle condizioni di reddito delle fami
glie dei giovani e che Indennità venga 
concessa a coloro che sono iscritti alle li
ste da un certo periodo (almeno 12 mesi) 
e che non abbiano precedentemente rifiu
tato nessuna offerta di occupazione o di 
partecipazione a un corso di formazione. 

Il convegno pre-elettorale della DC 

Donat Cattin: «Occorre 
una ventata reazionaria» 

Brusco richiamo all'ordine agli oppositori interni e bu
gie plateali contro il PCI — Tentazioni pentapartitiche 
Dal nostro inviato 

BRESCIA — Occorre una 
sana ventata reazionaria »: 
sarà questo lo slogan della 
DC per le prossime elezioni 
amministrative? A suggerirlo, 
testuale, è stato, dal podio 
della manifestazione di Bre
scia. il vicesegretario Carlo 
Donat Cattin. \enuto qui per 
dare la sua benedizione — a 
dispetto di tutte le cautele di 
Piccoli — alla linea dell'ar
rembaggio anticomunista già 
delineata nei giorni scorsi da 
Gianni Prandini. attuale re
sponsabile de per gli enti lo
cali. 

Se la DC avrà la meglio 
nella consultazione dell'8 
giugno, le autonomie locali 
possono dunque considerarsi 
più o meno liquidate. La 
« dottrina Donat Cattin » pre
vede una ferrea normalizza
zione. che avrà uno dei suoi 
punti di forza — come ha 
preannunciato il vicesegreta
rio de — in una riforma del
l'attuale assetto della finanza 
locale, accusato di < favorire 
le amministrazioni di sini
stra » (che sono, come è no
to. quelle che meglio sanno 
spendere il denaro pubblico). 

E l'uomo del preambolo ha 
cercato, insomma, nel suo 
discorso di ieri, di dare alla 
campagna elettorale della DC 
una sola caratteristica: quella 
dello scontro muro contro 
muro. Distorsioni e calunnie 
•tono fioccate, nell'oratoria di 
Donat-Cattin, dinanzi a un u-

ditorio di amministratori de 
che non si aspettava, anzi 
non voleva sentir altro; e che 
salutava con applausi scro
scianti i colpi di accetta me
nati dal vicesegretario. 

Scontato il « no » a giunte 
con il PCI. sempre più ulti-

i mativo il richiamo a vecchi e 
! nuovi alleati di governo per 
! partecipare a giunte compo

ste e nell'arco dal PLI al 
! PSI ». Donat-Cattin ha punta-
; to esplicitamente a stendere 
i il certificato di morte per 

quella « linea e cultura del
l'intesa » alla quale la mino
ranza della DC dichiara di 
voler rimanere fedele. E qui 
gli avversari interni sono sta
ti avvertiti con tono intimi
datorio (da quello stesso 
uomo che poco più di dieci 
anni fa dichiarava di medita
re l'abbandono della DC) che 
o si adeguano alla linea del 
« preambolo » o rischiano di 
« mettersi fuori dal partito ». 

Dopo di che il vicesegreta
rio della DC è partito lancia 
in resta contro il PCI e le 
amministrazioni di sinistra. 
Lui. il padrone della corrente 
che per ammissione del suo 
tesoriere, il latitante Marotta. 
si finanziava coi regali da un 
miliardo dei fratelli Caltagi-
rone, ha avuto l'impudenza 
di accusare i comunisti di 
falsare il proprio bilancio. 
Calunnie che non c'è nem
meno bisogno di smentire. 
visto che ci pensano ogni 
giorno le migliaia di persone 
oneste protagoniste di quelle 

sottoscrizioni di massa alle 
quali, da sempre, lo scudo 
crociato ha preferito il dena
ro facile elargito da petrolie
ri e bancarottieri. Né Do
nat-Cattin si è fermato qui. ha 
persino rimproverato e as
sunzioni clientelati e di par
tito » alle amministrazioni 
che nel "75 il voto popolare 
ha finalmente sostituito a 
quei veri e propri «tornitati 
d'affari » che erano la mag
gior parte delle vecchie giun
te democristiane. 

II tocco finale di questa fi
lippica quarantottesca è stato 
dato dal violento attacco al-
l'ANCI. l'associazione dei 
Comuni d'Italia, anche in a-
perta polemica con alcuni 
suoi amici di partito, che 
Donat-Cattin vuole ridimen
sionare. Le intese che si sono 
raggiunte in quella sede — 
ha' avvertito — potevano es
sere consentite dalla « cultura 
del confronto ». non certo 
dalla linea uscita vincente dal 
XIV congresso de. Adesso, è 
tempo che tutti tornino in 
riga, rilanciando — tanto per 
cominciare — l'« associazione 
degli amministratori demo-
cristiani». L'8 giugno, nelle 
manifeste intenzioni di colui 
che si considera il vero capo 
della DC del « preambolo ». 
deve insomma segnare la ri
scossa dell'integralismo bece
ro. 

Antonio Caprarica 
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Interrogato a lungo ieri dai magistrati arrivati da Roma 

Patrizio Peci nel carcere di Pescara 
detta la sua «verità» sul caso Moro 

Molte domande dei giudici sui rapporti tra la colonna romana delle Br e i capi dell'Autonomia, che 
saranno ascoltati a partire da domani — Presente per la prima volta un legale nominato d'ufficio 

«Arnaldi venne a parlarmi 
a nome delle Brigate rosse» 

ROMA — « Ho molto rispetto per Ar
naldi e non me la sentivo di accu
sarlo. ma coprendo lui avrei dovuto 
coprire anche altri, così è meglio rac
contare tutto...»: con queste parole 
Patrizio Peci avrebbe aperto il capi 
tolo della sua confessione che riguarda 
gli avvocati Arnaldi (suicidatosi a Gè 
nova al momento dell'arresto) e Ser
gio Spazzali. La testimonianza del bri 
gatista. che viene pubblicata nel prò-. 
simo numero dell'espresso, contiene 
alcuni episodi molto eloquenti, che 
spiegano meglio cosa aveva spinto i 
giudici ad incriminare 1 due legali 
per « banda armata ». 

Durante la orima deposizione. Peci 
si mantenne sul vago. -< Arnaldi venne 
a trovarmi m carcere dopo l'arresto — 
disse ai giudici - mi portò notizie 
dei familiari, mi chiese come ero "cu 
duto". e conclude "tanto, ovviamente. 
mi ricuserai" ». Ma in un successivo 
interrogatorio il brigatista decise di 
« raccontare tutto ». Così riferì ai giù 
dici che quando Arnaldi andò da lui. 
gli chiese i nomi degli ufficiali dei 

carabinieri che lo avevano arrestato e 
le stesse cose chiese a Micaletto. Poi 
aggiunse, per indurre i due brigatisti a 
fidarsi di lui, che era in grado di prò 
nunciare i nomi di battaglia di chi 
l'aveva autorizzato a chiedere quelle 
informazioni a nome delle Brigate 
rosse 

Sempre Peci riferisce che in una 
altra occasione seppe da Micaletto che 
una brigatista detenuta (forse Angela 
Vay. accusata dell'omicidio Crocei 
passò ad Arnaldi una piantina di una 
località dove aveva nascosto dei do 
cumenti che dovevano essere recu 
perati. 

Per quanto riguarda l'avvocato Ser 
sio Spazzali iche aveva già subito una 
condanna per traffico di armi). Peci 
ha raccontato che Lauro Azzolini 
(membro della direzione strategica 
delle Br) dopo l'arresto incontrò il 
legale in carcere e gli consegno un 
elenco di covi che dovevano essere un 
mediatamente smantellati, per ragioni 
di sicurezza. 

Sconcertante scoperta preelettorale a Termini Imerese 

Anche due logge massoniche 
per procurare voti alla DC? 

La « campagna acquisti » dei «fratelli » - Avvicinati soprattutto giovani dei 
ceti medi- I riti di iniziazione in un locale abbandonato vicino al cimitero 

TERMINI IMERESE (Paler
mo) — Lo avvicinano in piaz
za: «Sei mi ragazzo in gam
ba. E' giunto il momento del 
tuo ingresso in un'organizza
zione di uomini giusti s> Ma 
il giovane medico declina l'in
vito. 

All'interno del municipio di 
Termini Imerese, qualche 
giorno dopo, durante una li
te tra esponenti democristia
ni. qualcuno si lascia scappa
re. in piena riunione del Con
siglio, una frase sibillina: 
« Ma come Fratelli della 
stessa loggia baruffano tra 
loro? ». 

All'uscita dalla sezione del 
PCI viene avvicinato finan-
co un compagno: * A me 
l'hanno detto chiaramente di 
entrare a far parte della mas
soneria. Ho risposto: cercate 
di essere seri ». 

A Termini Imerese. a 40 
chilometri da Palermo 25mila 
abitanti, amministrazione co
munale centrista (DC. PSDI. 
PRI. PLI), è iniziata in que 
sto singolare modo la cam
pagna elettorale della DC Si. 
anche con la messa in fun
zione. alla ricerca di adesio
ni e di \oti. di due logge 
massoniche che. a quanto 
sembra si identificano con le 
correnti scudocrociate La 
t campagna acquisti *>. nono 
stante qualche rifiuto, si 

estende per cerchi concentri
ci. toccando soprattutto rap 
presentanti di altri partiti e 
gruppi di ceto medio. In 
quanti si sono lasciati irreti
re diventando « fratelli »? Nei 
capannelli, nei bar. lungo il 
corso che fa da ritrovo in un 
centro rimasto povero sebbe
ne adesso accanto alla città 
ci sia lo stabilimento Fiat più 
grande del Mezzogiorno, la 
risposta arriva sicura: « mol
tissimi ». E a conferma (la 
conoscenza dei dati di fatto 
ovviamente rimane esclusivo 
appannaggio di pochi). pio\o-
no le indiscrezioni sui capi 
e suoi neofiti delle due logge. 

L'ex sindaco de? L'attua
le? L'assessore al decentra
mento? Il funzionario del 
comune? L'alto rappresentan
te degli apparati dello stato? 
Il noto medico specialista in 
aborti clandestini? 

Qualche termitano ne sa 
ancor di DÌÙ e — sarà fanta
sia o realtà? — dà per certo 
che i * riti ?• di iniziazione e le 
riunioni si s\olgano dentro un 
ben identificato magazzino 
abbandonato, vicino al cimi
tero. 

Ma ascoltiamo, ancora, la 
voce popolare. Le cronache 
di queste ore registrano tra 
i protagonisti dell'attivismo 
delle s logge de * pure un no
to boss mafioso locale. In 

questo clima non poteva dav
vero mancare. Cospicuo cur
riculum penale, sospetta ric
chezza. accertati e saldi dg 
ganci con il <.' potere . politi 
co ». egli trascorre in piazza 
la sua giornata, sovrintenden
do — si dice — alla grande 
operazione ingaggi dello scu-
docrociato. L'investitura uf
ficiale. qualche settimana fa. 
ovviamente, in piazza: piom
ba dal suo collegio madoni-
ta. a Termini Imerese. l'ex 

presidente de della Regione. 
senatore Vincenzo Carollo. 
proprio lui. l'amico di Cianci 
mino che. intervistato, si è 
spinto a difendere perfino Sin-
dona Carollo abbraccia il 
boss Lo bacia. E. rivolto agli 
astanti, (perchè fino all'8 giu
gno l'episodio rimanga nella 
memoria popolare) tiene a 
sottolineare: « Questo è un 
mio amico » 

Saverio Lodato 

Nessun telegramma è stato inviato 

Funerali delPavv. Arnaldi: 
smentita di Italia-Bulgaria 

ROMA — Alcuni giornali han
no riferito che a Genova ai 
funerali dell'avv. Edgardo Ar
naldi sarebbe stato letto un 
telegramma dell'Associazione 
Italia-Bulgaria. La segreteria 
nazionale dell'Associazione 
smentisce questa notizia « nel 
modo più categorico ». * La 
nostra associazione — si af
ferma — non ha inviato nes
sun telegramma, né da Roma. 
né da Genova dove non esi

ste nessuna sua rappresen
tanza. Non potrebbe essere 
altrimenti, perché Io scopo 
della associazione è quello 
di incoraggiare gli scambi 
culturali e la reciproca com
prensione tra Italia e Bulga
ria. finalità che comporta là 
nostra più radicale condanna 
del terrorismo, dei suoi atti 
criminali e di qualunque at
teggiamento di compiacenza o 
di ambiguità nei confronti del
l'eversione » 

Sequestro della fantina: 4 arresti 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Duro colpo 
all'anonima sequestri cala
brese e niiova. clamorosa. 
dimostrazione del ruolo fon 
damentale che s\o!gono le 
cosche nell'industria dei ra
mmenti a Ih elio nazionale. I 
carabinieri di Bianco, nella 
zona jonica reggina, hanno 
tratto in arresto ieri, sotto 
l'accusa di partecipazione a 
sequestro di perdona e rici 
Ha2gio di denaro sporco 
qjattro persone di San Ljca. 
un Dat>e rei cuore dell" A 
«nromontc "^o'io >,id:.T:r''' di 
fp- n ^ n c d~ " i ' ' T ' '1 
no\emb_e del "78 rapi a Mi 

lano la giovane Maria Sacco. 
di 20 anni, notissima fantina. 
figlia di un ricco commer
ciente di Alessandria 

La giovane fu rilasciata do-
oo il pagamento di uno dei 
più alti riscatti mai pagati 
nella lunea storia dei se-
ouestri: oltre un miliardo e 
mezzo: parte appunto di 
questo riscatto è stata ritro
vata ieri in casa di quattro 
contadini del piccolo centro 
aspromontano noto per a\er 
dato i natali allo scrittore 
rnrrado Ah aro 

T quattro fanno parte d un 
clan familiare, quello dei 
Giorgi I loro nomi sono Pao

lo Giorgi, il capofamiglia. 77 
anni: i figli Sebastiano e An
tonio di 31 e ó0 anni e il 
nipote 24enne Antonio Stran-
gio. 

Sono tutti — come detto — 
contadini e braccianti e tn 
casa del Giorgi i carabinieri 
di Bianco (che hanno agito 
in collaborazione con il 
2ruppo di MO>no> hanno 
ritrovato 9 milioni, in banco
note da 50 e da I(M mila. 
pro\ enienti dal riscatto paga 
to dalla famiglia Sacco. 
mentre il quartetto nei mesi 
scorsi, aveva acquistato un 
appezzamento di terreno nel 
comune di Brancaleone pa 

l gando un anticipo di 20 mi
lioni. anche questi soldi 
sporchi del sequestro della 
fantina milanese. 

Stabilire il ruolo che il 
Han dei Giorgi ha svolto in 
questo rapimento è quello 
che si cerca ora di appurare. 
Molto probabilmente si trat
ta di semplici carcerieri e 
catodi inseriti nell'organiz
zazione più .asta delle co
sche che agisce in tutta Italia 
<*on notevole precisione e 
trasferisce ooi gran parte 

degli ostaggi negli inaccessibili 
1 anfratti dell'Asprom "ite 

I f. V. | 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Un nuo\o capi
tolo dell'inchiesta Mo™ forse 
è stato scritto ieri in un pic
colo ufficio del carcere di S. 
Donato di Pescara, attiguo al
la cella del reparto « transi
to », dove è rincliiuso Patri
zio Peci e dove da molti 
giorni si alternano vicino a 
lui dieci carabinieri « di scor
ta ». Era attesa ed è arrivata 
puntuale la visita dei magi
strati romani che conducono 
l'indagine sulla strage di via 
Fani: alle 9 ha varcato il 
portone del carcere l'« Alfet-
ta » corazzata del giudice i-
struttore Francesco Amato; 

,dieci minuti dopo è arrivato 
anche il sostituto procuratore 
generale della Repubblica di 
Roma Niccolò Amato (che 
sostituiva il suo collega 
Ciampani) accompagnato dal 
colonnello dei carabinieri Al 
do Campo. 

Poco meno di due ore dopo 
è infine giunto anche il con 
sighere istruttore Achille Gai-
lucci. titolare di tutte le in
chieste romane sul terrori
smo. 

I tre magistrati, che sono 
rimasti al S. Donato per gran 
parte della giornata, hanno 
vagliato con Patrizio Peci 
tutti gli aspetti della strage 
di via Fani, del rapimento e 
dell'uccisione dell'onorevole 
Aldo Moro, ed hanno così ar
ricchito quella parte del lun
go verbale già sottoscritto 
dal brigatista davanti ai ma
gistrati torinesi Caselli e 
Bernardi, nella quale si parla 
dell'* operazione Moro •». 

In realtà, quella parte di 
verbale consiste solo nelle 
poche righe con le quali il 
brigatista scagiona Toni Ne
gri dalla accusa di aver te
lefonato alla moglie dello 
statista il 30 aprile 1978. ma 
che illustra anche il ruolo di 
personaggi <x nuovi » 

Gli scopi dell'interrogatorio 
di ieri, dunque, sono stati 
soprattutto due. Il primo è 
stato quello di chiarire la na
tura dei contatti tra le Br e 
il vertice dell'Autonomia du
rante i 53 giorni della prigio
nia del presidente della De
mocrazia cristiana. Non vi è 
dubbio, infatti, che la visita a 
Peci dei magistrati romani è 
in diretta relazione con gli 
interrogatori, fissati a partire 
da domani a Roma, di Fran
co Piperno. Oreste Scalzone e 
Lanfranco Pace, i quali, ha 
rivelato Patrizio Peci, si 
mantennero in contatto con 
le Br romane durante il caso 
Moro. 

II secondo scopo è stato 
quello di mettere a fuoco la 
posizione di Corrado Alunni: 
secondo Peci non sarebbe 
stato tra i protagonisti della 
strage di via Fani, ma ben 
cinque testimoni sono invece 
certi di averlo riconosciuto. 

Nulla è ancora tranciato 
sui risultati di questo nuovo 
interrogatorio a Pescara: »e 
Peci è stato in grado di for
nire elementi più precisi o 
altre novità, anche sul ruolo 
che i tre leader di Autonomia 
ebbero nei noti contatti con 
il < partito della trattativa >. 
ce !o diranno ancora una vol
ta i fatti dei prossimi giorni. 

Una novità c'è stata, co
munque. nell'interrogatòrio dì 
ieri, ed è rappresentata dal 
fatto che per la prima volta 
è stato accanto a Peci un le
gale d'ufficio, arrivato da 
Roma assieme al giudice 
Francesco Amato. Si *Tatta 
dell'avvocato Antonio D<> Vi 
ta. difensore di Pascal Frez
za. che assieme al giornalista 
Ernesto Viglione fu rinviato a 
giudizio per estorsione n*ei 
confronti di alcuni deo.rtati 
de. ai quali aveva ven."*-*'> 
« clamorose rivelazioni » (poi 
giudicate false) su tutta la 
vicenda di via Fani. La pre
senza di questo avvocato a eli 
interrogatori significa che 
Patrizio Peci, per '.i ori^a 
volta dal giorno del suo arre
sto. è stato ascoltato anche 
come inimitato, oltre che 
come « testimone ». 

Sandro Marinacci 

Un errore del pilota avrebbe causato il disastro 

» 

SANTA CRUZ DE TENERIFE — Soccorrilorì fra i resti dell'aereo precipitato 

f 

Terrorismo: perché si aprono le prime brecce 
(Dalla prima pagina) 

corre incalzare, allarga
re le brecce aperte pun
tando — certo — agli 
« stati maggiori », ai 
« grondi corruttori » e 
non fermandoci alla ma 
novalanza, ai ragazzini in
cappati nella terribile re 
te. Anzi, a quest' raga. 
zi occorrerà offrire vie 
d'uscita Che si ricreda 
no. che facciano la loro 
parte nella lotta contro 
il terrorismo e potranno 
così essere recupeiati al 
la convivenza civile. 

Penii anche tu, dun

que, che bisogna arriva
re a colpire il «grande 
vecchio »? 

Certe immagini e figu
re potranno essere pub
blicitariamente efficaci, 
ma non convincono. Stia
mo ai fatti. E un fatto è 
certo: che un uomo del
l'autorità di Craxi. che 
ha grande peso politico, 
ha parlato di questa * di 
rezione politica » miste
riosa del terrorismo. Lui 
stesso e altri (ora Pic
coli) parlano di « dire
zioni esterne •. Ma par
lano veramente? A me 

pare che continuino solo 
a alludere e la genie in 
Italia non ne può più 
del gioco delle allusioni 
Chi sa, dica quello che 
sa. è il suo dovere. Se 

tutto si riducesse a risolve
re il « rebus » del * gran
de vecchio », allora sareb
be molto difficile chiama
re la gente in piazza, con
tinuare questa straordina
ria mobilitazione di massa 
che ha permesso di creare 
un muro così compatto — 
e sempre più vincente, si 
vede ora — contro il ter
rorismo: nelle fabbriche e 
nelle citta. 

Naturalmente — * su 
questo voglio essere ben 
chiaro, dice Pecchioli — io 
non escludo affatto che esi
sta. alle spalle del terrori
smo. un disegno politico e 
magari qualche « centra
le » dirigente. E' evidente 
che certe forze reazionarie 
hanno cercato di usare il 
terrorismo per bloccare i 
processi di rinnovamento e 
l'accesso del movimento ope
raio al governo. Sappiamo 
bene quanto sia « anomalo » 
// caso italiano rispetto al
le altre democrazie di pae
si capitalistici di avanzata 

industrializzazione. E dun
que non ci si deve' fermare 
ai Peci, ai manovali ò ai 
quadri intermedi del terro
rismo: occorre indagare per 
andare oltre, alle radici an
che lontane del « virus ». 
Ma senza fantasie, senza ri
catti e sema allusioni che 
servono solo a manovre di 
disorientamento e di lotta 
interna. Insisto: teniamoci 
ai fatti, e, soprattutto, te
niamoci solidali — forze de
mocratiche e del lavoro — 
nella difesa dello Stato de
mocratico nato dalla Resi 
sterna. 

Interrogazione comunista al Senato 

Drogati italiani in India: 
il governo ne sa nulla? 

ROMA —- Il problema dei giovani italiani 
che « emigrano * verso i paesi asiatici e 
soprattutto in India alla ricerca di qual
cosa di diverso, o di una falsa idea di 
spiritualità che in realtà si chiama dro
ga, è al centro di una interrogazione 
presentata al Senato dai compagni Giu
liano Procacci e Giglia Tedesco Tato. 

Di questi giovani l'Unità si era occupata 
•n un suo servizio dall'India (il prò 
hlema è stato sollevato anche dalla Na 
zionc) riportando la cifra di diecimila 
italiani che attualmente vivono in quel 
paese in condizioni drammatiche. Malati, 
senza soldi, facili prede di racket che li 
utilizzano come manovalanza criminale. 
questi z. italiani d'India » finiscono in ga
lera. quando non vengono trovati morti 
in qualche tugurio. C'è. poi. chi sparisce 
per sempre. 

La nostra ambasciata a Nuova Delhi par 
la di diecimila connazionali in India, ma 
forse sono di più. Una cosa è certa: quella 
italiana è la più forte « colonia » europea. 
Altre «colonie» esistono in Nepal e in 
altri paesi asiatici e non possono esaere 
abbandonate al loro destino. 

Nell'interrogazione ì compagni Procacci 
e Gigha Tedesco chiedono al ministro de

gli Esteri di sapere « se disponga di dati 
attendibili e aggiornati circa il gravissimo 
problema di questa particolare forma di 
emigrazione giovanile * e circa <t le condì 
zioni di estremo disagio e abbandono, in 
cui vive attualmente gran parte di que
sti nostri giovani connazionali ». 

Procacci e Giglia Tedesco chiedono, 
inoltre. « quali misure siano state prese 
o si intendono prendere per potenziare 
le nostre rappresentanze diplomatiche e 
consolari nei paesi interessati e metterle 
così in grado di prestare a questi giovani 
adeguata assistenza medica e proteziona 
legale e assicurare il sollecito rimpatrio 
di quanti ne facciano richiesta ». 

L'interrogazione fa poi riferimento ai 
passi che è necessario fare presso le au
torità dei paesi di emigrazione per sol
lecitarne la collaborazione. 

Come misura urgente Procacci e Giglia 
Tedesco chiedono « se si sia provveduto. 
n si intenda provvedere a dotare di te 
lescriventì tutte le nostre sedi diploma 
tichc nei paesi interessati che ne siano 
sprovviste ». 

Un richiamo infine viene fatto affinché 
la nostra compagnia di bandiera (Alita
li a) collabori maggiormente. 

Recuperati 
i cadaveri 

del «Boeing 
precipitato 

vicino a 
Tenerife 

TENERIFE — Sono riprese 
stamattina le operazioni di 
recupero intorno al relitto del 
* Boeing 727 » della compa
gnia di \oli charter inglese 
* Danair », precipitato in fase 
di atttrraggio venerdì pome
riggio nell'isola di Tenerife. 
nelle Canarie. Da fonte uffi
ciale si conferma che non ci 
sono superstiti fra i 146 occu
panti dell'aereo. Fino alla 
scorsa notte, le squadre di 
soccorso avevano recuperato 
una trentina di cadaveri, or
rendamente sfigurati. 

I corpi sono stati uniti in 
una caserma a vari chilome 
tri di distanza dalla zona do-
\e è caduto l'aereo, un trat 
to impervio a 1700 metri d'al
tezza. coperto di vegetazione 
Su alberi e cespugli ci sono 
ancora molti resti umani, per 
un raggio di un chilometro. 
Ieri, frattanto, sono arrivate 
a Tenerife le commissioni d'in
chiesta spagnola e inglese. 
mentre ancora non esistono 
spiegazioni per l'incidente. 
avvenuto in condizioni di visi
bilità quasi perfette. La « sca
tola nera » non è stata ancora 
trovata, mentre la registra
zione fra il pilota e la torre 
di controllo è stata sigillata 
per essere posta a disDosizio-
ne dell'autorità giudiziaria. 
Sono state smentite le voci 
secondo cui in una occasione 
il pilota avrebbe segnalato 
difficoltà meccaniche durante 
la manovra di atterraggio. 

Secondo alcune ipotesi, dopo 
l'ultimo contatto radio, avve
nuto venerdì alle 14.19 (ora 
delle Canarie. 15.19 ora ita
liana). il pilota, in attesa di 
essere autorizzato a comin 
ciare l'operazione di atterrag
gio. invece di aver fatto un 
airo sulla destra, come è nor
male. avrebbe fatto invece. 
un giro sulla sinistra, andan
do verso il massiccio monta
gnoso che culmina nel picco 
di Teide. schiantandosi in un 
vallone. 

Quando porli a coso Alimenti Rndus» 

porti a cosa 
Alimenti di votoce 

(2. 
X 

Finous 
Y V 



PAG. 6 l'Unità ELEZIONI Domenica 27 aprile 1980 

VE>URAPT£ 
LAMMIMSflMZlOUs 

COMMISTA 
DI TORIfOO 

KOP ÓE STATO 
/OEMMBWO VhX> 

D£HCX:t(&nAK)0... 

...ABBIAMO 
MIGHJ ORATO 
?A$£CQMO, 

JOO? 

PASSE~ 
PAUTUT. 

Queste città hanno conosciuto 
I buon governa delle sinistre 

Qual è la posta in giuoco nel voto dell' 8 giugno? Naturalmente 
esiste una posta politica generale per il fatto stesso che voterà 
tutto il Paese.- è una vera controprova della volontà degli italiani 
a un anno da quel 3 giugno 1979 che ha dato avvio a una situa
zione di profonda incertezza nei rapporti politici e nella gover
nabilità. Un riflesso generale vi sarà comunque, e se il voto do
vesse, come è possibile, segnare una ripresa dell ' « onda » del 
1975-76, anche le prospettive nazionali di governo potranno es
serne segnate nel senso dello spostamento a sinistra e della scon
fitta delle correnti conservatrici. Ma oggi vogliamo parlare della 
posta specifica di questo voto: il rinnovo delle regioni e dei 
poteri locali. 

Cinque anni fa la mappa di questi poteri fu sconvolta dal voto: 
i partiti di sinistra, e specie il PCI, furono portati alla direzione 

di quasi tutte le grandi città, di sei regioni, di decine di province, 
di migliaia di comuni. Ciò provocò non la semplice sostituzione 
di una maggioranza con un'altra ma una svolta netta nel modo di 
governare, nei programmi, nella moralità, delle realizzazioni. Il 
bilancio delle amministrazioni di sinistra è imponente; la vita di 
ognuno ne è stata toccata: i ragazzi che non hanno più i doppi 
turni a scuola, gli anziani che passano le vacanze a spese del 
comune, gli sfrattati che hanno ricevuto una casa, i pendolari 
che hanno migliorato le condizioni di trasporto, le donne che han
no potuto affidare i loro bimbi agli asili-nido e la propria salute 
ai consultari, gli handicappati che hanno trovato i centri di riabi
litazione e ancora: gli agricoltori che hanno potuto programmare 
le loro attività nell'ambito dello sviluppo regionale; gli artigiani 
e i piccoli industriali a cui si sono assicurate aree attrezzate, e così 

NAPOLI — (l. v.). « Non ci sono liquidi, 
manca il contante, soldi in cassa non 
ce ne sono. Lo stato ci ha autorizzato 
a contrarre mutui, ma le banche non 
vogliono concederceli. Da cinque mesi 
non paghiamo i sacchetti dell'immon
dizia: il servizio di nettezza urbana 
dovrà essere sospeso. Le imprese non 
partecipano più alle gare d'appalto per 
la manutenzione delle strade: non so
no sicure di venir pagate. La ditta che 
ci faceva le fotocopie ha smesso di for
nircele perché non l'abbiamo pagata: 
e gli uffici tecnici non vanno avanti 
senza copie fotostatiche. Dobbiamo sei
cento milioni ad una ditta appaltatrice 
della manutenzione dei mezzi pubblici. 
Il palazzo comunale è assediato dai cre
ditori, da fornitori che stiamo man
dando in dissesto con conseguenti peri
coli di licenziamento ». 

Cosi si confessava nel settembre del 
'74 il sindaco di Napoli con l'inviato di 
un giornale torinese. Sei anni fa il pri
mo cittadino era Bruno Milanesi, inge
gnere, democristiano doroteo, politico 
con ambizioni manageriali frustrate. 

In quei giorni Napoli era nel caos; il 
comune paralizzato da uno sciopero dei 
22 mila dipendenti (la più grossa 
azienda cittadina) rimasti senza sti
pendio. Da cinque mesi la città andava 
avanti cosi. Quando Tanno successivo 
la giunta Valenzi si insediò a Palazzo 
San Giacomo trovò un deficit consoli
dato di 1.300 miliardi e un deficit annuo 
di oltre duecento. Oggi al termine della 
legislatura il bilancio è stato intera
mente risanato: non solo pagare gli 
stipendi non è più un problema, ma 
è possibile prevedere una spesa per in
vestimenti per grosse opere sociali di 
1.187 miliardi nell'arco del triennio 
1980-1982. 

Napoli a metà degli anni '70 era al
l'apice del suo degrado: regnava il vuoto 
di potere: il prestigio della città era 
mortificato, la credibilità dei suoi am
ministratori nulla. L'opera di risana
mento, intrapresa in questi cinque anni 
dall'amministrazione democratica e di 
sinistra, ha dovuto fare i conti con 
un'eredità gravosa. 

NAPOLI 

Dalle casse vuote 
al piano triennale 
di 1.187 miliardi 

Nel 1973, alla fine dell'estate, scoppia 
l'epidemia di colera: la città è nella 
morsa della paura: muoiono una qua
rantina di persone; in quello stesso 
anno l'epatite virale., con 1.225 casi 
ufficiali censiti, provoca 27 morti. La 
struttura sanitaria è inesistente. Sol
tanto nel '76 nasce la guardia medica. 
un servizio completamente gratuito 
fornito dall'amministrazione comunale. 
E' seguita poi la guardia medica pedia
trica, un servizio specializzato per l'as
sistenza ai bambini che ha fronteggiato 
con efficienza il manifestarsi del * male 
oscuro ». Napoli è l'unica grande città 
italiana in cui opera un osservatorio 
epidemiologico, e un occhio continuo 

sullo stato delle malattie infettive > co
me è stato definito. Gli effetti non 
sono mancati: i casi di epatite si sono 
ridotti di un terzo. 

I mali della città nascono nei vicoli 
malsani, nei quartieri-ghetto della peri
feria nati sull'onda della speculazione 
selvaggia, senza fogne, senza spazi verdi 
e servizi sanitari. Il e sacco > di Napoli 
ha lasciato un segno indelebile. Dal 
1951 al 1960, prima sotto Lauro e poi 
con la DC, sono state rilasciate 11.538 
licenze edilizie e sono state autorizzate 
lottizzazioni per circa due milioni di 
metri cubi senza alcun obbligo dì urba
nizzazione primaria, cioè di servizi col
lettivi. Prima la collina del Vomero e 
quella di Posillipo vengono inghiottite 

da una colata di cemento, poi la specu
lazione si espande in periferia. Nel 
solo mese di agosto — alla vigilia della 
entrata in vigore di provvedimenti urba
nistici più restrittivi — furono rilasciate 
licenze edilizie per 74 mila vani. Un cen
simento. svolto qualche anno dopo, 
stabili che su 323.000 abitazioni più di 
un terzo risultavano pressocchè inabita
bili: 71.400 sono definite dagli esperti in 
pessime condizioni statiche (sul punto 
di crollare) e 70 mila sono o « bassi » 
o comunque con un solo vano. 

Naturalmente mentre la speculazione 
imperversa, stagna l'edilizia pubblica. 
Nelle scuole si arriva finanche al triplo 
turno che verrà eliminato soltanto in 
questi anni. Dal '75 ad oggi, infatti. 
l'amministrazione comunale ha conse
gnato 1.800 aule, più di quante ne siano 
state realizzate in oltre un secolo. dal
l'Unità d'Italia in poi. 

Napoli e il clientelismo per anni hanno 
costituito un unico binomio. Quando il 
governo Tambroni. nel 1958. sciolse il 
consiglio comunale e destituì Lauro 

per « irregolarità », la « corte » del vec
chio comandante si trasferi compatta 
in casa DC. Un bell'esempio di trasfor
mismo di massa. Si espande così il po
tere dei Gava. Il «clan» assume il 
controllo di tutto: dal comune agli 
istituti statali, alle banche ed al gior
nali. Si affermano viceré e padrini, 
pronti a premiare i « fedelissimi » con 
cariche pubbliche. Unico criterio selet
tivo è la devozione e l'appartenenza al
la corrente gaviana. Gli scandali si 
succedono agli scandali. Le crisi sono 
continue. Sindaci ed amministratori fi
niscono sotto inchiesta. Col colera 
scoppia a Napoli anche la « questione 
morale». Dopo decenni di malgoverno 
la città chiede di essere amministrata 
con onestà. Parte la riscossa con le ele
zioni del 15 giugno '75. che portano la 
giunta Valenzi ad insediarsi a Palazzo 
S. Giacomo. E* una svolta storica. Fi
nalmente Napoli è governata stabil
mente per cinque anni consecutivi da 

- un'amministrazione dalla parte della 
città, con le mani pulite. 

VENEZIA 

Uno sforzo nuovo 
contro il cancro 

della degradazione 
VENEZIA (t.y.) — Nel *75 

quando le sinistre con
quistarono Ca' Farsetti, si 
spezzò per la prima volta 
dopo un trentennio di 
amministrazione egemo
nizzata dalla Democrazia 
Cristiana, un rapporto che 
potremo definire di < ser
vizio » tra l'ente locale e il 
grande capitale imprendi
toriale di Porto Marghera, 
tra il soggetto pubblico e 
gli interessi di ristretti 
gruppi che tendevano a 
raggiungere regimi di mo
nopolio anche in mecca
nismi produttivi relativa
mente nuovi come il na
scente turismo di massa o 
come la sopravanzante 
speculazione immobiliare. 

Una pesante 
eredità 

Ci si trovava a che fare 
con un ambiente in fase di 
degradazione ecologica ir
reversibile, con un centro 
storico (il più vasto ed 
omogeneo d'Italia) depre
dato di momenti produtti
vi, di forza lavoro, di inte
ri strati sociali: con una 
terraferma cresciuta in 
popolazione con rapidità e 
con modalità tali da farne 
il centro urbano più di
sorganizzato del paese (è 
nato negli anni passati il 
mito di Mestre «dormito
rio»), con la presenza in
dustriale sulle rive della 
laguna fino allora incon
trollata e dotata, nono
stante 1 primi segnali di 
crisi, di notevole aggressi
vità. 

I servizi sociali erano 
assenti o gravemente defi
cienti, in terraferma aveva 
operato una urbanistica di 
tipo «creativo», la specu
lazione aveva fatto il bello 
e il brutto tempo nel 
centro storico con un pro
gressivo degrado delle 
strutture esistenti. 

La « macchina > comuna
le rispecchiava anche nel 

suo assetto questa funzio
ne di «servizio»: subordi
nato e soccombente, divi
sioni sfasciate, consuntivi 
mai effettuati per anni, 
« ragioneria > in condizioni 
tali da rendere difficile 
anche la più piccola ope
razione. Negli uffici, cre
sciuti senza criteri razio
nali negli anni precedenti 
e con personale e qualifi
che senza reali « funzio
ni >, la professionalità dei 
dipendenti subiva un lento 
e frustrante processo di 
dequalificazione. 

Da allora, certo, non è 
cambiato tutto e le sini
stre, in cinque anni di 
amministrazione accorta. 
non hanno prodotto mira
coli, Hanno semplicemente 
ben governato, badando 
anzitutto a soddisfare le 
esigenze • più importanti. 
La città è stata dotata di 
una rete di servizi sociali 
fondamentali: 13 asili nido 
(che prima del '75 non e-
sistevano), 9 consultori 
familiari (che stanno per 
raddoppiare), la elimina
zione dei doppi turni nelle 
scuole materne di cui so
no state aperte ben 99 
nuove sezioni, la riorga
nizzazione e pubblicizza
zione del trasporti, la rea
lizzazione effettuata o in 
fase di attuazione dei 
centri civici per ciascuno 
dei 18 quartieri, la dota
zione di una sede per 
ciascun consiglio di quar
tiere. 

Al tempo stesso è stato 
avviato un disegno di 
grandi dimensioni: il risa
namento a carico dell'edi
lizia monumentale e di 
quella residenziale del 
centro storico; si sono 
trovate risposte certe in 
tempi strettissimi al 
drammatico problema del
la casa (sottolineato dalla 
recente alluvione del 22 
dicembre) con 11 reperi
mento di un primo blocco 
di circa 200 alloggi nel 
centro storico: è stata 
convogliata in terraferma 

una gran massa finanzia
ria (oltre 100 miliardi) per 
dare a Mestre la dignità 
la vivibilità, i caratteri di 
una città: più verde, più 
servizi, più attrezzature 
sportive. 

In laguna e sulle sue ri
ve nulla si è mosso al di 
fuori di una programma
zione il cui rigore ha tal
volta reso meno immediati 
ed evidenti i risultati del
l'azione amministrativa. 
Ma ora i segnali del cam
biamento, soprattutto in 
terraferma, sono manifesti, 
concreti. 

Il verde 
urbano 

Il nuovo modo di go
vernare ha fatto i conti 
anche con le leggi speciali, 
nonostante le riconosciute 
difficoltà. E anche per 
l'inquinamento lagunare 
sono venuti giorni decisi
vi: 60 miliardi della legge 
speciale sono stati appal
tati per la realizzazione di 
uno dei più grandi Im
pianti di depurazione delle 
acque reflue delle fabbri
che e del nuclei urbani 
della terraferma. Lavori 
per 25 miliardi della stes
sa legge sono stati appal
tati per il risanamento 
dell'edilizia monumentale 
nel centro storico. 

Arrestare la continuità 
di questa esperienza am
ministrativa — che final
mente conosce alti livelli 
dì stabilità — significhe
rebbe non solo un passo 
indietro rispetto a queste 
realizzazioni ma anche una 
brusca inversione di ten
denza nella gestione del 
problemi di grande respi
ro che vanno dal risana
mento ambientale a quello 
edilizio, al superamento, 
infine. della dannosa 
specialità > veneziana che 
la legge speciale aveva 
adottato come filosofia 
guida dei suoi programmi. 
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MILANO 

Un esempio: per 
la casa si è speso 

14 volte di più 
MILANO — La città gode 
della meritata reputazione 
di metropoli moderna e 
«europea». Eppure ha an
ch'essa problemi enormi, 
che sono appunto i pro
blemi di una modernità 
malamente impostata e 
peggio gestita nei decenni 
del « miracolo economi
co ». Si tratta, soprattutto, 
dei vizi di un cattivo go
verno, a guida democri
stiana fino al 1975, i cui 
capitoli possono essere 
riassunti in: speculazione 
edilizia, carenza di servizi, 
caos viabilistico, mancanza 
di verde pubblico, disor
ganizzazione amministra
tiva. La nuova ammini
strazione di sinistra ha 
cambiato molte cose. La 
speculazione edilizia è sta
ta stroncata, sono miglio
rati i servizi. ì bilanci del
le grandi aziende comuna
le sono stati risanati, sono 
stati fatti piani di riordino 
per il commercio, i tra
sporti, le abitazioni. 

Un'opera 
di salvezza 

Questa svolta è bene e-
semplificata dal modo 
nuovo con cui è stato ge
stito i! denaro. La giunta 
di sinistra ha ereditato u-
na situazione di grande 
disordine economico e fi
nanziario del Comune. 
Grazie a una politica di 
rigore, dì onestà e anche 
pagando qualche prezzo di 
impopolarità, sono stati 
realizzati risultati brillan
ti: il «nuovo modo di go
vernare» non è restato 
sulla carta. Esemplifi
chiamo. Ancora nel 1976 la 
Centrale del latte aveva un 
deficit dì 4 miliardi, oggi è 
in pareggio. Nel 1975 le 
Farmacie Comunali aveva
no un deficit di 1.3 miliar
di. oggi sono In pareggio. 
Nello stesso anno il deficit 
della Società Esercizi Ae 

roportuali era di 5 miliar
di. oggi essa è in attivo. 
La Società Vendite Con
trollate aveva un deficit di 
2 miliardi, oggi è in pa
reggio. 

U risanamento dei bi
lanci permette oggi di in
vestire in opere nuove una 
volta e mezzo più che nel 
passato. Per questo si sta 
lavorando per dare un a-
spetto nuovo alla città, 
umanizzare i quartieri più 
popolari, aiutare i cittadi
ni più disagiati e, allo 
stesso tempo, realizzare 
alcune grandi attrezzatu
re: nuovo mercato all'in
grosso, nuovo aeroporto. 
metropolitana, ecc. 

Il «nuovo modo di go
vernare» ha conciliato ia 
razionalità nell'impiego 
delle risorse con la loro 
destinazione popolare. In 
questi anni, mentre il nu
mero dei dipendenti è leg
germente diminuito, molti 
servizi nuovi sono stati a-
perti: 15 consultori. 20 as-
li nido, 6 centri di assi
stenza agli anziani, 6 pi
scine. 11 scuole elementari, 
22 scuole materne. 

Vediamo la politica del
la casa. Mentre nel trien
nio 1972-74 (centro-sini
stra) furono impegnati 8.9 
miliardi per l'edilizia pò 
polare, negli ultimi tre 
anni dell'amministrazione 
di sinistra si è passati a 
124.5. Il Comune ha co
struito 3.600 alloggi di 
nuove abitazioni o di edi
fici risanati. E' in corso la 
costruzione di altri 2.800. e 
6.000 ulterio i sono pro
grammati ed è avviata la 
manutenzione di 4.800 al
loggi nei quartieri popola
ri per rimediare alle gravi 
carenze ancor oggi presen
ti. 

La città vanta ora una 
condizione rara per una 
grande metropoli: i ragaz
zi a scuola tutti e bene. I 
doppi turni ereditati dal 
centro-sinistra sono stati 
eliminati; 60 mila bambini 
usufruiscono della refezlo 

ne; 50 mila hanno fre
quentato nel '78-79 le ini
ziative teatrali; 25.000 a-
dulti hanno seguito i corsi 
serali comunali. 

Uno degli aspetti carat
teristici delle amministra
zioni dominate dalla DC 
era la profonda incom
prensione verso il proble
ma delle categorie più de
boli che veniva o ignorato 
o visto in termini di carità 
e di beneficienza. I comu
nisti hanno ' rovesciato 
questo sistema e oggi 
l'amministrazione fornisce 
ai bambini, agli anziani. 
agli handicappati, alla 
gente priva di mezzi di 
sussistenza jdei veri e 
propri servizi pubblici: 
15.000 bambini hanno il 
soggiorno in colonia. 6.000 
anziani fanno le vacanze 
tramite il Comune (oltre a 
tessere per cinema, teatro. 
attività ricreative e cultu
rali): sono stati istituiti 
servizi per i minori ab
bandonati, centri di assi
stenza domiciliare per i 
vecchi. Una grande novità 
dei prossimi anni sarà il 
volontariato nella gestione 
dei servizi. 

Superare 
la «specialità» 
Un'altra vicenda tipica: 

quella del verde urbano. 
Negli anni d'oro del cen
tro-sinistra nazionale e mi
lanese, cioè il decennio 
1960. Milano aveva una 
disponibilità di verde Infe
riore a due metri quadrati 
per abitante. Negli ultimi 
anni si è potuti giungere a 
7 metri quadrati, e il nuo
vo Piano regolatore con
sentirà di giungere a 26 
metri quadrati in un de
cennio. Sono già In fase di 
realizzazione l parchi 
Nord, delle Cave, di Tren-
no. Sud. mentre si allarga
no il Parco Lambro, il 
Parco Forlanlni. 
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ricordano I tempi deb DC 
non ragiono tornare imfetro 
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OSPEDALI «a 

via. Tutto questo, nel suo insieme, fa dire che i poteri a gestione 
popolare hanno dato una mano notevole a resistere alla crisi e in 
molt i casi hanno migliorato aspetti importanti della nostra vita 
quotidiana. 

Ma più ancora di ques to re stata importante la certezza della 
gente sulle mani pulite degli amministratori, la certezza che era 
f in i to il regno degli speculatori e dei saccheggiatori delle città, la 
certezza che, se ancora esistono insufficienze, queste sono dovute 
solo alla pesante eredità del passato e all'insufficienza presente 
dei mezzi. 

Ora la domanda che ognuno deve porsi è questa: è immaginabile 

tornare indietro, formare a « prima »? Sindaci « chiacchierati », 

giunte amiche dei « palazzinari », immobilismo (tutti quei residui 
passivi!), oppure pioggia di denaro pubblico non già per i servizi 
collettivi ma per attività private, clientelari e speculative, feroci 
lotte di potere che spesso paralizzavano le amministrazioni. E' 
ragionevole tornare a tutto questo? 

Oggi vogliamo dare un piccolo ma istruttivo contributo di do
cumentazione per rispondere a questo interrogativo, ricordando 
come erano amministrate le nostre città « prima » e come lo sono 
state coi comunisti e le sinistre. 

Guardare il passato fa bene proprio per convincersi che è meglio 
andare avanti; e che tornare indietro, prima ancora che politica
mente pericoloso, è assurdo dal punto di vista degli interessi 
immediati della gente, delle famiglie. 
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TORINO 

Un lungo elenco: 
«aree FIAT», servizi 
progetto giovani... 

TORINO — Davvero nessun rimpianto 
può esservi tra i cittadini per i decen
ni della direzione democristiana del Co
mune. Il confronto con la gestione assi
curata dalla sinistra è schiacciante e 
non c'è che l'imbarazzo della scelta per 
documentarlo. Si prenda l'aspetto gene
rale dello sviluppo urbano, cioè della 
condizione di vivibilità della città. 

Le amministrazioni dirette dalla DC 
avevano rilasciato ben 5.000 licenze edi
lizie perché i privati potessero costruire 
su aree destinate a servizi (verde, scuo
le, impianti sportivi). Dal 1956 al 1970 
la città si è sviluppata sulla base delle 
spinte più anarchiche. Nel periodo 1970-
75 le amministrazioni de avevano bloc
cato tutto cercando di scaricare i dram
matici problemi di Torino sui comuni 
della cintura, secondo la vecchia logica 
di fare della periferia un immenso, de
gradato dormitorio. Quando le sinistre 
assunsero la guida della città nel 1975 

non si sapeva né quante case mancava
no, né quante erano degradate. Nell'ap
parato di pianificazione urbanistica la
voravano solo 35 persone (contro le 100 
di Bologna, che è una città tre volte 
più piccola). Questo rispecchiava la lo
gica dominante secondo la quale erano 
i privati, la FIAT a decidere, e il Comu
ne si limitava a ratificare le loro deci
sioni. 

Le sinistre, malgrado questa pesante 
eredità, hanno proceduto a risanare le 
parti malate mettendo in cantiere ope
re e progetti per uno sviluppo più ar
monico. Con il piano straordinario per 
la casa è stato avviato il risanamento 
delle zone più fatiscenti e degradate del 
centro e della periferia operaia. E' stato 
progettato ed è in esecuzione il risana
mento di ben ottomila stanze. L'istituto 
case popolari, sottratto finalmente al 
clientelismo, ha realizzato il risanamen
to e la ristrutturazione completa di 6 

mila quartieri nelle barriere operaie per 
un totale di 1.348 alloggi. Sono stati 
costruiti o sono in via di costruzione 
circa 4.000 alloggi di edilizia pubblica. 
Sono state individuate aree dove si po
tranno costruire nuovi alloggi per 40-
50.000 abitanti; per questo piano sono 
già stati acquisiti tutti gli strumenti 
necessari (finanziamenti e servizi). E' 
in corso di esecuzione un vasto piano 
per l'edilizia universitaria, al termine 
del quale ogni studente avrà due metri 
quadrati di spazio in più. 

Ma l'operazione forse più importante 
è quella delle aree FIAT. E' cessata la 
vecchia subordinazione del comune alle 
decisioni, dì privata convenienza, prove
nienti dalla FIAT. Parlino i fatti. Con 
il progetto aree FIAT la popolazione 
acquisisce aree per servizi sociali, case 
popolari e insediamenti produttivi (ar
tigiani) per 115.000 metri quadrati (95 
mila gratis e 20.000 a prezzo di espro
prio). Inoltre alle porte della città sor
gerà un grande parco regionale e la 
FIAT cede un'area di 1.600.000 mq. Un'al
tra superficie di 1.200.000 mq. sarà de-
tinata a verde pubblico e servizi sociali 
al Campo di volo di Collegno. 

Questo per quanto riguarda la condi
zione generale di Torino. Ma il pano
rama può essere articolato per ciascuno 
degli aspetti della vita cittadina. Occor-

.rerebbero decine di pagine per darne 
conto. Limitiamoci a qualche esempio. 
La DC ha lasciato 40 doppi turni scola
stici. adesso sono-scomparsi: essa-non 
ha lasciato alcun asilo nido, ora sono 
30: c'erano nel 1975 appena 180 classi 
dell'obbligo a tempo pieno, ora sono mil
le e assicurano 30.000 refezioni. Ancora. 
La scelta della motorizzazione privata 

aveva portato 1 mezzi pubblici vicino 
al collasso, con la svolta del 15 giugno 
vi è stata la valorizzazione del trasporto 
collettivo che. infatti, è stato utilizzato 
da mezzo miliardo di passeggeri in più 
mentre il chilometraggio delle linee è 
stato raddoppiato (è ora di 2.000 km). 

Una vera politica comunale verso i 
giovani non esisteva. Questi problemi 
erano trattati dall'assessorato per lo 
sport che gli dedicava l'irrisoria cifra 
di 30 milioni l'anno. La svolta è stata 
radicale. Si è costituita la Consulta gio
vanile, si è dato il via ad un complesso 
* Progetto giovani > che impegna setto 
diversi assessorati. Qualche esempio: 24 
centri d'incontro di quartiere, 5 centro 
antidroga. 8 comunità alloggio per mi
nori, 25 miliardi per gli impianti spor
tivi. corsi di nuoto per 50.000 giovani. 
grandioso programma di attività cultu
rali e di spettacolo che hanno coinvol
to l'intera città. 

Bilancio analogo per gli anziani. La 
DC ha lasciato solo 5 centri sociali di 
quartiere. Adesso è assicurato l'aiuto do
mestico e l'assistenza infermieristica in 
tutti i quartieri, ci sono 6 comunità al
loggio. i centri d'incontro di quartiere. 
la tessera gratuita ai pensionati per 1 
tram e il prezzo dimezzato nei cinema. 
2300 anziani sono inviati gratuitamente 
ai soggiorni marini. 

Per la-salute. L'unico vanto della DC 
è l'avere assicurato la medicina scola
stica in una trentina di scuole. Ma ora 
tate servizio è in tutte le scuole, in ogni 
quartiere c'è il consultorio pediatrico. 
esistono 19 consultori familiari. Alla cit
tà sono stati assicurati 4 milioni di mq 
di verde in più. 

I/AQUILA 

E per una giostra 
la giunta de restò 
bloccata sei mesi 

L'AQUILA (r. e.) — Dopo 
le amministrative del '75 
ci fu un impegno da par
te della DC. del PCI. del 
PSI. del PSDI e del PRI: 
costituire all'Aquila una 
maggioranza programma
tica capace di dare alla cit
tà un governo efficiente e 
responsabile. Ma durò po
co: la DC decise di tirarsi 
Indietro, inalberò la pre
giudiziale anticomunista e 
si chiuse all'opposizione. 
Toccò agli altri partiti for
mare una giunta, della 
quale anche il PCI faceva 
parte, ed è questa giunta 
che. dopo appena 22 mesi 
di lavoro, si presenta in 

giugno al giudizio degli 
elettori. 

E' stata una esperienza 
non facile ma proficua. So
prattutto se messa a con
fronto con le gestioni pre
cedenti, egemonizzate dal
la DC. Una costante di 
quelle esperienze ammini
strative era l'instabilità. 
Crisi a ripetizione, per qua
lunque questione, grande 
o piccola: perfino — come 
è avvenuto qualche anno 
fa — per i contrasti sulla 
scelta di una zona dove 
far insediare una giostra 
per bambini. Proprio cosi. 
una innocua giostra ebbe 
il potere di paralizzare per 

sei mesi l'attività dell'am
ministrazione. 

Quello della attuale 
giunta può essere conside
rato un record di stabilità. 
Ma un'altra prassi scanda
losa è stata interrotta: 
quella del clientelismo. Ci 
sono voluti trenta anni, e 
la presenza dei comunisti 
in giunta, perché nelle as
sunzioni presso il Comune 
fosse seguito il metodo del 
pubblico concorso. La DC, 
del Comune e delle muni
cipalizzate. aveva fatto 
a lungo una sede di favo
ritismo e di sottogoverno. 
E gli episodi si affollano: 
il più clamoroso resta la 

decisione di deviare il trac
ciato autostradale a nord 
della città per salvaguar
dare particolari interessi, 
nonostante la opposizione 
della gente. 

Né sono mistero le gran
di manomissioni e le irre
golarità in campo edilizio, 
come ad esempio il rilascio 
di licenze per costruzioni 
ad uso alberghiero poi ra
pidamente < riconvertite > 
in lucrosi appartamenti. 
Proteggere la speculazione 
— è inevitabile — signifi
ca degradare il patrimonio 
urbano e lasciare in ab
bandono le periferie e le 
zone popolari; cosi negli 
anni precedenti il '78 le 
frazioni del Comune sono 
rimaste prive di servizi, di 
impianti, di attrezzature, 
di sedi per la cultura o 
per lo sport. In pochi mesi 
la nuova giunta ha dato 
una prima risposta a que
ste esigenze programman
do i lavori pubblici e se
guendo il criterio delle 
priorità non quello delle 
clientele. 

Nel solo anno 1979 il Co
mune ha investito 39 mi
liardi e 700 milioni per 
strade, scuole, reti fogna
rie, pubblica illuminazio
ne, condotte idriche, ac
cantonando solo 380 milio
ni per residui passivi. 

Qualche altro dato si
gnificativo sul piano delle 
realizzazioni: 4 asili nido, 
8 scuole materne, una 
scuola elementare e una 

TARANTO 

È la prova 
che anche nel Sud 

si può cambiare 
Inserto speciale 
sull'Unità 
del 1° Maggio 

ELEZIONI 
giovani 

# il lavoro 
# la cultura 
# la qualità 

della vita 

media in costruzione o in 
via di completamentoi una 
mensa scolastica centraliz
zata per oltre 2000 pasti 
giornalieri. E poi ancora 10 
biblioteche comunali, due 
consultori familiari, un 
centro per la tutela della 
salute nell'ambiente di la
voro. Sono poi state asse
gnate aree PEEP per la 
costruzione di 697 appar
tamenti e rilasciate 1800 
concessioni edilizie; è pre
vista la realizzazione di im
pianti sportivi nelle set
te delegazioni del Comune, 
mentre si procede al rifa
cimento della funivia e 
delle sciovie e alla ristrut
turazione dell'albergo di 
Campo Imperatore. 

Ventidue mesi non sono 
molti, ma U lavoro della 
nuova amministrazione è 
stato intenso e fruttuoso. 
E soprattutto una cosa è 
cambiata: il rapporto tra 
cittadini ed ente locale. La 
fiducia sta prendendo il 
posto della delusione. E 
non è poco. 

FIRENZE 
Dalla precarietà 

a una sicura opera 
di risanamento 

FIRENZE — fs. e). La città è uscita dal 
tunnel. Sembrava impossibile, cinque 
anni fa. prevedere le dimensioni e la 
qualità di un salto cosi evidente. E sa
rebbe stato accusato di trionfalismo chi 
nel '75 avesse dipinto la città « futura > 
con le caratteristiche che ora sono sotto 
gli occhi di tutti: rinnovato sviluppo 
economico, nei settori tradizionali e alta
mente qualificati, miglioramento radi 
cale dei servizi e della qualità della vita. 
rinascita culturale. Sembrava impossibile 
riuscire a superare, in cosi breve pe 
riodo di tempo il grigiore che stava 

soffocando ti capoluogo toscano, la rete 
estesa e capillare del clientelismo e de! 
malgoverno, la grettezza di un aride 
municipalismo. 

Eppure, dicono oggi gli amministratori 
comunisti e socialisti, ce l'abbiamo fatta. 
Nonostante tutto, questi cinque anni, non 
certo facili, spesso sconvolti da vicende 
nazionali e internazionali di estrema 
gravità, sono stati gli anni della svolta 
Proprio il dibattito politico sull'approva 
zlone dell'ultimo bilancio comunale ha 
consentito di delineare quanto è stato 

fatto e quanto resta come impegno per 
il prossimo mandato amministrativo. 

Per cinque anni le sinistre sono ri 
maste stabilmente alla guida del go 
verno cittadino. Una stabilità che è ser
vita per la prima volta a varare prò 
grammi validi per tutto il mandato e a 
compiere la necessaria opera di rinno 
vamento. E pensare che dal 1961 al 1975. 
cioè negli anni del centro-sinistra, si 
sono avute ben nove crisi. Da allora è 
cominciata l'epoca della certezza per il 
governo cittadino, e quella della chia 
rezza amministrativa. Le finanze comu 
nali ereditate In stato di abbandono e 
di disordine sono state rimesse in sesto. 
con investimenti per 224 miliardi, le 
casse comunali sono state rimpinguate 
con 50 miliardi (nel 1975 la giunta si 
trovò In tasca 50 milioni), sono stati 
ricostruiti i conti consuntivi di anni e 
anni, sia del comune che delle aziende 
municipalizzate. Compiuta questa opera 
zione di base si è passati all'opera. 
Obiettivo: estendere e migliorare i ser 
vizi e il volto della città. 

Quasi un elenco senza fine: sono state 
realizzate 18 scuole, eliminando l doppi 
turni, completati oltre trecento progetti 
a cura degli uffici tecnici. Istallati oltre 
settemila nuovi punti luce in tutti i 
quartieri della città, istituita la rete dei 
consultori, la guardia medica, costruiU 

undici asili nido: oltre 15 mila ragazzi 
al giorno hanno usufruito della refe
zione scolastica, e altrettanti sono stati 
avviati alla pratica sportiva. 

Al risanamento delle case minime si 
affianca la spesa di 40 miliardi per la 
costruzione di oltre 900 alloggi: gì: im 
pianti dell'acquedotto hanno raddoppia 
to la loro capacità, e il sistema dell'ozo 
nizzazione ha reso l'acqua di ottima qua
lità. Firenze ha risolto cesi il problema 
della sua storica «sete>. 

Il centro storico è stato liberato con 
la <zona blu> dal caos del traffico. I 
trasporti pubblici si avvalgono ora di ben 
80 nuovi autobus. Per gli Insediamenti 
artigiani sono stati reperiti 55 ettari, è 
stato varato il piano dei servizi e degli 
insediamenti produttivi, si è avviata la 
revisione del piano regolatore generale 
e approvate alcune varianti relative allo 
sviluppo verso nord-ovest, per il centro 
direzionale e nuovi Insediamenti univer
sitari. 

Quanto alla rinascita culturale già mol
to si è detto, anche su queste pagine. 
Il comune ha investito 12 miliardi per 
il restauro del patrimonio artistico e 
monumentale. Le precedenti amministra
zioni. pur cosi attive nell'esaltare a pa
role la tradizione storica della città, non 
avevano saputo spendere che una man
ciata di milioni. 

TARANTO (g.f.m.) — Nel 
l'anticamera dell'ufficio del 
sindaco di Taranto fa bel
la mostra di sé l'elenco dei 
nomi dei pnmi cittadini. 
Un secolo di storia e cro
nache cittadine. I nomi si 
infittiscono tra il '56 e il 
'76: sono i venti anni di 
amministrazioni dirette — 
con alleanze volta a volta 
diverse — dal partito de
mocristiano. Gli ultimi 
quattro anni segnano in
vece un nome soltanto. 
quello del compagno Giu
seppe Cannata. 

Ecco il primo dato: la 
stabilità democratica della 
giunta comunale diretta 
dai comunisti. Gli ingre
dienti per assicurare conti
nuità amministrativa e po
litica al governo di questa 
grande città meridionale 
non sono difficili da indi
care: programmi certi e 
definiti, pulizia morale, e. 
soprattutto, un rapporto di 
pari dignità tra le forze 
che sostengono la giunta 
(comunisti, socialisti, so 
cialdemocratici. repubbli 
cani). 

Pochi, nel luglio del '76. 
avrebbero scommesso su 
questa amministrazione. 
senza maggioranza: 25 con 
siglieri, quanti ne ha Top 
posizione. La giunta demo
cratica, invece, ha retto 
senza crisi e ha lavorato 
bene e presenta alla fine 
del suo mandato un con
suntivo più che positivo. 
paragonabile a quello del 
le grandi città emiliane, 
dove però diverso e più 
avanzato era il punto di 
partenza. Taranto, città 
operala, di 250 mila abitan
ti. dimostra che anche nel 
Mezzogiorno è possibile 
cambiare, è possibile il 
buon governo, è possibile 
assicurare la crescita civi 
le e programmata di una 
città. 

Quattro anni sono po
chi, soprattutto quando la 
eredità che si raccoglie è 
disastrosa. Taranto, fino 
al '75, era una città sfi
gurata, undici miliardi di 
deficit e 99 di debiti, im- ^ 
piegati da due mesi senza 
stipendi, i mezzi della net
tezza urbana e gli autobus 
sotto sequestro, doppi e tri
pli turni nelle scuole, inte
ri quartieri senza fogne e 
servizi di prima necessità, 
non un asilo nido pubblico 
costruito in venti anni, i 
due mari della città spor
chi, inquinati dagli scari
chi urbani e industriali e 
ormai improduttivi (in 
una città che aveva il re
cord in Europa della pro
duzione di mitili), la ca
ratteristica isola della cit
tà vecchia che si avviava 
progressivamente a diven
tare un villaggio-fanta
sma, svuotata degli abitan
ti e delle attività economi
che. con crolli di edifici 
ad ogni pioggia e relativo 
carico di vittime e senza
tetto. 

Questa citta somma in 
se i problemi propri della 
vecchia società meridiona
le (la disoccupazione gio
vanile e intellettuale, il 
clientelismo) e quelli di un 
centro industriale del Nord 
(i ritmi di vita, l'inquina
mento, il costo della vita 
e cosi via). Le ferite infer-
te dal ventennio democri
stiano a questa città sono 
profonde, ma oggi — per 
quello che è possibile — 
cominciano a rimarginar
si. Che Taranto sia cam
biata, che la città cominci 
a trasformarsi lo compren
de anche il visitatore di
stratto e occasionale. Non 
c'è quartiere, non c'è zona 
della città che non sia 
sconvolta dai « lavori in 
corso >: scuole, asili nido 

(ne sono stati costruiti già 
14), fogne, nuove strade. 
case (in tre anni sono sta
te costruite 11.200 stanze. 
il Comune ha arricchito il 
suo patrimonio immobilia
re di 370 appartamenti; al
tri 1.094 saranno costruiti 
in breve tempo). 

Nei cassetti del Comune 
non c'è più una lira di re
siduo: tutto investito. 

L'amministrazione demo
cratica — risanati i deficit 
delle vecchie giunte de — 
ha lavorato in questi anni 
sulla base di un piano 
triennale già applicato to
talmente per i primi due 
anni e in corso per l'ulti
ma fase. 

Proprio in questi giorni 
il Comune ha approvato il 
nuovo piano triennale. Si 
chiama, in sigla, PJ\A- e 
significa piano plurienna
le di attuazione (della po
litica urbanistica e degb 
interventi pubblici e pri
vati). A questo piano ver 
ranno vincolati i bilanci 
comunali. Con precisione 
sono definiti i finanzia 
menti (da dove prendere 
i soldi e per che cosa), i 
piani particolareggiati, le 
zone di ampliamento della 
città. Nel piano c'è spazio 
per tutti : per l'iniziativa 
privata e per quella pub
blica. Un progetto che pre
figura la Taranto degli an
ni '80. 

E' chiaro che. come tutti 
i progetti, anche questo 
può andare ad aggiungersi 
a quel « libro dei sogni » di 
cui è ricca la storia meri
dionale e quella di Taran
to. C'è, però, un modo per 
evitare che il piano trien
nale resti una previsione 
sulla carta e si trasformi 
invece in nuove realizza
zioni, nuove opere: non 
tornare indietro. 
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La posta in gioco 
nella «sfida» 
lanciata da Lucchini 

Le pregiudiziali antisciopero dell'industriale bresciano: 
una direttiva a tutto il padronato? - Risposta del sindacato 

Lo sciopero generale a Bre
scia, giovedì scorso, ha vi
sta una partecipazione piena 
dei lavoratori, con una im
ponente manifestazione di 
piazza. Già questo fatto è 
significativo, ma è anche sul 
carattere di questa lotta che 
va richiamata l'attenzione. I 
lavoratori hanno dato così la 
risposta che conta di più, al
la arroganza e agli intrighi 
di un esponente del padrona
to — Lucchini — che tenta 
di presentarsi come l'indu
striale capace di piegare il 
movimento sindacale, di e-
scludere il sindacato — «ef
fe imprese che controlla — 
dal Titolo di rappresentanza 
dei lavoratori e di contrat
tazione. E Lucchini non è 
certo il solo, nel campo in
dustriale, a pensarla cesi e 
a tentare di muoversi di con
seguenza. 

A dire il vero una prima 
lezione l'ha già ricevuta. Era 
giunto a proporre una pre
giudiziale antisciopero in ogni 
trattativa sindacale nelle 
« sue » imprese; provocazio
ne tanto più grave, perchè 
Lucchini è anche presidente 
della Associazione industria
le di Brescia, che è la terza 
provincia industriale d'Italia. 
La mobilitazione dei lavo
ratori e l'isolamento politi

co hanno imposto alla stes
sa Associazione industriale 
di dettare al suo presidente 
il ritiro della pregiudiziale 
antisciopero. 

Bruciato da una sconfitta 
politica così significativa, 
Lucchini, nelle trattative for
malmente riaperte nelle 
« sue » imprese — su temi 
che dovrebbero rientrare nel
la normalità delle relazioni 
sindacali — ha tentato di ri
petere al sindacato un puro 
e i semplice rifiuto di trat
tare sul merito delle questior 
ni. Questo rifiuto ha un si
gnificato tanto più rilevante, 
quando a Brescia, come in 
tutte le zone industriali del 
paese, si è aperta una fase 
di contrattazione aziendale, 
che si riferisce così ai pro
grammi, come ai problemi 
che si pongono su tutto l'ar
ca delle condizioni dei lavo
ratori. 

Con questo rifiuto, il Pre
sidente dell'Associazione in
dustriale bresciana ha voluto 
ribadire la sua parte di « du
ro » e dare una direttiva al 
campo degli industriali? A 
questo interrogativo i lavora
tori hanno risposto, come è 
giusto, andando a leggere le 
intenzioni del padronato sul 
terreno della mobilitazione e 
della lotta. Altroché sciopero 

t rituale-», come ha scritto il 
giamale della Confindustria! 
Lo sciopero generale si col
loca a Brescia in una pro
spettiva di lotta e di con
trattazione. Da un lato, nelle 
aziende ove è stata avviata 
o sarà avviata nei prossimi 
giorni questa Jose di contrat
tazione, si verificherà — nel 
merito dei problemi patti nel
le piattaforme rivendicative 
— la volontà del padronato, 
cioè delle singole aziende, ma 
anche dell'Associazione indu
striale bresciana, di tenere 
corrette relazioni sindacali. 
Dall'altro lato, la forza di 
tutto il movimento sindacale 
tallonerà Lucchini nelle 
« sue » imprese, con una ini
ziativa articolata, fino a che 
non sarà rimosso il rifiuto 
della contrattazione. 

Non sono stati i lavorato
ri. né il sindacato a volere 
questa sfida, che il movimen
to sindacale affronta con 
fermezza, perchè l'atteggia
mento di Lucchini ha posto 
un problema anche propria
mente politico, che come ta
le riguarda pure specifica
tamente i partiti democratici. 
Attenzione! Il ruolo coiti rat-

tuale del sindacato unitario è 
un data di fondo della de
mocrazìa nel nostro paese. 

Sergio Garavini 

Dopo Amburgo 
incontro negli 
Usa per i «big 
dell9economia» 

Perché a Genova tante firme 
per far funzionare llnps 

In dieci giorni più di ventimila a sostegno deiriniziativa del,PCI — La,con
dizione degli anziani in Liguria — Dibattiti airitaìcantieri e all'Italsider 

AMBURGO — I lavori del comitato politico del Fondo mone
tario internazionale (FMI) sono terminati con l'annuncio di 
una nuova convocazione, prevista per il 28 settembre prossimo 
a Washington. In questa sede si tornerà a parlare del tema 
che è stato al centro dei dibattiti di .questi giorni fra i big del
l'economia mondiale: cioè come riciclare i petrodollari. L'ipo
tesi di un <r conto di sostituzione •» dei dollari indesiderati con 
moneta del FMI è stata infatti, per il momento, accantonata. 

Secondo alcuni osservatori è abbastanza probabile che la 
proposta verrà ripresentata, probabilmente aggiornata e mo
dificata nelle sue parti più controverse, nella prossima riunione 
di Washington, anche se non si esclude che le difficoltà di que
sti giorni (causate dagli ostacoli frapposti dagli USA. ostili a 
misure di stabilizzazione del dollaro) si ripresentino. Dopo l'ap
puntamento di Washington \m ulteriore incontro è previsto nella 
primavera dell'81. la sede prescelta, questa volta, è Libreville 
nel Gabon. Sono queste due date i punti di riferimento della 
ricerca di soluzione di un problema elle divide i maggiori 
paesi industrializzati e questi dai paesi detentori di materie 
prime. 

Secondo le stime del Fondo moneiario il surplus finanziario 
dei paesi petroliferi è stato pari a Ilo miliardi di dollari nel 
1980. Di contro c'è stato un deficit di 70 miliardi per i pr.esi 
in via di sviluppo e di 40-50 miliardi per quelli industrializzati. 
Il problema è (inolio di riequilibrare questa enorme massa di 
denaro e di « riciclarla » da un mercato ad un altro. 

In un documento reso noto al termine dei lavori del comi
tato politico del FMI. vengono indicati i due gravi problemi 
die deve affrontare la comunità internazionale: l'inflazione e 
gli squilibri in cui vengono a trovarsi i paesi emergenti. Gli 
sforzi maggiori, conclude il comunicato, devono esser concen
trati nella lotta all'inflazione. 

Sempre da Amburgo c'è da segnalare la notizia che il pre
sidente della riserva federale USA, Paul Volker, ha smen
tito di essere intervenuto per far arrivare crediti per 8'JO mi
lioni di dollari al re dell'argento. Nelson Hunt. rimasto sco
perto nel crollo delle quotazioni del metallo. 

Quando la bicicletta si riprende la città 
La grande esclusa degli anni del boom dell'auto riavrà finalmente un « suo » spazio - Le iniziative 
delle amministrazioni di Torino, Bologna, Milano e Roma - Piste riservate e « bici comunali » 
ROMA — In una corrispon
denza da Pechino che abbia
mo letto diversi anni addie
tro un nostro collega scrive
va. se ben ricordiamo, di 
essere rimasto profondamen
te impressionato dalle centi
naia di migliaia, forse milio
ni, di ciclisti che ogni giorno 
< invadevano » le strade del
la capitale cinese. Descrive
va, in definitiva, il * trionfo 
della bicicletta » sopra ogni 
altro mezzo di comunicazione. 

Non mancano anche a Pe
chino — riferiva — gli inci
denti della strada. General
mente. però, si risolvono con 
danni limitatissimi sia per le 
persone che per le cose. In--

somma il « salto J> di uno 
« stop » o un sorpasso un po' 
azzardato si risolvono quasi 
sempre con la solita animata 
discussione, qualche ruota un 
po' contorta, un po' di lividi 
e. se proprio va male, con 
la frattura di un arto. 

In quegli stessi anni da 
noi, in Italia, la bicicletta 
era diventata una « specie » 
in via di estinzione, quasi 
un reperto archeologico. C'e
rano e si sono tramandate 
fino ai nostri giorni alcune 
zone « protette ». Pensiamo 
all'Emilia-Romagna e ad al
cune altre aree della vasta 
pianura Padana. In ogni caso 
il destino della bicicletta sem
brava definitivamente segna
to. In certi ambienti era sta
ta sostituita dalla cciclette» 
ben piazzata in un angolo 

della casa con la quale dare 
« quattro pedalate » prima di 
mettersi in auto, il nuovo 
« status simbol » dei giorni 
nostri. E pensare che appena 
pochi anni prima possedere 
una bicicletta, soprattutto se 
di « marca ». era il * simbo
lo » di un certo benessere 
raggiunto. 

La bicicletta così bistratta
ta e a lungo dimenticata sta 
però per riprendersi unn ri 
vincita, per conquista/si il 
suo giusto « spazio ». fra i 
numerosi mezzi di locomo
zione. Non si pensi, natural
mente. al e trionfo » di Pe
chino. ma ad una dimensione 
tutta nostra, ritagliata in un 
ambiente che pareva defini
tivamente precluso al veloci
pede. Iniziative in questo sen
so sono state prese, in que
sti ultimi tempi, da alcune 
amministrazioni comunali di 
sinistra. Si tratta di perse
guirle — come ha rilevato 
il compagno Libertini al re
cente convegno nazionale del 
partito sulle aree metropj!i-
tane — « con vigore e con 
tenacia » perché « fanno par
te di una nuova cidtura del
la vita e della mobilità ». so
prattutto nei grandi Tjatorre-
rati urbani. 
- Fra i primi a muoversi è 
stato il Comune di Termo 
con la realizzazione, già av
viata. di alcuni chilometri di 
pista ciclabile » attraverso 

il parco lungo le rive del 
Po. E' solo un primo pas?o 

in un processo più complesso 
di riorganizzazione del terri
torio che se vuole far valere 
— attingiamo ancora alla re
lazione di Libertini — « le 
ragioni di una vita civile e 
a più alta qualità » deve pre
vedere anche la definizione 
di « spazi specifici per i mez
zi a due ruote, che vanno 
considerati non un residuo in
differente. ma parte di un 
sistema ». 

Anche Milano sta mettendo 
a punto il suo programma 
di « piste ». meglio sarebbe 
definirle « itinerari », esclusi
vamente riservate alla bici
cletta. Si inizierà con il quar
tiere Ga'Jaratese. I,a Regione 
Lazio ha già pronto un suo 
piano per stimolate la rea
lizzazione di « piste ciclabi
li » a Roma e nelle altre cit
tà laziali. L'ente regionale, in 
concreto, si impegnerebbe ad 
intervenire con un contributo 
di almeno il venti per cento 
alle spese sostenute dalle am
ministrazioni comunali per la 
realizzazione degli itinerari 
protetti per le biciclette. 

Il comune di Roma. - rifa
cendosi alle esperienze di To
rino e al progetto in via di 
attuazione a Bologna, sta 
mettendo a punto una pro
posta complessiva che do
vrebbe realizzare due obiet
tivi: l'istituzione di piste ci
clabili e la dislocazione in 
punti strategici della città di 
e rastrelliere » presso le qua

li poter ritirare, dietro pre
sentazione di un documento 
di identità, la * bicicletta co
munale » da utilizzare per an
dare da un punto all'altro 
seguendo, naturalmente, le 
apposite « piste ». 

L'idea della * bicicletta co-
mimale * è venuta da Bolo
gna. C'è un obiettivo che 1' 
amministrazione comunale 
del capoluogo emiliano ha 
perseguito con tenacia e che 
da tempo è riuscita a rea
lizzare anche se non compiu
tamente. quello di rendere il 
centro storico e. più in gene
rale, l'intera città e vivibile » 
dai cittadini. 

Fasce orarie per l'ingres
so nel centro della città, in
centivazioni all'uso del mez
zo pubblico, hanno fortemen
te ridotto la circolazione del
le auto private, insomma il 
centro ha riacquistato un vol
to nuovo, lo si può di nuovo 
gustare, grazie anche ai suoi 
portici, come va gustato, e 
cioè a piedi. Ad una maggio
re umanizzazione oltre che 
ad un riequilibrio urbano del
la città risponde l'idea delle 
« biciclette del comune ». 

€ L'esperienza straniera — 
dice l'assessore al traffico. 
compagno Mazzetti — ci ha 
insegnato molte cose: noi in
tendiamo perfezionare alcuni 
particolari. In ogni caso ri
teniamo che la bicicletta pos
sa essere un mezzo di colla
borazione nell'utHizzo sociale 

della città ». II progetto t bi
ciclette comunali » dovrebbe 
scattare fra una cinquantina 
di giorni con l'acquisto dei 
primi cento esemplari. Il pro
gramma prevede il raggiun
gimento di almeno 400 * po
sti-rastrelliera ». 

Inizialmente il traffico ci
clabile sarà limitato al cen
tro storico, per poi estender
si ad altri quartieri della cit
tà. Naturalmente si stanno 
già studiando anche i percor
si ciclabili. Le * rastrelliere » 
verranno dislocate in nuitt 
strategici: la stazione PS. i 
supermarket, il palazzo co 
munale. le poste centrali, al
cune scuole del centro. La 
consegna della bici avverrà 
dietro presentazione del do
cumento di identità. L'obbli
go per 1" « utente » è di ri
consegnarla al custode di a: 
tra rastrelliera o ad uno dei 
depositi. 

Non c'è il rischio che riaD-
paiano i « ladri di biciclet
te »? Esiste. In ogni caso ìe 
« biciclette comunali » avran
no colori specifici. Quelle J: 
Bologna saranno rosso-blu <i 
colori della città e della soua-
dra di calcio). Forse qualche 
difficoltà nella scelta d"i co
lori potrebbero incontrala 
sii amministratori capitoMn;. 
Giallo-rosso fi colori della ra
pitale e della Roma) o bian
co-azzurro fi colori della La
zio)^ 

Ilio Gioffredi 

Da qualche anno si sono 
fatti più evidenti i limili di 
iniziative che. volte a mi
gliorare le condizioni di la-
toro. non si misurino anche 
con i problemi dell'inquina
mento e con la qualità del 
prodotto industriale. Le dif
ficoltà ad ampliare il fronte 
di intera mio per la «aitile so
no comprendibili. Il perime
tro aziendale rappre-enla pur 
*empre nn baluardo di *ì-
rnrezza per romanizzatone 
«ind.irale. Gli obiettiti inter
ni a que*to perimetro, qua
lunque «i.i il loro -rado di 
Hiffiroltà. «ono tempre più 
Tarili ili quelli e.Mcmi. la 
forza dei lavoratori organiz
zati è di norma, escludendo 
cioè eventi eccezionali e mo
menti ben delimitali, ni.ic-
ciore nel luoio di lai oro che 
«ni territorio. L'interesse im
mediato dei prodottori diret
ti è masciore per il modo 
di produzione che per il pro
dotto. Nalnrale, quindi, che 
l'intervento su ciò che e«ce 
dal recinto aziendale, e cioè 
*ni prodotti indn-triali e «nl-
l'inquinamento. proprio per
ché più difficile, «ia «tato a 
tunrn tra*cnrato. 

Orti però il ritardo non 
l più pin«tificar»ile. I nuoti 
problemi «ì ' fanno pipante-
«chi e «ì «ommano ai vecchi 
non ancora ri*olti. L'inqui
namento dilagante nel pae«e 
* ima piata «orlale «ravi«-
«ima erte non ha «oppianlalo 
la nocivilà del lavoro, ma «1 

la salute 
e il lavoro 

è abilitila ad e«a. Occorre 
dunque portare a sintesi l'in
teri ento per la salute aden
do contemporaneamente sul
l'ambiente interno e su quel
lo esterno, sull'organizzazio
ne del lavoro, sulle macchi
ne. sugli impianti e sui pro
dotti. 

Ma qual è la strada per 
realizzare questa sintesi? 
L'esperienza condona negli 
ultimi anni in qualche re
gione da amministrazioni pub-
Miche. gruppi di tecnici, la
voratori e forze «indacali. 
offre indicazioni valide. Ri-
«ogna u«eire dalla logica del
le iniziative atomizzate in 
tanti lunghi di lavoro e mi-
«urar»i invece con due tipi 
di aggregazione: quella « ter-

Quel perimetro 
della fabbrica che 
bisogna varcare 
Inquinamento, territorio, prodotto: 

ecco il nuovo terreno 
delle lotte operaie al centro 

dell'articolo di Sergio Tonelli 
del coordinamento nazionale 

dei servizi di Medicina del Lavoro 

ritoriale ». cioè i ri-chi pre
sentì in un'area geografica 
ben determinata, e quella 
« di comparto », cioè i pro
blemi connessi ad uno speci
fico settore produttivo che 
può estendersi anche su arce 
geografiche diverse. 

Per intervenire sull'ambien
te esterno, l'aggregazione più 
idonea è il • territorio » e il 
metodo più fecondo è quel
lo della mappa dei rìschi, 
della di*cu*sionc collcttila 
delle priorità e della mobi
litazione di tutte le risorse. 
tecniche, politiche, sociali ed 
economiche nei confronti de
gli obicttivi indiiiduati co
me prioritari da chi vii e ed 
opera in quella zona. 

Per intervenire «ni prodot

ti industriali, soprattutto su 
quelli che possono causare 
danni ad altri lai oratori o ai 
cittadini (macchine mensili. 
impianti,alimenti) l'aggrega
zione necessaria è invece il 
a comparto produttivo ». E* 
solo attrai erso un interven
to sistematico di tecnici e la
voratori all'interno di un in
tero comparto produttivo che 
si possono cogliere latte le 
potenzialità di danno incor
porate in quella tecnologia, e 
nella macchina, nell'organiz
zazione del lavoro, nei pro
dotti e negli effluenti. E co-

' gliere anche le linee evoluti-
ie «ul piano tecnologico, e 
i rapporti con altri settori 
produttili. E porsi l'arìihizio-
*» obiettilo di. contrihnire 

consapevolmente ad una pro
gettualità industriale che in
cluda le esigenze di salute 
desìi utenti e dei consunu-
lori. / 

Muoversi in questa dire
zione e con questi obicttivi 
è OSZÌ po*«ìIiile. ma -ono 
necessarie alcune condizioni. 
nessuna delle rniali^ deve r*-
-ere giudicata secondaria: la 
rhiara lolontà dei lai orato
ri. delle organizzazioni «in
dacali e anche dei cittadini. 
•li impegnarsi *ul terreno 
della qualità del lai oro e 
dell'ambiente: mi preci-o 
orientamento dodi enti lo
cali a far pesare a lucilo 
politico, economico e rtiliu-
rale l"e*izenxa di profondi 
cambiamenti nel modo di pro
durre- e nella qualità dei pro
dotti; una rete a maglie 
fitte di servizi pubblici di 
prevenzione ' bei» qualificati 
e attrezzati «ni piano tecni
co e profondamente radicati 
nel territorio. 

I<a contemporanea presen
za di questi ire fattori è per 
ora limitata a poche realtà 
in poche regioni. Estenderla 
è l'impegno m politico » che 
attende nei prossimi anni 
chiunque sìa. a qualsiasi ti
tolo, inlere««ato al problema 
sociale della salute. 

Sergio Tonelli 
iCoordinamento nazionale 
xervizi di medicina del 
lavoro! 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « Avete proprio 
ragione ». dice l'uomo, alto 
distinto e visibilmente agita
to. Poi estrae una « biro *, 
firma bucando il foglio, si 
scusa « i>er il nervoso ». 
« Non se la prenda — gli ri
sponde sorrirlento la signora 
di Iti • anni che da qualche 
ora sta raccogliendo le firme 
— non è arrabbiandoci che 
risolveremo • il problema... ». 
Il dialogo ' è raccolto poco 
fuori il portone della • sede 
provinciale dell'INPS dove 
un gruppo di compagni pen
sionati raccoglie firme in 
calce ad una petizione del 
PCI per far funzionare me
glio l'istituto della previdenza 
sociale. 

Kd è un dialogo che rap
presenta egregiamente lo sta
to d'animo di centinaia di 
migliaia di pensionati. Uno 
scontento che colpisce tutti: 
il governo. i dirigenti del
l'INPS. l'impiegato che non 
sbriga le pratiche, il dirigen
te che non gliele fa sbrigare. 
le poste che non funzionano. 
Un bersaglio grande e confuso 
in cui sono accumulate re
sponsabilità reali ed altre che 
tali non sono. 

L'iniziativa dei comunisti 
rivela quale e quanta sia la 
rabbia dei pensionati oggi. In 
dieci giorni, mettendo un ta
volino sotto i portici della 
sede INPS e qualche altro 
banchetto nei posti dove i 
pensionati si incontrano — i 
giardini, gli angoli tranquilli 
delle piazze, i circoli e le so
cietà operaie — in calce alla 
petizione del PCI sono state 
raccolte più dj ventimila fir
me. Ed ogni firma ha una 
storia di ingiustizia, ritardi. 
incomprensione. 

I problemi dei pensionati 
sono, qui in Liguria, proble
mi profondamente sentiti. Su 
una popolazione complessiva 
di circa un milione e P.00 mi
la persone gli anziani, oltre i 
6(1 anni, sono quasi mezzo 
milione, la percentuale più 
alta in assoluto rispetto "al
l'intero paese. Gli anziani, in 
Liguria, sono molti, ma sono 
anche poveri e troppo spesso 
6oli. E' la drammatica realtà 
(« fotografata » da una ricer
ca effettuata dall'università 
di Torino su incarico della 
Regione Liguria che ha ana
lizzato un campione di 1-150 
casi, scelti con il criterio del
la massima rappresentatività 
sociale e analizzati con gli 
strumenti statistici). Ecco la 
realtà: il. 68 per- cento degli 
anziani intervistati ha pen
sioni inferiori alle 200 mila 
lire, il 27.5 per cento tra le 
200 mila e le 400 mila e-sólo 
il 4 per cento percepisce più 
di 400 mila lire. 

Come vivono? Il 21.5 per 
cento vive in solitudine, il 62 
in compagnia di altri anziani 
(quasi sempre il coniuge) e 
solo il 17 per cento vive in 
compagnia di altri che non 
sono anziani, soprattutto i 
figli. Questo significa che c'è 
un'altissima percentuale di 
anziani, ben 1*83 per cento 
che soffre una vita segnata 

dall'emarginazione, sopravvi
ve di ricordi, staccato dal 
corpo vivo della società. Al
tre cifre parlano di sofferen
ze. di una condizione umana 
drammatica: il 5 per cento è 
immobilizzato a letto ed il 23 
per cento non esce mai di 
casa. 

In simili condizioni il ritar
do di pochi giorni nel paga
mento di una pensione può 
essere drammatico. 

«Nella sede INPS di Ge
nova, sono giacenti da mesi 
e da anni 123 mila pratiche 
e ci sono uffici dove la pro
duttività media di un impie
gato è di meno di due pra
tiche al giorno» — ha de
nunciato in consiglio comuna
le il compagno Ravaschio in
vitando il Comune a impe
gnarsi per far funzionare 
TIXPS. 

I*a petizione lanciata dal 
PCI e che tante adesioni rta 
raccogliendo chiede al gover
no di trasferire all'INPS il 
personale — da mesi inope 
roso — degli enti discioIU. di 
accelerare il decentramento 
evitando il riferimento a Ro
ma, di far funzionare eli uf
fici elevandone il rendimen
to anche con incentivi alla 
produttività, di semplificare 
1«» procedure e di escludere 
dall'obbligo di presentare il 
101 ai pensionati che abbia
no come unico reddito la pen
sione. Misure che. se attua
te in tempi brevi, possono 
migliorare subito il funziona
mento dell'INPS e ridurre le 

umilianti attese dei pensiona
ti. Non sono però sufficienti 
a garantire che l'INPS di
venti un'istituto moderno ed 
efficiente, un vero servizio 
sociale per la tutela previ
denziale dei lavoratori. Per 
questo, conclude la petizione. 
occorre una riforma vera. 

L'iniziativa della petizione 
si sta allargando in questi 
giorni anche alle grandi fab
briche — con dibattiti all'Hai 
cantieri e all'Italsider — ed 
ai quartieri 

Paolo Salotti 

Unità delle sinistre per 
il Mezzogiorno degli anni '80 

Signorile e Ruffolo al convegno indetto dal PSI a Napoli 
Il ruolo delle Regioni - Ambigua posizione sulla Cassa 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — Con una larga presenza di diri
genti nazionali, ministri e rappresentanti de
gli enti locali meridionali, il Partito socia
lista ha aperto ieri a Napoli la campagna 
elettorale nel Mezzogiorno. Nell'ampia sala 
del teatro Mediterraneo i dirigenti socialisti 
- il convegno, aperto da Signorile e Rurfolo. 

si concluderà oggi con un intervento di Bet
tino Craxi — hanno puntualizzato la lo.o 
proposta per il Mezzogiorno degli anni '80. 
In particolare Signorile ha recuperato il te
ma del Mezzogiorno come grande questione 
nazionale — « come parametro con il quale 
si deve misurare la qualità dello sviluppo ita
liano ». ha detto — indicando con ciò il mo
tivo con il quale la sinistra nel suo com
plesso deve misurare la sua capacità di es
sere forza di governo, in sostanza come ter
reno di lotta di tutta la sinistra, al di là 
della attuale diversa collocazione istituzio
nale. Signorile ha molto insistito su questo 
punto. E lo iia fatto partendo'dalla" premes
sa che oggi lo sviluppo del Mezzogiorno' — 
che resta per i socialisti un'area fortemente 
squilibrata, con punte di sviluppo ma anche. 
di esteso sottosviluppo — deve fare ì conti-
con il sistema di potere costruito in quèsti-
anni dalla DC, che ha determinato, per l'uso 
distorto e clientelare delle risorse, una gra
ve crisi del regionalismo. Di un'esperienza, 
cioè, che Signorile ha rivendicato come uno 
dei punti fondamentali del meridionalismo 
socialista degli anni settanta. 

Di qui una sorta di appello alle e fQrze 
del progresso» — che nel Sud sono deboli. 
ha aggiunto — per collocare la questione me
ridionale in un grande disegno nazionale, in 
una alleanza politica e sociale per le rifor
me e la programmazione. 

In verità, questo progetto meridionalista 
di unità delle forze del progresso contro il 
sistema dominante nel Mezzogiorno — peral

tro frutto anche della esperienza di centro
sinistra che nelle regioni meridionali è so 
pravvissuta alle vicende alterne della poli
tica nazionale — è apparso un po' contrad
dittorio con la genericità con cui è stata 
trattata la questione degli strumenti della 
politica dell'intervento straordinario e. in 
particolare, la Cassa per il Mezzogiorno, la 
cui legge di proroga scade quest'anno. Sia 
Signorile, sia Ruffolo che. successivamente. 
il ministro Capria hanno parlato di « nuovo 

' tipo di intervento straordinario », ripropo 
nendo, seppure in termini formalmente di-. 
versi, l'esistenza dell'ente straordinario có
me soggetto fondamentale di programmazio
ne e. soprattutto, di finanziamento e di gè 
stione dei flussi finanziari straordinari dello 
Stato alle regioni meridionali. Come si può 
pensare (e le vicende della legge 183 lo di
mostrano a sufficienza) alla riforma della 
Cassa che. grazie alla gestione di ingenti 
risorse è stata ed è nel Mezzogiorno il perno 
del sistema di potere della DC. se non to 
gliendole. appunto,- la gestione' dei flussi 
finanziari (e la discrezionalità nella loro ge
stione) per passarla alle regioni meridionali? 

Sulla presenza del PSI nell'attuale gover
no Signorile ha detto che essa presenta « luci 
ed ombre » ma che in ogni caso « non deve 
determinare spaccature nella sinistra ». An
che De Martino si è soffermato a lungo sulle , 
implicazioni dell'attuale collocazione politi-" 
ca del PSI. Ha insistito sulla necessità che i 
socialisti si impegnino per la formazione di 
giunte di sinistra ed ha aggiunto: < Possia
mo considerare le giunte di sinistra o quelle 
di centro-sinistra la stessa cosa? Come spie
gheremmo alle masse che dove non ce la fac
ciamo a conquistare le giunte con le liste 
unitarie o dove perdiamo le amministrazioni 
di sinistra, formiamo giunte di centro-sini
stra? ». 

Marcello Villari 

i-

Manifestazioni 
CgilCisl-Uil 
per il 
1° maggio 

ROMA — La federazione 
unitaria CGIL-CISL-TJIL ha 
reso noto l'elenco delle prin
cipali manifestanti che si ter
ranno il 1. maggio. A Roma 
parlerà il compagno Luciano 
Lama, a Milano Pierre Car-
niti. a Trieste Giorgio Ben
venuto. a Firenze Agostino 
Marianetti. a Catania Fran
co Marini. Ecco l'elenco del
ie manifestazioni a cui pren
deranno parte i segretari con 
federali: a Torino Crea, a 
Brescia Giovannini. a Berga
mo Sambuclni. a Pavia Pa
gani. a Bolzano Scheda, a 
Padova Zuccherini, a Venezia 
Larizza. a Bologna Bueli. a 
Ravenra Liverani. a Reggio 
Emilia Buttinelli. a Massa 
Carrara Luciani, a Siena Ver-
zel'.i. a Pesaro Spandonaro. a 
Perugia Romei, a Terni Del
la Croce, ad Avellino Coloni 
bo. a Caserta Trentin. a Brin
disi Ciancaglini. a Portella 
delle Ginestre Donatella Tur-
tura. 

r£DQfcSSa 
CAMPAGNE E MOVIMENTO CONTADINO 
NEL MEZZOGIORNO D'ITALIA 
dal dopoguerra ad oggi 
La prima grande ricostruzione della stona 
del Mezzogiorno in questi trent'anni: 
le Sotte, i protagonisti, i fatti, 
l'economia, le idee 
volume primo 
Monografie regionali 
pp 912. L 28 000 
Volume secondo 
Organizzazioni, cultura, 
istituzioni di governo 
nei processi di trasformazione 
del Mezzogiorno contemporaneo 
PO TfcS. L 27 000 
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Il Giornale 
di Musica, Coltura e Costume. 

Domani 
conferenza 
stampa del PCI 
sulVauto 

Domani mattina alle 11.30 
Gianfranco Borghini e Napo
leone Colajanni illustreranno 
ai giornalisti le proposte del 
PCI per il plano di settore 
per l'auto. La conferenza si 
terrà nella sala stampa del 
PCI in via delle Botteghe O 
scure, 
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Il difficile confronto tra i partiti 

RAI-TV: ma davvero 
si sta discutendo 

per un posto in più? 
ROMA — 11 più sconcertato sembra l'ini. 
Bubbico, presidente democristiano della 
commissione di vigilanza sulla RAI, una 
passione per il cardinal Bellarmino (gran 
testa di gesuita all'epoca della Controri
forma) e qualche attenzione preoccupata 
per l'astrologia (* quest'unno bisestile 
— confida agli amici — mi sta portando 
soltanto rogne e dispiaceri >j. Due giorni 
prima della seduta convocata per mer
coledì 23 aveva rilasciato una dichiara 
zinne sorprendente (e sospetta) per il 
candore e l'ottimismo: è la volta buona 
— diceva Bubbico — eleggeremo final 
mente il nuovo consiglio d'amministra
zione. i 

.Si sa come sono nudate le cose. Il con
fronto .si e arenato. La segreteria socia
lista ha rivendicato per sé la presidenza, 
la DC dà per scontato che le tacciti la 
direzione generale. Alle obiezioni del PCI 
si è reagito, almeno in un primo mnmen 
fo. con il tentativo di ridurre la cosa a 
una scaramuccia formale, alla bega fra 
partiti per una ennesima spartizione di 
posti resa, nell'occasione, più faticosa dal 
l'irrigidimento comunista. Ma davvero qui 
fi sta discutendo per un consigliere in più? 

Vediamo un po' meglio come stanno le 
cose. L'on. Bubbico va ripetendo, con am
mirevole coerenza, che la RAI ha bisogno 
di essere rilanciata, che il servizio pub
blico deve restare sotto il controllo del 
Parlamento e, quindi, dell'insieme delle 
forze' democraticlie. al servizio del Paese 
e non delle maggioranze di governo che 
si vanno formando. 

Ineccepibile: sono due ottimi punti di 
partenza. Ma come si possono tradurre 
in prassi coerente? Quali garanzie reali. 
valide per tutti, si possono attivare? 

Rieccoci alla questione del presidente. 
Lasciamo perdere il tentativo di aprire 
una sorta di meschino e antipatico refe
rendum su Sergio Zavoli. Non è questo 
il problema. La questione sta — ecco la 
prima garanzia reale — nell individuare in 
una rosa non precostituita, non frutto di 
accordi di parte, la candidatura più au
torevole e prestigiosa. 

Consiglio di amministrazione. Se esso 
deve essere espressione del Parlamento. 
i garanzia che la RAI è al servizio del 
Paese e non di gruppi di potere o delle 
maggioranze governative di turno, 'è ne
cessario che le forze democratiche parte 
cipino alla sua composizione con pari di
gnità. Se il criterio che vale è quello del 
la proporzionalità non si capisce perché 
esso debba valere per un partito e non, 
ad esempio, per il PCI. E' un criterio il 
cui rispetto diventa tanto più questione 
di sostanza e non di forma quanto più. 
nel Parlamento, si ripresenta un rappor

to di conflittualità 
Se i discorsi dell'on. Bubbico hanno un 

senso non c'è altra strada da seguire. Al
trimenti come si fa a evitare il sospetto 
che, tentando di ridurre la questione del
la rappresentanza in consiglio a scara
muccia sul posta in più o in meno fine 
a se stesso, ci sia un tentativo strisciante 
di affermare, in pratica, un ritorno della 

KRAI sotto il controllo dell'esecutivo? 
Antonio Gava ha fatto capire che la 

tentazione è bene radicata in casa de: 
e il Popolo, qualche giorno fa. sì è chie
sto, con finta ingenuità, se davvero, c'è 
qualcosa di male nel ridisegnare il volto 
della RAI a immagine e somiglianza del
la maggioranza governativa. 

E allora ancìie la conclamata volontà 
di « rilanciare la RAI » assume un signi-
Hcato ambiguo. Ancora qualche mese fa 
gli stessi fanfaniani sembravano incerti: 
quale tattica seguire, nei confronti della 
ÌA1 e delle « private > (quindi quali simzi 
di mercato assegnare all'una e alle al
tre?) per conseguire un dominio e un 
controllo democristiani sempre più vasti 
e ferrei sull'intero sistema delle comuni
cazioni di massa? ' 

La prima mossa tattica è consìstita nel 
sistemare fiduciari nei posti chiave della 
RAI e delle « private >. Carlo Fuscagni. 
dirigente della Rete 3, passa a Berlusco
ni con l'assenso di Bubbico. Poi si-'ttano 
ali organigrammi -c/ie prevedono la ra
pida e progressiva esclusione, da posti di 

. responsabilità nel servizio pubblico, di tut
ti coloro che non sono ritenuti funzionali 
e omogenei alle maggioranze della DC 
e del PSI. 

E' prevalsa, alla fine, in casa de la 
tesi della rioccupazione del servizio pub 
bliio contro coloro che davano per irre
cuperabili le posizioni di predominio del
l'era pre-riforma? Almeno per ora pare 
proprio di sì. La sostituzione di Vittorino 
Colombo (grande amico di Berlusconi) 
con il fanfaniano Darida al ministero del
le Poste non ha forse anche questo si 
jnificato? Contestualmente anche Vito 
Scalia, paladino delle private, sfuma le 
sue posizioni (vedi articolo sul Popolo di 
qualche giorno fa) e un sottosegretario, 
Baldassarre Armato, approfitta di un con
vegno per lanciare violente e indiscrimi
nate accuse alle tv private. Quasi a di
re: qualcosa sta cambiando. ÌI posto che 
occuperete dipende dal tipo di rapporto 
che avrete con noi. I giornali insegnano. 

Di questo si discute ed è su questo che 
ci si misura. Altro che « irrigidimento » o 
improvvisa voglia di un posticino in più 
qui o là. 

Antonio Zollo. 

Ne sono vittime ancora oggi milioni di donne in vaste aree dei mondo 

Mutilazioni sessuali, un rito 
che la civiltà non ha sconfitto 

Escissione, ciitorectomia, infibulazione ,-Ie pratiche di iniziazione ancora in uso 
Coinvolti tutta l'Africa nera, l'Islam, l'Egitto, molte parti dell'Estremo Oriente 
Un documento-denuncia dell'Unicef all'Organizzazione mondiale della sanità 

MOGADISCIO — Bambina sottoposta ad infibulazione a stret
tamente fasciata dopo l'intervento per favorire la cicatrizzazione 

Milioni di donne subiscono 
ancora oggi - mutilazioni 
cruente, dolorose, terribili, 
nei vari riti di iniziazione 
sessuale e sociale in uso 
presso molte popolazioni. La 
pratica — ciitorectomia. infi
bulazione, escissione di una 

- parte degli organi genitali 
femminili — è tuttora m vi 
gore in Egitto, due terzi della 
popolazione femminile, no
nostante che nel 1959 il go
verno l'abbia formalmente 
proibita, in Somalia 185 per 
cento, in tutta l'Africa nera, 
in Indonesia. Malesia, in va
ste aree del Mediò Oriente, 
in tutta l'area islamica araba, 
sopratutto nei paesi della 
costa. Yemen del Sud e O-
man. 

Secondo valutazioni ap
prossimative, non meno di 10 

milioni di donne radicalmen
te declitorizzate vivono oggi 
in Africa, due terzi delle qua
li nella sola zona nordorien-
tale. • 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità, nella conferenza 
svoltasi nel marzo scorso ad 
Alessandria, ha denunciato 
come intollerabile la persi
stenza di tali pratiche. E' 
perciò indispensabile e ur
gente, è stato detto in quella 
sede, che la cultura occiden
tale abbandoni l'atteggiamen
to paternalistico sino a qui 
tenuto sull'intera questione, 
ed esca una buona volta dal
la confusione, a causa della 
quale, sino ad oggi, si è fatto 
coincidere il doveroso ri
spetto per i valori culturali 
dei singoli popoli con la tol
leranza e il silenzio su queste 

Ida Magli: «Paura del corpo femminile» 
Abbiamo rivolto su questo argomento alcune domande ad 

Ida Magli, docente di antropologia culturale all'Università 
di Roma. 

Come t i presenta oggi il quadro delle mutilazioni sessuali? 
« Ancora molto vasto; tutto l'Islam, tutto l'Islam africano. 

ad esempio. Il contatto con la civiltà occidentale ha portato 
a una certa attenuazione di tali pratiche; i "modernisti" 
oŝ pi tendono ad eseguire gli interventi in ospedale e sotto 
anestesia e ad anticipare l'età dell'operazione, perché il trau
ma sia meno violento. Bisogna però dirlo: sono pratiche 
dalle conseguenze assai pesanti sia sul piano sessuale che 
sulla salute fisica. Capire, certo: è uno sforzo che dobbiamo 
fare. Il dualismo tra spirito e corpo è patrimonio della civiltà 
occidentale, e da noi anche la religione cattolica da un 
pozzo ha rinunciato a qualsiasi rituale che implichi il corpo, 
vedi il digiuno. Ma. questo, è un concetto completamente 
estraneo alla cultura islamica, per la quale il corpo è tutt'uno 
con Io spirito e per la quale, quindi, appare del tutto legittima 
cgni manipolazione sul corpo (lo stesso concetto vale anche 
per il taglio della mano nei ladri) ». 

Quale significato? 
« Riti di iniziazione sessuale ma anche sociale, non sempre 

r non necessariamente motivati dalla religione, da un lato 
segnano il passaggio dall'infanzia all'età matura, dall'altro 
l'ingresso, a pieno titolo, nel proprio gruppo sociale. Moltis
sime le ipotesi interpretative, quasi nessuna convincente. Non 
convince ad esempio l'ipotesi della gelosia (siamo per lo più 
in presenza dì culture cui è estraneo il sentimento possessivo 

del nostro "codice d'onore"): né quella estetica (togliere ogni 
segno mascolino al corpo della donna). La mia idea è che, 
partendo dal presupposto che il mito, e il tabù, risul
tano essere una "creazione del gruppo maschile", la mutila
zione rappresenti una sorta di risposta simbolica alla paura 
che. nell'inconscio dell'uomo primitivo, deve aver rappre
sentato "il corpo aperto" della donna, un corpo portatore di 
vita ma anche, quindi. veicolov di morte, potenza pericolosa 

, e pericolosamente aperta agli' dei come agli antenati, allo 
spirito dei defunti come al misterioso trascendente. 

Un corpo quindi da conservare gelosamente chiuso, sug
gellato. perché, penetrandolo, l'uomo non incontrasse né do
lore né morte. Del resto, che cosa è stato da noi il tabu della 
verginità? ». 

Non c'è niente che possiamo fare? 
« Posto che dobbiamo-evitare, ovviamente, ogni atteggia

mento di disprezzo per quelle che molti definiscono sbrigati
vamente "pratiche da selvaggi", io credo che ci si debba 
porre il problema, abbandonando le contraddizioni della cul
tura occidentale. In particolare, penso che l'unico discorso 
m grado di passare sia proprio quello della scienza: e per 
questo e molto importante che sia l'OMS a parlarne. Ritengo 
invece difficile far passare un discorso sulla sessualità, in 
quanto essa copre un ambito vastissimo di significati, che ci 
sono ancora oggi completamente sconosciuti. Ma. uno dei più 
grandi valori della cultura occidentale, non è questo .inces
sante, fondamentale sforzo di liberarsi dal trascendente? ». 

pratiche estremamente nocive 
alla salute e alla infeorifà 
della persona. 

Nonostante le difjicoltà og-
getive e le cautele necessarie 
(l'acculturazione non può es
sere spinta con l'aeceleratn-
re), è necessario, dice sem
pre VOms. approntare un 
piano « concreto » di inter
vento: e un primo passo po
trebbe essere quello di solle
citare l'appoggio nei singoli 
paesi, dei gruppi nazionali 
che contano (insegnanti, me
dici. associazioni femminili, 
studenti, operatori culturali) 
nella denuncia di queste pra
tiche e sopratutto dei rischi 
che comportano sul piano 
psico-fisico. 

Antichissimi (già in uso 
nell'Egitto delle prime dina
stie, 3000 avanti Cristo), spro
fondati nell'abisso di « eventi 
molto intimi all'uomo >, 
questi riti « elemento penoso 
ed inelegante del corredo 
culturale di moltissimi grup
pi umani », prevedono veri e 
propri interventi vandalici 
sugli organi sessuali femmini
li. 

Si tratta di ~ mutilazioni 
pesantissime, che hanno gra
vi conseguenze sulla persona. 
Per la maggior parte delle 
donne sottoposte a .simile 
e trattamento ». dice l'antro
pologo Giorgio Costanzo, < il 
sesso è sperimentato solo 
come una fonte di tribolazio
ni ». E parlando della donna 
somala dopo « l'operazione 
che l'offende nel più geloso 
recesso della sua' femminili
tà ». aggiunge: « La lacerazio
ne subita si ripercuote a lun
go nella • psiche delle ragaz
ze... A quindici anni, fistoliz
zati i cataclismi interiori 
(mediante soluzioni di dre
naggio che affiorano in alcu
ne manifestazione morbose 
tipiche, quali . il ricorrente 
mal di testa, le frequenti 

nevrosi, i disordini mestrua
li) la trasformazione della 
sua personalità si è virtual
mente compiuta. Non vi è 
più alcuna traccia della 
straordinaria vivacità dell'in
fanzia: il suo incedere è len
tissimo, privo di impeti, la 
sua conversazione è anemica 
e utilitaristica, la sfera dei 
suoi affetti angusta ». 

Conseguenze ancora più 
gravi e distruttive si hanno 
sul piano della salute e della 
stessa maternità. In partico
lare: nevriti algiche locali: 
coito difficile, doloroso, a 
volte insopportabile: fistole 
vagino-rettali: fistole vagi-
no-vescicali durante il parto. 
dovute ai guasti prodotti dal
la infibulazione: casi di setti
cemia; infezioni tetaniche, 
cisti, emorragie, infiamma
zioni croniche, ostruzioni va
ginali. 

Non solo, ma è relativa
mente frequente il ricorso al
la € defibulazione » chirurgica 
(cioè l'intervento del medico 
o della € mammara » per 
riaprire le parti ricucite) sia 
in caso di matrimonio, per
chè i tessuti cicatrizzati e in
duriti non consentono il rap
porto sessuale; sia nel parto 
(per permettere H passaggio 
del bambino). 

E' tenendo presente questi 
spaventosi traumi fisici e 
psichici che l'Unicef, anch'es
sa presente alla conferenza di 
Alessandria, ha deciso di de
nunciare in un documento la 
intera questione delle mutila
zioni sessuali e delle gravis
sime conseguenze che ne de
rivano. nonché dì approntare 
una strategia di intervento, 
sulla base appunto del rap
porto dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. Qual
cosa comincerà a muoverai? 

Maria R. Calderoni 

Un'indagine del PCI a Bologna sui servizi sanitari per le donne 

«E adesso vi spiego come vorrei 
essere assistita in sala parto» 

AI convegno su « donne e salute » illustrate le esigenze delle masse femminili 
Dove i consultori non mancano, si cerca di trasformare i tradizionali criteri 

BOLOGNA — Diventare ma
dre in Emilia, è. se ci è con
sentita l'espressione « meno 
fatico.io * che in altre regioni 
d'Italia. Sopratutto se il 
confronto avviene con quelle 
del Sud. Anche dopo, nel pe
riodo della prima infanzia, i 
servizi che vengono offerti ai 
bambini sono di gran lunga 
superiori a quelli di altri 
luoghi. Un dato può servire a 
e illustrare » la realtà, almeno 
sul piano quantitativo: 110 

Conferenza stampa 
dei sindacati sulla 
riforma della PS 

ROMA — Si terrà domani 
lunedi a Roma, nella sede 

" della Union Camere di Piaz
za Salluschio, una conferen- , 
za stampa per illustrare la 
cosinone della Federazione 
CGILrCISL e UIL e del

l'Esecutivo nazionale per il 
sindacato unitario di poli
zia. su! progetto d; riforma 
del corpo di PS. 

Alla conferenza stampa 
prenderanno parte Luciano 
Lama. G.orgio Benvenuto e 
Nino Pagani. 

sono in Emilia Romagna i 
consultori, uno ogni 5800 
donne in età feconda. Mentre 
in qua^i tutta Italia il rap
porto è di 1 a centomila. 
Eppure su questo terreno, 
molto, secondo gli ammini
stratori si deve fare. Nei 
giorni scorsi un convegno or
ganizzato dal PCI sul tema 
Donna e salute: gravidanza. 

parto, puerperio » è servito a 
tratteggiare 1̂  linee di una 
possibile •* trasformazione » 
del servizio sanitario in que
sta delicata ' fase della vita 
delia donna. 7 

Si partiva con le indicazio
ni che venivano offerte da u-
n'indaaine condotta tra le 
donne assistite nei reparti di 
Ginecologia, tra quelle che 
frequentano i consultori: qua-, 
li le loro esigenze, quali le 
proposte, i suggerimenti per 
migliorare sempre più il ber-
vizio? Diverse le risposte che 
hanno comunque costituito 
una traccia per gli intervenu
ti al convegno. L'assessore 
I»perfido ha ricordato che. 
anche <e l'esperienza dell'E 
milia Romagna « ha consenti
to .senza dubbio di offrire un 

servizio anticipatore della ri
forma » bisogna andare anco
ra molto avanti sul terreno 
qualitativo. 

Gabriella Masciaga ha sot
tolineato che « se possiamo 
dire che la disponibilità di 
maggiori strumenti ed un e-' 
levato livello di coscienza 
delle donne hanno allargato 
l'area della libertà nella scel
ta della maternità, dobbiamo 
anche dire che la maternità 
si presenta ancora per molti 
versi punitiva » per la don
na. Ecco allora la necessità 
di una battaglia per i con
traccettivi. per ricercarne e 
fabbricarne in modo che ri
sultino non pericolasi e di 
facile utilizzazione. E' una 
considerazione che emerge 
dall'analisi dei dati sull'inter
ruzione della gravidanza. In 
Emilia si è risposto in ma
niera complessiv amente buona 
alla domanda (anche se ri
mane fuori l'aborto per le 
minorenni ma ciò non dipen
de dalle strutture sanitarie). 
ma è necessario abbreviare i 
tempi di attesa dell'interven
to. prevedere che possa esse
re la donna a scegliere l'a-

Concluso il voto 
nelle caserme per 

eleggere i Coir 
ROMA — Nella regione militare centrale 
si sono concluse le votazioni per la elezione 
dei COIR (Consiglio intermedio di rappre
sentanza). Vi hanno preso parte i 668 dele
gati dei COBAR. eletti nelle consultazioni 
effettuate dal 28 marzo al 2 aprile. 

Per i COIR si è votato a Roma, presso 
il Comando regionale militare centrale e 
la Scuola motorizzazione della Cecchigno-
la. a Cagliari, presso il Comando militare 
della Sardegna, a Perugia, presso il Co-
mandov militare di zona e all'Aquila, pres
so il Comando della Brigata « Acqui ». Gli 
eletti nei COIR dell'VIII Comiliter sono 
rosi distribuiti: 4 rappresentanti degli nf 
fidali. 3 de» sottufficiali. 2 del volontari, 
tecnici e operatori. 2 dei sottotenenti di 
prima nomina. e 7 militari di leva. 

Entro la fine di maggio essi dovranno 
eleggere - 1 " rappresentanti della Regione 
militare centrale nel Consiglio centrale di 
rappresentanza (COCKR». che è il massimo 
o: panismo rappresentativo militare. 

Non arrivano 
le pensioni 

degli emigrati 
ROMA — Si vanno facendo sempre più in 
sistemi le lamentele! pienamente giustifica
te. di lavoratori pensionati rientrati in 
Italia dopo un periodo di lavoro all'estero. 
o tuttora residenti all'estero, provocate dal 
ritardato pagamento delle pensioni in con
venzione internazionale e degli arretrati 
dall'estero. E* un problema non da poco. 
dato che interessa, a quanto pare, quasi 
duecentomila " lavoratori pensionati. 

Perché siano rimossi ritardi e ostacoli. 
i deputati comunisti sono intervenuti pres
so il ministro del Lavoro e quello degli 
Esteri, con una interrogazione <di cui è 
primo firmatario il compagno on. Zoppetti) 
con la quale si chiedono misure urgenti per 
mettere l'INPS nelle condizioni organizza 
tive e operative per accelerare l'iter della 
definizione delle pratiche, in particolare per 
quanto riguarda: 1» il pagamento degli ar
retrati rimessi dagli istituti esteri; 2» la 
liquidazione delle pensioni in convenzione 
intemazionale; 3i il tempestivo adegua
mento annuale delle pensioni stesse inte
grate al minimo, 

nestesia meno dannosa, isti
tuire i day hospital, strutture 
efficienti che consentano pe
rò una degenza limitata1 nel 
tempo. 

Lno dei problemi segnalati 
dalle donne intervistate era 
la necessità della * continui
tà » del rapporto con l'oste- ' 
trieo. la necessità di una a-
deguata preparazione all'e
vento delia maternità, e 
quindi la conoscenza e la 
punibilità di scelta di diver
se « tecniche » di parto. Oggi. 
invece, si passa dal ginecolo
go del consultorio a quello 
dell'ospedale e spesso, si fi
nisce con medici che non si 
sono mai visti prima. Il pro
fessor Zanardi. proprio esa
minando i risultati del que
stionario. ha avanzato una 
sene di proposte: partendo 
dal senso di solitudine e. a 
volte, di angoscia che emerge 
dalle risposte delle donne. 
dalla stanchezza e dallo 
spossamento durante il tra
vaglio e il parto, dal deside
rio di avere da subito un 
rapporto positivo con il bim
bo. si è discusso sulla possi
bilità di .sperimentazioni (che 
spesso costano poco o nien
te) per far si che. innanzi 
tutto, la donna trovi un cli
ma di rispetto, di solidarietà. 
di attenzione non solo fisica 
e biologica, ma anche psi
co-affettiva. Non solo con un 
migliore rapporto con gli o-
peratori sanitari — ha affer
mato ancora Zanordi — ma 
anche con la presene. -«1 
momento del parto. Ji una 
« persona amica ». 

Per quanto riguarda il par
to. da alcuni ancora conside
rato una « malattia ». da altri 
solo un evento naturale .'he 
non richiede assistenza sani 
taria. sono state avanzate 
proposte per dotare gli ospe
dali di nuovi strumenti «* ap 
parecchi tecnologicamente a 
vanzati che consentano alle 
donne di partorire in mino
ra meno sofferta e più tran
quilla. Condizioni ere 'e 
permettano di partecipare 
davvero e con serenità a 
questo momento fondamenta
le dell'esitenza sua e de! 
bambino. 

Claudia Boattini 
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Le trasmissioni di Nanny 
Loy alzano il coperchio su 
alcuni degli umori che boi-
lono nella pentola italiana. 
Il gioco, che diverte molti, 
ma ha irritato molti altri, si 
presta, per la sua natura, 
anche a qualche considera
zione seria. 

Una prima può essere que
sta. Di solito, anche in lavo
ri di un certo impegno scien
tifico, il rapporto città-cam
pagna, metropoli-paese, è vi
sto come un contrasto net
to, a forti tinte contrappo
ste. I partigiani dell'Italia 
stracittadina e quelli del
l'Italia sti*apaesana si guar
dano in cagnesco. 

IA? trasmissioni di Loy of
frono materiali per riflette
re sul fatto che questo con
trasto è forse meno radicale 
di quel clie si pensa. Loy ha 
dato sistematicamente spa
zio all'Italia, paesana delle 
bande musicali, e lo spec-
chio segreto è andato in gi-
10 a documentare pieghe 
nascoste della psicologia di 
chi vive in città. 

Quelli che pensano con no
stalgia al mondo non urba
no, al mondo delle lucciole, 
avranno avuto modo di ve
dere quanto è povera e sten
tata la vita associata fuori 
delle grandi città. D'altra 
parte, chi pensa ai paesi co
me al regno del sonno, avrà 
pur viito che in essi fer
mentano umori e bizzarrie 
non diversi da quelli stra-
cittadini. 

Si conclude sulla Rete 2 « Tutti insieme compatibilmente », 

Specchio segreto 
e scortese 
quanti tic 

in questo paese 
Si conclude 099! « Tutti insieme compatibilmente a, il programma 

di Nanni Loy che ha occupato i pomeriggi domenicali della Rete 2. 
Apprettata da molti, criticata da altri, la trasmissione è riuscita co
munque a lar parlare di sé, soprattutto attraverso l'utilizzazione della 
K candid camera », occhio impietoso di vizi segreti e pubbliche virtù. 
Nell'articolo che segue, Tullio De Mauro, linguista, analizza linguaggio 
e costume degli italiani cosi come sono venuti fuori dalla trasmis
sione. Inoltre, attraverso una conversazione telefonica, abbiamo • ripe
scato » Giuseppa Sacco, settantenne pensionato di Sanremo, protago
nista inconsapevole dell'esilarante episodio di commemorazione di un 
fantomatico personaggio: Vittorino Bombi, 

Quanto allo specchio se
greto, personaggi della real
tà urbana, anche di classi 
borghesi, svelano allo spec
chio la loro persistente ru
sticità. Si pensi per esempio 
al signore che accetta di col
loquiare con l'annunciatri
ce televisiva e, dopo qual
che dubbio, finisce con l'ac
cenderle una sigaretta al di 
là dello schermo. 

Un interesse particolare 

hanno avuto tutte le incur
sioni di tipo linguistico fat
te da Loy e dai suoi. 

In un ampio dizionario ita
liano le parole registrate 
sono poco meno di duecen
tomila, così è per esempio 
nel dizionario del Battaglia, 
edito dalla UTET. Ma una 
persona anche di notevole 
cultura verbale riesce a ri
cordare e a capire al mas
simo dalle 60 alle 80 mila ' 

parole. Dunque tutti, anche 
gli intellettuali che si riten
gono di cultura verbale più 
ricca e più varia, possono 
trovarsi in imbarazzo din
nanzi a parole che non co
noscono Niente di strano, 
perciò che vi siano molti che 
non conoscono molte paro
le: tutti possiamo trovarci 
e ci troviamo in questa si
tuazione. 

Il gioco e l'interesse co

minciano quando si scopre 
che molti non capiscono al
cune parole che altri riten
gono molto ovvie. Sia tra il 
pubblico nello studio televi
sivo sia per la strada, la 
trasmissione ha permesso di 
verificare parecchie volte. 
e in modo di solito diverten-, 
te, la frattura che c'è tra il 
modo di esprimersi ufficia
le, pubblico, e le conoscenze 
linguistiche della gente, an

che di studenti e di persone 
con buona istruzione. 

E' risultato, per esempio, 
che quasi nessuno riesce a 
capire che cosa vuol dire 
posologia, parola misteriosa 
stampata su quasi tutti i me
dicinali per indicare le dosi 
da prendere. 

Quando si alza il coper
chio su questa frattura tra 
il linguaggio ufficiale e quel 
che tutti quanti noi sappia
mo capire, c'è sempre qual
che intellettuale che prote
sta e che accusa chi solleva 
il coperchio di volere deni
grare la gente. A me pare 
che se qualcuno viene deni
grato non è la gente, ma chi 
usa fuori di proposito parole 
difficili o ignote ai più. La 
maggior parte, anzi quasi la 
totalità della popolazione 
italiana si trova in imbaraz
zo dinnanzi alla parola poso
logia? Ebbene, ciò spinse 
a condannare non la gente, 
ma caso mai le industrie. 
Le scritte sui prodotti far
maceutici ed alimentari do
vrebbero essere sempre leg
gibilissime, in modo che tut
ti possano capire che cosa 
c'è nel prodotto e in che 
misura lo si può consumare 
senza danni, ma traendone 
giovamento. 

Scherzando, Loy dunque, 
ci ha portato a riflettere e 
discutere su cose vere e se
rie. Perchè non essergliene 
grati? 

Tullio De Mauro 

— Pianto, sono Vittorino 
Bombi.. 

— Cin è? 
— Vittorino Bombi. Si ri

corda di vie7 

(Clic. La conversazione si 
interrompe) 

(Dopo pochi istanti) 
— Sono Vittorino Bombi... 
— Basta! Sta diventando 

una persecuzione! Non sono 
un pagliaccio! Maledetto il 
giorno in cui sono salito su 
quel palco! 

— Dica la verità: era hit-
to combinato tra lei e quelli 
di Nanni Loy. 

— Macché combinato! Ci 
sono cascato come un sala
me. . Ma lei, piuttosto, chi 
è? 

— Sono un giornalista del-
Z'« Unità ». 

— Ah «l'Unità»! Io sono 

Pronto, sono Vittorino Bombi... 
un anziano militante sociali
sta. (Frastuoni e voci) Mio fi 
glio vuol farle sapere che 
lui è radicale. 

— Non c'è bisogno dt fare 
tanto fracasso. 

— Ma no, è mia moglie 
che mi chiama perchè la mi
nestra si raffredda... 

— Allora, proprio non sa
peva che si trattava di uno 
scherzo? 

— CI risiamo! Ora le spie
go come è andata. Erano l 
giorni del Festival di Sanre
mo, mi trovavo a passare 
fuori al Teatro Arìston e ho 
visto la banda schierata, l 

vigili urbani in grande uni
forme, 11 drappo bianco che 
copriva una lapide. 11 palco 
imbandierato. Ho pensato: 
« Qui certamente stanno per 
parlare di qualcuno che ha 
fatto grande il Festival ». 

— Le piace il Festival? 
— Beh... insomma... ma che 

c'entra? Stia a sentire, piut
tosto. Ad un tratto, qualcu
no è salito sul palco per an
nunciare che l'oratore uffi
ciale non sarebbe arrivato in 
tempo. Contemporaneamen
te. un'altra persona mi ha 
preso sotto braccio e mi ha 
chiesto se volevo dire due 

parole su Vittorino Bombi... 
— Lei non sapeva chi fosse. 
— Esatto. Però, dopo un 

attlnio di perplessità, solle
ticato dall'amor cittadino. 
ho pensato che qualche co
sa bisognava pur dirla, dia
mine! E poi. sa quante vol
te. in passato, ho dovuto im
provvisare un comizio per
chè all'ultimo momento il 
compagno non è venuto! Ne 
ho fatta di attività politica. 
io! Sono anche amico di 
Sandro Pertini... vorrei scri
vergli, ma non posso... con 
la carica che lui ora ha... 
non mi sembra il caso! 

. — Non divaghiamo.., 
— Sono salito sul palco ed 

ho attaccato a parlare, scu
sandomi dell'improvvisazio
ne, ho poi ricordato il cit
tadino sanremese, gli anni 
di scuola trascorsi insieme... 

— * Ma se era morto da 
cent'anni? 

— Già. Li sono cascato, ma 
nessuno se ne è accorto. So
lo mio figlio, il radicale, con
tinuava a fare ampi gesti 
dall'altro lato della strada 
per dirmi di scendere da là 
sopra. S'era accorto, infatti. 
che c'era una cinepresa da 
qualche parte. Ma io ero pre

so dalle belle parole che sta
vo dicendo e sono andato 
avanti. 

— Applausi, complimenti, 
poi... la verità. 

— Ho pensato subito a mia 
moglie. Chissà che cosa 
avrebbe detto, vedendomi. 
Invece, si è fatta delle gran 
risate. Ma non ho perso la 
faccia, per tanto poco. Non 
sono queste le cose che fan
no male. 

— Afa ora, non pensa che 
ci sia sempre in agguato un 
Nanni Loy con qualche ci
nepresa puntata su di lei? 

— Beh. forse mi guarderò 
un po' attorno d'ora in poi. 
Ma per carità, senza inso
spettirmi della prima perso
na che mi capita davanti! 

Gianni Ceraiuolo 

Pro e contro Villa, protagonista da domani in TV di « Concerto italiano^ 

Claudio, reuccio o tirannello? 
La canzone ha 
bisogno 
anche di lui 

Troppo facile prendersela 
con Claudio Villa. Metafore 
consunte, esistenzialismi rio
nali, esotismi da cartolina 
Io legano al Bel Paese de
gli anni '50 con una serie 
di successi da lavoratrici do
mestiche, da stenodattilo
grafe. da edili arrampicati 
sulle impalcature della « ri
costruzione » e da garzoni 
di pane e pasta fischiet
tanti sulle loro biciclette 
sgangherate: Binario, Usi
gnolo, Luna rossa. Granada. 
Messico. 

E invece, questa serie di 
«concerti all'italiana» che 
vanno in onda da domani 
(Rete due ore 22,20), guar
diamoli con occhio sereno. 
con l'animo di chi non ha 
frustrazioni artistiche da 
compensare né soddisfazio
ni intellettuali da chiedere 
alla musica di consumo. Una 
canzone è una canzone. 

Il sistema delle comuni
cazioni di massa e l'indu
stria del disco hanno fatto 
dei suoni pop un riferimen
to costante per i nostri com
portamenti quotidiani; l'im
maginario collettivo si re
gola ormai sulla sensibilità 
costruita dalle classifiche 
dei microsolchi. Ma Claudio 
Villa viene prima. Il a reuc-
cio » della canzone italiana 
s'è fatto il suo piccolo regno 
quando ancora canticchiare 
un ritornello non ere so

cialmente così compromet
tente e lo spazio sonoro 
non era stato saturato dal
la vociante invasione dei 
presentatori di dischi. 

Negli anni '40, quando Vii-
, la cantava alla radio con 

l'orchestra del maestro Fre
gna, i ragazzi della scuola 
media non erano ancora 
stati investiti della respon
sabilità di condizionare il 
mercato della canzonetta. 

Questo non deve sembrare 
un discorso nostalgico. Vo
gliamo solo tener ferma una 
distinzione che ci sembra 
fondamentale. Claudio Villa 
va preso per quello che è: 
il modello di una pratica 
musicale rispondente ad al
tre nonne di vita, ad altri 
ritmi giornalieri. 

Dopo molti decenni di cri
minale inquinamento, la so
cietà ha scoperto ora l'eco 
logia. La vecchia canzone di 

conòumo popolare fa pensa
re forse ai pomeriggi a c a n 
to al fuoco; cose che pas
sano, oggi, attraverso la mi-
tolia della pubblicità (a ca
sa, poi. atmosfera da brandy 
per nuovi livelli sociali). Nel
l'inquinamento acustico del 
pop-sound, le gabbie psiche
deliche delle discoteche col
tivano illusioni di libera
zione e costruiscono totalità 
estatiche, in cui non c'è più 
posto per i discorsi, dove 
la parola è spezzata, fram
mentata in imitazioni sen
sitive. 

La canzone all'italiana, in 
tutto questo, può rappresen
tare un momento di riposo, 
una palese contraddizione 
del sistema', che nel tessuto 
compatto dell'elettronica la
scia spazi per un gorgheg
gio e per una metafora ri
saputa. 

Ma poi, quelle a fredde pa
rallele della vita» di quel 

- famoso Binario ci possono 
anche servire come metro 
di giudizio per; altre imma
gini consunte, che nei testi 
all'ultima moda si sprecano. 
E quella voce cristallina del 
areucclo» ci suggerisce una 
presenza di cui avremmo bi
sogno. 

Non perchè non si possa 
fare a meno della tradizio
ne del « bel canto » «Va 
Carlo Buti e alla Daniele 
Serra, ma perchè, più fisi
camente. andiamo cercando, 
ogni tanto, un attimo per 
sentire il suono della nostra 
voce, noi che. poveracci, non 
abbiamo neanche il tempo 
di farci la barba e di cantic
chiare con calma Cancello 
tra le rose. 

Franco Pecori 

Lo rovina la 
mania 
di grandezza 

Trouo che « reuccio > sia 
una delle parole più stonate 
e dissonanti mai uscite da 
bocca o penna umana: pone 
sul tappeto, infatti, i termi
ni alquanto impegnatici delia 
regalità (che si fonda, vedi 
il Cecco Peppe di Joseph 
Roth, nel sublime*sprezzo dei 
ritmi prosaici delta storia); 
ma poi, con quell'ammiccan
te diminutivo «de noantrh, 
sprofonda la maestosa radi
ce nella guazzetto quotidiana. 

Quello che — a mio parere 
— dà fastidio in Claudio Vil
la è proprio questa dimensio
ne di € vorrei ma non pos
so »: l'acuto iperesteso, i 
versetti caramellosi scanditi 
come fossero l'Iliade, il e bel 
porgere > supponente e pseu-
dotenorile rivelano ambizioni 
da re; la sostanza è quella, 
poverissima di contenuti e di 
suggestioni, di una realtà 
canzonettistica da « uccio ». 

Peccato; perché in questi 
tempi di colonizzazione cul
turale americana, tutta elet
tronici sfrigolìi e boati, la 
chiarezza vocale che il Vil
la ha avuto in dono da Mam
ma Roma avrebbe potuto es
sere utilizzata ben diversa
mente. 

Alcune canzoni romanesche 
dei Vianella, o di Landò Fio
rini, presentate con modestia 
magari subalterna, ma sicu
ramente più onesta, ci fanno 
capire quello che Claudio Vil
tà avrebbe potuto essere se 
non fosse afflitto da bona
partismo canoro. Quella cer
ta cultura romano-cartoline
sca piena di mamme, cuori 
infranti, amori furbetti e 
< liticarelli », stornellate e 
motti arguti, è perfino sim
patica sino a quando non 
esce dai propri territori lo
cali. di piazzetta e di cam
panile; quando, invece, vuo
le farsi < italiana >. e maga
ri € nazional-popolare ». di 
venta patetica e irritante. II 
Villa degli stornelli, per esem
pio, suona assai più gradito 
(e assai più vero) del Villa 

megalomane di Granada o 
di Binario. 

Alla stessa stregua, la no 
ta aggressività verbale (e 
non solo verbale, si vanta 
lui) del « reuccio », accom
pagnata da alcuni atteggia
menti folklofisticamente pa
leomaschili (uno per tutti: la 
moglie di trent'arini più gio
vane perché « me la sono col
tivata io»), apparirebbe as
sai più tollerabile se fosse 
espressa tra le quattro mu
ra del loro « specifico cultu
rale ». Su un siffatto Villa, 
tutto Frascati e e li mortac-
ci ». qualche anonimo, roma
no potrebbe girare un film, 
magari ironicamente intitola
to Er meno. Invece l'opera
zione, che avrebbe se non 
altro il sapore della genui
nità, viene resa impossibile 
dallo stesso Villa, che an
ziché accettare e approfon
dire le proprie radici, se ne 
allontana in giro per il mon
do, per giunta a bordo di 
atlas-ufo-robotiche e motoci
clette giapponesi. 

Insomma, secondo me Vil
la è uno che. per dirla alla 
sua maniera. « s'è fregato co' 
te mani sue ». Avrebbe po
tuto essere un encomiabile 
e uccio » delle parti sue; ha 
voluto diventare re di un re
gno turbolento e ingovernabi
le come quello della cosid
detta Canzone Italiana. E de
ve accontentarsi di essere un 
reuccio contestato. Colpa sua. 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
11 MESSA 
11.55 SEGNI DEL T E M P O 
12,15 A G R I C O L T U R A DOMANI 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica 
13,30 T G 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN._ • Presenta Pippo Baudo 
14.20 DISCORING 
16.45 C H I A M A T A URBANA U R G E N T E PER IL NUMERO... -

Con Jenny Tamburi. Franca Valeri. Nando Gazzolo. 
NOTIZIE SPORTIVE 

17.25 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm • e Una giungla 
di spie» 

18.20 NOVANTESIMO MINUTO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 GIACINTA • Dal romanzo di Luigi Capuana • Regia 

di G.L. Calderone - Con Franca M. Monti. 
21,45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.45 PROSSIMAMENTE 
23.05 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 2 
12 TG 2 ATLANTE - Dibattito sul fatti del mondo 
12 30 Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE • Presenta 

Nanni Loy 
15.15 IL VENDICATORE DI CORBIl,LERES - Sceneggiato 
17 T G 2 DIRETTA SPORT - Monza - Automobilismo: 

Mondiale Marche - Pontedeclmo • Ciclismo: Giro 
Appennino 

18.25 PROSSIMAMENTE 
18.45 T G 2 GOL FLASH 
13 CALCIO • Una partita dt serie A 
19.50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20.40 UN UOMO OA RIDERE • Con Franco Franchi 
21,45 T G 2 DOSSIER 

22,41 T G 2 STANOTTE 
22£5 QUANDO SI DICE JAZZ • • Mario Schiano Ensemble » 

• Rete 3 
14.30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Porto DOrra -Simeri: 

Gol f Torneo Open 
18.30 I CANTAMBANCHI 
19 T G 3 
19.15 TEATRINO • Con le marionette di Canosa 
19,20 PASTICCIO ITALIANO - Con Felice Andreas» 
20,30 TG3 - LO SPORT 
21.15 TG 3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
21,30 CINECITTÀ' - Professione attore 
22 T G 3 
22J0 TEATRINO 

• TV Svizzera 
ORE 15,35: Buon giorno, Miss Dovei (film); 18: Judy e il pic
colo elefante; 20: Telegiornale; 20,20: Alle sorgenti del suono -
Momento musicale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.30: L'angolino dei ragazzi: 21: Canale 27; 21,15: Pun
to d'incontro; 21,35: Il principe degli attori, film con Richard 
Burton. Regia di Philip Dunne. 

• TV Francia 
ORE 15,45: Animali e uomini: 16,35: Un giudice, un poliziotto 
(telefilm); 19: Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: La talpa; 21.35: 
Vedere, rotocalco dell'immagine; 22,25: Piccolo teatro. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.30: La bomba atomica, film con Btan Laurei • Oliver 
Hardy; 19.10: Le favole della foresta; 19.40: Telemenu; 19.50: 
Notiziario; 20: Squadra del sortilegi: Il lago delle fate; 21: 
Summit (film); 22,35: Korang la terrificante bestia umana 
(film). 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8. 10. 
13, 17, 19. 21, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo di 
discoteca; 7.03: Musica per 
un giorno di festa; 8.40: La 
nostra terra; 9.30: Messa; 
10,10: « Homo ludens ». il gio
co dell'azzardo, alla destrez 
za. all'agonismo; 11: Rally: 
11,50: Il motto matto; 12^0. 
fStadio quiz» con Nicola Pie 
trangeli e Lea Pericoli; 
13,15: Domenica safari; 14: 
Radiouno jazz 80; 14,30: Mu
siche da film; 15: «Stadio 
quiz» (2); 16*20: «Carta bian
ca»; 17,20: «Tutto li calcio 
minuto per minuto»; 18,30: 
Musica break; 1935: Musica 
break (2); 20^30: .La serva 
padrona, musica di Pergole-
si; «I l corsaro». Opera di 
Giuseppe Verdi. Interpreti: 
Montserrat Caballé, Clifford 
Grant; 23,40: Facile ascolto; 
23: Buonanotte con R. Cuc
chila. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05. 
6.30, 7,30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.55. 16,25. 18,30. 1930. 22.30. 
• • 6,06 - 6,35 • 7,05 • 7,55: Sa 

bato e domenica; 8.15: Oggi 
è domenica; 8,45: Videoflash; 
935: Il baraccone; i l : Alto 
gradimento; 12: GR2 ante
prima sport; 12.50: Hit pa
rade; 13.55: Musica e cine
ma; 14: Trasmissioni regio
nali; 1430-17,30-19.15: Domeni
ca con noi; 1630: Domenica 
sport; 19.50. Il pescatore di 
perle. Proposte confidenziali 
e senza pregiudizi; 20,50: Mu
sical: 21.20: Nottetempo, dal
la sede regionale di Torino: 
22.50: Buonanotte Europa. 
Divagazioni turistico musica
li. 

Stasera in 
TV ci 

sono io: 
sapete, le 
raccoman
dazioni... 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. ! 
7.25, 9.45. 11,45. 13,45. 18.45. 
20.45: 23,55. 6: Quotidiana 
Radiotre; 6^830-10.30: II 
concerto del mattino: 7,28: 
Prima pagina; 9,48: Domeni
ca tre: 12: Il tempo e I glor 
ni; 13: Disco novità; 14: An 
tologia di Radiotre; 16.30: In
vito all'opera: 11 franco cac
ciatore di C.M. Weber; 18 e 
30: Libri novità; 19: Trio d' 
archi; 16\40: Il segnalatore 
di Dickens; 20: Pranzo alle 
otto; 21: I concerti di Mi
lano dirige Z. Pe&ko; 23,13: 
Momenti dell'opera rock. 

I l jazzista Mario Schiano 

Stasera alle 22,55 a 
«Quando si dice Jazz» (re
te due) presenterà Mar io 
Schiano. I l sassofonista 
Jazz, napoletano, to rna 
in televisione dopo mo l t i 
ann i . 

Ir\ questo ar t icolo, a 
suo modo, ci spiega i l 
perchè. '_ 

Kr.mo ilieri anni che non 
iiironlraxo l'on. Pnri-arìn, don 
\ risolino per i MIOÌ amici ili 

Stroppoli (un gros«o centro, 
pia agricolo nell'entroterra por-
rhianese) . Sempre primo dei 
non eletti ilei PVI , il «Partilo 
\ io la w. nelle ultime sci legi
slature. si era guadagnato imr 
tuttaxia ad honorem,* il pre
stigioso titolo dì a on. », no
nostante i tanti nemici e le 
tante e fin troppo facili e ba
nali battute sul suo cognome 
(« qui finisce a Purcarla », 
« è una grossa p . . . », « Che 
p. . . ». ecc . ) . 

— Come «la, on.?!? Si ri
presenterà ancora alle prossi
me? ». 

« Naturalmente, come ila 
sempre!! ! E' la nostra missio
ne. figlio mio ! ». 

— Più che giusto! Si ricor
da. onore \o le . 10 anni fa? 
Ebbi l'onore, grazie a lei . ili 
fare la televisione per la pri
ma e unica volta.. . 

« .Mi assicurarono, figlio mio , 
a via Tclilatla che l*ave\i fat
ta. Di Bartolomei in persona. 
Ala io non t'ho mai \ i s t o . . . ». 

— Neanch' io , onorevole. 
Non mi sono mai \ i s t o . Co
munque ini \ itlc mia madre, 
che t e d e proprio lutto, tre 
anni dopo, nel '73, e poi mi 
telefonò per domandarmi Se 
la trasmissione era in diretta... 

« Come sarebbe Ire anni do
po?!? ». 

Doxetti raccontare il detta
gl io . Che in possesso del suo 
prezioso bigl ielt ino (a II lato
re del presente è persona 
mia ». F.to Purcarìa ) . Mi 
ero recato in viale Mazzini 
a parlamentare. Che dopo pò-
co tempo mì ave \ano manda-
lo al nord a registrare per la 
rubrica . <r Quindici minuti 
con. . . ». Che s iccome quella 
serie di special trattava di can
zonettisti e che io mì ero pre
sentato in lutt'allra \ e s t e . la 
registrazione fu buttala via in 
deposito provvisorio in atte
sa di distruzione- Che per for
tuna i tempi di deposito non 
sono bre i i . Che alla fine del 
*73 si erano verificati dram
matici e \ent i a • seguito dei 
quali andavano in onda, a get
to continuo, edizioni straordi
narie del Telegiornale con bre
vi intervalli che non si sape
va come adeguatamente riem
pire una \o l ta esauriti gli in
serti. pubblicitari. Che un fun
zionario tv. seppi poi , s'era 
rirordato ("chissà come) ed era 
corso ad deposito int imando: 
<r Datemi la pizza di Schiano! 
S e n e roba drammatica! ». E 
che quindi mia madre a \ e \ a 
potuto \ edermi . 

a La televisione così è, fi
glio mio ». 

— Cosi è. onorevole. 
a Ma tu suoni sempre quel 

gez, è vero? ». 
— Qua*i «empre, onorevole. 
e E da quanto tempo è che 

vai suonando? ». ' 
— Da quasi ventìcinque an

ni. . . 
« E allora, forse, sarebbe 

il caso di riproporli alla tele-
vi«ìone: qui ci facciamo vec
chi . . . ». 

— Ma perché lei potrebbe 
ancora...? 

« E ' l'unica mia srande for
za. caro. Sarei già morto, al
trimenti ». 

— Per carità!!! Con buona 
satnte. onorevole . . . 

Purcarìa deci«e di non ser
virsi del tradizionale bigliel
tino. Sì attaccò al telefono 
pronunciando, poi compia
ciuto il regolamentare e tulio 
a po«to ». Mi assicurò che 
avrebbero pagalo molto bene e 
che avrei potuto giostrare a 
mio piacimento. 

Non era affatto vero, ma 
non gl ielo dìs«i. Gli dis-»i. in
vece. che forse non era il ca
so di mandare in onda il pro
gramma perché • non era n a 
scilo troppo bene » (una au
tentica «chifrzza, secondo m e ) . 
Ma lui replicò, infastidilo (non 
mì sarò « giocalo » per sem
pre le raccomandazioni?), che 
era nna questione dì prestigio 
(«no). E difalti questa sera 
ci sarà la trasmissione, per 
di più annunciala da ampi co
municali su Inlla la stampa 
(non mi « giocherò • per tem
pre la televisione?). 

Mìa madre li ha letti e mi 
ha telefonalo per domandarmi 
se il concerto sarà in direna. 

Mario Schiano 

CcgniBw® dì C@siova 
Costruzione di 1665 alloggi 

finanziati dalla Legge 25-2-80 

Bando di gara 
Il Comune di Genova indirà l'appalto-concorso per la 
defirizione esecutiva e la realizzai: one nell'ambito dei 
piani di zona, ex legfe- 134 1982 n. 167, operanti nel ter-
ritolto genovese di l »'f.5 alloggi di cui ai progetti e per 
gli import) a corpo a lianco degli stessi indicati: 
1> Piano di 70.;: di Pia ^."ttore Voltri Due • Comples
s i re-idea :v! • r'i ''-"1 alloppi - Progetto n. 44/1980. Im
perlo L tt. 9.021.119.0,0 
2; P ano di zena di Prà - Settore Palmaro Due - Com-
p.c-%0 residenziale di 273 alloggi - Progetto n. 43/1980. 
Importo L. it. 6 985 060 000 
3) Piano di zona di Prà - Settore Palmaro Due - Com
plesso residenziale di 431 alloggi - Progetto n. 43/1980. 
Importo L. it. 10.972.340.000. 
4) Piano di zona di Pegli - Settore Tre - Complesso re
sidenziale di 190 alloggi - Progetto n. 42/1980. Importo 
L. it. 5.661.081.000. 
5) Piano di zona di Pegli - Settore Tre - Complesso re
sidenziale di 154 alloggi - Progetto n. 42/1980. Importo 
L. it. 4.510 318.000. 
6) Piano di zona di Begato - Settore Nove - Complesso 
residenziale di 276 alloggi - Progetto n. 41/1980. Impor
to L. it. 7.877.207.000 
Le Imprese dovranno: 
— indicare l'importo globale per 11 quale sono disposte 
a realizzare l'oggetto dell'appalto concorso con espressa 
specificaziore del ribasso percentuale offerto; 
— presentare una relazione sulle scelte tecnico costrutti
ve,-motivazioni delle scelte, individuazioni dei sub-siste
mi. descrizione dei componenti, caratteristiche di dura
bilità, possibilità di manutenzione, elementi in genere 
per l'analisi costo/benefici. 
Una stessa impresa potrà concorrere per più interventi 
posti a base d'appalto, ma non potrà essere aggiudica
tane che di un solo intervento. 
Il termine massimo di compimento delle opere è di 
diciotto mesi. 
L'aggiudicazione avverrà, secondo l'ordine di elencazto-

• ne, ai sensi dell'art. 24 lett. b) della Legge 8-8-1977 n. 584, 
in base all'offerta che risulterà più vantaggiosa per il 
Comune sotto il profilo tecnico ed economico. Avrà co
munque peso prevalente il «prodotto» offerto. 
E' ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli 
artt. 20 e segg. della Legge 8-8-77 n. 584. 
Gli aspiranti dovranno essere iscritti all'Albo Naziona
le Costruttori, alla categoria 2 (edifici civili ed opere 
connesse ed accessorie), per l'importo adeguato all'ap
palto. ovvero limitatamente agli imprenditori non. italia
ni, essere iscritti negli Albi o liste ufficiali di Stati ade
renti alla C.E.E. in maniera idonea all'assunzione del
l'appalto. 
Gli interessati possono far pervenire le proprie doman
de dt partecipazione nei modi di cui all'art. 10 della 

. citata Legge 584/77 entro 30 giorni dalla data di Invio 
del presente bando all'Ufficio delle pubblicazioni uffi
ciali delle Comunità Europee, indirizzandole a: 
Comune di Genova - Archivio Generala • Protocollo • Via 
Garibaldi n. 9 - 16100 Genova (Italia). 
Le domande dovranno essere redatte In lingua Italiana. 
Gli ir.viti a presentare le offerte saranno spediti entro 
il 5-6-1980. 
Gli aspiranti dovranno dichiarare In domanda di non 
essere in alcuna delle condizioni previste dall'art. 13 
della Legge 584/77, modificato dall'art. 27 Legge 3-1-1678 
n. L Dovranno inoltre includere nella domanda di par
tecipazione. sotto forma di dichiarazioni successivamen
te verificabili, le seguenti indicazioni: 
a) Istituti di credito a dimostrazione della propria capa
cità economica e finanziaria; • -
b) cifra di affari globale e in lavori degli ultimi tra 
esercizi: 
e) elerco delle opere realizzate negli ultimi cinque an
ni con il relativo importo, periodo e luogo di esecuzione ; 

d) attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico; 
e) organico medio annuo e numero dei dirigenti con ri
ferimento agli ultimi tre anni; 
f) tecnici od organi tecnici che facciano o meno parte 
integrante dell'impresa, di cui l'imprenditore disporrà 
per l'esecuzione dell'opera. 
Dovranno infine allegare fotocopia del certificato del-

» l'Albo Nazionale dei Costruttori dello Stato di appar-
"tenenza. 

Il presente Bando viene inviato all'Ufficio delle pubbli
cazioni ufficiali delle Comunità Europee In data 24 

- aprile 1980. - - -
IL SINDACO 

' ' Fulvio Carofolinl 

CONSORZIO SOCIOSANITARIO 
RAVENNATE 

Ravenna - Cervia - Rimin! 

It Consorzio socio-sanitario ravennate ha indetto concorsi pubblici 
per tìtoli sd esami ai seguenti posti di ruolo: 
n. 1 esperto di orsanizssxìen* del personal* - 7. livello (laurea la 
giurisprudenza o scienze politiche o economia e commercio o altra 
riconosciuta equipollente per ì concorsi de!!a carriera direttiva del 
Ministero degli Interni); 

n. 1 esperto In statistica - 7. livello (laurea in sc'enza stat'^tkh» 
demografiche ed aiiuarìali o in economia e commercio • diploma 
di abilitazione nelle discipline statistiche);, . 

n. 1 medico del lavoro - 7. livello (laurea in med.cina e chirurgia 
con specializzazione in medicina del lavoro o igiene e medicina pre
ventiva o igiene e medicina preventiva con indirizzo di sanità pub
blica o altra di cui a! DPR 12-10-77 Hb. 3 ) ; 

iK livello (laurea In sociologia o giuri* 
o economia e commercio o altra rice-sprudenza o scienze politiche o 

noseiuta equipollente per i concorsi della carriera direttiva «ai 
Minuterò degli interni); -
n. 1 custode • operatore sociale -
media inferiore). _ > { 

4. livello (licenza 41 scuoia 

Terrone per la presentaz'one delle domande I! 15 maggio 1980 
Per Informazioni, rivolgere7 a'Purfceio persona!*. In p.zxa Arcivi 

" Ravenna, te!. 39049. vado n. 8, 
IL SEGRETARIO 

dr. Roberto della Torre 
Ravenna. 15-4-1980 

IL PRESIDENTE 
dr. Ali 
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CINEMAPRME Le novità di Giuseppe Bertolucci e di Lattuada 

Mariangela Melato in un'inquadratura di « Oggetti smarriti » 

Hanno smarrito il 
film alla stazione 

Una scena del nuovo film di Lattuada. Sotto, Clio Goldsmith, la Cicala 

Canto d'amore per 
una Cicala stonata 

OOCETTI SMARRITI — Re
gista: Giuseppe Bertolucci. 
Interpreti: Bruno Ganz, Ma
riangela Melato, Renato Sal
vatori, Maria Luisa Santella, 
Dina Sassoh. Soggettista e 
sceneggiatori: Giuseppe Ber
tolucci, Domenico Rafele, Li
dia Ravera. Enzo Ungari. 
Musica: Enrico Rava. Dram
matico. Italiano, 1980. 

Una volta, alla fine di un 
film, si usava dire: «Ogni 
riferimento a persone esìsten
ti o a fatti realmente acca
duti è puramente casuale». 
Il regista di Oggetti smarri
ti, che evidentemente non a-
veva bisogno di mettere a 
verbale le proprie invenzioni, 
ha scelto invece, la seguente 
epigrafe: « Dei limiti, degli 
errori e dei difetti del film 
è responsabile, com'è sacro
santa norma, solo l'autore». 
Come mai Giuseppe Berto
lucci, figlio di Attilio e fra-' 
tello di Bernardo, ha sentito 
il bisogno di fare questa af
fermazione. se non perché ef
fettivamente stenta a rico
noscere questa sua creatura? 

Ma veniamo al film, 'jper 
Intenderci meglio. Oggetti 
smarriti, com'è noto, è am
bientato alla stazione di Mi
lano. dove Bertolucci jr. ha 
realizzato contemporaneamen
te un documentario per il 
PCI (della serie «Un autore. 
una città ») a quanto pare 
molto bello. In ogni stazione 
che si rispetti, nel vortice 
delle presenze fugaci e oc
casionali, si forma un picco
lo gorgo, ove resta prigionie
ro chi ha un attimo di in
certezza, chi rivive la pro-
via vita in quella breve esi
tazione, senza riuscire a far
si risucchiare dalla folla che 
«sa dove andare». 

Fra questi insabbiati, c'è 
Marta (Mariangela Melato) 
una giovin signora borghese 

perseguitata dal legami mo
lesti tipici della sua condi
zione: un marito trombone 
che minaccia lagnosamente 
l'infarto, una vecchia madre 
petulante, una figlia piccola, 
incomprensibile e incompre
sa, un amante ingombrante 
e grossolano. Sul marciapie
de dove resta attonita, immo
bile come le - lancette di un 
orologio guasto, Marta incro
cia lo sguardo con un uomo 
trasandato e ammiccante. Co
stui è Werner (Bruno Ganz). 
che con accento teutonico 
immediatamente sbatte • in 
faccia a Marta tutta la ve
rità sulla sua crisi. Ma come 
farà a sapere?, si chiede lei. 
materializzando l'ansia del
lo spettatore. Intanto, com
paiono sullo schermo le im
magini di due bimbetti che 
fanno strani giochi sulla 
spiaggia, che si mettono em
blematicamente alla prova. Il 
sogno (perché sì tratta di 
un sogno, di quelli ancora 
virati, o meglio evirati, in 
tinta seppia) di chi è? Di 
lui o di lei? Dopo un po', fa
ticosamente si fa luce su que
sto mistero, poiché veniamo 
a sapere che Marta e Werner 
si conobbero, appunto, in te
nera età. quindi accampano 
entrambi il medesimo diritto 
su quel ricordo. 

Qui comincia l'avventura di 
questi due profughi dell'esi
stenza. fra tante altre anime 
disperse, in una girandola di 
giochi d'identità messe agli 
atti delle dostoievskiane a me
morie del sottosuolo» della 
stazione. Tra i tanti momen
ti magici, segnaliamo: l'in
contro di Marta con la sua 
colf che manifesta per l'Etio
pia. un ballo frenetico e di
sinibitorio su canzone di Re
nato Zero, la zoppa di Ber
linguer. ti voglio bene (pri
mo, straordinario, miscono
sciuto film di Giuseppe Ber

tolucci) diventata nel frat
tempo spacciatore di dro
ga. una visione arcaica e sim
bolica sotto forma di pan
nello luminoso nella sala d' 
aspetto. A un certo punto, 
Werner si butta sotto un tre
no, e il film finisce senza 
saperlo. 

Siamo pronti a mettere la 
mano sul fuoco in favore del
la personalissima vena poeti
ca di Giuseppe Bertolucci. 
che gli riconosciamo fin dai 
timidi esordi. > Proprio per 
questo, non possiamo fare a 
meno di constatare che que
sto Oggetti smarriti non gli 
appartiene manco un po' e 
rappresenta anzi la sua dé
bàcle sotto il peso dei condi
zionamenti altrui: le carrel
late di Bernardo, l'espressi
vità dì un Ganz che sembra 
ancora L'amico americano, e 
soprattutto iu caos simboli
co degli sceneggiatori (il ter
zetto di Ammazzare il tem
po, film brutalmente assalito 
dal pubblico dell'ultima Bien
nale di Venezia, e poi scom
parso). 

Un po' come Marta, Giusep
pe Bertolucci finisce iner-
ne alla mercè degli influssi 
esterni, con questo film mes
so knock out da un'overdose 
di psicanalisi allo stato bra
do. E la «indulgenza» c r 
eile di ipocrisie - si trat
ta) di una certa critica ;— 
che non esitò a fare a pezzi 
Ultimo tango a Parigi, No
vecento e La Luna, consa
crando Bernardo Bertolucci il 
Franti del cinema mondia
le — dovrebbe . farlo riflet
tere. 

Ma, come sappiamo. Giu
seppe ha subito un occasio
ne per riscattarsi, sempre al
la stazione di Milano, arma
to di tutta la sua sensibilità, 
finalmente senza copione. 

d. g. 

LA CICALA — Regia: Al
berto Lattuada. Sceneggia
tura: Lattuada. Franco Fer
rini, dal romanzo di Natale 
Pnneto e Marina Di Leo. 
Prinetoto e Marina Di Leo. 
thony Franciosa. Clio Gold
smith. Barbara De Rossi, 
Michael Coby, Renato Salva
tori, Mario Maranzana. Fo
tografia: Danilo Desideri. 
Musiche: Fred Bongus'o. 
Drammatico, italiano, 1980. 

« Cicala » è II soprannome 
d'una ragazza della Bassa 
Lombardia, sessualmente di
sponibile. ma tenace negli 
affetti profondi, come quello 
che nutre per Wilma Malen. 
mezza cantante mezza putta
na. la quale è stata generosa 
con lei in momenti difficili. 

Superati i quaranta, ma 
ancora piacente, Wilma accet 
ta di sposare Ulisse, e di ge
stire con lui un bar-rìstoran-
te-stazione di servizio, fre
quentato soprattutto da ca
mionisti. gente rude e vo
gliosa, ma. nell'insieme, dal 
cuor d'oro. Ulisse, che è so
pra la cinquantina, si allon
tana spesso per i suoi affari. 
e anche per sfuggire ai ga
gliardi appetiti della moglie. 
« Cicala », oltre a fornire il 
proprio appellativo (che- si 
vorrebbe J attraente) airimX 
presa (bar-ristorante « La Ci
cala») e a guadagnarsi il pa
ne lavorando, fa la guardia 
alla novella virtù di Wilma. 
come, più tardi, a quella di 
Saveria, la figlia di costei, di
ciottenne educata In colle
gio. 

Ma le cose si mettono per 
storto. Delusa • del marito. 
del mestiere poco affasci
nante. dell'ambiente. Wilma 
vagheggia di tornare sulle 
scene, si ubriaca, si lascia 
andare fra le braccia del più 

insistente dei suoi corteggia
tori. Saveria la sorprende 
nell'atto e per gelosia, per 
rabbia, per rivalsa segue 1' 
esempio materno. Ne nasce u-
na tensione agonistica fra la I 
donna matura e la giovane. J 
invelenita dai rapporti di | 

I cinesi scoprono 
Brace Lee (a 7 

anni dalla morte) 
PECHINO — Strano dettino quello 
41 Brace Lee: soltanto adesso il 
più celebre interprete dei,' film di 
kuna-fu ottiene un risarcimento in 
Cina. Una rivista cinematografici 
cinese gli ha dedicalo intatti un 
articolo a sttte anni dalla morte. 
Sì tratta di una notizia di una 
certa curiosità, se non altro per
ché l'intramontabile lottatore; sco
nosciuto in Cina, ha interpretato 
pir lo più film (e tilmacci di ka
raté) realizzati con capitali cinesi. 

Prodotti esclusivamente destina
ti all'esportazione, merce violenta 
ad uso e consumo di quelle che 
I cinesi considerano la moralità « 
la mentalità corrotte del pubblico 
occidentale. Una specie di droga, 
insomma. . - -

sangue Ulisse (I cui sensi 
sembrano essersi ridestati i vi 
è preso al laccio. Ma per 
qualcun altro andrà peggio. 
Un delitto, un suicidio, una 
morte semiaccidentale e in
validità varie si assiepano 
nella parte conclusiva della 
vicenda. La sola a uscirne in 
stato di salute fisica e mo
rale sarà la «Cicala»: dove 
gli eroi mancano, trionfano 
i superstiti. 

Del resto, storia e perso
naggi di questa «Opera 33 » 
di Alberto Lattuada — trat
ta da un romanzo che non co
nosciamo — sono < abbastan
za scombinati, al punto che 
l'espressione dominante nei 
visi è lo stupore. Il regista. 
che in sue dichiarazioni par
la di « fotoromanzo per lo 
schermo», pensava forse a 
un tipo di narrativa popola
re e sanguigna, accentrata 
sulle immagini: ma queste 
risultano invece piuttosto 
leccate, con frequenti esposi
zioni di gradevoli nudi, men
tre il racconto dei fatti pro
cede un po' alla carlona, fuo
ri d'ogni verificabile conte
sto sociale e umano odierno. 
nell'eco sbiadita d'un certo 
cinema, francese o america
no. d'antesuerra o giù di li 
ima c'è perfino un pallidis
simo riflessa' del'1 grande -Qs-
sessione dì Visconti). 

Apprezzabile il puntiglio 
professionale di Virna Lisi 
(doppiata, però, quando can
ta, da Carla Boni) come il suo 
coraggio nel denunciare (al
la data 1979) la propria età. 
Clio Goldsmith. recente sco
perta lattuadiana. ha una fac
cetta simpatica. Gli altri s' 
arrangiano. 

ag. sa. 

A Torino un interessante convegno sul grande drammaturgo 

Pirandello dov'è ? Dal do ttor Freud 
Nostro servizio 

TORINO — Ma quanti gio
vani e giovanissimi m pie
di. seduti, per terra a que
sta seconda tornata (la pri
ma fu a Cuneo qualche me
se fa) del Convegno (or
ganizzato dal Centro Studi 
del Teatro Stabile e dall'as
sessorato • alla cultura del 
Comune) dedicato a Piran
dello! Il colpo d'occhio dato 
dalla platea, era veramen
te straordinario: gli inse
gnanti gettavano sguardi 

' materni (o paterni) ai pro
pri allievi, li, intenti a pren
dere appunti e a seguire 
con attenzione le più raffi
nate elucubrazioni sul dram
maturgo siciliano. Ma allo
ra — ci siamo chiesti — è 
proprio vero che c'è voglia 
di partecipare anche a in
contri che sembrano fatti 
solo per gli specialisti, dove 
si fanno domande senza tm 
barazzo infischiandosene del 
principio d'autorità con la 
precisa volontà di capire? 
O forse è Pirandello — co
me sostengono i suoi più 
accesi sostenitori — a es
tere così giovane da affa

scinare ancora platee in
tere di studenti? Quello che 
è certo è che queste tre gior
nate pirandelliane dedicate 
alla psicoanaltsi. alla lin
guistica, alla scena, « l'og
getto Pirandello » l'anno 
messo in piedi, seduto, sdra-

• iato sul lettino (in senso 
anche reale, trattandosi di 
psicoaridisi) vivisezionando
lo da ogni parte in modo, 
spesso, anche fascinoso. Ha 
aperto il convegno il papa 
della psicoanalisi italiana, 
Cesare Musatti. Per lui — 
ha detto — Pirandello è sta
to qualcuno che si è ama
to e odiato allo stesso tem
po Con l'umorismo e il sot
tile senso dell'ironia che lo 
hanno sempre distinto, Mu
satti ha svolto un inter
vento che era tutto fuor
ché pedante o scolastico, 
ma che faceta invece am
pio riferimento alle sue e-
sperieme personali. Così, 
per spiegare i problemi del
l'identità e quelli del dop
pio, Musatti è riandato a 
due fatti giudiziari famosi: 
i plundelitti quasi rituali 
compiuti da Rina Fort e l't 
caso dello smemorato di 

Collegno (Bruneri o " Can
nella?) al quale pare che 
Pirandello si fosse ispirato 
per Come tu mi vuoi. E del 
resto lo scrittore siciliano 
era attento lettore di cro
naca nera, né mancava di 
farvi spesso riferimento (per 
esempio in Cosi è, se vi pare 
e in Vestire gli ignudi». 

Il tutto senza esporre teo
rie astratte: perché — ha 
detto Musatti — uPirandel-
lo ha scritto solamente per 
il suo e il nostro piacere. 
Che importa se ha letto 
Freud o no? Ed è una bella 
fortuna che le cose siano 
andate così... ». 

Da Freud a Lacan il pas
so è breve, anzi brevissimo: 
in questo senso sono da ana 
lizzare gli interventi molto 
documentati, specialistici ii 
Titti Muratori, Rosa Elena 
Manzetti, Lucien Mélèse e 
Mario Focchi, che hanno 
concluso la giornata dedica
ta alla pscoanalisi. -

Altra «punta» notevole il 
giorno dopo con l'interven
to di Giovanni Nencioni 
della Scuola Normale di Pi
sa sul linguaggio pirandel
liano: una dimostrazione di 

come si possa far capire a 
chiunque che cosa vuol di
re « deissi » e « interiezio
ne », una ricerca fascinosa, 
senza aridità, sul campo, 
dentro il cuore del linguag
gio di un uomo con il quale 
il relatore ha avuto dime
stichezza. 

Perché lui, da giovane, ha 
seguito il drammaturgo «nei 
suoi insuccessi e nei suoi 
successi ». E* un fatto però 
che. dopo il suo intervento, 
il dialogo teatrale ti diretto, 
indiretto o rivissuto» non 
ha più segreti per noi; sap
piamo tutto sulfa informa
zione ritardata » vale a dire 
la rivelazione a spizzichi e 
bocconi che i personaggi pi
randelliani fanno di se stes
si dalle tavole del palcosce
nico oltre che dalle pagine 
del libro. E poi c'è ti pro
blema veramente centrale 
(trattandosi di testi scritti 
per il teatro) detrattole: 
Sencioni è affascinato dal 
fatto che Pirandello ebbra 
scritto testi in un « periato 
pulito » che però concede 
che venga * sporcalo ». o/oè 
personalizzato, magari an
che arricchito, ma certa

mente mutato dall'attore. E 
in ambito linguistico sono 
anche da segnalare gli in
terventi più particolari di 
Gian Paolo Caprettini sul 
problema dell'identità > del 
personaggio e di Myriam 
Tanant » 

Sono state proprio le re
lazioni più direttamente con
nesse ai problemi dell'iden
tità del personaggio a segui
re il passaggio a quelle più 
legate alle caratteristiche 
del teatro italiano al tempo 
dt Pirandello i che si sono 
avvalse di due stimolanti in
terventi di Siro Ferrane e 
Giuseppe tiotta. 

Che cos'era, nello specifi
co. il teatro italiano di Nic-
codemi e Martoglio, di D' 
Annunzio. Giocosa e Piran
dello? In proposito Ferrone 
esprime un'opinione curio
sa: la contrapposizione fra 
una scena carica di oggetti 
e di simbologie (verismo, 
D'Annunzio) a cui corrispon
de una ideologia conserva
trice e una scena vuota, lo 
spazio della quale va riem
pito dalla ricerca, dallo sca
vo dei personaggi (Piran
dello, ecc.). - -

Afa — si chiede opportu
namente Liotta — qual era 
la struttura produttiva del 
teatro italiano a quel tempo? 
E come la mettiamo con il 
Pirandello che amava più il 
cinema muto di quello par
lato? Che tipo di rapporto, 
poi, ebbe il drammaturgo 
anche regista con gli attori 
che interpretavano i suoi te
sti? Buoni, talvolta, ma più 
spesso tesi come sottolinea
no l'epistolario e alcune te
stimonianze. Non soto. ma 
pensava direttamente a cer
ti protagonisti quando scri
veva le sue commedie: ba
sti pensare alle lettere in
dirizzate a Ruggero Rnggeri. 

Unico neo, in questa ma
ratona pirandelliana all'in
segna della divulgazione in
telligente. la mancanza di 
attori e di registi per un 
confronto diretto sui cento 
e uno modi possibili di met
tere in scena e interpretare 
Pirandello. Un motivo di più 
per sottolineare ta distanza 
che ancora troppo spesso di
vide il palcoscenico dalla 
platea? 
M. Grazia Gregori 
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istituto Hi C-etJilo rj» Ornila PuDtilico 
FonOi patrimoniali e riserve L ?99 %15 i7 > B&4 
Direzione Generala in Napoli 

ATTIVO 

Ca3sa e disponibilità 
presso altre Banche 

Impieghi 

Investimenti 

(Milioni di li'e) 

2.312 072 

8.366.436 

2.172.476 

PASSIVO 

Raccolta 
(Milioni di Hre) 

10 «3B.068 

Cartella e obbligazioni 
in circolazione 1.530 697 

Vaglia, tedi di credito 

ed assegni in circolaz 466 491 

Capitale e riserve 297.273 

Utile netto a ripartire 3 521 

ti Consiglio Generale dal Banco di Napoli • riunitosi il 26 aprile • ha approvato II bilancio al 
31 dicembre 1979 deirA*ienda Bancaria e delle Sezioni Speciali che si è chiuso con un risul
tato economico positivo di 3.521 milioni di lire. Ad esso hanno contribuito per 2 075 milioni 
l'Azienda Bancaria, per 202 la Sezione di Credito Agrario, per 511 quella di Credito Fondiario, 
per 682 quella di Credito Industriale, per 712 la Sezione per le Opere Pubbliche mentre una 
perdita di 661 milioni si è avuta per la Sezione Monte di Credito su Pegno la cui attività a ca
ratterizzata dalla particolare lunzione sociale delle operazioni poste in essere. 

La raccolta complessiva dell'Azienda Bancaria e delle Sezioni di Credito Spedala ha rag
giunto la cifra di 11.966.7 miliardi di lire con un'espansione di 2.463,5 miliardi In termini asso
luti. pari al 25,9% rispetto alla consistenza di fine 1976. 

li totale degli impieghi ha avuto uno sviluppo di 1768.2 miliardi, pari al 26.8%. raggiungen
do l'importo di 8366,4 miliardi nonostante I limiti imposti dall'Autorità Monetaria all'I nera-
mento degli Impieghi superiori ai 130 milioni e le difficoltà di approvvigionamento a lungo 
termine delle Sezioni di Credito Speciale. In particolare, progressi significativi sono stati 
conseguiti nei settori doU'intetmediazIone in titoli e cambi. 

Oltra ai volumi di attività realizzati, in decisa espansione, un'Idea del risultati conseguiti al 
può ricavare dall'esame dell'importo globale degli accantonamenti effettuati. Vi è infatti un 
vero salto rispetto al 1978, che pure era stato un anno di prudente formazione di riserve ag
giuntive. Il miglioramento non e soltanto quantitativo ma rappresenta una conferma, anii 
un'accentuazione, delia politica aziendale avviata da qualche tempo. 

I fondi patrimoniali dell'Istituto, infatli.non lenendo conto dei 107 miliardi conferiti dal Mi
nistero del Tesoro in base alla legge del 12 novembre 1979 n. 573. hanno raggiunto l'importo 
di 297.3 miliardi di lire, che, dopo la distribuzione dell'utile, si eleva a 299,5 miliardi di lira. 

Vacanze liete 

R O M A — I l regista c inematogra f ico M a r i o B a v a è m o r t o 
improvv isamente a R o m a , a l l 'e tà di sessantasei a n n i . Era 
nato , i n f a t t i il 31 luglio del 1914 a S a n r e m o . O l à d i re t to re 
• p ioniere degli e f f e t t i special i in I t a l i a , M a r i o B a v a ara tut
tora in a t t i v i t i . 

Recentemente. a \ r \ a a«»Ì.«tito «uo f is l io Lamber to . regista 
alle pr ime a n n i , in occasione di un te lef i lm (La Venere d'Ilici 
trailo ria un racconto d i Pro*j»er M e n i n e * ) e della »tu opera 
prima cinematografica ( i l f i l m * i intitola Macabro, e \ terre »e-
tnala lo di imminente tur i la «iti nnMri schermi) . O r l o , a r i 
cordare decnamrnle B a \ a fnr«* pemeranno i franeeM. o gli 
i n i i e * ! . perché i rnnna/ iona l i fono «tali «empre ' deci«ainente 
a \»r i di r iconn-cimrnt i nei M I O Ì confront i . ' 

Kppure. Mar i» H a \ a non er.i .«oltanto il pr imo c p n n r n l e 
del genere horror in l la l i . i . Kra i|ii.ilrn*a di p iù . \ a l r a dire 
una delle rare, \er i f ic . i l t i l i i|iote-i d i • artigianato • in un r inema 
italiano .iffoll.iio di por l i e U J \ t s . i l o r i . I n riiic-tn no-tro esem
plare insorgo di \e l le i tà . H.ixa rap |>r r - rnM\a . appunto, l'oscuro 
«forzo di una creatività Intla Irenica al i c n i / i o dcH' induMria. 
L'indti«trta •r.i lcinal.i e inarata del cinema italiano di «erte B. 

• .Ma Bava a \ e \ a cnn- jpetn lmente w e l i n di et«*rr ciò che è 
stato. I «noi unitili lontani c o r d i dietro alla marrh ina da pre«a 
con Roberto R o « e l l i n i Ipcr i rortontelratai / / turchino prepo
tente, I0.T). e IAI l'Unn Teresa. 1917) e I r w p r i r n a e «t i ree jsh* 
con Steno e Mnnicel l i li ila ila inni. 19.Ì0. e Guardie e ladri. 
I*)")!». con I. i irìano Kmmer (Terxa Ureo, 1954), • quindi erm 

La morte del regista Mario Bava 

D Dr. Jekyll deT 
cinema italiano 

Ja.-que* Tournei i r il* buttativi di Maratona, 1 % 0 ) . cor. Ranni 
\ l a l -h {Esther e il re, i 960 ) , polexano indurlo a cercare di en
trare. in qualità d i rcjci-ta. nelle aratie della produzione d i 
prima ralesorìa . B a i a "non *e ne preoccupò affatto. F in dalla 
sua pr ima regia (ljt maschera del demonio, I960, da un rac
conto di (»ogol) , M a r i o B a i a mi«e a frul lo le sur no le \o l i dol i 
plaMtchc per «limolare l ' immacinaiì ìonr per\er»a di un pub
blico a f ior d i pel le. Al l 'epoca, l"« Immaginario co l lc t t i lo» non 
era ancora pane per i «ociolopi, e feìuMamente Bava restava 
Cospetto del ru l lo d i pochi ma huoni estimatori . Ol i re i no«tri 
tetri conf ini , intanto, «i armavano le «chiere dei «enuaei bel l i 
co»!. Tra qnr« l i . alcuni grandi i illain dello «rhermo. come 
Bor i * Kar lof f e ( Ihrieinpher \jtr. che * i offrirono volontari in 
dur f i lm di Bava. ri«petiivamcnie /\a frusta « i l corpo ( 1 % 3 | 
• I tra tolti dell* paura (1961) . 

Da allora in poi . pur restando ancorato al terrore predi
letto t i l -no n l l imo f i lm re«ta i l tipico Schock de! 19771. Bava 
manifestò intere*»* per vari generi cinematografici , dal mito
logico {F.rrole al centro della Terra. 1962), al giallo {Sei donne 
per l'annusino, 1963), dalla fanta«cienra {Terrore nello spazio, 
l ° f M l al i r r«frrn (Cinque dollari per una luna d'afo*to. 1969), 
talvolta con uno pseudonimo americaneggtante, John Old (come 
din» « i l vecchio John » ) . Questo vecchio lupo di cinema rea
l izzò per«ino una commedia {Quante volte... quella notte. 1973). 
e porlo sulla schermo i l popolarissimo fornello Diabolik a più 
riprese. 

M a la tua propensione verso i l r inema d'evasione non fu mai 
pnpnli«ta alla Matarazzo. proterva alla Corbucci. intel lettual i -
«tica alla Damian i . Mar io Rava ha sempre «ondato, con rigore 
d i remmo, la propria professionalità, f-o sanno bene coloro che 
Io hanno avuto al fianco, nei momenti d i f f ic i l i , come Franco 
Ro«-«i ( i l Pol i femo n\eì\'Odissea televisiva era un piccolo m i 
racolo di Bava) e Dar io Argento ( i trocchi di Inferno erte 
*rmitravano impo««ihili a Hnlbrwood, l i mater ia l ì iaò Bava in 
un piccolo laborator io) . 

K a qne«to Dottor Jekyll del emema italiano deve m u r a 
mento qualcosa anche i l nostro Mister H y d e per eccellenza. 
Federico F r l l i n i , che gli rubò i l f i l tro magico per stanare dalle 
tenebre dell'inconscio i l «no Tohy Dammil nel f i lm a rpìsodi 
da Poe Tre passi nel delirio. 

D»vid Gritco 

RIMIS I • Pensione « dea * , via 
Serra, tei. 0541/81195. Vicinissi
ma mere, amb ente familiare, tran
quillo. Giugno, settembre 10.000. 
luglio 12.000. agosto interpellate
ci. Direzione propria. 
9S0 APPARTAMENTI modi.-nj 
mente arredati Riviera Adria'ica: 
Numana. Portoverde. Riccione. Ri
mini. Cessnatiio. Sottomarina. Alpi 
P:emont2s Moltissime occasi ani da 
U. 170 000 mensili Tel (0541) . 
84 500 

RIMIMI - Marebello - Pensione' 
Lieta • Te!. 0541 /32 481 - vici
nissimo mare - rinnovata • cucina 
curata dalla proprietaria - camere 
serviri - balconi ' - parcheggio -
bassa 10.000 - media 12.000 • 
alta 14.000 - Nuova gestione. • 

SENIGALLIA • ALBERGO ELENA -
Viale Goldoni 22 - Tel. 0 7 1 / 
61647 - 50 m. mare - camere 
servizi - posinone tranquilla - bar 
parcheggio coperto - giardino - trat
tamento lampare - pensione com
pieta: ' Msggio-Giugno Settembre 
11.000 - Luglio 21-31/8 14.000 -
1-20/8 16.000 tutto compreso 

CUCINA CASALINGA - VERDURE 
PRODUZIONE PROPRIA - V1SER-
8A - Rimini - PENSIONE COSET-
TA - Via Bainsizia 30 Tel. 738002 
nuova moderna - tranquilla - par
cheggio - Giugno-Sett. 9000 - Lu
glio 10.500 - Agosto 12.500 com
plessive • Direzione Propr'.e. , ; 

MISANO MARE - Pensione e Der
by » - Via Bernini, tei. 0 5 4 1 / 
615222. Vicina mare, tranquilla. 
familiare. Pareheggio, cucina cura
ta dai proprietario, camere servi

zi. Pensione completa: Bassa 10 900 
Media 12.900 Alta 15 000 com
plessive (camere senza servizi scon
to L. 1.000). 

TORREPEDRERA DI RIMINI -
PENSIONE KONTIKY - Tel. 0 5 4 1 / 
720.231 abt. 759 322 - Camere 
con/.senza servizi - Parcheggio - Cu
cina genuina curata dalla proprie
taria - Bassa stag 9.000/9 500 -
Luglio 10 000 /10 500 - Agosto 
11 500/12 000 compreso tva • 
cabine mare. 

R IMINI - PENSIONE FRASCATI -
Via Lagom2gg:o - Tel. 0541/80242 
Vicina mare - familiare - camere 
con/senza serv'zi - Prima colazio
ne al bar cappuccino, br'oches ecc. 
Giugno - Settembre 8.000/10.000 
Lugt'o 10.000/12.000 - Agosto 
13.000/15.000 complessive - Ge
stione propria - cucina romagnola. 
Sconto bamb'ni. 

IGEA MARINA - R'mir.. - Pens'o-
ne « G'o'.a » - Via Tibullo. 40. 
Tel. 0541 '6330088 - Vic'no ma
re. fanrlìare. camere con o s-rt-
z» servizi. Bassa stagione 9.500-
10 500 - Lucilo 13 500-14 500 -
Agosto 15 000-16 000 tutto com
preso. 

GATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
CORALLO - Te. 0547/86.171 -
Una ottima occasioni per Vostre 
vacanze • Cucina pa,-t.colamenti 
curata • Menù a sce'.ta - Bassa 
14 000 • Alta 18 000. 

BELLARIA - PENSIONE SALVINA 
• Vis Ragusa. 9 - Tel. 0541/14691 
20 metri ma-e - tranqu^He - fami
liare - camere con/ssiza serviz. -
bassa stag. 11.000'12 000 - Lu
glio 13 000/14.000 - Direzione 
proprietar'o. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA -
Tel. 0541/41535 - V-a e Tasso -
vicinante ma-e • tranquillo - parco 
e giardino ombreggiato - cucina 
curata daila prop'iettri* - Maggio-

K u ugno-Settembre 10 500/11 500 -
Luq' o e 24-31 / 8 12.500 ' 13 500 -
1-24/8 15 500 '16 500 tutto com-

; preso - sconti bamb'ni. 

j VISERBA • RIMINI • PENSIONE 
| RENZO - Tel. 0541/733.563 - D-

reftimtnte mare - Confortevole -
Cucina casalinga • Prezzi modici. 
Interpellateci. 

RICCIONE • Pensione Giavoiucci • 
Viale Ferraris,- Tel. 0541/601701 
• vic'no rrtare - completamente 
rinnovata • camere con/senza ser
viti • Giugno, Stnembra 10 000-
11.000. . 1-31 Luglio 11.500-
12 500. 1-20/8 14.000-15.000. 
21-31/8 11.500-12.S00 tutto 
compreso anche IVA. cibine mere. 
Gestione propria, sconti bambini. 
pria. -
VACANZE LIETE a Riccione • 
Pensione « Comfort « - Viale Tren
to Trieste 84 • Tel. 0541/601553. 
Vicinissima mare, tutta camere, 
servizi, balconi. Cucina rem et no
ia. Cabine mare - Gtutno, tottam-
bre 10.000-11.000 - Luflio. 20-
3 1 / 8 12.500-13 500 - 1-20/8 
15.00016 000 cornacelo IVA • 6 t -
•tiena proprietaria. 

RIMINI - SOGGIORNO DIVA -
Viale Marmarla 15 - Tel. 0 5 4 1 / 
28946 - Abit. 82271 - vicina ma
re - camere con/senza servizi - Giu
gno 8.000 - Luglio 10.000 - Ago
sto 15.000 - Settembre 9.000. 

RICCIONE (Rimini) - Affittesi ap
partamenti estivi modernamente ar
redati • Vicinissimi mare - Zona 
centrale e tranquilla - Tel. 0 5 4 1 / 
80.562-43.556. - • - ; 

MISANO. MARE - Località Brasile. 
pensione « Esedra ». tei. 0 5 4 1 / 
615196-615609 - Vìa Alberobel-
lo 34 - Vicina al mare, camere 
con o senza servizi, balconi, cuci
na romagnola. Giugno, settembre, 
10.000-11.000 - Luglio 13.000-
14.000, 1-24/8 14.500-15.500 -
25-31/8 11.000-12.000 tutto com
prese anche IVA. Sconti bambini. 
Gestione proprie. 

R IMINI CENTRO • HOTEL Ll-
STON - Tel. 0541/84411 - Via 
Giusti 8 - 30 m. mare * camere 
con/senza servizi - ascensore - sala 
soggiorno - bar - pensione com
pleta: bassa 9.400 - luglio e 2 1 -
3 1 / 8 11.600 - 1-20 agosto 
16.500 - camere servizi supple
mento L. 1.300/1.500. 

RICCIONE HOTEL MONTECARLO 
• Tel. 0 5 4 1 / 42048 «bit. 42608 -

.42287 - completamente rinnovato -
sul mare - tutte camere servizi pri
vati - balcone vista mare - bar -
parcheggio trattamento individuale, 
cabine spiaggia - giugno-settembre 
13 000 - Luglio 17.000 - Agosto 
interpellateci - tutto compreso -
sconti bambini. 

HOTEL BARCA D'ORO - IGEA 
MARINA - Tel. 0541/630380 
sul mar* • camere con balcone, 
doccia, WC. ideale per le vacanze -
posizione centrale - parcheggio -
G'ugno-settembre 13.000 r Luglio 
15 000 - Agosto 17.000 rutto 
compreso. 

RIVAZZURRA - Rimini - HOTEL 
ESPLANADE • Tel. 0541/30916 -
Moderno • vicinissimo mare - tut
te camere servizi - balcone - ascen
sore - parcheggio • menù a scelta 
magg'o - giugno 12.000 - luglio 
15 000 - agosto interpellateci • 
settembre 11.000 

RICCIONE - PENSIONE TULI
PANO - Via Tasso 125 - Telef. 
0541/42147 (Prlv. 962868) vici
na mare - camere con/senza ser
vai - balconi - giardino - parcheg
gio - trattamento familiare - cuci- < 
na romagnola - pensione completi 
Maggio 8 500 '9.500 - Giugna-
Settsmbre 9.000'10.400 - Luglio 
23-31 3 11 500 '12 800 - 1-22 8 
15.000-15 500 rutto compreso -
sconti bambini - DIrez'one proprie- ; 
tarlo. 

CERVIA • PIHARELLA • HOTEL 
LEVANTE - Tei. 0544 987257 -
Via Piemonte - direttamente mare 
con pineta - tutte camere con ser
vizi. barcone, bar. parchegg'o - Giu
gno-Settembre 14.000 • comples
sive - Luglio-Agosto Interpellateci. 
IL Vostro bambino gratis 
RIMINI - PENSIONE FIAMMET
TA - Tel. 0541 '80067 - Viclnls-
s'mo mare - cucina familiare, ab
bondante - Offerta speciale sino 10 
G'ugno 9.000/10.500 • 1 bemb'no 
sino a 2 anni gratis, s'no 6 anni 
sconto 20?t> - Luglio 11.500' 
12 900 complessive - Agosto "nter-
pe! ateci. 

RIVABELLA • R IMINI • HOTEL 
NORDIC • Via Cerv.gnano. 13 -
Tel. 0541 55121 - su! rrwre - ca
mere balcon" - con se-.za servizi 
ascensore - bar - cablne-sp a - G'u
gno e dal 2 6 . 8 al 15 9 11.500-
10 500 - Luglio 14.500-13.500 -
1-25 8 L. 16.500-15 000 tutto 
compreso anche IVA • sconta bam
bini. 

RIMINI - MIRAMARE - Ville deci 
Via Locateli; - Tel. 054-1/30551 
abit. 81580 - vicina m» r e - ottima 
cucina genuina abbondante - Giu
gno-Settembre 8.000 - Luglio 
10.000 - Agosto 14.000. 

RIMINI - VILLA ARLOTTI - Via 
R. Serra, 30 - Traversa Via Lago-
maggio - Tel. 0541/82206 • abit. 
81694 - vicino mare - villa recin
ta ta , - parcheggio • camere con/ 
senza servizi - balconi - cucina ca
salinga - Bessa 8.000/8.500 - Lu
glio e da! 20-31/8 9.000/9.500 -
1-20/8 10.700-11.200 -tutto com
preso. 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - Tel. 0541/49127 - 40 
metri mera - zona centrale e tran-
quiHa - cucina rinomata - camere 
con servizio e balcone - Parcheg
gio - Interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE LOURDES 
Via Righi. 20 - Tel. 0541/41.335. 
Vicina mare • Conforta - Balconi -
Bassa 9.000 - Media 11.000 - Alfe 
13,500 complessiva - Sconti bam
bini - Interpellateci. 

RICCIONE - Hotel pensiono «De
lia» - Viale S. Martino, 66 - Tel. 
0541/600667 (abit. 600442) vi
cinissima spiaggia, comfort*, otti
me cucina, camere con o tenie 
doccia-WC, balconi. Bassa 10.500-
11.500 - Luglio 21-31/8 11.500-
12.500 - 1-20/8 14.000-13Ì000. 
Tutto compreso, anche IVA e ca
bine. Interpellateci. Direziona pro-

• • avvisi economici 
RICCIONE affittesi apearfamonti 
mare • tranquilli • 5-9 posti latto -
Giugno 250.000-350.000. Luglio 
400.000/650.000 - Agosto cerne
re - Settembre 180.000/250.000 -
Telefonare dalle 21 - 0541 /28*42 . 

Fratelli 

Nedo e Roberto 
BARONCINI 

VIA ENRIQUEZ, g - LIVORNO 
TELEFONO 401.245 (0586) 

Commercio veicoli indotrrìalt • 
carretti elevatori nuovi • ovati 
OM Lupetto - Tigrotto - Cer
biatto fissi e ribaltabili dai 
1965 a! 1972 
OM FIAT 50 - 80 - 100 - 110 
130 - 150 - 684 fissi ribaltabili 
e trattori anni 1972-1976 
FIAT 643 con 2 e 3 assi «Ano 
1965-1968 
OM 40 /35 ffss: e furgoni - OM 
50 furgoni • FORD 130 e 175 
MERCEDES portata 17 • 40 
quintali 
5AVIEM 15-38 q.ft 
FIAT 691 con 4 assi ribalta
bile con rimorch'o con 4 assi 
ribaltabile 
FIAT S91 con 4 assr rlbartaòira 
OM 180 con 3 assi ribaltabile 
OM 180 con 4 essi ribaltabile 
FIAT 683 ribaltabile revìsìon. 
OM 190 trattore Hydrotram 
anno 1978 
FIAT 643 con 3 assi frigorifero 
150 - 130 - 110 - 100 allun
gati e attrezzati per mobili 
Carrelli elevatori OM 1 5 - 2 0 
qu'ntali 
Hysfer 25 q.Ii - Lugli 30 Q.f 
P rrespa 13 q li - Linde 15 q 1! 
elettrico 
Ds Antoni KL20 OM DI 65 -
OM elettrico q ii 7 

VALLE DEL CERVINO 
VALTOURNANCHEMAEN (Aosta) metri 1200 
A.R.C.I.-U.IS.P. - Casa per fori* «A. BEILONI > 

Turni liberi dal 29 giugno al 77 Morto 
Rette giornaliere L. 9.200 
Sconti ai bambini inferiori ai dieci anni 
(Maggiori disponibilità nel mese di luglio) 

Per lnformaaioni rivolgersi alla Direttone della 
per Ferie «A« BELLONI» • Via Lanam, no • lMn'eM* 
SALE MONFERRATO (AL) • Tel. OIC/MH. 

>».> • * * 
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Per la Regione 
un governo che 
dia continuità 

al cambiamento 

Impegno della Pisana a finanziare il progetto iLa circoscrizione: riaprire Villa Tiburtina 

O . Ora clip il r ipario è min io 
«ulla eerouda legislatura 10-
nionale. e le elr/. ioni sono 
ormai i m m i n e n t i , è pn«<.i|>ilr 
trarre un ltilnncio e iml i i ; i i r 
una pro?pett i \n. I (Icimu-riMia-
nì i d i ca.*a nomila, arroganti 
e prporcupali al tempo «tesso. 
par lano senza mezzi termini 
d i « fa l l imento )i della uiiinla 
di »ini"tra e democratica. I n 
!?hiriizio, come *i \ e d e , « ra
dicale w, pr iwi di -funi. i lurc. 
Su un \errante meno p r o \ Ì n -
ciale e più problematico, l 'on. 
Bodrato «ottiene clic ciiupie 
anni non sono bal la l i ai co
munisti nelle fte^ioni e ne^li 
F.nli locali per li.i-loiin,iit> la 
società. Come <e u i r impre -a 
di tale portata fosse possibile 
in un arco co«\ b re \c di tem
po. p facendo Ie \a i w l u - i \ a -
mente sul potere regionale e 
locale. 

Più real i - t icamenle, la fe
derazione sindacale ( ' G l l . -
C l S L - l ' I L . con la quale la 
r i t inta del Lazio a \ e \ a ra^-
ziunto nel Insilili scorso una 
intesa su a?p<~-ili fondamental i 
del programma di f ine leiri-
slatura, ha r ibadito « la \ a l i -
dità del metodo attuato » che 
ha permesso di coiise.miirc a l 
cuni important i c h i e t i n i . Si 
trai la di valutazioni a.»*aì d i 
verse da quel le, scar-amciile 
meditate e tagliale con l*ar-
cetla. del niapiiior parl i lo di 
opposizione. La verità è che 
la D C . neir impostnzionc del
ia campagna elettorale, non 
ha t ro ta ln una misura, un 
equi l ibr io e una lìnea r o m i t i -
centi . Anche nel liiiicuas^io. 
usa formule che tradiscono 
l ' imbarazzo: cambiare alla II**-
z ione. M a cambiare perché? 
Per fare co?a? I V r riportare 
a invernare , a Roma e nel 
l a ? i o . gli amici di ( 'a l tar i - j 
ione? Cambiare M I I I I dire an- j 
«lare avanti «itila \ i a del cani- I 
biamento che f/ni'>'e giunte e 
<IIH>«/P maggioranze hanno in
trapreso con determinazione. 

I n una parola. la Demorra-
f ia Cristiana è in diff icoltà. 
Questa D C prcainl iolUta, che 
<fugsp al confronto sui 'da t i 
concreti e real i , giunge a no
mare perfino l 'evidenza, e ten
de a ilare alla sua campagna 
un carattere rU:=i>~n ed arro
gante. La sua preoccupazio
ne più alta è i l potere, e il 
potere »i ident i f i ra oggi con | posizione: 
la riconquista del primato elet
torale. M a l'esperienza dimo
stra che per governare ì nu
meri non bastano. Ci -vogliono 
le idep; e di idee, di propo
ste. di indicazioni positive, la 
D C . in questi anni d i oppo
sizione. è Mata a-s.ii a \a ra . 
Essa ha oscillato tra due po l i : 
la debolezza pnl i l i ro-program-
matica e la sollecitazione dì 
spinte disgreganti contrarie al 
cambiamento, talora al l imi te 
del sabotaggio. La slessa in 
tesa ' ist i tuzionale. necessaria j 
per coinvolgere tulle le forze ' 
statutarie in un'azione ' lesa 
al rafforzamento delle istitu
zioni per garantirne l 'eff icien
za. è siala interpretai j dal 
maggior parl i lo di opposizione 
non sempre in modo corrcllo. 
ampio e aperto: come se com
portasse in modo automatico ! 
la presidenza del consìglio de- j 
mocrisl iana. e rome *c a que- I 
sta presidenza fi»--c lecito a ; - j 
sumere, in alcuni passaggi erti- ' 
rial?, atteggiamenti d i parie. ; 
Quale credito può ai ere. dun
que, come forza di go\en-.o. 
un part i lo che non ha saputo | 
svolgere i l suo ruolo dall 'op
posizione? 

0 Giudicando con obiei l i»i tà 
la seconda legislatura, un h i - ' 
lancio dell 'azionp s\olia dalla- j 
maecioranza che ha sostentilo j 
i l governo resionale si può j 
tracciare su due p ian i : quello ! 
delle realizzazioni e quello pò- ! 
l i t ico, delle relazioni tra i par- j 
l i t i . Quando si fa il • parago- : 
ne con le giunte guidale da , 
loro, i democristiani «torcono 
i l naso. M a quale altro me
t r o ; di giudizio adottare ( a m 
mettendo in * i a d i ipolesi che 
ben inteso i de del \ enelo o 
di un'altra Regione non siano ; 
peggiori amministratori di | 

Documento 
di PCI e PSI 

dell'Opera 
universitaria 

Una valutazione positiva 
della nuova legge regionale 
per il dir i t to allo studio uni
versitario. L 'hanno espressa 
i componenti socialisti e co 
munisti del consiglio d'am
ministrazione dell'Opera uni
versitaria. presente il presi
dente dell 'Opera professor 
Perugini. Alla riunione han
no partecipato i segretari del
la sezione universttaria co
munista e del NUS e i re
sponsabili regionali 
Fra l 'altro, socialisti e co

munist i hanno ribadito la 
necessità che « in questa fa
se venga garant i ta anche 
da un responsabile atteggia
mento sindacale la funzio
nalità dei servizi esistenti » 

' m e n t r e si aprono nuove pos
sibilità. grazie all'azione di 
r innovamento della giunta 

j quel l i del Lazio)? Come negare 
al lora, per esempio, che il La
zio ha aperto '•.'{ consultori. 
il \ enelo 27, la Puglia siilo 
I . la Sicilia i ieppuie uno? Co
me smentire, per restare anco
ra nel campo degli esempi, che 
se il Lazio ha il 2(>'< di resi
dui passivi. i| \ enelo sale al 
6 .T ; . la Sicilia al "'"e e I' 
Abru /zo addir i t tura al 117'f? 
Portare la campagna elettora
le -u l terreno concreto dei fat
ti e non su quello scivoloso 
dello - ro l l in i ideologico è l 'uni-

! co modo per mettere gli elel-
' tori nella condizione di \al i i ta-
| re e di .scegliere. -

Le realizzazioni o l l rnulc so
no tuttavia il risultato di de-

| tei minale condizioni polit iche. 
ilnmntziliitlo. un governo regio-
! naie dalle mani pi l l i le , che ha 

sollecitalo la partecipazione 
dal basso. \ o | quinquennio 
precedente \ennero alla luci
lo scandalo I t i m i , quello del
l 'Anno Santo, quello della se-
ile di via Capitan l t a \ a - t ro : 
oggi questo capitolo, i l awero 
poco prestigioso per la Re
gione. è stato chiuso. In sr-
fo/ir/ri Itiouo. l 'effett ivo plura
lismo e la pari dignità tra i 
par l i t i della maggioranza. Pr i 
ma non era cosi: la D I ' mono
polizzava tu l io , e i par l i t i . 
chiamal i in modo offensivo 
«minor i ». erano considerali 
non po l l a io l i di idee, ma sem
plici stampelle a sostegno del 
sistema di potere demol ì i-l i . i-
no. / f i /er ro Inouo. la stabilità. 
Nel la precedente legislatura. 
i giorni di crisi .sono siati 2o'L 
quasi un anno di paral i - i :coi i 
la m i m a maggioranza non un 
solo giorno è andato perduto 
neH*att i \ ita d i goxerno. per 
far fronte ai problemi più gra-
\ i e drammat ic i di Roma e del 
Lazio. Tu t to ciò è stalo pos
sibile perché, al di là delle 
dif ferenzi; ideali e pol i t i l i»-
dei par l i l i della maggioranza. 
e al di là della i i i - la l i i l i là del
le formule il»l governo centra
le. si è lavoralo leiiaccuiclite 

0 Quale prospet lha si può 
indicare, per i prossimi anni 
ottanta, in una situazione cer
tamente di iersa dal P'Ta. e 
hi presenza di un go\erno di 
cui fanno parie socialisti e 
repubbl icani , \erso il quale 
noi siamo nettamente al l 'op-

po.ssibile. nella 
situazione di oggi, la confer
ma e il consolidamento della 
maggioranza che ha governa
to la Regione, e che goxerna 
il Comune di Roma, la Pro
vincia e dtxerse decine di Knl i 
locali nel Lazio? N o i diamo 
una ri-pos|a af fermat iva, fon
dala su diverse ragioni pol i 
tiche. M u o v i a m o , infat t i , da 
un'esperienza sin compiuta, da \ 
una collaborazione zin speri
mentata Ira part i l i diversi , che 
ha dato ì suoi f r u l l i . K se 
il nostro orizzonte si allarga 
oltre i temi della politica re
gionale e prende in conside
razione la drammatici tà del 
momento, che impone come 
scelta i rr inunciabi le e decisi
va la salvaguardia della pace. 
ci si- accorse senza difficoltà 
che tra il P C I e i -noi al leali 
le distanze, non sono aumen
tale ma d iminu i te . Chi può 
negare che il P C I abbia com
pil i lo nella politica internazio
nale al t i conerei! e coraggio
si. i qual i concorrono tutti 
a rafforzare le democrazia e 
l 'autonomia del nostro paese? 

A ben guardare, la questio
ne essenziale, per i l Lazio. 
non è quella della governa-
b i l i l à . su euì -ovenle richiama 
l ' aud iz ione il compagno San
tarel l i . N o n c'è bisogno ili 
un governo qualsiasi, ma di 
un soventi» che risani e r in 
novi . che assiruri la continui
la nel cambiameti lo. Ta le è 
l'interes-** non di qnc- Io <> t;ni*l 
part i lo , ma dei s iovani . dei 
lavoratori , delle donne: ili lut
ti quei ci t tadini laborio- i od 
onesti che vedono nel le giun
te di sJui.tra e democratiche 
un punto dì r i fer imento di 
pul iz ia . onestà. trasparenza. 
Occorre perciò aprire una nuo
va fa»<* nel le relazioni Ira ì 
par l i l i «Iella Miti>trj e democra
t ic i . d i r sia fondala -il una 
più matura unità nell 'autono
mia tra PC I e I*S1. che pogsi * " 
un più serralo ronf i olito pro
grammatico. che senza appiat
tire ma anzi c-al l .mdo la ori -
zin.ilità ili contr ibui i d r l P i l i 
e ilei P S D I . coii«t-nla allo I 
ste-so p.irlilo repubblicano ili 
a-stmiere re-pol i -abi l i là diret
te di governo. 

L'ori z inal i là dell 'esperienza 
compiuta dalla maggiorati /a 
nel l-a/.io rafforza la M»litU-
riclà nazionale. Se è veto d i e 
l 'attuale soventi» C o - - i ; a — 
come so-icngono i compagni 
«ocial i - t i . i repubbl icani , e 
una parie del la *|p»*.» DC — 
è un ponte per mantenere 
aperta la prospettiva della so
lidarietà nazionale, allora non 
c'è dubbio «he il consolida
mento delle giunte di sinistra 
è nece-sario non tanto per 
garantire la ro* iddcl la tover-
nahil i là del pae-e. ma «oprat-
ttiltc. per contribuire a dare al 
pae«e il governo autorevole e 
• labi le di cui ha bisogno, 

Finalmente a Pietralata 
sorgerà il nuovo ospedale 

\ 

L'incontro di Ciofi con i sindacati — 745 posti letto per una 
spesa di circa 70 miliardi — Una struttura attesa da tanti anni 

Finalmente Pietralata avrà il suo ospe
dale. I nodi che rendevano incerta la realiz
zazione della nuova struttura sanitaria pare 
che siano stati sciolti. Con la legge di asse
stamento del bilancio 4971) la Regione ha 
garantito il pagamento delle quote di am
mortamento dei mutui che il Pio Istituto di 
Santo Spirito — che deve appal tare il prò 
getto, secondo l'intesa raggiunta nel 1979 
con i sindacati — dovrà contrarre con la 
Cassa depositi e prestiti. 

Per discutere di questa intricata materia 
si sono incontrati il vicepresidente della 
giunta regionale. Paolo Ciofi e i rappreseti 
tanti della zona sindacale tiburtina. Nell'in 
contro, in cui è stata sottolineata la neces
sità di risolvere quanto prima l'annosa que 
stione - - dotare cioè un popoloso quartiere 
privo per.s-ino di un pronto soccorso, di una 
struttura sanitaria — si è anche concordata 
una prossima riunione tra gli assessori re 
gioitali competenti, il Comune e il Pio Isti
tuto di Santo Spirito. 

L'ospedale di Pietralata ha alle spalle una 
storia tormentata: è al centro di una delle 
più complesse vicende dell'edilizia \>speda 
Itera romana. 

All'inizio venne concepito come un com

plesso che avrebbe dovuto sostituire il Poli
clinico, con la dota/ione di una scuola per 
infermiere e un numero di posti letto di circa 
1116 unità. Ma dal 1964 — anno in cui fu 
« pensato » il progetto dell'ospedale — ad 
oggi una nuova concezione dell'assistenza 
sanitaria (il day hospital, la medicina pre
ventiva. i centri per gli anziani) ha « ne
cessariamente » trasformato la vecchia idea. 
facendo scendere il numero dei posti letto 
a 745 e annullato la costruzione della scuola 
infermiere. v 

Comunque, l 'ospedale di Pietralata do
vrebbe comprendere, fra gli altri, questi ser
vizi: un pronto soccorso accettazione e 
astanteria e ospedale diurno con 60 posti 
letto: il reparto di rianimazione, terapia in 
tensiva e unità coronarica con 30 posti letto: 
il reparto di medicina generale (due divisio
ni) con 120 posti letto: la chirurgia gene
rale (due divisioni) con 120 posti letto. E la 
ostetricia e ginecologia, l'ortopedia e trau
matologia. la cardiologia medica, la neuro
logia. l'oculistica, l 'otorinolaringoiatria, le 
malattie infettive, la pediatria e assitenza 
neonatale per un totale di 465 posti letto. 
La spesa prevista sì aggirerebbe sui 70 mi
liardi. 

Centosessantamila 
senza un posto-letto , 
e una clinica chiusa 

da anni. Perché? 
Domani alle 17 manifestazione in via Ca
sal de' Pazzi con il rettore Ruberti e Ranalli 

U D I TE 
' • - CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 - VIA XX SETTEMBRE, 93 

ROMA — TEL. 461.725 • 475.4076 
RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

Villa Tihur t ina . una ex cli
nica privata, potrebbe ospi
tare servizi di analisi chimi
che, di pronto soccorso, di 
medicina del lavoro, invece 
è vuota e le finestre sono 
perennemente chiuse. Per
chè? Qualcuno, alla facoltà 
di Medicina dell 'Università. 
impedisce di f i rmare la con
venzione tra la Regione e 
l 'Università, appunto, che la 
ereditò per lascito testamen 
tario dal proprietario. Ed è 
assurdo, se si pensa che Vil
la Tiburt ina in via Casal de' 
Pazzi; è proprio al centro di 
un quart iere di 160 mila abi
tant i . con una densa popola
zione operaia, senza alcuna 
s t ru t tura sani tar ia , né un pò 
sto letto, né un pronto soc
corso. 
, « Eppure esiste sin dal 1977 
una precisa proposta di uti-
lizzazkine — ricorda Genna
ro Lopez, aggiunto sindaco 
della V circoscrizione, nel cui 

Arrestati dalla « mobile » due banditi dopo indagini condotte anche a Macerata 

Specializzati in rapine di negozi 
La polizia li ha catturati dopo il loro ultimo assalto a un supermercato nella 
zona dell'Alberane - Il bottino di dieci milioni - Una ingenuità li ha traditi 

I territorio sorge Villa Tibur-
Una — avanzata dai sinda-

I cati e dalla circoscrizione al-
I la Regione e all 'Università; 

una proposta che tiene conto 
in primo luogo delle esigenze 
del territorio. Ed esiste an
che un protocollo d'intesa t ra 
Università e Regione che ac
coglie sostanzialmente quella 
proposta e definisce i servizi 
che dovranno essere gestiti 
dalla USL e quelli che dovrà 

j gestire l'Università ». 
Per fare chiarezza, solleci

tare l 'apertura di un presidio 
sanitario fondamentale nel 
quartiere, e per ribadire la 
necessità di rendere operante 
l'unica s t ru t tura presente nel
la zona, i sindacati e il co
mitato di gestione dell'ULS 
e il consiglio della V circo
scrizione hanno indetto per 
oggi davanti alla clinica una 
manifestazione .unitaria, cui 
sono stati invitati il rettore 
Ruberti e l'assessore Ranalli. , 

FIUMICINO 
Va MOSTRA REGIONALE 

DELLA NAUTICA 

30 APRILE 4 MAGGIO 1980 
PATROCINIO REGIONE LAZIO 

La loro <&. specialità » erano 
i negozi alimentari e i su-
permecati. La prima mossa 
era entrare per comprare 
qualcosa. Lo facevano per 
studiare ^ambiente, per ve
dere se c 'erano allarmi o 
personale di sorveglianza. Poi 

rientravano, ann i alla mano 
e portavano a segno la rapi
na. Secondo la squadra mobi
le ne avrebbero compiute li
na decina, negli, ultimi mesi. 

Mercoledì scorso hanno 
preso d'assalto un supermer
cato all'Alberone. Solo che 
qualcuno ha preso il numero 
della targa dell 'auto con cui 
stavano fuggendo. La polizia 
ha indagato ed è risalita al 
proprifctrio. E ieri mattina gli 
agenti della sezione del dot

tor Carnevale, hanno arresta
to due persone. Si t ra t ta di 
Sergio Battistini. 27 anni, a-
bitante in via delle Orchidee 
70 a Centocelle: e Claudio 
Foschini. 31 anni, residente 
in via dei Glicini 140. sempre 
a Centocelle. Per tutti e due 

è stato spiccato un ordine di 
cat tura per rapina pluriag
gravata e porto abusivo di 
armi . 

Il colpo che li ha fatto ca
dere nella rete della polizia è 
stato compiuto — come ab
biamo detto — mercoledì 
scorso. Alle 12.50 i due sono 
entrati nel supermercato di 
via Gino Capponi. all'Albero
ne. di proprietà di Domenico 
Ludovici, di 40 anni. Con il 
viso coperto da mutandine 

colorate, i due hanno intima
to. armi in pugno, di s tar 
fermi a tutti coloro che era
no presenti nel locale. A col
po sicuro, poi. si sono diretti 
verso le tre casse che si tro
vano all 'uscita del supermer
cato. Minacciando con la pi
stola le cassiere, hanno fatto 
razzìa di tutto il denaro che 
c 'era nei casset t i : una decina 
di milioni. 

Poi sono fuggiti a bordo di . 
una Honda rossa. con : una 
targa di cartone che copriva 
quella vera . In moto hanno 
percorso un breve tratto e in 
via Atto Vannucci (sempre 
nella zona dell'Alberane) uno 
dei due è sceso, ha strappato 
via la targa falsa ed è salito 

- su una « 128 > tipo Rally, di 

| colore rosso, targata Macera-
! ta . 
I Un testimone, che era ri-
I masto colpito dallo strano 
} movimento e dal fare conci-
j tat dei due. ha telefonato 
i alla polizia ed ha anche spe-
! cificato la sigla e i primi 
ì numeri di targa della vettura 
, con cui uno dei due rapnia-
! tor è fuggito: MC 1293... Le 
j indagini della polizia si sonò 
i quindi spostate a Macerata. 
i Da qui si è risaliti al nome 
i ' del proprietario che . è. ' ap- " 
I punto. Sergio Battistini. Una 
| volta raggiunto lui. è stato 

facile per la « mobile > rin-
' t racciare anche il suo com-
! plice. che è stato preso, poco 
ì dopo, davanti un bar di Cen-
I tocelle. 

I risultati di un sondaggio su 800 famiglie: c'è chi non sa dov'è Piazza Navona 

D'accordo, il campiona
rio è parecchio ristretto. 
senza dubbio. Anzi, limi
tato. Ottocento famiglie — 
anche se scelte in dician
nove diversi quartieri e 
secondo criteri il più rap
presentativi possibile — 
so/io ini po' una goccia. 
nel mare di una città mo
derna. Figuriamoci a, Ro
ma. poi. Però, i risultati 
dell'indagine fatta dal Cen
sii e dall'Imi (Istituto na
zionale di urbanistica) so 
no lo stesso degni di at
tenzione. Dal sondaggio in
sieme ai dati già noti o 
immaginabili, vengono all
eile un po' di novità, per
sino notizie in fondo inat
tese. 

Per questo — malgrado 
il ritardo sul primo ren
diconto dell'inchiesta fat
to, lunedi scorso, alla sa 
la Borromini •— è interes
sante mettere gli occhi, fin 
care il naso in ciò che i 
ricercatori hanno scoperto 
in uno studio sui temi del- " 
la città e del territorio ri 
chiesto dagli enti locali. 

Allora, cosa è venuto 
fuori dall'indagine Censis-
ìnu? Innanzitutto, la con
ferma che a Roma l'im
migrazione non è più un 
fenomeno così recente. 
Appena il 9 per cento del-

Roma? Non saprei, 
io abito qui, 

nel mio quartiere 
le famiglie intervistate ha " 
infatti rivelato di vivere 
a Roma da meno di dieci 
anni. Come se non ba
stasse. il trenta per cen
to circa ha confessato di 
ritenersi, a pieno titolo. 

.< romano praticamente da 
sempre *. Oltre il venti
sei per cento abita nella 
capitale da almeno ven-
t'anni. il 15.1 è in città 
da un periodo tra gli un
dici e i diciannove anni. 

Roma, perciò, a leggere 
dietro le cifre, sarebbe 
una metropoli ormai « fer
mo »: la grande espansio
ne è finita, il ritmo non 
è più quello di una volta. 
Di ciò. la regione princv 
pale che viene indicata, è 
nella fame di case. Roma 
€ senle > e risente soprat
tutto di questo problema. 

La casa, l'abitazione è 
dunque la voce più gros
sa. E' U perno delle pre

occupazioni diffuse fra la 
gente. E dal sondaggio 
appare assai generalizzata. 
ìl 56.3 per cento ha con
fessato che sogna di an
dare ad abitare fuori cit
tà. preferibilmente in. una 
casa unifamiliare. Il ses
santa per cento e passa 
è disposto invece a rinun
ciare alla casetta tutta 
sita fuori porta, ma sol
tanto se la nuova dimora 
è in un complesso edilizio 
di idtima costruzione. 
' Nell'inchiesta del Censis 

e dell'lnu, comunque, non 
mancano anche i risultati 
un po' curiosi. Per esem
pio. quelli sulla comunica
bilità. sulla mobilità dei 
cittadini. Bene, anzi male. 
soltanto il 48.6 dei romani 
conosce — oltre il suo — 
altri tre o più quartieri. 
Il 33.2 si limila a ricor
darne due', il 17- 1S per cen
to uno solo o nessuno. E 

ancora. La gente si muo
ve poco. Persino il centro 
della città attira di rado. 
il 43,3 per cento ha am-. 
messo di non esserci an
dato affatto nell'ultimo 
mese, più del venti c'è an- • 
data sì. ma al massimo 
una o due tolte. _. ,--

Un'altra - domanda era:, 
sapete raggiungere gli al- • 
tri • quartieri? In • fondo. 
solo il sei per cento dei 
romani non sa dove sta il 
Campidoglio, ma addirit
tura ventisette persone su 
cento non conoscono villa 
Pamphili. cioè uno dei più 
grandi polmoni di verde 
per la città. Anche i punti 
fra i più caratteristici del
la capitale non sono im
muni da dimenticanze: il 
sette per cento degli inter
vistati non sa dire dov'è 
Trastevere, il dieci per 
cento per ignoranza fa de
cisamente a meno di piaz
za Navona. 

Insomma esce conferma
ta l'analisi che l'INU — 
e non solo l'INU — arerà 
già fatto: di una città 
frammentata. - divisa in 
molte piccole città al suo 
interno. I più si dichiara
no ormai « romani de Ro
ma ». Ma Roma, poi, chi 
la conosce? "\ 

Paolo Ciofi 

OGGI 
C O M I T A T O R E G I O N A L E 
Mar'odi 29 alle ora 16.30 

prosso i! Comitale regolale as
semblea do.-.ne comuniste "mpe-
gnate nei mo/..Tnen*o sindacale 
O d G : « In'zlat-v» de! Partito p«r 
Ì3 camsagna eUttorale ». (P. Nì-
po!etano-A.M. C:3l) 

ROMA 
ASSEMBLEE — LABARO al.e 

10 co-nlr.o (Va'e-:3 Vel t fon): 
ARDEATINA e LAURENTINA al
le 10,30 u.i.tsr.a (Wi l ìe- Velt.-o-
. i ) : OVILE alle 10 cernilo (Mor-
gla): ARICCIA «ile 10 iCenr!): 
NUOVO SALARIO alle 16 un.:a-
r i (P.-asca): BRAVETTA elle 
10.30 (Della S<:a): MACCARESE 
alle 10 al Vlilaggo Pescatori 
(Mor.t . io): CASAL MORENA alle 
10 in plana (Prasca): VILLAG
GIO BREDA alie 10.30 (Simone): 
NUOVA ALESSANDRINA alle 10 
(Lombardi); MORLUPO alle 17 
(Colombini): BORGHESIAN* alle 
11 unita-"* (Scalchi); LICENZA 
alle 16 (Plcca.-reta): CENTOCEL
LE • Aceri « alle 10: SAMBUCI 
ali* 10.30 (P.cxarreta). 

F.G.C.I. 
E" convocata per MARTEDÌ 29 

• MERCOLEDÌ' 30. alle or* 17 al
la Casa delio studente (Via Ce
sare De Lollis). il CONSIGLIO 
PROVINCIALE della FGCI Romana 
in tarmo pubblica, 

Il tema all'o d a tura- • La 
campagna e l e t t a l e dei g.ovani 

f i partito-
D 

comunisti a Roma ». Interverran
no: Gianni BORGNA, capogruppo 
del PCI alla regione Lailo; Marco 
FUMAGALLI segretario Nazionale 
della FGCI: Sandro MORELLI se-
grerario delia Federazione romana 
del PCI. 

E' convocato per LUNEDI' 28 
alle ore 17 in Federazione, il 
COORDINAMENTO dei circoli del
la FGCI della Provincia. O d g : 
< Inflative per la campagna «Iet
terei- ». Concluderà il compagno 
Franco OTTAVIANO responsabile 
del Com.tato Provinciale de! Par-
t.to. 

OC CI IL COMPAGNO M. 
FUMAGALLI A CASSINO — 
Alle ore 18 a P.iza Diaz si 
terrà un dibattito pubblico su: 
e 11 contributo dei giovani co-
mun'sti per il relforzamento • 
lo sviluppo della democrazia 
contro il terrorismo ». Il dibat
tito sarà concluso da Marco 
Fumagalli, segretario nazione!» 
della F.G.C.I. 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al

le 17 in Federazione è convocata 
ia riunione dei Segretari d zana 
della citta, degli Aggiunti del Sin
daco de: capigruppo e del grup
po capitolino. 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI — SE
ZIONE PROBLEMI DEL CREDITO 
alle 15.30 in Fed. gruppo lavoro 
frsco (Bonacc-Del Luca). 

ASSEMBLEE: SAN PAOLO «le 
18.30 (Borgia); SAN GIOVANNI 
alle 20.30 casegg (Corciulo); 
FRASCATI «Ile 18.30; FI ANO al
le 19 (Fortini); RIGNANO alle 
17 (Pizzotti). 

COMITATI DI ZONA — X I I I 
alte 18 riunione organìzzativi-am-
ministrativi-stampa e propaganda 
(CorV-Gentili); I l alle 18.30 a 
Salario coord. fcmm.le (Sanseve-
rino); X I alle 17 a Ostiense irte. 
medici • segr. aziende (Gubiotti-
Fabrizi): X I I «Ile 18 a EUR at
tivo temm.l* (Pompel-N. Mancini): 
X alle 17,30 a Cinecittà attivo 
ltmm.lt (Giulia Rodano); V alle 
18 a Torp'gnattara riunione segre
tari (Carti-Dore-Meta); CASTELLI 
ali* 18 ad Albino riunion* Sezio
ni: Colonna - Rocca Prio.-?> - Ca-
«telqtndollo - Monta Porzio • Ne-
mi (Fagiolo). . 

ASSEMBLEE CONSULTAZIONE 
LISTA REGIONALE — FLAMI
NIO a'Ie 18.30 (lembo); ROCCA 
DI PAPA alle 18.30 (Cervi): MA
RIO CIANCA alle 18.30 (Barlet
ta); SEZIONE UNIVERSITARIA 
alle 1S (Tuvè): RIPA GRANDE 
alle 20 (Cianci); CINOUINA alle 
19.30 (Sacco): NUOVA MAGLIA-
NA alle 18 (Rossetti); IPPOLITO 
NIEVO alle 18.30 (Fiorello); 
TORRE ANGELA alle 19 (Signo
rini) CAPANNELLE e QUARTO 
MIGLIO ali* 18.30 (Trovato); 
PARROCO!IETTA alle 18 (Cata
nia). 
• Alle 9.30 alla Scuola < Gaudi » 
di San Basilio manifestazione uni
taria sul 25 aprii* con la com
pagna Carla Capponi. 

LUNEDI' LA COMPAGNA NIL
DE JOTTI AD ALLUMIERE — 
Lunedi alle 18 organizzata dalla 
sezione del PCI di ALLUMIERE 
manifestazione con la compagna 
Nilde Jotti Presidente della Ca
mera. La compagna Jotti incontrerà 
le autorità del paes* nella sede 
comunale e parteciperà poi ìn piaz
za del comune ad un incontro con 
i cittadini. 

VITERBO ' . 
CANINO ali* 9.30 Manifesta

zione di Zona sull'agricoltura (Cio-
f .-Cipolla). 

. FROSINONE 
MOROLO alle 10 Assemblai 

campagna elettorale; TERELLE ali* 
9.30 Manif*stizion« FGCI per I* 
pie* (Piglia). 

autoccasioni 
nero su UQ© 

ALFA ROMEO 
ALFETTA GT 
ALFETTA 
ALFA SUD 
BMW 2200 
CITROEN GS 
DYANE 6 
FIAT 128 COUPÉ 
FIAT 12B 
FIAT 131 GL 
FIAT 132 
FIAT 127 MIDI MAX 
FIAT 127 
FIAT 126 
FIAT RITMO 60 CL 
FORD ESCORT XL 
FORO FIESTA L 
FORD FIESTA GHIA 
MINI DE TOMMASO 

'PEUGEOT 304 
RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 5L 
SIMCA1100 
SIMCA 1308 
VOLKSWAGEN 
BETA COUPÉ ,-
BETA COUPÉ 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
FULVIA BERLINA 
FULVIA COUPÉ 
HPE 1600 
A112ELEGANT 
A 112 ABARTH 

1.6 avorio perfetta 1979 
grigio metallizzato ottima 1977 
1800 bianca extra . 1976 
5 marce vari colóri bellissime 1977/78 
verde ottimo stato 1971 
avorio come nuova - 1974 
vari colori, ottime, affaroni 1974/77 
verde perfetto I: 1974 
bianco 4 porte ottimo 1972 
1300 grigio met. accessoriato 1979 
blu perfetta 1977 
verde perfetta 1977 
bianche stupende ' 1976/78 
Black - Silver bellissime » 1979 
grigio seminuovo j 1979 
1100 grigia occasionissima - 1974 
rossa ottima 1978 
blu perfetta 1979 
vari colori bellissime 1978 
diesel furgone 5q. bianca 1978 
azzurro metallizzato perfetta 1979 
furgone 4q. bianca 1978 
bianca affarone - \ . 1979 
bronzo ottima " 1978 
occasionissima * .' 1976 
maggiolone azz. metal, ottimo 1972 
1300 marrone parto li - - - - - . 1978 

/1600 grigio metalliz. perfetta 1975 
1600 marrone parioli affare 1977 
1300 rosso York perfetta 1977 
1300 beige Sahara ottima 1977, 
bianca 5 marce amatore - 1972 
rosso York meravigliosa 1971 
color sabbia perfetta 1978 
ottime •• • • 1975/76/77 78 
grigio metallizzato bellissima 1978 

garanzia scritta 
tutte le marche 
senza cambiali 

iautoaffari 

v. trionfale 7996.3371042 

ARREDAMENTI COMPLETI 
A PREZZI FRAZIONATI 

soggiorni in siile rustico e moderno, di
vani, poltrone, componibili, mobili da 
cucina, lampadari per 
tutti gli ambienti e... 
inoltre tutti i grandi 
e piccoli elettro
domestici, in 
4000 mq. di 
esposizione, 
a prezzi mini
mi e rateizzata
li finoa24 mesi 

Via d#r Omo (Fr#rr#tl»oa, a 300 mt. dal Raccordo Anutot*) - Tal. 223623-224944 
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Le scelte della Regione: salvare le aziende e cambiare binario dello sviluppo 

La via della piccola industria 
contro le «sacche della miseria» 

Sono circa 70 le fabbriche « minori » in crisi - Quaranta miliardi per le aree attrezzate nel nord Lazio - Dieci 
miliardi alla Filas per il credito - Le nuove leggi finanziarie- Domani all'Hotel Jolly il convegno promosso dal Pei 

< I comunist i e la pìccola 
e media industr ia nella pro
spett iva di Roma e del La
zio ». Su questo tema si svol
gerà domani, presso l 'Hotel 
Jol ly (corso d ' I ta l ia) un con
vegno organizzato dal comi
ta to regionale del PCI. L' in
contro è stato indet to per fa* 
re un pr imo bi lancio dell 'at
t iv i tà svolta dalla Regione 
a favore delle piccole impre
se. per i l r iequi l ibr io te r r i 
tor iale e lo sviluppo del l ' in
dustr ia del Lazio. 

Al la conferenza partecipa
no l'assessore regionale a l l ' 
industr ia Mar io Ber t i e i l v i 
cepresidente della g iunta, 
Paolo Ciof i . I lavori saran
no apert i da una relazione 
di Angelo Fredda, del comi
tato regionale, e chiusi da 
Farnando Di Giul io, della D i 
rezione del PCI . 

E un dato approdi.mativo. 
ma lo n 'oriamo lo fatelo. su 
10J astemie in crisi, in tut ta 
la regione, circa .-ottanta so
no piccole e medie imprese, 
con pochi addetti e con gros
si problemi finanziali. La 
nnggior parte sono concen
trate nel sud \ Latina e Fro
dinone) dove pm aUo (anche 
rispetto alla media nazionale) 
e stato il livello di industria
lizzazione. Questo vuol dire 
due cose- primo, che gran 
parte della crisi industriale 
del Lazio è legata alle sorti 
di queste aziende oltre che al 
destino dei grandi gruppi-
<SNIA, Texas. Miai, Mistral. 
FIAT): secondo, che una po
litica economica che non fa
cesse i conti con le nuove 
domande che vengono dalla 
piccola e media imprendito
ria, sarebbe natura lmente 
destinata al fallimento. Sono 
due fatti importanti . Ce n'ò 
un terzo, però, che non va 
dimenticato, anche se è la 
caratteristica più conosciuta 
della s trut tura industriale del 
Lazio: il profondo squilibrio 
degli insediamenti produttivi, 
t ra il sud ricco di aziende e i 
il nord povero e sottosvilup i 
pato. I 

La Regione ha tenuto ben I 
presente questa « fotografia ». ; 
quando ha cominciato a met- j 
ter mano nei problemi in- j 
dustriali. Vediamo come. In- ! 
n.mzitutto producendo legsi j 
che riuscissero a eliminare il , 
confine tra nord e sud: la n. , 
60 approvata nel '78 che met- ! 
te a disposizione dei Comuni j 
del nord Lazio (quelli che j 
sono quindi fuori dalla zona i 
Cassa del Mezzogiorno) 40 
miliardi per espropriare le a 
ree e installare le infrastrut
ture primarie (fogne, strade. 
luce) necessarie ai nuovi in
sediamenti industriali «nella 
maggior .parie piccoli e me
di». Se ' si considera, però. 
che dal '7fi a oggi delle zone 
che usufruiscono della 183 
(intervento straordinario per 
il Mezzog.orno) sono perve
nute alla Regione circa sette
cento domande per nuovi in
sediamenti. ammodernamenti 
e ampliamenti, per un inve
stimento complessivo pari a 
mille miliardi, quei 40 mi
liardi. a conti fatti, risultano 
essere pochi. Ed è vero. Ma 
va detto subito che anche in 
questo caso si scontano ri
tardi e insufficienze del go
verno. Basta un dato per ca
pire* l 'ordinamento at tuale 
non riconosce alle Regioni 
alcuna competenza m mate
ria di politica industriale. I 
pochi soldi, perciò, bisogna 
farli uscire d i l bilancio ordi
n a n o E' s«à tanto, al 'ora. a-
ver stanziato quei soldi. 

Sono quaranta miliardi — 
va specificato — che non sa 
r?nno utilizzati soltanto dalle 
piccole aziende. E' chiaro pe
ro che e.ve ne avranno una 
« fetta » rilevante. Ma andia
mo avanti. Con un'altra legge 
(la n. 13 del "79) la Regione 
ha dato alla Filas (la finan
ziaria regionale) dieci miliar
di per « agevolare, assistere e 
promuovere gli insediamenti 
industriali ». Questo, sempre 
nelle aree individuate del 
nord Lazio. Inoltre la Filas 
sta lavorando per costituire 
un consorzio tra banche con 
l'obiettivo di abbassare i tas
si di interesse sui prestiti II 
« nodo •* del credito, infatti . 
anche in questo caso (spe
cialmente per le piccole e 
medie imprese) gioca un ruo
lo determinante. 

Con questo « picchet to » di 
leggi è stato possibile finan
ziare cinque aree industriali: 
Gu.donia - Montecelio. Civi
tavecchia. Acquapendente. Ci-
vitacastellana. Acilia-Dragona 
iper un totale di 17 miliardi 
e mezzo) Altre ne sono in 
programma .i Viterbo. Civita 
veerh-a. Fumo e Monteroton 
do E" oh PIO che onesto non 
n-olve tutto. I conti, alla fi 
ne bi.-02Pa fir'.i sempre col 
eovern<v i piani di settore le 
I. r:ri di programmizione che 
sono ferme "nei cassetti, la 
lee^e di rifmanz amento dei 
consorzi bancari. Tutt i inter
venti oìoccati Comunoue sia 
Il problema pr.ncipale nel 
Liz: è ouel'.o di creare una 
imprenditoria come dire?, lo
cale che s>a v a l d i . Basta un 
dato- il 24 per cento delle 
az.ende *ono proprietà di 
imprenditori limali, n v n t r e 
le al»re ie cono il 78 o^r 
cento) d i p o r t i n o d i i brandi 
pi-iin'T e dr»".-̂  multi nazionali 
A"ora- non >1 t r a t t i — o la 
pigione ne è consapevole — 
di assecondare una sorta di 
f'lo=ofia del •'•vrcn'o è bello» 
No. pero di" imo che il 
pcro'.o «TVC II I-i/'O ha hi 
so?no di un tessuto indù 
« ' l i l le m^dio, che s.a emana. 
7.OIT> delle sue scelte, dei 
.ciò: n'eressi ì.r n i f o l r im 
pre~* perc'o possano svol-
po-o mi molo di ncquilibrio 
e di sviluppo. 

AZIENDE IN CRISI Addetti C.I.G. Licei^iait AZIENDE IN CRISI 

FRANKE 
SISTEMI ITALIA 
FINIAP 
GALBA 
PIA GAETA 
CARNI SALTARI 
SICCI 
SERAM -SIPA 

CRIS CRAFT 
A I F E L 
SILMA 
DOMIZIA 
V IN ITAL IA 
BOARIO 

SICE 
COS 

75 
75 

100 
156 
107 
40 
40 
22 

L A T I 
30 
40 

100 
156 
107 
40 

6 

R O M A 
270 
100 
40 

180 
80 
35 

270 

40 

30 

VITERBO 
131 
60 

79 
46 

N A 

24 
4 

VULSINEA 
FONTUS 
SALIC 

MAC DAY 
CUCIRINI 

VETROBLOCK 
SAILA 
PREFIM 
PATTY 
BOIMOND 
V ITAMAYER 
THERMOSAC 
GRAFITALIA 
TECNORAL 
S. AGOSTINO 
VULCANO 
CERAMICA LUX 
SAIPEM 

Addetti 

100 
32 
25 

C.I.G. 

67 

RIETI 
90 

150 

FROSINONE 
50 
40 

180 
80 

132 
168 
140 
50 
55 
35 

170 
80 

122 

180 

168 

30 
55 

Licenziati 

15 

40 

Erano appena uscite da un ristorante di Mentana, sulla Palombarese 

Una macchina travolge tre famiglie 
Muoiono due bambine ed una donna 

Una 124 ha investito il gruppo che stava attraversando la strada — Altri otto sono 
rimasti feriti — Causa del gravissimo incidente le pessime condizioni di visibilità 

NB - Quelli indicati nella tabella sono soltanto alcuni casi di piccole e medie aziende In cr is i . In realtà sono circa 70 sulle 
105 in diff icoltà nella regione. 

La Bassetti 
di Sora licenzia 

140 operaie? 

Il mercato è « saturo » e 
la Bassetti di Sora vuole 
licenziare 140 lavoratrici. Lo 
annuncio è arrivato da Mi
lano, dove ha sede la dire
zione del gruppo, ma, natu
ralmente non ha trovato d'ac
cordo né i dipendenti, né il 
sindacato. Cacciar via cento
quaranta operaie significhe
rebbe quasi dimezzare l'orga
nico dello stabil imento: la 
Bassetti, infatti, occupa a 

Sora 280 dipendenti. 
Il problema però rimane. 

La « saturazione » del mer
cato è reale. Basta un tìnto : 
l'azienda ha una capacità 
produttiva di un milione di 
camìcie all 'anno e im'ece ne 
tira fuori solo 300 mila. I pro
grammi del gruppo, infatti . 
sono abbastanza ristretti e 
le vendite cominciano a ri
dursi. 

Il sindacato, comunque, ha 
posto una condizione: deve 
essere salvaguardata l'occupa
zione. Domani si svolgerà in 
fabbrica un'assemblea, si stu-
dieranno programmi di ricon- j 
versione da sottoporre alla 
attenzione della direzione del 
gruppo. E* l'unica via per 
scongiurare 1 licenziamenti. 

Alla Carrington 
non sono più 

disoccupati speciali 

Per i 180 lavoratori della 
Carrington Tesit. l'azienda 
tessile di Ceccano, la disoccu
pazione non è più «specia
le ». Una circolare dell 'Inps. 
infatti, ha annunciato che. in 
base ad alcune recenti sen
tenze della corte di cassazio
ne. sono sospesi i t ra t tamen
ti speciali per quelle aziende 
che sono fallite, in liquidazio
ne. o hanno cessato totalmen 

te l 'attività. 
La Carrington. naturalmen

te. fa par te di questa schie
ra. L'azienda, infatti, a ca
pitale olandese, è s ta ta mes
sa in liquida/ione un anno 
fa. Da allora tu t t a l 'attività 
s'è bloccata e i 180 lavorato
ri (circa 70 hanno preferito 
andarsene) hanno usufruito 
della « disoccupazione specia
le ». 
Ma il 4 marzo è scaduta, gli 

operai hanno chiesto il rin
novo. il ministero sembrava 
favorevole. Poi. la notizia del
la sentenza di cassazione. Ora 
il consiglio di amministrazio
ne dell 'Inps dovrebbe riunir
si per decidere le misure de- i 
finitive da prendere. 

Due bambine e una donna 
sono morte, travolte da u-
n'auto, mentre uscivano dal 
ristorante, sulla via Palomba-
rese. Nel gravissimo inciden
te sono rimasti feriti n tutto 
una decina di persone: tre 
famiglie che stavano attra
versando la strada, tornando 
dlle loro auto dopo aver pas
sato insieme la serata. 

La sciagura è accaduta 
l'altra notte verso mezzanotte, 
n Santa Lucia di Mentana li
na trentina di chilometri da 
Roma. Le tre famiglie, si e-
rano ritrovate ed erano anda
te a cenare al ristorante « A-
rizona », (al 22. chilometro 
della Palombarese) che a \ e 
vano raggiunto con le loro 
auto dalla vicina Guidonia. 
dove abitano. Dopo cena so
no uscite dal locale. Intanto 
era seppiato un temporale e 
pioveva molto forte, per cui 
il gruppo con una certa fretta 
fretta, la scarsa visibilità: 
la s trada e a salire sulle auto 
parcheggiate a oochi metri di 
distanza. 

Forse è stata la poggia, la 
fretta, la scarsa vsibilità: 
fatto sta che mentre tutti e-
rano proprio al centro della 
carreggiata è sbucata sulla 
Palombarese una 124 ad alta 
velocità. La macchina non ha 
fatto in tempo a frenare, e 
forse il Eiiidatore ha visto il 
gruppo solo all'ultimo mo
mento. Ed è stata una strage. 
ma le conseguenze potevano 
essere peggiori. Tutti sono 
rimasti almeno feriti. 

Immedatamente è stato 
dato l 'allarme e sono giunti i 
primi soccorsi. Dal ristorante 
sono usciti quelli che ancora 
si trattenevano nel locale a 

cena, e sono stati chiamati i 
carabinieri di Monterotondo 
e le ambulanze. Più gravi di 
tutti due bambine, Elena Ar
dii, di otto anni e Letizia 
Mazza, di sei. Sono state 
traspotate prima all'ospedale 
Policlinico, ma quando sono 
giunte per loro purtroppo 
non c'era più nulla da fare. 
L'altra vittima del pauroso 
incidente è Mirella Fabri , di 
39 anni, che è stata portata 
prima all'ospedale di Monte-
rotondo, e poi perchè aveva 
bisogno di strutture che nel 
nosocomio del paese non e-
rano disponibili al S. Camillo 
dove è morta qualche ora 
più tardi, nel corso della 
stessa notte. 

MARTEDÌ' 
CONFERENZA 

SULLA SCUOLA 

Un bilancio e soprat tut to 
un piano di lavoro. E' quanto 
si propone la Conferenza di 
servizio sull 'assetto e le li
nee di sviluppo della scuola 
pubblica a Roma a part i re 
dall 'anno scolastico 1980/81, 
che si ter rà martedì 29 apri
le alle 16, presso la Proto
moteca del Campidoglio. Pre
sieduta dal sindaco. Luigi 
Petroselli, la conferenza ' si 
propone di discutere in coor
d inamento con la Provincia 
i problemi dell'edilizia scola
stica in vista del superamen
to dei doppi turni e del con
tenimento del pendolarismo 
degli s tudent i degli istituti su
periori. 

Sono s ta t i invitati il mini
s t ro della Pubblica Istruzio
ne il Provveditore agli studi. 
le forze politiche, il consiglio 

i scolastico provinciale, 

Feriti gravemente anche i 
fratellini delle due bambine 
mortei Stefano Ardu, di 10 
anni, che guarirà in sessanta 

giorni, e Luca Mazza, di 10 
anni ricoverato con prognosi 
riservata. Meno gravi gli altri 
feriti, che guariranno in una 
ventina di giorni. Sono il 
padre e la madre di una del
le bambine morte, Ennio Ar
du, di quaranta anni, e Fran
cesca Persico, di trentacin 
que; Bruno Dell'Omo, di 36 
anni, Franca Ressi di 3C. Sa
bina Del Ton, di 19 e Tiziana 
Del Ton. di 12. 

L'automobilista alla guida 
della 124 che ha provocato 
l'incidente. Michele Franco 
Terzulli è anch'esso ferito, e 
ne a \ r à per 40 giorni. Nessun 
danno invece per i suoi fami
liari. la moglie. la suocera, e 
tre bambini piccoli che viag
giavano con lui. 

! Secondo la ricostruzione 
I fatta dai carabinieri è stata 

la scarsa visibilità per il 
temporale che si era abbattu
to sulla zona che ha impedito 
al guidatore di accorgersi del 
gruppo che attraversava la 
strada. Michele Franco Ter
zulli non si sarebbe proprio 
reso conto che davanti a lui 
c'era una piccola folla di 
persone di tutte le età. 

La 124 proveniva da Guido
nia e si dirigeva verso Roma, 
sulla Palombarese. La strada 
non particolarmente illumina
ta in quel punto, la pioggia. 
che cadeva continua da qual
che tempo, e un pò di fo
schia insieme al pregiudizio 
che a quell 'ora la zona fosse 
deserta hanno provocato 
probabilmente il tragico inci
dente. 

Guadaglielo resta 
incontaminato 

Ma per quanto ? 

Una « marcia verde » ha bloccato (per ora) i progetti dei primi speculatori 

Stavolta è andata bene, gli i 
speculatori hanno fatto mar- j 
d a indittro. La baracchetta j 
che sulle Praia di Guadagno- j 
lo segnala\a l'intenzione di 
lottizzare in « tenutelle » - a-
gricole (agricole fino a quan 
do?) i bellissimi pascoli che 
degradano sotto lo sperone 
roccioso su cui è arroccato il 
paese è scomparsa misterio
samente una settimana fa. 

Misteriosamente? Quando. 
domenica scorsa, nel gelo e 
nella nebbia di questa incrude
lita primavera alle Pra ta è ar-
ri\ ata la e marcia verde » 
contro la speculazione la ba-
racchetta non c'era più. I 
misteriosi proprietari dell'a
rea hanno fatto buon viso a 
cattiva sorte, smascherati , si 
sono tirati indietro. « Noi? lot
tizzare? quando mai? >. Ma 
non hanno davvero receduto 
dai loro assai poco misteriosi 
propositi: le «tenutel le» sono 

ancora in vendita. K invece 
non si devono \endere . per
chè sarebbe il primo atto 
della inevitabile rovina di u-
na delle ultime zone intatte 
della provincia romana. , 

La « marcia verde » di do
menica scorsa, dicevamo. E ' 
andata benissimo. Meglio di 
quanto chiunque potesse a-
spettarsi in una giornata co
me quella. Pioggia, vento. 
nebbia, freddo, preludio di 
una insolita nevicata che nei 
giorni successivi ha riportato 
a Guadagnalo l'inverno più 
crudo. Eppure di gente ce 
n'era tanta, sui prati. 

Gente venuta da Roma (e 
si è scoperto che Guadagnolo 
conta, fra i romani una 
schiera consistente di affe
zionati frequentatori), gente 
venuta dai centri vicini (Ca-
pranica Prenestina, Palestri-
na. Poli. Castel San Pietro. 
Zagarolo. Cave, ma anche Ti 

voli. Guidonia. Velletn). gen 
te. soprattutto, del posto: i 
90 guadagnolesi (si dirà cosi?) 
che non hanno abbandonato 
il paese c'erano quasi tutti. 

La marcia (10 chilometri 
sotto la pioggia, da Caprani-
ca alle Pra ta) era stata orga
nizzata dalla rivista « Per 
cambiare ». In testa, il diret
tore della rivista. Visconti, il 
vicepresidente della Provin
cia. Marroni, il presidente 
della Lega ambiente dell'Arci. 
Vigna Taglianti. i consiglieri 
regionali comunisti Montino 
e Cacciotti. il sindaco di 
Capranica Prenestina. che fa
ceva gli onori di casa (Gua
dagnolo è nel comune d' 
Cppranica) rappresentanti di 
altri quattro o cinque comu 
ni. dell'Arci dei circoli dei 
cacciatori, di Italia Nostra. 

Dai discorsi (nanno parlato 
Visconti. Marroni. Visna Ta 
alianti e Montino) sono \enu-

La baracchetta che 
segnalava l'intenzione 

di lottizzare la zona 
è sparita - Ma » 

rischi restano 
Bisogna salvarla 

te due o t re conferme e una 
proposta. Conferme dell'im
pegno che le amministrazioni 
democratiche della regione e 
della provincia statino pro
fondendo sui temi della dife
sa dell 'ambiente e della lotta 
alla speculazione, della sensi
bilità con cui la battaglia. 
amminis t ra tha e politica. 
viene condotta dalle sinistre 
e della insensibilità degli al
tri (notazione a margine: a 
parte la lodevolissima ecce
zione del sindaco di Caprani
ca. le Prata domenica non 
hanno visto alcun democri
stiano). 

La proposta — avanzata uf
ficialmente da Vigna Taglian
ti — è che tutta l 'area dei 
monti Prenestini diventi un 
parco regionale, proposta da 
vagliare. Per ora il compren

sorio non è compreso fra i 
dieci in cui la Regione ha 
previsto l'istituzione di par
chi. Però.. . 

Intanto, parco o non parco. 
la lottizzazione va impedita. 
Diceva domenica un pastore 
di Guadagnolo: e Questi prati 
sono liberi da sempre: per 
noi il pascolo è la vita. Non 
vogliamo impedire ai fore
stieri di venire alle P ra ta . 
anzi. Ma qui non ci deve esse
re nemmeno un metro di fio-
Io spinato, questa terra deve 
essere come l 'aria, libera e di 
tutti. Se no diventiamo una 
colonia pure noi. 

Nelle foto: a sinistra una 
suggestiva immagine dì 
Guadagnolo coperto dalla 
neve, a destra un par t i 
colare del piccolo centro. 

Fino al 1959 non c'era nemmeno la strada. 
A Guadagnolo ci si arrivava a dorso di 
mulo, oppure a piedi. Una condizione di 
isolamento totale per un paese piccolo (non 
ha mai superato, anche prima del più re
cente spopolamento, i 3-400 abitanti), ma 
vicinissimo a Roma, una cinquantina di chi
lometri appena. C'era il telefono, unico stru
mento di comunicazione col « mondo ». che 
fu allacciato una cinquantina di anni fa. 
quando l'insediamento passò dal Comune di 
Poli a quello di Capranica Prenestina. La 
luce e l'acqua sono conquiste recenti (20 
e 10 anni). 

Fino agli anni 'CO Guadagnolo ha vissuto 
delle magre risorse della pastorizia, poi, 
do}>o la costruzione della strada, è arrivato 
un po' di turismo. Turismo povero, giorna
liero: gente di Roma e dei centri prenestini 
alla ricerca di un po' di fresco d'estate 
(con i suoi 1218 metri sul livello del mare 
Guadagnolo è l'insediamento più alto della 
provincia di Roma) o in visita al ricino 
santuario della Mentorella. Intanto il paese 
si spopolava, fino a raggiungere i 90 abitanti 
attuali. Molti se ne sono andati a Roma, a 
Tiroli. a Palestrina per sfuggire a un'eco 

nomia povera, che non offriva molto, e a 
condizioni di vita difficili. 

Ora qualcuno sta tornando, e torna anche 
qualche giovane, con l'orgoglio della propria 
origine e della propria storia. Hanno rimesso 
a posto alla meglio le vecchie case e si 
sottomettono al peso di farsi chilometri e 
chilometri di corriera per andare e venire 
dal lavoro. Altri tornano soltanto d'estate, 
un po' « villeggianti » e un po' < paesani ». 

Comunque sia. Guadagnolo ricomincia a 
vivere. Anche il turismo si va qualificando: 
c'è chi ha deciso di affittare la casa ai 
villeggianti estivi e chi ha messo su, con 
buon profitto, trattorie dove (fra l'altro) si 
mangia molto bene. Dopo la famosa visita 
di papa Wojtyla, poi, la fama del santuario 
della Mentorella ha varcato i confini della 
zona e i frati polacchi hanno un bel daffare 
a ricevere turisti e pellegrini. Prima il san
tuario (edificato dall'imperatore Costantino 
sul luogo dove la tradizione vuole che San 
Eustachio abbia avuto la visione del Reden
tore che gli si mostrò tra le corna di un 
cervo) era mèta, una volta l'anno, di un 
suggestivo pellegrinaggio dai centri prene
stini e tiburtini e i frati vivevano in fran
cescano isolamento. Óra dicono — speriamo 
che sia una voce falsa — c'è già il progetto 
di una confortevole « foresteria »... v 

Questa « scoperta » di Guadagnolo e din
torni spiega ampiamente gli « appetiti » che 
si vanno accendendo, sulla spinta anche di 
una assai poco chiara situazione patrimoniale. 
sulle Prata. Cinquanta chilometri da Roma. 
mille metri d'altezza, panorama stupendo. 
aria fina e santuario « da papa * a due 
passi, ci sono tutte le condizioni per tirar 
su un villaggio turistico fatto di orrende 
villette disabitate quasi tutto l'anno, filo 
spinato e cartelli a difendere la sacra pro
prietà privata. • 

Sarebbe la fine. Per il monte Guadagnolo. 
comprensorio con caratteristiche ambientali 
uniche sotto molti aspetti (ci vivono ancora 
specie animali altrore scomparse da decenni, 
come il corro reale), e per tutta l'area 
prenestina. di cui Guadagnolo costituisce il 
culmine geografico, collocato com'è sullo 
spartiacque, a dominare l'agro fino a Roma 
e al mare. 

Se dovessero vincere e loro », con le secon
de case a Guadagnolo non arriverebbe il 
« progresso ». ma la distruzione. La distru
zione di un pezzo bellissimo di natura e la 
negazione di una speranza. La speranza che 
si può cambiare salvando se stessi e la 
propria cultura. 

; La campagna contro un genitore comunista del Cattaneo 

Protesta troppo il consigliere 
a scuola? E io lo denuncio 

Un comunista, sia pure in j 
minoranza, dentro al consi- ' 
giio d istituto deve fare una 
grande paura, se non si esita 
a n c o n e r e a misure come 
una denuncia ai carabinieri, 
per intimidirlo. Diciamo pure 
che contro Salvatore Porcelli 
e da tempo in at to una cam
pagna persecutoria all ' interno 
della media «Car lo Catta
neo » di via Nicola Zabagha, 
a Tenace io 

All'inizio dell 'anno scolasti
co pur di « eliminare » dal
l'organo collegiale uno dei 
membri più scomodi, la pre 
side fece perdere circa quat
tro mesi di lezioni a suo fi
glio, u piccolo Fabrizio Non 

lo voleva ammettere a 
scuola perchè « territorial
mente » non gli spettava. So
lo l'ostinazione, la pazienza 
e la perseveranza del padre 
consentirono al bambino Ji 
frequentare la «Catta-i.-.»" 
con Yimprimatur del Prov
veditorato che fu costretto .'. 
cedere davant i ai veri e pr<> 
p n sit-in di Porcelli. 

Da allora sono passati 5 
mc-M, ma le cose a i ru i f t rno 
della scuola non sono raiglo-

. rate. La direzione co.Umui 
ad essere la t i tante e ineffi
ciente: la preside, anz.an.i, 
viene spesso sostituita nelle 
sue funzioni da un vice pre . 
de e un vice vicario che non 

garantiscono l'attività didat
tica. 

Basta pensare che nella se
zione di Fabrizio Porcelli su 
undici insegnanti, sette sono 
supplenti (e mai gli stessi) 
per cui questi ragazzi s tanno 
per concludere il primo anno 
di scuola media in condizioni 
quanto meno dì disorienta
mento. 

Un'altra caratterist ica di 
questa specie di t r iumvirato 
che dirige la scuola è quella 
di sbarrare i cancelli in ca
so di sciopero del personale 
insegnante, lasciando 750 ra
gazzi dal 10 ai 14 anni per 
strada e all ' insaputa dei gè 
nitori L'ultima volta che que 

sto è accaduto. Salvatore Por
celli forte di una circolare 
del Provveditore e dello stes
so regolamento del consiglio 
d'istituto che salvaguardando 
i; diri t to di sciopero preve
dono la garanzia del funzio
namento di un servizio pub
blico così delicato, è a n d a t o 
a protestare insieme con al
tri genitori. 

ET s ta ta questa l'occasione 
buona, colta a volo dal vice
vicario, signor Blalner. per 
cogliere In una presunta frase 
offensiva di Salvatore Porcel
li u n motivo di denuncia al 
carabinieri . Pe r diffamazio
ne, Il membro del consiglio 
d'istituto avrebbe det to « quei 
qua t t ro buffoni », non si sa 
riferendosi a chi. Ma eviden
temente il signor .Blalner h a 
fatto male ì conti. PorceJli 
per nulla intimidito o spa
ventato ha a sua volta de
nunciato l'episodio a molti 
giornali: « Se credono di sbat
termi fuori con questi mezzi 
— ha detto — si sbagliano di 
grosso ». 
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Lettere 
alla cronaca 

« Un posto 
di lavoro? 

Prima paghi 
la tangente » 
Dato per scontato che per 

noi giovani oggi la trafila 
presso i vari uffici privati, 
alla ricerca di un posto di 
lavoro sia una cosa normale 
e che le varie delusioni deb
bano lasciare in noi la suf
ficiente indifferenza per po
ter continuare a cercare co
me se niente fosse accadu
to, voglio, in attesa della 
prossima delusione, raccon
tarvi l'ultima. Dagli annun
ci pubblicati sul Messagge
ro di giovedì 24 aprile ho 
trascritto il numero di tele
fono di un'anonima agenzia 
che richiedeva una segreta
ria. Dopo aver preso appun
tamento telefonico, mi sono 
recata all'indirizzo: via del
le Fresie, 40. L'ufficio ri
specchiava in pieno lo squal
lore del mio quartiere (Cen-
tocelle): era piccolo, spor
co, freddo e tappezzato di 
foto di famiglia. 

La persona che mi sono 
trovata di fronte, senza nean
che lasciarmi parlare, mi ha 
offerto subito una serie di 
posti di lavoro in vari uffi
ci, di cui uno ai Pariolì, uno 
a Cinecittà, due in via del 
Corso. Ho fatto subito pre
sente che la distanza non mi 
spaventava minimamente e 
ho accettato. A questo pun
to mi viene detto che il la
voro c'era, a condizione pe
rò che accettassi di prende
re la tessera, su cui era 
scritto CISIAL, che il mio 
interlocutore mi porgeva. 
Insospettita ho chiesto spie
gazioni. 

Mi ha risposto che quella 
era la tessera di un sindaca
to e, quando io ho fatto 
presente che non ero dispa
sta a iscrivermi a un sin
dacato di cui non conosce
vo né l'esistenza né le di
rettive politiche, quel « ca
ro signore» mi ha spiegato 
che la sua agenzia aveva ti 
compito di reclutare perso
nale per conto di società che 
non ne avevano il tempo e 
che la tessera serviva ap
punto a garantire che la per
sona da lui mandata fosse 
la stessa che poi si pre
sentava nei posti di lavoro. 
Ho obiettato che c'erano fan-
fi altri modi per eliminare 
l'inconveniente e che quello 
era certamente il meno pu
lito. e che un'agenzia seria 
non doveva certo avere di 
questi problemi. 

Notando che non pendevo 
dalle sue labbra, il «.caro 
signore», che incominciava 
a perdere la pazienza, mi ha 
detto chiaramente che io 
non potevo fargli perdere del 
tempo perché lui era fi per 
lavorare e poi quello che 
faceva era per il bene viio 
e di tutti i giovani che co
me me sono disoccupati A 
questo punto mi sono alza
ta e me ne sono andata. 

Dopo è venuta la rabbia 
per non essermi ribellata 
più apertamente a quello 
sporco tentativo di corru
zione. perché oggi c'è an
che chi crede che per tro
vare lavoro si può essere 
disposti ad accettare ogni 
compromesso, a prostituirsi 
moralmente, che considera 
il lavoro come un mezzo di 
ricatto e non un sacrosan
to diritto. 

E questo è solo un aspetto 
della questione, perché non 
ci si può non chiedere an
che cosa fanno i sindacati. 
se sono al corrente di fatti 
come questi, perché giornali 
come U nostro non affron
tino in modo più deciso pu
re questi aspetti della di
soccupazione giovanile e in
fine per colpa di chi le of
ferte di lavoro che si trova
no su certi giornali si rive
lano troppo spesso solenni 
truffe. 

S a n d r a G i a n g r e c o 

Si discute 
il progetto 
della diga 
sul Fiora 

A m m i n i s t r a t o r i , tecnici • 
c i t t ad i n i d iscuteranno oggi a 
Canino le e sor t i » d e l l * ri» 
•orsa id r icha della Provin
cia di V i te rbo . Un conve
gno sul problema si tiene al 
Suparcinema ad è promosso 
da l lERSAU (Enta ragionala 
di sviluppo agricolo nal La-
i lo) a dalla Provincia di V i * 
tarbo. In particolare sar i di* 
scusso il progetto dalla diga 
sul Fiora, che interessa 33 
mila ettar i . 

I lavori dal convegno sulla 
« valorizzazione Irrigua » che 
avrà inizio alla ora 9. ve
dranno la partecipazione dal 
vtcaforaaldanta dalla giunta 
ragionala Paolo C io f i . dal 
presidente deH'amminlttra-
l iona provinciale Ugo Soo-
aattl. 
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Volantini trovati al deposito Atac del Trionfalo 

Con una nuova sigla 
gli autonomi chiamano 

alla lotta armata 
<E' quella del « Collettivo comunista di controinformazione » 
Firmati con una falce e martello e la stella a cinque punte 

In agitazione 
gli insegnanti 

(precari da sempre) 
deir« Eastman » 

Gli insegnanti dell'« East
man » sono in agitazione da 
dieci giorni. Il motivo: il co
mitato di controllo ha boc
ciato la delibera regionale 
che istituiva il ruolo del per
sonale docente. I lavoratori, 
quindi, rischiano, ogni anno, 
di trovarsi in mezzo a una 
strada. 

I docenti dell'istituto, infat
ti. sono retribuiti con con
tratti annuali, senza progres
sioni di carriera o adegua
menti pensionistici. La loro 
nomina (sempre annuale) vie
ne rinnovata con una delibe
ra del consiglio di ammini
strazione. senza tener conto 
delle disposizioni di legge. 

Per questo (dopo le boccia
ture del comitato) un grup
po di lavoro, composto dai 

' sindacati, dalla scuola, dal
l'ente Nomentano e dalla Re
gione, ha formulato una nuo
va delibera. Il documento do
vrebbe essere discusso nella 
riunione del prossimo consi
glio di amministrazione, che 
si terrà martedì. 

« Collettivo comunista di 
controinformazione». Con que
sta sigla, che appare per la 
prima volta a Roma, sono sta
ti firmati i volantini che tre-
minano con un aperto appel
lo alla lotta armata, trovati 
ieri al deposito di automezzi 
dell'Atac, in via Angelo Emo, 
ti Trionfale. 

A scoprirli sono stati ieri 
mattina presto, i lavoratori 
dell'azienda di trasporti, che 
si 'recavano al lavoro, e che 
hanno avvertito la polizia. 
Nei documenti, dattiloscritti. 
si afferma fra l'altro che 
« l'uccisione » dei quattro bri
gatisti rossi a Genova è sta
ta « un'esecimone premedita
ta, un omicidio di stato, do
po le rivelazioni del delatore 
e infame Patrizio Peci ». 

In un capitoletto finale il 
€ Collettivo comunista di con
troinformazione » esalta la fi
gura dell'avvocato 

Il volantino termina chie
dendo « libertà per i compa
gni arrestati » e si conclude 
con un chiaro appello all'au
tonomia a « imbracciare il 
fucile ». Seguono poi una fal
ce e martello e la stella a 
cinque punte delle brigate ros
se. Niente di clamorosamen
te nuovo in messaggi di que

sto tipo. 
Nuova invece è la firma e 

la denominazione « Colletti
vo comunista di controinfor
mazione *. Secondo la Digos, 
che sta svolgendo le indagini, 
si tratta di una organizzazio
ne clandestina di autonomia. 
vicina per le sue posizioni al
le Brigate rosse. Gli investi
gatori non escludono anzi che 
i volantini trovati ieri, siano 
la voce di una organizzazio
ne attiva da tempo nell'area 
della autonomia, che però 
userebbe di volta in volta fir
me diverse, 

Dopo gli ultimi colpi dati 
alle organizzazioni terroriste 
in Italia, numerosi sono stati 
i ritrovamenti di volantini e 
messaggi nella nostra città. 

La polizia ha anche avan
zato l'ipotesi che proprio per 
paura di perquisizioni o di svi
luppi nelle indagini i terrori
sti. o almeno i loro postini. 
si stiano liberando di docu
menti e materiale compromet
tente. 

La Digos parlava anche di 
un covo terrorista in uno dei 
quartieri periferici delle città. 
San Basilio, o l'Appio, dove 
spesso negli androni dei con
domini e per strada sono stati 
trovati messaggi. 

La scomparsa 
del compagno 
Giacomo Berti 

Dopo una lunga malattia 
è deceduto, all'età di 59 an
ni, il compagno Giacomo Ber
ti, fin dalla Liberazione ope
raio tipografo negli stabili
menti dove si stampa il no
stro giornale: prima al-
l'UESISA e poi alla GATE. 

I funerali si svolgeranno 
domani, lunedi, alle ore 15. 
muovendo dall'abitazione di 
via Giacomo Giri (Trionfa
le). Alla moglie Silvana, ai 
figli Rita e Roberto, cosi du
ramente colpiti e a tutti co
loro che conobbero e stima
rono il compagno Berti. l'Uni
tà rivolge le sue fraterne 
condoglianze. 

ITALIA-CUBA 
Martedì, alle ore 21, pres

so la Casa della cultura, via 
Arenula 26, organizzato dal
l'associazione Italia-Cuba, si 
svolgerà un dibattito su 
« Realtà di Cuba » e « La cri
si dei profughi». Introdur
ranno Giancarla Codrignani 
e Renato Sandri. Presiede 
l'on. Giorgio Mondino. 

f piccola cronaca^ 
Nozze 

Oggi alle ore 17 al Comune 
di Fiano si uniscono in ma
trimonio i compagni Linda 
Ciarrocca e Michele Santo-
nastaso. Ai cari compagni 
Linda e Michele giungano 
gli auguri di vive felicitazio
ni del Comitato Regionale, 
della Federazione Romana e 
dell'» Unità ». 

» i » 

Si sposano oggi Adalgisa 
Proietti Consalvi e Antonio 
Arresta, nostro caro compa
gno di lavoro. Agli sposi va
dano gli auguri più affet
tuosi della sezione Nuova 
Tuscolana e dell'Unità. 

Nozze d'oro 
I compagni Alessandro 

Cossu e Maria Iddi hanno 
festeggiato il loro 50. anni
versario di matrimonio. Ai 
compagni gli auguri della 
sezione Trastevere e del
l'Unità. 

_ * » * 
I compagni Giuseppina Ca-

loiero e Francesco Lombar
do, di Catanzaro, sono a Ro
ma per festeggiare con ì pa 
renti il loro 50. anniversa 
rio di matrimonio. Ai cari 
compagni gli auguri più 
sinceri della redazione del
l'Unità. 

u Unità vacanze 
ROMA 
Via del Taurini 1» 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE £ TURISMO 

Di dove in quando 

Figuriamoci se vogliamo 
fare la predica a qualcuno. 
ma una posizione sbagliata 
occorrerà pure correggerla, 
ed è quella che assumono 
alcuni nei confronti dt chi, 
interessato ad avvenimenti 
culturali, si accinge a par
teciparvi. 

' Abbiamo ancora una set
timana ricca di musica: gli 
appassionati si mobilitano. 
ma coloro ai quali, sotto 
sotto, dà fastidio che la mu
sica eserciti un così ampio 
richiamo, incominciano a 
sminuire le cose, tirando in 
ballo i «musicomani» e lo-
ro « fissazioni ». 

Questo è lo sbaglio: rite
nere che la musica sia una 
manìa, laddove è, esatta
mente, alla stregua delle 
altre arti, una componente 
della civiltà culturale. 

Ritorna a Roma, dopo 
anm e anni — oggi, nel po
meriggio, e domani sera — 
Claudio Abbado, nostro stu
pendo direttore d'orchestra, 
che all'Auditorio di Via del
la Conciliazione, dirigerà, 
per l'Accademia di Santa 
Cecilia, la seconda Sinfonia 
di Mahler. 

Vi pare che sia una roba 
,da musicomani? 

Arriveranno persino dal 
Sud, giovani che vogliono 
sentire Mahler da vicino, 
non in dischi, e diretto da 
Abbado. Non è una fissa
zione, e ricordiamoci di Bach 
che fece chilometri e chilo
metri per andare a sentire 

Al Teatro La Fede di Via 
Sabotino il gruppo «o* Be-
rimbao » replica uno dei più 
noti drammi di Gheldero-
de: si tratta di Escunale, 
la cui data di composizio
ne è il 1927, al mezzo del
la parabola creativa dello 
scrittore belga 

I drammi di Ghelderode 
Eono ambientati per lo più 
in epoche lontane, in cui 
maggiormente veridica ri
sulta l'invenzione linguisti
ca. base del suo lavoro. Fran
cese moderno, dialetto, for-

Settimana di grandi appuntamenti 

Claudio Abbado dirige 
la «Seconda» di Mahler 
Domani conferenza di Stockhausen in 
Comune, mercoledì concerto all'Olimpico 

qualcosa che gli premeva 
Tra la prima Sinfonia 

(1888) e la seconda (1894) 
passano sei anni, nei quali 
cresce ti fermento inventi
vo e « sinfonico » dt Mahler. 
Il quale si rivolge, qui, a 
una orchestra straordinaria
mente ricca di > strumenti 
(c'è l'organo, ci sono trombe 
e corni per effetti « in lon
tananza) e di voci: contrai 
to, soprano e coro. 

1 movimenti della Sinfonia 
sono cinque (incomincio a 
puntare su questo numero 
già Berlioz con la Sinfonia 
Fantastica) e si svolgono ni 
un'ora e venti minuti: mez
z'ora più delta Prima, dieci 
p quindici minuti, rispettiva 
mente, meno della Terza e 
dell'Ottava. 

Le voci intervengono dal 
quarto movimento, con un 
Lied intonato dal contralto. 
Nel quinto, le voci soliste 
e il coro cantano un'ode del 
poeta tedesco Friedrich 
Gottlieb Klopstock (1724 
1803), passato alla storia 
con il poema in venti canti, 
Messiade. 

Claudio Abbado è un 
a vendicatore » anche di 
Mahler, ed è tale musicista 
per cui la musicomania con
viene lasciarla stare. 

Altro avvenimento della 
settimana è la presenza di 
Karltheinz Stockausen, il 
quale terrà nel pomeriggio 
di domani — ore 18 — in 
Campidoglio (Sala della 
Protomoteca) una conferen

za sull'Arte dt ascoltare. Se
guirà, interpretata dalla cla
rinettista Suzanne Stephens, 
la Sonata in « Freund-
schaft » (« in amicizia f>). 

Mercoledì, Stockhausen di
rigerà (Teatro Olimpico), 
per l'Accademia filarmonica, 
Stimmung, una composizio
ne per set voci, che ebbe la 
« prima » in Italia, nel 1969, 
durante una Sagra musicale 
umbra, a Perugia. 

Intorno a questi due mo
menti centrali, si dispiega 
una larga rete di manifesta
zioni anch'esse d'alto livel
lo. che tolgono sia ad Ab
bado che a Stockhausen il 
rischio di costituire delle 
K cattedrali nel deserto ». 

• • • 

Nello stesso pomeriggio 
di oggi, domenica, c'è oltre 
la replica, affollatissima. 
del Crepuscolo degli dei al 
Teatro dell'Opera, la per
formance di Jon Gibson, 
presentato dal BEAT 72 
(ore 17.30) nella Sala Borro-
mini. 

In mattinata, al Teatro 
Araldo (ore 11) sono pro
grammate musiche del Me
dioevo e del Rinascimento, 
eseguite dal complesso 
Concentus Antiqui. 

Lunedi — Al Clneteatro 
Mercalli, alle 18.30. concer
to della «Corale Nuova Ar
monia», che esegue pagine 
polifoniche, classiche e di 
ispirazione popolare. 

In Campidoglio, come 
già detto, c'è Stockhausen. 

« Escuriale » al Teatro La Fede 

Buffoni e re parlano 
l'immaginaria lingua 
di tempi mai esistiti 

me arcaiche, talora Inven
tate. di sapore medioevale 
o barocco si mescolano, nel 
tentativo di dar risposta al 
problema proprio di uno 
scrittore della sua terra: 
il divano, cioè, fra la "con
fusione delle lingue", di cui 
l'idioma parlato da valloni 
e fiamminghi è espressio
ne, e il linguaggio scritto. 

La collocazione in epoche 
lontane gli serve, però, an
che a stemperare i confini 
temporali, permettendogli di 
giocare su situazioni "uni

versali". E' questo il caso 
del testo attualmente alle
stito. - - • 

« Un re malato e smorto. 
dalla corona vacillante— in
vescato nella magia nera 
e nella liturgia... », l'autore 
descrive il protagonista, Fi
lippo I I ; suo avversario e 
suo « doppio » è Follai, il 
buffone di corte, «un atle
ta su due gambe attorte...». 
In attesa della morte della 
regina, nel macabro palaz
zo fatto costruire, quasi in 
offerta propiziatoria, dal re, 

Alle 21. la pianista Eli
sabetta Dessi, suona Bee
thoven, Ravel e Schumann 
per l'ARTS ACADEMY 
(Teatro Anfitrione). Alla 
stessa ora c'è la replica del 
concerto di Claudio Abbado. 

Martedì — Per le mani
festazioni promosse dalla 
Provincia e dall'ARCI. nel 
ciclo « Fare musica a scuo 
la », Fausto Di Cesare — 
pianista e organizzatore 
musicale di comprovata 

, eccellenza (e direttore ar 
tistico di attività musicali 
a Rieti) — si presenta sul 
podio per dirigere (Sala di 
Via dei Greci, ore 21) la 
Petite Messe Solemnelle, 
di Rossini. 

Mercoledì — Mentre 
8tockhausen dirige Stim-
mug al Teatro Olimpico, 
Il Centro culturale france
se (Piazza Campitelli) terrà 
concerto di musiche antiche 
con strumenti ricostruiti su 
originali d'epoca. Figurano 
in programma, musiche di 
Couperin, Dandrieu. Hotte-
terre, e altri. 

Giovedì — Sembra un 

iìiovedi «muto»: non ci so
no pervenute segnalazioni. 
Profittiamo del « buco », 
per aggiungere alla Dome 
nlca (questa di oggi) il 
Messia di Haendel, che or
chestra e coro di Praga ese
guono ad Anguillara Saba-
zia e replicano Lunedi (do 
mani) a Gaeta, per l'As
sociazione musicale San 
Giovanni a Mare. 

A Roma, ancora lunedi, 
Ce concerto al Teatro in 
Trastevere (vicolo Moroni) 
di musiche barocche per 
strumenti a fiato, cui par
tecipano solisti della Scuo 
la di Musica del Testacelo 

Venerdì — In Via dei 
Greci, c'è concerto della 
violinista Dora Schwarzberg, 
vincitrice del Concorso 
« Città di Brescia ». 

Alla stessa ora. il Teatro 
dell'Opera presenta una par
ticolare edizione del Simon 
Boccanegra di Verdi, di
retto da Daniel Oren, con 
regia, scene e costumi di 
Sylvano Bussotti (abbiamo 
tempo per sentire dallo 
stesso Bussotti i criteri ai 

i due confondono le rispet
tive identità, alternandosi 
sul trono e scambiandosi 1 
ruoli. Il binomio è un po' 
vecchio e sterile: i due «e-
marginati » per antonoma
sia. ambedue espropriati fin 
del viso e dei sentimenti. 
costretti a recitare da istrio

ni, di fronte ad un'umanità 
che li osserva. In realtà 
non si tratta di una con
trapposizione, ma della sem
plice sopraffazione di Fi
lippo nei confronti dell'al
tro: il delirio schizofrenico 
del sovrano ha armi poten
ti. mentre l'altro può solo 

quali si e ispirato nell'af-
frontare questa difficile 
opera verdiana). 

Sabato — Raggiungerà un 
vertice il «recupero», in 
corso da qualche tempo, 
della musica di Rachmani-
nov. Al Foro Italico — sta
gione pubblica della Rai — 
Samuel Friedman accompa
gnerà con l'orchestra — 
prima di dirigere in forma 
concertistica l'opera Aleko 
— la pianista Marta Deja 
nova, alle prese con il pri
mo Concerto di Rachmani-
nov, op. l. Questa musica. 
che risale al 1891. ha tutta 
l'aria di prendersi una ri
vincita (ì pianisti l'hanno 
un po' abbandonata): è una 
pagina « tremenda » e. in 
una ventina di minuti, può 
far piazza pulita di molti 
pregiudizi che si intreccia
no sulla vicenda artistica 
di Rachmaninov. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Claudio Ab
bado prova con l'Orchestra 
di Santa Cecilia 

misurarsi verbalmente. Il te
sto brucia, così, fin nelle 
prime battute il materiale 
essenziale, procedendo in 
seguito per fantasiose im
magini di estrema evidenza 
fisica. 

Gli attori e la regia in
terpretano rispettosamente 
la discutibile tematica del 
dramma, percependone con 
sensibilità i modi in cui 
realtà e finzione si altera
no. Il più fortunato, ovvia
mente, è l'interprete di Fi
lippo, cioè Alessandro Fa-
brizi. che ha modo di dar 
prova di belle qualità: ac
canto a lui recitano, con 
uniforme efficacia. Stefano 
Uccella nei panni di Folial; 
Giovanni Careri nella par
te del Monaco: Cristina Cal
di come Boia. Il testo è 
movimentato da musiche. 
spesso in voluto contrasto 
con quanto avviene sulla 
scena: esecutore ed autore 
ne è Sbirline: la regia è 
di Donatella Cardulli. 

m. s. p. 
Nella foto: Una immagine 
di e Escuriale » al Teatro 
La Fede 
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vieni cns 
mobili 

roulortes 
barche 
camping 
Via Aureli» Km. 10,450 
(Svincolo Grande Raccordo Anulare) 
Tel. 06/6901059 - 6901074 

Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 
GIRO 

DEI LAGHI 
PARTENZA: 1" mtgg o 

DURATA: 4 giorni 

TRA5PORTO: 
pullmin da Roma 
ITINERARIO: Roma. 
Postumi!, BIed, Zagabria, 
Plitvìcc. Rjicfca, Roma 

Quota di partecipazione L. 150.000 

Il programma prevede fa sistema2ione in alberghi 
di prima categoria in camere doppie con servizi 
e trattamento di pensione completa. Visita alle 
grotte di Postumia. Visite delle citta toccate dal 
programma. A Piitvice, visita del parco nazionale 
coi i suo; sedici laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull'altro. 

UNITA' VACANZE 
MILANO 
Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 
Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 495 01.41 

Orf» l im i t i » tecnica ITAlTUPifT 

Hai France Auto 
non ti promette un buon acquisto. 

Te lo garantisce. 
Garantisce 
la pronta consegna dì tutta 
la gamma Peugeot. 

Garantisce* 
una pronta e accurata 
assistenza con personale 
altamente qualificato e 
attrezzature d'avanguardia. 
Ricambi originali. 

Garantisce 
una onesta valutazione 
della tua automobile usata 

Concessionaria P E U G E O T 

ITAL FRANCE AUTO 
Circonvallazione Appia, 39/A • 45/B 

Roma Tel, 7941551 - 7942653 

A ROMA Al PRATI FISCALI 
SOLARA LA NUOVA TALBOT 5 versioni da L. 6.345.000 chiavi in mano con G lunotto termico 

U cinture autoawolgenti 
3 spia usura pasticche freni 
Z) accensione transistorizzata 
O 16 Km./litro 

M wmmx) 
concessionaria TALBOT 

.. .Tv-^-* -" 

SEDE CENTRALE: Via del Prati Fiscali, 232- 258 -Tel. 8125431 — AMMINISTRAZIO
NE: Via dei Prati Fiscali, 232 - Tel. 8120415 - ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OC
CASIONE: Via Flaminia Nuova Km. 7 - Tel. 3275942 — ASSISTENZA • RICAMBI- Via 
del Prati Fiscali Vecchie, 57 - 90. Tel. 8120788 - 8128238 niwuwm. via 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO OELL'OPERA (Pozza B Gigli. 8 - tele

fono 463G-J1) 
Alle 16.30 (in abb. alle Diurne Domenicali, re
cita 62) « Il crepuscolo degli Dei », opera in un 
prologo e tre etti su parole e musica di R. Wag
ner. Maestro concertatore e direttore Lovro Von 
Matacic. maestro del coro Vittorio Rosetta. Rea-
lizzaz.one reg.stica di Paul Imbach dall'idea di 
W. S. Wagner. Scene su bozzetti di Uwe Thill. In
terpreti: Jean Cox. Ferdinand Hentwig, Molcolm 
Smith, Hermann Becht, Roberto Knie. Jeanine Al-
tleyer. 

in: 

lo t Maiikowkij ». 

La sarta dell» Signora 

Belli n. 72 - tei. 317715) 

Concerti 
Ar-

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
dello Conciliazione - tei. 6541044) 
Oggi alle 18 e domani alle 21 
Concerto diretto da Claudio Abbado (tagl. n. 2 5 ) . 
In programma: Mahler. Soprano: Margaret Price. 
contralto: Lucia Valentini Terrani. Maestro del 
coro Giulio Bertola. Biglietti in vendita oggi e 
domani dalle 17 in poi. 

ARCI - X Circoscriz. di L F (Via Flavio Stilicone 69) 
Domani alle 20 concerto di musiche medioevali 
con il gruppo « Armonia Antiqua » con la parte
cipazione di A. Gigli. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei 7596361) 
Presso la «Saletta» di Via Astura n 1 (Pazzo 
Tuscolo) tutti i lunedi al'c ore 18 continuano 
i somncri sulla « Ritmica ». Tutti i mercoledì 
a'ie ore 18,30: « Evoluzione del linguaggio mu
sicate » e « Dagli ultimi processi linguistici del-
P800 alla dodecafonia ». Tutt, i giovedì el'e ore 
19: « I londamenti della teoria musicale». Tutti 
i venerdì alle ore 19: « II "sacro" nella Musica ». 
La psrtecipezione e gratuita j 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lpuro De 
Boss - tei. 368656625) 
R'poso I 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI I 
(Via Fracass ni n 46 - tei 3610051) 
R.poso I 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova 18) ! 
Ore 17.30 
L'Associazione Mus.cale Beat 72 presenta una ras
segno musicale Intemazionale (gennaio-luglio): 
« Opening concerts » concerto di jon G:bson. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 -
te'. 5895732) 
Sala B • Ore 21,30 
Concerto di Musica Berocca per FIAT. Musiche di 
Pepush, Rameau, Scarlatti, Loillet, Marcello. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - telefo

no 6568711-6541043) 
Oggi ore 17,30, domani ore 21,15 
La Compagnia "A'Ia Ringhiera" diretta da Fran
co Mole presento: a La contatrice calva » di 
E. lonesco e a La Famiglia » di R. Wilcock. Re-
g.a di Angelo Guidi (Eccezionalmente ripreso 
per due settimane). 

AURORA (Via Flaminia Vecchie, 520 - Ponte Mil-
vio • Tel. 393269) 
Oggi ore 18,30 (domani riposo) 
« Er Dam Pasquale » (Pop Corn Opera) di Schi-
pa jr. - Bonanm - Marchetti - We love Donizetti. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telefo
no 6798269) 
Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Illiria. 
Aventino - tei. 635713 - 678321S) 
Domani ore 21 
• Caterina da Siena » di Raffaello Lavagna con 
Cesare Polacco. Regia d: Leandro Bucciarelli. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 1 1/a - rei. 5894S75) 
Ore 17,30 (domani ore 21,15) 
Le Coop. G.T P. in: « Patate bollite, speranze 
svanite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 

BRANCACCIO (Via Me-u'ans n 244 - Te! 737255) -
Oggi e domani ore 17 . ., . 
Luigi Proietti in: « A me gli occhi, pleàse » due 
tempi di Roberto Lenci . -

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pen tenzien n 1 1 -
tel. 8452674) 
Ore 17,30 
La Compagnia D'Origlia-Paimi rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima », commedia in tre atti di 
Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

CENTRALE (Via Celsa 6 tei. 6797270) 
Ore 17,15 (domani riposo) 
La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac-
cesl presenta: « Ma... altrove c'è posto? », novi
tà in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/a - tei. 736255) 
Ore 17 (domani rposo) 
La Effe e Gì presenta: « La moglie ideate » di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via Scilig. 59 • tei. 4758598) 
Ore 17 (ultima replica) 
In programmazione con l'ETl la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'Neilt. Regia dì Mauro Bologn ni. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - te: 862948) 
Ore 18 (domani riposo) 
Zuzzurro e Gaspare in: « Volo cieco » cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Oggi ore 17,45 e ore 21,45 (domani ore 21.15) 
La Cooperativa De Servi presenta; « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ara-
broglini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - tei 6565352) 
Ore 18 (domani riposo) 
La Compagnia del Pepe presenta: « Edipo 80 » 
novità essoluta di Enzo Glennelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 te! 462114) 
Oggi ore 17. domani ore 20.30 (fam. abb. F,'S) 
Il Teatro di Genova pressr.ta: « La donna ser
pente » di £arlo Gozzi. Regia di Egisto Mar-
cucci. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale n. 183 - Teletono 
465095) 
Oggi ore 17,30. domani ore 21,30 (fam.) 
La Compagnia d: Prosa de Picco.o Eliseo di
retta da Giuseppe Patron: Griffi presenta: « Bam
bini cattivi » (racconto di un fatto di cronaca). 

ETI-QUIRINO (Via M Mughetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 17 (ultima replica) ; domani riposo 
Mario Ch.occh.o presenta Enr co Ma.-,a Salerno 
in « Il magnifico cornuto » di F. Grommelynck. 
Reg.a di E. Maria Saierno. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vale. 23,'a • tele
fono 6543794) 
Ore 17,30 (uit'ma replica) 
II Te3tro Stabile di Torino presenta: « Le Borine» » 
di J. Genet. Regia di Mario M.ssiroli. 
Domani ore 21 (prima) 
ATA-Teatro presenta (in o a ) e Maria Stuarda » 
d: F. Schiller. Reg'a d' Alberto Gagnarli. 

GIULIO CESARE (V.aie G.ui.o Cesare. 299 - tele
fona 353360) 
Ore 18 (ultima recita). Domani r'poso 
La Compagna di Prosa dei Teatro El.sao pre
senta: « La dodicesima notte • di W Shakespeare 
Regia di Giorgio De Lullo 

MONGIOVINO (Via G Gè nocchi 15. ang V » 
C. Colombo - te.. 5139405) 
Ore 18 
Il Teatro d'Arte di Roma presenta- « Recita per 
Garcia Lorca a New York » e Lamento per Ignecio 

LA FEDE (Via Sabotino) 
Oggi ore 17,30, domani ore 21,30 
Ital'a-Teatro de! be!g3 Mchael De Gederode: 
« L'Escuriale », compagna "O Ber.mbeo" di G'o-
vanni Careri. 

PARNASO (V i * S S:mone n. 73 - te" 6564192) 
Oggi ore 18.30 
Le San Car o a< Roma prese.va M cnae Asp n*l! 
in 7 Ugola d'Oro ». 
Domini ore 20 30 
Concerto con la Blues Ma bec band 

PORTA PORTESE ( V e N.coìo Settori 7. ang V.a 
Et-ore Roi'i rei 5310342) 
Ore 18 (domini riposo) 
Il Complesso a: Prosa Mara Terese Aiba-p pre
senta « Rispettabile pubblico onero i dolor» del 
giovane Hoflmann impresario » d. Mana Teresa 
A'bani. 

SANGENESIO ( V a Podgora 1 tei 31S373) 
Ore 17,30 (ultima replica). Domini riposo 
Il Clan dei 100 diretto da N no Scardina In: 
• L'orso » di A. Cechov e « Cecè » di L. Piran
dello. Regia di Nino Scard.na. 

SISTINA (Via Sistina. 129 té». 4756841) 
Oggi ore 17 e ore 2 1 . (Domani ore 21) 
G3rinei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Gari-
nei e Jaja Flastri. 

TEATRO TENDA (Piana Mane.ni - tei. 393969) 
Oggi ore 18. (Donimi r.poso) 
Dario Fo in « Mistero buffo » 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina • tei 6544601-2-3) 
Ore 17. (Domini riposo) 
Emilia Romagna Teatro presenta: • I l gabbiano » 
di A. Cechov. Reg'a di Gabriele L i / a. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico>o Moroni. 52 
te! 5S95782) 
Sali A - Oggi ore 18 (Domani riposo) 
La Sin Carlo di Rome presenta • Una donna » 
di t con Alfredo Cohen e Anton»! a P.nto 
Saia B - Or» 18 
La C S A P. presenta « Antigone o dell'utopia » 
da J Anouhil Regia d Ettore Massares* 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - ttletono 
S i ^ " 9) 
R i.3,3 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO CIRCO (Parco 
dei Daini Villa Borghese - tei. 879505) 
Oggi e domani ore 17 
La Compagnia dei Theatre du Solell di Parigi 
presenta: « Mephisto » di K'eus Mann Regia di 
Arodne Mnouchkine. 

COMUNE DI ROMA - TEATRO 01 ROMA • PA
LAZZO BRASCHI (Piazza S. Pantaleo) 
Settimana de la Cultura Latino Americana: mostra 
pittura e scultura Foto e Videotape. 

ALBERGHINO (Via Alberico ( I - Tei. 6547137) 
Ore 18 
Donato Sannim in: 
Ore 19 
Giancarlo Pa'ermo 
Coriconi ». 
Domani riposo 

BEAT 72 (via G. G. 
Ore 22 
La Compagnia Teatro Degli Opposti presenta: 
chetipa » di Alessandro FigureHi. 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, eng. Piazza Navona - el 6593337) 
Ore 21 
Giorgia O'Bnen in: « C'era una «volta » di Lucia 
Poli 
Oro 22,30: cabaret di Diego Abatantuono. ' 
Domani riposo 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • Tel. 5431933) 
Ore 21,15 
Teatro Incontro: studi su: « Clizia ». 

GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Val Trompia 
Montesacro) 
Alle 21 concerto di musica acustica. L. 
Domani riposo. 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta. 18 
tono 6569424) 
Oggi alle 18 e domani alle 21.15 
• In principio era Marx, la moglie e la fedele go
vernante » di Adele Cambria Regia di Elsa De 
Giorgi. 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/a 
no 3607559) 
Sala A - Oggi alle 18 e al'e 21 (domani 
La Cooperativa « Teatroinana » presenta: 
umida ». r cerche sui nvsteri d'Eleusi 
Sala B Ore 19.3u 
I' Gruppo Teatro Individuazione presenta
to, o le intuizioni del dubbio ». Regia di 
Saltarelli (prove aperte). 

MISFITS ( V I P doi Mattonato 20 Trastevere) 
Oggi ore 21.30. domani riposo 
Il gruppo "La Racita" presenta- « Carcioffol* 
Ingresso L. 2 500. 

n. 54 

1500. 

te i» 

- leieto-

alle 21) 
• La via 

« Amie-
Severino 

Sperimentali 
ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccarla n. 22 -

tei. 3611240) 
Oggi e domani 
Ore 22: e Cheese «• di Alessandro Capone. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri - Tel. 5896974) 
Ore 21,15 
Teatromusioa presenta: • Il bagno di Diana » di 
Giorgio Marini. 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (1) - Via Galvani -
Testaccio (Mattatoio) Tel 6542141-573089 
Oggi e domani alle 21.15 (ultimi giorni) 
Carlo Montesi e Fabrizia Magnini presentano: 
• Frammenti per laguna ». 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (2 ) • Vie Galvani 
Testacelo (Mattatoio) *V 5542141-573089 
Oggi ore 21,15 (domani riposo) 
Pippo Di Marca presenta: « Breve lettera del 
lungo iddio prima del calcio di rigore ». Da Peter 
Hsndke. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 16 • Largo Za-
nordelli) 
Oggi alle 18 (domani riposo) 
• Forteplano » di Daniele Saie e Mario Volpi. ' 

TEATRO BERNINI (P«iza G. Bernini. 22 - tele
fono 27109664) 
Oggi alle 17.30 e domani alle 21 
« Lo spione della scala C » di Samy Fayed. Regia 
di Compierò Santini. 

PALAZZO CORSINI (V :Ila Pamphili) 
Oggi e domani ore 20 
• Sturn und drang?!! ». Regia di Ramon Pnreia. 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vìa Capo d'Africa. 

32 - tei. 733601) 
Ore 16 
« Risate senza frontiere » di Gianni Taffone con 
il c'own Tata di Ovada • con la partecipazione 
dei bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 rei 5891877) 
Ore 17.30 
« La nuova opera dei burattini » presenta: • I l 
vocione del re » con i burattini di Maria Slgnorelli 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 - tei. 7822311 - 751785) 
Alle 16.30 vedi Cineblub 111 Rassegna: « li mon
do delle meraviglie » 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 -
tei. 2776049 - 7314035) 
Domani alle 10,30 
« La guerra delle campane del re che non voleva 
morire » da favole a! telefono di G. Rodari (spet
tacolo per le scuole). Alle 17 laboratorio di co
struzione maschere e mecrostrutture presso !a 
scuola P. Maggi (Via Borromeo r». 3 6 ) . 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini 16 - tei. 582049) 
Ore 17 
« C'era una volta un bosco » di Aldo Giovannetti 

MARIONETTE AL PANTHEON ( V i * Beato Ange
lico, 32 - tei. 8101887) 
Domani alle 16.30 
• L'Ochina e la volpe » con le Marionette degli 
Accettella. 

SANGENESIO ( V a Podgors. 1 - tei. 315373) 
Ore 15.30 
• Chi è il clown? » di Paola Scsrabelio e Luigi 
Ouattrucci. 

Cabaret 
8ATACLAN (Via Tr.onfate. 130/a - »el. 31079) 

I Divi in Crak - spettacolo var.o musicale. Al ter
mine delio spettacolo si baila Inizio serata 21.30 

IL PUFF (Via G. Zanazxo n. 4 - tei. 5800989) 
Ore 17.30 (ultima replica) 
Landò Fiorini in e Taja, taja Mastro Titta • di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a reittono 
737277) 
Oggi ore 17.30 (fam.) • ore 21,30 (domani riposo) 
« Ta.„ tutnpo » ceoaret in due tempi di Gnigj 
De Chiara Rsgia di Antonello Riva. Prenotazioni 

• telefono 737277. 
LE DUE TENDE 

Al.e 21 « Metropoli rock ». 
PARADISE (V.a Mar.o De Fiori. 97 - te. 7784833-

8441561) 
Tutte le sere alle 22.30 • ale 0.30 
Superspertecoio musicale: « Fantasia > di Leon 
Grieg Opertura locate ore 20,30. 

TUTTAROMA (V.a dei Salumi. 36 - tei. 5894667) 
Riposo 

Jazz e folk 

Cineclub 
SADOUL (Trastevere - Via Gtrtba di. 2 , a) 

Alle 11 • Fuoco fatuo • 
Alle 17. 19, 2 1 . 23: • t a t i * M i metrò» (1960) 
di Louis Malie. 
Domani riposo 

MIGNON (Via Viterbo. 1S - tei 869493) 
« Shadow ol a Doubt » (veri ital ) . 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 -
tei 493718-4835S6) 
Riposo 

FOLK STUDIO ( V a G Sacch". 3 - tei. 589237) 
Alle 21,30 (domani riposo) 
Festa irlandese con la partec.paz one di numerosi 
mus'cisti. 

MUSIC-INN (Largo de Fiorentini. 3 - tei 6 5 * * 9 3 4 ) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dei'.'Ono. S 
tei S89592S) 
Ore 22 
Folklore sudarne.-eano. Dakar fcnkiorst» peruvia
no. Carlos R va fotkiorlst» uruguayano. Romano 
chitarrista in:ernaz"one:e. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Ange :co. 16 
tei. 6540348) 
Alle 21 « Lu'gi Torti And Hit Dixe'and Band ». 
Alle 24 « Cameni emoricane a con Lete Cerri 

* (Evergreens). Domani riposo. 
PALAZZETTO DI ANGUILLARA 

Rassegna Rock, Blue», Afro. Sud Americana SO. 
Aile 18 «Blue Ma'bec Band in Concerto*. 

LUNEUR (Luna Park permanente • V » d * e Tre 
Fontane. EUR - tal. 5910608) 
Il posto idea'c per trascorrerà una p.ecovoie ta
rata. 

TEATRI 
4) « A me gli occhi pleaaa» (Brancaccio) 
• « La donna serpente* (Eliseo) 

CINEMA 
• « La collina del conigli» (Arlston 

n. 2, Golden) 
• « I l matrimonio di Mar ia Braun • 

(Ausonia) 
• i Apocalypse now» (Cola di Rienzo) 
• a La spada nella roccia » (Europa, 

Gregory, Cucciolo) 
• « La città delle donne » (Fiamma, 

King) 

«Armonica a bocca » (Fiammetta) 
< La derobade » (Capranica, Eurcine, 
Savoia) 
«Provaci ancora, Sam » (Induno) 
« 1941 » (Metropolitan) 
« Sindrome cinese» (Palazzo, Moulin 
Rouge) 
• Un uomo da marciapiede» (Paris, 
Quattro Fontane) 
« Supertotò • (Trevi) 
« Zazie nel Metrò» (Sadoul) 
« Minnle e Moskowltz» ( I l Labi
rinto) 
«Personale di Hitchcock» (Mignon) 
« Personale di André Delvaux » 
(Fllmstudlo 2) 
« Personale di Gianfranco Mlngozzl » 
(Politecnico) 

Comico 

tei 4956631) 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benoco. 3 • tele
fono 862530) 
Alle 16.30 «Roberta» di P. Zucca; alle 18,30 
« I prigionieri di Mao » di V. Belmont; alle 20,30 
• Passe Montagne » di J. F. Stevenin; alle 22,30 
« Le Navìre Night » di M. Duras. Domani alle 
16,30, 18. 19,30. 2 1 . 22.30 «The Pleasure 
Garden » di A Hitchcock (GB 1925) muto, con 
d'd. ingl. 

C.R.5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Matino. 27 -
tei 312283) 
Alle 16.30 18,30 20 30 22 30 « Minnie e Mo-
skowitz » con Gen3 Row'ands e Seymour Cessel. 
Domani riposo 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1 e - t 5540464) 
Studio 1 
Alle 16.30 18.30 20.30 22.30 Francesco Gue-
cini m- • Amerigo, nascita di una canzone », un 
film di Pier Farri • Album concerto », un film 
concerto con F. Gucc ni e i Nomadi. 
Studio 2 
Alle 18.30 20.30, 22.30 « Un soir... un train » 
di A. Delvaux. « Avec Dieric Bouts » (cortome
traggio). in francese. Domani riposo. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo. 13/e) 
Alle 17 e alle 19 « Sud e Magi» » (3. e 4. pun
tata): « Il Cielo e la Terra », • Ritorno alla terra 
del rimorso». Alle 21 e alle 23 «G l i ultimi tre 
giorni ». Domani riposo. 

MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
Alle 17. 19, 2 1 : «Mussolini ultimo atto» (*73) . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Peruga 34 - tei. 7822311 - 7S1785) 
Alle 16.30 «L'isola del tesoro» di B. Haskyn. 
Al'e 18.30 « Una notte sui tetti con I fratelli 
Marx» . Arie 20.30 (orario adulti): «Laurei e 
Hardy teste dure » di J. G. Blystone 

MISFITS (Via del Mattonato n. 29) 
Rassegna filmopera. Alle 18,30-23.30 « Fidelio » 
di 8es!ho\en. Regia di Rolf Zibermenn. 

Prime visioni 
ADRIANO ( p i a Cavour 22 rei 352 .53 ) L 550C 

Qua la mano con A Celantano • E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

ALCVONE (v.- L Lesina 49 • 8 3 8 " ° ™ » u 1500 
Baltimore Bulle! con J. Coburn - Satirico 
(16-22.30) 

ALFIERI |v,a Keoetn. 1) L 1^00 
Il lupo e l'agnello con M Serrault - Sa? rico 

AMBAiCtAlOKI SEAYMOVIfc w u Mont-D* ic 'Ol 
tei 481S70) L 2500 
Fantasie erotiche con A. Bc.-gman - Satirico -
V M 1S 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57. tei 5408901) 
• L 2500 

Qua la mano con A. Celentano. E. Mente>ano 
Satir co 
(15.30-22.30) 

AMERICA (via N dei Grande. 6. tei 5816168) 
L- 2500 
Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

AN1ENE tpzaSempione 18 '•« 89U81 M l_ 1700 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 

ANTARES tv le Adriatico 21 •# 89094 J i e «500 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia 56. rei 779638) L 2 500 
r II ladrone con E. Montesano - Drammatico 

(16.30-22.30) 
A Q U I L A m ; . Aquila. 7a. tei 7Ì.94951) L_ 1200 

La pornomoglie 
ARlHiMfeUfc O CSSSAI (via Archimede ' 1 . IH» 

toio 875567) L 2000 
Rust Never Sleep Concerto Folk Rock con N. 
Youn3 - Musicale 
(16,30-22.30) 

« R i a i U N (vi» cicerone. 19. rei 35J230) L 3500 
I l cappotto di astrakan con 1. Dorelli • Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G (.donna tm 6793267) e iOOO 
La collina dei conigli con M Rosen - O'segni 
animati 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Haminie. 37. rat 5603546) 
L 2500 
Piaceri folti 
(16-22,30) 

ASTORIA (vi» di V Be'erdi. 6. tei 51151051 
L 1500 
Squadra speciale 44 Magnum con T. Donovan -
Drammatico - V M 14 

AS^RA tvia't fono : / a rei si8bl(J9- L 2000 
Piedone d'Egitto con B Spencer - Com co 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana 745. '•• ' 610636) 
L 1500 
Dieci con D. Moore - Set rlco - V M 14 
(16-22.30) 

A U S O N I A (vi» f d d o v * 9 7 '<•• 4 -»h l i in i t ' ' O O 
I l matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla -
Drammjtico - V M 14 

BALOuiNA io Balduina. 52 ' « 3 4 7 S B J I L 2000 
Baltimora Bullet con J. Cobum - Satìrico 
(16-22.30) 

8 A R 8 E R I N I ip Barderini. 2t> - » * » » U O " *S9Q 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale • V M 18 
(16-18.20-20.20-22.30) 

BELSITO «pi» M 3 Uro 44 -** Ì4U887> L iS00 
Pollice da scasso con P. Fa'ck - Satìrico) 
(16.15-22.30) 

•LUE MOON (via dei 4 Cantoni. S3. re» 481336) 
L 4000 
Pornostrike 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 
Inferno di D. Argento - Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

CAPITOl ;via G sacconi rei 193^80» L "V"> 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satìr'co - V M 14 
(16-22.30) 

CAPRANICA ( p i » Oprarne*. l O l . rat S79246S) 
L 2500 
La déroJade - Drammat.co 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piana Monrecitorio. 125. tele-
fono 6796957) L 2500 -
Tess dì R. Po'anski - Drammatico 
(166.30 19.10 22,30) 

COLA Ol RIENZO I P *TI» Coi» di Rienro. 90. •eie-
tono 350584) L 2500 
Arocalipse now con M Brando • Drammatico 
V M 14 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO ( p i a R P.io. 39 rei SSS4S4) 
L 2000 
Un sacco bello con C Verdone - Sat reo 
(16.15-22.30) 

OIAMAHTE (vi* Prenotine 23 rat J9S606) 
L 1500 
Un sacco bello con C Verdone - Sati.-'co 

D I A N A v i Aop<* * «2> r*. ' 1 1 . • »o ' "»O0 
I l inalato immaginario con A. Sordi - Satirico 

OUE ALLORI Ivi» Casilina 506 r*< f / i i u ? ) 
L 1000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 

EDEN «p Co a di Renzo 74 r* _>80iS3. «. 2 ' t p 
Rag. Arturo De Fanti, bancario precario con P. 
Villaggio - Comico 

EMBA5SY I T I » 5toco»nl 7 »M «7074*.> L « ' w 
L'ultima coppia sposata con G. Segai • Senti
mentale 
(16-22.30) 

EMPIRE (vie R Margherita. 29 fai B 5 7 7 l t ) 
L 3500 
Star Trek con W. Shatner • Fantasxlenxa 
(15.30-22.30 

fcTOlLt (ora <n Lucina 41 rei 6797SS61 L s?»00 
- Kramer contro Kramer con O Hoffman - Senti

menti'» 
(16-22.30) 

ETRURIA ( V i Cassia 1B72 te* 699*0781 t «100 
The wanderer» (I nuovi guerrieri) con K. Wah! -
Avventuroso - V M 14 

EURCINE tv.» L I M I i 2 tei ' S9109SS) U 2500 
La derobade - Drammatica» 
(16.15-22.30) 

EUROPA u a ita'ia >07 tei «65738) L. 2500 
La spada nella roccia • O'an.mattona 
( 1 6 2 2 ) 

FIAMMA (via Bissolati. 47 tal 47511001 L 1000 
La città delle donne di F. Fellini - Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (vie S N Da Tolentino. 3. tele
fono 4750464) L. 2500 
Armonica a bocca con L. Msneri - Drammatico 
VM 14 
(16.30-22.30) 

GARDEN 'v trastevere 246. tot 582843) i ' 000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO iprre Vulture rei >{if4446 L /OQ0 
Squadra speciale 44 Magnum con T. Donovan -
Drammatico - VM 14 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomenrana 43. tei 964)49) L 4000 
La mia brillante carriera con J. Davis • Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN (vis taranto 36 tei 755002) i 'DUO 
La collina dei conigli con M. Rosen - D'animazione 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei 6380600) 
L 2500 
La spada nella roccia • D'animazione 
(16-22,30) 

HOLIDAY (I go B Marcello, tei 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con O. Hoffman • Senti
mentale 
(16 22.30) 

KING (via Fogliano. 37 tot 8319541) L 2500 
La città delle donne con F. Fellini • Drammatico 
(VM 14) 
(16-22.30) 

INDUNO (via G Induno. I rei 582495) <. 2000 
Provaci ancora Sam con W Alien - Satirico 
(16-22,30) 

LE GNESTRf- • Casaipatocco. tot. 6093638) t_ 2000 
Piedone d'Egitto 
(16.15-22.30) 

MAEòlOSO !VIB Apoia Nuova 176 tei 786086) 
L 3000 
Il trucido e lo sbirro con T. Miliari • Comico • 
VM 14 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Ch.uso per restauro 

MERCURV (v P Castello 44 tei 6561767) L 1510 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Margol 
Sentimentale - VM 18 
(16-22.30) • •, / . 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21. 'eie-
tono 6090243) L 1500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(20.20-22.45) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7. tei 6789400) 
L 3500 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av
venturoso 
(15,20-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei. 460285) , 
L 2500 . . , . 
La puneia 40 anni di sesso ' 
(16-22,30) 

MODfcRNO (e Repubblica 44. tei. 460285) L 2500 
Giallo a Venezia con L. Fani - G;«!!o - V M 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v delle Cave 36 rei 78027M l ISQ0 
Qua la mano con A. Celentano • E. Montesano • 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (vis v Matti 16. tei 6273247) U 1500 
Il ladrone con E Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

N.I.R (vip B V Carmelo rei ^982296) L 2000 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16,15-22.30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18. tei 789242) 
L 1500 
Calè Express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22.30) 

OLIMPICO 
Piedone d'Egitto con B. Spencer 
(16-22,30) 

PALAZZO (oza dei Sanniti. 9. 
L 1200 R dotto L. "00 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

PARIS (vie Magni Grecia 112. rat /343b8) 
L 2500 
Un uomo da marciapiede con D. Hottman - Dram
matico VM 18 
(16-22,30) 

PASOUINO (v.lo dei Piede 19. tal 5803622) 
L 1200 
Bloodline (« Linea d» sangue ») con A. Hepburn 
Satirico 
(16-22,40) 

QUATTRO KJNTANE (via Q Fontane. 23. tele
fono 480119) L 3000 
Un uomo da marciapiede con 0 . Hoffman • Dram
matico - VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale tei 462653) L 3000 
Oggetti smarriti con B. Ganz - Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M Minghertl. 4. tei 6790012) 
L. 2500 
Il laureato con A. Bancroft • Sentimentale 
(16-22,30) 

RADIO CI TV (via XX Settembre. 96. tei 464103) 
L 2000 
Il tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 
VM 14 
(16,30-22,30) 

REALE (p ia Donnino. > tei 5810234) L 2500 
Star Trek con W Shatner • Fantascienza 
(15.30-22.30) 

REX (corso Ineste 113 rei 864 165) (_ 1800 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

RIT2 ivia Somalia 109 'el 83748) i t, 2500 
Bermuda now con D. Albee - Drammatico 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23 fel 460883) L 3000 
Lulù con A Bennent - Drammatico • VM 18 
(17 22.30) 

ROUGF CT NOIRE (via Salarla. 31 . tei 864305) 
L. 3000 
Quattro mosche di velluto grigio con M Brandon 
Giallo VM 14 
(16-22.30) 

ROVAL (via E Filiberto. 175. tei 7574549) 
L 3000 
Bermuda now con D. Albee • Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21 tei. 865023) L. 3000 
La derobade • Drammatico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.tta C di Rienro. tal. 351581) 
L. 2000 
Il testamento con K. Ross • Giallo (VM 14) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L 1000 
Zulù Dawn con B. Lancaster - Dremmetico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via A. De Pretls, tei. 462390) L. 3000 
La moglie in calore • V M 18 

TREVI (v'g S. Vincenzo 9. tei. 6789619) L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16 22.30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaltano. 8. rei 8380003) 
L 1800 
Cafè express con N Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tibumna 354. tei 433744) L. 1500 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 

UNIVERSAL (via Ben. 18 tei 856030) L 2500 
Oua la mano con A Celentano. E. Montesano -
Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO l p t 1 Vertano 5 tei 85 )195) L <500 
Il signore degli anelli con R. Bakshi - D'enima-
zlone 

VIGNA CLARA (r» •= S lacini 22. tei 3280359) 
L 2500 
Il cavaliere elettrico con R. Redtord • Sentimen
tale 

' (16-22.30) 
VITTORIA ( p i a 5 M Liberatrice, tei 571337) 

L 2500 
Bermuda now con D. Albee - Drammatico 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Dove vai se II vinetto non ce l'hai con R. Mon-
tagnani - Comico - V M 14 . 

ACILIA (tei 6030049) 
Fuga da Alcatraz 

ADAM 
N.p. 

AFRICA D'ESSAI (v Getlie a Sidama. 18. telefono 
8380718) L 1000 
Gli aristogatti - D'animazione 

APOLLO (via Caroli. 98. rei 7313300) L 800 
Inferno di D. Argento - Drammatico ( V M 14) 

ARIEL (via di Monreverde. 48 rei 530=2 l i 
L. 1000 
Il signore degli anelli con R. Bakshi - D'anima
zione 

à TEATRO 
del ie 

RTI 
la programmazione con l'ETl 

da mercoledì 
30 aprile ore 21 " 

Il Gruppo della Rocca 
presenta 

«ASPETTANDO 
GODOT» 

d i S a m u e l Becket t 

7. SPETTACOLO 
DI ABBONAMENTO 

Telefono 4758598 

Assessorato Cultura Regionale Lazio/AIACE 

Oggi lunedì al PALAZZO 
INGRESSO LIBERO 

« L'AFFARE CINEMA » 
CINEMA E TV PUBBLICA E PRIVATA 

CRITERI DI PROGRAMMAZIONE 

Relatore: SILVANO MINNITI 
V e r r i proiettato il f i lm del fratelli T A V I A N I 

« PADRE PADRONE » 

Tutti possono intervenire e partecipare 

Quando il popolo zulù decise di ribellarsi tutti credettero di poterlo 
sterminare in due giorni. Solo un uomo sapeva cosa significava la 
MICIDIALE NUVOLA NERA. 

STREPITOSO al SUPERCINEMA 
« ... Era dai tempi di "VIA COI VENTO" che non vedevo un fi lm così 
grandioso... » (Edward Parker - N. Y. Times) 

UN GRANDE FILM PER TUTTI 

AUGUSTU5 feto V Emanuele. 203, M . 655455) 
L 1500 
Woyieck con K. Kinjki • Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavaiio. 12-14, tei. 8310199) 
L 1200 

Agenzia Riccardo Fimi praticamente detective. 
con R. Pozzetto - Satirico 

BRISTOL (via ruscoiana 950, lei. 7915424) 
L 1000 
Remy - D'animaz one 

BRUAUWAY (via de> Narcisi. 24. tei. 2815740) 
L 1200 
Speed Cross con F. Testi * Drammatico ( V M 14) 

CASSIO (via Casse. S94) U 1.500) 
Tesoromio con J. Dorelli • Comico 

CLODIO (v Kioory 14. tei. ÌSW5857) i . 1000 
re 1500. ridotti L 1000 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirica 

DEI PICCOLI l Vilia Borqhate) C H O 
Bongo e I tre avventurieri 

DORIA (via A (Jone 92. rei 917400) L 1000 
Il malMo immaginarlo con A. Sordi • Satirico 

ELDORADO (v * dell Eserc to J8 tei W l U b ' j i ) 
La liceale. Il diavolo e l'acqualanfa con G. Guide • 
Comico 

ESPERIA (piazza Sonnlno 3? tei 582884) L, 1500 
Dieci con D. Moore - Satirico ( V M 14) 

ESPERO L 1 500 
Tooromio con J. Dorelli • C 

FARNESE O'ESbAi (puzza Campo del Fiori » • ) 
Tre donne immorali con W. Borowczgk • Satirico 
(VM 18) 

HARLEM iv de. Labaro 64 tei 6564395) C 900 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 

HOLLVWOOD (via doi Pigntto 108. tei 290991) 
L 1000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 

IOILY (via L (.omoarda 4. tei. 422898) t_ 1000 
Blue erotik movie 

MADISON (via G Chiabrera. 121. tot. 9136926) 
L 1000 
Il signore degli anelli con R. BisksM - D'enimo-
zione 

MIGNON 
Shadow of a Doub (vers. ital.) 

MISSOURI (via Bombem 24 te, $562344) L. 1200 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tot. 9290790) 
L tOOO 
La liceale, il diavolo e l'acquasanta con G. Ouldo -
Comico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23 . t. 9562990) 
L 1200 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

NOVOCINE D'ESSAI (vio Card. Merry dot VM 14, 
tei 5816235) L 700 far L 800 reati* 
Totò il medico dei pazzi - Comico 

NUOVO (via Asclanghl 10. roi 588116) L, 900 
Riavantl rr.arsch con S. Dionisio • Comico 

ODEON (p zza d Repubblica 4, tei. 464760) L. 000 
Blue erotik movie 

PALLADIUM (piazza B Romano 1 1 . toL S110209) 
L. 800 
Mani di veduto con A. Celentano - Comico 

PLANETARIO (via G Romita 83, tei 4759999) 
L 1000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12*19, M « -
fono 6910136) L 800 
L'imbranato con P. Franco - Satìrico 

RIALTO (via IV Novembre 156. tot. 9790799) 
L 1000 
E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tal. 970927] 
L 900 
I l campione con Y. VVoight • Sentimerrtolo 

SALA UMBERTO (v d- Mercede SO. tei. 9794793) 
L 900 
L'imbranato con P. Franco • Satìrico 

SPLENDID (v Pier delie Vigno 4, tal. 020209) 
L 1000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 

TRIANON (via Muzio Set voi e 101. te*. 780302) 
L 800 
Meteor con S. Connery - Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI ( p j r l G. fepa, tot. 7913909) 

t_ 1000 
' Il vizio In bocca con A. Amo • SontlmORtoHÌ" 

VM 18 e rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. rei. 471S57) L. 1000 

Superexcitation « rivista di spooh'treHo 

Ostia 
51 STO (via del Romagnoli, tot. 9610705) t . 3009 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Pallomnf. toMfoao 9609199) 
L. 2000 
La spada nella roccia - Disegni animati 

5UPERGA (via Marina 44. tei. 6696290) L 3000 
Il lupo e l'agnello con M. Serrauft • Satìrico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000779) 

Inferno di D. Argento - Drammatico • V M 14 

Sale diocesane 
AVILA 

West Side Story con N. Wood • Musicato 
BELLE ARTI 

I supereroi di supergulp - D'animazione 
CASALETTO 

Mazinga contro Goldrafco - D'animazione 
CINEFIORELLI 

lo sto con ali ippopotami con 9. Spencer - Co
mico 

CINE SORGENTE 
Heidi toma tra I monti - O'anìtMsJono 

COLOMBO 
- Per chi suona la camaom con G. Cooper - Dram

matico 
DELLE PROVINCE 

10 sto con gii ippopotami con B. Sponoar - Co. 
mico 

DEL MARE (Adlia) 
La carica dei 101 con W. Disney • D'anìmotiorto 

DON BOSCO 
Gli zingari del mare con R. Logon • Awontwroao 

ERITREA 
I I principe a 11 povero con O. Read • f anime». 
tale 

EUCLIDE 
Uno sceriffo extrateiiastro con 9. Spencer • Comica) 

FARNESINA ^ ^ 
Carosello di Wait Disney ( N . 2 ) 

GERINI 
Assassinio sul Nilo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Roder I I con S. Stallone • Drammatico 

GUADALUPE 
11 vizietto con U. Tognazxl • Satirico 

LIBIA 
Battaglie nella «alani* con D. Banoefte* - Av
venturoso 

MAGENTA 
Rocky I I con S. Staiione - Drammatico 

MONTE OPPIO 
lo sto con gli ippopotami con 9. Sponoar • Ca> 
m-.co 

MONTE ZE9IO 
Due pezzi dì pane con V. Gaasman - Dramma
tico 

NATIVITÀ' 
Capitan Harìock 

NOMENTANO 
20.000 leghe 00110 I mori - D'animarono 

NUOVO DONNA OLIMPIA « « « « ™ 
— ^ 5 L , ? I 5 * , 0 B c o n B - sP«ne*T - Avvenivi000 ORIONE 

Avalancbo expreea con R. Show 
PANFILO (vio Paiseilo 24-B. tot 944210) 

REDETTTO'RE "•""*" nn a H * - * 
lo sto con gli i i M p Marni con 9. 
Comico 

REGINA PACIS 
Frankestein junior 

RIPOSO 
Rocky I I con S. Stetlono - Drammatico 

9, MARIA AUSILIATRICB ^ 
lo grande cacciatora te 

SESSORIANA 

TIBUR CO' V"n ,° CO° C G * W * * D r « n ™*«» 
Dottor Jekin o «ootTlo etfnora con ». Villi 
Corneo « " . . 

TIZIANO ' 

TRASENTA *""-* ~ " •• *""* * « " *» 
THAST'&RI1 ' - " ' c o n *• " " — 

TRIÒNKLE * - , n • , ' , ," , " " T ' HSH * * 
VIRTÙ*0 t 0 n * ' lppP99tunì t o n •• »««ncor - Comico 

Gli zingari del mare con R. Logan - Avventuroso 
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Come accusano e come si difendono i protagonisti delle partite truccate: Milan-Lazio 

Colombo chiama in causa Rivera 
Gianni sarebbe sfato presente quando Albertosi gli parlò della telefonata di Cruciani - Manfredonia nega l'incontro con Cruciarli, Wilson, Gior
dano e Cacciatori e di aver parlato con Moritesi - Wilson ammette l'esistenza della busta col biglietto e l'assegno consegnato poi a Cacciatori 

ROMA — Nuovi scottanti 
particolari soro venuti ieri 
alla luce sui singoli perso
naggi implicati nella vicen-
da delle scommesse clande
stine. Si tratta di rivelazioni 
sugli interrogatori ai quali 
sono stati sottoposti nel cor
so dell'indagine istruttoria 
dai sostituti procuratori Ro-
selli, Mcnsurrò, Guardata e 
D'Ambrosio. Secondo la ver
sione dei principali perso
naggi la partita Milar-Lazio 
sarebbe stata così manipo
lata. Racconta Massimo Cru
ciani: « Assieme al Trinca 
avevamo concordato con i 
giocatori della Lazio il risul
tato della partita Milan-
Lazio... Al mio deposito in 
via Portuense ci incontram
mo io. Trinca, Manfredonia 
e Giordano: lì stabilimmo un 
contatto teleforico con Al
bertosi del Milan. che io 
conoscevo da circa un anno 
in quanto presentatomi da 
Giorgio Morini. Ad Alberto-
si parlò, per la precisione, 
Giordano e fu prospettato il 
vantaggio di carattere spor
tivo che sarebbe venuto al 
Milan. allora ancora seria-

' mente impegnato per lo scu
detto... I r cambio Giordano 
chiese che il Milan contri
buisse all'operazione- col pa
gamento di lire sessanta mi
lioni. 

Albertosi si riservò di far 
conoscere cose ne pensava il 
presidente del Milan e comu
nicò che avrei dovuto richia
marlo il venerdì successivo 
al suo ristorante di Milano. 
Il giovedì pomeriggio 3 gen
naio, il Trinca si incontrò 
con Giordano, Manfredonia 
e Wilson al bar Vanni e mi 
telefonò al deposito; pren
demmo appuntamento presso 
lo studio di assicuratore di 
Wilson, sito nei pressi. Noi 
ci recammo in un ufficio pri
vato sito nello stesso palaz
zo: era presente anche un 
amico di Giordano di cui 
non conosco il nome. In tale 
sede si confermò il compen

so di lire sessanta milioni 
che avrebbe dovuto essere 
pagato dal Milan. ed inoltre 
ci impegnammo a puntare 
per loro venti milioni sulla 
sconfitta della Lazio. 

Venerdì 4 gennaio telefo
nai ad Albertosi, il quale dis
se che il Presidente prima 
non voleva cacciare nemmeno 
una lira, poi si era convinto 
a paganie solo venti. Io e il 
Trinca, avendo ormai fatto 
le puntate, decidemmo di pa
gare noi la rimanenza. Io a-
vevo già deciso di partire per 
Vicenza il sabato 5 gen
naio, quando all'ora di 
pranzo del sabato, presso 
il ristorante del Trinca, ar
rivò una telefonata al Trinca 
da parte di giocatori della 
Lazio, con la quale si diceva 
che non si faceva più niente. 
Avendo noi già fatto le pun
tate io cambiai programma e 
invece di recarmi a Vicenza, 
partii subito da Fiumicino 
per Milano. Raggiunsi, intor
no alla mezzanotte, il Jolli 
Hotel ove trovavansi i gio
catori della Lazio i quali, da 
me preavvertiti, mi avevano 
prenotato la camera. Nella 
camera di Manfredonia in
contrai Giordano. Wilson e 
Cacciatori, ai quali feci pre 
sente che avendo noi già 
puntato non si poteva asso
lutamente tornare indietro. 
a meno che loro non resti
tuissero l'importo delle scom
messe. Loro si dissero di 
nuovo d'accordo, precisan
do però che avrebbero con
tattato Montesi, per meglio 
garantire l'esito dell'incontro. 
Io sono uscito e sono an
dato in camera mia, men
tre i giocatori contattarono 
Montesi. 

Circa un quarto d'ora dopo 
sono ritornato nella camera 
di Manfredonia e mi fu ri
ferito che Montesi non era 
d'accordo e che. quindi, an
che loro si tiravano nuova
mente indietro. Io replicai 
la richiesta di farmi resti
tuire l'importo delle scom-

Per i 38 già rinviati a giudizio 

Processo in giugno 
Si indagherà su Bologna-Juve e Bologna-Napoli 

ROMA — Mentre ì due sosti
tuti procuratori del « calcio-
scandalo » Monsurrò e Rosel-
li stanno mettendo a punto 
il piano di lavoro della pros
sima settimana (verrà aper
ta l'indagine su Bologna-
Juventus e Bologna-Napoli) 
negli uffici del dottor Bat-
taglini. magistrato addetto 
all'assegnazione dei vari di
battimenti processuali, sono 
state gettate le basi per pre
parare il dibattimento sulle 
scommesse clandestine rela
tivo ai 38 rinviati a giudizio. 
Sui tempi c'è stato un ripen
samento: il processo inizie-
rà il 12 giugno, si svolgerà 
in concomitanza con gli « eu
ropei », con ogni probabili
tà nella « Sala Occorsio » di 
Palazzo di Giustizia, sarà 
celebrato davanti alla V Se
zione e sarà diretto dallo 
stesso dott. Battaglini. Pub
blico Ministero sarà il dott. 
Monsurrò. Secondo il P. M. 
non sarà un processo difficile. 

Ci saranno delle eccezioni ini
ziali da parte degli avvocati, 
che rallenteranno il cammi
no dei primi giorni. Non ci 
saranno grossi problemi giu
ridici, ma soprattutto proble
mi riguardanti questioni ge
nerali di diritto. Per finire 
martedì sarà nuovamente in
terrogato Trinca — si parle
rà delle partite stralciate — 
Bologna-Juve e Bologna-Na
poli per le quali l'oste sostie
ne di aver appreso dal rosso
blu Petrini che sono state 
« addomesticate » dai presi
denti. - - - — 

Sul piano sportivo la «Di
sciplinare » in attesa di pro
nunciarsi sui deferimenti fra 
domani e mercoledì deciderà 
la sospensione cautelativa 
di Paolo Rossi. Di Somma. 
Cattaneo. De Ponti. Chiodi. 
Viola e Garlaschelli. Intanto 
De Biase ha annunciato per 
il 3 maggio il deferimento di 
tutti gli altri implicati nel
le partite truccate. 

messe e allora Cacciatori 
disse: «A questo punto si fa 
e basta ». Allora io consegnai 
a Cacciatori l'assegno, dì cui 
produco fotocopia, numero 
061633973 del Banco dì S. Spi
rito dell'importo di lire 15 
milioni lasciando in bianco 
data e beneficiario. Al ri
guardo dico che non conosco 
assolutamente il nome di O-
razio Scala beneficiario del
l'assegno. Con i predetti gio
catori rimasi d'accordo che 
i rimanenti 45 milioni, più 
l'importo della vincita sulla 
scommessa sarebbero stati 
loro consegnati il lunedì. An
dai poi a letto, dormii un 
paio di ore e alle sei partii 
in treno per Vicenza... ». 

Pure Trinca conferma che 
Cacciatori avrebbe convinto 
anhe gli altri ad accettare la 
combine. Cacciatori s'incaricò 
di parlare con Montesi: «Man
fredonia, Wilson e Giordano 
avrebbero detto al Cacciatori 
di parlare con Montesi e Cac
ciatori avrebbe replicato che 
non era opportuno perché era 
un " balordo ". Comunque 
quella notte non furono dati 
assegni né a Manfredonia, ne 
a Wilson, né a Giordano». 

COLOMBO: « Albertosi mi 
telefonò dicendomi di aver 
ricevuto una telefonata con 
la quale gli era stato detto 
che si poteva combinare Mi
lan-Lazio in favore dei ros
soneri. Io gli dissi che non 
era neanche il caso di 
parlarne. La stessa cosa gli 
ho ripetuto venerdì, quando 
mi propose nuovamente la 
cosa... I*i domenica sera do
po la partita Albertosi mi 
telefonò dicendomi che ia 
stessa persona gli aveva chie
sto un regalo. Ricevendo la 
telefonata di Albertosi mi 
venne naturale pensare che . 
avevo commesso un'irregola- | 
rità non avendo denunciato • 
nulla alla Lega. Pensai che I 
potevo trovarmi in una si- ' 
tuazione irregolare e il mio • 
comportamento avrebbe pò- I 
tuto nuocere alla società e ! 
decisi di non correre rischi ; 
e di accettare la richiesta... ì 

Il giorno dopo, lunedi mat
tina. Albertosi mi richiamò 
per dirmi che Morini doveva 
andare a Roma e che si po
teva incaricare lui della con
segna. Aggiungo che non i'o 
parlato con Trinca e Cru
ciani... 

Desidero precisare che 
quando nella serata di giove
dì Albertosi mi raccontò del
la telefonata che gli aveva
no fatto erano presenti Rive
ra e forse anche Vitali. Mi 
pare eh? Rivera fosse presen
te quando Albertosi il vener
dì mi disse che avevano ri
telefonato. Mi sembra che 
Rivera fosse nella stanza di 
Vitali o nel corridoio e Al
bertosi sulla soglia della stan
za di Vitali », 

ALBERTOSI — « Il giovedì 
o il venerdì precedente Mi
lan-Lazio mi telefonò al ri
storante Massimo Cruciani. 
dicendomi che era in grado 
di assicurarmi la vittoria del 
Milan. chiedendo come con
tropartita che il presidente 
Colombo versasse 80 milioni. 
Gli dissi che non avevo mai 
fatto queste cose, ma gli dis
si anche che ne avrei par
lato con il presidente. Colom
bo mi rispose che non aveva 
mai fatto queste cose e che 
il Milan avrebbe potuto vin
cere senza inganno. Non par
lai con i giocatori laziali. 
Dopo ld partita Cruciani mi 
ritelefonò e mi chiese se la 

società poteva largii un re
galo. Ne parlai con il presi
dente che si disse disposto 
di venire incontro s i Crucia
ni. Il giorno dopo il presi
dente Colombo mi disse che 
aveva pronto il regalo per 
Cruciani. senza precisarmi la 
entità ». 
t 

MORINI: «Il 7 gennaio... 
Albertosi mi chiese se do
vevo recarmi a Roma e sa
pendo che conoscevo Crucia
ni mi chiese 6e potevo por
targli dei soldi, senza preci
sarmi la cifra e senza dirmi 
il perché... per conto di una 
terza persona. Mi disse che 
mi avrebbe fatto recapitare 
il pacco con i soldi a mezzo 
di qualcuno. 

All'aeroporto fui avvicina
to da una persona scono
sciuta, la quale senza ag
giungere altro mi disse: 
« Questo è il pacco per te ». 
Il giorno dopo mi recai al 
magazzino di Cruciani con 
il mio socio Caroselli. Men
tre costui acquistava della 
frutta, consegnai a Crucia
ni il pacco, che non fu aper
to m mia presenza. Non 
chiesi neanche perché Alber
tosi gli avesse inviato del 
denaro. Quando venne a gal
la tutta la storia io mi ri
volsi • sia ad Alberini , che 
al presidente Colombo per 
essere informato e mi rife
rirono che avrebbero chiari
to ogni cosa davanti ai ma
gistrati ». 

Di fronte alle accuse di 
Trinca e Cruciani laziali e 
milanisti si difendono così: 

MANFREDONIA — Il pome 
riggio e la sera antecedente 
l'incontro Milan-Lazio non 
notai nulla di anormale. Con 
nessun compagno di squadra 
si parlò della eventualità di 
«truccare» l'incontro, e tan
to meno con Wilson. Quel 
giorno non vidi all'albergo il 
Cruciani... Prendo atto che 
il Cruciani afferma di aver 
parlato alla sera con me. 
Wilson. Giordano e Caccia
tori, ma nego che ciò rispon
da a verità. Nulla sapevo di 
un assegno che nella circo
stanza avrebbe ricevuto Cac
ciatori, salvo ad averlo ap
preso dai giornali... "Escludo 
che in quella settimana lo 
possa aver fatto dal deposito 
del Cruciani una telefonata 
ad Albertosi, oppure che io 
possa aver assistito ad una 
telelonata di tal genere fatta 
da Giordano... Non ho par
lato dopo cena con Montesi 
circa la possibilità di preco
stituire il risultato dell'incon
tro... Escludo di aver ricevu
to assegni da parte del Cru
ciani nella settimana succes
siva all'incontro Milan-Lazio. 

GIORDANO — Escludo che 
Trinca e Cruciani siano ve
nuti. o meglio siano stati da 
me visti a Tor di Quinto 
nella settimana antecedente 
l'incontro Milan-Lazio. Esclu
do che nella settimana suin
dicata possa essermi incon
trato nello studio di Wilson. 
con Wilson, altri giocatori e 
Trinca e Cruciani. Escludo 
che io abbia telefonato ad 
Albertosi... Quanto all'as
segno di 2 milioni, non posso 

essere più preciso circa la 
data in cui lo sottoscrìssi per 
girata... Escludo di aver visto 
quella sera (5-1-1980), o quel
la notte il Cruciani. Prendo 
atto che risulta documenta
ta la presenza del Cruciani 
presso il nostro albergo. 
Confermo di non averlo 
visto, né quella notte né 
l'indomani... Io ero in ca
mera con Manfredonia... 
Quella sera ero impossibili
tato a muovermi dalla ca
mera dell'albergo in quanto 
soffrivo di uno stiramento 
alla gamba. Non ricordo se 
dopo l'ora del rientro nelle 
stanze, alle 22,30. siano en
trati altri giocatori... Nego 
di aver ricevuto tramite 
Manfredonia o direttamente 
un assegno di lire 15 milioni 
firmato dal Cruciani. 

Prendo atto che dalle ma
trici dei C/C presso la Cas
sa di Risparmio di Roma in
testati al Cruciani. nonché 
dal correlativo estratto con-
to risulterebbero tre assegni 
di 15 milioni ciascuno stac
cati dalle matrici intorno al
la seconda decade di gen
naio, e non messi all'incas
so. ma ripeto che non ho 
ricevuto alcun assegno dal 
Cruciani... Nego di avergli 
(al padre di Cruciani. a Vie-
tri sul Mare, ndr) consegna
to o restituito, l'assegno che 
si assume essermi stato da-
to dal figlio». 

WILSON — Quattro gli in-
terrogatori. Nel primo (11 
marzo 1980) il giocatore ne
ga ogni addebito, il secondo 
non viene effettuato per 

Della Martira presentò Cruciani a Pablito 

Rossi: «Giocavo a tombola 
non so niente degli accordi» 

Ci pare particolarmente in
teressante esaminare la po
sizione di Paolo Rossi, che è 
di gran lunga il personaggio 
più importante e quello che 
— fino a poco tempo fa — 
sembrava il meno compro
messo. Infatti egli, a diffe
renza dei suoi compagni Ca-
sarsa. Zecchini e Della Mar-
tira non era stato colpito da 
mandato di cattura, ma sol
tanto da ordine di compari
zione. La posizione di Rossi 
è precipitata nel corso degli 
ultimi interrogatori di Massi
mo Cruciani. che ha così 
esposto la posizione del gio
catore. 

«Per quanto riguarda la 
partita Avellino-Perugia ave
vo preso contatti sia con Ste
fano Pellegrini dell'Avellino, 
sia con Della Martira del Pe
rugia per combinare il risul
tato. Con Pellegrini, che già 
conoscevo per aver egli gio
cato nella Roma, ci sentim
mo più volte nel corso della 
settimana. Il Pellegrini mi 
disse che era d'accordo con 
tutta la sua squadra per un 
risultato di parità col Peru
gia. Io gli promisi allora 10 
milioni se il risultato fosse 
stato effettivamente un pa
reggio.- Ci recammo il Bar-
tolucci ed io a Salerno il ve
nerdì sera. Avvicinammo per 
primo Della Martira. al qua

le chiedemmo se per il Pe
rugia il pareggio fosse il ri
sultato gradito. Questi rispo
se affermativamente poi ci 
accompagnò nella stanza di 
Zecchini. 

Il Della Martira aveva già 
da me ricevuto ed accettato 
la proposta ed un compenso 
di 8 milioni se il risultato 
fosse stato quello convenuto. 
In camera di Zucchini, que
st'ultimo si dichiarò d'accor
do per il risultato di parità 
e disse che avremmo dovuto 
sentire che cosa ne pensava 
« il numero nove »... Ridiscesi 
nella hall dell'albergo insie
me con il Bartolucci: il Del
la Martira chiamò Rossi che 
stava giocando a tombola. Il 
Della Martira chiese allora 
in nostra presenza al Rossi 
se era di suo gradimento il 
pareggio. Il Rossi rispose che 
per lui andava bene e che 
voleva solo segnare qualche 
gol. In presenza di Rossi non 
si parlò di denaro. Poi Rossi 
si allontanò e si avvicinò Ca-
sarsa, il quale interpellato 
dal Della Martira. affermò 
che era favorevole ad un ri
sultato di parità. Neppure in 
presenza del Casarsa si par
lò di compensi. Prima di an
dar via dissi al Della Marti 
ra che gli avrei dato 8 mi
lioni se il risultato fosse sta
to quello convenuto... Il Del 

la Martira mi rispose che 
avrebbe diviso la cifra con 
i suoi tre compagni interpel
lati: non so però se lo abbia 
fatto ». 

Paolo Rossi che è " stato 
ascoltato prima delle preci 
sazioni di Cruciani. si è cosi 
difeso: «... Contesto ogni ad
debito. Fui avvicinato dal 
Della Martira mentre gioca
vo a tombola... Il Della Mar-
tira mi disse che voleva pre
sentarmi un amico... Non 
posso dire se quella persona 
fosse il Cruciani... Incaricai 
la persona che mi stava ac
canto di continuare il mio 
gioco alla tombola. La perso
na fece riferimento alla par
tita dell'indomani con l'Avel
lino... Il colloquio durò uno 
o due minuti, poi tomai a 
giocare a tombola... Successi
vamente non fui più contat
tato dal Della Martira... Solo 
dal giornale sono venuto a 
sapere che c'era un assegno 
per Della Martira. Mi pare. 
anzi sono sicuro che Della 
Martira non mi ha mai par
lato dell'assegno... Non sape
vo che Della Martira aveva 
incontrato Zecchini... Escludo 
che nel mio brevissimo col
loquio con l'accompagnatore 
del Della Martira. si sia par
lato delle possibilità di un 
pareggio e che io abbia co-
munoue espresso il desiderio 
di fare qualche rete». 

Oggi si gioca la terzultima giornata di un campionato profondamente falsato (ore 16,30) 

La Lazio rischia contro il Napoli all'Olimpico » 
Oggi sarà la festa dello scudetto per l'Inter? 

E' molto delicato il compito dei biancazzurrì di Lovati - La Roma riuscirà a reggere l'urto dei nerazzurri? 

ROMA — Ormai siamo ar
rivati agli sgoccioli di questo 
campionato mediocre e per 
di più falsato dallo «scan
dalo-calcio ». in quanto è dal
la 23. giornata che le condi
zioni oggettive sono state al
terate. Chi più e chi meno, 
delle sette squadre coinvolte: 
Milan. Lazio, Bologna. Avelli
no, Perugia, Napoli e Juven
tus. ognuna ha avuto i suoi 
condizionamenti psicologici. 
Tacerlo sarebbe un voler ne
gare la realtà dei fatti. I defe
rimenti alla <t Disciplinare ». 
:n seguito ai quali scatterà 
per altri giocatori la sospen
sione. priveranno gli allena
tori — per la penultima gior
nata — di ulteriori forze. E 
1 « vuoti » potrebbero farsi 
più massicci all'ultima gior
nata. dal momento che nella 
prossima settimana scatte
ranno altri deferimenti, in 
ordine ad altre otto partite 
pur le quali l'Ufficio inchie
ste sta completando il dos
sier. Come dire che la Lazio 
e, quasi sicuramente, anche il 
Bologna, dovranno giocare 
privi di ben sei titolari; l'A
vellino di cinque (o sei?): il 
Perugia di quattro. Questo 
per mettere il dito sulle più 
danneggiate. Perché sul pia
no psicologico non è che stia
no meglio Milan, Juventus e 
Napoli. Quindi e chiaro che, 
fatto salvo il cammino del- i 
l'Inter — praticamente già 
scudettata in epoca non in
quinata — ci troviamo di 
fronte ad un campionato sul 
quale pendono massicce om

bre di dubbio. Oggi possono 
giocare Paolo Rossi, Catta
neo. De Ponti, Chiodi, Viola 
e Garlaschelli. Ma se i tecni
ci decidessero per il « sì », 
con quale animo scenderan
no in campo i sunnominati? 

E il discorso diventa tanto 
più valido :n quanto la lotta 
per !a salvezza vede pro
prio la Lazio in lizza. Venti
quattro punti non bastano 
per la salvezza. I laziali gio- ! 
cano oggi contro il Napoli 
che avrà in panchina Sor-
mani. Oltre a Cacciatori. Wil
son. Manfredonia e Giordano 
sospesi, mancherà anche Tas-

Baronchelli 
o Battaglin 
protagonisti 

sulla Bocchetta? 
PONTE DECIMO — Con Baron-
cheti! che cova la segreta speran
za di realizzare un prestigioso 
poker di vittorie consecutive tal 
traguardo di Pontedecimo • Bat
tagliti, reduce dalla tresca, quan
to inaspettata, vittoria dì VTgnoia, 
dove ha nettamente battuto Ma
ser e Saronni, l'odierno circuito 
dell'Appennino, prende il via con 
•ufficienti motivi di interesse, no
nostante le defezioni di Moser • j 
Saronni. • 

Tutto sommato, pero, la cor- -' 
sa si presenta interessante, in 
quante oltre a Boroncheill e Bet-
taglin, punteranno al traguardo 
•seccia, Vendi, Jortansten, Sutter, 
Masi. Bertoldo ed altri. 

sotti squalificato. A rendere 
ancor più difficile il compi
to. sono ki forse anche Man
zoni e D'Amico che lamen
tano qualche malanno mu
scolare. Sono perciò in preal
larme Lopez e Todesco L'o
biettivo minimo dovrebbe es
sere un pareggio. Ma anche 
i partenopei hanno bisogno 
di punti, pur se a quota 26 
si possono dire al sicuro. 
Consigliamo, perciò, a chi 
non ha le coronarie a posto 
di astenersi dall'assistere al 
la partita. E' probabile che 
una parte dei tifosi protesti 
nei confronti del « gruppo 
Lenzini» disertando gli spal
ti. Sbaglierebbero, perché i 
conti sul piano societario an
dranno fatti alla fine. La 
squadra dell'amico Bob Lo
vati ha bisogno dell'incita
mento e del calore dei suol 
supporter. 

Catanzaro e Udinese, che 
ancora nutrono speranze di 
salvezza, non avranno vita 
facile. Forse stanno meglio 
i calabresi che ospitano il 
Milan. mentre 1 friulani sono 
in trasferta a Bologna. Ju
ventus. Fiorentina e Ascoli, 
che stanno lottando per le 
piazze UEFA (ce ne sono 
soltanto due a disposizione). 
non vorranno mollare. Ma, 
mentre 1 bianconeri del Tnap 
ospitano il Perugia, i viola 
sono in casa di un Avellino 
smanioso di tornare alla vit
toria. Il ruolino di marcia 
degli uomini dell'amico Ca-
rosi è però di tutto rispetto: 
quindici i turni utili, come 

, dire che un pareggio potreb
be essere alla loro portata. 
Stessa sorte per i marchi
giani che troveranno nel Ca
gliari un avversario niente 
affatto malleabile. I sardi so
no reduci dall'ottimo pareg
gio conquistato a Firenze. 
L'ormai retrocesso Pescara 
ospita il Torino. Resta la 
Roma che nelle ultime tre 
partite ha compromesso il 

j suo più che dignitoso cam-
! Pionato e la stessa zona 
| UEFA. Peccato veramente. E. 

neppure a farlo apposta, al
cune decisioni del presidente 
Viola hanno sollevato pole

miche all'interno e all'ester
no della società. Chi punta 
al rinnovamento deve im
mancabilmente pagare uno 
scotto. Noi eravamo stati 
messi al corrente in antici
po di come stessero in realtà 
le cose. Il presidente Viola 
ci aveva però pregato di te
nercelo per noi. Cosa che ab- ] 
biamo fatto puntualmente. 
Che poi altri le abbiano rese 
pubbliche poco ci cale: noi ! 
la parola l'abbiamo rispct- • 
tata. Possiamo soltanto anti
cipare che l 'aw. Lino Raulè 
è stato assunto si per due 
mesi, ma con la prospettiva 

La Ternana a Parma 
Se la 

prevalere eolie Seanpoorte la 
cantei* di piotati l i !* eli ondar* 
in A ( n u l e n ondale a pasta, e** 
la storia «1 Borgo do «Morirà) por 
la squadra di Rfecomlai solire* oe 
• I > S H . Infatti lotte le eoo anta
goniste diretto eolia lotta par la 

ranno impegnati—Imo fatta eccetie-
o* por il Broscia, che ricava il 
Matera-

La capolista sari di ateo* a W 
( altra squadre « cMaccMo-

> ) , lo faltato Mania giocherò 
a Bai asma contro l'Ataleota, Bari 
e Vereooseroaoo addii Ut ai a a con-
lT fMl t# qoWoWlW • •JfJlUwl ••jWftlaTafw • 
dawinipisrsi • sitane*. Cosi II ora* 
favorito dotta oi ornata odierna * 
il Brescia (con tutto H rispetto per 
il Macera), * * Broscia che stasera 
pulì ebbe trovarti insediato al tor-

Sol fondo, detto del Metore * 
dell'Atelante, troviamo il confronto 
diretto Parma Temasi*, match deci
sive per la Tornane, t o stesso or-
scorso si può far* por il Taranto 
fai li esitila a Palermo (tutto e do* 
pa squadre sono invtecniet* nella 
vfeondo dette partite truccate), an
ca* se ho* diversi e la levatura 
doira usiseli a che, se in giornata. 
non daiishba faticar molto a suso-

M osco fa partite e gli arbitri 
Atalanta-Monra: D'Elia; Bari-Ve

rona: Castaldi; Brescla-Matora: Pra
t i ; Cesine Pia*. Magni; Cenoa-Spai: 
MHan; LA . VIcensa-Como: Lanini; 
Lacca lemaaaadstf io; Sarti; Paler
mo-Taranto: Parussini; Parma-Ter
nana: Pieri; Pistoiese Sompdorla: 
Reggi sni. 

di restare. Due appunti ab
biamo fatto al presidente 
giallorosso: che non si creino 
conflitti di competenza col 
validissimo Gilberto Viti e 
che si veda di far restare 
«Picchio» De Sisti. Oggi 
contro l'Inter al « Meazza » 
si potrà saggiare la forza di 
reazione della, squadra. Ai 
nerazzurri non sarà neces
sario vincere, basterà un pa
reggio per laurearsi in anti
cipo campioni d'Italia I960. 
L'accesso alla finale di Coppa 
Italia dovrebbe aver tonifica
to i giocatori. Si tratterà di 
vedere se Liedholm tornerà 
a schierare Paolo Conti o ri
pescherà Tancredi. Noi. fran
camente, sceglieremmo il se
condo. Ci sembra più adatto 
ad interpretare il modulo a 
« zona ». Probabile Peccenini 
al posto di Santarini, con 
spostamento di Benetti in a-
vanti. Ci pare una Roma at
trezzata per reggere l'urto di 
Altobelli e compagni. Un pa
reggio rinfrancherebbe l'am
biente e Isolerebbe ulterior
mente le frange di contesta
tori che all'* Olimpico ». nel
la partita di Coppa. « invoca
rono» persino il nome del
l'ex Oaetano Anzalone. 

g. ». 

Gli arbitri (16,30) 
AvetUne-fierentina: Amelia; Bo

rsone-Udinese: Bergamo; Cagliari-
Ascoli: Cesari*; Cataiwaro-Mila*i 
Mattel; Inter-Marna: Loosj luve-Pe-
rugia: Civili: Laelo-Nepoll: Borbe> 
roseo; Psseara-Torinoi Pepai aste. 
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« uno òtato di depressione ». 
Nel terzo depcne: «E' vero 
che la vigilia dell'incentro 
Milan-Lazio consegnai al 
compagno di squadra Caccia
tori un assegno di 15 milio
ni... Ricevetti una telefonata 
da una persona a me sco
nosciuta che si qualificò 
emissario del Milan. Mi dis
se sostanzialmente che il 
Milan aveva necessità di as
sicurarsi la vittoria in quel
la gara e che se io mi fossi 
reso garante di quella vitto
ria, il Milan avrebbe resti
tuito facendo vincere nella 
gara di ritorno a Roma. 

Risposi che non avrei po
tuto assicurare la sconfitta 
della squadra, poiché la mia 
posizione ed il ruolo in squa
dra non me lo avrebbero per
messo... Della telefonata par
lai a Cacciatori che si tro
vava anch'egli in albergo ed 
era mio vicino di stanza; 
lo informai della cosa ma 
non approfondimmo l'argo- i 
mento... Notai che nella ca- | 
sella corrispondente alla mia | 
stanza vi era* una busta con | 
su scritto «per Wilson»... Mi , 
avviai verso la mia camera 
ed aprii la busta. 

All'interno vi era un asse
gno di C/C per l'importo di 
15 milioni con firma di 
traenza a me sconosciuta e 
con il nome del beneficiario 
in bianco. Vi era anche un 
biglieto che diceva pressap
poco «Sono la persona che 
le ha telefonato prima, con
segni l'assegno alla persona 
che può fare la cosa da me 
richiesta se lo ritiene neces
sario ». Non ricordo se chia
mai Cacciatori nella mia 
stanza/ o se mi recai nella 
sua e gli dissi della lettera 
e dell'assegno. 

Io precisai anche al Caccia
tori che non volevo saperne 
più niente della cosa, tanfè 
che in sua presenza strappai 
busta e foglio e poi la but
tai nel gabinetto. Dopo la con
segna dell'assegno a Caccia
tori me ne andai a dormire. 
Non ho visto il Cruciani Mas
simo la sera del sabato... Non 
ho mai parlato con Giorda
no, Manfredonia. Montesi e 
altri miei compagni di squa
dra dell'assegno, della tele
fonata e della lettera... Pren
do atto che un altro impu
tato in questo processo ha 
dichiarato che già" nello scor
so campionato nell'ambiente 
della Lazio circolavano le 
suindicate schedine e che 
ad essere erano interessati 
in particolare il dirigente 
Bezzi e il dr Ziaco... So che 
il dr Ziaco afferma spesso 
che gioca ma mai ha fatto ri
ferimento alle scommesse 
clandestine. 

Prendo atto che di tale 
imputato, per esigenze istrut» 
torte, non mi viene fatto il 
nome... Ricevo lettura delle 
dichiarazioni di Montesi e di
chiaro che esse sono com-
p'*^amente false: tengo a 
specificare che non avevo 
alcun motivo di avvicinare il 
Montesi col quale al di là 
degli stretti rapporti profes
sionali non ho mai coltivato 
alcuna relazione extracalci
stica. Chiedo li confronto 
con Montesi ». 

CACCIATORI — Il - pome
riggio del giorno anteceden
te l'incontro Milan-Lazio, 
venne nella mia camera d'al
bergo, che occupavo da solo, 
Wilson e mi disse... Io che 
ero stato svegliato e non sta
vo neanche bene non diedi 
una risposta... Dopo cena 
Wilson venne nella mia stan
za e insieme andammo nel
la sua; anch'egli era solo in 
camera... Circa le garanzie 
che forniva la controparte 
replicò che oltre ai due pun
ti del girone di ritorno vi 
era anche un compenso in 
danaro e contestualmente mi 
diede un assegno di 15 mi
lioni. senza, data e senza be
neficiario.. Su cui figura co
me beneficiario Orazio Sca
la e confermo che trattasi 
dell'assegno in questione che 
io. tornato a Roma, conse
gnai ad Orazio Scala, - che 
successivamente mi conse
gnò un assegna. Non ho par
lato con giocatori della La
zio su questa questione 

Io andai in campo tran
quillamente deciso a fare la 
mia partita, anche perché 
pensavo che in ogni caso, gio
cando fuori casa contro una 
squadra decisissima a vince
re e di per sé forte, era nella 
logica delle cose che si per
desse-. Ignoravo che i soldi 
datimi per l'incontro avesse
ro attinenza col fenomeno 
delle scommesse clandesti
ne.- (L'ufficio dà lettura del
le dichiarazioni rese da Mon
tesi per la parte che con
cerne il comportamento di 
Wilson). Non so nulla dei 
fatti riferitimi e di cui mi è 
stata data lettura. (C'è poi 
ixi confronto tra i due. L'uni
ca discordanza è sulla bu
sta e il foglio strappato da 
Wilson. L'aw. Pannain rias
sume la difesa di Wilson). 

Sette scommettitori 
presi stri fatto 

ROMA — Stavolta oli » 
male. Brano riuniti, fari 
oopo I* eette e mono, 
un tavolo nel rstTehotteea di oa 
ber In vìa Gioberti. Ouanoo è ar
rivata la polizia li Ha 
i blocchetti In mano por raccoglie
re le scommesse sulle partite di 
coteio. Cosi, adesso, sono stati oa-
nonciati tutti, a piade He ero, por 
«occorso m gioco d'aczeroo. Sono 
la molare del bar. Addolorata Spot-
chiarello, I tra bookmaker, Antonio 
De Mitteis, Gennaro Pellico. Mi
chele Ceogiane e tra olienti'scom-
mcttttori, Nicola La Pietra. Mee-
slmiliano Luberti e Isbasti—o Pe
vera. Gli agenti hanno sequestrato 
tre libretti con le matrici don* 
puntate clandestine a 
Moni in contenti. 
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Delle Case sfreccia a Rieti, Aliverti stacca tutti alla Cascata delle Marmore 

Il «Regioni» si tinge d'azzurro 
"C'erano mille macchine 
e trecento biciclette...,, 

Il « v ìa ! » due « centro » del l ' I tal ia - Un monito e 
una c o n d a n n a per chi d i s t rugge i n v e c e dì co

struire - Al ivert i c a v a l i e r e sol i tario 

Da uno dei nostri inviati 
CASCATA DELLE MARMORE — Il Giro delle Regioni 
e partito, è lanciato, è in sella davariti alle Cascate 
delle Marmore dove il fruscio delle ruote s'accompa-
ona alle musiche delle acque e la canzone diventa un 
nino al vecchio sport della bicicletta Ecco come il 
ciclismo può essere poesia e realtà La poesia della 
giovinezza, la realtà di un plotone con cento ragazzi 
uniti da un linguaggio comune, da un abbraccio sin
cero, da un messaggio di concordia m tempi m cut la 
pace è m pencolo e bisogna essere forti per fermare i 
nemtcì dc'la distensione. 

La biadetta, dicevamo, t nostri contatti umani, le 
nostre conoscenze dei problemi e le necessità del Paese, 
i nostri incontri, le nostre esperienze: anche questo e 
il Giro delle Regioni, e aprendo il libro della quinta 
edizione ai piedi del Terminillo, in una città che vanta 
una singolare posizione geografica /quella di essere 
situata al centro esatto del'Italia), che ha dato t natali 
all'indimenticabile Adolfo Leoni, et ha augurato buon 
viaggio nel salone del teatro Flavio Vespasiano, rin
graziando Rieti, la sua gente il suo affetto, ecco il 
racconto, la novellina di Luigi Martini e Loreto Di 
Silvestri, due scolari della quinta B. « C'erano in una 
città mille macchine e trecento biciclette. Le mille 
macchine andavano su e giù per le vie della città, le 
trecento biciclette stavano buttate dentro cantine pol
verose. Le macchine inquinarono l'aria e la gente non 
se ne accorse. Ma un giorno cominciarono a morire 
passeri ed altri uccelli. Dopo gli uccelli morirono pure 
certi animali mammiferi nonché un vecchio pensionato 
che viveva in città. Un brutto giorno cominciarono a 
star male grandi e piccini: febbre, vomito, mal di 
pancia, giri di capo, macchie nerastre sulla pelle. Allora 
gli abitanti s'accorsero dell'inquinamento prodotto dalle 
mille macchine e tutti presero la bicicletta. L'aria non 
fu più inquinata e le persone malate guarirono e gli > 
uccelli tornarono a cinguettare nei giardini e nei prati. 
Per le vie della città si sentiva solo il drtn drin dei 
campanelli delle biciclette e ti chiasso festoso dei bam
bini felici di giocare all'arni aperta ». 

Il «drindrin» delle biciclette, t bambini che chie
dono spazio per la loro crescita e la loro salute, i 
grandi che devono meditare e lottare per un mondo 
più giusto e più pubto 11 racconto dei due alunni di 
Rieti non è una favola, bensì un monito e una con
danna per chi distrugge invece di costruire. E 1 cento 
ragazzi del Giro delle Regioni pedalano per le vie di 
Rieti. E' il tocco di un mezzodì pieno di sole, la neve 
delle montagne circostanti sembra polvere di stelle e 
ti frullano Delle Case taglia la corda per imporsi a 
braccia alzate nella semitappa niauaurale. 

E' il primo squillo degli atleti in maglia azzurra. 
Verso le cinque della sera le cascate salutano un trionfo 
di netta marca italiana. E' Aliverti (un comasco) il 
cavaliere solitario e il « leader » della corsa Nella sua 
fcia Minetti, Cattaneo e Paganessi, come a dire che 
il giro delie Regioni è nelle mani dei giovanotti di 
Gregorio anche se è una storia con parecchi capitoli 
ancora da vedere e ancora da scrivere. 

Gino Sala . 

• I l vittorioso arr ivo di Delle Case nella e kermesse > di Rieti semitappa d'avvio del Giro d i l l e Regioni 

Al primo round Delle Case e Aliverti hanno messo in crisi gli avversari 

Un passista e uno scalatore di vaglia 
Da uno dei nostri inviati J 

CASCATA DELLE MARMORE — ' 
Due azzurri, Delle Case ed Aliver- { 
ti, sugli scudi delle prime due fra
zioni del Giro delle Regioni. Un 
passista ed uno scalatore hanno 
messo in crisi tutti i validi av
versari. Delle Case è un friulano 
tutto di un pezzo. Ieri l'altro nel 
Gran Premio della Liberazione a-
veva cercato di bissare il successo 
dello scorso anno: una foratura lo 
ha costretto al ritiro. Generoso ie
ri si è preso la rivincita; * Stavo 

tenone ed 11 c'rcuito veloce mi 
piaceva in modo particolare. Sano 
scippato subito in partenza e poi 
non mi sono mai più svoltato. E" 
la mia seconda vittoria di quest' 
anno ». Dalle Casa è un azzurro di 
Grfrgori: costruito per la pista si 
sta dimostrando molto bravo an
che nelle prove su strada. 

Il secondo protagonista di Ieri 
è stato un lombardo anche lui di 
23 anni. Fiorenzo Aliverti si è 
involato nei pressi di Borgo Bu
stone. in una fuga assieme ad altri 
cinque compagni. E' felice: nen 

aveva ancora vinto. E' nato • Pu-
ginate, nel Comasco. La sua è una 
famiglia molto sportiva: anche la 
sorella minare Adriana corro in 
bicicletta. Anche lei prometto be
ne. e Devo ringraziere molto ì miti 
compagni di squadra che mi hanno 
laseroto andare nel finale ». Aliver
ti Incontra con lo sguardo Catta
neo eh* è salito accanto a lui sul 
palco. « A buon rendere » gli gri
da. Cattaneo lo saluta, Aliverti a 
considerato a ragione un combat
tente. Uno di quelli che attacca 
sempre, soprattutto nei tratti in 

salita, dove ritrova il terreno idea
le. Gareggia per la « Passerini » 
fin da quando è diventato dilettan
te. Con la stessa società l'anno 
prossimo passerà a! professionismo. 
• Dedico la mia vittoria, al mìo pa
tron Cadetto Passerini.'Se lo me
rita e spero che mi abbi* visto 
anche in televisione ». E' anche II 
public-relation* della società, i l 
cassiere, l'economo. Il scapitano». 
Per serietà è un esemplo per tut
ti i suoi compagni di squadra. 

Gigi Baj 

La corsa dei lungotevere conferma il buon momento della disciplina 

La maratona si arricchisce 
di campioni vecchi e nuovi 

Il ritorno di Anelio Bocci e degli « anziani » 
Risi e Tulli - Messina una giovane certezza 

La maratona non è più im
provvisazione. folclore, subli
mazione della fatica. Se mai 
fosse mancata la prova con
clusiva — ma di prove con
clusive ce ne sono cento — 
questa è venuta dala mara
tona dei « lungotevere » che 
ìen ha riconsegnato la ma
glia tricolore a Michele Are
na. siciliano d: Piazza Ar
merina. Marco Marchei. at
tento osservatore della splen
dida corsa, prima dell'avvio 
aveva dettoi «Mi dispiace di 
non poter fare questa mara
tona che ha un tracciato bel
lissimo ». E si agitava irre
quieto, quasi intendesse spo
gliarsi degli abiti civili e in
dossare maglietta e calzon
cini per Fcender? in lizza 
* Mi dispiace davvero. Ma 
non potevo rinunciare al
l'esperienza della corsa di 
Boston. E a ben pensarci e 
riflettendo sul gran caldo che 
faceta e sul fatto che Bill 
Rrxlger? è giunto al traguar
do distrutto mentre io ho fi
nito la gara aobpstanza fre
sco. posso dire che avrei an 
cne potuto vincere». 

Dunque a Roma c'erano 
due campioni: uno a correre 
lungo il Tevere e l'altro a 
seguire la coryi in auto. E 
t n i due. subito, la rivalità 
latente è cresciuta ed è insi-
gemita. Ancne perchè Miche
le. liberato dall'inrubo di li
na somma di piccol: imlanni 
che lo avevano afflitto, ha 
usato toni tra l'iron'a e la 
polemica nei confronti del
l'avversario in abiti civili. 

Ma sulle strade romane d: 
campioni, per la verità, ce 
n'erano più di due. Sarebbe 
infatti impresa mutile nocr-
conere le maratone tricolori 
del Dassato per cercare una 
corsa capace di proporre al 
ventesimo chilometro ancora 
atleti a spingere, a farsi 
guerra, a osservarsi di sot
tecchi per cogliere uno nel
l'altro il sintomo della crisi. 

Significa che la maratona 
italiana è matura e ricca 
A osservare l'ordine d'arri
do si trova Aneho Bocci al 
secondo posto. Il marchizia 
no. è di Recanati, erano anni 
cne non correva la marato
na. Il terzo è Giampaolo Mes 
sina, un ragazzo di 22 anni 
che a guardarlo da vicino 
sembra un bambino con oc
chi severi maturato in fretta. 
Il torinese è certamente rrn-
ratonetft bellissimo a veder
si Corre con straordinaria 
eleganza * c o n formidabile 
aeilità In tre chilometri ha 
concesso al vincitore — col 

l quale divideva la guida del 
; la corsa — due minuti e die

ci secondi. Ma quel crollo 
t inspiegabile nulla toglie alla 

certezza che di questo ra^iz 
zo sentiremo spesso parlare. 

Tra i primi dieci all'arrivo 
c'è gente nuova come Gianni 
Poli e Renzo Gorini e nuo
vissima come Ennio Colò. A! 
nono e ai decimo posto ci 
sono due anziani campioni ro
mani: Umberto Risi, quaran
ta anni, e Benito Tulli. 37. 
I due all'arrivo erano felici 
come se avessero vinto. Quin
di la maratona dei « lungo
tevere» è stata una marato
na perfetta vinta da un cam
pione osservato da un altro 
campione e abbellita da gio
vani nuovi e meno nuovi e 
da anziani capaci di onorare 
se stessi e !a corsa con pro
ve coraggiose e di elevato 
contenuto tecnico 

Franco Fava si è arre^ 
con le gambe irrigidite dalla 
fatica e. forse, dall'ansia. Tr«» 
anni fa il piccolo ciociara si 
recò in altura sugli altipiani 
della Colombia per verificare 
nuove tecniche di preparazio
ne I globuli rossi gli saliro
no da quattro milioni e me/-
70 a cinque milioni e duecen
tomila. E ciò in altura è 
normale. Ma quando 11 ra
gazzo tornò al livello del ma
re gli eritrociti anziché rias
sestarsi su una quota norma 
le rimasero in soprannume
ro E res t ino ha saputo spie
gare perchè. Il ragazzo re
sta un mistero. O forse, più 
semplicemente, la maratona 
non è fatta per lui. 

Gli organizzatori — e cioè 
l'UISP e il nostro giornale -
hanno vinto, validamente aiu
tati dalla polizia urbana, una 
bel'issima sfida. Pareva in
fatti impossibile che si potes
se organizzare una maratona 

' con un tracciato che preve 
j desse il controllo di sette pon-
, ti. due dei quali da transi-
I tare. E invece si sono avuti 

solo i normali problemi re
lativi a ogni gara di questo 
genere. 

DODO la conclusione del 
67. Campionato di maratona 
la selezione oer i Giochi olim
pici si è chiarita ma non 
definita. Selezionati sono cer
tamente Michele Arena e 
Mirco Marchel. mentre per 
il terzo uomo è pensabile che 
si voglia offrire una chance 
all'altro grande assente Mas-
vmo Magnani che sarà, im
pomato ai primi di g iamo 
nell'c*» sonale di Barcellona. 

Remo Musumeci 

• Un momento della maratona tricefere vinta giovedì da Arena 

Così verso Ancona 
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Locatiti 

TERNI 
Bivio Arrone N 
Ferentino 
Ceselli 
Scheggino 
Piedipatemo 
Borgo Cerreto 
Tri ponzo 
Pontechiusita 
Vìooo . T.V. 

- Passo Fornaci - G.P.M. (2.) 
Caprlglia (SS. n. 208) 
Pieve Torlna (sotto) 
Bivio S.S. n. 77 
Polverina 
Sfercia 
Ciccamo sul lago -
Beloforte in Chianti 
Tolentino - T.V. (Rif.to) " 
Sforzacosta 
Macerata - T.V. 
Villa Potenza (S.S. n. 71) 
Bivio S.S. n. 571 
S.S. Adriatica (n. 18) 
Porto Recanati (bivio) 
Numana 
Bivio Fonte d'Olio 
Bivio M. Conerò - G.P.M. (2.) 
Bivio Portonuovo 
ANCONA 

Distanza 
progr. 

0 
11 
16 
25.5 
29 
37 
44.6 
47.9 
58.1 
87,1 
71.7 
78 ,7 . , . 
833 
88,1 
93.1 
95.6 

105.1 
108,6 
115.6 
127.6 
1334 
1374 
1454 
160.4 
-K3J 
1734 
177.1 
181.1 
184.1 
198 

Ora di 
passaggio 

Media 
km 42 

12,00 
12,16 
12£3 
1246 
12.41 
1243 
13,04 
13,08 • 
1340 
1346 
13,42 
13,52 
14,00 
14,06 
14.13 
14.17 
1440 
1445 
14.45 
15,02 
15.11 
15,16 
1548 
15.49 
1544 
16.08 
16,13 
16,18 
1643 
1649 

Le tappe e la TV 
APRILE: TernJ-Anceoe, km. 1 M . 
APRILE: Aecooa Coaeoe, km. 134 • C**ona-8*rt 
1 lOOnrié'eale km. 20 . 
APRILE: Canoa Pialo, k m 166. 
APRILE: Piala laaau 01 Coieiieea. km. 170. 

BOTO, cre

MAGGIO: Groteete-Chitavecchie, km. 110 0 Cìrcwito « 

Le distanza total* * 4i km. 966. 
OOCITO H programma dalla Iratntiaaìonl 
27 APRILE: llaah In Demonico Sport < 

talailatva. 
t ctntaai 'ooiitrola éot-

la tappa al tarmi»* 4*1 teletiontale eolia «otta (roto 2 ) . 
28. 29, 30 APRILE: tintasi iasintoto 

évi leiaoiomale eolia non* (r*t* 2 ) . 
1 MACCICh in diretta «a CfcrrtavtCCMra 

la 16 allo 16.4S (rota 2 ) . 

eeile tappa ai termina 

te faoi concrooroo «M-

-

URSS 
1) 

2) 
3) 
4) 
5) 
6 ) 

7) 
8) 
9) 

10) 
11) 
12) 

13) 

Souknoureut» 
cfcenkov 
Awerìo 
Gallale* é°inov 
Kleinkerfs 
Geesiatnikov 
Jarkin 

Italia A 
Giacemini 
Ghìbaudo 
Gradi 
Maflel 
Minarti 
Patito 

Belgio 
Crakke 

14) 
15) 
16) 
17) 

18) 

19) 
20) 
21) 
22) 

23) 
24) 

25) 
26) 
27) 
21) 
2») 

Kooeroeao 
Tarmant 
Vaa Kerckovo 
Va* Melecot 

30) X 

Cecoslovacchia 

V* 

Bulgaria 
Stajrko* 

A* 
Heeenev 

Loto* 
farro» 

Brasile 
Amarrato 

Farnandea 
Da Lima 
Lourenco 

31) 
32) 

33) 
34) KottadioOT 
35) Dot** 

36) Jerco 

Cuba 
37) Cardai 
38) Oeintere 
39) P*dma 
40) Tetra» 
41) SoodMt 
42) Arencioio 

Danimarca 
43) Hee*** 

Così in corsa 

Finlandia 
49) 
50) Paiate 
51) «libala 
52) Wacktrrom 
SS) Wockttrem 
34) Uoarrlrte 

Gran Bretagna 
SS) 
56) 
S D 
58) Laerte 
59) Carena** 
M ) Taylor 

Jugoslavia 
61) Telarle 

62) 
63) •*•€•*€• 

64) Cuori* 

• 9 ) RrMIkar 
• 6 ) Votele 

Nuova Zelanda 
67) Rice 
68) Sycomoro 
69) Maker 
70) Correli 

. 71 ) 
73) 

Olanda 
73) Ven Laaowaw 
74) 

Due corse tiratissìme e combattute com'è nello stile della «nostra 
corsa» - Anche i sovietici sono stati molto attivi - Oggi la tappa più 
lunga (km. 195) da Terni ad Ancona - Splendida cornice di folla 

Da uno dei nostri inviati 
CASCATE DELLE MARMO-
RE — Il ciclismo italiano ha 
scritto ieri una pagina tra 
le più belle della sua lunga 
storia. Due vittorie, ottenute 
da Delle Case e Aliverti, han
no suggellato le prime fati
che ed 1 primi duelli del 
Giro delle Regioni. Qui, alle 
Cascate delle Marmore, degna 
cornice di questa stupenda 
giornata, c'è chi non riesce 
a nascondere la commozione. 
Non vogliamo peccare d'in
generosità e non intendiamo 
attingere nel trionfalismo. 
Forniamo la storia di quanto 
abbiamo visto per poter giu
dicare. 

Allegre marcette eseguite 
dalla banda locale avevano 
annunciato ai reatini che la 
loro città stava per vivere 
una memorabile giornata di 
sport. Sulla piazzetta, sede 
del ritrovo, ottoni e grancas
se avevano iniziato a suona
re nella prima mattinata. 
portando un po' di vivacità 
agli organizzatori ed ai com
ponenti della carovana ab
bastanza preoccupati per 
quell'abbondante nevicata ca
duta durante la notte. Erano 
timori di un attimo: un leg
gero venticello spazzava le 
nubi ed il cielo s'apriva al
l'azzurro. E 11 Giro delle Re
gioni poteva avviarsi cosi 
sotto un sole che di ora in 
era si faceva Diu caldo. 

La prima bagarre era co
stituita da un circuito cit
tadino. Rieti forniva ottima 
accoglienza: erano circa do
dicimila le persone educata
mente disposte dietro le tran
senne. Pochi 1 preliminari: 
11 saluto del sindaco Salet-
ti era breve, sintetico ma 
carico di significati. I gior
nali riportavano allarmanti 
notizie, ma quei 113 corrido
ri di varie nazionalità, ra
dunati nel nome dello sport 
e della distensione, forniva
no prova inconfutabile di 
quello che la gente, in so
stanza, chiede. 

Statunitensi, sovietici e cu
bani occupavano le prime ri-
le del gruppo quando il di
rettore di corsa Casadio. al
lo scoccare del mezzoeiorno. 
dava il via alla quinta edi
zione del «Giro», alla nre-
senza del compagno on. Pro
ietti. Due i forfait e rispon
devano al nome del cecoslo
vacchi Skoda e Bonacek. una 
tracheite la causa. 

La corsa non «spettava 
un attimo per diventar «cal
da ». Toccava al bulgaro Stan-
kov la prima citazione. Uno 
«catto, il suo. subito parato 
dalla reazione del plotone. 
Ripreso Stankov tentava l'az
zurro Walter Delle Case. Ve
nerdì nel «Liberazione» era 
stato sfortunato protagonista 
ed ora il friulano meditava 
la rivincita. Struttura fisica 
imbonente e stile quasi per
fetto permettevano al rar> 
presentante dell'Italia B di 
guadagnare discreto margi
ne. Per due eiri del circuito 
di Quattro chilometri. 11 van
taselo di Walter è rimasto 
bloccato sui 12 secondi DOÌ. 
malgrado il prodigarsi deeli 
olandesi e dei sovietici. Del
le Case portava il suo gruz
zolo sul mezzo minuto. 

Le ultime fasi erano se
guite con palpitazione. Al
l'ultimo giro Delle Case do
veva parare il recupero di 
uno scatenato Soukhourou-
chenkov. All'azzurro in fuga 
davano considerevole e gra
dito aiuto anche Cattaneo 
e Minetti. «Soukho» si do
veva rassegnare e Delle Ca
se andava a vincere a brac
cia alzate e a indossare la 
maglia Brooklyn di capo 
classifica. Il gruppo, giunto 
a 6 secondi, era battuto in 
volata dal sovietico Jarkin 
che precedeva il romeno Sa-
vu. Io spagnolo Magro. Ro-
driguez. e l'altro sovietico 
Awerin. Bombini. sesto, era 
il secondo della pattuglia az
zurra. 

Una pausa per consentire 
il cambio delle maglie madi
de di sudore. Panini mangiati 
in fretta e Riete salutava 
il «Giro». Si doveva andare 
verso le cascate delle Mar-
more. attraversando Terni 
Narni Scalo. La corsa veniva 
accolta ovunque con simpa
tia. Si susseguivano i paesi 
con tanta, moltissima gente 
ai bordi della strada e le 
scaramucce. A Terni, il so
vietico Jarkin inaugurava 
l'elenco dei vincitori dei tra
guardi volanti GBC. 

La corsa viveva sul quelli 
tra le due formazioni azzur
re e lo squadrone sovietico. 
Ci provava «Soukho» e ri
spondeva MaffeL Contrattac
cava Ghìbaudo e sulla sua 
ruota si portava il danese 
Jaobsen. Ed era Nami Scalo 
ad assistere alla seconda, en
tusiasmante volata per il tra
guardo GBC. Lo vinceva il 
romeno Boncio davanti al
l'inglese Lewis ed al bulga
ro Staykov. 

Radio-corsa segnalava 40 

chilometri al traguardo e 
dal gruppo partivano Sipos, 
Boom, Lourenco. Wojtas. l'ar-
ker, Kleibergs, Charusky, Ali
verti e Cattaneo. Il vincitore 
del « Liberazione » cercava 
l'assalto solitario. Cattaneo 
piccolo, raccolto, spingeva 
vertiginose moltipliche. Il suo 
sforzo trovava il premio di 
un minuto. Poi. prosciuga
tisi 1 muscoli, su Cattaneo 
piombavano il polacco Szcke-
pkowski, l'inglese Cavang. 
Minetti. Paganessi e Aliver
ti. Si staccava il polacco ed 
avevamo cinque in testa di 
cui ben quattro azzurri. 

Dalle retrovie rinveniva 
anche Bombini. Guadagnava 
terreno, ma ormai si era al
l'arrivo. L'inglese Cavanga 
creava preoccupazioni e gli 
azzurri, a turno, tentavano 
la soluzione di forza. Vi riu
sciva il comasco Aliverti che, 
a tre chilometri dallo stri
scione, si involava e andava 
a conquistare il meritato suc
cesso nell'int'iintevole comic*» 
delle cascate delle Marmore. 

Oggi 11 Giro parte da Terni 
ed arriva ad Ancona. Si trat
ta di una tappa di 196 chi
lometri il cui avvio verrà sa
lutato dal ragazzi del « Q 
Italia» partecipanti al pri
mo palio cicloturtstico scola
stico. E' la tappa più lunga 
e saranno gli atleti dotati di 
maggior fondo a mettersi in 
evidenza. Lungo la strada, il 
passo Fornaci ed il monte Co-
nero, dovrebbero far selezio
ne. Ad Ancona, per consen
tire l'arrivo del Giro dell* 
Regioni allo stadio dorico, è 
stata anticipata la partiU 
del campionato di calcio di 
s^rie «CI». Un grazie rvr 
l'ospitalità agli amici del
l'Anconitana e una confer
ma dell'importanza che or
mai ha acquisito la nostra 
corsa. Sarà ancora un azzur
ro a gustare il sapore del 
successo? Tanti componenh 
della carovana. In preda al
l'euforia, sono disposti a 
giurarci! 

Lino Rocca 

• ALIVERTI, vincitore alle Cascate delle Marmore e leader 
del * Giro > al termine della prima tappa 

BR00 
la gomma del ponte 

(Il primo della classifica generale del giro indosserà la 
maglia Brooklyn). 

Gli ordini 
ìd'arrivo 
COSI' A RIETI 

1) Walter Delle Casa (Ita
lia B) Km. 38 in 55*19" me
dia oraria 41.271; 2) Jarkin 
(URSS) a 6"; 3) Sarbu (Ro
mania); 4) Awerin (URSS); 
5) Vasile (Romania); 6) 
Bombini (Italia B) ; 7) Suj-
ka (Polonia); 8) Cattaneo 
(Italia B); 9) Houbenov (Bul
garia); 10) Crebbe (Belgio). 

COSI' A MARMORE 
1) Fiorenzo Aliverti (Ita-

Ila B) Km 107, duo oro 24'U" 
media 41,625; 2) Minetti (Ita
lia A) a 35"; 3) Cattaneo 
(Italia B) s,t; 4) Paganessi 
(Italia B) s.t; 5) Cavanagh 
(Gran Bretagna) a 50"; 6) 
Bombini (Italia B) a 2*29"; 
7) Hubenov (Bulgaria) e-t; 
8) Kopper (Olanda) ZW; 
9) Patito (Italia A) e t ; 10) 
Jones (USA) sX 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Fiorenzo Aliverti (Ita

lia B) a 29-36"; 2) Minetti 
(Italia A) a 35'; 3) Paga-
nessi (Italia B) a.t; 4) Cat
taneo (Italia B) s-t; 5) Ca-
venagh (Gran Bretagna) a 
50"; ) Bombini (Italia B) a 
2*2»"; 7) Hubenov (Bulgaria) 
s.t; 8) Delle Case (Italia B) 
a Tir-, S) Koppert (Olan
da) a 2'40"; io) Patito (Ita
lia A) s.L 

ù 1 
(Per ogni tappa sono indicati 
tre traguardi volanti validi 
per la classifica a punti. Il 
primo di questa classifica in
dosserà la maglia GBC}. 

1 Szczopkoovtki 5; 2) Jar
kin 5; 3) Bonciu 5; 4) Ali-

"' 3; 5) Lewis X 

(Durante i sei giorni di corta 
si incontreranno 11 traguardi 
di prima o seconda categoria 
per il G.P. della Montagna 
sui quali sono in palio punti 
per la speciale classifica. Il 
primo di questa classifica in' 
dosserà la maglia della vini-
cola Melandri). . 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA ' 

1) Paganeeai (Italia B) 
punti 5; 2) Aliverti (id.) p. 3; 
3) Minetti (Italia A) p. 2; 
4) Cavanagh (Gran Breta
gna) p. 1. 

* t t « m n f i 
1) Delle Case e Aliverti • a 

pari merito con punti 9; 
3) Cattaneo, p. 6; 4) Paga-
nessi, p. 4. 

(Il tempo dei primi tre atleti 
di ogni squadra alTanivo di 
ogni tappa costituisce U tem
po della medesima. In base a 
tali tempi viene compilata 
una classifica per squadre. 
La squadra leader indosse
rà il berrettino giallo Campa
gnolo). 

CLASSIFICA SQUADRI 
1) Italia B; 2) Italia A: 3) 

Gran Bretagna; 4) Bulgaria. 

79) Vaa 
76) Vaa Da Sreea 
77) K« 
78) 

Polonia 
79) CkoraoM 

89) X 
81) X 

88) laaaaQaariM 
88 ) Weitoe 
84) 9ejka 

Romania 
89) VaoMo 
86) Ra 
87) 

88) Coreetoea 
89) Sarfce 

90) fave 

Spagna 
91) Barcata 
93) Maire 
98) Caaaarille 
94) Poifaoo 
99) Hioooet 
96) Ceanlea 

Turchia 
97) Caa 
98) Ireeeoo 
99) Oowae 

190) Kucabeklrcl 
191) Toro* 
198) Klreflrate 

Ungheria 
198) 9ieea 
104) taaawalM 

189) 
196) 
107) 
108) 

189) 
110) 
111) 
112) 
113) 
114) 

115) 
116) 
117) 
118) 
119) 
120) 

Bereer 
SfereojH 
Gooor 
Beraat 
USA 

lene* 
Domson 
MOVtìT 
•eotkk 
M o e 
Caraaichetl 
Italia B 
Allearti 
BeaoelaI 
Cartacee 
Delle Ceea 
O» Petleerla 
Pal lonai 

L'agenda del giro 
(prefisso telefonico 071) 
Direttone corsa o tutto II re

sto della carovana: 
Grand Hotel «Santa Cristi

na > località Numana • te
lefono 83019 

Comune di Ancona • telefo
no 58821 - 56238 

Attenda Soggiorno o Turi
smo « Riviera del Conerò > 
- stallone Marittima • tele
fono 201183 

Sedo centrale: via Theon de 
Rovai, 4 • tei. 33248 
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Conclusa la visita in Cina e in Corea 

Rientra stamane a Roma 
la delegazione del PCI 
In interviste rilasciate all'« Espresso » e « Panorama » 
Berlinguer riafferma i capisaldi dell'orientamento euro
comunista - « Un mondo percorso da troppi settarismi » 

Coprifuoco 
alla frontiera 

tra India 
e Bangladesh 
GAUHATI (India) — Da 
fonti ben informate si 
apprende che lungo la 
frontiera tra l'India e il 
Bangladesh la scorsa not
te è stato imposto il co 
prifuoco e che le forze di 
sicurezza hanno ricevuto 
ordine di sparare a vista 
su chiunque tenti di in 
trodursi nel territorio In
diano. 

Gli abitanti della prò 
vincia indiana dell'Assalti 
da sette mesi chiedono 
al governo centrale ch«> 
siano espulsi i quasi cin 
que milioni di immigrati 
dal Bangladesh e dal Ne
pal. 

Proclamata 
in Liberia 
la legge 
marziale 

MONROVIA — Radio 
Monrovia ha annunciato 
ieri che il «Consiglio po
polare di ristrutturazio
ne » della Liberia ha pro
clamato la legge marzia
le e sospeso la costituzio
ne affidando il potere 
giudiziario ad un « tribu
nale supremo popolare » 
di sette persone. 

Incontro fra 
delegazioni 

ideila Siria 
e del PCI 

ROMA — Una delega
zione dell'Associazione di 
amicizia Siria-Italia, in 
visita nel nostro paese su 
invito dell'Associazione 
nazionale italo araba, si 
è incontrata con una dele
gazione del PCI. All'in
contro erano presenti per 
la Siria Taoufik Al Salha, 
membro della direzione 
del Partito Baas e presi
dente dell'associazione Si
na-Italia; Omar Al Si-
bai, ministro di Stato per 
gli affari della Presiden
za del Consiglio; Kamal 
Sharaf, del CC del Baas; 
Ferial Mehana, della dire 
zione dell'Università d' 
Damasco; Nouri Gned, 
presidente dell'ufficio E-
steri dei Baas e i rappre
sentanti dell'ambasciata 
di Siria in Italia. Per il 
PCI: Renzo Trivelli, del 
CC, Remo Salati. Donato 
Scutari e Claudio Lizas. 
collaboratori della Sezione 
Esteri. 

Nel corso del cordial» 
e fraterno incontro è sta
ta esaminata la grave 
situazione del Medio 
Oriente e le difficoltà ehm 
ancora - si • frappongono 
alla giusta soluzione del 
problema palestinese, ba. 
sata sul diritto dell'autode
terminazione del popolo 
di Palestina. Da parte del 
PCI è stato riaffermato 
ancora una volta il pieno 
appog^o alla causa pai-* 
stmese. 

Sono stati anche di
scussi 1 rapporti tra la 
Siria e l'Italia e gli ami
chevoli rapporti tra 11 
Partito Baas e il PCI. 

Dsrtttara 
ALFREDO RE1CHUM 

Condlrtttor* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dirvttor* rt*poni»bll« 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritta al n- 243 d«! lU^'ttro 
Stampi di! Tributi!* di Rami 
l'UNITA* a-itonzx. • giorni'* 
murali n. 4555 . O'rtz'or-i, Ra
d i n o l a ad A-n-nin «fraziona t 
00185 Remi, via dai Tau-oì, 
a. 19 • T*I«ronì cantra: i na : 
4950351 - 4950352 • 4950353 
4 9 5 0 3 5 5 - 4 9 5 1 2 5 1 - 4 9 5 1 2 5 2 
4 9 5 1 2 5 3 - 4 9 5 1 2 5 4 - 4 9 5 1 2 5 5 

StiVIimanto Tipografico 
G A T E . - 00185 Rati» 

Vi» dal Tur.n;. 1» 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
26 Aprile 1980 

Bari 81 35 53 15 SI I J 
Cagliari 64 65 84 14 21 [ 2 
Firenze 28 84 63 89 78 | 1 
Genova 4 32 60 86 30 | 1 
Milano 61 29 13 54 6 j 2 
Napoli 40 78 33 57 48 | x 
Palermo 42 47 58 72 77 j K 
Roma 39 80 69 41 13 | x 
Torino 87 46 7 71 30 , 2 
Venezia 51 83 69 56 62 1 x 
Napoli (2. estratto) | 2 
Roma (2. estratto) j 2 

Al punti 12: L. 21.551.000; 
• I punti 11: L. 441600: al 
punti 10: L. 40.800. I l monte
premi è di L. 268.337.270. 

ROMA — La delegazione del 
PCI guidata da Enrico Ber
linguer rientra questa mattina 
a Roma dopo aver compiuto 
una visita nella Repubblica 
popolare cinese e nella Re
pubblica democratica popola
re di Corea. Della delegazio
ne oltre a Berlinguer fanno 
parte Giancarlo Pajetta. An
tonio Rubbi. Angelo Oliva e 
Silvana Dameri. 

Prima della partenza da Pe
chino, do\e la delegazione ha 
fatto una sosta di due ore 
proveniente da Piongjang, 
Berlinguer ha concesso due 
interviste a Panorama e L'È-
spresso che usciranno sul 
prossimo numero delle riviste. 

Berlinguer ha in particolare 
sottolineato che « l'orientamen
to chiamato eurocomunista a-
vrà un avvenire » ed ha vo
luto riaffermare quali sono 
i suoi capisaldi. « Primo, pie
na affermazione dell'autono
mia di ogni partito; secondo, 
sviluppo di una elaborazione, 
di un lavoro e di esperien
ze comuni per definire con 
sempre maggiore chiarezza i 
tratti peculiari della vita de
mocratica verso un socialismo 
fondato sulla difesa e siili' 
estensione di tutte le conqui
ste democratiche e di libertà; 
terzo, ricerca costante « te
nace, contatti e intese che 
comprendano le altre forze di 
rinnovamento ». 

Interrogato se tra queste 
forze siano da intendersi an
che quelle socialdemocratiche, 
Berlinguer ha risposto affer
mativamente precisando che 
« come è noto noi critichia
mo, per aspetti di fondo, e ri
teniamo comunque non prati
cabili molti dei modi in cui 
la costruzione del socialismo 
si è realizzata in URSS e m 
altri paesi dell'Est. Ma criti
chiamo anche le esperienze so
cialdemocratiche che non han
no portato al superamento del 
capitalismo in nessun paese. 
Abbiamo però ben • presente 
che un'avanzata verso il so
cialismo è impensabile senza 
lo sviluppo di un dibattito e 
di una collaborazione con le 
forze socialiste e socialdemo
cratiche e con le forze pi" 
aperte del mondo cristiano ». 

A questo punto uno degli in
tervistatori ha fatto presente 
che il nuo\o internazionalismo 
propugnato dal PCI è visto 
da qualcuno come una conce
zione troppo ecumenica. < Può 
darsi — ha risposto Berlin
guer — che noi comunisti ita
liani abbiamo una visione trop
po ecumenica. Ma in un mon
do percorso da tanti settari
smi non credo che questo sia 
un male ». 

Berlinguer ha aggiunto quin
di che « le iniziative diploma
tiche * prese dal PCI sono 
« del tutto coerenti ad una no
stra precisa visone dei proble
mi del mondo contemporaneo. 
Questa linea è stata ampia
mente discussa nel partito e 
ulteriormente sviluppata dal
l'ultimo congresso. Le nostre 
iniziative — ha detto quindi 
Berlinguer — accrescono il 
prestigio del PCI sia in Ita
lia che all'estero »., 

A proposito poi della visita 
in Cina e dei suoi effetti Ber
linguer ha sottolineato la sua 
soddisfazione « prima di tutto 
— ha detto — perché la ri
presa dei rapporti con il Par
tito comunista cinese tanto ri
levante di per sé, è avvenu
ta sulle basi più giuste e più 
solide: riconoscimento della 
piena autonomia di ognuno dei 
due partiti, franchezza e chia
rezza nell'esposizione dei ri
spettivi punti di vista anche 
quando essi divergono su que
stioni importanti, sforzo reci
proco di comprensione e di 
avvicinamento ». 

Proseguendo nella valutazio
ne Berlinguer ha quindi af
fermato che i colloqui non so
no stati affatto formali. «AI 
contrario, penso che quanto è 
stalo detto e le valutazioni de
gli incontri, forniscano a en
trambi i partiti ulteriori e uti
li elementi di riflessione ». 

Rispondendo quindi ad una 
domanda su eventuali riper
cussioni negatùe che il viag
gio potrebbe a\ere nel movi
mento operaio internazionale. 
Berlinguer ha detto di crede
re « al contrario, che la ripre 
sa e lo sviluppo dei rapporti 
tra due partiti come il cinese 
e il nostro avrà conseguenze 
positive nel movimento ope
raio internazionale. Abbiamo 
dato prova — ha precisato — 
che anche quando esistano se
rie divergenze si può dialoga
re, avere buoni rapporti, ado
perarsi per trovare assieme 
terreni di cooperazione. Inol
tre noi abbiamo affermato 
chiaramente che la ripresa dei 
nostri rapporti con i compagni 
cinesi non è diretta contro al
tri partili >. 

« L'affermarsi di questo me
todo — ha proseguito — nelle 
relazioni tra tutti i partiti « 
il conseguente superamento 
delle rigidità di tante contrap-

! posizioni costituirebbe un vero 
e proprio salto nello sviluppo 
del movimento operaio inter
nazionale». E ancora: « Ogni 
passo avanti nell'affermazio
ne di questo metodo introdur
rebbe elementi positivi nella 
vita internazionale nel suo in
sieme ». 

Interrogato infine sulla tap
pa coreana del viaggio e 
in particolare sull'esperienza 
compiuta da questo paese Ber
linguer ha sottolineato lo spi
rito di indipendenza con 11 qua
le questo pae«e percorre una 
« l'io di edificazione socialista 
adatta alle sue particolarità 
nazionali ». Una esperienza, 
ha aggiunto, e che menta di 
essere meglio conosciuta. Ag
giungo tuttavia, per quanto 
dovrebbe essere ovvio, che la 
via che noi cerchiamo di se
guire in Italia, in Europa oc
cidentale è assai diversa per 
quanto riguarda il sistema po
litico e altri aspetti, anche 
da quella coreana ». 

Sul tema della pace e del disarmo in Europa 

Domani a Parigi la conferemo 
convocata dal PCI e dal P0UP 

Dei trentadue partiti invitati, non partecipano nove partiti occidentali (fra cui il PCI), e i partiti 
romeno e jugoslavo; belgi e svizzeri inviano osservatori - Conferenza stampa di Marchais 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Si apre domani 
mattina a Parigi « l'incontro 
per la pace e il disarmo » dei 
Partiti comunisti d'Europa. 
organizzato su iniziativa del 
Partito comunista francese e 

.del Partito Operaio Unifica
to polacco. L'incontro si svol
gerà lunedì 28 e martedì 29 
in una delle sale dell'Hotel 
Meridien e avrà lo scopo — 
secondo gli intenti dichiara
ti degli organizzatori e dei 
partiti che hanno deciso di 
prendervi parte — di « chia
mare i popoli d'Europa a 
prendere in mano la lotta 
per la pace, la distensione. 
la coesistenza pacifica, l'ami
cizia tra i popoli; chiamare 
all'unione di tutte le forze 
che intendono lottare per de
gli obiettivi concreti e pre
cisi ». 

Dei trentadue partiti dei 
paesi dell'Europa orientale e 
occidentale invitati a suo tem
po a partecipare all'incontro, 

solo ventidue saranno molto 
probabilmente presenti. Gli 
organizzatori non hanno an
cora rèso noto l'elenco dei 
partecipanti ai lavori. E' già 
noto tuttavia che dell'insieme 
dei Partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale quelli italia
no. spagnolo, inglese, svede
se. olandese, islandese e san-
marinese pur manifestando e 
ribadendo il loro attaccamen
to alla causa della pace e 
della distensione e la loro vo
lontà di battersi in ogni mo
do per questi obiettivi, i on 
hanno aderito — per ragioni 
di metodo e di sostanza — a 
questa iniziativa, mentre i 
partiti belga e svizzero si li
miteranno ad inviare a Parigi 
un loro « osservatore ». 

Anche tra i Partiti comu
nisti al potere si registrano 
due assenze, quella del Parti
to comunista rumeno e quella 
della Lega dei comunisti ju
goslavi i quali, in questi ultimi 
giorni, hanno manifestato le 
loro riserve nei confronti 

dell'iniziativa franco-polacca. 
Il PCF. per bocca del suo 

segretario generale Georges 
Marchais. sembra aver preso 
atto, pur « rammaricandose
ne ». di queste assenze ammet
tendo che « nessuno in effetti 
intende mettere in causa il 
diritto di ciascun partito a 
decidere del proprio atteggia
mento in piena sovranità e al 
di fuori di ogni pressione ». 
D'altra parte — ha aggiunto 
Marchais in una conferenza 
stampa, in cui gli è stato 
chiesto qual è la sua opinione 
sul fatto che numerosi partiti 
hanno deciso di non venire a 
Parigi — « i buoni rapporti 
che il PCF intrattiene con 
tutti i partiti comunisti non 
saranno rimessi in causa o 
quanto meno alterati dal ri 
fiuto di qualcuno di essi, qua
lunque esso sia. di partecipa 
re alla riunione ». Il PCF, in 
quanto co organizzatore di 
questa iniziativa, ha insistito 
in questi ultimi giorni pub

blicamente sulle caratteristi
che a suo avviso « nuove » 
dell'incontro, « diverse » a suo 
dire dalle « conferenze » dei 
partiti comunisti svoltesi in 
passato, sostenendo di aver 
preconizzato « la ricerca di 
forme nuove di incontri col 
lettivi, più duttili, più elasti
che, più efficaci ». 

Secondo il PCF la riunio
ne proposta dai comunisti 
francesi e polacchi andrebbe 
in questo senso. « Si tratta — 
si dice in un documento del
l'ufficio politico del PCF pub
blicato alla vigilia dell'incon
tro — di una iniziativa aperta 
alla quale ogni partito deci
de in tutta indipendenza del 
la sua partecipazione e del 
seguito che ad essa intende 
dare ». Il PCF dice poi di 
€ non opporre in alcun caso 
iniziativa nazionale a iniziati
va internazionale, iniziativa 
dei partiti comunisti ed ope
rai a iniziativa unitaria con 
le forze socialiste, socialde

mocratiche e di ispirazione 
cristiana per obiettivi confor
mi agli interessi dei popoli ». 

L'obiettivo che viene riaf
fermato por l'incontro parigi
no è: «la lotta per la pace 
e il disarmo; delle proposte 
concrete, costruttive, realiste; 
un appello all'azione a tutte 
le forze pacifiche senza esclu
sione ». E" su questo ch«» i 
partecipanti dicono di voler 
dibattere nel corso del gior 
no e mezzo di lavori del
l' « incontro ». al quale parte 
piperanno delegazioni dei vari 
partiti a livello di membri di 
segreteria o dell'ufficio poli
tico 

Fino ad ora i nomi dei de 
legati dei singoli partiti non 
sono stati resi noti. La dele 
gazinne del PCF sarà diretta 
da Maxime Gremetz. membro 
della segreteria e dell'uficio 
politico del Partito comunista 
francese e responsabile della 
sezione esteri. 

Nel Salvador 
16 morti 

soltanto ieri 
Attentato a 
un ministro 

Franco Fabiani » 

SAN SALVADOR — Un por
tavoce della polizia ha reso 
noto che cinque o sei uomi
ni armati hanno sparato ieri 
sera raffiche di mitra con
tro l'abitazione del ministro 
per la pianificazione Rober
to Salazar uccidendo un po
liziotto che era di guardia 
all'esterno della casa 

Nessun gruppo terroristi
co ha rivendicato la respon
sabilità dell'attentato. 

Otto persone sono stat« 
uccise nell'ultima ondata di 
violenze che ha sconvolto 
il Salvador e un ordigno ad 
alto potenziale ha distrutto 
la sede di un sindacato del
la società elettrica, nella zo
na a est della capitale. 

Secondo quanto hanno af
fermato le autorità, la bom
ba potrebbe essere stata 
piazzata da estremisti di de
stra in risposta a una mar
cia orsanizzata dai lavorato-
r» dell'azienda elettrica di 
stato per protestare contro 
l'assassinio di un esponen
te sindacale 

Tre attivisti di destra so
no stati uccisi a colpi di 
arma da fuoco. Altre quat
tro persone, appartenenti 
due a fazioni estremistiche 
di destra e due, sembrereb
be. di sinistra, sono state 
assassinate 

ì meridionali 
direttamente dai produttori. 
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L'agricoltura e l'industria 
alimentare del nostro Sud d 
offrono prodotti genuini e 
convenienti. La Coop li va 
a prendere direttamente 
alla fonte. Per questo può 
offrirli a questi prezzi. 
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Coop. Siamo più granò perché sono pki forti i consumatori 
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L'avventurosa politica americana del fatto compiuto mette in difficoltà gli alleati 

Reticenza della DC sul «blitz» 
Craxi: niente solidarietà al buio 
Le dichiarazioni del segretario Piccoli, di Donat Cattin e del segretario socialista - Il ministro 
Manca (PSI) apprezza la posizione « responsabile » della Farnesina - Condanna delle ACLI 

Bonn: appello a tutti 
gli Stati per una 

soluzione pacifica 
BONN — Il ministro degli Esteri della 
Repubblica federale tedesca. Hans Die
trich Genscher, ha rivolto un appello a 
tutti gli Stati del mondo perché trovino 
una soluzione pacifica alla crisi irania
na. Genscher ha invitato a prendere sul 
serio la dichiarazione con cui il presi
dente Jimmy Carter ha qualificato la 
azione militare fallita come rivolta esclu
sivamente alla liberazione degli ostaggi 
e non come un atto ostile al popolo ira
niano o la Repubblica islamica. 

Anche il ministro della Difesa tedesco 
occidentale Hans Apel ha espresso ti
mori di ulteriori peggioramenti nei rap
porti internazionali ed ha invitato le due 
superpotenze a riprendere le trattative 
sulla limitazione degli armamenti. 

Preoccupazioni vengono parimenti e-
spresse nella RFT per le conseguenze 
economiche di una eventuale nuova mi-
dativa militare americana. Il ministro 
dell'economia Otto Lambsdorf ha detto 
che ciò potrebbe portare a « una cata
strofe >: anche i paesi arabi più mode
rati — ha aggiunto — lo considerereb
bero come un attacco ai loro interessi. 

Condanne dal mondo arabo 
TUNISI — Nel mondo arabo, con diverse 
sfumature, appare unanime la condanna 
dell'azione di forza americana per li
berare gli ostaggi di Teheran. Espri
mendo parole di condanna per il blitz 
USA. il segretario generale della Lega 
Araba. Chedli Klibi. ha lanciato ieri da 
Tunisi un appello a tutti gli Stati arabi 
per il rispetto della politica di non alli
neamento < nel momento in cui sì pro
filano i rischi di un confronto militare ». 
Klibi si è anche espresso per una solu
zione pacifica del problema degli ostag
gi. « Allah batte James Bond uno a ze
ro >, è il titolo di prima pagina di un 
giornale di Beirut che commenta con sar
casmo il fallimento dell'operazione ame
ricana. La condanna pe r il b ' t e è molto 
dura nei paesi arabi e alcuni giornali 
del Kuwait chiedono apertamente le ' di
missioni di Carter: < Carter dovrebbe di
mettersi — scrive " Al Qabas " — e tor
nare a coltivare noccioline ». Anche la 
Ptampa dell'Arabia Saudita sottolinea che 
sarebbe stato meglio per gli ostaggi ame
ricani se il loro governo non si fosse 

imbarcato in una avventura che può far 
correre pericoli a loro come alla pace 
mondiale ». La stampa libica, da parte 
sua. nel condannare * l'aggressione USA » 
accusa l'Egitto di aver messo a dispo
sizione le sue basi per l'opera/ione e 
auspica che gli Stati Uniti vengano espul
si dall'ONU. 

L'ONU: per ora si attende 
NEW YORK — Al quartier generale del-
l'ONU a New York la situazione viene 
seguita attentamente da Waldheim. che 
si è messo in contatto con tutte le parti. 
ma non si prevede per ora alcuna riu
nione del Consiglio di Sicurezza, dato 
che nessun paese ha fatto finora una 
richiesta del genere. Per il momento il 
governo iraniano, come ha dichiarato il 
suo rappresentante all'ONU Farhang, 
non ha intenzione di chiedere una si
mile riunione. Da parte sua il presidente 
dell'Assemblea generale dell'ONU. Salim 
Ahmad Salim, ha dichiarato ieri che la 
fallita operazione americana per libera-
rare gli ostaggi di Teheran « ha fatto 
crescere la tensione e ha reso una si
tuazione complessa ancora più difficile ». 

Castro a Khomeini 
L'AVANA — Un messaggio di simpatia 
e appoggio è stato inviato all'ayatollah 
Khomeini dal presidente cubano Fidel Ca
stro. « Nel nome del popolo e del gover
no rivoluzionario dì Cuba — dichiara il 
messaggio — desidero inviarvi la nostra 
fraterna solidarietà in questi momenti di 
nuove e gravi minacce di aggressione ar
mata da parte degli yankee imperialisti 
contro la rivoluzione , iraniana ». 

Bucarest: diritto violato 
BUCAREST — In un commento dell'Ager-
press. — l'agenzia di stampa della Ro
mania, — si afferma che l'operazione 
americana fallita è « un atto di forza e 
una violazione del diritto di uno Stato 
indipendente e sovrano che non trova al
cuna giustificazione ». Secondo l'Agerpress. 
il problema • degli ostaggi americani a 
Teheran deve essere risolto mediante 
trattative tra le due parti. 

ROMA — Anche ieri non sono mancati echi e reazioni al fal
lito blitz americano in Iran. Dopo il silenzio osservato vener
dì dalla segreteria della DC. ieri ha parlato l'on. Piccoli non 
esprimendo comunque, giudizi sull'iniziativa di Carter, ma 
attribuendo tutte le responsabilità di « una situazione inter
nazionale piena di rischi » alla « costante minaccia dì morte 
da parte dell'Iran contro % diplomatici statunitensi * e « al
l'aggressione sovietica in Afghanistan ». Dopo aver definito 
quello attuale « un momento di grave preoccupazione », il se
gretario della DC Flaminio Piccoli si dichiara convinto che 
« una crisi di così wste proporzioni vada gestita insieme da
gli Stati Uniti e dai loro alleati, in prima linea gli europei, per 
un collegamento di volontà, di indirizzo e di decisioni che 
esprima la determinazione del mondo libero di operare per 
il ristabilimento delle condizioni minime di rispetto del dirit
to internazionale, con la liberazione degli ostaggi e l'inizio 
di ripresa di un dialogo positivo per la pace ». Piccoli eviden-
mente dimentica che i paesi alleati degli Stati Uniti, e quindi 
anche l'Italia, si sono svegliati venerdì mattina ad un passo 
ualla guerra, e i governi erano all'oscuro di tutto. 

E' lo stesso vice segretario della DC. Donat Cattin. d'al
tronde, a dire che « la crisi internazionale è peggiorata con 
la grave iniziativa, senza preavviso, assunta dagli Stati Uni
ti ». Ma lo stesso Donat Cattin aggiunge che < non esiste moti
vo per il quale possa diminuire la solidarietà detta alleanza 
con gli Stati Uniti ». Di tono ben diverso la reazione delle 
Acli die esprimono « un giudizio di riprovazione senza riserve 
nei confronti dell'avventuroso comportamento del presidente 
americano. L'Europa — prosegue la presidenza delle Acli — 
è stata ancora una volta scavalcata e non informata. E' giun
to il momento che l'Europa, e per essa il governo italiano che 
ne ha fino a giugno la guida, faccia sentire la propria pre
senza con una iniziativa che dimostri, con l'ostinazione ne
cessaria, che è ancora possìbile percorrere la via della pace 
per ristabilire il diritto degli uomini alla libertà ». 

Drasticamente negativo è il giudizio del segretario del PSI. 
Craxi. sul blitz americano, reso al quotidiano < II Resto del ' 
Carlino »: e Un vero disastro, sotto ogni punto di vista. Gli 
ostaggi americani non erano in imminente pericolo di vita, 
tale da giustificare un intervento così rischioso e così estremo. 
Penso che il "blitz" sia stato un grave errore, che introduce ' 
una ulteriore complicazione in una situazione già tanto di
sgraziata ». Il segretario del PSI aggiunge che « non possono 
esserci solidarietà "al buio" verso decisioni unilaterali degli 
USA » e che « si è inutilmente logorato un ruolo di mediazione 
che l'Europa poteva e voleva svolgere ». Con questa politica 
« si irrigidisce tutto, si rigetta in alto mare la soluzione del 
problema degli ostaggi, che deve essere risolto; si fa l'unione 
dei moderati e dei fanatici e si accelerano le condizioni di una 
internazionalizzazione pericolosissima di questo conflitto ». -

Tra gli uomini di governo, ieri ha parlato il socialista En
rico Manca, ministro per il commercio con l'estero, per e ap
prezzare pienamente la posizione responsabile assunta dalla 
Farnesina » (la nota del ministero degli Esteri, come è noto. 
ha suscitato reazioni tra i settori più filo-americani del mon
do politico italiano). 

Oltranzismo atlantico, invece, nelle dichiarazioni di espo
nenti repubblicani e liberali, e II fallito blitz americano — ha 
detto il segretario del PLI Valerio Zanone — non deve essere 
preso a pretesto per una linea neutrale dell'Europa e dell'Ita
lia. ma deve spingere gli alleati ad una più sistematica e af
fidabile collaborazione politica ». 

Per il repubblicano Compagna, ministro per i lavori pub
blici. le drammatiche notizie giunte dall'Iran con i conse
guenti pericoli di guerra sono semplicemente e incerte crona
che persiane*. Quasi un fatto di folklore. 

I socialdemocratici ancora una volta si distinguono come 
i più zelanti difensori degli USA. Male ha fatto Colombo — af
ferma una nota dell'c Umanità » ispirata dal segretario del 
PSDI —, a criticare l'intervento USA e a sconsigliare azioni 
di forza. Il socialdemocratico Cariglia aggiunge da parte sua 
che l'Europa deve schierarsi e apertamente e pienamente » 
con Washington. 

Parigi: l'Europa deve difendere 
la sua responsabile autonomia 

« Dobbiamo sentirci stupiti e straordinariamente irritati da questo affare » 
ha detto il presidente della commissione parlamentare per gli affari esteri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Lo scacco del 
raid americano in Iran e il 
disastro "politico della linea 
(ma quale?) Carter lascia 
sbigottiti i francesi. Il pano
rama delle reazioni della 
stampa rifletteva ieri matti
na una grande inquietudine 
e una profonda irritazione e 
il silenzio ufficiale del go
verno e degli ambienti re
sponsabili sembra quello di 
chi si impone un atteggia
mento impassible per tema 
di esplodere. 

Parigi sembra avere una 
volta di più l'impressione di 
esser stata presa di contro
piede dal presidente ameri
cano, di aver « divertito la 
platea » (come scrivono qua
si tutti gli organi di opinio
ne) accettando l'imposizione 
di sanzioni contro l'Iran per 
servire da paravento a una 
operazione di forca che dà 
la misura della irresponsa
bilità e del pericolo che gli 
Stati Uniti stanno facendo 
correre alla pace mondiale. 
Ieri, anche i socialisti, unen

dosi ai comunisti e a tutte le 
centrali sindacali, avevano 
criticato duramente l'opera
zione carteriana: con l'unica 
eccezione, però, di Francois 
Mitterrand; il quale ha espres
so una solidarietà sostanziale 
con gli USA, cui non sarebbe
ro — a suo giudizio — rima
ste altre alternative. 

I grandi organi di stampa 
della borghesia riflettono il 

grado di sfiducia che regna 
nell'opinione pubblica e tra le 
forze politiche nei confronti de
gli Stati Uniti. E se da una 
parte c'è chi, come « Le Fi
garo », che colto dalla dispe
razione per lo scacco ameri
cano si mostra disposto a 
« rischiare di più lasciando 
al buon Dio l'incarico di pre
servare la pace in questo 
orizzonte carico di nere nu
bi ». c'è tuttavia chi. come 
< Le Monde », chiede all'Eu

ropa di riacquistare finalmen-' 
te la sua autonomia e piena 
responsabilità senza più ri
mettersi « alia presunta sag
gezza e alla potenza di una 
pretesa leadership ameri
cana ». 

Il « disastro politico degli 
Stati Uniti in Iran — scrive 
« Le Monde » in un editoria
le che non si esclude sia ispi
rato — può avere un effetto 
benefico se gli europei, nel 
momento in cui la Comunità 

Gotbzadeh in missione 
in alcuni paesi arabi 

DAMASCO — Il ministro degli esteri iraniano Sadegh 
Gotbzadeh è giunto in Siria, dove è stato accolto dal mi
nistro degli esteri Khaddam. Oggi Gotbzadeh sarà a Bei
rut per incontrarsi con esponenti libanesi e palestinesi. In 
seguito dovrebbe recarsi anche nel Kuwait e in Algeria. 

In un'intervista a radio Teheran prima di partire per 
la Siria Gotbzadeh ha lamentato che i Paesi europei si 
siano invischiati nei problemi della politica interna ame
ricana. Il tentato « blitz » americano in Iran — ha detto 
il ministro degli esteri — è stato provocato dai problemi 
interni dell'America e dalla posizione in cui si è trovato 
Carter dopo le primarie in Pennsylvania. «Il fatto che per 
conservare la poltrona presidenziale Carter sia capace di 
commettere qualsiasi crimine — ha detto — indica quanto 
siano false le sue profferte di umanitarismo e di bene
volenza ». 

Gotbzadeh ha anche detto che l'Iran non tollererà altri 
tentativi come quello fallito nel deserto venerdì. 

<tln caso di ripetizione di un simile tentativo — ha 
detto — daremo ordine alla marina di aprire il fuoco. Sap
pia l'America di avere di fronte un popolo che è disposto 
a respingere le sue azioni criminali a qualsiasi costo. Sap
piano inoltre i paesi della nostra regione che se non assu
meranno un atteggiamento risoluto nel confronti degli Sta
ti Uniti, la situazione si rivolgerà contro di loro ». 

si lancia a testa bassa nella 
crisi più seria della sua sto
ria, ne tireranno l'insegna
mento che si impone ». 

L'articolo ha un tono am
monitore che dà la misura 
della crisi di fiducia aperta
si nei confronti degli Stati 
Uniti perché « nessuna pro
messa potrà d'ora in avanti 
impedire all'Europa di con
siderare il presidente ameri
cano come un recidivo in po
tenza ». E per « Le Monde » 
non si tratta solo di e un ma
linteso transatlantico », ma 
di « una crisi estremamen
te profonda ». * I governi eu
ropei — diceva ieri sera dai 
microfoni della ràdio l'ex pri
mo ministro di De Gaulle, 
Couve de Murville, presiden
te della commissione esteri 
del parlamento — debbono 
sentirsi al contempo stupiti 
e straordinariamente irritati 
da questo affare. Non basta 
essere informati dagli Stati 
Uniti su quel che fanno, ma 
ci si deve consultare, si de
ve discutere della situazione 
e dare un giudizio». 

Come si vede si fa sempre 
più strada il sentimento che 
all'Europa sia necessario « un 
minimo di volontà politica » 
per garantirsi una sua respon
sabile autonomia che, come 
dice ancora « Le Monde », e è 
il mezzo migliore non solo 
per farsi rispettare ma di 
assicurarsi amici e alleati ». 

Franco Fabiani 

Discussione sull'Iran al vertice dei nove 
Oggi a Lussemburgo la riunione del Consiglio dei ministri della Comunità europea - Avvicinamento 
delle posizioni dopo il rapido viaggio di Cossiga attraverso le capitali - Bilancio e prezzi agricoli 

L'ambasciata 
iraniana di Roma 
invita a Teheran 
la signora Queen 

ROMA — L'addetto stam
pa dell'ambasciata irania
na di Roma ha invitato la 
madre di uno degli ostaggi 
americani a Teheran, fa 
signora Ouecn, che si tro
va attualmente in Italia, a 
recarsi in Iran per incon
trare i genitori di persone 
uccise durante il regime 
del deposto scià. 

La signora Qucen dovreb
be incontrarsi — ha detto 
il funzionario. Gadheri — 
anche con i genitori di per
sone rimaste invalide, per 
cercare di comprendere le 
raaioni che hanno portato 
all'occupazione dell'amba
sciata USA a Teheran. 

Dal nostro corrisDondente 
BRUXELLES - Una politica 
per l'Europa è il vero tema 
che si pone dinanzi ai capi 
di Stato e di governo della 
comunità che si riuniscono 
oggi a Lussemburgo- Lo era 
già 7 mesi addietro, al pre
cedente \ertice di Dublino, fi
nito in un fallimento nella va
na ricerca di un compromes
so sulla entità del contributo 
britannico al bilancio comuni
tario. Lo era ancora di più 
un mese fa quando il vertice 
venne rinviato per la evi
dente mancanza di un accordo 
non più soltanto sul contribu
to inglese, ma anche sui 
prezzi agricoli e sulla politi
ca agricola comunitaria. Lo 
è oggi in forma drammatica 

J di fronte alla vicenda irania-
) na e allo sciagurato avven-
; turismo dimostrato in essa da 
j Carter e dalla dirigenza de

gli Stati Uniti d'America. 
La vicenda iraniana pone. 

j con drammatica urgenza, la 
' necessità di una riflessione 
\ profonda sulla politica inter

nazionale dei paesi della co
munità. Il rapporto di solida

rietà occidentale e di allean
za con gli Stati Uniti non può 
continuare ad essere basato 
sulle pressioni, sui ricatti e 
sulle decisioni unilaterali. So
lidarietà ed alleanza debbo
no significare discussione, 
concertazione, accordo. Sulla 
vicenda iraniana, certo, ma 
anche per una politica verso 
i paesi e i popoli in lotta per 
la loro emancipazione, ver
so i paesi produttori di pe
trolio e verso i paesi dove 
si combatte contro la fame. 
la miseria e la più atroce op
pressione politica. Una con
certazione sui problemi che 
rischiano di travolgere il no
stro pianeta in una confla
grazione senza ^precedenti: 
scalata quantitativa e qua
litativa degli armamenti, cor
sa all'accaparramento delle 
materie prime, sfere di in
fluenza. confronto fra le due 
superpotenze. 

Quello che si aspetta dal 
vertice di Lussemburgo in 
questo momento di estrema 
tensione intemazionale è che 
si incominci per lo meno a 
delineare una politica euro

pea che si ponga come fat
tore di distensione e di me
diazione tra le due superpo
tenze. che sia sufficientemen
te autonoma da essere in gra
do di prendere iniziative di 
pace, che abbia autorità e 
credibilità sufficienti da di
ventare punto di riferimento 
per- quella gran parte del
l'umanità che va sotto il no
me di « paesi in via di svi
luppo ». 

Non c'è dubbio che la di
sperata avventura carteria
na in Iran è il segno che la 
tensione internazionale è giun
ta ad un punto di acutezza 
che può sfuggire ad ogni con
trollo e non c'è dubbio che 
l'ordine del giorno del ver
tice di Lussemburgo viene 
sconvolto dai recentissimi av
venimenti. Questo non signifi
ca che i problemi interni del
la comunità hanno perso di 
importanza. Potrebbe (do
vrebbe) anche succedere che 
la gravità della situazione in
ternazionale favorisca il su
peramento delle discordie in
terne della comunità e che 
si arrivi più facilmente a 

trovare un compromesso sul
le questioni originarie del 
vertice: il bilancio comuni
tario. la contribuzione ingle
se al bilancio stesso, i prezzi 
agricoli. 

Negli ultimi giorni (viaggio 
di Cossiga a Parigi e Londra. 
nella Germania federale e a 
Bruxelles) è parso che qual
che avvicinamento tra le di
verse posizioni sia avvenuto. 
La Thatcher sembra disposta 
ad accogliere le proposte del
la Comunità per una ridu
zione del contributo inglese 
solo parziale rispetto alle ri
chieste iniziali al quale si 
aggiungerebbero, però, più 
consistenti investimenti co
munitari in Gran Bretagna. 
La Francia spera di ottene
re in cambio un assenso ad 
un aumento dei prezzi agri
coli 'superiore a "quello fi
nora prospettato. 

Ieri si sono di nuovo riu
niti a Lussemburgo i mini
stri dell'Agricoltura che spe
rano di poter portare al ver
tice una bozza di accordo. 

Arturo Barioli 

Ma l'Europa, si chiede Belgrado, 
troverà ora una propria linea? 

L'analisi 
di «Politika» 
Carter non è più 
«imprevedibile» : 
adesso 
sappiamo che 
dice una cosa 
e fa il contrario 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
BELGRADO — Perché Jimmy Carter ha deciso una si
mile. pericolosissima operazione?, domanda il quotidiano 
belgradese « Politika » in una lunga corrispondenza da 
Washington. E perché proprio nel momento in cui l'Europa. 
aderendo alle sanzioni economiche, aveva dato agli Stati 
Uniti la possibilità di guadagnare tempo? 

Rispondere è senza dubbio difficile, commenta in sin
tesi il giornale, come pure è azzardato affermare che Sa 
« storia è finita » li. sulla desertica pista iraniana; però 
il blitz USA impone qualche riflessione a tutti: in Ame
rica. dove l'opinione pubblica scopre che Carter non è 
più il presidente « imprevedibile ». quello cioè che cam
bia spesso i propri punti di vista, ma che sempre li ha 
manifestati e li manifesta sinceramente. No, anche Carter 

è come tutti gli altri: dice una cosa e nello stesso tempo 
prepara il contrario. E. inoltre, il presidente questo me
todo non lo applica solamente sul territorio USA. ma ri
serva identico trattamento anche ai suoi alleati. Infatti — 
prosegue « Politika » riportando opinioni americane — 
« quale sarà la reazione europea considerando appunto 
che fu al fine di evitare simili interrenti e decisioni che 
i paesi della NATO accettarono di aderire al piano di san
zioni economiche contro Teheran? Oggi, di fronte al fatto 
compiuto? 

La Jugoslavia sin dall'inizio della crisi. dall'Afghani
stan quindi, ha sempre affermato che la situazione chie
deva fattivi interventi e decisioni chiare da parte di tutti: 
dell'Europa in primo luogo. Anche oggi, dopo la disa
strosa avventura americana. Belgrado vede confermate 
le proprie analisi. Chiama alla riflessione,sulla necessità 
di cambiare effettivamente i meccanismi che presiedono 
agli attuali rapporti internazionali: e aggiunge: il non 
allineamento ha fatto la sua parte, e la farà ancora; l'Eu
ropa però ha il fiato corto. 

' Silvie Trevisani 
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Restano ancora oscuri i veri fini e la reale-ampiezza dell'operazione della «task force» americana 

Il commando doveva agire con complici iraniani? 
« Molte cose che ci hanno riferito non quadrano » afferma un ex funzionàrio della CIA riferendosi alla versione ufficiale - « I servizi segreti agiscono 
dall'interno e mai dall'esterno »-Un sondaggio d'opinione afferma che il 70% degli americani appoggia il «blitz» nonostante il disastroso risultato 

i 

<> 

ROMA — A quasi due giorni 
di distanza dal fallito bliz 
americano in Iran, non è 
ancora chiaro come abbiano 
fatto gli aerei e gli elicot
teri USA a raggiungere in
disturbati (ed a tornare in 
parte alle loro basi di par
tenza) una pista di atter
raggio a poco più di 600 chi
lometri da Teheran, dopo a-
vere attraversato lo spazio 
aereo iraniano per una di
stanza calcolata attorno ai 
mille chilometri. Né appare 
del tutto chiaro l'obiettivo 
vero della « operazione Car
ter ». se cioè la sua inten
zione era soltanto quella di 
liberare i 50 ostaggi dell'am
basciata. 

Le notizie fornite finora da 
fonti ufficiali, sìa di Wash
ington che di Teheran, fram
mentarie e spesso contrad
dittorie. possono consentire 
soltanto di avanzare dal pun
to di vista militare dell'ope
razione. delle ipotesi più o 
meno attendibili. Chiediamo 
al sen. Nino Pasti, generale 
di squadra aerea ed ex sot
tocapo di stato maggiore del
l'Aeronautica e quindi esper
to di questi problemi, se e 
quali possono essere le ra
gioni tecnico-militari che por
tano a ritenere l'esistenza 
di complicità iraniane, in ap
poggio agli americani. 

II primo punto, che mi 
sembra abbia trovato confer
ma in una serie di fatti, re
si noti ieri, è che non può 
non esserci stata l'assistenza 
di militari e politici iraniani. 
Riassumerò gli elementi che 
avvalorano questa mia affer
mazione: O gli aerei e gli 
elicotteri americani sono pe
netrati profondamente in ter
ritorio iraniano, senza che i 
radar li abbiano mai segna
lati. Ciò significa che gli uo
mini del commando USA era
no sicuri di poter disporre di 
un corridoio di volo, lungo 
il quale non sarebbero stati 
avvistati: © per trovare di 
notte un aeroporto nel deser
to, od anche una pista di for
tuna, è necessario che da 
questa stessa pista vengano 
emessi segnali radio direzio
nali agli aerei e agli elicot-

Intervista con il senatore Pasti 

Hanno potuto 
disporre di un 

corridoio di volo 
ieri che debbono atterrare: 
© un aeroporto o una pista 
di fortuna, richiedono sempre 
una preparazione della stri
scia di atterraggio: bastereb
bero infatti piccole dune di 
sabbia per determinare gra
vissimi danni; Q dopo aver 
sgomberata la striscia di at
terraggio. è necessario deli
mitarla con segnali luminosi 
per evitare errori di esatta 
localizzazione, da parte dei 
mezzi che debbono atterrare. 
A mio parere non vi possono 
essere dubbi che l'azione sia 
stata preparata e iniziata con 
la complicità da parte di ira
niani, in grado di controllare 
importanti attrezzature mili
tari, quali i radar di difesa, 
e di disporre di mezzi elet
tronici direzionali, sulla pista 
nel deserto, per consentire 
agli aerei e agli elicotteri 
americani di raggiungerla ». 

Quanto afferma ' l'amba
sciatore iraniano alle Nazio
ni Unite. Mansour Farhang, 
secondo cui l'intervento ame
ricano è stato preparato « as
sieme ad elementi controri
voluzionari iraniani, ufficiali 
superiori del deposto regime 
dello Scià, la CIA e l'ex pri
mo ministro Bakhtiar ». con
ferma quindi questa tua tesi. 

Mi pare di sì. In questo 
quadro mi ha colpito in mo
do particolare quanto ha 
detto il deputato democratico 
del Maryland, Robert Bau
man. secondo il quale « do
cumenti segreti sullo svol
gimento dell'operazione so
no stati lasciati in uno de
gli elicotteri abbandonati in 
Iran ». Queste informazioni 
Bauman dice di averle avu
te dal segretario alla Dife
sa USA, Harold Brown.. 

Questa dichiarazione può 
essere messa in relazione, a 
mio parere, con il fatto che < 
caccia bombardieri iraniani 
hanno bombardato e distrut
to — come è stato afferma
to ieri mt.ttina dalla radio 
di Teheran — gli elicotteri 
abbandonati dal commando 

.USA, € per impedire even
tuali tentativi americani di 
riprenderseli ». L'ipotesi di 
un ritorno americano alla 
base nel deserto, per una 
simile operazione — anche 
prendendo per buono ciò che 
ha detto il segretario della 
Difesa Brown, secondo il 
quale alcuni elicotteri ab
bandonati sarebbero stati ef
ficienti — mi sembra asso
lutamente irrealistìca. ti co
mando - iraniano avrebbe 
avuto, viceversa, il tempo, 
i mezzi e l'interesse a re
cuperare tutto ciò che era 

l.ì i • 
rimasto nella base, compre
so i documenti segreti sulla 
intera operazione. C'è da 
chiedersi perciò perché tut
to questo è stato affrettata
mente distrutto. 

L'Iran, infatti, dispone di 
una aeronautica militare 
modernissima, composta da 
600 aerei fra cui 70 esempla
ri di « F. 14 ». di costruzio
ne americana, considerati i 
più sofisticati del mondo. 
che neppure la NATO ha 
ancora in dotazione. Va ag
giunto che questi velivoli, ar
mati di sei missili, dispon
gono di un sistema di ricer
ca radar e di un computer 
che ne regola il lancio, qua
si contemporaneo, contro sei 
diversi bersagli. Perché al
lora non sono stati impie
gati? 

Hai perfettamente ragione, 
ed è anche per questo che 
un eventuale ritorno ameri
cano per riprendersi gli eli
cotteri sarebbe stata un'azio
ne suicida e quindi da scar
tare. Per cui la loro distru
zione non trova giustifica
zione alcuna, se non si am
mette l'interesse di qualcu
no a dislruapcre documenti 
compromettenti. 

Da queste considerazioni 
l'obiettivo dichiarato da Car
ter. di voler liberare gli 
ostaggi americani facendo ri
corso a « tecniche di sicuro 
effetto ». appare più limi
tato di ottanta la prepara
zione dell'azione non lasci 
supporre. Possono perciò 
prendere corvo ipotesi d'in
tervento militare • molto più 
ambiziose Non bisoana di
menticare in pronosito il 
ruolo svolto, nei 1053. dagli 
Stati Uniti nel rovesciamen
to di Mnssndeah e nel ri
torno al potere dello Scià. 

S. p. 

Nella roto: Elicotteri RH-53, 
dello stesso tipo uti l izato 
per il blitz nel e deserto di 
sale », vengono caricati su 
un aereo da trasporto dell' 
aviazione USA 

Per Mosca « completamente crollata » la credibilità di Carter 

«Un impulsivo non all'altezza di dirìgere» 
Nella capitale sovietica circolano diverse voci sugli obiettivi e ie caratteristiche dell'incursione 
americana - I sovietici, scoperta l'operazione, avrebbero intimato agli americani.di sospenderla 

- - «2 : 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « Carter non può 
più dirigere un paese come 
l'America », < II raid america
no ha messo in pericolo la 
pace nel mondo », « L'atto di 
pirateria dimostra con chia
rezza il volto della ammini
strazione Carter», «1/ paese 
o i paesi che hanno aiutato 
i commandos USA saranno 
chiamati a rispondere per la 
incredibile avventura »: que
ste le frasi più salienti dei 
commenti sovietici, mentre al 
Cremlino e nel palazzo del 
ministero degli esteri conti
nuano consultazioni -

Gromiko — dopo la visita 
in Francia e dopo aver Tor
nito una serie di prime ri
sposte ai giornalisti sul
l'Iran e sulle responsabilità 
statunitensi — segue diret
tamente la crisi. L'amba
sciata iraniana è stretta
mente in contatto con il 
Cremlino e gli sviluppi della 
situazione vengono controlla
ti attimo per aituno. Per tut
ta la nottata le luci del pa
lazzo del ministero degli 
esteri — in piazza Smolensk 
— sono rimaste accede; si è 
notato un continuo via vai di 
auto ufficiali delle \ar:e se
di diplomatiche dei paesi ara
bi. Segno evidente che si so
no susseguite numerose con
sultazioni di vario genere an
che con la partecipazione di 
alti esponenti del PCUS e del j 
governo sovietico. | 

Ma torniamo ai commenti j 
e alle informazioni che Mo- j 
sca diffonde in continuazione 
mobilitando tutti i mass-media. 
Sulla « Pravda » — accanto 
alle risposte che Gromiko ha 
dato ai giornalisti a Parigi — 
figura un grande titolo — 
e Una pericolosa avventura 
di Washington in Iran » — 
che accomuna numerosi di
spacci di agenzia' e di corri
spondenti da Washington. 
Teheran. New York. L'Ava
na. Bonn. Parigi. Roma. Nuo
va Delhi. In tutti i servizi 
(illustrati da un disegno che 
raffigura un pirata che, a 
cavallo di un aereo USA. va 
a schiantarsi in un deserto) 
si mette in evidenza la gravi
ta di quanto accaduto e si 
rileva il carattere universale 
delle proteste. 

Mosca, in particolare, po
ne l'accento sullo « smasche
ramento totale» della politi
ca di Carter e sulla oramai 
palese volontà del presidente 
americano di invadere l'Iran. 
Alle note dei corrispondenti 
(per l'Italia viene citato il 
comunicato del ministero de-
glLesteri) fa seguito un am
pio commento nel quale si ri
leva che « la pericolosa av
ventura politico-militare di 
Washington ha fatto fiasco» 
e che a nulla valgono ora tut
ti i tentativi propagandistici 
degli USA di -presentare il 
raid come una manovra e te
sa a ridurre la tensione in
ternazionale ». E' vero il con
trario. scrive la e Pravda ». 
in quanto l'azione di brigan
taggio ( e che ricorda un al
tro caso di gangsterismo in
ternazionale e cioè l'incursio
ne degli israeliani ad Enleb-
be nel 75 ») si è svolta in un 
difficilissimo momento dì cri
si ed ha_ coinvolto « non solo 
i servizi segreti degli USA 
ma anche quelli di Israele e 
della RFT ». Di qui — secon
do Mosca — il carattere . 
estremamente pericoloso del 
la < mossa di Carter ». 

H Cremlino — cosi si espri
me ancora l'organo - del 
PCUS — vede quindi nella 
persona del presidente ame
ricano non - solo ilv e massi
mo responsabile» per quan
to accaduto ma anche — e 
su questo si insiste particolar
mente — < un uomo impulsi
vo, folle » che « non può con
tinuare a dirigere un grande 
paese come l'America ». Que
sta frase ricorre con fre
quenza nei commenti sovie
tici che riportano anche te
stualmente le dichiarazioni 
dell'ayathollah Khomeini. 

La polemica della «Prarda» 
si fa poi ancor più dura e 
serrata a proposito delle con
tinue prese di posizione de
gli americani a favore dei 
e diritti umani ». H giornale 
fa notare che proprio Car
ter. che ha tanto e sbraita
to» sulle questioni del ri
spetto dell'umanità, si è lan
ciato in una avventura e sen
za precedenti ». Secondo l'or
gano del PCUS il raid di ve
nerdì « non .trito non ha or- ! 
vicinato il giorno della ìibe- \ 
razione degli ostannì » ma ha j 
contribuito notevolmente a j 
complicare il problema. In i 

pratica nella - capitale sovie- , che vanno riferite per dovere 
tica si sostiene che ora la ! di cronaca: voci e ipotesi (gli 

ambienti ' sono < quelli 'degli 
espèrti militari.di ambasciate 
del mondo arabo e di alcuni 
paesi occidentali) circolano 

situazione sarà ancor più dif 
ficile. dal momento che < la 
credibilità di Carter è com
pletamente crollata » e che 
« nessuno nell'Iran potrà ora 
accettare un dialogo con la 
amministrazione USA a meno 
che non intervengano imme
diati cambiamenti ». 

Gli osservatori di Mosca in 
questo contesto si chiedono 
anche dove si andrà' a finire. 
quali saranno gli sbocchi fu
turi. Le ipotesi avanzate so 
no varie. Secondo alcuni am
bienti — e stando anche -alle 
dichiarazioni parigine di Uro 
miko — si potrebbe giungere 
al più presto alla convocazio 
ne di una conferenza sulla 
sicurezza dell'Iran. Secondo 
altri ambienti — che notano 
il valore del recente accordo 
commerciale siglato tra Tehe
ran e Mosca — si può ipotiz
zare un più stretto contatto 
tra la dirigenza iraniana e il 
Cremlino. Voci in tal senso 
sono state raccolte ieri sera 
anche in autorevoli ambienti 
di ambasciate dei paesi socia
listi. 

Vi sono anche altre notizie 

«Tentativo di destabilizzare 
il regime rivoluzionario» 

Lo ha dichiarato l'ambasciatore iraniano all'ONU 
NEW YORK — L'ambasciatore dell'Iran 
alle Nazioni Unite, Mansour Farhang. ha 
denunciato in una conferenza stampa «fin-
vasione del territorio iraniano da parte.delle 
forze americane» come «una provocazione 
destinata a destabilizzare il regime iraniano», 
ma ha affermato che le autorità iraniane 
e non reagiranno con rabbia e proseguiranno 
nei loro duri sforzi» per risolvere la crisi. 

« Non toccheremo gli ostaggi, e gli studenti 
hanno dato la stessa assicurazione ». ha detto 
Farhang. aggiungendo che se però il ten
tativo americano venisse ripetuta ciò por
terebbe allo spargimento di sangue. 

Farhang ha affermato che l'operazione 
Americana *non poteva avere come obiet
tivo la liberazione degli ostaggi, poiché la 
cosa era impossibile ed'una folla di due mi
lioni di iraniani si sarebbe immediatamente 
precipitata verso l'ambasciata per aiutare 
gli studenti, che sono molto bene armali». 

Secondo l'ambasciator* iraniano, l'inter

vento americano è stato preparato « assieme 
ad elementi contronvoluzionari iraniani, che 
sono aiutati dalVIraq, ufficiali superiori del 
deposto regime iraniano, la CIA e l'ex primo 
ministro Bakhtiar. Non vi sono dubbi, ha 
detto Farhang. che questi elementi ricevono 
armi americane». 

Farhang ha dichiarato che la presa degli 
ostaggi è « di per sé non difendibile, ma fa 
seguito a Zi anni di sfruttamento*. La libe
razione degli ostaggi potrebbe avvenire a 
metà giugno, ha aggiunto, dopo il secondo 
turno delle elezioni parlamentari del 9 mag
gio e la riunione del parlamento un mese 
dopo. 

Affinché questi sforzi abbiano successo. 
ha aggiunto, è indispensabile che gli Stati 
Uniti mettano fine alle provocazioni, ai 
tentativi di destabilizzare il regime iraniano. 
ed agli ostacoli che hanno creato per impe
dire che lo scià venisse consegnato alla 
giustizia. 

sulla dinamica dell'incursione j 
americana. Vari osservatori 
sostengono ' che i sovietici 
avrebbero intercettato — tra
mite i loro sistemi di difesa 
e di ascolto radar situati nel
le regioni dell'Azerbaigian. 
Turkmenia e Armenia — i 
voli ' spia degli americani. 
mentre i servizi di sicurezza 
dell'URSS sarebbero stati in 
grado di conoscere alcuni det
tagli dell'operazione. Di con
seguenza ci sarebbe stato un 
immediato e intervento » sovie
tico a livello diplomatico per 
chiedere agli americani di 
« bloccare l'operazione ». Altre 
ipotesi si riferiscono invece 
ad una possibile azione di < in
terferenza » che i sovietici 
avrebbero effettuato non ap
pena accortisi dei voli degli 
aerei e Hercules-130 »: in pra
tica sarebbero entrate in fun
zione speciali apparecchiatu
re ad onde elettromagnetiche 
che avrebbero disturbato le 
trasmissioni radio degli ame
ricani creando quindi confu
sione nel corso del raid. 

Su tutti questi episodi, co
munque. circola il riserbo più 
stretto ma. ripeto, negli am
bienti degli osservatori milita
ri presenti a Mosca si parla 
anche di questo. Dal canto suo 
la TASS. con dispacci da New 
York, punta a far rilevare che 
gli aerei usati per l'incursio
ne « sono decollati da una ba
se statunitense in Egitto » e 
che il volo è stato « appoggia
to » dalle stazioni di ascolto 
che gli americani hanno nel 
Bahrein e in Turchia. Sempre 
la TASS fa notare che altri 
aerei sarebbero partiti dal 
Pakistan. Fino a questo mo
mento le notizie vengono da
te solo come « informazioni di 
agenzìa » e quindi prive di uf
ficialità. In pratica il Crem
lino. pur notando tutta la gra
vità della situazione, si astie
ne (almeno fino a ieri sera) dal 
diffondere dichiarazioni ufficia
li. note di protesta o comuni
cazioni diplomatiche. 

Carlo Benedetti { 

(Dalla prima pagina) 
male quasi subito. Poco dopo 
l'entrata in territorio irania
no, uno degli elicotteri è sta
to messo fuori uso da una 
bufera di sabbia ed è tor
nato a bordo della « Nimitz ». 
Un secondo elicottero è do
vuto atterrare nel deserto a 
causa di difficoltà meccani
che. L'equipaggio è stato ca
ricato su un altro elicottero. 
Infine, il terzo elicottero sa
rebbe stato immobilizzato per 
una disfunzione del sistema 
idraulico dopo l'arrivo della 
missione sul luogo di riforni
mento nel deserto. Non si 
ha tuttora- una spiegazione 
soddisfacente del perchè un 
corpo speciale formato da 
marines e da elementi del
l'aeronautica avrebbe intra
preso un viaggio di 500 mi
glia (la distanza tra la « Ni
mitz » e il punto di riforni
mento nel deserto) in elicot
tero. Secondo l'ex agente del
la CIA,' ciò non si spiega 
facilmente non solo per le 
distanze ma anche a causa 
dell'abitudine dei servizi se
greti di agire dall'interno e 
mai dall'esterno di un deter
minato paese. 

A questo punto, sempre di 
notte, sarebbe stata presa la 
decisione di annullare l'ope
razione. Il segretario per la 
difesa Harold Brown. dando 
la sua versione dell'incidente 
in una conferenza stampa, 
ha detto che la decisione è 
stata la conseguenza di certi 
criteri già stabiliti da mesi 
per la missione: con tre eli
cotteri fuori uso. i rimanenti 
cinque mezzi per salvare gli 
ostaggi non sarebbero stati 
ritenuti sufficienti per poter 

- proseguire secondo i piani. 
Al momento della ritirata un 
elicottero si sarebbe poi scon
trato con un aereo da tra
sporto al buio prima ancora 
di decollare. I quattro soldati 
feriti nell'incidente sono stati 
evacuati in un ospedale mi
litare di Francoforte e si tro
verebbero • ora in volo per 
gli Stati Uniti. I corpi riosli 
otto soldati morti sarebbero 
stati lasciati dentro l'aereo 
in fiamme. * Il segretario 
Brown ha detto poi che il 
governo americano sta ten
tando attraverso « canali di
plomatici » di ottenere i cor
pi delle vittime, tutti marines 
o uomini dell'aeronautica. 
Cinquanta iraniani che pas
savano in un autobus vicino 
al luogo dove erano parcheg
giati i mezzi americani — 
l'ha confermato anche Brown 

— sono stati fermati e poi 
liberati al momento della par
tenza degli americani. -

Dei cinque mezzi (quattro 
elicotteri e un aereo da tra
sporto) - lasciati in - Iran. - al
meno due erano distrutti dal
le fiamme. • 
- Gli altri tre. secondo fonti 

iraniane, " sarebbero '< stati 
bombardati dalla aeronautica 
iraniana per evitare un even
tuale altro intervento ameri
cano teso a recuperarli. Se
condo un deputato americano, 
dentro uno degli elicotteri sa
rebbero ' stati lasciati ' alcuni 
documenti segreti relativi ai 
piani della missione. Il Pen
tagono non ha rilasciato al
cun commento in merito. 

Secondo un articolo del Wa
shington Post, basato sulle in
discrezioni di fonti ufficiali. 
la missione di salvataggio 
avrebbe dovuto proseguire i 
con gli otto elicotteri dal luo
go di rifornimento nel deser
to in una seconda posizione 
fuori la città di Teheran, dal
la quale doveva proseguire di 
notte con le auto l'equipe spe
ciale incaricata dell'operazio
ne di salvataggio nell'amba
sciata. Armati anche di gas 
debilitanti per sopprimere la 
guardia all'interno dell'amba
sciata. i soldati avrebbero poi 
trasferito gli ostaggi agli eli
cotteri i quali li avrebbero 
portati agli aerei da traspor
to in attesa fuori la capita
le pronti per lasciare ii pae
se. E' possibile che il corpo 
speciale avrebbe trovato as
sistenza al momento dell'in
cursione nell'ambasciata. 

Mentre giunge la notizia 
che i militanti rivoluzionari 
iraniani avrebbero deciso di 
trasferire gli ostaggi in varie 
città in modo da frustrare 
ulteriori tentativi di salvatag
gio. a Washington l'eventuali
tà di altre imprese del gene
re non viene smentita a livel
lo ufficiale. Il segretario per 
la Difesa ha detto chiara
mente venerdì che e nessuno 
dovrebbe mettere in dubbio 
il nostro impegno» per la li
berazione degli astaggì. 

Fonti ufficiali insistono che 
un'altra iniziativa del genere 
sarebbe comunque improponi
bile nei prossimi sei mesi a 
causa delle condizioni climati
che del deserto iraniano. Nel 
frattempo, un sondaggio d'o
pinione eseguito dalla rete 
televisiva ABC rivela che il 
70 per cento degli americani 
appoggiano la spedizione del
la missione nonostante il 
prezzo che si è pagato in ter
mini di vite umane e che Io 
stesso 70 per cento appogge
rebbero qualunque successivo 
tentativo di salvataggio. 

Smarrimento nc*li Stati Uniti 
(Dalla prima pagina) 

ti del presidente spiccano di
chiarazioni, anche di perso
naggi del partito democra
tico, che esprimono in modo 
più realistico e sincero il 
reale clima politico del pae
se. Si tratta però di perso
nalità parlamentari non do
tate di cariche rappresenta
tive. Il deputato del Wiscon
sin Henry S. Reuss. demo
cratico, ha detto seccamente 
che Carter dovrebbe rinun
ciare alla sua seconda candi
datura e servire la nazione 
fino alla scadenza del man
dato « senza ulteriori azioni 

' impulsive ». Charles Ward, 
un boss democratico del
l'Arkansas, si è augurato di 
vedere presto il giorno in 
cui Carter « come fece 
Johnson, a suo tempo, decì
derà di non partecipare alla 
gara presidenziale e si dedi
cherà interamente ai pro
blemi della nazione ». 

La cautela prevalente tra 
l commenti dei politici, 
ovunque s i ' collochino, ha 
una motivazione di fondo: 
i sentimenti, le opinioni, le 
emozioni della gente sono 
difficilmente traducibili in 
termini immediatamente po
litici. Il senso di umiliazio
ne, la pena, l'amarezza che 
deminano tra l'opinione pub
blica si materializzano nel
l'impotenza, stato ' d'animo 
che percorre questo paese 
da un certo tempo. Come al 
solito, sono i migliori gior
nali a rendere efficacemen
te il clima americano, senza 
peraltro rinunciare ad assu
mersi una corresponsabilità 
nella sciagura che ha colpito 
la nazione. Il Washington 
Post, se in sede editoriale fi
nisce col giustificare Carter 
nei servizi che rendono conto 
di ciò che ribolle nelle co
scienze paragona gli Stati 
Uniti al Gulliver imbrigliato 
dai minuscoli lillipuziani e 
poi esprime lo sbalordimento 

e anche l'incredulità generali 
per la catena di ii.ciucini 
meccanici che hanno blocca
to una cosi atta percentuale 
di sofisticati mezzi militari 
usati nel deserto iraniano. 
E tra i commenti si insinua 
il ricordo di altri episodi in
fausti della più recente sto
ria poìilico-militare degli 
Stati Uniti: il disastro deila 
Baia dei porci, a Cuba, do
ve il povero John Kennedy, 
appena eletto, cadde nella 
trappola organizzata da una 
CIA convinta che Fidel Ca
stro poteva essere spazzato 
via da un commando di pro
fughi, per non parlare del 
più bruciante calvario, quel
lo del Vietnam dove — come 
scrive il Post — « tutta la 
nostra moderna potenza e 
la nostra tanto vantata tec
nologia militare non riuscì 
a distruggere i tenaci con
tadini rintanati nei loro ri
fugi e nascosti nella giun
gla ». E poiché il senso criti 
co americano si combina 
sempre con il senso dell'umo
rismo già corre la battuta 
chiave per interpretare la 
situazione odierna: in venti 
anni siamo passati dalla Baia 
dei porci al deserto delle 
noccioline. 

Ora ci si interroga su quel 
che accadrà dopo questo en
nesimo « glorioso passo fal
so di Carter », secondo la 
definizione di uno dei citta
dini intervistati. E non c'è 
un • solo punto focale, vale 
a dire l'Iran, ma anche la 
campagna elettorale. Oggi 
una delle consultazioni che 
non avrebbero dovuto avere 
una grande importanza, i 
caticus del Michigan, diven
ta il - primo test sulle con
seguenze politiche • dell'in
fausta impresa , predisposta 
da Carter. Nei caucus. co
me ' dovrebbe essere noto, 
non votano gli elettori regi
strati ma soltanto gli iscritti 
ai due partiti. La prova ha 
dunque un valore limitato e 

se no;» ci fosse stato il disa
stro militare sarebbe servi
ta a indicare soltanto l'im
patto provocato dalla crisi 
automobilistica (le vendite 
di macchine americane si 
sono ridotte di un terzo) e 
dalla disoccupazione che di
laga tra i metalmeccanici. 
Infatti la città più importan
te e grande del Michigan 
è Detroit, cui spetta il tito 
lo di capitale mondiale 
dell'industria automobilisti
ca. Kennedy, appena cono
sciuta la tragedia dell'Iran, 
ha interrotto la campagna 
elettorale ed è tornato a 
Washington: la migliore pro
paganda per lui gliela face
va ormai Carter in persona. 

Sul secondo punto focale, 
e cioè l'Iran, gravano ben 
due punti interrogativi. Il 
primo riguarda i particolari 
e la meccanica dell'impre
sa. che restano in buona par
te avvolti o nel mistero o nel 
dubbio per ragioni non del 
tutto chiare. Ma su questo 
Mary Onori fornisce una am
pia informazione in altra 
parte del giornale. Il secon
do interrogativo riguarda il 
futuro. Come ne uscirà l'A
merica? Come finirà la_ ter
ribile vicenda degli ostaggi? 

La tragedia di venerdì 
non spingerà " automatica
mente la Amministrazione 
americana verso la strada 
difficile di una paziente tes
situra diplomatica. Anche se 
l'atteggiamento responsabi
le di una parte del gruppo 
dirigente iraniano contìnua 
ad indicare agli Stati Uniti 
la via d'uscita di un nego
ziato che parta dal riconosci
mento delle responsabilità 
americane per l'ascesa e il 
consolidamento della feroce 
tirannia di Rehza Pahlevi. 
Per ora. comunque, non c'è 
alcun segno di movimento 
in questa direzione, tutto 
sommato meno umiliante per 
gli USA del fallimento di 
un'impresa militare. 

Distrutti dall'aviazione iraniana 
(Dalla prima pagina) 

l'altipiano iraniano, ma di tut
to il mondo. E' dominata da
gli immensi deserti del Dasht-
e-kavir e del Dasht-e-lust: 
centinaia di migliaia di chilo
metri quadrati di sale * cri
stallizzato in spezzoni ta
glienti. 

Il presidente Barn" Sadr, che 
aveva fatto una ricognizione 
in elicottero sull'area, ha te
nuto ieri a Teheran una con
ferènza stampa, e Sono torna
ti — ha'detto — alla vecchia 
linea ; dell'intervento; Carter 
vuole sostituire l'attuale go
verno con un governo filo
americano ». Boni Sadr ha so
stenuto che il raid dell'altro 
aìorno era solo « una piccola 
parte di quello che gli ame
ricani volevano fare: voleva
no far scoppiare tutto il pau
se ». E non ha perso l'occa
sione per collegare l'opera-
7Ìone americana a quanto era 
successo nei giorni scorsi nel
le Università e alla guerra 
vera e propria che ormai è 
in corso nel Kurdistan. Quari-
to agli europei li ha ancora 
una volta inrifafi a disso
ciarsi dagli americani, ag
giungendo che altrimenti essi 
porteranno le responsabilità 
della loro scelta. 

Il presidente ha fatto espli
cito cenno a complicità con 
l'azione americana anche al
l'interno delle forze armate 
iraniane, o comunque ad un 
fottegamento del raid con 
« mercenari » iraniani. Arresti 
tra i militari — forse lo stes
so comandante della regione 
— sarebbero arvenuti a Ma-
shad. capitale del Khorasan. 
E' forse proprio alla luce di 
queste affermazioni che va ri
sta la distruzione degli elicot

teri abbandonati dal e com
mando », ' ufficialmente moti
vata .dalla-preoccupazione di 
impedire eventuali (ma al
quanto improbabili) tentativi 
degli americani di riprender
seli. Forse l'intenzione era in
vece. da parte di chi ha ordi
nato U bombardamento, di fa
re sparire elementi compro
mettenti. 

L'Iran — ha detto ancora 
Boni Sadr — non presenterà 
reclami alle Nazioni Unite, 
perché non ha fiducia nella 
imparzialità di questo organi
smo. ma chiederà una riunio
ne dei Paesi non allineati. E* 
confermato che gli ostaggi 
verranno trasferiti in altre 
città * a scopo precauziona
le ». Non si pongono invece 
condizioni per la restituzione 
delle salme degli otto militari 
americani rimasti uccisi. 
s Le prime notizie del raid 
americano ci hanno colto a 
Màhabad, dove eravamo an
dati per seguire gli sviluppi \ 
degli scontri in Kurdistan, i 
Le abbiamo seguite attraver- \ 
so la radio. Anche se in Kur- \ 
distan anziché ascoltare Ra
dio Teheran preferiscono cer
care pazientemente sulle ban
de della modulazione di fre
quenza le radio dell'esercito. 
Con Saqqe2. Sanandai e Baneh 
bombardate da aviogetti Phan-
tom. elicotteri e mortai, con 
centinaia di morti e feriti tra 
i civili rimasti sotto le ma
cerie delle loro case in que
ste tre città, con Mahabad 
che da un momento all'altro 
può essere presa a tenaglia, 
con una guerra < totale > alle 
porte, le notizie dal « deserto 
del sale ». che si trova dalla 
parte opposta del paese, non 
suscitano immediatamente la 

stessa emozione che a Tehe
ran. 
- Da quel che si sente ' *t 

Kurdistan, di tutta la vicenda 
del raid presso Tabas, una 
cosa almeno non suona affat
to strana:' che dei velivoli 
stranieri abbiano potuto tran
quillamente violare lo spazio 
aereo iraniano senza che nes
suno se ne accorgesse. Pare 
che U potentissimo • sistema 
di radar che copre il Paese. 
e che ai tempi dello scià for
mava una cortina impenetra
bile ai confini con l'URSS. 
non funzioni più granché. E 
anche se funzionasse, c'è mol
ta gente nelle forze ' armate 
disposta a chiudere un oc
chio su un intervento ameri
cano. 

« Sono venuti parecchie vol
te da noi — ci dice il segre
tario del Partito democratico 
del Kurdistan iraniano, Abdal 
Rahman Ghassemlou — an
che ufficiali di grado eleva
to. Fate cadere Khomeini. ci 
hanno detto, noi vi aiutere
mo. Alcuni sono venuti addi
rittura a proporci un piano: 
uccidere Khomeini. poi lascia
re che i mollah si dissangui
no tra di loro, e quindi ri
chiamare Baktiar ». 

Anche gli americani ri han
no contattato? gli chiediamo. 
« No — risvonde deciso — 
non nanne mai neppure ten
tato di prendere contatti con 
noi. Evidentemente sapevano . 
quale sarebbe stata la no
stra reaz iono. • 

Cosa avete risposto a que
ste avances. gli chiediamo an
cora. e Le abbiamo ovvia
mente rifiutate. Sappiamo 
bene che lo scoppio di una 
guerra totale in Kurdistan 
porterebbe alla fine il regi
me di Khomeini. Ma dopo? ». 

Perché si può e si deve trattare 
(Dalla prima pagina) 

vrebbe pagare se si do
vesse andare al peggio). 
Non esiste nessun im
pegno di alleanza, nes
sun interesse concreto. 
nessun motivo storico 
che debba consigliare 
ai nostri paesi, specie 
dopo l'incursione in 
Iran, di identificare la 
loro posizione con quel
la americana. Già trop
pi passi sono stati fat
ti negli ultimi tempi 
per rendere invece pa
lese, agli occhi irania
ni. quella dannosa iden
tificazione. 

La situazione del mon
do impone oggi, in par
ticolare a tutte le forze 
politiche italiane, un 
esame molto serio, per 
cui non sappiamo se e 
quando vi saranno pro

re di appello. Ognuna [ 
deve dimostrare la propria I 
autonomia, la decisione di 
non essere satellite di nes \ 
suno, la volontà di ragio
nare con la propria testa. 
la capacità di interpretare 
in modo adeguato gli in
teressi del proprio paese. 
Noi questo esame abbiamo 
chiaramente indicato di 
volerlo affrontare non solo 
con le parole, ma con i 
fatti, con tutte le nostre 
iniziative di polìtica inter
nazionale. Spetta agli altri 
fare altrettanto. Siamo in 
pieno diritto di chiederlo 
soprattutto a un partito 
come la Democrazia cri
stiana che ha come vice 
segretario un Donat-Cattin 
il quale dichiara di • e sta
re con gli Stati Uniti, ab
biano ' forto o ragione». 
Comportamento che non 
sembra né utile, né intel

ligente nemmeno nei con
fronti degli americani. Ma 
che certamente è deleterio 
per malia e per l'Europa. 

Nel terzo anniversario della 
morte di 

CESARE COLOMBO 
(COLOMBINO) 

la famiglie lo ricorda ai com
pagni e sottoscrive L. 150.000 
per l'Unità, 

.Roma, 27 aprile 1980 

Maria e Willy Schiappa-
relli nel 3. anniversario dell» 
scomparsa dell'indimentica
bile compagno 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

sottoscrivono 10000 lire per 
m l'Unità ». 
Roma. 27 aprile 1«M 
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CATANZARO -Un centro soffocato dal pubblico impiego e dal settore terziario 

Una città sonnecchiosa che slitta 
lentamente verso la paralisi 

Sui muri del centro calabrese sono apparsi i simboli del malgoverno, e delle clientele democri
stiane per le prossime elezioni dell'8 giugno - Il ruolo negativo svolto dalle giunte di centrosinistra 

CATANZARO — La città 
aspetta sonnecchiosa 1 primi 
comizi elettorali. Sui muri so
lo i manifesti del 25 aprile 
e qualche scritta, qua e là, 
per Scarpino e Puija. Ma ri
guarda le elezioni regionali. 
Sulle candidature -c i t tadine 
ancora non si è deciso nul
la. i n casa democristiana, an
nunciano i quotidiani locali, 
c'è guerra aperta per la scel
ta del capolista e la tradi-
sionale faida t ra i due big 
della DC catanzarese, Erne
sto Pucci e Carmelo Puija, 
l 'uno della grande casa do-
rotea e l'altro ex colombia
no, ora leader dell'area Zac, 
è al suo apice. 

Non si è raggiunto nean
che accordo per la commis
sione elettorale, -ma ì nomi 
che si sussurrano non fanno 
certo ben sperare. Si dice 
Pucci, il senatore Tiriolo e 
l 'at tuale sindaco Mule. De
gli altri partiti poco o niente 
t rapela: il PSI si appreste
rebbe a candidare il deputa
to, ex-assessore regionale ai 
LL PP. Casalinuovo. ma si 
fa anche il nome del manci-

.n iano Riolo. • 
A Catanzaro, dove la DC 

Il 15 giugno del '75 ha toc
cato il te t to del 20 consiglie
ri su 40 (ne ha poi perso 
uno per s t rada) il confronto 
elettorale che prepara il voto 
dell'8 giugno si preannuncia 
part icolarmente aspro. Qui. 
dove il par t i to di maggioran
za relativa amminis t ra da 
sempre e dove ha costruito 
un sofisticato ed oleato mec
canismo di potere, dove an
che i tradizionali alleati laici 
ruotano da vicino alla gran
de macchina della clientela, 
dove il sistema di potere 
marca DC ha modellato per
sonaggi e correnti perfino in 
a l t re forze politiche, sì tocca 
con mano l'esito disastroso 
di u n a concezione chiusa ed 
ar rogante del potere e della 
cosa pubblica, 

Cosi appare oggi Catanza
ro. capoluogo della regione 
e simbolo del malgoverno de. 
Non c'è un consultorio, un 
solo nido comunale, poche 
scuole ma te rne e non qualifi
cate. mancano gli edifici sco
lastici (il locale ist i tuto di . 
ragioneria è sistemato con 
venti classi di qua t t ro aule . 
in affitto, con doppi e tripli 
turni ed è una situazione a-
naloga per tu t ta la c i t t à ) . 
Ma non basta: qui la guer
r a per l'acqua è d i v e n t a t a ' 
ormai ricorrente, d 'estate e 
di inverno, con un balletto 
scandaloso ed offensivo, fra 
sindaco e Cassa del Mezzo
giorno. che ha finito con l'as
setare inter i quar t ier i : la pu
lizia delle s t rade e la rac
colta dei rifiuti sono effettua
te a scadenze ignote ment re 
iì t rasporto pubblico, con un 
deficit di oltre • t r e miliardi 
dell 'azienda comunale, è or-

, mai a livelli di variabile im
pazzita. --

«Ca tanza ro — dice Mario 
Paraboschi . segretario • della 
Federazione comunista — è 
una ci t tà soffocata, con una 
al ta concentrazione di pub
blico impiego, dove il blocco 
di potere moderato e doroteo 
si è aggregato ed ha retto 
anche alla vernice progres
sista del centro-sinistra. Su 
tu t to h a prevalso la media
zione ed il controllo di po
tere democrist iani. Insomma 
si è avuto un vero e pro
prio radicamento del mo.ie-
ratismo, magari meno avven
turis ta di quello r e g g n o ma 
più abile, più sornione e più 
s ta ta l is ta ». 

Il ceto impiegatizio ha mo
dellato dunque la c i t tà che 
è s t a t a infeudata nella gno-
bia del sistema di potere de
mocristiano, una gabbia fles
sibile che tende a ricondurre 
tu t to — dal Comune al'-i 
squadra di calcio — aUi lo
gica del pennacchio e del 
municipio, dicono in molti. 
per cui non c'è imbarazzo 
per l'ineffabile sindaco Mule. 
a inalberare la bandiara del
la facoltà di medicina men
t re — come si è visto — 
ì doppi e tripli turn i r.elV 
scuole secondarie non si con
tano più. 
• Ma è una logica, questa 

della DC. una forma plebea 
di r i scat to dalla subal terni tà 
che. esauri to il « boom '» edi
lizio degli ann i Sessanta, s ta 
ora por tando Catanzaro, len
t amen te ma inesorabilmente. 
al fallimento. Le forze pro
dutt ive, sopra t tu t to opera 'e. 
sono in crollo verticale e le 
stesse forze intellettuali si e-
sprimono ormai fuori !a cit
tà . con un alto tasso di emi
grazione. 

« D a r e dei colpi. sbar.U'l'ia-
re questa banda — cor r ' nu* 
Paraboschi . — è quindi il 
vero, l'unico obiettivo d i per 
seguire. Creare un intere.-»e 
pubblico, un'esigenza e un* 
domanda pubblica nella cit
tà , fra la gente, non d.ire 
spazio alla mediazione, crea
re tensione e contraddizioni 
nel blocco di potere doroteo: 
sono queste le esigenze di 
u n a c i t tà in cui l'oppressione 
democrist iana ha segnato nel 
profondo la stessa dinamica • 
sociale. 
- « Ca tanzaro — continua il 
segretar io comunista — può 
avere u n dest ino ed uno svi
luppo diverso, con tu t t a una 
serie* dì produzioni legate ni-
l 'agricoltura, al turismo, alle 
professioni, e un nuovo tipo 
di sviluppo urbanistico orien
t a t o o guidato ». 

Filippo VtHn 

Cinque anni di vita regionale 

Attese, nuove speranze naufragate 
per la resistenza del potere de 

" La seconda legislatura re
gionale si è chiusa in una si
tua/ione confusa e contrae! 
dittoiia. La crisi clie si eia 
aperta con le dimissioni del 
la giunta Fe r ra ra . riehìe-.te 
dai comunisti e provocato 
dal ritiro del PSI dalla mag
gioranza di centro sinistra, 
non è stata risolta per la de
cisione imposta al Consiglio 
regionale dalla DC e dal 
PSDI. Ciò ha impedito che si 
facesse chiarezza nella si
tuazione politica calabrese 
ed ha introdotto un elemento 
di anomalia nella vita dell' 
istituto regionale, con la pre
tesa di approvazione di atti 
importanti quali il bilancio di 
previsione, in assenza di una 
maggioranza formalmente e-
spressa e di un governo con 
la pienezza dei poteri. Que
sta manovra democristiana 
ha fortemente influito anche 

- sui comportamenti di altre 
forze politiche, in primo Ino 
go dei compagni socialisti i 
quali, nel corso dell'intera vi 
tenda della crisi regionale. 
hanno avuto un atteggiameli 
to positivo che a\eva al ton 
do gli stessi elementi critici 
espressi ripetutamente dal 
nostro partito all'esecutivo 
Fer rara . 
' 11 PSI. negli ultimi atti di 
vita dell'Assemblea regiona
le. ha infatti operato senza 
quella necessaria distinzione 
ialla DC e dal quadro politico 
del centro sinistra, votando 
il bilancio e una serie di prov
vedimenti che portano il se
gno della continuità di scel
te e di indirizzi tipici della 
dimissionata giunta. Questa 
contraddizione non aiuta a 
fare chiarezza, a consolidare 
gli elementi di unità fra le 
forze di sinistra, non offre 

un'indicazione chiara alla 
gente, ai lavoratori, ai gio 
vani, alle donne calabresi di 
quale deve essere la forza da 
isolare e colpire e di quale 
schieramento ha bisogno la 
Calabria per il suo rinnova 
mento e per il suo sviluppo. 
Ciò è tanto più vero se si ri
percorre la storia di questi 
ultimi cinque anni di vita re
gionale che si era apena fra 
attese, speranze e prospettive 
nuove. 

Le resistenze democristiane 
ad una politica di effettivo 
cambiamento, il persistere 
nella logica e nella pratica 
di governo dei partiti di cen
tro sinistra hanno impedito 
che esperienze e tentativi an
che difficili portassero quei 
segni di novità e di rottura 
con il passato che la situazio
ne della Calabria richiedeva 
e richiede. 

C'è urgente bisogno di una 
svolta profonda e di questa 
esigenza devono farsi carico 
le forze della sinistra ope
rando coerentemente e uni
tariamente per costruire un 
progetto di governo capace 
di aggregare forze sociali, 
spezzare il blocco di potere 
moderato della DC, liberare 
capacità ed energie oppresse 
e condizionate dal sistema 
clientelare del centro sini
stra. 

Un progetto che .si costruì 
sea su fatti concreti, sulle 
questioni centrali dello sv i-
luppo economico, della difesa 
della democrazia, della lotta 
alla mafia e al terrorismo e 
t h e abbia come obiettivo una 
comune • collocazione di go
verno nei due maggiori par 
titi della sinistra calabrese, 
per produrre un vero e pro
prio ricambio delle classi di
rigenti. 

Questa è la prospettiva per 
la quale lavorano i comuni
sti e che a chiare lettere in
dicheranno agli elettori della 
Calabria nella convinzione 
che al di fuori di ciò non c'è 
reale ridimensionamento del 
ruolo e dello strapotere ege
monico della DC. 

Costantino Fittante 

Viaggio nei centri del buongoverno della regione 

Un'economia europea 
intorno a false promesse 

Dietro Spezzano Albanese una serie di fabbriche in crisi - Il problema 
della incuria della Regione - La riforma sanitaria è stata da anni anticipata 

SPEZZANO ALBANESE (Co
senza) — «Questa Casa del 
Popolo, dobbiamo ancora far
la più grande e più bella; 
qualche anno fa l'abbiamo 
ingrandita, ma non è ancora 
cosi come la vorremmo». Il 
compagno che ci fa da guida 
forse" non si rende conto che 
quello che ci passa sotto gli 
occhi già ci stupisce: una sala 
ampia e grande, che ospita 
almeno una = volta la setti 
manà un clneforum e il di
batti to che ne consegue sul 
film: una pila di libri di raro 
valore, alcuni, tut t i messi in 
bell'ordine e catalogati ; !a 
sala dei giochi e dei passa
tempi, una saletta per discu
tere, due televisori. Siamo 
nella Casa del Popolo di un 
Comune rosso, a Spezzano 
Albanese. 

Qui si combatte fra le In
dustrie che chiudono, le ex 
Andreae e l 'Inteca, <le pro
messe mancate, fallite o spen
te dall 'incuria e dalla miopia 
economica del governo e del
la Giunta regionale di centro 
sinistra, e per la inesistente 
iniziativa di quest 'ultima. ' e 
una agricoltura rigogliosa 
fatta di grandi pianure e di 
una collina, appunto, che se 
utilizzate a dovere non avreb
bero niente da invidiare alle 
al tre economie europee. A 
quattordici . chilometri da 
Spezzano, una stazione ter
male. un 'al t ra occasione man

cata dalla Giunta regionale 
un chiodo fisso per questa 
Giunta comunale, per la po
polazione di Spezzano, che da 
vent 'anni dà il 58 per cento 
dei voti al PCI. 

« Ecco, il buon governo, co
me dice lei, ha una unità 
di misura che non lascia 
equivoci: ora le mostro un 
questionario che dovrò resti
tuire alla sezione del PCI. 
Non sono tesserato, ma vóto 

' questo parti to da vent 'anni, 
da quando i Cassiani, se li 
ricorda? Gennaro Cassiani 
ministro delle poste, i demo 
crNt'unl. insomma, avevano 
ridotto questo paese ad un 
sobborgo ». 

Da poco ho finito dì parlare 
con il sindaco di Spezzano. 
il compagno Damiano Tursi. 
e la modestia con cui espone 
le realizzazioni della Giunta a 
maggioranza PCI, trova nelle 
parole di un interlocutore oc
casionale, un automobilista 
che ci indica la s t rada del 
ritorno, una secca smentita. 

« Sul questionano — dice 
l'interlocutore — ho scritto 
che le cose che la Giunta ave
va previsto nel programma dì 
cinque anni or sono, sono sta
te mantenute» . E ancora: 
« Ma se lei sta tornando da 
Spezzano avrà visto le strade. 
Ne ha trovata qualcuna sen
za l'asfalto? Ha visto che 
tut t i o quasi i poderi di que
sti piccoli coltivatori che 
sono l'anima della zona, han-

A Gioia Tauro si costituirà un comitato per la lotta alla mafia 

Nel cuore della 'ndrangheta emigra la paura 
Dopo una lunga serie di attentati intimidatori contro la 
proprietà privata e contro le piccole imprese hanno ma-

, nifestato anche i commercianti - Il caso della fabbrica OR 

i GIOIA TAURO (Reggio Cala
bria) — Proprio qui, nel vi
vaio,, della 'drangheta r iparte 
il movimento di lotta contro 
la mafia. L'impressionante ca
tena di attentati mafiosi che 
in queste ultime settimane si 
è abbattuta sugli operatori e- -
conomici. su semplici cittadi-

ì ni di Gioia Tauro ha provo
cato una decisa reazione po
polare ." - • > - " -

Operai, sindacalisti, dirigen
ti politici e, per la prima vol-

, ta . anche commercianti e im-
i prenditori, hanno discusso in

sieme pubblicamente dell'c e-
scalation » mafiosa. Si è de
cìso di costituire un comita
to ' antimafia per rispondere 
con la mobilitazione popolare 
all 'attacco violento sferrato 
dalla 'ndrangheta contro _ la 
convivenza civile. -, -. •'-

Un momento del processo ai 60 mafiosi del 1% 

Parassitismo, cosche mafiose 
ma oggi anche imprenditoria 
GIOIA TAURO — Il passag
gio dal parassit ismo all'im
prenditorial i tà è il sal to di 
quali tà che accentua l 'antica 
votazione della mafia di com
penetrarsi e mimetizzarsi nel 
sistema di potere dominante . 
Si - t r a t t a di un'operazione 
tu t to ra in corso, ma i pre
supposti per il successo defi
nitivo in Calabria sono già 

Hanno iniziato i Maz*aferro. i « linee di tendenza »: Giro-
diventat i « industriali » segui- j laroo - Speranza, . consigliere 
t i a ruota dal loro compare j comunale DC. è u n parente 
Antonio Gangemi (speciali- ! s t re t to del boss Girolamo 
sta in * riciclaggi ») che ad 
appena 32 anni è diventato 
il più grosso commerciante 
di materiali edili della zona. 

Ma poi ci sono anche i 
Piromall i : Gioacchino (nipo
te del celebre Don Momo» 

sper imentat i . A Gioia Tauro ^ h a addir i t tura chiesto recen-

Mazza ferro. Giuseppe Barba
ro, assessore de all 'Urbanisti
ca. è cognato dello stesso 
Mazzaferro. Un al tro consi
gliere democristiano. Giusep
pe Mole, è genero di Don 
Peppino Piromalli, il sindaco 

democristiano 
«cu l l a» delle famiglie mafio
se l'uscita allo scoperto della 
mafia-padrona è avvenuta ne
gli ul t imi anni . 

L'affare dell'espropriazione 
dell 'area del Quinto centro 
siderurgico (i prezzi d'espro
prio più alt i mai pagati dai 
pubblici poteri) e i subap-

Mobilìtazione -
unitaria 

Tra qualche giorno i sin
dacati di Gioia Tauro invié-
ranno ai partiti e alle asso
ciazioni professionali la lette
ra di convocazione della pri
ma assemblea, quella « costi
tuente ». del comitato antima
fia. Ma già i primi passi del
la mobilitazione ' unitaria so
no stati compiuti nei giorni 
scorsi. Si è t rat tato di gesti 
spontanei come la chiusura 
per un'ora di tutti i negozi 
sabato mattina e alcune as
semblee nelle scuole, quasi 

ì un voler affermare che con-
J tro la violenza mafiosa si de-
I ve reagire senza platealità 

ma con lucida fermezza se 
si vuole vincere veramente 
la paura che finora ha fatto 
chinare a molti il capo. 

< Il fatto che ha scosso l'in-

dalla bomba. I proprietari del
l'azienda. i fratelli Sciarrone 
e un loro cognato non ce la 
fanno più sono ex operai che 
avevano tirato su con mille 
sacrifici la loro azienda e ora 
sono stanchi di resistere alla 
mafia. . ... ^ • - " , ^ 

e Chiudiamo non ce la sen
tiamo più di andare avanti > 
avevano detto a - caldo dopo 
l 'attentato. Ma questa volta 
non - si t ra t tava più dì uno 
sfogo di disperazione momen
tanea. Non c'è solo il danno 
rilevante subito con la bom
ba. dicono a Gioia Tauro. 
ma evidentemente minacce e 
intimidazioni ancora più gra
vi che i titolari dell'azienda 
avrebbero ricevuto successiva
mente. * • -; .•*-

- € C i . siamo preoccupati in
nanzitutto di far riconoscere 
un • trattamento di > cassa - in- ! 
tegrazione ai dipendenti del- | 
l'OR rimasti disoccupati" — i 
dicono alla Camera del lavo 
ro i 
tolo. Enzo Carrozza e - Aldo 

" Polisena — mentre per quan
d o riguarda il problema della 
riapertura dell'azienda d'ac
cordo con i lavoratori, abbia
mo lanciato la proposta di 
dieci giorni di lavoro gratui
to dei dipendenti dell'Oli per 
contribuire alla ripresa dell' 
attività lavorativa rìsponden-

no ' continuati, più numero
si' in questi giorni. • lo con
fermano. L'obiettivo che si 
sono dati i . boss mafiosi è 
oramai ' scoperto: soffocare. 
rendere impraticabile ogni at
tività imprenditoriale, per su
bentrare in prima persona al 
posto degli attuali operatori 
economici. 

-Una resistenza 
,_• inaspettata 
Una - prospettiva 'agghiac

ciante che ha scosso profon
damente tutta l'opinione pub
blica quando si è visto il pro
getto mafioso diventare man 
mano realtà. «Su questo ter
reno però la mafia incontrerà 

'una resistenza inaspettata da 
parte delle popolazioni : e ' il 
Comitato che si sta creando 
lo testimonia — dicono Mar
co Minniti e Franco Romeo. 

sindacalTstr 'Renato^Ro. \ dirigenti di zona del PCI -
non sarà facile come mette
re le mani sui miliardi dei 
subappalti delle infrastruttu
r e industriali gestiti dai pub
blici poteri ». 

Dopo le delusioni dell'ipote
si del quinto centro siderur
gico e delle al tre grandi pro
messe industriali, nella pia

no un accesso? Che in t'i*U 
la campagna c'è la luce? Ha 
vis^o il grande rione delle 
case popolari, delle coopera
tive? Le strade larghe, il 
viale degno di una gra.ule 
città? Io faccio il falegname, 
in questi ultimi anni ramini-
nistra/ione comunale ha co 
struito centinaia di allog'.i. il 
mio lavoro continua e non M 
ferma alle piccole cose. Pro
spera un artigianato che po
trebbe avere radici più :-o 
lide se la regione fosse reu-i 
da gente seria: per me anche 
la giunta di Spezzano al con
fronto di quella regionale che 
ha governato per cinoue an
ni, andrebbe meglio». 1,'intei-
locutore è un fiume di paio
le. ci spiega che co.-a r>t-r 
lui .significa buon governo t 
ci fa un lungo elenco 

Sul suo questionario c"è uno 
«scarso» per la DC, il 27 
per cento dei voti de! comu
ne. un eiud'zio di insufficien
te per il PSI che fa un i op
posizione sui generis: non ire-
quenta da anni i consigli eo 
munali. tutto qui. 

«St iamo t ra t tando col PSI 
per trovare convergenze su 
un programma comune, ma 
ciò che si deve battere è una 
mentali tà di centrosinistra ». 
ci diceva poco prima il com
pagno Damiano Tursi. Erava
mo usciti con il compagno 
Tursi dalla sede del comune, 
portando nel taccuino una se
rie di « m a » , messi davanti 
ad ogni cosa che il comune 
aveva realizzato in questi 
anni . 

Ci diceva ancora Tursi : 
« Abbiamo un asilo nido, ab
biamo le scuole che non san
no che cosa significhi il dop
pio turno, abbiamo la scuola 
elementare che fa il tempo 
pieno, abbiamo due istituti 
superiori, l 'agraria e lo scien
tifico, ma non siamo soddi
sfatti . i Alla gente vorremmo 
dare qualcosa di più. più cul
tura, più modernità, più tec
nica e più scienza nelle cam
pagne un futuro ai giovani 
della 285: una piaga che vor
remmo bonificare. Vorremmo 
che le nostre radici albanesi, 
la nostra lingua, non andas
sero perdute. Ma come pos
siamo fare soltanto con i mez
zi del comune? Abbiamo or-

- ganizzato convegni, • manife
stazioni culturali, ma occorre 
di più. Ci vuole una giunta 
regionale che lavori, che non 
perda il suo tempo in giochi 
di potere ». < - • * • 

Anche il compagno Tursi 
ha un fascio di questionari 
sul tavolo. Con il suo accento 
albanese si schermisce quan
do gli facciamo rilevare che 
i risultati della consultazione 
sono * lusinghieri, e la gente, 
in massa, h a sottilneato con 
sengo di penna due volte il 
giudizio di « bene » quando 
gli si chiedeva una valutazio
ne dell 'amministrazione e del 
sindaco. E poi ci sono al t re 
cose: i servizi sociali, cose 
che non ci si aspetta di tro
vare in un paese. 

La colonia estiva per 500 
ragazzi all 'anno, organizzata 
dal comune, è una realt.à -
come il servizio per gli an
ziani. Qui a Spezzano, gli an
ziani vanno in g i t a : . l e gite 
le organizza il comune. Il co
mune.- qui a Spezzano, ha an
ticipato d a anni la riforma 
sanitaria . Tutt i hanno un li
bretto sanitario, l'assistenza 
gratui ta e anche i medicina
li. sono un dirit to da anni 
per chi non ha un ente di 
assistenza; il medico scolasti
co per i ragazzi delle scuole 
non è un marziano ma una 
realtà che opera sul territo
rio a ritmi incalzanti. 
« Stai a t tento s non suonare 

la grancassa, sul nastro .ope
rato, non ci serve » ci avverte 
il compagno Tursi. « I pro
blemi ce li abbiamo anche 

na di Gioia Tauro si guarda 
do così al clima di intimida- j infatti con sempre maggiore 
zione imposto dalla mafia ». | interesse alla piccola e me-

Ma la situazione che si è ! d i a iniziativa industriale e a- n o i e sono grossi e l'elenco 
determinata a l lOR non è un i gncola come ad un fattore | £ £ £ £ ™ ? u f u ^ q u e £ 
caso isolato: a Gio ia .Tauro ' decisivo di sviluppo. i « m a c n e potrebbe coordinare 
gli appetiti mafiosi hanno 
preso di mira ogni segno di 
vitalità economica e gli at
tentati contro altri impren
ditori « commercianti che so-

Ma anche i « cervelli » del- i concretamente sviluppo indu-
la 'ndrangheta pare abbiano ! striale, agricolo, artigianato. 
fatto la stessa considerazione. I « ^ c o l t u r a ^ t u r i s m o è un 

I progetto nel quale abbiamo 
G; _ _ £ „ « _ . _ t i t l» ! cercato con successo, di inte-

ianrranco Manfredi , r ^ ^ l a popolazione. vo-

Piromalli, è quello che testi- J differenza generale è stato 1* 
montando a Reggio al prò- j attentato che ha colpito la 
cessone contro 60 boss ma- n o t t e del 9 aprile l'azienda 
fiosi. dichiarò che non gli ^ e lavoro io e altri 30 di-

e dirigente 
temente 200 milioni di con- i Vincenzo Gentile, compare di 
tr ibuti alla Cassa per il Mez
zogiorno per ristrutturare i } 
suoi frantoi oleari. I Cianci, i 
invece, boss di Taurianova. I 
hanno impianta to vicino | risultava l'esistenza della ma- p e n d e n t i che „*„ , , m e ^ s(y 

G i o i a . T a u r o moderne serre . fm a Gioia Tauro e c h e - I *~ _ : m a s t i s u . i a s t r i c o — di-
per la floricultura. Ma cosi | boss alla sbarra erano citta- I n o rimasti sui lastrico ai 
come rifiuta il vecchio ruolo I dini esemplari. ce Carmelo Luci. 32 anni, mec 

. d i mediazione economica il ' Inol t re (non si dirà che si ' carneo specializzato, da 12 an-
palt i aei lavori del porto in- j i n a f j o s o oggi rifiuta anche • t r a t t a di un « c a s o s i la pa- j ni dipendente della OR e de 
dustriale sono s ta te al t ret tan- I q u e l i o di mediazione politi- • rola « mafia » non è mai legato aziendale della Cgil. 
te occasioni per la mafia di ! ^ Mentre si propongono '. comparsa a Gioia Tauro in j e Xon era una bomba come prat icare esperienze impren
ditoriali e di accumulare ca
pitali. 

Sono cosi sorte, impianta te 
ex novo o « rilevate ». le 
aziende « pulite della mafia ». 

come imprenditori i nuovi 
boss si propongono, in pri
ma persona, anche come po
litici. 

Anche in questa direzione 
a Gioia Tauro ,ai leggono 

alcun documento o manife
sto pubblico né della DC né 
dell 'amministrazione comu
nale. 

' g. m. 

j le altre, si capiva benissi-
l mo: la nostra azienda aveva 
j subito un altro attentato prò-

senza -wm 
campanile 
L'amico fedele 
dispensatore di 
pazienza (altrui) 

L'ingegnere Gaetano Greco Naccarato è un amico fedele. 
Da tempo è legato ad un altro ingegnere. Nino Rovelli e 
questo rapporto non è stato certo incrinato dalla latitanza 
deWinventore della SIR. Set giorni scorsi sul Giornale di Ca
labria l'ing. Gaetano Greco Saccarato, è intervenuto varie 
volte a difesa deiramico Sino esortando, alla, fine, i cala
bresi ad avere pazienza per le disgrazie delTimpianto mai 
aperto a Lamezia Terme. . 

Si proprio questa è la dote che manca ai calabresi. Xon 
hanno pazienza. Se ne avessero perchè fare tanto chiasso 
su Gioia Tauro, sulle fabbriche tessili di Castrovillari e di 
Reggio, sulle stessa SIR? Bisogna saper aspettare. L'inge
gnere Gaetano Greco Saccarato, pur essendo calabrese di 
CastrovUlari, è un uomo che sa attendere. Attende sempre 
che ci sia qualche ente pubblico che lo chiami a fare da 
consulente su come indurre appunto i calabresi ad aspettare, 

Tutto lavoro, il suo. come ha tenuto u precisare in qual-
•ht occasione, svolto gratuitamtnte. > » •. ,-| 

prìo una settimana prima, il 
quinto avvertimento mafioso 
dà quando ci lavoro io — con
tinua Carmelo Luci — stavol
ta sì voleva proprio far chiu
dere l'OR. I danni sono gravi. 
quasi 10 milioni occhio e cro
ce. ma poteva anche esserci 
una strago perchè l'OR è una 
grossa officina specializzata 
nella riparazione degli auto
treni. una delle più importanti 
del Mezzogiorno, e spesso di
versi camionisti di passaggio 
di notte si fermano a dormi
re nei camion nei capannoni 
dell'azienda. Quella sera per 
fortuna non c'era nessuno ». 

Ma le conseguenze più gra
vi dell'attentato all'OR appaio 
no solo dopo qualche giorno 

L 

ttper 
smog 
gio 

] 
Il sottosegretario on. Vito Napoli non ha scelto certo a 

caso, trantite il suo capo, on. Dormi Cattin di fare il sot
tosegretario all'Industria. Per questo calabrese, cresciuto 
politicamente alla corte torinese deirattuale vice segretario 
nazionale scudocrociato, e tornato in Calabria per fare 
l'uomo di governo, l'industria è stata sempre un pallino. 

Un giorno ha perfino confidato ad un suo amico chi. in 
realtà se avesse potuto, più che l'uomo politico, avrebbe 
preferito fare nndustriale. Di quelli, ovviamente, che han
no * investito » in Calabria i finanziamenti pubblici, non 
a caso indicati come a fondo perduto. Oggi con fincarteo 
a sottosegretario all'Industria bisogna * dire che un passo 
avanti sulla sua strada il parlamentare Calabro-piemontese 
lo ha fatto. 

Finalmente si è seduto su una 'poltrona e dietro una 
scrivania e si occupa soltanto di problemi industriali. Uno 
dei suoi primi atti di viceministro, naturalmente, è stato 
quello di interessarsi delle industrie calabresi tquelle in 
crisi, ovviamente, visto che esistono soltanto quelle». Ha 
convocato i lavoratori della SIR e ha esposto loro la po-

n * » r f Af*7A & lizione del governo. 
H ^ 1 * v » * « j Qri siccome la posizione del governo non esiste, l'on. 

Napoli, confermandosi, peraltro, anche un abile prestigia
tore. ha esposto la sua posizione. E cioè niente. Così i la
voratori e i sindacalisti della SIR se ne sono tornati a 
Lamezia Terme con la medesima convinzione con la quale 
erano partiti: il neosottosegretario airindustria sarà l'uomo 
nuovo nel destino dellaJCalabria. 

Da oggi in poi non et sarà vertenza che rimarrà a lungo 
senza soluzione. Ci penserà appunto Ton. Napoli. Quando 
egli era ancora semplice deputato viaggiava per la Calabria 
con una 24 ore che apriva e chiudeva continuamente davanti 
ai suoi interlocutori: *Qui dentro — diceva -~ c'è tutta la 
crisi calabrese». Ora che è vice ministro al posto della 
24 ore dovrà portarsi dietro un autotreno. 

Agli agenti che lo fermeranno per controlli, sospettan
do che si tratti di un carico di sigarette di contrabbando. 
Fon. Napoli dichiarava che si tratta sì di contrabbando ma 
è un contrabbando di parole, di promesse, di inutili viaggi 
« A meonclmdemM trattative. Un carico m fondo perduto. 

Sottosegretario 

ma in cuore 
industriale 

ghamo entrare a pieno titolo 
nei piani di sviluppo delia 
7cna e del consorzio indu
striale ASI. 

Aci e-.empio le terme di 
Spezzano, le vogliamo toglie-
K oalle mani dei privati; per
ché fiO mila presenze all'an
no non sono una bazzecola 
se i proventi vengono inve
stiti ne] territorio invece che 
in speculazioni immobiliari al
t/ove, come invece ora suc
cede ». 

Irvine, l'altro problema: la 
criminalità, un fenomeno inci
piente in un paese che nono
stante il sottosviluppo cala
brese ha di che vivere tanto 
che da qualche anno ha au
mentato gli abitanti e nessu
no parte più. Tursi ha su
bito una intimidazione. Una 
bomba carta di grosse pot jn 
ziilità, è stata lanciata con-
tio la sua abitazione. 

« E' un avvertimento alla 
azione del comune che vuole 
stroncare sul nascere l'infil
trazione di carat tere mafioso. 
le richieste di tangent ' . la 
guardiania, l'estorsione. Il con
vegno sull'ordine pubblico che 
abbiamo fatto, ha dato .'asti-
dio alle cosche in embrione 
che vogliono ripetere anche 
qui l'esperienza del Rejgino; 
ma noi alla gente che ci chie
de sicurezza, questa sicurezza 
la vogliamo dare. Anche que
sta fa parte di quello che 
tu definisce buon governo » 

Nuccio Manilio 

Con un colpo 
di spugna la 

DC « cancella » 
gli imbrogli 
a Corigliano 

CORIGLIANO — Ultima se
duta del consiglio comunale 
a Corigliano: con un colpo 
dì maggioranza la DC archi
via tu t to il materiale raccol
to da una commissione di 
inchièsta, nominata, a suo 

ftèmtìó," dallo stesso consiglio ' 
comunale, per indagare su 
presunte irregolarità di ap
parat i del comune. E l'ulti
mo. t racotante a t to di una 
Democrazia crist iana che 
definire arrogante è ben po
ca cosa. - -

Questo è sólo u n esem
pio, u n episodio, di una real
tà dove la DC governa. E 
n c n è cer tamente facile scri
vere in poche r ighe lo sfa
scio di u n centro, come que
sto dì Corigliano. di circa 
40 mila abitanti , ormai, qua
si abi tuato al degrado sem
pre più crescente, alla di
sgregazione. ed alla emargi
nazione della par te più po
vera dei suoi abitanti . Qual
che sera fa si è tenuto, 
come . s i è - detto, l'ultimo 
consiglio comunale che era 
il risultato delle elezioni del 
1975. Ben 20 consiglieri al
la DC, quasi - una maggio
ranza assoluta. La DC ha 
governato questo centro 
prima insieme al PSDI, che 
si è dimostrato, anche qui. 
buon servitore del hi DC e, 
poi, a colpi di monocolo- . 
re. Cinque anni di malgo
verno. di sprechi di denaro 
pubblico e sui quali il PCI 
ha varie volte invitato la 
magistratura ad indagare. -

Polemiche infuocate e sem
pre nell 'ambito della DC. 
spaccature nel gruppo, so
spensione di consiglieri che 
poi venivano premiati per 
farli tacere. 11 par t i to della 
DC che n c n riccnosce il 
suo ' gruppo al l ' interno del 
consiglio e gli spara conti
nuamente centro. D capo
gruppo DC che polemizza 
per 5 ann i ccn il suo stes
so par t i to e con metà del 
suo stesso gruppo consiliare. 
ed oggi, paradossalmente, ne 
canta le lodi con manifesti 
murali . Cinque anni di po
lemiche feroci, 4 sindaci che 
si a l ternano alla guida — 
diciamo così — del paese e 
tut t i ccn . tessera scudocro-
ciata. Venti consiglieri che. 
a turno, per accontentare 
tu t t i (ma qualcuno resterà 
fuori) diventano assessori. 
Ora l'ultimo a t t o : 11 part i to 
della DC ccnsidera il grup
po consiliare uscente inca
pace e responsabile dello 
sfascio del paese e chiede 
che tut t i e 20 i consiglieri 
uscenti n c n vengano rican
didati. 

Cosa lascia, in sostanza. 
in eredità questa ammini
strazione? Lascia gli uffici 
completamente allo sbando. 
inefficienti, non messi In 
condizione di operare. La
scia- un abusivismo selvag
gio. Un piano regolatore che 
aggredisce bruta lmente il 
territorio e sventra il cen
tro storico. Lascia la metà 
del paese senza re te idrica 
e fognante decenti. 

n tes tamento potrebbe 
cont inuare: servizi e verde 
inesistenti, nessuna politi
ca sanitaria e di prevenzio
ne in u n comune che h a 
alt i indici di malat t ie infan
tili. nessuna politica scola
stica. Ma fermiamoci qui. 
La cosa più terribile è che 
questa giunta lascia t an t a 
sfiducia nella popolazione 

Governare Corigliano do
po questi 5 armi di Demo-
cnuria cristiana è ora vera-
monte più difficile. 

9 -pi. 
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In Sardegna si rinnoveranno il 90 per cento dei consigli comunali e i 4 provinciali 

PCI e sinistra con le carte in regola 
La De, al contrario, ha sempre «barato» 

A Sassari il « ghetto » 
Latte Dolce 

promosso a quartiere 
Il « fiore all'occhiello » dell'amministrazio
ne - Una piazza divenuta spazio per il tem
po libero - Una cooperativa di consumatori 

Una scadenza che dovrà pesare sul governo regionale 
(DC-PSDI-PRI) che dopo un anno di legislatura ha già al
l'attivo risultati fallimentari - L'esempio dei comuni rossi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'8 e II f giugno si «leggono In Sardegna i consigli comunali • provinciali. 
A questa consultazione è interessato oltre il 90 per cento dei comuni. I consigli comunali 
dei capoluoghi verranno rinnovati insieme ai quattro consigli provinciali. E' un test impor
tantissimo, un anno dopo le elezioni regionali, nazionali ed europee. Perché importante? 
In primo luogo si vota nella metà dei comuni e in tre province su quattro dopo cinque 
anni di amministrazioni di sinistra Nel 1975. infatti, l'avanzata elettorale del PCI sconvolse 

la tradizionale geografia po-
f litica dell'isola. Nelle provin

ce di Cagliari, Sassari e 
Nuoro per la prima volta si 
insediarono le forze di sini
stra. e vennero formate giun
te con presidenti comunisti. 
Grossi centri, anche tradizio
nalmente « bianchi » — come 
Sassari —, mutarono gestio
ne. Quindi. l'8 giugno si fa 
un bilancio di cinque anni 
di lavoro amministrativo del 
PCI e della sinistra. 

Altro motivo di interesse 
del test elettorale sardo è 
la situazione politica regiona
le. Ad un anno dal rinnovo 
del consiglio regionale le for
ze politiche che finora hanno 
governato la Sardegna con 
esiti a dir poco fallimentari, 
non hanno ancora sciolto le 
riserve su come uscire dal
l'impasse della crisi econo
mica e sociale: formare cioè 
una giunta in grado di go
vernare davvero, con la par
tecipazione dei comunisti e 
dell'intero schieramento di si
nistra. 

Qualcuno in questo ultimo 
periodo dice di essere d'ac
cordo con la giunta di unità 
autonomistica alla Regione. 
Intanto non si decide, alle 
parole non seguono i fatti, 
alle buone intenzioni non fa 
riscontro un conseguente 
comportamento politico. Cosi! 
i problemi marciscono, la 
programmazione continua a 
rimanere lettera morta e la 
crisi economica non conosce 
soste. 

Forse 1 democristiani e gli 
alleati pensano di rinviare la 
soluzione dei problemi a do
po l'8 giugno? Gli elettori 
potranno esprimere il loro 
giudizio. I partiti di maggio
ranza, in primo luogo la DC, 
meritano un voto di ampia 
insufficienza sul primo anno 
dell'ottava legislatura regio
nale. 

Chi invece si è dimostrato 
più che sufficiente, cioè al
l'altezza dei compiti, sono le 
centinaia di amministratori. 
di sindaci, di assessori di si
nistra che hanno retto i Co
muni e le Province. Per mol
ti di essi è stata la prima 
esperienza. Non sono quindi 
mancate difficoltà e limiti. 
Si è fatto presto a rimedia
re. però. Intanto non si sono 
verificate crisi. Buona volon
tà. onestà, capacità di colle
garsi alla gente, di essere 
vicini alle esigenze dei lavo
ratori e delle popolazioni, non 
sono mai mancate: ecco il 
segreto dì questi cinque anni 
di governo da parte del PCI 
e della sinistra nel suo com
plesso. 

Comunque i risultati ci so
no. e nessuno può fare finta 
di niente. Forse il risultato 
più importante è stato quel
lo di e reggere» in un mo
mento davvero difficilissimo 
per i Comuni. La crisi eco
nomica e la crisi finanziaria. 
accompagnate alla tradiziona
le «latitanza» dello Stato e 
della Regione, hanno messo 
in ginocchio moltissimi enti 
locali. 

Se si è riusciti a Tare qual
cosa lo si deve, quindi, alle 
energie polìtiche ed alla In
dubbia capacità, insieme al
l'importante rapporto con le 
popolazioni, di lavoratori. 
donne, studenti, insegnanti. 
che hanno governato con mil
le sacrifici e fra mille dif
ficoltà: cosi ha presentato 
cinque anni di governo della 
sinistra in metà dei Comuni 
sardi e in tre province su 
quattro, il compagno Carlo 
Sanna. responsabile della 
commissione Enti locali del 
Comitato "regionale del PCI. 

Il PCI e la sinistra hanno 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Del nuovo modo 
di governare si è parlato 
molto. Su queste tematiche 
sono state impostate intere 
battaglie elettorali. Dopo le 
elezioni amministrative del 
1975. anche Sassari ha fatto 
l'esperienza di un diverso 
rapporto fra amministrati e 
amministratori, fra assessori 
e popolazione. La giunta di 
sinistra, come ha operato? 
Nei quartieri della città — in 
quello popolare di Latte Dol
ce. ad esempio — gli effetti e 
i benefici del « nuovo modo 
di amministrare » si sono 
sentiti in misura sensibilmen
te maggiore, nonostante la 
stampa sarda ne abbia parla
to poco. 

Il rione di Latte Dolce. 
negli anni appena passati, ha 
raccolto tutti i « fuoriusciti » 
di Sassari, quelli cioè che a-
vevano avuto la loro casa del 
centro storico allagata o crol
lata. Una volta allontanate 
per forza di causa maggiore 

dai « ghetti » dell'antica città 
turritana, le famiglie rimaste 
senzatetto hanno avuto in as
segnazione una casa dal-
l'IACP, appunto nel quartiere 
di Latte Dolce. 

Si è così ricostruito un 
certo tessuto sociale che ri
specchia i caratteri più tradi
zionali della Sassari di un 
tempo. Ma per lunghi periodi 
anche il nuovo quartiere è 
stato considerato un ghetto. 
Il suo isolamento era accre
sciuto dallo scarsissimo col
legamento viario con il resto 
della città, solo negli ultimi 
anni qualcosa è cambiato. 

Il simbolo del cambiamen
to è costituito da una magni
fica piazza, chiamata comu
nemente dagli abitanti < la 
piazza rossa ». Qui si sbizzar
risce, in un certo modo.. 
l'immaginario collettivo. In
fatti, la « piazza rossa » è sta
ta strutturata in maniera tale 
da essere uno spazio aperto 
ad iniziative sportive, teatrali 
e musicali. 

Il contributo della gente 
La piazza è il cuore del 

rione, centro di incontro, 
e spazio concreto » per il 
tempo libero. Alla sua realiz
zazione hanno dato un con
tributo decisivo gli abitanti, i 
bambini per primi, sisteman
do le aiuole e le piante. Il 
momento più alto di aggre
gazione si è forse avuto nel 
periodo del Carnevale, quan
do gruppi di ragazzi masche
rati hanno sfilato per tutto il 
Latte Dolce convogliando 
coetanei e adulti nella «piaz
za rossa » per la finale f rittel-
lata gigante. 

La consapevolezza da parte 
della gente delle proprie esi
genze. unita alla forte tensio
ne politica, ha permesso di 
raggiungere significativi risul
tati. Un gruppo di ferrovieri. 
ai quali si sono aggiunti altri 
lavoratori e cittadini, ha co
stituito una cooperativa di 
consumatori affiliata alla 
Coop-Italia. Grazie all'Impe
gno di alcuni militanti co
munisti. per primo il presi
dente compagno Panai, è sta
to aperto un grande magaz
zino dove i prodotti vengono 
messi in vendita a prezzi 

sensibilmente ridotti. Si trat
ta di una delle più belle real
tà di Latte Dolce, di un pun
to di riferimento per l'intera 
città. 

«Con la Coop abbiamo 
cercato di sanare la frantu
mazione del piano commer
ciale voluto dalla politica 
clientelare delle precedenti 
amministrazioni democristia
ne »: precisa Manlio Tinnirel-
lo. presidente comunista del
la circoscrizione del Latte 
Dolce. 

« L'amministrazione comu
nale di sinistra — prosegue il 
compagno Tinnirello — ha 
accolto tutte le istanze che 
via via la popolazione del 
quartiere ha pasto. Un esem
pio tra i più validi: le scuole. 
finalmente in numero suffi
ciente. sono state costruite 
con criteri moderni e nel 
massimo rispetto del verde. 
essenziale per i bambini e i 
giovani. I nuovi impianti 
sportivi non si limiteranno a 
quelli già realizzati, ma sa
ranno completati da una se
ne di piccole strutture che 
privilegino Io sport dilettan
tistico. 

In Sardegna si vota l'8 • 9 giugno per il rinnovo dai con
sigli provinciali di Cagliari, Sassari, Nuoro • Oristano. Nei 
quattro capoluoghi di provincia gli elettori tono chiamati 
alla urna «neh* per rinnovar* i consigli comunali. La «le
zioni amministrative si tengono infine nel 00 per cento dei 
comuni isolani. Ecco il quadro dei centri in cui si voterà 
per il rinnovo del consigli comunali. 

PROVINCIA DI CAGLIARI: Arbus, Ballao, Barumlnl, 
Burcel, Collina», Domusdemarla, Donorl, Furtei, Oesturi, 
Glba, Goni, Guamaggiore, Guasila, Guspini, Iglesias, Las 
Plassas, Lunamatrona, Maracalagonis, Masainas, Monastir, 
Muravera, Nuramlnls, Ortacesus, Pabillonls, Pimentel, Pula, 
Samassl, Samatzai, San Basilio, San Gavino, Sanlurl, San 
Nicolò Gerrel, San Sperate, S. Antioco, Selarglus, Serdlana, 
Serramanna, Serrenti, Settimo S, Pietro, Slddl, SÌilius, Slur-
gus Donigala, Suedi, Teulada, Tratallas, Ussaramanna, Uta, 
Vallermoaa, Villacldro, Vlllamassargla, Villanovaforru, VII-
lanovafranca, Villa S. Pietro, Villaspeclosa. 

Si voterà anche a Gonnosfanadiga e Calasetta, I cui con
sigli sono stati sciolti perché la DC ad un accordo unitario 
aveva preferito la gestione commissariale. 

PROVINCIA DI SASSARI: Aglientu, Alghero. Anela. Ar-
zachena. Badesi, Berchidda, Bonnanaro, Bono, Bonorva, 
Buddusò, Bultei, Bulzi, Cheremule, Chiaramonti, Cedron-
glanus, Cossoine, Plorinas, Glave, Ittireddu, Giaerru, Luo-
gosanto, Mara, Martls, Monti, Mores, Nule, Nulvl, Olbia, 
Oschlri, Osilo, Ozleri, Padrla, Palau, Pattada, Perfugaa, 
Ploagrte, Pozzomaggiore. Putifigari, Romana, Santa Teresa 
di Gallura, Siligo, Sorso, Tolti. Thiesi, Tempio, Vlllanova 
Menteleone. 

PROVINCIA DI NUORO: Arzana, Austis, Barisardo, Bau-
nei, Beivi, Birori, Bitti, Borore, Bortigali, Desulo, Escala» 
plano, Flusslo. Nuragus, Nurallao, Ollolai, Olzal. Oranl, Ona-
nl, Onifai, Onlferi, Orroli, Ortuerl, Orune, Ottana, Posada, 
Sadali, San Teodoro, Sarule. Galtelli, Genoni, llbono. Irgoll, 
Laconi, Loceri, Lode, Meana Sardo, Modolo, Montresta, Nora-
gugume. Serri. Seulo. Silanus, Sindia, Sorgono. Talana, Ter-
tenia, Tiana, Tonara, Urzulei, Ussassai, Villanovatulo. 

PROVINCIA DI ORISTANO: tra I più Importanti comu
ni, oltre che nel capoluogo, si vota: Ghilarza. Mogoro, Ter-
ralba, Santulussurgiu, Alee, Busaehi. 

Quasi certa la sostituzione a Trapani del gruppo consiliare de 

Lo chiamano «rinnovamento» 
ma è solo faida interna 

Un volto credibile per gli elettori ma probabilmente non ci si fida più gli uni degli altri 

Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — Si da per certo 
che a Trapani la DC rinno
verà per intero il suo gruppo 
consiliare accusato da tutti 
di essere Implicato in un in
treccio di interessi nella ge
stione della vita pubblica e 
apertamente coinvolto negli 
intrallazzi intorno a quei 56 
miliardi stanziati per realiz
zazione di opere indispensabi
li per salvare la città dalle 
continue alluvioni. 

Ma non sono questi i moti
vi di fondo che spingono la 
direzione provinciale demo
cristiana ad intervenire di 
forza nella vicenda Trapani 
Imponendo d'ufficio la sosti
tuzione di tutti i consiglieri. 
L'esigenza della ricerca di un 
volto più credibile da presen
tare all'elettorato è soltanto 
di una sparuta minoranza al
l'interno del Comitato direttivo 
provinciale della DC. che bru
cia ancora l'alleanza con i 
fascisti e l'isolamento impo
sto da tutte le forze laiche 
al loro partito all'indomani 
dell'ennesima alluvione che 
mise in ginocchio la città (ot
tobre dello scorso anno). Per 
la segreteria provinciale del' 
la DC il problema è diverso: 

la verità è che non si fida 
più degli uomini che fino ad 
oggi hanno amministrato 
Trapani, non riesce più a con
trollarli, li accusa di non 
aver saputo condurre in por
to, con la risolutezza dovuta, 
alcune operazioni che avreb
bero consentito di incassare 
centinaia di milioni, utilissi
mi per finanziare la campa
gna elettorale in corso. 

Il tentativo ufficiale die la 
DC sta cercando di portare 
avanti è quello di rinnovare 
l'intero gruppo consiliare or
mai squalificato e impresen
tabile, ma le soluzioni che si 
stanno imponendo in questa 
operazione di « rinnovamen
to » mirano a svuotare di ogni 
significato le istanze della 
stessa base democristiana. 

Per capire il meccanismo di 
questa ventilata ristruttura
zione occorre mettere in rilie
vo il vuoto politico determi
natosi con la scomparsa di 
Pier Santi Mattarella, che an
che in questa provincia — la 
sua provincia — aveva tenta
to un'azione di rinnovamento. 
Il suo assassinio, ora. se da 
un lato ha lasciato all'inter
no delle frange più sane del
la DC. un vuoto pressoché 
incolmabile, dall'altro ha fat
to riemergere figure e perso

naggi die se non emarginati 
erano stati posti in secondo 
piano. 

A Trapani comincia dunque 
l'operazione che mira a scal
zare un gruppo di potere ag
guerrito. La necessità di ri
costituire le fila per dare un 
colpo di timone all'indirizzo 
politico della provincia fa ri
tornare in primo piano uomi
ni il cui nome si era perso 
nei meandri del sottobosco 
governativo. La voce insisten
te che a capeggiare la e nuo
va» Usta democristiana sia 
l'ex deputato de Vincenzo Oc-
chipinti, pone inquietanti in
terrogativi. 

Occhiplnti. uomo di Bernar
do Mattarella. legato alla de
stra economica e finanziaria, 
figura cara agli agrari e al 
defunto card. Ruffinl, primeg
giò nella vita politica della 
città creando gli spacchi per 
far emergere dal nulla la fi
gura di Aldo Bassi, sottose
gretario del primo governo 
Cossiga, sindaco di Trapani 
dal '58 al '63 e maggiore re
sponsabile dello scempio ur
banistico della città. 

La ricomparsa di Occhipln
ti si collega direttamente con 
l'Intesa stabilitasi recente
mente tra la C e la potente 
famiglia Dall che fino a ieri 

si identificava con la destra 
più reazionaria. Non è un in
contro casuale, i Dall proprie
tari della Banca sicula, una 
tra le più solide banche pri
vate della Sicilia, sono stati 
da sempre i beneficiari della 
speculazione edilizia portata 
avanti dalla DC. L'importan
za di questo tegame è stato 
sottolineato addirittura da un 
banchetto tenutosi all'interno 
della sede provinciale della 
DC. in occasione del paesag
gio, nelle file democristiana, 
del quattro consiglieri fasci
sti eletti con i soldi della 
Banca sicula. Perché proprio 
Occhiplnti è la nuova punta 
di diamante di questa squal
lida operazione? Sono due I 
motivi: il primo è dato da 
vernice di rispettabilità che 
lo avvolge, il secondo lo for
nisce la sua fedeltà vecchia 
maniera alla DC, non a caso 
fu il pupillo di Bernardo 
Mattarella. Poi è convinto di 
quello che fa, non paga al 
suo partito il prezzo di un 
grosso favore fattogli mesi 
addietro: l'avere costruito un 
grosso complesso immobiliare, 
a dispetto di ogni norma ur
banistica, nel centro storico 
della città. 

Giovanni Ingoglia 

La qualità della vita 
La sensazione che si rica

va. visitando il quartiere, è 
quella di essere di fronte a 
gente decisa a lottare per 
cambiare, per migliorare le 
condizioni di vita proprie e 
degli altri. Non a caso Latte 
Dolce è un cosidetto e quartie
re rosso * 

L'unica cooperativa edilizia 
di ferrovieri de. sorta per co
struire le proprie palazzine 
del cuore del rione e per 
e confondere i voti rossi » nel
le intenzioni dei notabili del
lo scudo crociato, ha scelto 
la via dell'isolamento. Le can
cellate sempre chiuse, nes
suno dei soci partecipa alla 

ni marca de. 
« Un esempio visibile di ta

le scempio — come ci sugge
risce Francesco Demontis. ca
po cantiere edile — è costi
tuito da un enorme stabile 
incompiuto. In questo stabi
le la passata amministrazio
ne aveva programmato la 
costruzione di tutti i servizi 
necessari per il quartiere: ci
nema. teatro, banca, uffici 
comunali, posto di pòha'a. Co
m'è caratteristica della DC. 
si era pensato di badare al 
gigantismo per colpire l'at 

Nel quartiere messinese sotto accusa la politica scudocrociata 

La gente di tamaro non vuole più 
il ricatto: «Un laioro? Votami» 

La risposta alle schede distribuite dai compagni della sezione « Lo Sardo » - La DC e i par
titi di centro-sinistra hanno invece sempre instaurato i rapporti all'insegna del clientelismo 

vori per mancanza di finan 
zJamenti adeguati. I lavori so-

vita sociale, sono tabù le im- d a m&.{ c i r c a 

ziative che vengono portate ^ ^ c o n s e g u e n w c h e venti 

tensione dei cittadini.^deter- J ^ ^ fa regoIa ^ ^ st 
minando poi il blocco dei la- . p u ò vedeTr visitando i comu 

avanti giornalmente. 
« Ma non disperiamo di far

li partecipare alla vita collet
tiva. Qualche famiglia comin
cia a capire che gli interessi 
sono comuni, siamo tutti la
voratori. e che si può otte
nere molto con la lotta uni
taria. e non davvero con le 
raccomandazioni clientelali, 
che tra l'altro umiliano le 
persone oneste > avvertono i 
comunisti, i socialisti, i sar
disti. 

I problemi di natura socia
le e le violente contraddizio
ni che il quartiere ha vissu
to negli anni scorsi si fanno 
sentire. Il rinnovamento e le 
trasformazioni che vengono 
tentati con successo, non pos
sono cancellare d'un colpo 
tutte le storture e gli errori 
delle vecchie amministrazio 

operai sono stati licenziati ed 
un quartiere di venti mila 
abitanti è privo di servizi es
senziali. Questo, purtroppo, è 
fl simbolo del vecchio modo 
di governare, che riguarda 
anche l'attuale modo di am
ministrare dei governi cen
trali e delle giunte regkma-

e Che si possa cambiare — 
conclude II compagno Tinni
rello — no! ne siamo ferma
mente convinti. Cosi come 
siamo convinti che non tor
neremo indietro dalle conqui
ste e dai risultali ottenuti in 
un quinquennio di ammini
strazione di sinistra. Gli spe
culatori al Comune di Sas
sari non devono assolutamen
te tornare ». 

Ivan Paone 

ni rossi. Altrettanto si può 
dire del sindaco democristia
no di Cagliari. De Sotgiu? 
Adesso la risposta ultima 
spetta agli elettori sardi. 18 
e il 9 giugno. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — L'indicazione 
riportata, in varie forme, in 
centinaia di schede che i 
compagni della sezione 
« Francesco Lo Sardo» hanno 
distribuito casa, per casa, è 
un «No» forte e deciso, ed 
al tempo stesso una indica
zione di lotta, al clienteliamo. 
al malgoverno della Demo
crazia Cristiana e dell'ammi
nistrazione di centro-sinistra 
che governano Messina. Gli 
abitanti di Cantaro, grande 
quartiere popolare (ci vivono 
oltre 25 mila persone), a ri
dosso delle colline che pro
teggono la città dello Stretto, 
hanno cosi risposto alla do
manda che il PCI ha rivolto 
loro, nella consultazione po
polare, appena conclusasi. 
Perchè questa e non un'altra 
indicazione? 

Il compagno Giuseppe Luc
chese, segretario della sezio
ne «Lo Sardo», non ha dub
bi: «Perchè qui il rapporto 
tra la DC e la gente è stato 
improntato sempre al più 
sfacciato clientelismo. Se mi 
dai il voto, se mantieni il 
mio potere, io ti darò «il 
posto». Dove?, tra i vigili 
urbani, in Comune, al Poli
clinico universitario. Queste 
sono le promesse democri
stiane antiche e nuove, su cui 
questo partito basa il suo 
consenso v. 

11 «posto», il lavoro al 
centro dell'universo. Il micro
cosmo Camaro è soprattutto 
questo. E spiegarsi la ragione 
non è poi difficile. Basta 
comprendere chi vive in 
questo quartiere: edili, operai 
che prestano la loro opera 
nelle rare industrie cittadine, 
e soprattutto pensionati e 
giovani, molti dei quali in 
cerca di prima, occupazione. 
Cittadini che subiscono in 
misura maggiore di altri i 
guasti profondi che la DC e i 
suoi alleati hanno creato nel
la città dello Stretto. Non ci 
si può meravigliare cosà per 

la forza che I comunisti han
no in questo quartiere, fon» 
che va al di là del 26 per 
cento espresso dalle competi
zioni elettorali. Qui di biso
gni ve ne sono tonti, molti. 
L'ordinaria amministrazione 
ne è un esempio: le strade 
poco illuminate, l'immondizia 
sparsa un po' d'ovunque, so
no la norma. E in mezzo alla 
sporcizia i bambini del quar
tiere. « Dove vuol che vadano 
a giocare, se a Camaro, come 
in tutta la città, l'ammini
strazione di centro-sinistra si 
è "dimenticata" di realizzare 
gli asili nido?», chiede il 
compagno Filippo d'Agostino, 
del direttivo della «Lo Sar
do». Non è solo lui a sotto
linearlo: lo affermano le 
schede della consultazione 
popolare. E sempre da que
sto giudizio viene fuori un' 
altra indicazione che certi 
comunisti non ignorano: il 
problema della casa, di un 
lloggio popolare. 

A Camaro per questo molto 
è stato fatto negu anni scor
si. In diverse zone si è risa
nato, grazie all'impegno del 
PCI (chi non ricorda la legge 
e De Pasquale », che consenti 
lo sbaraccamento massiccio 
nel quartiere?), ma ancora. 
tanto resta da. fare. Ed anche 
in questo caso, come negli 
altri quartieri della citta, do
ve il degrado abitativo è dif
fuso, il PCI ha già lanciato le 
sue proposte. Si punta so
prattutto al risanamento di 
Bisconte, di fondo Vadala, 
del Dicat, delle baracche di 
S. Antonio. Non ci si ferma a 
ciò. n programma per queste 
elezioni amministrative, per 
il consiglio di quartiere, del , 
PCI è estremamente vasto: si 
va dai servizi sanitari al ver
de pubblico, dai trasporti al
la cultura, allo sport, alla 
scuola. 

e. r. 

A Cagliari la nave-scuola della Marina 

Il veliero Vespucci 
ospita la mostra 

«Il mare deve vivere» 
Prima tappa di un itinerario che toccherà al
tri 8 porti - Tanta gente ha visitato la nave 

Dalla ' nostra redazione- i 

CAGLIARI — La nave scuola « Amerigo Vespucci » è ormeg
giata nel porto di Cagliari da quattro giorni, n porto sardo 
è la prima tappa di un lungo itinerario in otto città italiane 
per portare una mostra che documenta l'attività dei mari
nai italiani e per celebrare il mezzo secolo di vita del famo
so veliero. 

«La nave scuola venne impostata nel febbraio 1830 e 
consegnata alla marina militare circa un anno dopo»: ha 
ricordato il suo comandante, capitano di vascello Giovanni 
Jannucci durante una conferenza stampa a bordo del ve
liero. Il capitano ha anche voluto richiamare il significato 
della mostra, teso a documentare soprattutto la funzione della 
marina militare italiana, impegnata in missioni di pace. 

Sulle banchine, a dare il benvenuto alla Vespucci al sono 
ritrovati a migliala, uomini e donne, tantissimi bambini, in
tera scolaresche con gli insegnanti. Un colpo d'occhio inso
lita quello delle banchine gremite, dalla gente assiepata sul 
moli, sopra le vecchie catene arrugginite, sugli scogli del fran
giflutti, sui container» parcheggiati. Ce da chiedersi il per
ché di tanto entusiasmo, di tanta partecipazione. 

Non tutto può essere spiegato con il desiderio di vedere 
una bella nave i cui approdi nel porto cagliaritano avevano 

destato nel passato, un interesse non certamente minore. 
Anche l'altra volta, la proposta di visitare la mostra ecolo
gica sul tema « il mare deve vivere a, allestita sul veliero, era 
stata accolta con simpatia dalla popolazione cagliaritana. 

Queste passeggiate al porto hanno, dunque, un loro si* 
gnificato ben preciso. Lo scopo è di ritrovarsi. Il desiderio 
di stare insieme, l'esigenza di uscire dalla routine quotidia
na di una città che non offre nessuno spazio materiale al 
tempo libera 

Secondo 1 primi calcoli, almeno 13-16 mila persone sono 
già salite a bordo. Moltissimi sono rimasti a terra quando 
la straordinaria affluenza ha costretto i responsabili delia 
nave a regolare l'accesso solo attraverso prenotazioni presso 
la capitaneria di porta E* un risultato sul quale occorre 
riflettere, soprattutto in tempi in cui si discute di riflusso. 
di fuga nel privata di disinteresse e disimpegno, di distac
co della gente dai problemi di interesse più generale. 

m questo caso bisogna dire che migliaia di pi esiliti m 
banchina esprimevano la volontà di partecipazione attorno 
al destini di una nave scuola ed al messaggio di pace che 
essa lancia attraverso le rotte del mare. Oggi è l'ultimo gior
no. Poi la Vespucci farà vela verso Genova e successiva
mente sosterà a Gaeta, Napoli, Reggio Calabria, Messina, 
Trapani e Marsala prima di tornare alla Spezia 11 SO maggia 

Le « differenze » dei comuni con giunte di sinistra in Basilicata 

Amministrare con il «bastone tra le ruote» 
Un incontro-stampa con i compagni sindaci a Irsina, Maschito e Bemalda - Punti di rife
rimento per i lavoratori e i giovani disoccupati - L'arroganza degli assessori de regionali 

Assemblea 
a Cagliari 
sulla pace 

CAGLIARI — Un-assemblea-
dibattlto sul temi della di
stensione, sulla.politica I": 
temazionale del PCI, sul 
viaggio del compagno Ber
linguer In Cina si terra do
mani 38 aprile, con Inizio 
alle ore 18» nella sezione Di 
Vittorio di Cagliari. 

Concluderà il compagno 
Umberto Cardia, deputate al 
Parlamento europea 

Nostro servizio 
POTENZA — In che cosa le 
amministrazioni di sinistra in 
Basilicata si sono differenzia
te delle altre? E* stata questa 
la prima domanda posta ai 
compagni Giuseppe Pace, del
la segreteria regionale del 
PCI e ai sindaci comunisti 
Angelo Raffaele Lotlto di Ir
sina, Oreste Di Nella di Ma
schito e Cosimo Pizzolla di 
Bemalda nel corso di un vi
vace incontro stampa con gli 
amministratori del PCI. 

«Innanzitutto — ha rispo
sto il compagno Pace — per 
la stabilità politica e non è 
poca cosa se si pensa alle 
"beghClnterne della DC lu
cana che hanno paralizzato 
tanti Comuni ». Un esemplo: 
MonteacagUosa con la DC 
che ha conquistato nel "75 la 
maggioranza assoluta, detiene 
il triste primato della instabi

lità (cinque sindaci negli ul
timi cinque anni). E* la ricet
ta per un buon governo? 
«Tanti sacrifici personali e 
poi di fronte alle continue 
difficoltà, agli ostacoli buro
cratici e discriminatori posti 
dalla giunta regionale abbia
mo sviluppato la lotta, siamo 
stati presenti all'interno del 
movimento del lavoratori, 
abbiamo trasformato il mu
nicipio in punto di riferimen
to e di raccolta delle Istanze 
popolari», risponde il eotn-
pagno Angelo Raffaele Lolita 

I risultati? « L'abbiamo 
spuntata contro l'ente di svi
luppo per l'assegnazione delle 
terre alle cooperative di fio-
vani, abbiamo costituito coo
perative per l'assistenza do
miciliare agli anziani — ai-
ferma Lotlto —, abbiamo 
strappato maggiori fondi per 
la forestazione. Ma soprattut

to un esempio mi sembra di 
tutto rispetto: siamo l'unico 
Comune del Mezzogiorno che 
può vantare il fatto che tra 
la realizzazione dell'invaso 
del Basentello e le opere di 
adduzione non ci siano stati 
tempi morti. 

In che modo ha pesato U 
diverso quadre politico alla 
Regione nel rapporto con gH 
amministratori di sinistra? 
«Non sole i braccianti fore
stali, gli operai — afferma 11 
compagno Fizsolla, sindaco 
di Bemalda -- hanno trovato 
1 cancelli del palano della 
giunta sbarrati, ma anche noi 
sindaci comunisti abbiamo 
subito l'arroganza, la traco
tanza di certi aeseatorl de
mocristiani. Non solo l*aU*f-
Elemento formale he, awnte 
un paso negativo, in una Re
gione deve la giunta non ha 

posto negli ultimi cinque An
ni elementi di programma
mene. che non e riusc t\ 
nemmeno ad aggredire l'e
mergenza, tutto il nostro la
voro è diventato più diffici
le». 

• Abbiamo — continua 11 
compagno pizzolla — quindi 
dovuto far ricorso al massi
mo dell'impegna della pro
gettualità, sostituendoci alle 
strutture tecniche ed operati
ve dell'ente Regione, come 
abbiamo fatto per definire il 
futuro assetto turistico di 
Metaponto. 

« certamente — incalza Lo
tlto — al tempi dell* maggio
ranza programmatica com
prendente anche il PCI. tro
vavamo " maggiore ascolto 
presse fU assessori, i funate-
nari e tecnici della Regione. 
Boi* che nonostante la gmv 

di produzione legi

slativa. nonostante le ripetute 
promesse di affidare la dele
ga di importanti funzioni ai 
Comuni, il comportamento é 
stato tutt'altro, una delle ra
gioni per cui il nostro partito 
è uscito dalla maggioranza 
programmatica». 

Alcuni esempi dei «bastoni 
fra le ruote» posti dal go
verno regionale alle giunte di 
sinistra: ad Irsina hanno at
teso quattro anni per avere il 
nullaosta tecnico per il pla
no artigianale, mentre l'am
ministrazione comunale ha 
impiegato poco più di un an
no per definire tutte le que
stioni; tre anni per l'istitu
zione del consultorio familia
re, contro i quattro mesi per 
la sua entrata in funzione. 

Un'altra grossa realtà di 
buon governo delle sinistre è 
rappresentata da alcuni co
muni del Melfese, in provtn-
ela di Potenza. Non a caso 
nelle ultime settimane la DC, 
attraverso dichiarazioni pro
vocatorie del segretario pro
vinciale Boccia, ed una vera 
e propria campagna di stam
p a — h a Untato di buttare 
fango sull'operato degli am-
minietratori comunisti della 
zona» 

«La verità è un'altra — 
sostiene il compagno Oreste 
Di Natia, sindaco di Maschito 

— in quanto abbiamo di
mostrato con la nostra espe
rienza, amministrati della 
comunità montante del Vul
ture, del circondarlo di Melfi, 
dell'Unità aunitaria locale 
Vulture-Atto Bradano. del 
comune di Venosa, Levetta 
Maschita RJpacandlda, di e* 
sere molto più avanti della 
giunta regionale a. 

Infine, Giuseppe Pace deQa 
segreteria regionale ha ricor
dato l'attività del gruppo ra
gionale dei PCI. « « è tratta
to—ha detto Pace — di un 
lavoro serio e produttivo che 
ha visto l'impegno costante 
dei consiglieri regionali co
munisti i quali hanno dedica
to tutte le loro energie all'at-
tivHà del consiglio ragionale 
per la soluzione dei problemi 
delle popolazioni meane», 
Per la prossima ceneultazto-
ne elettorale si punta a rim
pinguare il «bottino» delle 
giunta di sinistra (la provin
cia di Matera, oltre quaranta 
Comuni, quattro comunità 
montane, un circondarla due 
unità locali sanitarie) • so
prattutto al mutamento della 
direzione politica della He» 
Itone con la eostKustone di 
un governo unitario delle s t 
nutra. 

a. gì, 
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Movimentata l'ultima seduta del consiglio regionale abruzzese 

la DC novella Cenerentola 
cerca di far passar leggi 
prima della mezzanotte 

Respinto dalla sinistra il tentativo di far approvare frettolosa
mente provvedimenti che la giunta aveva bloccato da tempo 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Dopo tre gior
ni di frenetiche discussioni 
(tre giorni nei quali la DC 
ha preteso di fare tutto quel
lo che aveva disatte.y per 
un anno intero), anche il con
siglio regionale abruzzese ha 
sancito la fine della legisla
tura. Una fino, a dire il ve
ro, alquanto ingloriosa per 
la DC la quale non ha desi
stito un momento dal suo at
teggiamento arrogante e pre
varicatore degli interessi più 
generali delle popolazioni a-
bruzzesi. Al contrario, l'in
tegrità e la sovranità di un 
organo di governo come il 
consiglio regionale, è stata 
salvaguardata dal comporta
mento fermo e responsabile 
dei partiti della sinistra. 

E* ormai noto a tutti che 
la bramosia di potere demo
cristiana raggiunge l'apice 
specialmente in occasioni di 
scadenze elettorali e questa 
volta ha avuto come palco
scenico proprio il consiglio 
regionale, dtt.t nella prima 
giornata dei lavori, il parti
to dello scudo-crociato, gui
dato lancia in resta dall'as
sessore alla sanità, la gaspa-
riana Anna Nenna D'Antonio, 
ha con premeditazione resa 
infruttuosa la seduta, preten
dendo ad ogni costo di far 
passare il piano sanitario re
gionale, nonostante l'opposi
zione di tutte le forze poli
tiche e di massa- degli Enti 
locali e dei lavoratori. 

Comunisti e socialisti han
no contrapposto a loro volta 
una serie di critiche puntua
li e precise proprio nel me
rito della legge sanitaria, re
datta non nell'interesse del
la realtà regionale, ma ad es
sa esiziale visto che per esem
pio su 1.100 miliardi solo due 
venivano previsti per la me
dicina preventiva e tutto il 

resto era assorbito per la 
cura. 

L'unità della sinistra è riu
scita a bloccare il disegno 
elettoralistico del ministro 
Gaspari (che nella nostra re
gione si cela volentieri die
tro le « delicate » e « garba
te » fattezze della signora 
D'Antonio), dimostrando che 
la DC può e deve essere 
sconfitta per il bene della 
collettività abruzzese. La de
faillance ha determinato un 
notevole ripensamento in ca
sa democristiana, se è vero 
che si sono potute approvare 
importanti leggi e provvedi
menti, per molti mesi pun
tualmente ignorate dalla mag
gioranza centrista. 

Va senz'altro riconosciuto a 
questo proposito l'impegno fat
tivo e continuo di comunisti 
e socialisti anche all'interno 
delle commissioni consiliari 
nelle quali maggiormente si 
è lavorato per far emergere 
dalle secche in cui le aveva 
condannate la maggioranza, 
leggi e provvedimenti (risul
tati dallo sforzo di unifica
zione dele proposte dei vari 
partiti), quali la legge per 
l'occupazione giovanile, quel
le per gli anziani, per l'emi
grazione, per l'artigianato, 
per la casa, per i centri sto
rici e i parchi; 

Esaurita questa prima fase. 
iniziava una febbrile attività 
di consultazione dei capigrup
po per la definizione delle 
nomine del comitato Rai-TV 
e per portare in aula una 
legge urbanistica regionale 
profondamente modificata con 
emendamenti proposti dai co
munisti. Ma a questo punto, 
nella logora logica della re
cita a soggetto della maggio
ranza centrista, non poteva 
mancare il colpo di scena. 
venuto allorquando la DC ri
fiutava al PSDI (suo grega

rio di giunta) la presidenza 
dell'ospizio per anziani di 
Chieti. Il decadimento al qua
le è stata ridotta la Regione 
dalla giunta centrista in que
sta legislatura, si compiva 
cosi con l'ostruzionismo so
cialdemocratico, terminato a 
mezzanotte, ora in cui il con
siglio per legge doveva scio
gliersi. 

Intanto, dietro le quinte, 1 
democristiani usavano distur
bare il sonno romano dell'on. 
Gaspari per avere il permes
so di cedere la presidenza 
dell'ospizio al PSDI. Ma la 
risposta inesorabile e decisa 
era sempre la stessa: « Non 
possiamo rinunciare ai 52 vo
ti dei vecchietti! ». Cosi, per 
una squallida spartizione elet
torale. sono saltate altre im
portanti leggi come appunto 
il piano urbanistico regiona
le. la legge per le attività it
tiche. per la soppressione dei 
consorzi di bonifica monta
na. e ancora la finanziaria 
regionale che pr^ edeva an
che un centro d assistenza 
per le minori imprese. Su 
quest'ultimo punto viene de
finitivamente sbugiardato il 
presidente della giunta regio
nale. quel signor Romeo Ric
ciuti (« pilota acrobatico > a 
tempo perso...), il quale, dal
le sue radio e tv private, non
ché per bocca dei suoi per
sonali corrispondenti, si è 
sempre vantato di aver pri
vilegiato nell'ambito della re
gione le piccole e medie im
prese. 

Da tutto quanto detto, non 
si può non concludere che è 
ormai improcrastinabile una 
nuova direzione politica del
la Regione Abruzzo che si 
ponga come alternativa de
mocratica all'attuale sistema. 
grazie all'unità delle sinistre 

Rifa Centofanti 

« Libro bianco » del PCI 

L'impero de 
si sgretola 

tra le corsie 
dell'ospedale 

di Vasto 
Denunciate le inefficienze e la gestione clien
telare che ha paralizzato la vita del nosocomio 

Dal corrispondente 
VASTO — Quel torbido gro
viglio di inefficienze ed ar
roganza; di intrallazzi ed 
impunità, di manovre clien-
telari e scelte notabilari, 
cui ci si riferisce quando 
si parla di sistema di po
tere democristiano, trova 
nella gestione e nel funzio
namento dell'ospedale di 
Vasto un eclatante ed em
blematico riscontro. 

A documentarlo in modo 
ampio e circostanziato sa
rà un libro bianco, che la 
sezione comunista di Vasto 
e il Comitato di zona stan
no preparando e che sarà 
pubblicato entro pochi 
giorni. 

Le sue linee generali ed 
alcuni stralci già pronti 
sono stati illustrati venerdì 
nel corso di una conferenza 
stampa che ha visto un'am
pia partecipazione di pub
blico e di corrispondenti. 

Il lavoro si articola in 
tre parti: un* ricostruzio
ne storica; l'analisi della 
situazione attuale, con par
ticolare riferimento allo 
stato dei reparti, al fun
zionamento dei servizi, ai 
problemi del personale e 
all'apertura del nuovo pa
diglione. le proposte del 
PCI per ridare credibilità 
ed efficienza all'ospedale 
nell'ambito della unità sa
nitaria locale e in coeren
za con la realtà territoriale 
e le sue possibilità di svi
luppo. 

L'attuale struttura ospe
daliera entrò in funzione 
nel 1963 è già i lavori di 
costruzione e di manuten
zione risultarono eseguiti, 
come è documentato in un 
rapporto della Guardia di 
Finanza, e senza regolari 
gare di appalto e senza re
golari atti deiiberatori ». A 
mettere le cose a posto 
provvidero alcune delibere 
di sanatoria, che furono 
oggetto anche di una inter
rogazione parlamentare da 

parte di deputati comuni-
/ sti. Ma da allora di inter

venti per riparare ad irre
golarità nelle contabilità e 
nei collaudi ce ne furono 
ancora molti. 

La gestione, affidata a 
commissari compiacenti o 
a consigli di amministra
zione, nei quali non è mai 
potuto entrare un comuni
sta. è stata sempre tenuta 
in pugno dalla DC (nel li
bro si parla di «cosca po
litica >), che ha fatto del
l'ospedale una sorta di 
« cosa nostra >. 

Nelle assunzioni si è fat
to ricorso non solo alle pra
tiche più sfacciate del 
clientelismo, ma anche a 
forme di vero e proprio 
nepotismo (e di casi ne 
vengono citati molti), men
tre numerosi medici, non 
graditi ai «padrini» loca
li. sono stati messi in tali 
condizioni di « disagio mo
rale. psicologico e tecnico» 
(da una ietterà pubblica su 
il Tempo) da doversene 
andare. 

Sono stati perfino creati 
primariati con relativi aiu
ti ed assistenti senza che 
nei fatti esistessero i re
parti. 

Naturalmente vi è stata 
una lunga catena di denun
ce ed esposti, che però so
no statj regolarmente in
sabbiati. cosi come non si 
sa nulla della fine che han
no fatto alcune inchieste 
della Regione (l'ultima è 
dei giorni scorsi). Nel cor
so degli anni si è avuta. 
così una progressiva de
gradazione di questo ospe
dale, che ha visto scendere 
il tasso di equilibrio dei 
posti-letto dal 94.4 per cen
to nel '69 al 63 per cento 
nel 79. 

Attualmente su 234 posti 
esistenti la media giorna
liera delle degenze oscilla 
tra le 150 e 160 unità, a 
fronte di un bacino di uten
za che supera i 100 mila 

abitanti. L'ospedale di Va
sto è quindi il più sottodi
mensionato della regione. 

Nonostante questo calo 
dei ricoveri, il personale è 
in continuo aumento (rap
porto personale ricoverati è 
di 2 a 1) e il bilancio preve
de sulla scorta degli anni 
passati (ma la cifra è ap
prossimativa per difetto). 
una spesa di 43 milioni e 
919 mila per gli straordina
ri dei medici (di cui il 30 
per cento lavora a tempo 
definito) e di lire 44 milio
ni 604 mila per la reperi
bilità. 

Per quanto riguarda ì re
parti e le sezioni, non esi
stono nonostante la quali
fica di ospedale provincia
le. pediatria, oculistica. 
otorinoloringoiatria, urolo
gia, neurologia, dermatolo
gia. odontoiatria e stoma
tologia, malattie infettive. 
il servizio di anatomia ed 
istologia patologica ed a 
centro trasfusionale. 

Per non parlare poi del
l'assenza di ogni raccordo 
con la realtà territoriale-
Mancano, ad esempio, se
zioni capaci di diagnosti
care e curare malattie co
me la silicosi e il saturni
smo. che si contraggono 
nelle maggiori fabbriche 
della zona. Gravi risultano 
le carenze nei servizi 

Il libro bianco non si li
mita alla denuncia dei fat
tacci di questo ospedale: 
esso ìndica anche le pro
poste di risanamento e mo
ralizzazione, che i comu
nisti vogliono sottoporre al 
confronto con le altre e con 
i cittadini, affinché sia la 
gente a riappropriarsi del 
tema della salute 

Intanto per oggi a PCI 
ha organizzato un comizio 
sull'argomento in etri par
leranno il senatore Enrico 
Graziani e il capogruppo 
consiliare Giangiacomo. 

Costantino Felice 

A Monte 
S. Angelo 

con la 
sinistra 

una giunta 
senza crisi 

Nostro servizio 
MONTE SANT'ANGELO — 
Il buon governo per una 
cittadina deve significare 
fatti concreti, opere realiz
zate. un rapporto stretto con 
i bisogni della comunità, un 
dialogo - confronto costante 
con le forze sociali, politiche 
e sindacali del paese. Ciò è 
quanto è stato fatto dall'am
ministrazione unitaria demo
cratica di sinistra che qui a 
Monte Sant'Angelo (un im
portante centro del Gargano) 
ha trovato vasti consensi. 

Nella direzione del Comu
ne i comunisti hanno una 
grande responsabilità che 
hanno saputo porre a pro
fitto dei cittadini assicuran
do in primo luogo la stabi
lità del governo della città 
che era stata caratterizzata 
dal '73 al 1976 da continue 
crisi per la incapacità della 
DC a guidare il paese e quin
di a governare. Infatti in 
questo periodo si sono alter
nate ben tre amministrazio
ni e tutte hanno dovuto chiu
dere per fallimento, soprat
tutto per le beghe interne 
alla stessa DC e tra il centro
sinistra. Queste lunghe e 
continue crisi, che determi
navano gravi paralisi ammi
nistrative, furono superate 
allorché nel 76 subentrò la 
prima amministrazione uni
taria di sinistra che seppe 
porsi alla direzione del Co
mune pensando non già agli 
interessi di parte ma a quel
li della gente, calandosi nei 
quartieri, dialogando con 1 
giovani e con i cittadini. 

I risultati non sono man
cati. Incominciamo a dare 
uno sguardo alla scuola di 
base. Il trascorso quinquen
nio si è concluso con la rea
lizzazione di diverse scuole 
materne, mentre sono in ul
timazione due asili nido. 
L'impulso nel settore dei ser
vizi sociali non si è limitato 
naturalmente alle scuole ma
terne o ai nidi, ma ha visto 
un forte impegno in direzio
ne dei mercati (ne sono In 
ultimazione due: uno alla via 
Extramurale e l'altro in un 
quartiere nuovo dove fra l'al
tro si insedieranno tra* poco 
cento alloggi costruiti dall' 
IACP), della rete stradale e 
della rete idrica. L'intero 
paese è stato dotato della ca
nalizzazione dell'acqua per 
cui l'approvvigionamento idri
co è stato risolto. 

Ancora più evidenti sono 
i segni delle realizzazioni 
nel campo dell'edilizia. Sono 
stati varati infatti piani di 
recupero per il centro urba
no sui quali possono interve
nire anche i privati, mentre 
è già pronta la bozza del 
nuovo Piano regolatore gene
rale intorno al quale nei 
prossimi giorni si aprirà un 
ampio e articolato confron
to. E non è tutto. La 167 ha 
trovato piena attuazione do
po essere stata messa da 
parte dalle passate gestioni 
DC e di centrosinistra. Otto 
cooperative hanno ricevuto 
suoli corrispondenti a 128 
alloggi e le relative costru
zioni sono in fase avanzata 
di realizzazione. 

Sul piano dei beni cultu
rali, l'amministrazione comu
nale ha proceduto al comple
tamento della sede del mu
seo etnografico garganico che 
si aprirà entro l'anno, men
tre è stato progettato 11 re
stauro di un altro ex mona
stero (quello delle Clarisse) 
per un importo di duecento 
milioni. Al restauro vi è an
che il castello. 

Per quel che riguarda la 
scuola vi è la progettazione 
di un'altra scuola materna. 
di una scuola media e del-
ÌTTCS per un importo com
plessivo di due miliardi. An
cora sui servizi: nei prossimi 
giorni sì aprirà un consulto
rio socio-familiare e sarà af
frontato anche il problema 
dell'ambulatorio per la ria
bilitazione degli handicappa
ti. Per il prossimo quinquen
nio l'amministrazione comu
nale ha varato un progetto 
di sviluppo organico dell'eco
nomia di Monte Sant'Ange
lo. Questo progetto prevede 
la valorizzazione del patri
monio boschivo a fini turisti
ci e soprattutto la valorizza
zione di Bosco Quarto, una 
zona molto simile alla Fo
resta Umbra. Si prevede la 
costruzione di una strada tra 
Mattinata-Carbonara e Bosco 
Quarto -

La Giunta ha inoltre pre
sentato alla Comunità mon
tana del Gargano un proget
to di massima per n costru
zione di un centro alleva
menti di bovini ed ovini in 
contrada Cerro Soldo per un 
importo di quattro miliardi e 
che dovrebbero essere attinti 
dal fondo speciale nùmero 33 
della Cassa per il Mezzogior
no. Inoltre è in realizzazione 
un progetto con la Pinfor 
Insud per interventi sul pa
trimonio forestale con 1 fon
di del pregetto speciale, sem
pre della Cassa per il Mezzo
giorno, numero 24. Infine è 
andato in esecuzione un pro
getto di ristrutturazione di 
una vecchia caserma foresta
le che dovrà essere adibita 
ad ostello. 

Queste sono le opere dell' 
Amministrazione di sinistra 
il cui consenso da parte dei 
cittadini e anche delle altre 
forze sociali è costante e no
tevole: persino nella DC non 
si può fare a meno di dire 
che 1 comunisti e i socialisti 
che amministrano fi Comu
ne di Monte Sant'Angelo 
hanno saputo lavorare con 
serietà, impegno e con mol
ti risultati positivi 

r. e. 

Ad Alghero vera e propria «follia» per il peso di una plurimaternità 

Nostro servizio 
ALGHERO — Alessandro e 
Mario, 24 mesi ciascuno. 
hanno già fatto esperienza 
degli aspetti più turpi e tra
gici della- condizione urna 
na. Hanno avuto fame sev i 
zie e morsi. Mario Andrea 
è morto dopo due giorni dt 
atroci agonie. 

E tutto questo è successo 
non nel cuore della foresta, 
tra gli antropofago ma nella 
bella e ridente Alghero, me 
ta degli ozii dorati di tanti 
ricchi borghesi, nonché uni
co centro sardo del turismo 
di massa, abitato ad agosto 
perfino dagli operai della 
Fiat e della Pirelli. 

Un tentativo di analisi ten
dente a definire ogni feno 
meno come derivazione di
retta e indiretta dell'alto li
vello di degradazione civile 
raggiunto in questi anni dif
ficili della nostra società, e 
come sintomo lampante di 
una sempre più diffusa di 
sperazione, rischia di mette 
re in ombra quanto di in 
dubbiamente patologico vi è 
nel comportamento di una 
madre come Domenica Mo 
ro, che da un lato si adope 
rava con ogni mezzo perchè 
i gem'ellini, nati non voluti, 
morissero; dall'altro imbel-

A 29 anni sette figli 
e l'allucinante «voglia» 

di farne morire due 
Il piccolo Mario Andrea è morto dopo le sevizie subite 
per mesi da parte dei genitori - Né i parenti né i vicini 
sono mai intervenuti: «I bambini sono cosa da donna» 

Iettava e nutriva gli altri 
suoi figli, procreati a ritmo 
di uno ogni nove mesi. Ma 
anche concertare come fa il 
sindaco democristiano di Al
ghero — ogni interpretazione 
attorno alla follia della don
na, rischia di essere parziale: 
perchè non coglie le radici, 
anche sociali, di quella fol
lia. 

La madre si chiama Do
menica Moro, ha 29 anni. 
Dietro le spalle un matrimo
nio fallito, una separazione, 
un nuovo amore con il qua
si sessantenne macellaio al-
gherese Angelo Codone. E 
sette figli. Tutti e sette par
toriti da lei. Tre col primo 

uomo, quattro col secondo. 
Guardiamola, Domenica 

Moro: ha 29 anni e ne di
mostra per lo meno 40, sfat
ta, distrutta, allucinata. Non 
ha mai avuto un lavoro sta
bile, ma per cinque anni ave
va l'« impiego », era prosti
tuta. 

Domenica Moro vive in un 
appartamento di 4 metri per 
cinque, praticamente un tu 
gurio, sporco all'inverosimi
le: il letto dei bambini pieno 
di feci e rifiuti, non ha 
niente da invidiare a quello 
in cui fu scoperta la seque
strata di Poities di cui ci ha 
parlato André Gide. 

Un dramma della follia. 

certo. Ma anche un dramma 
dell'ignoranza. La donna 
era convinta che i gemelli, 
nati prematuri, un chilo e 
mezzo l'uno, non avessero 
speranza di sopravvivere. 
Aveva H problema di quale 
tipo di bara scegliere: una 
grande o due piccole? 

Ma anche un dramma del
la asocialità: i vicini oggi 
parlano, raccontano la vi
cenda incredibile di 24 me 
si di follia, sanno tutto, e 
attribuiscono tutte le respon 
sabilità alla donna, dicendo 
che € ingannava * il convi
vente con la storiella della 
malattia. Ma fino a ieri nes
suno si è preoccupato di in

tervenire anche solo con una 
telefonata alla Polizia. For
se perchè i figli erano suoi, 
di Domenica? Erano suoi, co
me oggetti, come ninnoli, e 
lei sola ne era responsabile 
nella vita e nella morte? 

E questo magnifico padre. 
che vede i figli decrescere di 
giorno in giorno, e gli am
morbano Varia col puzzo nei 
4 metri per 5 dell'apparta
mento. non sente ti bisogno 
di intervenire? 1 figli sono 
soltanto « cosa da donna »? 

Non è difficile immaginare 
Domenica Moro che a 20 anni 
riceveva dallo specchio l'im
magine di un corpo procace 
che gli uomini erano dispo
sti a pagare per avere, e 
anno per anno ha assistito al
lo spettacolo della sua di
struzione, mentre tutto at
torno folleggiavano le esta
ti, con le danze e i nights, 
gli abiti di lino e le zupne di 
aragosta, vermentino e cham
pagne. 

La follia nasce più facil
mente dove la miseria ha U 
paragone dello spreco; dove 
la disperazione si macera cir
condata dalla brillantezza di 
una felicità falsa e splen
dente. 

Rossana Copez 

Chieti rappresenta un mercato favorevole per i fornitori romani 

Valanga di arresti e affiora il nome droga 
La città sarebbe divisa in quattro zone e in ognuna agisce un gruppo dì spacciatori — Carenza 
di vita culturale e di luoghi di aggregazione — La latitanza della giunta monocolore democristiana 

Grazie alla DC 
anche a 

Castellaneta 
scoppia il 

problema-casa 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Dopo Palagia-
no. anche al Comune di Ca
stellaneta è letteralmente 
scoppiato il problema casa, 
In questo paese c*è gente che 
vive da anni in abitazioni 
che, si potrebbero chiamare 
topaie, e nello stesso tempo 
esiste un numero imprecisato 
di alloggi sfitti. 

Logico quindi che prima o 
poi il e caso » dovesse sorge
re, e la spinta è stata data 
dalla presenza di 18 alloggi 
costruiti dall'istituto auto
nomo case popolari circa tre 
anni or sono e puntualmente 
mai assegnati, senza che si 
riuscisse a conoscere neanche 
la graduatoria provvisoria. 
Questo fatto ha portato alla 
esasperazione delle tante fa
miglie alla ricerca della casa. 
Alcune di esse hanno deciso 
di occupare gli alloggi del-
11ACP. 

L'iniziativa però non ha da
to nessun frutto, ed anzi, 
come era prevedibile, si è ar
rivati allo sgombero forzato 
attuato dalle forze dell'ordi
ne. A questo punto la giunta 
democristiana, che guida da 
anni il Comune e che in tut
to questo tempo non ha fatto 
nulla per sbloccare il pro
blema casa, ha deciso, di si
stemare temporaneamente in 
un albergo alcune famiglie. 

Nel frattempo, I gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
avevano chiesto la convoca
zione urgente del consiglio 
comunale, per discutere sui 
provvedimenti immediati da 
adottare,. E finalmente, dopo 
diversi giorni di attesa e di 
innumerevoli polemiche, si è 
arrivati alla fatidica seduta 
del consiglio comunale, dove 
la maggioranza democristiana 
ha dimostrato ulteriormente 
insensibilità. II gruppo de
mocristiano difatti, ha dap
prima proposto di esami
nare la possibilità di sobbar
care alle famiglie che allog
giavano in albergo alcune 
spese, dopo che questo onere 
se lo era già assunto la giun
ta. 

Successivamente, è stata a-
vanzata la proposta più 
sconcertante: quella di discu
tere tutta la situazione a por
te chiuse, A questo punto si 
è innalzata vibrata la prote
sta dei cittadini presenti e 
dei gruppi consiliari del PCI 
e del PSI, i quali hanno de
ciso di abbandonare per pro
testa l'aula. 

In sintesi, è stato disposto 
che alcune famiglie siano 
temporaneamente sistemate 
nei locali dell'ex ospizio. 
Giustificate, conseguentemen
te, le critiche mosse dalla si
nistra, ie quali rilevano che le 
famiglie attualmente alloggia
te nei locali del'ex ospizio si 
sono dovute « armare » di 
calce • pennelli per rendere 
quelle starne più decorose. 

Paolo Melchiorre 

Convegno a 
Foggia per il 
rilancio della 
bieticoltura 

nel Sud 
Nostro servizio 

FOGGIA — Si è aperto, pres-
so l'Auditorium della Biblio
teca provinciale, un impor

tante convegno sul tema: « Lo 
sviluppo della bieticoltura: 
una politica per il centro-sud, 
l'Italia, l'Europa». L'iniziati
va è della sezione agraria 
centrale e del comitato re
gionale del PCI pugliese. La 
relazione al convegno sarà 
svolta dal compagno France
sco Ghirelli, della sezione 
agraria centrale, mentre le 

conclusioni saranno tenute dal 
compagno senatore Gaetano 
Di Marino, responsabile del
la sezione agraria della Dire
zione del PCI. 

Il significato che questo 
convegno assume per la Pu
glia e il Mezzogiorno, è stato 
ampiamente illustrato in un 
incontro con i giornalisti fog
giani dai compagni Antonio 
Mari e Michele Galente, ri
spettivamente della segrete
ria regionale e provinciale del 
PCI. Galante ha voluto, nel
la sua introduzione, porre in 
rilievo le conseguenze che de
riverebbero per la bieticoltu
ra italiana se dovessero pas
sare gli orientamenti della 
CEE la quale prevede una 
sostanziale riduzione del 
prodotto per il nostro paese. 

Qual è la proposta del PCI? 
I comunisti — ha osservato 
il compagno Galante — pro
pongono il mantenimento del 
contingente per l'Italia, di 

quindici milioni di quintali, 
cosi come è stato richiesto 
nella recente conferenza na
zionale del settore saccarife
ro, promosso dalle Regioni* 
privilegiando in questo conte
sto ••- il centro • sud dove 
sono notevoli possibilità di svi* 
luppo. E* necessario pertanto 
un diverso ed equilibrato svi
luppo del settore bieticolo. 
Si pone quindi l'obiettivo di 
un rilancio del settore bieti
colo nei centro-sud, passato 
dal 31.08 per cento al 27.32 
per cento della produzione na
zionale, nel quadro degli 
obiettivi posti dal Piano 

Il compagno Antonio Mari. 
concludendo e rispondendo al
le numerose osservazioni dei 
giornalisti, si è soffermato 
molto sulla politica del PCI 
in agricoltura, nonché sul ruo
lo svolto dalle Regioni e so
prattutto sulla necessità di 
sviluppare una politica di rin
novamento e di trasformazio
ne della società italiana che 
non può non passare attra
verso una agricoltura moder
na ed attrezzata. 

Mari in particolare è sta
to duramente critico sul ruo
lo assunto dal governo regio
nale pugliese che ha sem
pre disatteso ì problemi del
l'agricoltura nonostante le po
tenzialità umane e materiali 
di cui essa dispone. In que
sti ultimi anni — ha rileva
to con fona il responsabile 
pugliese della _ commissione 
agricoltura del P0I — la giun
ta regionale non ha mosso un 
dito per favorire un diverso 
processo di sviluppo hi agri
coltura mentre nelle ultime 
sedute del consiglio regiona
le, la DC e la Giunta di 
centro-sinistra hanno tentato 
di far varare una serie di 
provvedimenti che certamen
te non vanno nella direzione 
di uno sviluppo ordinato • 
programmato dell'agricol
tura. 

r. c 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Notte tra il 16 e 
il 17 aprile: dopo un rocam
bolesco inseguimento, culmi
nato con l'esplosione di colpi 
di pistola, i carabinieri arre
stano a Chieti i quattro pas
seggeri di un'auto di grossa 
cilindrata, tra di essi c'è una 
minorenne. Sono «tutti nul
lafacenti di Pescara >. come 
dirà rozzamente la pagina lo
cale de «Il Tempo», e hanno 
con sé una piantina di cana
pa indiana. 

Sera del 19 aprile, ore 20. 
pieno centro di Chieti Scalo; 
due giovani, pare arrivati al
lora da Roma, vengono ar
restati con in possesso di 
oltre un chilo e mezzo di 
hascish. Si dice che sono 
spacciatori. 

Due giorni dopo nel matti
no: sempre nel capoluogo un 
giovane, in possesso di 200 
grammi di semi di marjuana 
e di una specie di «fumerìa 
personale» raggiunge anche 
egli il carcere teatino. Il 22 
tocca ad un disoccupato ven
tiduenne che la polizia già 
conoscerebbe come « consu
matore» di droga leggera • 
che ora spaccerebbe anche. 

Adesso il quinto episodio: 
un giovane di 23 anni viene 
arrestato in quanto sospetta
to di essere l'operatore del 
collegamento tra i fornitori 
romani e il mercato chietino 
(che molti indicano collegato 
a queHo dì Pescara). 

II - fenomeno droga pare 
dunque aver trovato in que
sta, come in tante altre città 
di provincia un terreno favo
revole al suo sviluppo. Del 
resto non è da oggi che a 
Chieti si dà per certa l'esi
stenza di un grosso giro di 
droghe leggere (ma qualche 
tempo fa vi furono anche 
due arresti relativi alla droga 
pesante). 

TTna voce diffusa vuole che 
l'organizzazione che presiede 
alla circolazione della merce 
sia agguerrita e agisca con 
criteri in un certo senso 
scientìfici: la città sarebbe 
stata divisa in quattro « zo
ne ». ed ognuna di esse costi

tuirebbe una fetta oer alcuni 
spacciatori. 

Una rete distributiva da fa
re invidia ad una qualificata 
azienda commerciale. 

Ora il fenomeno, dopo tan
to parlarne in sordina o nel 
ristretto ambito dei giovani e 
delle organizzazioni politiche, 
esplode clamorosamente agi* 
occhi della opinione pubblica 
intera, perchè proprio Chieti' 
Sulla droga si è scritto tanto, 
a proposito ed a sproposito, 
per aggiungere altre conside
razioni generali. La realtà di 
Chieti è questa: il livello qua
litativo della vita qui è del 
tutto insoddisfacente per 
quanto attiene all'intervento 
delle istituzioni e delle strut
ture pubbliche. 

Le attrezzature sportive, 
come ha recentemente de
nunciato la prima conferenza 
cittadina del PCI sullo sport, 
sono poche e mal tenute. 

Delle strutture culturali 
meglio non parlarne. E cosi 
vìa. L'amministrazione comu
nale monocolore de, ha 
sempre oscillato fra l'assenza 
totale nella vita pubblica e la 

Gazzelloni 
a Sassari 

il 3 maggio 
CAGLIARI — n program
ma allestito dal comitato 33 
aprile e dalle amministra
zioni provinciali di sinistra, 
di Cagliari, Sassari e Nuo
ro per il 35. della Libera
zione è in pieno svolgimen
to in ogni parte della Sar
degna. Dopo le due esibizio
ni all'auditorium del con
servatorio di Cagliari, gre
mito di giovani, il flautista 
Severino Gazzelloni terrà an
cora il suo «concerto per 
la libertà contro il terrori
smo e la violenza », al teatro 
Verdi di Sassari (3 maggio) 
e al teatro Eliseo di Nuoro 
(4 maggio) sempre ad inizia
tiva dell'ARCI e delle am
ministrazioni provinciali di 
sinistra. 

« sparata » faraonica per co
prire tale assenza che il me
ga-impianto o con qualche 
rappreentazione teatrale di 
vero o presunto rilievo na
zionale. E i quartieri, le 
strutture di base, il verde, la 
ricreazione? Non era affar 
suo. 

E così si è dovuto assistere 
all'abbandono di strutture e-
dilizie che in una città come 
questa sono letteralmente 
preziose (come l'ex distretto 
militare, al centro della città, 
e altri edifici di questo tipo) 
invece del loro utilizzo socia
le. E ci vorrà dunque anche 
qui una lotta (la sta lancia
ndo in questi giorni la FGCI) 
per ottenere qualcosa che 
dovrebbe essere invece pro
dotto dal semplice buon sen
so e cioè l'utilizzo di quelle 
strutture - abbandonate per 
centri culturali e ricreativi. 
luoghi dì incontro per la gio
ventù (Chieti è sede anche dì 
Università) per le donne, per 
quanti vogliano elevare la 
qualità della loro vita in mo
do associato. 

Una lotta che non potrà 
dare frutti, alla luce della 
esperienza, se non con la 
sottrazione alla DC del mo
nopolio del governo dì questa 
città tanto ricca di energie 
quanto frustrata da un pote
re politico che in Comune ha 
saputo produrre solo certifi
cati e guasti materiali e mo
rali. 
' Nel frattempo le organizza
zioni giovanili democratiche 
vanno promuovendo dibattiti 
e assemblee sulla droga in 
tutte le scuole, perchè anche 
il problema della informazio
ne in questo campo è vitale. 
Ma. ci dicono i compagni 
della FGCI: qui nessuno si 
illude, per combattere la 
droga — oltre alla nuova leg
ge che chiediamo e per la 
quale stiamo raccogliendo le 
firme — bisogna creare un 
grande movimento di lotta 
per cambiare il volto della 
città, per rifarla a misura 
d'uomo. 

Nando Cianci 

TEMI arredamenti ' 
BARI 

PRESENTA LE SUE MOSTRE SPECIALIZZATE 

MISTER LUNA Viale Salandra 1-B - I-C 

CENTRO ARREDAMENTI MODERNI vw. U L * , 1-E • 1-N 

CENTRO CELLINI Vitto Salandra 10-E - 10-D 

CENTRO ARREDAMENTO CUCINE v i * s * n * . 12 . 1 2 . A 

CENTRO FRIGERIO SCULTURA 9 9 v i . sp. ratio 5 

CENTRO FRIGERIO DI DESIO Via Sparano 35 
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A Cagliari la mostra delle opere d'arte rifiutate dalla giunta 

La cultura arriva al Comune 
che rinvia tutto al mittente 
L'iniziativa dell'Associazione Amici del libro per mostrare alla gente il ric
chissimo materiale offerto in dono - Il patrimonio sottratto alla collettività 

L'Associazione « Amici 
del Libro > è grata a 
< l'Unità » per l'articolo 
apparso qualche giorno fa 
e all'autore Giuseppe Mar
ci, che ha centrato cosi 
bene l'argomento, trattan
dolo con esemplare chia
rezza e franchezza. 

Alcune cose, ovviamente, 
non potevano essere dette 
perchè l'autore dell'artico
lo non ha avuto il tempo 
né l'occasione di appren
derle. Mi pare utile, per
tanto, pregare la redazione 
perchè voglia pubblicare 
questa nota, per accennare 
almeno a qualche partico
lare meritevole di essere 
reso noto, a riconferma 
delle interessanti informa
zioni già date sull'argo
mento. 

Oltre alla grande raccol
ta di stampe, sono state 
offerte al Comune di Ca
gliari dagli eredi, e per 1-
niziativa dello stesso soda
lizio. le principali opere 
(in bronzo o in gesso) del
lo scultore Francesco elu
sa. Anche queste opere 
concorrerebbero ad arric
chire l'auspicato Museo 
delle Incisioni, sempre 
che, nel frattempo, vista la 
sordità delle giunte comu
nali succedutesi in questi 
ultimi anni, gli eredi Ciusa 
non abbiano cambiato idea 
e non abbiano pensato ad 
altra destinazione. 

Le opere di Francesco 
Ciusa rappresentano un 
altro felice momento della 
genialità dei sardi che sì 
rivelò e trionfò alla Bien
nale veneziana del 1907. 
Attraverso opere come 
« La madre dell'ucciso », «Il 
pane», « La filatrice », 
«L'anfora sarda». <Sacco 
d'orbace», «Dolorante a-
nima sarda», e sono solo 
le più note. Il nome di 
Ciusa è conosciuto ed af
fermato in tutto il mondo. 

Nonostante ciò si può 
dire che finora nessuna 
seria iniziativa ha preso in, 
considera2ione l'opportuni
tà di raccogliere in manie
ra adeguata, stabile e de
finitiva. questo complesso 
dì opere già pressoché i-
gnorate dalle nuove gene
razioni della stessa Sar
degna! 

L'Associazione « Amici 
del Libro» ha preso inol
tre impegno di assicurare 
l'opera gratuita dì una 
persona, indiscutibilmente 
competente, disposta ad 
assumersi l'incarico di di
rettore, ordinatore e con
servatore di queste due 
raccolte per un periodo da 
tre a cinque anni, o co
munque per il tempo ne
cessario per 11 sicuro av
viamento dell'importante 
istituzione. 

Oltre a tali opere. 11 Mu 
seo si sarebbe già assicu
rato qualche altro «pez
zo» di alto pregio artistico 
per successive donazioni, e 
ciò lo avrebbe arricchito 
non solo per il suo valore 
intrinseco, ma anche per 
una necessaria funzione 
decorativa dell'ambiente. 
Insieme ne avrebbe gua
dagnato anche per l'ag
giunta di una qualche 
appropriata nota di colore. 
All'iniziativa che abbia

mo proposto si è inoltre 
aggiunto il progetto della 
creazione di una Galleria 
d'arte moderna di autori 
prevalentemente locali, da 
realizzarsi con opere dona
te — o date in deposito — 
da collezioni di privati o 
da semplici cittadini ama
tori d'arte. Ad esempio, e-
sisterebbe la possib'^tà di 
acquisire opere di pittura 
di Filippo Figari (piuttosto 
rare), di Giovanni Marghi-
notti, di G.B. Rossino, di 
Felice Melis Marini, di 
Giusepe Biasi. di Fantini, 
ecc. 
Queste opere, se l'offerta 

fosse stata accolta, sareb
bero già state aggiunte al 
nucleo iniziale per la for
mazione di un complesso 
singolarissimo e di alto 
valore estetico. Né sareb
bero mancate opare in
signi di grandi autori an
che non sardi. Con lo stes
so atto di donazione delle 
incisioni il Sodalizio si 
impegna a donare al Mu
seo anche una biblioteca 
di oltre mille volumi, spe
cialmente interessanti la 
storia dell'arte. Tale bi
blioteca diventerebbe di 
definitiva proprietà dello 
stesso Museo. 

E' facile rendersi conto 
che in questo modo si a 
vrebbe un ritorno, una 
ripresa, di una tendenza 
che in passato si è già 
manifestata con nobilita di 
intenti: dalla collezione 
Cardu. preziosa per gli og
getti artistici siamesi, alle 
raccolte del magistrato 
Cocco fino alla raccolta 
Amat. i 

In molte occasioni il » 

CAGLIARI — Prosegue la sene delle 
« mostre-campione » con le quali l'Associa
zione Amici del libro intende proporre al
l'attenzione della cittadinanza una parte 
di quei ricchissimi materiali artistici che ha 
offerto In dono al Comune. Inaugurando 
l'ottava mostra — dedicata a Blasi — il 
critico Mario elusa Romagna ha ricordato 
i termini della vicenda ed ha lamentato lo 
stato di incuria nel quale versa la vita 
culturale cittadina. 

Le responsabilità degli amministratori ci
vici sono davvero assai gravi. Emblematica 
è la storia del dono offerto dagli Amici del 
libro e mal accettato dal Comune cagliari
tano. Dal giorno della prima proposta ad 
oggi sono trascorsi tre anni: le offerte sono 
state ripetute, rinnovate le richieste di in
contro, inviate le relazioni che illustravano 
le qualità — davvero insigni — della colle
zione. Da parte degli amministratori nes
suna risposta. E' cosi nata l'idea di orga-
aizzare una ferie di mostre che propones
sero direttamente alla cittadinarza caglia
ritana le opere d'arte delle quali la mag
gioranza che regge il Comune non vuole 
neppure sentire parlare. 

E' inutile dire che l'iniziativa ha avuto 

successo: si è avuta così la prova del diverso 
grado di sensibilità culturale che caratte
rizza 1 cittadini cagliaritani e gli ammini
stratori via via succedutisi. Una situazione 
veramente insostenibile. Anche il prefetto 
di Cagliari, il dott. Enrico Parodi. Interve
nendo alla manifestazione d'apertura della 
mostra dedicata a Giuseppe Biasl ha rile
vato come la città non possa fare a meno di 
un progetto culturale intorno al quale lavo
rino tutti i suoi abitanti. Arche da qui 
potrebbe partire quel processo di rlaggre-
gazione del quale si avverte sempre più 
impellente l'esigenza. 

Ospitiamo oggi un intervento del professor 
Nicola Valle, presidente dell'Associazione 
Amici del Libro. Il professor Valle, che fu 
nel primo dopoguerra tra 1 fondatori di quel 
sodalizio, è direttore della rivista «Il Con
vegno». Autore di numerose e apprezzate 
pubblicazioni si è occupato di letteratura, di 
musica e d'arte. Un « Instarcablle organiz
zatore culturale». Nicola Valle: cosi, di re
cente. lo ha definito Antonio Romagnino. 
E davvero Instancabile deve essere se, alla 
guida dell'Associazione che dirige, con te
nacia encomiabile, continua la sua battaglia 
contro quel muro di gomma che sembra 
essere l'Amministrazione civica cagliaritana. 

Comune di Cagliari ha ri
cevuto preziosi doni del 
genere, ma ne ha tenuto 
assai poco conto, e non c'è 
bisogno di dimostrarlo. 
essendo questa, storia a 
tutti nota. 

Ora nella nostra offerta 
è contenuta anche la pro
posta di una bonifica 
quanto mai urgente: la 
trasformazione del ver
gognoso capannone che fu 
già 11 vecchio mattatoio ed 

oggi è un Incredibile rude
re, documento della pluri-
dennale incuria ed insen
sibilità delle Giunte succe
dutesi nel tempo. Chi vo
lesse avere un'idea del 
punto al quale arrivare la 
negligenza amministrativa 
d) una città, vada a vedere 
in quali condizioni si trova 
il vecchio mattatoio. Oggi 
è pressoché inutilizzato, 
anche se, molto saggia
mente, la Soprintendenza 

alle Antichità e Belle Arti 
lo ha sottoposto al pro
prio vincolo. 

Molto ancora ci sarebbe 
da aggiungere, ma non 
mancheranno — ce lo au
guriamo — occasioni • per 
ritornare sull'argomento. 
E' comunque necessario, 
fin a d'ora ringraziare 
« l'Unità » per l'attenzione 
dedicata all'argomento. < 

Nicola Valle 

Un film in 
«superotto» 

sulla storia, 
l'antica 

passione 
e il preciso 

lavoro 
degli 

artigiani 
per 

costruire 
il vecchio 
mezzo di 

trasporto e 
di comuni

cazione 

« Il carretto, immagini dì 
una radicata cultura» 

presentato nell'aula consiliare 
di Bagheria - La fatica 

e la perizia dell'intagliatore, 
del « carradore » e del pittore 

BAGHERIA — Cominciò tut
to con il pedinamento del
l'uomo vestito dì bianco. E-
vanescente e distinto, l'anzia
no signore, nell'assolato 15 a-
gosto del 1973, si fermò stan
do, di fronte alla villa Pata
gonia di Bagheria. Poi sedet
te in panchina insieme ad 
altri paesani, vecchi come 
luì. Attesa il trascorrere del 
tempo. A sua insaputa era 
stato seguito da un giovanot
to di diciassette anni. Pep-
puccio Tornatore, armato di 
una vecchia cinepresa super 

8. Nasce così « Scene di mor
te a Bagheria ». Da allora, 
sono venuti altri documentari 
e film a soggetto, fino all'ul
timo: « il carretto immagini 
di un'antica cultura », presen
tato questa settimana, con un 
enorme successo di pubblico, 
nella sala consiliare di Ba
gheria. 

La chiave di lettura del 
film è tutta nell'ultima se
quenza: un'interminabile teo
ria di camion si lascia alle 
spalle rumorosamente un 
lento carretto, ami la si

lhouette di un carretta ma 
« questo straordinario ogget
to* ancor prima che nel 
film, è scomparso dalle piste 
polverose, le « trazzere * di 
Bagheria. Rimpiazzato da 
mezzi di trasporto più veloci, 
riprodotto in piccolo ed e-
sposto nelle vetrine (tra ufo 
robot e mazinga) per strada 
è ormai fuori posto. Artifi
cioso ricordo — gli antichi 
carradoti, i pochi che sono 
rimasti, rifiutano sdegnosa
mente di dare il loro « im
primatur » — non rende 

Fondi della Regione per Martina Franca 

I 20 milioni fanno gola 
e ci si scopre «amanti» 

dei trulli e delle grotte 
Sconfitto il tentativo di un fantomatico consorzio per accaparrarsi 
finanziamenti destinati al Comune per la pianificazione territoriale 

MARTINA FRANCA — Un 
primo passo, sia pure con 
ritardo, è stato compiuto 
dalla giunta regionale verso 
la pianificazione territoriale. 
Il provvedimento è di per 
sé importante perché riguar
da una delle zone paesisti
che più interessanti della 
Puglia e il cui valore am
bientale è importantissimo: 
la zona dei trulli e delle 
grotte. Si spiegano quindi 
la soddisfazione ed anche le 
preoccupazioni che si regi
strano sull'argomento. 

Questa è la storia. La giun
ta regionale ha deliberato 
un contributo di 20 milioni 
al Comune di Martina Fran
ca per la redazione di un 
piano regolatore intercomu
nale tra i Comuni del com
prensorio dei trulli e delle 
grotte che dovrebbe essere 
sostitutivo a tutti gli effetti 
dei piani regolatori comuna
li i quali dovrebbero essere 
adeguati al piano interco
munale. Capofila dei Comu
ni interessati per la reda
zione del piano è. come di
cevamo. quello di Martina 
Franca. Dopo l'esperienza 

negativa di questi anni, in 
cui l Comuni tutti 'ietti dalla 
DC hanno agito per proprio 
conto molto spesso facendo 
scempio del territorio, era 
ora che si ponesse mano ad 
uno strumento urbanistico 
con una visione non setto
riale all'interno delle aree 
investite che vanno viste in 
una visione regionale, e con 
in più un taglio critico al
l'uso che si è fatto sino ad 
ora del territorio. 

Prima di procedere alla 
redazione vera e propria del 
piano regolatore intercomu
nale il Comune di Martina 
Franca ne deve chiedere ora 
formale autorizzazione alla 
Regione ed indicare l'esten
sione del progetto e quindi 
i Comuni interessati. Il Co
mune di Martina Franca in
fatti è stato l'unico che ha 
chiesto alla Regione di met
ter mano a uno strumento 
urbanistico di questo tipo. 
In verità era stata avanzata 
richiesta anche da parte di 
un consorzio interprovincia-
la denominato dei trulli e 
delle grotte, con sede a Mar
tina Franca, ma la giunta 
regionale ha fatto bene ad 

ignorarne la richiesta. C'è 
da aggiungere che ora qual
che dirigente del consorzio 
si fa bello di questo prov
vedimento e accampa diritti 
di poter intervenire, diretta
mente come consorzio, in 
una materia cosi importan
te come quella che riguarda 
scelte urbanistiche. 

E* una pretesa assurda. 
£ la scelta del Comune di 
Martina Franca come capo
fila nella redazione del pia
no intercomunale parla non 
solo molto chiaramente ma 
stabilisce sia pure indiretta
mente i limiti del consorzio 
volontario interprovinciale 
dei trulli e delle grotte il 
quale non é legittimato a 
intervenire in materia urba
nistica. In caso contrario un 
provvedimento del genere 
sarebbe stato illegittimo. E* 
bene chiarire che questo 
consorzio é un'associazione 
tra enti locali ai sensi del
la legge comunale e pro
vinciale. Tuttavia include 
nel suo ambito soggetti che 
non sono enti locali ma as
sociazioni di fatto private, di 
personalità giuridica anche 
privata, qua! è l'associazio

ne nazionale agricoltura • 
turismo. -

In definitiva questo è un , 
consorzio che non ha da tu
telare né trulli né grotte 
perché non vi aderiscono i 
Comuni di Alberobello (il 
caratteristico paese in parte 
costruito a trulli e per que
sto dichiarato monumento 
nazionale) e quello di Ca
stellana Grotte, l'unico cen
tro della zona che ha un 
notevole patrimonio speleo-
logico. La presenza di que
sto consorzio non ha mai 
avuto motivi validi, e non 
ne ha maggiormente ora dal 
momento che la Regione 
Puglia ha già approvato gli 
ambiti territoriali ottimali 
per la gestione dei servizi 
sociali e sanitari. Il PCI ha 
proposto — e lo ha ribadito 
in un recente convegno svol
tosi ad Alberobello con le 
relazioni del compagno Do
menico D'Onchia della se
greteria regionale e del con
siliare regionale Benito Pic-
clgallo — che le attività tu
ristiche di tutta la zona dei 
trulli e delle grotte siano 
affidate ai Comuni che le 
potranno gestire in modo 
associato creando multipli 
degli ambiti fissati dalla 
legge regionale di applica
zione della riforma sani
taria. 

E' un concetto questo che 
é stato già fatto proprio 
dalla commissione consilia
re per 11 turismo. Mai come-
adesso quindi il consorzio 
interprovinciale che sareb
be meglio definire «senza 
trulli e senza grotte» — si 
rivela come un corpo del 
tutto estraneo all'interno 
delle istituzioni elettive, e 
va rigettato in modo netto 
e tale da non lasciare soazi 
ad equivoci tanto cari ad al
cuni settori della DC sem
pre attenti a giochi e ma
novre clientelari ed eletto
rali. 

Chiariti ì termini del pro
blema, cioè il ruolo del Co
muni e la estraneità di cer
ti consorzi in materia di 
scelta urbanistica, c'è da 
chiedersi se l'amministrazio
ne comunale di Martina 
Franca a maggioranza de 
avrà la capacità di cogliere 
l'occasione che viene offer
ta dalla Regione di compiere 
questo primo passo verso la 
pianificazione territoriale di 
un comprensorio così im
portante. 

«La maggioranza de del 
Comune di Martina Franca 
— ci ha dichiarato a que
sto proposito Francesco Se-
meraro segretario del PCI — 
non è stata capace di elabo
rare un piano regolatore 
dell'agro che fosse aderente 
alla legislazione nazionale e 
regionale e alle indicazioni 
dell'ufficio urbanistico regio
nale. Tanto che la Regione 

non ha approvato la propo
sta della maggioranza do 
perché viziata chiaramente 
da elementi speculativi (se
conde case In 14 nuclei di 
campagna). Come potrà as
solvere questa DC un com
pito cosi importante di 
capofila nella redazione ad
dirittura di un piano rego
latore intercomunale quan
do ha già tentato di stral
ciare il piano regolatore del
la città da quello dell'intero 
agro?». 

Questo è solo uno, anche 
se di fondo, degli interroga
tivi che si pone qui la gen
te preoccupata di salvare il 
patrimonio irripetìbile dei 
trulli in un contesto econo
mico sano. Perché 11 discor
so è anche economico nel 
senso pieno e non agro-
turistico. 

Italo Pai asciano 

Per il recupero del dialetto sardo contraddittoria operazione della nuova rivista 

«S'Ischiglia» tra progresso e nostalgia 
CAGLIARI — Non è una novità per nessuno 
la tendenza al recupero della lingua e delle 
culture locali, presente in Sardegna con for
za da alcuni anni. Esiste, questa tendenza, 
e produce risultati non tutti allineatoli sot
to un segno comune, ma incerti e contraddit
tori fra loro: si va da un corretto uso dram
maturgico del sardo, per esempio (bast {pen
sare all'ultimo spettacolo della «Cooperativa 
Teatro di Sardegna »...), a un'assurda Odissea 
tradotta non dall'originale greco — magari 
sarebbe potuto essere un esperimento inte
ressante — ma dall'italiano! 

Il tentativo, condotto da una parte con
sistente delle nuove generazioni isolane, dì 
radicarsi in un tessuto culturale e ambien
tale che valorizzi la specificità dell'essere 
sardi, appare un tentativo complessivamente 
progressivo. Potrebbe anche essere — • f or-
se è proprio questo — una risposta corretta 
al disambìentamento e alla spersonalizzazio
ne che risultano dal diffondersi del prodotto 
culturale multinazionale di massa, non più 
accettato acriticamente, né passivamente su
bito. 

Appare importante però che questa risposta 
sardista ~ tendente a fare della propria 
cultura originaria strumento di difesa criti
ca — non diventi chiusa in se stessa, tesa 
all'isolamento dal flusso della grande cultura 
contemporanea. Essa del resto, non può per
mettersi di star li a rimirare il passato, ado
randolo come l'età della purezza etnica e lin
guistica. Anche perchè il nostro passato è 
stato invece un calvario. 

Questa duplicità di segno (fra progresso e 
nostalgia; fra isolamento e apertura verso 
il mondo) può agevolmente essere cotta in 
uno degli ultimi prodotti dell'operazione di 
«recupero della sardità»: la rinascita della 
rivista « S'Ischiglia ». 

« S'Ischiglia - Rivista di poesia, arte e let
teratura in Sardegna ». che aveva vissuto una 
prima stagione di pubblicazioni fra 1W9 e 
1957. è tornata in edicola, diretta da Angelo 
Dettoli, grazie all'impegno dell'editore 3T. 

Il primo numero ha proprio quel carattere 
duplice che dicevamo: da una parte i versi 
rigorusi e moderni di Paulicu Mossa (che dal
l'essere scritti in sardo traggono (orza de

scrittiva e drammatica e ritmi inusuali) e 
dall'altra l'invito da parte delia redazione 
a r^petiare rigorosamente « le gaffe » (e le 
grammatiche?) tradizionali, che chiude la 
porta ai tentativi sperimentali come alle più 
recenti contaminazioni linguistiche, tentando 
di rinserrare la lingua in una teca che la 
difenda dal trascorrere del tempo — ma non 
si ossifica, in questo modo, perdendo il passo 
col resto del mondo? Non diventa museo, 
anziché vita quotidiana? E non dovrebbe, il 
poeta Angelo Dettoli, porsi questi problemi, 
proprio perché poeta? 

Ancora: da un lato la rabbia trattenuta e 
commossa di Tonino Mario Rubattu (« Terra 
iicca, niune la neada! >) e dall'altro l'in
credibile nostalgia dì Aquilino Cannas per 1 
sottani (« t« bascius nostrus sempri aliichi-
ritts / segaus aintru 'e s'arrocca antiga / fri-
scus de Mari e callentu de ierru ». « I nostri 
sotlanì sempre puliti, tagliati dentro la vecchia 
roccia, freschi d'estate e caldi d'inverno»). 

Consigliamo all'incauto di trascorrerci lui 
qualche anno, nei sottani, per esperimento: 
fra le blatte e ì topi, con le ossa all'umido 

e le muffe che si riformano ogni tre giorni. 
Anche la nostalgia per il passato si copre di 
ridicolo, quando chi la nutre ha sempre vis
suto coi piedi al caldo. 

Ancora: da un lato la capacità satirica 
di Larentu Ineschi (ci piace un suo distico, 
fra gli altri: «co s'ermetismu ministeriale l 
est peus de sos verso* de Montale») e dal
l'altro certe rime in italiano che paiono trat
te da una vecchia antologia dell'ottocento 
(brutta e minore, peraltro), ignare di tutto 
quello ch'è avvenuto nella poesia italiana (e 
mondiale) in questo lunghissimo secolo. 

S'Ischiglia vive in sé quindi tutta intera 
la contraddizione che attraversa il movimen
to per la lingua sarda: quella contraddizione, 
giocata fra progresso e conservazione, che è 
propria anche di alcuni piccoli partiti del
l'area sardista. 

Alla rirista di Angelo Dettori auguriamo di 
uscire presto dall'ambiguità: in sardo si può 
combattere, anche con la poesìa, una battaglia 
per un futuro diverso. 

neanche l'ombra della fatica 
e della perizia infinita degli 
artigiani di un tempo. 

« Tutto nasce dal mestiere, 
dalla sapienza dalla precisio
ne dell'uomo. Solo un com
passo per fare il cerchio, ra
ro strumento primifico per 
calibrare. Lo strumento deci
sivo — ha scritto Renato 
Guttuso nel depliant curato 
per la presentazione del film 
di Tornatore — sempre deci
silo. è la mano dell'uomo 
che agisce da sola, senza al
tro canone che quello del
l'esperienza e dell'amore*. II 
film è la ricostruzione di 
questa passione. 

L'intagliatore, un artigiano 
che operava sempre a mano 
libero, ti carradore che rea
lizzava l'assemblaggio in tutte 
le tue parti, il pittore che 
decorava le sponde del car
retto con scene tratte dall'e
popea dei paladini, un vero e 
proprio diffusore di cultura, 
sollecitano il ricordo degli 
anziani e informano i più 
giovani. Ma il film è anche il 
recupero di un'intera dimen
sione di vita, della civiltà del 
carretto. Il quale, oltre che 
mezzo di trasporto, diventava 
nei canti dei carrettieri 
strumento di comunicazione. 
La colonna sonora restituisce 
il loro richiamo di scherzosa 
sfida da un carro all'altro: 
« Ora ca sugna lestu di can
tari. ...na risposta m'avì a 
dar* (ora che ho finito di 
cantare ... una risposta mi 
deve dare). Ogni \t?olfa fi no
me dello sfidato, chiamato in 
causa, era diverso. Oppure, 
sempre in rima baciata: «O-
ra ca' a ma cansune l'aiu te
sta ... mi duna risposta* fo
ra che la canzone è finita ... 
mi dà risposta). 

24 anni di età, e di produ
zione filmica, e alle spalle 
tanti mestieri: un identikit e-
loquente, quello del regista. 
Comincia a raccontare Pep-
puccio: «Ho sempre avuto 
quasi una malattia per le 
immagini. A dieci anni mi 
regalarono una vecchia rol-
ìeiflex, e cominciai a fotogra
fare tutto quello che incon
travo a Bagheria. Soprattutto 
vecchi e bambini ». Poi anche 
battesimi e matrimoni — 
« Un lavoro che faccio ancora 
oggi per pagarmi le spese dei 
films*. E racconta di aver 
pure venduto caramelle, fatto 

la tmaschera* e Toperatore 
nei cinema del paese e di 
quando pensò di gestire un 
cineclub, un progetto ancora 
non realizzato. 

Le € Scene di morte*ri
tratte lungo le strade della 
città furono ìl suo esordio. 
Costituirono la prima idea 
filmica, la meravigliosa sco
perta, da autodidatta, delle 
infinite possibilità offerte dal 
montaggio. Intanto la cine
presa diventava sempre più 
sua: « Tutto quello che ho 
realizzato in questi anni sa
rebbe stato impensabile con 
una cinepresa professionale. 
I svecchi* del primo fUm H 
seguii uno per uno per stra
da, •• senza essere notato. 
Proprio perchè lavoravo in 
€ super 8*. Ma da cineasta 
« mimetizzato *, da regista-de
tective, all'impatto diretto 
con la reato, il passo non fu 
improvvisato *, 

Per cinque anni Tornatore 
si dedicò infatti alla ripresa 
della < Festa di San Ciusep-^ 
pe*, netta notte tra U diciot
to e il diciannove marzo 
quando a Palermo e in tutti i 
Comuni del capoluogo sici
liano. ci si libera simbòlica
mente del vecchio, bruciando 
in enormi falò mobili e sup
pellettili, ormai inutili, o an
che cataste di legna raccòlte 
a beila posta. Quei bagliori 
sono anche un saluto per la 
primavera che entra. € Un'u
sanza tipicamente pagana, 
che la chiesa non ha mai vi
sto di buon occhio — dice 
Peppuccio — seppure però 
non • l'ha mai osteggiata ». 
Proprio a questo tentativo di 
inserimento posticcio della 
chiesa in una tradizione po
polare va ricordata la festa 
del Santo Patrono di Baghe
ria. Si tiene in tutt'altro pe
riodo dell'anno. E invece dei 
falò popolari qui ci sono i 
cantanti, i discorsi degli as
sessori de (gli stessi che 
giorni fa recarono U loro o-
maggio in massa al feretro di 
un capomafia), majorettes, 
centinaia e centinaia, in una 
folla passiva, che fa da spet
tatrice. Tornatore ha ripreso 
tutte e due le feste, quasi a 
denunciare, sottolineandola, 
la emblematica diversità. 

Saverio Lodato 

Strgio Atxeni 

OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 
COSENZA 

Sono Indetti appalti-concorsi per la fornitura di mate
riale sanitario e vario per vari servizi e precisamente: 
1) aghi fittola per emodialisi (I5g-16g) 

per un importo presunto di L. 20.000.000; 
t) material* elettrico 

per un importo presunto di L. 30.000.000; 
3) detersivo per servizio lavanderia 

per un importo presunto di L. 12.000.000. 
E\ inoltre, indetta licitazione privata per: 
1) abbonamenti a rivieto scientifiche • testi per la bi

blioteca pe,. m Sporto presunto di L. 10,000.000. 
Le domande di partecipazione, da riferirsi a ciascuna 
farà, corredate di documentazione comprovante rido-
25"* ^ » U ?*"**, dovranno pervenire alla Ripartizione 
Provveditorato dell'Ente - Via Felice Migliori, Coseni* . 
entro il 15 magato IMO. 

IL PRESIDENTE Dott Matteo Renilo «torvi 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al maro 
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Argomenti e proposte del Pei pei' la campagna elettorale 

Dal successo dei questionari 
l'immagine di un partito 
P ì i R i U G l A — Con lo SC'ioSH- di IM'IlSarP f iti h v n r a r » s.» m i n i t i l'imiuit/nfi H»i 11111111:1 uni ailrntrai-cn PERUGIA — Con lo sciogli 
mento del consiglio regionale 
e delle altre assemblee eletti
ve inizia la campagna eletto
rale amministrativa. In real
tà. per i comunisti, la cam
pagna elettorale è cominciata 
nel mese di gennaio quando 
lanciammo in tutto il paese 
l'iniziativa dei questionari 
che dovevano servire, e sono 
serviti, per verificare con le 
masse il lavoro che avevamo 
svolto in questi anni. 

Il successo che ha avuto 
nella nostra regione la rac
colta dei questionari è la 
conferma della volontà della 
gente di discutere, partecipa
re, criticare: il terrorismo, il 
qualunquismo di destra e di 
« sinistra > non sono riusciti 
a recidere il legame profondo 
che i lavoratori umbri hanno 
con il nostro partito. Anche 
nella critica e nel dissenso la 
gran massa delle risposte ai 
questionari dimostrano una 
fiducia piena nella capacità 
dei comunisti di amministra
re. 

Non facciamo confusione, 
quindi, i partiti non sono 
tutti uguali: il nostro trae, 
sempre dal rapporto politico 
con le masse, la linfa per 
rinnovarsi continuamente ri
mettendo in discussione modi 

di pensare e di lavorare se 
questi non corrispondono agli 
orientamenti degli iscritti e 
degli elettoci comunisti in li
na discussione continua che 
tiene ferma soltanto l'esigen
za di mettere a disposizione 
del paese la forza e la capa
cità di lavoro dei comunisti. 

Guardiamo a come discu
tiamo nella formazione delle 
liste. Quale l'obiettivo che 
vogliamo raggiungere? Le 
migliaia di compagni, di 
simpatizzanti, di semplici cit
tadini che discutono sulle li
ste del PCI non hanno inte
ressi particolari da difendere, 
clientele da rappresentare. 
personalismi da salvaguarda
re: si discute con lo scopo dì 
assicurare alla Regione, ai 
Comuni, alle Provincie, le 
competenze necessarie per u 
na amministrazione efficiente 
e onesta die sappia far a\ an
dare il cambiamento del
l'Umbria. Da ciò deriva una 
forte unità del partito nella 
scelta dei candidati e una 
capacità di apertura a forze 
esterne che, anche quando 
non si traducono in candida
ture. dimostrano una dispo
nibilità a lavorare con i co
munisti nell'interesse della 
collettività. 

Va sottolineato positiva

mente l'impegno dei compagni 
socialisti alla conferma delle 
maggioranze di sinistra in 
Umbria: nella provincia si 
sono avuti documenti unitari 
che spingono avanti il pro
cesso di rafforzamento dei 

j partiti della sinistra. Può es-
> sere altrimenti? I comunisti 
| e i socialisti hanno lavorato 
| bene in Umbria, non solo 
1 nelle amministrazioni locali, 

ma nel movimento di massa, 
nel sindacato, nella coopcra
zione in uno sforzo congiunto 
che ha mantenuto e sviluppa-

j to i caratteri peculiari di 
I ciascun partito. 
j E' un processo, questo del-
i l'unità della sinistra, faticoso. 
! che ogni giorno deve trovare 
| nuova energia, ma è vitale 
, per ogni, prospettiva di tra-
l sformazione dell'Italia. Non 

mancano segni di divarica 
/.ione, di chiusure settarie, di 
forzature che \anno superate 
nell'interesse della sinistra e 
dell'Umbria. 

Oggetivamente ci sembra di 
poter dire che la Democrazia 
Cristiana si illude se il suo 
obiettivo è quello di operare 
un rovesciamento delle al
leanze in Umbria. La nostra 
terra già conosce il modo di 
governare dei democristiani. 
Lo sperimenta ogni giorno 

attraverso la politica del go
verno centrale, nell'universi
tà, nelle scelte delle casse di 
risparmio (scandali a parte), 
nella scuola e in ogni occa
sione In cui si entra in con
tatto con il sistema di potere 
democristiano. Che cosa ac
cadrebbe all'Umbria se la DC 
amministrasse anche la rete 
delle autonomie locali? 

Gli spazi di autonomia, di 
partecipazione delle forze so
ciali e intellettuali conquista
ti in questi anni, attraverso il 
governo delle sinistra in 
Umbria si rinchiuderebbero e 
il prepotere de conculchereb
be le reale capacità di inizia
tiva delle forze produttive e 
culturali regionali. Altro che 
pluralismo se vince la DC! 

Alla stabilità e alla effi-, 
cien/a delle giunte di sinistra 
si vorrebbe sostituire anche 
in Umbria la precarietà delle 
Regioni governate dai demo 
cristiani e un modo di gesti
re la cosa pubblica che ha 
come obiettivo primario il 
consolidamento delle clientele 
e del sottogo\erno: una 
prospettiva • che il popolo 
umbro ha respinto nel passa
to e che respingerà l'8 giu
gno. 

Francesco Mandarini 

La battaglia nella regione per garantire l'istruzione fin dalla scuola materna 

Quando «diritto allo studio» da slogan 
diventa cifre che parlano chiaro 

Un documento dell'Ufficio scolastico - Percentuali molto più alte della media nazionale - Lo sforzo delle ammini
strazioni di sinistra per garantire un servizio fondamentale - I problemi di funzionamento dei consigli distrettuali 

Oggi a Terni 
con Natta 
comincia 
la campagna 
elettorale Pei 

TERNI — Il PCI apre questa mattina a 
Terni la campagna elettorale. In piazza del
la Repubblica parleranno, con inizio alle ore 
10.30 i compagni Giacomo Porrazzini, sin
daco di Terni, e Alessandro Natta della 
Segreteria nazionale. Sempre per oggi è in 
programma un altro comizio a Giove, dove 
parlerà il compagno Vincenzo Acciacca. Nu
merosi comizi sono inoltre stati già fissati 
il 1 Maggio. 

Per domani pomeriggio è fissata la riu
nione del Comitato federale e della Commis
sione federale di controllo. All'ordine del 
ciorno la ratifica definitiva delle liste dei 
candidati per il Consiglio regionale, provin
ciale. per quelli comunali e di circoscri
zione. A questa scadenza si è giunti con alle 
spalle una consultazione di-massa che non ha 
precedenti. In una prima fase sono state 
raccolte 11 mila schede, attraverso le quali 

1 cittadini hanno formulato proposte per le 
candidature. 

Un lavoro capillare al quale è stato ab
binato quello per la raccolta dei questionari. 
attraverso i quali i cittadini hanno potuto 
esprimere giudizi sulla situazione politica in
ternazionale e nazionale, sull'operato delle 
amministrazioni locali. Hanno inoltre formu
lato interessanti proposte per l'elaborazione 
dei programmi elettorali. 
' In una seconda fase si è avuta una con

sultazione di massa nelje sezioni su prime 
, proposte di candidature elaborate dagli or

ganismi dirigenti. Assemblee aperte alla 
partecipazione dèi cittadini sono state tenute 
in tutte le sezioni. Ovunque si è avuta una 
presenza consistente di iscritti e di cittadini. 
Le candidature del PCI sono il frutto delle 
indicazioni che in questa maniera sono sta
te espresse. 

E' la produzione destinata all'industria energetica 
i t 

La Terni prima riduce l'organico 
poi vuol dare lavoro in appalto 

Gli effetti della smobilitazione del reparto CCF — Iniziano domani le assemblee sulla 
piattaforma rivendicatiya — Alla Siette rotte.le trattative per il contratto di lavoro 

TERNI — La Terni » è in
tenzionata ad appaltare una 
consistente parte dei lavori 
che • vengono effettuati nel 
reparto CCF (calcareria e 
condotte" forzate). Il reparto 
CCF specializzato per la pro
duzione destinata all'indu
stria energetica, è da tempo 
al centro di una serrrata po
lemica. La direzione ha por
tato avanti, in questi "anni u-
na politica di ' smobilitazione 
del • reparto, riducendone 
progressivamente gli organici. 

E' cosi accaduto che ci si 
trova ora. in coincidenza con 
una • ripresa ' delle richieste. 
nell'impossibilità di effettuare 
tutti i lavori che preceden- j 
temente erano svolti da per
sonale del reparto. Non vi j 
sono più per fare un esem- ' 
pio, i saldatori e la direzione 

sembra intenzionata a supe
rare questo ostacolo ricor
rendo a ditte esterne. Lo 
stesso discorso viene fatto 
per altre prestazioni. 

Il problema è stato discus
so nel corso di una assem
blea dei tecnici del reparto. 
al termine della quale è stato 
approvato un documento for
temente critico nei confronti 
della politica • seguita dalla 
direzione aziendale in questo 
setore. Alla « Terni > iniziano 
domani le assemblee per di
scutere sulla piattaforma ri
vendicativa. 

Il calendario è stato messo 
a punto dal consiglio di 
fabbrica. Per l'intera setti
mana si svolgeranno 9 ore di 
assemblee al giorno, articola
te per piccoli gruppi. Il con
siglio di fabbrica ha ritenuto 

che le assemblee con migliaia 
di partecipanti, frenano la 
discussione. L'assemblea per 
piccoli gruppi consente inve
ce una partecipazione più 
ampia da parte dei lavorato
ri. ^ 

Sempre per quanto riguar
da il settore metalmeccanico, 
sono state rotte le trattative 
per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori della Siette, a-
zienda legata alla multinazio
nale ITT che lavora in appal
to per la SIP. Alla vertenza 
sono interessati circa 250 la-

! voratori umbri. Il primo rn-
! contro tra le parti per discu

tere sulla piattaforma riven
dicativa risale al mese di ot
tobre dello scorso anno. 

Da allora si sono avuti al
tri incontri, senza però ap
portare ad alcuna intera. La 

piattaforma rivendicativa ri
guarda gli investimenti, l'oc
cupazione. l'ambiente e l'or
ganizzazione del lavoro. La 
seconda parte contiene ri
chieste di adeguamenti sala
riali. Alla vertenza dei lavo
ratori della Siette è Collegato 
anche quella dei. lavoratori 
IRTET, altra azienda cne o-
pera nel settore della telefo
nia. Da quando è stato 
proclamato lo stato di agita
zione ad oggi, i lavorat'».*i j 
della Siette hanno già erfet- I 
tuato 60 ore di sciopero. j 

L'associazione industriale e 
la Confapi non hanno ancora 
risposto alla richiesta avanza
ta dalla FLM provinciale per 
un primo incontro sulla piat
taforma per il rinnovo dei 
contratti dei lavoratori delle 
piccole aziende. 

Domani al Comunale il Perugia incontra la Juventus 

Domenica di addio a Paolo Rossi 
PERUGIA — A Tonno per 
salutare l'ultima partita gn-
fonata di Paolo Rossi. Può 
essere questo il motivo che 
accompagna il Perugia que
st'oggi contro la Juventus-
Graziato per tre giorni dalla 
giustizia sportiva. Rossi di
sputerà al Comunale contro 
la Juventus l'ultima parti 'a 
della stagione. La ?ioca con
tro la squadra che da anni Io 
insegue e che forse lo ha fi
nalmente raggiunto (a parte 
il prosequio dello scanda
lo-scommesse). E" un mesto 
addio quello tra* il Perugia ed 
il più acclamato giocatore 
d'Italia, divenuto simbolo ge
nuino del calcio nazionale ed 
internazionale. E' la fine di 
un connubio travagliato da 
amarezze, delusioni ed in
comprensioni. Una breve sto
n a d' « amore » che si con
clude nella maniera meno 
degna. - . 

Rossi ed il Perugia accu.sati 
di concorso in truffa ed ille
cito sportivo. Ombre pesanti 
sull'immagine del giocuoie e 
di una società che <ucva lat
to della simpatia, della chia
rezza e della spregi ddicate/za 
sportiva le caratteristiche più 
efficaci degli ultimi anni di 
passerella. Per entrambi è 
come stare sopra un incudine 

in attesa che si abbatta il 
martello. Un'unca speranza: 
che il martello sia di plastica 
o si spezzi al momento cul
minante. 

La città e delusa. Una de
lusione mista a stizza. Il pe
rugino. mai facile né all'en
tusiasmo né allo scoramento. 
teme che il giocattolo pazien
temente creato si spezzi defi
nitivamente. La \entilata se
rie B prosta un'intera città. 
Una città che si sente anche 
tradita. Anche qui una spe
ranza: i vertici calcistici ri
vedano o modifichino, in 
questo caso anomalo, la 
riorma delia responsabilità 
oggettiva. Ma che i giocatori 

paghino pure i loro errori. 
Oggi la Juventus. Il cam

pionato continua, anche se 
più falsato che mai. Dal Pe
rugia si attende una reazione 
positiva. E' già successo in 
altre occasioni. Il poter di 
scorre ancora di Rossi po
trebbe essere uno stimolo in 
più. Soprattutto per il gioca
tore che da quasi 900 minuti 
non segna. Da lui ci si atten
de la grande prestazione. Sa
rebbe il modo migliore pec 
rendere indolore il distacco 
da una squadra che in lui 
aveva sperato e che in parte 
è rimasta delusa dal suo 
rendimento. 

Di fronte una Juventus che 

- ! 

Due arresti a Orvieto 
per la morte della Piacentini 

Due arresti ad Orvieto per f 
la morte di Patrizia Piacen- j 
tini, la ventiduenne che per
se la vita sabato 6 aprile } 
per una dose tagliata di eroi- j 
na. I giovani sono stati fer- i 
mali ieri mattina intorno al
le 10.30: si tratta di Fran
cesco Russo. parrucchiere, 
accusato di favoreggiamento 
personale, e di Paolo Barca-

roli. ebanista, reo di • falsa i 
testimonianza. Erano stati 
lungamente interrogaU dal
la polizia nei giorni scorsi 
poi, il procuratore della Re- -f 
pubblica ha spiccato manda- ; 
to di cattura, prontamente i 
eseguito dai carabinieri, che 
hanno arrestato il Russo e 
il Barcarolt mentre stavano 
lavorando 

sprizza rabbia. La cocente •-
liminazione dalla finale della 
Coppa delle Coppe costringe 
ora i bianconeri a raccogliere 
tutte le soddisfazioni possibi
li in questo finale di stagio
ne. Innanzitutto il manteni
mento della seconda piazza 
in classifica con l'accesso alia 
Coppa UEFA che inizi tra a 
settembre. E per far questo la 
« signora » non deve guardare 
in faccia nessuno. Deve tor
nare a vincere con il Perugia. 

Ma Castagner paventa un 
velato ottimismo. «Meglio una 
squadra arrabbiata — dice il 
tecnico perugino — che una 
squadra caricata da succes
si. La nostra situazione è 
assurda, ' CI troviamo ingiu
stamente ancora senza dei 
giocatori importanti. Ma dob
biamo lottare. Dobbiamo 
concludere in maniera digni
tosa questa stagione cosi a-
vara di soddisfazioni». 

Un punto è l'obiettivo. Una 
sconfitta di carattere non sa
rebbe traumatica. Al Perugia 
occorrono altri tre punti in 
queste ultime tre partite. Le 
ultime due sono con Avelli
no e Cagliari. Partite sulla 
carta accessibili anche ad un 
Perugia « in braghe di tela ». 

Stefano Dottori 

TKRNI — I P « diritto allo 
studio » in Umbria non è più 
soltanto uno slogan, ma co
mincia ad essere una realtà 
concreta. E' una considera
zione alla quale si arriva 
sfogliando un resoconto « in
sospettabile *. quale può es
sere considerato quello ela
borato dall'ufficio scolastico 
interregionale per il Lazio e 
l'Umbria su « I distretti del
l'Umbria in cifre ». aggiorna
to fino al 11)80. 11 primo dato 
che salta agli occhi è quello 
relativo alla .scuola materna/ 
un teni|H) pressoché inesi
stente. Le battaglie condotte 
perché l'istruzione iniziasse 
prima dei sei anni, quando 
cioè più forti sono i condi
zionamenti dell'ambiente, co
minciano a dare risultati. 

In Umbria ben 12.319 bam
bini frequentano le scuole 
materne statali, 11.72-1 quelle 
non statali. In alcuni comuni 
dell'Umbria sono state create 
le condizioni perchè la quasi 
totalità dei bambini possa 
andare alla scuoia materna-. 
Le percentuali sono molto al
te più alte della media na
zionale. A Perugia il 98.62 per 
cento dei bambini che risie
dono nel comune frequenta la 
scuola materna, a Foligno la 
percentuale è del 95.06 per 
cento, a Orvieto del 95.46 per 
cento. Sono percentuali che 
per una regione che ha alle 
spalle una storia di sottosvi
luppo e di arretratezza par
lano da sole. ""Testimoniano 
anche dello sforzo fatto dalle 
amministrazioni " di - sinistra 
per garantire un servizio di 
primaria importanza. 

Da questo punto di vista è 
altrettanto significativo che 
nella provincia - di Terni la 
percentuale più bassa si re- i 
gistra nel comune di Stron
cone. dove c'è una giunta 
guidata da un de e dove sol
tanto il 54.73 per cento dei 
bambini frequenta la scuola 
materna. Nella provincia di 
Terni complessivamente vi 
sono 50 scuole materne stata

ci frequentate dal 2.363 bam
bini» e 85 scuole materne non 
statali con 3.775 iscritti. Nel 
distretto scolastico Narni-A-
melia si ha una presenza al
trettanto significativa, - pur 
tenendo conto che. soprattut
to' nella "zona. dell'Amerino. vi 
è una • miriade di piccoli 
centri, prevalentemente agri
coli. nei quali le difficoltà 
sono state maggiori. ' Nono
stante questo le - scuole ma
terne V.atali sono 15 con 653 
bambini e quelle non statali 
30 con 818 piccoli scolari. 

Distribuiti nelle scuole di 
vario ordine vi - sono in 
Umbria 40.995 studenti. E' u-
na popolazione che si va ri
ducendo, in seguito "" alla 
progressiva distribuzione del
le nascite. Nel 1974 i nati in 
Umbria sono stati 1.706 
mentre nel 1979 si sono ri
dotti a 1.201 con un calo me
dio di cento nascite ogni an
no. Nel - sistema ^ scolastico 
umbro non tutto va nel mi
gliore dei modi. Va anzi det
to che nel rapporto dell'uffi
cio scolastico interregionale 
per il Lazio e l'Umbria ' si 
tende ad accentuare le di
sfunzioni più che a mettere in 
risalto i risultati positivi ot
tenuti. In particolar modo 
per quanto riguarda le scuo
le superiori è diffuso in al
cuni distretti il < pendolari
smo * , < , 

E' comunque un fenomeno 
che ha una consistenza diversa 
a secondi delle zone. Si va 
da distretti come quello di 
Città di Castello e Gubbio 
dove è praticamente inesi
stente, ad altri dove invece è 
assai diffuso. 

- Si ha così che ad Amelia 
esiste un istituto tecnico in
dustriale ' frequentato però 
soltanto da due studenti pro
venienti da Narni. mentre in 
quello di Terni sono iscritti 
71 alunni narnesì. Il dossier 
non contiene alcun dato sul
l'impegno delle amministra
zioni locali per i trasporti 
scolastici, che-è stato vera
mente notevole e sulla cui 
estensione si è puntato per 
realizzare il diritto allo stu
dio. / 

C'è invece un riferimento 
al funzionamento dei consigli 
distrettuali, sui quali si stan
no raccogliendo dati che con
fermano una realtà preoccu
pante caratterizzata da 
« scarsa partecipazione, disaf
fezione, disagio, scarsa colla-
boraziono. Le cause: «la con
fusione — si conclude — che 
a molti livelli regna sulle ef-, 
fettive competenze degli or
gani collegiali, sul loro signi
ficato. sul loro obiettivo fina
le che non può essere l'ela
borazione di piani annuali. 
ma la attuazione della parte
cipazione democratica alla 
gestione della scuola ». 

Giulio C. Proietti 

A Città di Castello 

Verso il recupero di 
un patrimonio di libri 
da anni abbandonato 

E' la biblioteca Leopoldo Franchetti, finora 
nelle mani dell'Opera pia «R. Margherita» 

CITTA* DI CASTELLO — 
Forse è in vista una solu

zione per il patrimonio" li
brario costituito dalla bi
blioteca di Leopoldo Fran
chetti, da troppi anni ab 
bandonata a sé stessa all' 
interno delal villa omoni
ma che sorge alla Monte-
sca. sul colle alla perife
ria di Città di Castello. 

La Regione dell'Umbria, 
di concerto con il Comune 
ha infatti notificato all' 
ente Opera pia Regina 
Margherita proprietaria 
del tutto, l'obbligo di buo
na manutenzione dei li
bri. intimando per questo 
compito una precisa sca
denza temporale. Se entro 
questo periodo l'impegno 
non fosse mantenuto, la 
stessa Regione, tramite 1' 
assessorato ai beni cultu
rali che ha precise compe
tenze di legge in materia 
(provvedere ad adottare 
tutte le misure possibili per 
impedire un vero e proprio 
scempio studiando Je op
portune forme per togliere 
dalle mani dell'ente la bi
blioteca). 

La decisione di inviare 
la notifica è stata presa in 
seguito al mancato rispetto 
degli impegni assunti qual
che tempo fa dal legale rap
presentante dell'ente, nel 
corso di un incontro avve
nuto a Perugia con l'asses
sore Neri ed i funzionari 
del dipartimento cultura

le e il sindaco di Città di 
Castello Nocchi. 

Può cosi essere avviato a 
soluzione questo annoso 
problema del recupero di 
un patrimonio assai impor
tante, che l'incuria e il di
sinteresse di un ente che 
sopravvive non si sa come 
e perché, hanno già dan
neggiato, rischiando di ar
recare irreversibili conse- ' 
guenze. I libri del barone 
Franchetti (molti testi ra
ri di botanica, altri di let
teratura soprattutto tede
sca) hanno seguito da mol
ti anni il destino della vil
la. abbandonata ed in di
suso. ormai spogliata di 
tanti ricordi di un'epoca e 
di un personaggio che ebbe 
un ruolo interessante nel 
panorama politico cultura
le dei primi anni del seco
lo, per i suoi rapporti in
trapresi con importanti 
settori e personaggi • 
' L'Opera pia Regina Mar
gherita, però, per limiti 
non solo soggettivi, ma an
che fisiologici," non si era 
mai presa cura né della 
villa, né della biblioteca, né 
del bellissimo parco che 
circonda l'edificio, rimasto 
chiuso per molti anni al 
godimento della cittadinan
za. Lo spettacolo è sempre 
stato deprimente: il parco 
(cpn centinaia di specie 
botaniche diverse) trasfor
mato in un ammasso di 
rovi e sterpaglie; la villa 
In lenta ma inesorabile de-

'cadenza; il patrimonio li
brario corroso dall'umidi
tà e dall'abbandono 

Solo 4 anni fa fu vinta 
una prima, grande batta-' 
glia, quando per iniziativa 
dell'amministrazione comu
nale gli 8 ettari del parco 
vennero restituiti a nuova 
vita, recuperati al godi
mento della collettività, de
stinati a meta immediata 
di gite e passeggiate dei 
cittadini. L'accordo rag
giunto allora con l'opera 
pia Regina Margherita per
mise anche di progettare 
un camping che. in splen
dida posizione, è ormai 
prossimo all'apertura. 

Se la battaglia del par
co fu vinta (assieme all'al
tra, non meno importante. 
per dare alla città anche 
il parco di Palazzo Vitelli. 
di proprietà dell'università 
che venne occupato dalla 
popolazione su iniziativa. 
della FGCI) restavano in 
piedi ancora quelle per il 
recupero della struttura e 
per il salvataggio del pa- ' 
trimonio librario. L'inizia 
tiva Intrapresa ora - dalla 
Regione dell'Umbria può 
portare a soluzione questo 
problema, permettendo ma
gari di ospitare nella biblio
teca comunale di Città di 
Castello una testimonian
za culturale di indubbio va
lore. - ' / 

Certo, resta ancora del 
cammino da compiere e 
questo riguarda soprattut
to il recupero della villa 
ad un uso collettivo, sotto 
forma di diverse iniziative 
e progetti che al suo inter
no potrebbero essere ospi
tati e sui quali si dovrà ne
cessariamente aprire un 
largo dibattito. Resta chia
ro però, che il problema 
di fondo da risolvere rima
ne ancora quello dello scio
glimento di un ente super
fluo. che non ha neppure 
peraltro, la caratteristica 
di altri (leggi enti Val di 
Chiana) di essere un cen
tro di potere, solo un esem
pio. anche visivo di deca
denza e disfacimento. 

Walter Verini 

Al senatore de 
non piace che 

si manifesti 
per la pace 

in campagna 
elettorale 

Domenica scorsa ad Assiti 
si è svolta una grande mani-
Jestazione per la pace: mi
gliaia di persone, di giovani, 
di donne hanno voluto testi
moniare la volontà popolare di 
non delegare a nessuno la di
fesa della pace nel mondo. C' 
erano molte bandiere rosse — 
dei comunisti e dei socialisti 
— c'erano anche cittadini di 
altri partiti democratici: una ' 
manifestazione di popolo 
quindi. 

Ma un senatore umbro della 
DC. Giorgio Spitella, ha criti
cato la manifestazione di As
sisi. senza alcuna motivazione. 
Forse gli sarà sembrato stra
no che tanta gente discuta di 
pace mentre si entra in cam
pagna elettorale. Non riesce 
a comprendere perché i comu
nisti, i socialisti, altri movi
menti politici non dimentichi
no le grandi questioni del mon
do anche in clima elettorale. 

C'è da capirlo: la DC um
bra è tutta presa dalla lotta 
per le candidature e, certo, 
ha poco tempo per occuparsi 
dei problemi della pace. E' 
questo proprio adesso che, 
anche dopo il < blitz » ameri
cano in Iran, la pace diventa 
la questione delle questioni. 

Più importante per la DC 
sapere dove collocare A vari 
capi e sottocapi di corrente. 
Anche per questo disimpegno, 
politico ed ideale, bisogna ri
dimensionare elettoralmente 
la DC. A questo i comunisti 
lavoreranno nell'interesse del 
popolo urobfo., t 

Operazione 
«Europei 
dica/ciò» 
valida 
tino al 
30 maggio 
1980 
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Domenica ad Arcevia Nilde Jotti ricorda l'eccidio del S. Angelo 

Quel 4 maggio che non si dimentica 
Assieme al Presidente della Càmera saranno presenti Fon. Righetti per la Regione e Mala-
vasi dell'Associazione partigiani cristiani - 36 anni fa furono trucidati da tedeschi e «camicie 
nere» 44 combattenti antifascisti - Per la giornata commemorativa previsto un ricco programma 

MICEV1A — Anohe quest'an
no, come avviene regolar
mente ogni primavera da 
quel tragico 4 maggio del 
1M4, la popolazione di Ar-
revia scende nelle strade per 
commemorare l'eccidio del 
Monte 8. Angelo, perpetrato 
dalle soldataglie nasi-fasci* 
ste. A ricordare quell'episo
dio, probabilmente il più 
sanguinoso tra l molti che 
caratterizzano la lotta di Re
sistenza nelle Marche, sarà 
domenica prossima il presi
dente della Camera del De
putati, la compagna Nilde 
Jotti. Con lei prenderanno 
la parola l'on. Giuseppe Ri
ghetti. a nome della Regio
ne. e l'aw. Gioacchino Ma-
lavasi, vice presidente na
zionale della Associazione 
Partigiani Cristiani. 

Tedeschi, austriaci e «t ca
micie nere » arrivarono In 
forze: oltre duemila uomini 
con mezzi cingolati, cannoni, 
mitragliatrici e lanciafiam
me. Accerchiarono comple
tamente il Monte S. Angelo, 
dove una formazione parti
giana si era attardata a 
passare la notte durante una 
marcia <ii spostamento e, al 
termine di una disperate di
fesa. furono sopraffatti e 
trucidati 44 combattenti an
tifascisti e tutti i sette mem
bri di una famìglia di con
tadini (i Mazzarini), che 
avevano ospitato la colonna. 
Non furono risparmiate né 
la nonna ultrasettantenne, 
né la nipotina di cinque 
anni. 

La mattina dopo 1 nasi-fa
scisti costrinsero l'intera po
polazione di Arcevia ad as
sistere alla fucilazione di 
altri cinque partigiani cat
turati durante il rastrella
mento del giorno prima. 
Quasi contemporaneamente 
altri sedici giovani, combat
tenti. alcuni renitenti alla 
leva ed un soldato in licen
za. vennero letteralmente 
fatti a pezzi sul greto di un 
torrente nella frazione di 
Montefortino. 

Si chiudono 
a Fabriano 
le iniziative 

contro il 
terrorismo 

PABBRIANO — Ad oltre 
un mese dall'inizio (il 22 
marzo scorso) della lunga 
serie di iniziative «contro 
il terrorismo» organizzate 
dalla Comunità Montana 
della Alta Valle delTEslno. 
Fabriano vivrà oggi un'in
tensa giornata di mobili
tazione popolare in difesa 
della democrazia e contro 
la violenza, significativa
mente, a due giorni di di
stanza dal 35. anniversario 
della Liberazione. Dopo 1' 
iniziale «Assemblea degli 
eletti del territorio» e 1 
numerosi- incontri nelle 
fabbriche e nelle scuole, 
infatti, già da questa mat
tina alle 9 cominceranno 
a concentrarsi in piazza 
Garibaldi le delegazioni 
provenienti dai vari Co
muni membri della Comu
nità Montane. Poco più 
tardi, alle 9.30. alla Cat
tedrale di S. Menanzo il 
vescovo della città, monsi
gnor Scuppa. celebrerà 
messa in ricordo dei ca
duti. alla quale farà imme
diato seguito un corteo 
che. snodansosi per le vie 
cittadine raggiungerà 1 
due monumenti alla Resi
stenza ed ai Caduti. In 
piazza del Comune, infine, 
migliaia di persone parte
ciperanno al comizio con
clusivo 

Domenica verranno ricor
dati insieme a Nilde Jotti 
quei tragici giorni e tutti 
gli altri, giorni e notti di 
paura e di speranza, che ac
compagnarono la vita di Ar
cevia, come quella dell'Inte
ro paese, dall'8 Settembre 
1943 all'insurrezione di quel 
25 Aprile del 1945 che segnò 
la fine di un incubo e la 
riconquista della libertà do
po la guerra sanguinosa e l 
lunghi anni del terrore fa
scista. 

La lotta partigiana nelle 
Marche è stata segnata da 
mille azioni militari e sabo
taggi, ma soprattutto della 
pressoché totale solidarietà 
della popolazione nella bat
taglia contro l'occupazione 
nazista e 1 suol servi re
pubblichini. La combattività, 
e la sopravvivenza stessa, 
delle formazioni alla mac
chia era resa possibile dal
la solidarietà e dell'aiuto di
retto degli abitanti delle cit
tà e dei paesi e di quelle 
migliaia e migliaia di fami
glie contadine che, come i 
Mazzarini. rischiavano quo
tidianamente la vita per na
scondere armi e feriti, per 
far giungere rifornimenti e 
recapitare messaggi e infor
mazioni « in montagna ». 

E ad Arcevia, domenica, ed 
saranno, insieme al Presi
dente della Camera, i rap
presentanti di tutte le Mar
che, dalla Regione al .Co
muni e le Province, dai di
rigenti delle associazioni par
tigiane a quelli dei sindacati 
e delle organizzazioni demo
cratiche e di massa, i par
lamentari e gli esponenti del 
partiti costituzionali. Saran
no lì proprio per ribadire 
quell'impegno comune, diffi
cile ma indispensabile, che 
portò 35 anni fa alla libera
zione dell'Italia e che oggi. 
solo, può consentire di scon
figgere il nemico comune di 
oggi, che si chiama terro
rismo. 

Per tali motivi questo 4 
maggio, forse più di qualun
que altro nel passato, non 
sarà una giornata di «cele
brazioni » o una K ricorren
za». ma l'occasione ulterio
re di un incontro tra i cit
tadini. le donne, i giovani 
che intendono proseguire 
una battaglia comune ini
ziata tanti anni fa 

Anche « tecnicamente » la 
giornata del 4 maggio non 
è una cosa a sé stante, iso
lata, ma costituisce (come 
è giusto) il punto più alto 
di una iniziativa che l'am
ministrazione comunale e le 
forze democratiche di Arce-
via stanno portando avanti. 
insieme agli altri Comuni 
della zona, da diverse set
timane \ 

Tra le molte iniziative ci
tiamo. solo per brevità, la 
pubblicazione sulla Resisten
za distribuita agli alunni 
delle scuole e la «Maratona 
del Partigiano» che prende 
il via questa mattina alle 9 
da Senigallia per concluder
si davanti al monumento 
che ad Arcevia ricorda le 
vittime della ferocia nazi
fascista. 

Gli organizzatori della im
pegnativa competizione han
no voluto apportare questo 
anno una modfflca. che vale 
la pena di citare. Accanto 
ai « grandi » e agli « specia
listi * vi è sempre stata una 
frazione per i bambini, di 5 
chilometri, che si conclude
va perciò poco dopo la par
tenza. Oggi, invece, gli atle
ti più piccoli verranno por
tati in pullman fino al bi
vio delle Conce (appunto 3 
chilometri da Arcevia) in 
modo che tutti 1 partecipan
ti possano tagliare insieme 
lo stesso traguardo. 

f. C. 

Il partito impegnato in vista delle elezioni 

Crescono gli abbonamenti 
elettorali all'Unità 

ANCONA — Con l'approssi
marsi della scadenza eletto
rale dell'8 e 9 giugno pros
simi, a pochi giorni dall'ini
zio ufficiale della campagna 
elettorale, tutte le strutture 
politiche ed organizzative del 
nostro Partito vengono « raes-
.->e a punto» per questo nuo
vo. difficile, momento di con
fronto e di battaglia politica. 
Da sempre, ed ancor più of gì 
di fronte all'evolverai dei me
todi di comunicazione, « l'Uni
tà » e la stampa comunista 
più in generale costituiscono 
un riferimento solido per 1' 
iniziativa del PCI: uno stru
mento sicuro di lavoro e di 
conoscenza per il quale, però. 
va ora fatto un ulteriore 
sforzo di allargamento del 
numero del lettori. Tenendo 
dunque a mente 11 collega
mento. prima di tutto ideale, 
che unisce il PCI agli operai, 
ancora una volta l'esemplo 
più rilevante viene dalla se
zione di fabbrica del PCI del 
Cantiere navale di Ancona, 
che ha deciso di trasformare 
da bisettimanale in giorna
liera la sua opera di diffu
sione (dalle 40 alle 60 copie 
quotidiane). Una vasta cam

pagna è inoltre in atto in 
tutta le Marche per sottoscri
vere quanti più possibili ab
bonamenti elettorali speciali 
(I. 2. 3 mesi) a « l'Unita > o 
a «Rinascita», entro la sca
denza ultima del 30 aprile 
prossimo. Già oggi se ne con
tano circa 200 al quotidiano 
e 70 alla rivista. Un impe
gno. comunque, che prosegue. 

In questa prima domenica 
dopo la chiusura dei vari 
Consigli Comunali, Provincia
li e Regionali. Inoltre, a ca
vallo fra k due importanti 
scadenze del 25 Aprile e del 
1. Maggia H PCI delle Mar
che ha organizzato numero
se Iniziative nelle quattro 
Provincie, Fra le più rilevan
ti (oltre le assemblee e riu
nioni interne in molte se
zioni): In provincia di Anco
na. comizi a Chlaravalle (Ca
vatami), Serra San Quirico 
(FabTrtti) e Serra De' Conti 
(Massi e Diotallevi); nel ma
ceratese a Castelraimondo: 
nella Federazione di Pesaro. 
a Pergola (Mombello). Gra
dar» (De Sabbata). Montec-
chio (Pecchia). Lucrezia 

1 (Ohlandonl) 

A Jesi il 35° della sconfitta nazifascista 

Film e dibattiti 
in un giorno 

che è anche festa 
Proiezioni di opere di Mauro Bolognini 
Una mostra del pittore Remo Brindisi 

La Liberazione a Civitanova 

Un 25 aprile 
impegnato nella 
lotta per la pace 

Il problema della distensione affrontato do
po il « blitz » tentato dagli USA in Iran 

IESI — jl regista cinemato 
grafico Lino Del Fra, il pit
tore Remo Brindisi, il can
tante negro americano Eddye 
Hawkins, sono stati gli ospiti 
di eccezione per la celebra
zione della festa del 25 apri
le a Iesi. Per il trentacinque
simo anniversario della libe
razione il Centro culturale 
polivalente del Comune ha 
proposto alla cittadinanza un 
ricco programma (proiezioni 
cinematografiche, una mostra 
di pittura, uno spettacolo di 
canti del lavoro e della li
bertà) che ha fatto da degna 
cornice alla manifestazione 
« ufficiale » per la quale è in
tervenuto l'onorevole Oscar 
Mammì, sottosegretario alla 
Difesa. 

Le proiezioni erano inizia
te già mercoledì con il film 
«Libera, amore mio», del 
regista Bolognini ed erano 
proseguite giovedì con «An
tonio Gramsci. I giorni del 
carcere», il racconto del pe
riodo che il compagno Gram
sci trascorse nel carcere di 
Turi, In Puglia, dal 1928 al 
1933. 

Al termine dell'ultimo spet
tacolo è seguito un dibattito 
con il regista Lino Del Fra. 
Nella mattinata di venerdì, 
al Palazzo Pianetti. presente 
l'artista è stata inaugurata la 
mostra di Remo Brindisi (che 
si protrarrà fino all'I 1 mag
gio) «Storia del fascismo». 
Le 43 opere esposte, olii e 
tempere, cui vanno aggiunti 
dieci disegni a china, sono 
state dipinte tra il 1957 e il 
1962 e da allora hanno fatto 
il giro di mezzo mondo: da 
Milano a New York, a Tolone, 
Ginevra, Palmanova (alla 
«Festa dell'amicizia»). < 

In questo ciclo Remo Brin
disi ripercorre venticinque 
anni di storia: Dall'affer-
marsl del fascismo con la 
marcia su Roma, alla fucila
zione di Claretta Petacci e 
Mussolini, al trafugamento 
della salma del duce, alla ri
conquistata libertà da parte 
del popolo italiano. Vengono 
rievocati il delitto Matteotti. 
le fucilazioni degli altri fa
scisti. le camere a gas dei na
zisti in cui perirono milioni 
di ebrei, i massacri delle po
polazioni inermi, 1 partigiani 
trucidati. Le tonalità azzurre 
dominanti, i grigi, i violacei, 
1 neri, le figure che si affol
lano fino a coprire l'Intera 
superficie della tela. 1 volti 
grotteschi minacciosi e in
sieme disperati, creano una 
atmosfera di incubo quale fu 
vissuta In misura anche mag
giore durante il ventennio 
fascista in Italia e con il na
zismo in Europa- Quegli anni 
terribili, 11 coraggio e la lot
ta degli antifascisti italiani. 
il sacrificio e il sangue di 
tanti giovani durante la guer 
ra di liberazione, fanno par
te della nostra storia e non 
devono essere dimenticati. 

A tale proposito va sottoli
neato che 11 Centro culturale 
ha Invitato presidi e profes
sori di tutte le scuole citta
dine ad organizzare visite 
guidate alla mostra. 

Sempre venerdì, in serata. 
nella chiesa di San Nicolò 
Eddye Hawkins. uno dei fon
datori del complesso «The 
Folkstudio Singer*» (prima 
che questo si sciogliesse) e 
Franco e Lucio Schiavetto 
hanno presentato Canti del 
lavoro e della libertà: tra gli 
altri sono stati eseguiti bra
ni di autori come Prevert, 
Neruda. Pavese. 

Al mattino si è svolta la 
manifestazione ufficiale: do
po la deposizione di corone 
al cippi del partigiani morti 
e la messa al campo davanti 

al monumento ai caduti, un 
corteo è sfilato lungo corso 
Matteotti fino a piazza del
la Repubblica dove hanno 
parlato il compagno Cascia, 
sindaco di Iesi, e l'onorevo
le Oscar Mammì. 

Una manifestazione che 
mal tuttavia ha sconfinato 
nella retorica: gli ammini
stratori e 1 consiglieri comu
nali che sono sfilati in corteo 
insieme ai vecchi partigiani, 
alle donne dell'UDl con l lo
ro striscioni multicolori con 
al centro la colomba simbolo 
di pace, ai cittadini, hanno 
voluto ribadire la continuità 
dell'impegno democratico. Ie
ri si è lottato per conquista
re la libertà e la democrazia. 
ora ci si batte per la difesa 
di quelle conquiste messe a 
dura prova dal terrorismo. 

Nel ricordo e con l'esempio 
di allora affrontiamo i pro
blemi di oggi. 

I. f. 

Donovan 
al Palasport 

dì Pesaro 
PESARO — Donovan. al se
colo Philip Leicht, il celebre 
menestrello inglese, si esibirà 
lunedì 28 aprile al palazzo 
dello sport di Pesaro. Il con
certo pesarese di Donovan fa 
parte di una grande tournee 
che si concluderà in Germa
nia. Dopo un lungo periodo 
di assenza dalle scene inter
nazionali. di cui fu indubbia
mente uno dei grandi prota
gonisti. 

Il concerto di Pesaro è or
ganizzato dall'emittente lo
cale Radio Antenna Tre. già 
distintasi in questo campo 
con altre grandi manifesta
zioni musicali. 

CIVITANOVA — La celebra
zione del 25 aprile, festa del
la Liberazione, si è incentrata 
venerdì scorso a Civitanova 
Marche sul temi della lotta 
al terrorismo, del disarmo e 
della pace. La manifestazione 
ufficiale che si è svolta in 
piazza XX Settembre — cui 
ha preso parte il compagno 
Renato Bastianelli, presidente 
del consiglio regionale delle 
Marche — si è svolta in un 
clima teso e di preoccupazio
ne. 
- Ciò a causa delle prime in

certe notizie che si erano dif
fuse in mattinata circa il fal
lito blitz americano in Iran; 
ma anche per altri fatti di 
provocazione ed intimidazio
ne che si erano verificati nel
la cittadina costiera alla vigi
lia del trentacinquesimo della 
Liberazione. 

GiovPdì scorso, infatti, a 
Civitanova Marche erano sta
ti rinvenuti, in alcune cabine 
telefoniche del centro, adesivi 
non fiorati che invitavano la 
popolazione a «Liberarsi dei 
liberatori il giorno del 25 a-
prile». Inoltre, Radio Popo
lare. una emittente democra
tica di chiara ispirazione di 
sinistra, sempre giovedì po
meriggio, aveva ricevuto due 
telefonate minatorie da pane 
dì non meglio precisati 
« gruppi armati rivoluziona
ri». 

Gli anonimi interlocutori 
avevano ritmato farneticanti 
slogans del tipo «Il rosso, il 
rosso, perirà» e «Attenti 
compagni, il vostro marxismo 
rivoluzionario sta per finire ». 

Questi episodi non hanno 
avuto ulteriore seguito nella 
giornata di venerdì, ma tut
tavia avevano suscitato 
preoccuazioni circa il tran-
quilo svolgimento delle ma
nifestazioni per il 25 «prie 
organizzate dall'ANPI e da-
rarominiFtrazlone comunale. 
In piazza XX Settembre, do

po una sfilata che si è svolta 
per le vie cittadine, hanno 
preso la parola il segretario 
elvitanovese dell'ANPI, Cal-
vagni, il vice sindaco Marcel-
fili. il rappresentante dell'As
sociazione invalidi di guerra, 
Severini. I tre oratori, si so
no soffermati soprattutto sul 
valore e sul significato stori
co del 25 aprile. Renato Ba
stianelli, Invece, ha incentra
to il suo intervento sulla dif
ficile e pericolosa situazione 
internazionale, aggravata dal
l'atto di forza che gli ameri
cani hanno tentato per libe
rare gli ostaggi di Teheran. 

Il presidente del consiglio 
regionale ha definito molto 
pericolosa l'azione americana 
che può rimettere in discus
sione la coesistenza pacifica 
nel mondo. Successivamente, 
ha sottolineato con forza la 
necessità di una mobilitazio
ne di massa per riaffermare 
una volontà di pace: « Occor
re una iniziativa che parta 
dalle associazioni democrati
che e di massa, dai consigli 
di fabbrica, dal consigli co
munali e di circoscrizione» 
senza delegare alcunché ai 
nostri governanti o ai nostri 
ministri, che in altre occa
sioni hanno dimostrato di 
farsi condizionare da governi 
e Stati più forti. 

In questa fase, secondo 
Bastianelli. le Olimpiadi di 
Mosca possono rappresentare 
una occasione concreta per 
rilanciare il processo di di
stensione, e quindi, con que
sto spirito, occorre parteci
pare a questa importante 
manifestazione sportiva. Infi
ne, Bastianelli si è sofferma
to sui temi del terrorismo. 
sottolineando come anche in 
questo caso sia necessaria u-
na mobilitazione di mass, 
evitando quegli strumenta-
lisrri che in passato alcune 
forze politiche hanno voluto 
utilizzare per fini di parte, 

Il circolo momento di aggregazione e di lotto 

I giovani, i loro problemi 
la FGCI ha « trasformato » 
la sezione di Corbordolo 

Una presenza autonoma e specifica anche per la prossima scadenza 
elettorale — Rmnovamento non a parole: cinque i giovani in lista 

COLBORDOLO (Pesaro) 
— «Si parla di difficoltà 
nel rapporti tra Partito e 
FGCI, da noi non è certo 
cosi». Lo afferma tran
quillamente la compagna 
Luciana Mariani, vent'an-
ni. impiegata i>n un'azienda 
della zona, iscrìtta alla 
FGCI di Colbordolo, 11 cir
colo più e forte > della 
provincia di Pesaro e Ur
bino. Parliamo con Lucia
na per sapere come lavo
rano i giovani comunisti 
di questo piccolo comune 
del comprensorio pesare
se. 

Esordisce spiegando 
come è entrata nella 
FGCI: «sono iscritta da 
pochi mesi, da settembre. 
E' avvenuto nel corso di 
una riunione alla quale 
partecipai quasi per caso; 
mi hanno offerto la tesse
ra e non ho saputo dire di 
no anche se non ero del 
tutto convinta di fare be
ne». E oggi? « Beh, oggi è 
diverso, nella FGCI ho 
trovato uno strumento dì 
lotta e di impegno che 
non avevo mai avuto >. 

Il circolo ha ora oltre 50 
iscritti, valicando 1 livelli 
di cinque anni fa e dopo 
aver superato le difficoltà 
del biennio '77-78. Giova
nissimi, attivi, hanno 
« trasformato » la sezione 
che ora è diventata un 
luogo estremamente vivo e 
ricco dì iniziative: « non 
parliamo di fantapolitica, 
cerchiamo di affrontare 
quelli che sono i problemi 
più sentiti dai giovani che 
inizano a scontrarsi con la 
realtà di ogni giorno ». 
Luciana aggiunge: < dob
biamo riconoscere che se 
Il nostro cìrcolo ha raccol
to tante adesioni tra i gio
vani è perchè il PCI del 
nostro comune sì è rivela
to estremamente aperto e 
sensibile alla problematica 
giovanile ». 

La FGCI è ben presente 
rtel - dibattito polìtico, si 
pensi soltanto al < contri
buto » che l'organizzazione 
fornirà " per le prossime 
consultazioni amministra
tive. Non soltanto in ter
mini di attività, ciò che è 
scontato, ma con la pre
senza nella lista comunale 
dì cinque, giovani. Oltre a 
Luciana saranno candidati 
1 compagni Giorgio Marzo-
li, segretario del circolo. 
Davide Rugoletti, Giovanni 
Serafini e Walter Magi, li
na dimostrazione che la 
parola rinnovamento non 
è un vuoto slogan, almeno 
per questo territorio che 
comprende 1 centri di Bot
tega, Cappone e Morcìola. , 

I giovani sono già mo
bilitati per la campagna e-
lettorale, ma non perdono 
dì vista altri obiettivi. Ne 
hanno uno In particolare 
che vogliono realizzare a 
breve scadenza: una sala 
d'ascolto che consenta una > 
aggregazione ancora mag
giore e meno « tradiziona
le ^ per rafforzare questa , 
già forte organizzazione 
dei giovani comunisti. 

L'esperienza di Civitanova Marche 

Il gruppo Alice parla 
al femminile 

(ma senza chiusure) 
CIVITANOVA MARCHE 
— Il gruppo « Alice » è na
to un anno fa a Civitanova 
ed intorno ad esso si è 
venuto consolidando un 
nucleo di circa 20 ragazze 
cattoliche, comuniste, ra
dicali o genericamente di 
sinistra. 

Si è cercato di affronta
re la tematica femminile 
cercando di superare, an
che se parzialmente, la lo
gica del vecchio gruppo 
femminista escludendo, ad 
esempio, la pratica della 
autocoscienza come solo 
strumento politico e cer
cando invece dì avere 
maggiore contatto, all'e
sterno, con le donne e le 
loro reali esigenze. . 

Non sono mancate diffi
coltà, non solo per la pre
senza di qualche problema 
interno al gruppo stesso 
ma perchè nella nostra 
città le donne lavorano 
prevalentemente a domici
lio e sono pochi i punti dì 
aggregazione; non è facile 
individuare strumenti con 
cui andare ad un contatto 
con le donne. 

Dopo la raccolta di fir
me per la proposta di leg
ge contro la violenza ses-
suela che ha avuto un 
grande successo dì adesio

ni e di dibattito, il gruppo 
« Alice > sì è impegnato 
per l'apertura del Consul
torio familiare e la applì 
cazlone della legge sull'a
borto, anche attraverso u-
no stretto rapporto con 
l'ente locale. 

Aperto il Consultorio si 
pone per il gruppo « Ali
ce > un terreno nuovo di 
lotta; si tratterà di farlo 
realmente funzionare In 
modo utile e positivo per 
le donne. 

All'interno della scuola, 
dopo la raccolta delle fir
me delle minorenni contro 
la violenza sessuale e per 
la modifica della legge sul
l'aborto, Il gruppo « Alice > 
ha stimolato la formazio
ne di gruppi per affronta
re in modo specifico 11 
rapporto donna-scuola. 

Entrare nelle fabbriche 
invece è più difficile, 
perchè le donne non sono 
molte ma anche perchè 11 
sindacato non si è ancora 
fatto carico del problemi 
specifici delle donne 

Le ragazze della FGCI si 
sono impegnate nel grup
po « Alice » in maniera au 
tonoma per portare avanti 
la battaglia per la Ubera 
alone con esse e fra esse. 

Simona Palmini 

G r a n d e successo 
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Nozze d'oro 
n compagno Idillio Roma

gnoli. nel giorno delle sue 
nozze d'oro con la compagna 
Dorica Marisa, sottoscrive 
30.000 lire per l'Unità. 

L'economia dei campi « questione » centrale per la regione 

Da cifre e dati l'agricoltura 
e come s'è trasformata 

ANCONA — «Agricoltura ed , 
impresa coltivatrice nello svi- | 
Iuppo economico marchigia- i 
no * è il tìtolo del volume • 
che Franco Sotte ha prepa- \ 
rato per la Confcoltivatori , 
Marche e die è in distribu- I 
zione a tremila lire nelle li
brerie. 

e 11 compito di questo lavo
ro. ci dice Franco Sotte, è 
fornire un'analisi della strut
tura e della dinamica del
l'agricoltura delle Marche co
me contributo allo studio più 
generale dello sviluppo della 
regione e del ruo'o in esso 
assunto della campagna. Ciò 
non consentir i conclusioni di 
carattere generale, ma con
tribuirà a riempire un VIH»-
to di analisi da cu" sono deri
vate fin qui alcuni* delle più 
gravi carenze interpretati
ve ». 

11 lavoro edito dalla Conf
coltivatori. che non è nuova a 
questo tipo di iniziative per
chè non molto tempo fa ha 
dato alla stampa « Il Patto 

Arcaico >. testimonianza mar
chigiana della dura lotta per 
il superamento della mezza
dria. dà la possibilità di guar
dare alla cosidetta « centra
lità dell'agricoltura » in un 
rapporto più reale proprio 
perchè sostenuto dai dati e 
dalla ricerca che Sotte ha 
svolto e che è anche il frut
to del suo lavoro di docen
te presso la facoltà di «cono-
mia e commercio. 

Sono cento pagine fìtte di 
dati e di raffronti che danno 
un quadro anche storico dei-
l'evoluzione dell'agricoltura 
marchigiana, un analisi co
munque strettamente legata 
all'obbiettivo del cambiamen
to e dello sviluppo. 

«La nostra teoria, scrive 
Giuseppe Avolio nella prefa
zione. è quella che postula U 
progresso mediante riforme 
graduali e progressive in una 
stretta connessione tra agri
coltura e gli altri comparti 
produttivi ed afferma la va
lidità della programmazione 

come il mezzo necessario per i 
conciliare l'interesse dell'im
prenditore agricolo con quel
lo dello sviluppo armonico 
della società. La nostra stra
tegia perciò, sottolinea Avo
lio. è il riequilibrio che im
pone la riconsiderazione del 
ruoto dell'agricoltura nell'in
teresse non solo dei coltivato
ri ma di tutto il paese 9. 

La mancata riforma dei 
patti agrari ed il blocco del 
superamento della mezzadria 
è sicuramente alla base della 
profonda crisi dell'agricoltu
ra marchigiana: anzi ai può 
affermare che questo elemen
to ha imbrigliato in modo 
grave lo sviluppo complessi
vo regionale. 

La zootecnia si è ridotta 
ad una struttura economica di 
pura •oprawivema, le colti
vazioni dei vegetali, specializ
zandosi in poche colture e 
estendendosi in altre, han
no perso quella caratterizza
zione di omogeneità e di or
dine che prima le distingueva. 

«Sono ì rapporti dualistici 
tra industria ed agricoltura. 
tra rurale ed urbano, tra 
montagna e pianura, scrive 
Avolio, tra aree interne e co
stiere. tra polpa ed osso, le 
cause vere di quello stato di 
insufficienza e di permanen
te malattia di cui soffre la 
regione Marche». 

Solo aggredendo e scioglien
do questi nodi sarà possibile 
voltare pagina anche nella 
economia della nostra re
gione. 

II superamento dei patti 
agrari, una corretta gestio
ne delle leggi esistenti a co
minciare dalla legge « quadri
foglio > che per la prima vol
ta fìssa alcuni criteri di pro
grammazione > quelle sulle 
terre incolte e makoHìvate. 
sono la chiave di volta di 
un cambiamento che può av
viare in positivo la soluzione 
della « questione agraria > 

b. b. 
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Temi-Ancona, 195 km di una tappa tutta da vedere 

Dal «tetto» del Passo Fornaci 
alla solare baia di Portonovo 

I mille tesori paesaggistici sul tracciato della più dura e lunga giornata del «Giro delle Regioni» — Nelle Marche at
traverso il traguardo volante di Visso — Tolentino, una città che i ciclisti attraverseranno troppo di fretta — Il traguardo 

H ciclismo è fatica, an
che dura (soprattutto per 
i ciclisti, è ovvio), ma è 
anche racconto di un 
viaggio quasi sempre me
raviglioso che ti porta o-
gni volta a scoprire e a 
conoscere posti nuovi, 
paesaggi sconosciuti, una 
realtà sempre diversa che 
comunque rimarrà im
pressa nella memoria del | 

ciclista e di chiunque fac
cia parte della carovana. 
Lo stesso Coppi, in un li
bro di qualche anno fa, 
praticamente introvabile, 
chiamato a narrare le sue 
corse, non poteva fare a 
meno di ricordare insieme 
alle sue tante vittorie che 
in « quella corsa J>, in 
« quel momento », coinci
dente magari con un suo 

allungo, alla destra della 
strada c'èra una fontanel
la, un terreno arato, sullo 
sfondo una montagna an
cora innevata, sulla sini
stra una chiesetta e cosi 
via. 

Prendiamo la seconda 
tappa del Giro delle Re
gioni, la e Terni-Ancona ». 
E' la più lunga del giro. 
La carovana dovrà percor-

Un grande appuntamento di sport 
che ha già la sua « storia » 

All'inizio era Barone 
...epoi arrivò 
la «valanga rossa» 

Questa quinta edizione del Giro delle 
Regioni assume un significato partico
lare. poiché si svolge proprio nell'anno 
delle Olimpiadi, sogno ambito di ogni na
zione. 

In verità questa corsa a tappe interna
zionale, che prende l'avvio il giorno dopo 
il Gran Premio della Liberazione (ormai 
comunemente definito l'autentico mondia
le di primavera) ebbe già questa sorta di 
battesimo olimpico nel 1976', anno dei Gio
chi di Montreal e del 1 Giro delle Regioni. 

Quell'anno si impose, quasi a sorpresa 
Il siciliano trapiantato in Toscana Carme
lo Barone il quale, oltre a sconfiggere la 
coalizione nostrana capeggiata dai vari 
Passuello, Porrini, Conti, frantumò pure 
le ambizioni degli stranieri, in « primis » 
del belga Van Den Brande, dello svizze
ro Loder, del britannico Nikson che una 
settimana prima era sfrecciato vittorioso 
sul traguardo del Gran Premio della Li
berazione e del sovietico Goubaydolin. 

L'anno dopo il belga Eddy Schepers, og
gi professionista con la Daf Trucks ed il 
nostro Claudio Corti infiammarono il Giro 
con un aspro duello, risoltosi in extremis 
in favore del primo, complice anche una 
galeotta foratura del bergamasco sulla sa
lita del San Barorito. 

.-•: Ed eccoci al 1978, anno in cui il Giro 
cominciò ad essere monopolizzato dai so
vietici, malgrado gli sforzi degli avver
sari per impedire questo loro dominio. 

Quell'anno la squadra sovietica domina 
in lungo e in largo. Si affermò Aavo Pik-
kuus, secondo Zaharov, primo in ben tre 
tappe e, forse, vero dominatore della ter
za edizione del Giro delle Regioni. 
• In effetti la corsa dei sovietici non ven
ne molto capita, tanto apparse agli av-' 
versori strana. 

Pikkuus dimostrò nei primi tre giorni, 
pur rimanendo nel raggio della vittoria, 

di voler quasi snobbare Giro e classifi
ca. Aiutò il leader Zaharov ad aggiudi
carsi la tappa di Mantova; aiutò lo stes
so nelle azioni di attacco controllando il 
gruppo; lo aiutò ancora nella discesa di 
Pescia quando cadde e dovette essere ri
portato sotto, per poi staccarlo negli ul
timi sei chilometri del penultimo giorno. 

Non bastasse ciò nell'ultima giornata 
non si preoccupò minimamente di perdere 
il primato, evitando di reagire ad un at
tacco del compagno Zaharov che insieme 
alla € locomotiva » olandese Ooserbosch 
(un giovanotto lungo e magro che quest'an
no si è laureato campione del mondo del
l'inseguimento battendo Noser) ad un cer
to punto guadagnò oltre tre minuti. 

Pozzi, Siize, Colotti furono gli uomini di 
punta della squadra azzurra. Addirittura 
il primo indossò per un giorno le insegne 
di leader, cioè fino a quando lo squadrone 
dell'URSS decise che era giunto il momen 
to di... prendere il comando. 

L'unico che in qualche modo contrastò 
decisamente il passo agli scatenati sovie
tici fu lo svedese Prim, un ragazzo abi
tuato al freddo, che nella tappa dell'Abe-
tone, in mezzo alla neve provocò una dura 
selezione soccombendo poi a sua volta al 
e ritornò > degli uomini di Kapitanov. 

L'anno scorso nella quarta edizione i so
vietici si ripeterono, rincarando anzi la 
dose. Guidati da quella vecchia volte Ka
pitanov. Già, perché dal cronoprologo alla 
kermesse di Livorno i sovietici vinsero 
tutto senza che nessun altro potesse vin- , 
cere un traguardo. 

Naturalmente nella classifica finale ai 
primi quattro posti, altrettanti ragazzi in " 
maglia rossa: 1) Soukhouroutchenkov; 2) 
Aicerin; 3) Nikitenko; 4) Guaeimov. Primo ' 
dei non sovietici.- ovvero quinto, si clas
sificò il belga Ronny Giace. 

rere infatti ben 195 chilo
metri. Ebbene, è una tap
pa tutta da vedere, 

Si entra nella Marche in 
provincia di Macerata, per 
la precisione a Visso dove 
è fissato anche un tra
guardo volante a premio. 
E* una cittadina dall'aspet
to austero ma di notevole 
interesse ambientale per 
diversi edifici e soprattut
to per la sua caratteristica 
piazza. Subito dopo. Fisso. 
dopo 71,700 chilometri di 
strada in costante salita, 1 

Ridisegnata per un giorno 
la mappa stradale 
della «città del giro» 

Così oggi la viabilità al centro di Ancona (e fuori) - Divieti di sosta, percor
si obbligati, parcheggi - La carovana riparte domani da p.za IV Novembre 

Un giro ciclistico, e quello 
delle Regioni è senz'altro un 
grosso giro, è una macchina 
enorme e complicata, di cui 
i 150. 200 giovanotti in bici
cletta sono la parte forse più 
semplice, oltre che. ovvia
mente. più importante. Staf
fette. auto ammiraglia, mez
zi < officina » delle varie 
squadre, e poi i commissari 
di gara, i massaggiatori, i 
tecnici, i giornalisti al segui
to e altro ancora. 

E in qualunque posto pas
sa il giro, anche lì si mette 
in moto un'altra macchina, 
altrettanto complessa, che 
comprende il comitato orga
nizzatore (con tutte le sue 
funzioni di coordinamento e di 
rappresentanza) e vigili urba
ni. polizia, squadre di operai 
e tecnici. 

Anche ad Ancona, ovvia
mente. è avvenuto questo. In 
più moltiplicato per quante 
sono le iniziative collaterali 
di cui parliamo in queste pa
gine. Tra i tanti compiti da 
svolgere, e non era certo il 
minore, c'era quello di redi
gere una e mappa > delle 
strade e piazze da chiudere 
al traffico per permettere lo 
arrivo della carovana del gi
ro e lo svolgimento delle al
tre gare. Pubblichiamo quin
di Telenco delle vie «off li
mite » e delle zone dove non 
si potrà lasciare parcheggia
ta l'auto: 

— dalle ore 13 alle ore 20 
di domenica 274-1960 sarà in
terdetto alla circolazione vei-

da Via Giannelli a Piazza IV 
Novembre e viceversa; 

— dalla stessa ora è vie
tata la sosta e la fermata dei 
veicoli (quelli trovati in difet
to verranno rimossi) nei se
guenti tratti del Viale della 
Vittoria: da Via Orsi a Piaz
za IV Novembre e viceversa 
da Via Toti a Via Giannelli; 
nel piazzale antistante lo sta
dio Dorico, compresa la stra
da che adduce ai campi uà 
tennis: 

— dalle ore-15 dello stes
so giorno 27-4-1980 e fino al 
termine della gara, saranno 
interdetti alla circolazione 
veicolare i sottoelencati trat
ti di strada: Via S. Marghe
rita (dal crocevia in locali
tà Pietralacroce) eia Caucci. 
Via G. Della Pergola. Via 
Thaon de' Revel. Piazza IV 
Novembre lato fontana: 

— dalla stessa ora. nei trat
ti di strada sopraelencati, sa
rà vietata la sosta e la fer
mata veicolare (i veicoli in 
difetto saranno rimossi) con 
esclusione del parcheggio sito 
in via Thaon de' Revel (trat
to dal Bar Sirena al monu
mento al cane); ~ 

— dalle ore 13 alle ore 20 
del suddetto giorno 27-4-1980 
vengono inoltre istituite le se
guenti direzioni obbligatorie: 
« diritto » per i veicoli che 
percorrono Via Giannelli allo 
incrocio con il Viale della 
Vittoria; « a sinistra > per i 
veicoli che percorrono Piaz
za XXIV Maggio con dire
zione via Giannelli — Piazza 

' — eventuali mezzi di soc
corso diretti all'Ospedale Sa
lesi o^a Villa Maria segui
ranno l'itinerario Via Gian
nelli - Cso Amendola: .; . . 

— dalle ore 7.30 alle ore 11 
di lunedi 28-1^0. in Piazza 
IV Novembre è vietata la so
sta e la fermata dei veicoli 
(quelli trovati in difetto ver
ranno rimossi per consenti
re il raduno dei ciclisti. 

corridori Incontrano 11 
Passo delle Fornaci che 
con i suol 815 metri rap
presenta il tetto del giro e 
il secondo Gran Premio 
della Montagna. Gli scala
tori, pertanto, sono avvi
sati. 
Dal Passo delle Fornaci 

inizia la discesa verso il 
mare Adriatico, verso la 
statale 16. 

Gli atleti difficilmente 
quindi soprattutto se il 
ritmo sarà sostenuto, a-
vranno tempo* di rendersi 
conto di stare attraver
sando paesini incantevoli 
(Capriglia, Pieve Torina, 
Ponte da Trave, Polverisa 
— a proposito, attenti a 
non cadere dentro il baci
no idroelettrico di sei mi
lioni di metri cubi d'acqua 
che si estende lungo la 
nuova variente della SS 
771 — accanto al lago Bei-
forte in Chieti). 

Una sosta la meritereb
be davvero la città di To
lentino. dove c'è il secon
do traguardo volante della 
tappa. Ma non c'è tempo. 
Via perciò' verso Sforza-
costa fino a Macerata.. 
Villa Potenza e, dopo il 
bivio della Statale 571. a 
capofitto, su Porto Reca
nati. 

Siamo in riva al mare 
finalmente. Sullo sfondo si 
nota con tutte la sua im
ponenza il Monte Conerò. 
Ma non c'è tanto tempo 
per le distrazioni paesag
gistiche perchè la strada, 
sia pure leggermente, ri
comincia a salire fino a 
Numana. fino a Sirolo. In 
fin dei conti però si tratta 
solo di 25 metri sul livello 
del mare. 

Ancora è li. • a tiro di 
schioppo. Raccomando di 
dare uno sguardo sulla si
nistra. C'è la suggestiva 
baia di Portonovo con il 
suo fortino napoleonico e 
l'antica torre di Guardia 
del 1700. 

Ormai è fatta. Siamo 
. sotto la striscione dell'ul
timò chilometro. Le sirene 
delle moto dei poliziotti e 
delle auto del seguito sono 
assordanti. Sullo sfondo 
del monumento ai caduti 
del Passetto si intrawede 
un corridore solo, dalla 
pedalata inconfondibile. 
con la maglia biarìcocele-
ste>. ET ... che vince cosi 
la seconda tappa del V 
Giro delle Regioni. . la 
« Terni-Ancona ». 

E* stata una giornata 
Indimenticabile. 

una scelta sicura 
sotto questo 

simbolo 

autoccasioni 
di tutte le marche 

congaranzia 
AUTOVETTURE , 

AUDI: 50 - 80 - 100 LS - Nuova 100 GL -
VOLKSWAGEN: Maggiolino - Maggìolant - Pass* 1300 

e 1500 - Golf 1100 € 1500 diacci - K 70 -Scirocco 
1600 GT! 

PORSCHE: 911 8 2 ,7 /74 - 911 T 2 .0 /70 
FIAT: 124 - 127 - 128 coup* - 131 GL - 132 2.3 Di«s«l -

• Ritmo 
AUTOBIANCHI: A 112 Elegant 
ALFA ROMEO: Junior 1300 - Giulia 1300 super - Alletta 

1800 - 2000 GTV aria condizionata - 1800 GT 
LANCIA: Fulvia coup* 1300 Montecarlo - Beta 1600 • 

1600 coup* 
SIMCA: 1 1 0 0 - 1 5 0 1 
FORD: Taunus 1300 
PEUGEUT: 504 diesel - 104 ZL 
RENAULT: R 12 - R 12 famil. - R 14 TL 
OPEL: Manta coup* 1200 • Record Caravan Diesel 
CITROEN: ID Pallai 
BMW: 518 
DUNE BUGGY : 

MOTO 
Benelli 125 - SWM 125 SV - Honda 500 Pour - Simonin: 125 

AUTOVEICOLI DA TRASPORTO: • metano, gas, diesel 
VOLKSWAGEN: Camioncino e doppia cabina - Furgone TL 
FIAT: 1100 T - Furgone 238 Metano - Pulmino 900 lussò 
MERCEDES: Furgone diesel 

...le troverete gui 

a* gabellino 
Concessionaria 

Audi ) ( M 
VOLKSWAGEN 

t.a.s* 

Sttft: iltOO PESARO Str. Hiwipi, 1» - Ttl 3W4/174 

HWt: 0*32 FANO Str. AÉittta * * CI-TiL 175720 
troverete anche la qualità e la garanzia lei servizio 

VOLKSWAGEN 

AZIENDA VINICOLA 

BONCIP.&G 

CUPRAMONTÀNA 
.ITALIA 

Tel. 0731/78266 
> : V i ' ' ' ' -> ' • "' ' 

• i ,M 

• VERDICCHIO 
dei Castelli di Jesi 
do.e. classico 

ROSSO PICENO 
d.o.c. 

CASA NOSTRA 
a ferment. naturale 
in bottiglia 

SPUMANTE 
Verdicchio Brut 

Si: "S •*-^Kifevy .* 

« _ 

colare il Viale della Vittoria. | Cappelli; 

s.p.a. 

cucine componibili 
60021 canterano (AN) • Via Zingari, SI * (071) 9M41/8M42 

Venite 
che cosa è cambiato 

con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 

da3«5a ~ ^ i • 

Tecnologia di domani, 

CONCESSIONARIA 

SCAR 
SS ADRIATICA,21 
TEL 916118-916338 
FALCONARA 

OM: una marca della IVECO 
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Grande festa di tutti p er accogliere il giro 
• • " } — • • • - . . . . . . i l 

Dalla mattina alla sera 
tra lo sport e la gente 

Gare, marce, mostre e appuntamenti per grandi e piccoli fino dalle 9 di questa 
domenica - L'arrivo della carovana - Giornata da vivere insieme e da ricordare 

Il programma di oggi 
minuto per minuto 
• ore 9 

Pista Pattinaggio Passetto 
GIMKANA CICLISTICA riservata ai ragazzi 
dai 7 ai 12 anni 

• ore 9 
Stadio Dorico 
GIOCHI DELLA GIOVENTÙ'. Finale Provincia
le di Atletica leggera - Cat. ragazzi/e 

• ore 9 
Coliemarino • Palombina 
MARCIALONGA DELLA PACE 

• ore 10 
Stadio Dorico 
PARTENZA MARCIA ECOLOGICA aperta a 
tutti i cittadini 

• ore 14,30 
Circuito Viale della Vittoria 
GARA DI PATTINAGGIO SU STRADA 

© ore 16,30 
Piazzale antistante Stadio Dorico 
ARRIVO TAPPA 

• ore 17,30 
Stadio Dorico 
SAGGIO GINNICO DEL CENTRO GIOVANILE 
DI GINNASTICA DI ANC0M" 

• ore 18 
Stadio Dorico 
PREMIAZIONE 

Durante il corso della manifestazione, s! esi
birà al Viale della Vittoria e allo Stadio Dorico 
il Gruppo Folkloristico «LA NUCCICHELLA». 
Da sabato nei locali dell'ex liceo classico « Rinal-
dini », in via Zapata (piazza Roma), è aperta la 
mostra dei disegni e delle opere grafiche sul te
ma dello sport, realizzate da alunni delle scuole 
elementari e medie del distretto. 
In caso di cattivo tempo il saggio ginnico e le pre
miazioni avranno luogo al Palasport, via Veneto. 

Is t i tuto 
di formaz ione 

SCIENZE DELLE FINANZE - ENERGIA SOLARE 

INFORMATICA - MARKETING 

S«de centrale: 61100 Pesaro - Via Aleardi. 14 - T. 0721/508» 
Sede didattica: 61100 Pesaro - Largo Mamiani, 14 
Agenzia di Milano - Via Gioia Melchiorre, 55 
Agenzia di Ancona - Corso Stamira, 10 
Agenzia di Roseto (TE) - Via Canale Dona, 15 
Agenzia di Poggibonsi (SI) - Viale della Repubblica, 15 
Agenzia di Rimini (FO) - c/o A.R.D.S. - Via Cavalieri. 19 
Agenzia di Forlì - Via Decio Raggi. 15 
Agenzia di Ravenna - c/o P.M.A. - Via Cesarea. 206-207 
Agenzia di S. Severino Marche (MC) - Via Ercole Rosa. 24 
Agenzia di Pescara - c/o ACEM - Via Umbria, 40 

Comunichiamo che sono aperte le iscrizioni per i pressimi 
corsi di: 

ENERGIA SOLARE 
Corso libero autorizzato e riconosciuto dalla Regione 
Marche - Per la formazione di tecnici-progettisti di im
pianti a pannelli solari con la prospettiva (previa sele
zione) di essere avviati al lavoro dalla Ditta ELIOS. Du
rata complessiva del corso 100 ore per affrontare conve
nientemente il problema della crisi energetica. 

PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA IBM 
Corso libro con presa d'atto della Regione Marche - Per 
la formazione di personale qualificato da avviare nel mondo 
del COMPUTER. Durata 100 ore - Linguaggio COBOL 
0 RPG IL 

CONTABILITA' FISCALE 
Corso libero con presa d'atto della Regione Marche - Per 
specializzare personale già operante oppure da avviare 
nell'c enigmatico » settore commerciale. Verranno trattati 
tutti i modelii di dichiarazione dei redditi e di dichiara
zione IVA. nonché le bolle di accompagnamento dei beni 
viaggianti. Corso completo teorico-pratico - Totale 90 ore 
di lezione. 
1 riconoscimenti e le prese d'atto della Regione Marche 
sono con atto Amministrativo n. 98/79 del 21-12-1979. 

Tutti I corsi sono con frequenza sabato pomeriggi e se
rale. Insegnanti qualificati. Per informazioni ed iscri
zione presentarsi in Via Aleardi n. 14 - Pesare - «tolto 
ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 (escluse sabato pemerifjte). 

Oppure richiedere programmi di studio. 
Sedi dei corsi in tutte le province d'Italia. 
Si accettano prenotazioni per settembre con garamto di 
non subire aumenti di costo. 

1 

I.a lunga « domenica del gì 
ro » è iniziata. Già dalle nove 
di questa mattina si incon
trano i partecipanti a quasi 
tutte le manifestazioni spor
tive antimeridiane. Allo Sta
dio Dorico giungono, da tutti 
i centri della provincia. gli 

, studenti che partecipano alle 
finali dei Giochi della Gio
ventù della categoria « ragaz
zi 5>. 

Alla stessa ora, alla pista 
di pattinaggio del Passetto, si 
misurano i piccoli atleti della 
gimkana ciclistica riservala 
ai bambini dai 7 ai 12 anni. 
E\ un grazioso e simpatico 
« antipasto » di questo ban
chetto sportivo, che avrà lo
gicamente il suo piatto forte 
con l'arrivo della carovana 
del « giro ». Sempre alle 9. 
stavolta a Coliemarino. pren
de il via la « Marcialonga del
la Pace >>. E' una gara aperta 
a tutti, in cui l'avversario da •. 
battere non è certo il coni- i 
pagno di strada che ci arran
ca. accanto sbuffando e su
dando, ma solo chi pone 
nuovi e odiosi ostacoli alla : 

più grande marcia che vede 
per protagonisti tutti gli uo
mini e le donne di questo 
pianeta. Per i marciatori di 
Coliemarino, almeno per 
questa domenica, la fatica fi
nirà davanti all'abitato di Pa
lombina 

Passa solo un'ora e. alle 10, 
un altro cortee in maglietta *» 
scarpe da tennis si muove 
dal campo dello Stadio Dori
co. E poiché questo vecchio 
mondo, se ha bisogno della 

pace, ha altrettanto bisogno 
di rimanere, appunto, un 
mondo e non una palla di 
cemento attraversato da fo
gne a cielo aperto, stavolta si 
marcia per l'ecologia. 

Dopo questa mattinata cosi 
piena ci vuole un po' di ri
poso e un buon pasto risto
ratore. Gli anconetani torna
no a casa mentre gli altri 
(speriamo molti) si dividono 
per i ristoranti, le trattorie, 
le pizzerie e le tavole calde 
rimaste aperte per la ti gran
de domenica ». A tutti un 
« buon appetito » e un solo 
consiglio: attenti ai sensi vie
tati e ai divieti di sosta resi 
necessari per lo svolgimento 
delle varie gare. 

Alle 14.3J di nuovo tutti 
fuori, dopo il caffè, per as
sistere alle batterie della ga
ra di pattinaggio su strada. 
nel circuito che.organizzatori 
e vigili avranno approntato al 
Viale della Vittoria. E' uno 
sport forse ancora troppo 
poco conosciuto ed è un vero 
peccato. Basta seguirlo per 
pochi minuti per appassio
narsi e amarlo. Provare jwr 
credere. 

Ma questa domenica non 
conosce soste. I pattinatori 
hanno appena terminato la 
loro fatica e gli «addetti ai 
lavori » gih tolgono e aggiun-
gon balle di fieno, spostano 
transenne e piantono segnali. 
Sta arrivando la carovana 
del «Giro delle Regioni». Ct 
sarà il primo (in una gara 
c'è sempre un primo), poi il 

secondo, il terzo... e 11 grup
po, regolato in volata da>... I 
fiori, le targhe ricordo, l ba
ci, le foto, le interviste. La 
lunga fatica dei ciclisti, ini
ziata questa mattina a Temi, 
e finita. Un ultimo sorriso ai 
fotografi e poi di corsa al 
Santa Cristina di Marcelli di 
Numana per la doccia e un 
meritato riposo; perchè, do
mattina. si riparte verso Ce
sena. 

Ma per noi non è finita. Ci 
sono anche gli altri vincitori. 
Quelli della gimkana e quelli 
del pattini a rotelle. E poi 
quelli del concorso di dise
gno e arti figurative a cui 
hanno preso parte gli alunni 
delle scuole elementari e del
le medie (Le « opere » sono 
esposte da ieri all'ex liceo 
Hinaldini. le siamo andate a 
vedere in un momento di 
pàusa). 
. E i premi, dalle • 17,30 ver
ranno consegnati a tutti. 
grandi e piccoli, sul campo 
dello Stadio Dorico, dove as
sisteremo infine al saggio 
delle allieve del Centro Gio
vanile di Ginnastica di Anco
na e all'ultima «performan
ce» della Banda da parata 
della «Nuccichella» di Mon
tecassiano,- che ci accompa
gna da questa mattina con le 
sue note e le evoluzioni delle 
sue famose « majorettes ». E" 
finita. Fra un po' farà buio. 
E' ora di tornare a casa, ma
gari scambiandosi impressio
ni su questa giornata «pie
na » che ricorderemo a lun
go. 

Nei viali le note della « Nuccichella » 

...e per le majorettes 
un maestro da St. Louis 

Il complesso dì Montecassiano accompagnerà con il suo 
brio tutte le « tappe » di questa indimenticabile domenica 

...e poi la musica, questo elemento fonda
mentale nella vita di tutti, la musica che 
ci accompagna dal primo cappuccino della 
mattina aUMltlma sigla della TV che a se
ra tardi, stanchi e con gli occhi appicci
cati dal sonno, ancora non ci decidiamo a 
spegner*. Anche oggi, per i viali della citta, 
allo Stadio Dorico come alla pista dei Pas
setto. la musica sarà il. tra ciclisti e mara
toneti. pattinatori e velocisti, sportivi, mam
me trepidanti e curiosi occasionalL 

Per la «colonna sonora» di questa dome
nica di sport « di allegria è stata scelta 
la banda, questa formazione musicale ora 
In declino e ora In ripresa, ma sempre par
ticolarmente cara e gradita a tutti, grandi 
e piccoli. Sarà la Banda da Parata La Nuc
cichella di Montecassiano a scandire 1 tem
pi e le pause tra un appuntamento agoni
stico e l'altro. 

Intanto il nome. E* un termine dialettale 
che significa «11 solletico». Divertente • 
frizzante. E* un buon Inlsio. E poi c'è !• 
«foto di gruppo». Sono 30 elementi tra 
(tuonatoti (oppure strumentisti, come si di 
ce?) • majorettes, 

E sono proprio le majorettes il fiore al
l'occhiello. la luce degli occhi della Nucci
chella. La loro preparazione è stata curata 
In maniera puntigliosa chiamando addirit
tura un coreografo altamente qualificato 
d'oltralpe, la signora Astrid Scheurer, «ca
pitana» di una formazione particolarmente 
apprezzata, quella della citte, francese di S. 
Louis. ' 

Assisteremo quindi a una sfilata da ma
nuale, con evoluzioni, figurazioni e volteggi 
di «twirling baton» (la caratteristica asta 
bilanciata di ottone) di prim'ordlne. n tutto 
punteggiato dalle note del pezzi ormai clas
sici del repertorio bandistico. 

La Nuccichella, e 1 suoi componenti et 
tengono a ricordarlo, ha sommato al pub
blico incontrato in tutte le regioni italiane 
quello ancor più vasto del telespettatori ohe 
hanno appressato le esibizioni di questo 
gruppo folcloristico non solo sul teleschermi 
Italiani, ma anche su quelli dell'URSS, del 

i Belgio, della RDT e della Polonia. CI sem-
| bra un'ottima carta d'identità, 

£ s r § i Vetreria Artistica 
qy Righetti.„e 
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Produzione di piastrelle " l T } i e « * 
maiolate d'arredamen- < ^ w l 5 
to a specchio con fissaggio a mezzo 
bioadesivo o mastice monocompo
nente non acetico 
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ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA 
DELLE PIASTRELLE 
ORNAMENTALI A SPECCHIO 

mm 
DI PRODUZIONE AMERICANA 
con fissaggio a mezzo bioadesivo 

Per l'arredamento moderno o In stile 
le piastrelle a specchio « JOIE » e 
« HOYNE », con il loro vasto assorti
mento di colori e disegni danno la 
possibilità di fare la scelta giusta 

PRODUZIONE SPECCHI SERIGRAFATI CON E SENZA CORNICE 
IN MOLTEPLICI SOGGETTI E FORMATI 

VI PRESENTIAMO UNO DEI NOSTRI SOGGETTI * DEPOSITATI » 
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SERIE «ELITE» cm. 13,3x22,3 CON OVALINO 
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SERIE «ELITE» cm. 13,3x22,3 SENZA OVALINO 
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LA PIÙ MODERNA ORGANIZZAZIONE 
PER LA VENDITA DELL'ABBIGLIAMENTO 
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Vestire e facile e conveniente 
nei negozi. -

PADOVA 
Pzza Garibaldi. 8 
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FANO 
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Con i finanziamenti pubblici di edilizia economica e popolare 

Oltre 2 0 0 0 alloggi in meno di tre anni 
nei Comuni di Firenze, Scandicci e Sesto 

Più di novecento saranno costruiti con i fondi del « piano Andreatta » che dovrebbe partire concretamen
te tra sette-otto mesi — Gli altri saranno realizzati dallo IACP e con gli stanziamenti del piano decennale 

Con 1 finanziamenti del 
A Piano Andreatta » per la ca
sa si costruiranno a Firenze 
e nell'arpa metropolitana 

i Scandicci • Ponte a Greve; 
Sesto Fiorentino - Padule) 
novecentoventisette alloggi. Il 
consiglio comunale nellp ul
time sedute ha approvato 
tut t i gli att i necessari. Ora la 
documentazione è sui tavoli 
della Cass.T depositi e prestiti 
e su quelli dei ministeri 
competenti. I lavori, secondo 
la legge che ha varato questo 
piano straordinario, dovreb
bero iniziare t ra sette-otto 
mesi. Si prevede che le nuo
ve case siano pronte nel 
giugno del 1982. 

Con i fondi di questo piano 
straordinario, gli interventi 
dell 'amministrazione comuna
le con i finanziamenti del 
primo biennio del piano de
cennale e 1 programmi dello 
IACP è stata avviata negli ul
timi mesi a Firenze la co
struzione di oltre duemila al
loggi. 

Per l'esattezza duemilacen-
toundici, come hanno sottoli
neato gli assessori all'urba
nistica, M a n n o Bianco e ai 
lavori pubblici. Sergio • Sozzi 
nel corso di una conferenza 
s t a m p a t i l a quale erano pre
senti anche il vicesir.daco 
Giorgio Morale». architet t i e 
tecnici della divisione edilizia 
del comune. 

Nel giro di due o tre anni, 
anche se il problema della 
casa continuerà ad essere 
ancora ai primi posti, è ra
gionevole pensare che la di
sponibilità di alloggi a Firen
ze aumenterà sensibilmente. 

L'assessore Bianco ha fatto 
notare che, oltre il pro
gramma dei 2.111 alloggi, il 
comune ha già assegnato i 
lotti a cooperative nella zona 
de « La Piaggia » e del « Gal
luzzo » che potranno costrui
re o con i mutui ordinari o 
con i f inanziamenti del se

condo biennio del piano de-
cennale: per questi interventi 
si calcolano oltre trecento al
loggi. 

Le case del piano Andreat
ta si costruiranno nelle se
guenti zone: 618 appar tament i 
a « La Piaggia », vent iquat t ro 
alla Casella, sessantacinque 
alla Loggetta. quaran tadue al
le Torri a Cintoia. Inoltre 
centootto nel comune di 
Scandicci e sessanta nel co
mune di Sesto Fiorentino. 

Gli altri interventi in corso 
o che s tanno per decollare 
interessano le zone della 
« Nave di Rovezzano ». del 
Paradiso, di Legnaia del Gal
luzzo. Dal 1976 ad oggi, coo

perative. imprèse e Ist i tuto 
autonomo case popolari han 
no costruito (o comunque al
cuni sono in via di rifinitura) 
mille t recentoset tantaset te 
nuovi alloggi di edilizia eco 
nomica. 

Gli at t i e le delibere relati
ve al piano s traordinario 
come abbiamo det to sono 
s ta te approvate nelle ultime 
sedute del consiglio comuna
le. 

« Gli uffici dell'assessorato 
all 'urbanistica e di quello alle 
finanze, i tecnici comunali. 
l'assemblea di Pajazzo Vec
chio — ha - detto Marino 
Bianco — hanno lavorato a 
ritmi davvero serrat i . Siamo 

tra i pochissimi comuni che 
hanno presentato la docu
mentazione r ispettando ì 
termini della legge che sca
devano il ventuno aprile. 
Grosse cit tà come Torino, 
Napoli. Milano, Roma. Geno
va e Bologna, sono r imaste 
fuori ed è molto -probabile 
che il governo faccia ricorso 
ad una proroga ». 

In questi giorni i comuni 
di Firenze, Scandicci e Sesto 
hanno anche messo a punto 
lo s ta tu to del Consorzio _che 
dovrà essere formato e che 
si occuperà della costruzione 
delle case. 

La prima par te degli a-
dempimenti del comune si è 

quindi conclusa. Tra un mese 
la cassa depositi e prestiti 
dovrà dare la risposta alla 
domanda dell'amministrazio
ne fiorentina. Dopodiché il 
comune avrà sei mesi di 
tempo per espletare la gara 
di appal to; i lavori dovrebbe
ro iniziare il mese successi
vo. 

Si t ra t ta di un appalto-con
corso: gli uffici del comune 
hanno predisposto un vproget-
to di massima degli alloggi 
che si intendono costruire; le 
diverse imprese dovranno 
presentare dei progetti che 
rispettino quelle caratteristi
che di fondo. In questo mo
do la gara si concentrerà sul
l 'aspetto delle oflerte econo
miche e si svolgerà in tempi 
molto più rapidi. 

Una parte degli, apparta
menti (quelli de «La Piag
g i a » 1 per esempio) sono stati 
concepiti in base alle nuove 
tipologie previste dal piano 
decennale per la casa. Avre
mo alloggi di quarantacinque 
metri per due persone e di 
novantacinque metri per cin
que o sei persone con doppi 
servizi, terrazzo, ripostiglio. 
Si terrà conto delle nuove 
disposizioni per il risparmio 
energetico e dell 'abbatimento 
delle cosiddette « barriere ar
chitettoniche ». che nella 
maggior parte delle costru
zioni ostacolano le persone 
handicappate, "? 

Gli alloggi, una volta ter
minat i . sa ranno assegnati in 
affitto ad equo canone - da 
par te del comune. Avranno la 
precedenza le famiglie sfrat
tate. gli assegnatari dello 
IACP, che non possono più 
usufruire del canone sociale. 
le coppie sposate dopo il 22 
fehbraio 1979 e quelle che 
cont rar ranno matrimonio 
prima della consegna degli 
appar tament i . 

Luciano Imbasciati 

Sabato 
3 maggio 

Ingrao 
parla in 
piazza 

S. Croce 
A Firenze la campagna 

elettoiale sarà aperta da Pie
tro Ingrao, della direzione na
zionale del PCI, che parlerà 
sabato prossimo 3 maggio nel 
corso di una grande manife
stazione che, come è ormai 
consuetudine, si te r rà in Piaz
za San ta Croce alle ore 21. 

Mentre si prepara questa 
manifestazione (le sezioni so
no invitate a passare dalla 
Federazione in Via Alamanni 
per r i t irare maniiest i e ma
teriale di propaganda) sta 
procedendo anche la mobi
litazione per una campagna 
elettorale che si va abbastan
za concentrando nei tempi, se 
si considera che oggi il tem
po utile prima del voto ris
sato, per 1*8 e il 9 giugno 
prossimi, si riduce a poco più 
di un mese. 

Si cont inua anche a tira
re le somme di quella gran
de consultazione di massa che 
è s ta to il «ques t i onano» lan
ciato dal PCI, a t t raverso il 
quale è s ta to possibile con
centrare l'indicazione dei pro
blemi più urgenti , degli uomi
ni che si r i tengono più adat
ti a guidare l 'amministrazio
ne, delle qualità (onestà e 

capacità, innanzi tut to) che ri
chiedono a chi voglia guida
re la cosa pubhlica. ^ 

Nel • contempo si s tanno 
mettendo a punto i program
mi elettorali mentre i diver
si organismi dèi part i to di
scutono e completano le li
ste per i comuni, la provincia, 
la Regione. Un impegno in
tenso, che sta mobilitan
do cent inaia e cent inaia di 
compagni, e che si intreccia 
con l'iniziativa del par t i to sia 
per quanto r iguarda la dif
fusione s t raordinar ia dell'Uni

tà (ormai divenuta permanen
te la domenica e le festività. 
Una punta altissima è previ
sta per il primo maggio) 
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Nuovo passo verso la positiva conclusione della vicenda 

Nel giugno '81 la Galilei a Campi 
Otto edifici nell'area a Rifredi 

Le notizie confermano quanto strumentale fosse la polemica sull'area 

di Risulta - La durata dell'intervento urbanistico previsto in otto anni 
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Nell'area di risulta delle 
ofneine Galileo a Ri t redi {il 
cui trasferimento a Campi Bi-
senzio è previsto per il giu
gno '81) sorgeranno otto edifi
ci: " se t t e residenziali e un 
albergo. -

La notizia è s ta ta da ta dal
l'assessore Bianco che ha an
nunciato il rilascio delle con
cessioni edilizie. 

Le notizie fomite confer
mano quanto s t rumental i sia
no le polemiche che furono 
impianta te sull'utilizzazione 
di quest 'area. I dati salienti 

dell ' intervento edilizio — la cui 
dura ta è s ta ta tissata dal
l 'amministrazione comunale 
in un massimo di 8 anni — -
indicano ch ia ramente come la 
volumetria prevista per gli 
edifici, con i suoi 324 mila 
187 metri cubi, sia notevol
mente inferiore^a quella ri
chiesta dalla Montedison. Òli 
al tr i dat i r iguardano gli one
ri di urbanizzazione paga
ti dal lottizzante, che com
plessivamente ammontano a 
un miliardo 962 milioni 619 
mila 695 lire, delle quali 737 
milioni 790 mila 260 - li
re. mediante l'esecuzione di-

- re t ta di urbanizzazione. Gli 
oneri di costruzione sa ranno 
invece pari a 928 milioni 137 
mila 662 lire. Dalle car t ine 
presentate dall'assessore ri

sulta con chiarezza' come va
sti siano gli spazi destinati 
ad uso pubblico. I set te edi.'i-
ci residenziali avranno oltre 
il 25 per cento della cuht-
tura destinata a commercio 
e comprenderanno complessi
vamente 615 camere con qua
si il doppio dei posti Ietto. 

A Campi, intantyo, è g i i in 
fase di avanzata cost-ruiione 
il primo dei due nuovi sta
bilimenti. mentre per il ' se
condo - la società - «Galileo 
Meccanotessile ». fin dal oi-
cembre scorso, ha già prov
veduto al ritiro della conces
sione edilizia, dando incarico 
alla società S1PE di Vietumi 
della costruzione ed il mon
taggio dell'edificio industria
le -in pannelli prefabbricati. 

Si t r a t t a di due notizie im
portant i che confermano ro
me l'annosa vicenda abbia 
finalmente imboccata la stra
da della sua positiva solciio-
ne. Come si ricorderà la vi

cenda iniziò quando la Monte
dison mise lo stabil imento Tra 
i « rami secchi » da tagliare. 
Da allora si-sono avute bat
taglie important i ment re le 

gestioni della Montedison pas
savano da Cetis a Medici, in 
una altalena di impegni sem
pre rimessi in discussione. In 
questo quadro cosi comples
so e difficile l 'amministrazio-

Un dibattito sui libri dei bambini del coordinamento genitori democratici 

C'era una volta la mamma che leggeva le fiabe 
C'era una volta... e ora che 

c'è? 
Se lo sono chiesto genitori 

ed insegnanti in un dibatti to 
organizzato dal Coordinamen
to genitori democratici sulle 
letture per i bambini. 

Le fiabe iniziavano tempre 
con quella formula e non è 
del tut to illogico che inizino 
ancora cosi. Perché c'era una 
volta la nonna che viveva 
t u t t a sola in un bosco, ma 
ora. soprat tut to il bosco, non 
c'è più. Cenerentola è na ta in 
Cina nel 2000 avant i Cristo. 
Ne è passata di acqua sotto 
\ ponti. 

E allora che far leggere al 
bambini? Fino a dieci anni fa 
l'editoria specializzata offriva 
poche cose: si pensava che 
bastassero fiorellini e farfal-
lette. Poi sono venute le 
Emme edizioni e la collana 
Tant i Bambini di Einaudi 
che hanno portato a n a nuova 
nella pubblicistica infantile 
sia nel disegno che nei con
tenuti . Salvo qualche ecce
zione. da quel momento in 
poi di case intelligenti da 
leggere ce ne sono. Ma... 

a Nella biblioteca di quar
tiere dove lavoro», ha det to 
Lucia Tumiat i . autr ice di li
bri per ragazzi e presidente 
del coordinamento, nella sua 
introduzione. « fino a qualche 
anno fa c 'erano 50 libri di 
Walt Disney contro 3 di Ro-
"dan. Nelle librerie le pubbli
cazioni di autor i democratici 
si t rovano raramente . Forse 
perché sono scomode ». La 
stessa scuola, le sue bibliote
che di classe non fanno mol 
to ;n questa direzione* o i 
libri non ci sono o. se ci 
sono, sono in magazzino in 
at tesa di essere schedat i op
pure, non è raro, non ci sono 
le chiavi della biblioteca per
ché. frase di un preside, « in 
mano ai ragazzi i libri si 
sciupano ». Richiesta unanime 
del coordinamento, conside
rare i libri come bene d'uso 
che si può anche sciupare 
purché venga letto. Anzi. 
proprio 1 genitori dovrebbero 
impegnarsi a far comprare I 
libri alla scuola, a catalogarli 
in modo che tu t t i sappiano 
cosa c'è da leggere. E se la 
scuola fa orecchio da mer

cante ecco un ' idea: coopera
tiva di genitori. Con 5.000 lire • 
l 'anno ogni genitore fa legge
re 25 h b n al l 'anno a suo fi
glio; il suo e quelli degli al tr i 
24 ragazzi della c lai te . 

N.tturalnicnte questi sono 
problemi secondari rispetto 
al grande assolo avanzalo da 
tantissime madr i : « M A mio 
figlio non legge ». Ancora una 
volta alla sbarra è UFO Ro
bot. Lucia Tumiat i in una 
delle sue risposte ricorda al
cune parole di Gianni Roda ri 
al quale Goldrake piaceva. 
Diceva l 'autore recentemente 
scomparso che in fondo a n 
che la sua generazione aveva 
avuto i suoi mostri e che 
poi. a un certo punto, li ave
va abbandonat i per i**re , e 

sue scelte. 
Qualche bambina dice poi 

che quei « cartoons v gli 
piacciono perché almeno lì le 
donne non s t anno in tas& a 
fare la calza. Il problema al
lora diventa quello di smon 
tare i messaggi trasmessi. 
Cappuccetto Rosso è na ta 
per dissuadere - le bambine 
dal sesso. Anzi per spaventar-

; le. E allora perché non chie-
; dere ai bambini chi potrebbe 
i essere il lupo? O supporre 

che il lupo è spinto dalla 
fame e quindi non m e n t a la 
morie. 

La presidente del coordi-
| namento racconta di una si 
• gnont che scrisse al Giornale 

dei Genitori parteggiando con 
, il gat to con gli stivali che si 
' arr .cchi con l ' inganno perché 
• lei aveva sempre sofferto la 

miseria. Queste cose, i mes
saggi delle' fiabe e dei rac
conti . òi possono giocare con 
i bambini : è forse il modo 
migliore per far leggere ~1 
bambini, per Interessarli ad 
una att ività senza la quale 

! s a ranno sempre tagliati fuori. 
I tantissimi genitori inter

venuti al dibat t i to Insistono 
quasi disperati : « M a mio fi
glio non legge ». ' 
- « Ma come non si può dare 
sempre lo stesso cibo a un 
bambino — dice ora la 
scrit trice — non si può insi
stere sempre sugli stessi li
bri. Di libri per ragazzi ce ne 
sono tant i Marcello Argilli. 
Mario Lodi e la sua bibliote

ca di lavoro. Luciano Gori e 
i suoi libri scritt i con i ra
gazzi... ». a Facciamo scrivere 
i bambini ». interviene appe
na ci ta to Luciano Gori. anche 
lui scri t tore per ragazzi. « re
gista » con gli a lunni della 
sua scuola e maestro di fron
tiera. « Non diamo i titoli dei 
temi, facciamogli scrivere 
giornalini di classe, libri, lei 
tere t ra di loro, da una clas
se all 'altra. Anche così viene 
l 'amore per lo scri t to. E par
liamo. raccontiamo, giochia
mo con le parole. Roda ri di
ceva che è come un sasso 
get tato nell 'acqua. Poi vengo
no i cerchi ». -

I primi a leggere dunque 
devono essere proprio i geni
tori. Si ricorda una indagine 
fatta da De Mauro fra 100 
genitori di una scuola roma
na: 49 non leggono niente. 72 
non hanno mai preso un li
bro in mano. 34 non hanno 
un titolo di studio. 29 parla
no solo in dialetto. « Non c'è 
da meravigliarsi — ha detto 
Lucia Tumiati — se esistono 
ancora dei "genitori che pie-

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del 
Via Hieirapiana, 102 r. • V.lt Olannottf, M r. - V i . A. dtl Pollaiolo. 160 r. - P.U Porta al Pralo 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 

Sopracoperta 1 p. 
Sopracoperta 2 p. 
Servito da tav. x 6 
Servito da tav. x 12 
Tappeto disegno o-

rientale (150x 
215 <m.) 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

7.500 
10.000 
7.900 

11.300 

59.500 

Lenzuolo cot. 
Lenzuolo cot. 
Federe puro 
Tappeto or. 

Beliicistan 
175 cm.) 

1 P. 
2 P. 
cot. 
aut. 

(97x 

L. 
L. 
L. 

L. 

6.250 
9.500 
1.950 

-
185.000 

Canovacci cotone L 
Cuscino da letto L 
Materassi da L 
Reti da L 
Tendaggi da L 
Cretonne da L 

1.350 
3.950 

. 14.900 

. 15.900 

. 1.350 

. 3.550 

TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ* 
TENDAGGI - MOQVETTES STOFFE PIUMONI 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mi
nimi Anticipazioni imme
diate 
, Serietà - Riservatezza • 

Tei 489764 499471 
V.le Rosselli 65 Firerut 

ARCISPEDALE DI S. MARIA NUOVA 
E STABILIMENTI.RIUNITI DI FIRENZE 

S. rande noto eh; l'Arcispedale di 5. Maria Nuova di Firem» 
ha emaEso un pubblico avviso per la copertura 

n. 13 posti di « Operaio qualificato di cucina » 
II conferimento dei suddett. post! avverrà in base alle vigenti 

norme con'i attuali. 
Le domande di ammissione alla graduatoria dovranno esser» 

redatto su apposito modulo predisposto dall'Arcispedale e in di
stribuzione 'presso gli Uffici Amministrativi. 

I l termine utile per la presentaz'one delle suddette istani» 
scade alle ore 12 del 30 MAGGIO 1980. 

MARGI 
Tócologio giovane 

per i giovani ' 

IN VENDITA, N6UÈ MIGLIORI OHOLOflewe 

#1 
tw ili 

IL. Intertennica 
W Alarm 
I H ' di M. Stiallinì 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Livorno - Tel. 0586-37823 

Via Ricasoli, 63 

1^ ^ jm # C C 950-1.100 

\J^W ' I C C 1.200- 1.40Q 
PRONTA C O N S E G N A - MODELLI 1980 

AUTO WEG A 
V I A B A R A C C A 1 9 9 ( T E L . 4 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 

V I A D E L C A M P O F I O R E I O ( T E L . 6 7 9 . 0 9 1 ) 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 
Esposizione mq. 5000 

' i 

ne comunale ha rappresenta
to un punce di . n . e r i rn sn to ' 
per l'aeione condotta dalla 
ci t tà a sostegno Sella batta
glia che 1 lavoratori e i sin
dacati conducevano contro lo 
smantel lamento e per il po
tenziamento e lo sviluppo di 
questo complesso la cui storia 
si Intreccia con quella di Fi
renze. , • -

L'ultimo a t to si compi in 
novembre con l'Impegno della 
Bastogi, subent ra ta alla Mon
tedison, a man tene re piena
mente quanto l'azienda pub
blica aveva sottoscritto, con 
gli accordi del '73. Il sinda
co Gabbuggiani considerò im
por tan te l'intesa che i lavo
ratori ed i s indacati siglaro
no a conclusione di una lun
ga t ra t ta t iva . Un documen
to affermò che la conclusio
ne positiva della vicenda di
pendeva in misura determi
nan te dal modo con cui l'ini
ziativa dei s indacat i sarebbe 
riuscita ad incalzare la con
t ropar te sia per il r ispetto 
delle garanzie per l'occupa
zione, sia per assicurare in 
concreto il decollo di u n a po
litica di sviluppo. Ebbene 
questa impostazione è tutt 'og-
gi valida nel momento in cui 
altr i passi avant i si compio
no per garant i re la vita della 
a Gali leo». 

INDUSTRIA PER 
l; L'ARREDAMENTO 
50059 S. Ansano Vinci 

.-• (Firenze) 

^Te l . (0571) 584159 

^ ^ A R R E D A M E N T I 

rBONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

CERAMICA 
MARKET l 

Pavimenti - Rivestimenti - Idro-
termosanitari - Accessori bagno 
Caminetti a termosifone 

PREZZI IMBATTIBIL I 
Montramito-Massarosa (Lucca) 

Telefono 0584 / 92.654 
(Aperto il Sabato) 

:i? chiedi a 
STILEIDEALFORM 

Una ditta che può offrjrvi 
un salotto In pelle 

con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L. 870.000 ' 

ideaIform,PA. 

SIRENA 
FIRENZE 

• da l 1944 > 

Viale A Gramsci. 70 - TeL M1.135 - 50031 BARBERINO DI MUGELLO (FI) 

61 veHPQHO IN ilA HUiOUAlt 2$ 

CITROEN,. 04 0#*B 30AHM ^ 

ProrTì» Feoetti CITR0£N 
Premio AqutU d'Oro maestri oel commerce 
VENDITA RATEALE E LEASING 

EsptttzlMM • Vincita Asstsiirizi • Ricambi. 
VU N«iorul« 29 Td 21 S3 89-3 *6 Vu V " ' " 66 63 SS • 67 9>S4 

S U P E R S V E N D I T A 

] chiano i figli perché leggono 
I e 'perdono tempo '» . ' 
j E dopo aver Ietto i genitori 
, devono avere la pazienza di 
'• mettersi insieme ai bambini 
, a leggere, a giocare, a smon

tare il libro come se foose un 
i giocattolo. Per informarsi. 

anche se la s tampa dedica 
1 poco spazio a queste cose, le 

riviste specializzate ci sono 
Li si t rovano i titoli dei libri 
democratici. intelligenti. 
« quelli dove un séme pianta 
to non è i>olo un seme», ha 
det to Lucia Tumiat i , • nm u 
na cosa che ài è . seminato 
per g l i -a l t r i» . E ' c o n c l u d e 
con questa filastrocca di Ro 
dari. che verrà can t a t a dal 
cantautore fiorentino Beppe 
Dati in u n a festa in piazza 
che presto organizzerà il 
Coordinamento genitori de
mocratici: «Chiedo scusa alla 
favola ant ica, se non mi pia
ce l 'avara formica: io sto dal 
la par te della cicala, che il 
più bel can to non vende, re 
gala ». 

I Daniela Pugliese 

SCALDABAGNO ELETT 
v/0 lt. e garanz ia 

RIVESTIMENTO 20*20 

43 000 

sec rie 4 825 

Ceramiche 
CASSETTONATO RUSTICO 

TOSCANO 1 C O M M . 6 580 

SANITARI 4 pz. bianchi 75 500 

MOQUETTE ver» 3 665 -nq 
MOQUETTE AGUGLIATA 

con fondo gomma 2 480 Prezzi IVA esclusa 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 1.520 

a 
TELEFONATECI : 
Prenotaz materiale fino a 6 meii pagamenti <mo a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer senza impegno e su appuntamento ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA TUTTO Q U A N T O E CASA E . 

MONTANA CERAMICHE 
V I I G I Ù - M i n 9 (d>«»'0 'a e t v * » j L A V A C C H I O P'SA . TEL 050 77S i r g 

S E M P R E A P E R T O - D O M E N I C A E S C L U S A 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA UMGI ALAMANNI, 41-43 - TEUFO NO REDAZIONE: 212.801 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONI: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VtA FAENZA, TELEFONO 287.391 
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Pieno successo della manifestazione al cinema Astra 
- f ? 

Tutti insieme (anche il vescovo) 
in difesa della Cantoni di Lucca 

• 4 * \ 

' ' I 

Intervenuti il sindaco, i parlamentari, la Regione Toscana, i sindacati, i partiti politici, le associazioni di cate
goria - Intervento conclusivo del sottosegretario all'Industria - Necessario un serio programma di investimenti 

LUCCA — Tutta una citta. 
forze sociali, politiche, isti 
tuzioni. al fianco dei lavo** » 
tori della Cantoni. La sala del 
cinema Astra è piena per la 
manifestazione indetta dal 
comitato presieduto dal sin
daco di Lucca Favilla e ni 
quale aderiscono i Comuni 
di Capannori e Gallicano, la 
Provincia di Lucca e la Re
gione Toscana. 

Gli interventi si susseguo ' 
no: dalla relazione di Fedo 
righi a nome del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
di Acquacalda. a quello del 
l'arch escovo di Lucca. Mon 
signor Agresti, che ha porta 
to v» con sensibilità umana * 
il * peso morale » della sua 
presenza. Poi intervengono 
Fidia Arata a nome della 
giunta regionale, Sergio Gì 
gli per la federazione unita 
ria CGIL-CISL UIL: una rap 
presentante dei movimenti 
femminili, il compagno To 
mei per alcuni movimenti g'o 
vanili; Sergio Mariani in rap 
presentanza delle associalo 
ni del commercio, artigiana 
to e turismo. 

Sono presenti, inoltre, i se 
gretari dei maggiori partiti 
politici e i parlamentari del 
la circoscrizione. Maria EM-' 
ta Martini. Maura Vagli, Val
do Spini; mentre l'interven
to conclusivo dell'assemblea . 
aperta è dell'onorevole Maria 
Magnani Nova, sottosegreta
rio all'industria. 

« E' nuovamente una pio 
\a di democrazia, reale e 
concreta che stiamo per vi 
vere con questa verteii-m ». 
ha affermato Sergio Gigli — 
facendo riferimento alla coiti 
cidenza dell'assemblea sulla 
Cantoni con il 35. anniver^a 
rio della Liberazione. « Sap 
piamo — ha proseguito -
quanta responsabilità per eia 
scuna delle componenti pre
senti a questa assemblea 
comporti questa prova; sap
piamo cosa significherebbe 
per il futuro nostro, dell'eco
nomia lucchese, se i piani 
della Cucirini Cantoni doves
sero passare ». 

Ma la strada scelta dalla 
multinazionale del cotone, io 
me hanno ribadito i lavorato 

ri nell'intervento del consiglio 
di fabbrica, è inaccettabile 
non solo per i prezzi altiss: 
mi di occupazione che es>>a 
comport. Ma anche perciié 
creerebbe le condizioni per 

- ulteriori ridimensionamenti 
produttivi e occupazionali. 
un piano inclinato che coni 
porterebbe il graduale ma 
inesorabile decadimento della 
competitività aziendale e la 
sua emarginazione dal mei-
calo. 

Cosa è stato il ridimensio 
namento strisciante operato 
negli ultimi anni dalla Can
toni, è .slato evidenziato con 
la durezza delle cifre dal 
sindaco di Lucca che ha A 
perto la manifestazione in 
qualità di presidente del Co 
mitato: nello stabilimento di 
Acquacalda i lavoratori oc 
cimati nel 1974 erano 3.400. 
ogsi sono 2.650. con una per 
dita di 750 posti di lavoro. 
nonostante l'accordo sotto 
scritto nel '77 non rispettato 
dall'Azienda. 

* Gli enti pubblici e la cit 
tà — ha detto Favilla — sono 
rimasti assai impressionati 
e gravemente preoccupati per 
quanto è stato annunciato 
nel documento-programma 
dell'azienda. L'economia luc
chese. nel settore industria
le. ha due pilastri fondamen
tali che sono costituiti dalla 
Cantoni e dalla Manifattura 
Tabacchi, larghe fonti di oc-
cunazione femminile e perni 
dell'economia locale. Porre 
in discussione uno di questi 
due pilastri può forse signi 
l'icare la messa in crisi di 
un equilibrio che fino ad og 
gi si è avuto e l'inizio di una 

. serie di ripercussioni a cate 
na sulle altre attività econo
miche ». 

Il disegno negativo della 
Cantoni, d'altra parte, nop 
colpisce solo la Lucchesia. 
ma coinvolge tutte le unità 
del gruppo da Foggia, a Rie 
ti. alla sede di Milano, alla 
Lampron di Udine e di Mila
no. che producono cerniere. 

Nell'ultima trattativa la di 
rezione aziendale ha annuii 
ciato, infatti, la chiusura in 
tempi brevi della Lampron di 
Milano, con la perdita di <*l-

L'accordo provinciale firmato dopo 56 ore di sciopero 

Pistoia: per i vivaisti 
óra c'è il contratto 

Strappato l'impegno a definire la « mappa dei rischi » - Si discuterà anche dell'uso 
delle sostanze inquinanti — L'informazione sugli investimenti e sui finanziamenti pubblici 

tri 2C0 posti di lavoro, oltre 
agli 830 indicati come esube 
ranti del documento presen 
tato a gennaio. Un documen
to su cui il sindacato ha e-
spresso un motivato giudizio 
negativo, non solo di incapa
cità imprenditoriali, ma an
che di insufficienza culturale. 

La risposta del sindacato 
e del coordinamento naziona
le del gruppo è contenuta in 
una piattaforma che fa anche 
tesoro dell'esperienza di ana 
lisi e di proposte della con 
ferenza di sviluppo del mar 
/o dello scorso anno. I pun 
ti centrali sono un serio prò 
gramma di investimenti por 
recuperare i mercati, dare 
avvio alle diversificazioni e 
risanare l'ambiente di lavo 
ro: una diversa organizzazio
ne del lavoro che favorisca 
anche un ruolo positivo dei 
tecnici e del gruppo dirigente. 

E sono proposte che si mi
surano con la realtà e sì ba

cano su precise disponibilità: 
' alla Cantoni ci sono le neces
sarie risorse umane e finan
ziarie per attuare questo pro
gramma; così come in Italia 
ci sono i mercati per i fila 

ti destinati all'industria, che 
infatti vengono attualmente 
importati dalla Francia e 
dalla Germania. 

Sta proprio in questo la 
forza della proposta dei la
voratori. « In primo luogo — 
ha affermato Gigli — dispo
niamo di una elaborazione 
progettuale alternativa a 
quella dell'Azienda; in secon
do luogo, importante come il 
primo, e di valore politico 
essenziale, è l'unità che stia
mo realizzando con questa 
assemblea dei lavoratori, del 
le istituzioni, delle forze po
litiche. sociali e religiose ^. 

Contatti sono già in atto. 
su questi problemi, tra la 
Regione Toscana e le altre 
interessate a stabilimenti 
Cantoni, il Lazio, la Puglia. 
(a Lombardia e il Friuli Ve
nezia Giulia. Mentre la Giun
ta toscana — lo ha confer 
mato-Fidja. Arata — sta sui 
diaridó/'ànctìé^con l'aiuto d i : 

esperti, la situazione del set
tore del cucirino industriale 
per :fare proposte d ì merito 
nei prossimi. incóntri con, l' 
azienda. ' - -• -

« Gli enti pubblici — lo ha 

ribadito il sindaco Favilla a 
conclusione della sua intro
duzione — esprimono il loro 
apprezzamento per la linea 
sostenuta dalle organizzazio
ni sindacali e si trovano con
cordi e uniti nell'obiettivo del 
consolidamento produttivo 
della Cantoni ». 

Chiudendo la manifestazio
ne, l'onorevole Maria Magna
ni Nova, sottosegretario all' 
Industria, ha portato la prò 
pria disponibilità ad incontri 
che possano dare un contri
buto alla soluzione positiva 
della verterla aperta alla 
Cantoni, ricordando che esi
ste lo spazio per un settore 
tessile qualificato, soprattut
to per un'azienda come que
sta. con grande esperienza e 
floridità finanziaria. 

Certo la lotta è dura e dif
ficile, contro la forza e la 
logica « coloniale » della muH 
dilazionale inglese: la ver-
tenza Cantoni chiede a tutti 
capacità e volontà di porsi 
all'altezza dello scontro.^ ; . 

Renzo Sabbatini 

Dal consiglio regionale 

Assegnati i bus 
al settore pubblico 

L'elenco delle aziende che potranno 
beneficiare dei finanziamenti previsti 

Attivo 
sulla lotta 

- - a l terrorismo-
« Lotta al terrorismo. 

strategia • delle riforme.' 
trasformazione dello Sta
to». Questo il tema del
l'attivo regionale che mer
coledì 30 aprile alle 9.30 
si terrà presso il Comi
tato toscano del PCI 

L'introduzione sarà te
nuta dal compagno Siro 
Cocchi e le conclusioni 
saranno di Giulio Quer
cini. La riunione si an
nuncia di particolare in
teresse anche in relazio
ne ai temi che saranno 
presenti nella campagna 
elettorale 

Incontro 
dibattito 
su Cuba 

TI gruppo livornese del
la Lega internazionale 
per i diritti e la libera
zione dei popoli nel qua
dro della settimana per 
l'America Latina ha pre
visto per domani alle ore 
21 un incontro dibattito 
« Cuba e le Antille ». 

Dell'incontro — che si 
terrà nella sala del centro 
sociale AAMP5 (via Ban
di 15) a Livorno — sa- ' 
ranno relatori il dottor 
Capannelli dell'università 
di Pisa e il dottor Marti-
nez. addetto culturale 
presso l'ambasciata cuba
na a Roma. 

Concerto 
di Bennato 

a Pisa 
.Martedì alle ore 21 al 

palazzetto dello Sport di 
Pisa si svolgerà un concer

no di Eugenio Bennato 
(Musicanova) organizzato 
dalla FOCI. I biglietti so-
no • in prevendita pres?o 
la PGCI in via Fratti nu 
mero 9 e presso l'ARCI 

Il consigliu regionale nel
la sua ultima seduta ha ap
provato una- delibera con la 
quale la giunta propone una 
assegnazione per i finanzia
menti disponibili per il par-
co materiale - rotabile delle 

{ aziende di trasporto pubbli
co della Toscana. -, fi -. 

La propasta di deliberazio
ne — approvata con il voto 
della maggioranza — porta 
i primi contributi al miglio
ramento' della • situazione di 
questo delicato settore (che 
presenta non poche carenze 
dal punto di vista qualita
tivo e auantitativo> in - at
tesa della costituzione del 
fondo nazionale dei traspor
ti che permetterà un inter
vento più razionale nel set
tore. 

La Giunta ha ritenuto op
portuno circoscrivere le as
segnazioni previsfce per Vfi -
nanziamenti disponibili, alle 
sole aziende pubbliche (per 
le private esiste ìa previsio
ne di un contributo a chi
lometro con una. proposta-
che è stata illustrata dal con
sigliere Oiampaoli ? i • "Z -: 

La - proposta prevede l'as
segnazione di 2 autobus, al 
CAT dì Carrara, di 4 auto 
bus : al Consorzio trasporti 
,!i Piombino. 4 autobus al-
1 .*CIT di Pisa. 8 bus al TRA. 
IN di Siena. 2 bus al con-
sorzu.- trasporti dell'area fio
rentina. La proposta prevede 
anche 1 assegnazione di al
tri mezzi che potranno es
aere acquistati nei lìmiti dei 
finanziamenti disponibili. 

La delibera prevede Inol
tre che il programma di ac
quisto sia redatto dalla Giun
ta d'intesa con le aziende. 
Gli autobus saranno concessi 
in « comodato ». 

Il consiglio ha anche ap
provato una deliberà della 
Giunta per la concessione di 
contributi straordinari a so
stegno degli oneri gravanti 
su comuni e province riferi
ti agli anni 1978-1979 per l'im 

, porto dì 5 miliardi e 226 mi
lioni. i 

Migliaia 
di lavoratori 

martedì 
fermi 

in Toscana 

Indetto dalla Federazione nazionale CGIL-CISL-U1L e dalla 
FLC. FLM, FULTA, avrà luogo martedi prossimo 29 aprile 
lo sciopero di $ ore delle aziende artigiane interessate al 
rinnovo del contratto e di 2 ore dei lavoratori dell'industria 
dei medesimi settori (metalmeccanico, orafo e argentiere, ab
bigliamento. alcuni settori delle costruzioni). 

Assemblee e manifestazioni sono previste in tutte le zone 
della Toscana. Fra i punti più qualificanti della piattaforma 
sindacale, sono da sottolineare le questioni concernenti i 
diritti sindacali (presenza e tutela del delegato sindacale in 
azienda) e riconoscimento della giusta causa contro i licenzia
menti ingiusthlcati nelle aziende artigiane con meno di 16 
dipendenti. 

PISTOIA — Per oltre 2 mila lavoratori del seltore florovivai 
lotta il rinnovo del contralto integrativo provinciale: si tratta 
economicamente ancora assai importante. Quella specializzata 
contratto integrativo è arrivata nella nottata di giovedì, do 
rappresentanti dei padroni preferivano defilarsi piuttosto che 
menti ricattatori. « Sospendete gli scioperi — dicevano — altri 
In un momento in cui il la ^ 
voro attorno a piante e fiori ' . 
era - particolarmente • impor
tante. 

Invece l lavoratori hanno 
continuato a scioperare (lo 
hanno fatto per quasi 6 ore). 
Proprio questa volontà di non 
cedere è stata la carta vin
cente. che ha rafforzato il 
potere contrattuale dei brac
cianti. • i 

Vediamo alcuni punti che 
qualificano questo contratto. 
I lavoratori agricoli sono da 
sempre considerati operai di 
serie B. Ora i padroni saran
no obbligati a costruire le 
strutture necessarie per ga
rantire un minimo di servizi 
« locali per la mensa, docce. 
spogliatoi, - gabinetti » sono 
state anche ottenute visite 
mediche gratuite. • 

Rimaniamo in tema di con
dizione di lavoro: entro 6 
mesi dalla conclusione dei la
vori della commissione na
zionale, è stato strappato 
l'impegno di definire la 
« mappa dei rischi » nella 
provincia di Pistoia. Su que
sto punto il padronato è re
stio a cedere: ma lo scon
tro sarà duro quando si en
trerà nel merito delle sostan
ze da mettere al bando. Fito
farmaci, inquinamento, effet
ti su chi adopera quotidiana
mente sostanze pericolose: le 
posizioni degli operai e dei 
padroni florovivaisti saran
no difficilmente conciliabili. 

Un punto su cui già nei 
giorni scorsi lo scontro non 
è stato indolore, è quello che 
riguarda i finanziamenti pub
blici. I sindacati hanno ot
tenuto incontri semestrali in 
cui le organizzazioni dei da
tori di lavoro dovranno for
nire informazioni sulla qua
lità e quantità dei finanzia
menti e relativi investimenti. 

Per quanto riguarda le qua
lifiche sono state definite per 
i braccianti alcune figure del
lo specializzato super. Per 
ciò che riguarda l'occupazio
ne. dbvtà in primo luogo es
sere fornita al sindacato una 
« informazione preventiva » 
sulla riduzione di personal©- e 
su licenziamenti collettivir I>-
noltre. 'se si dovrà ricorrere 
alla cassa integrazione, i da
tori di lavoro dovranno met
tere direttamente nella busta 
il 70 per cento della paga. 
L'aumento salariale è di 20 
mila . lire scaglionate per 
tutti. 

Sul significato della conclu
sione di questa vertenza ab
biamo chiesto una dichiara
zione ai ' compagni Roberto 
Matì segretario della Feder-
braccianti e Silvano Cotti, se
gretario provinciale della Ca
mera del lavoro: l'« integra
tivo provinciale per i brac
cianti e florovivaisti si è con
cluso positivamente dopo 56 
ore di sciopero e una cre
scente mobilitazione che si 
era sviluppata nella categoria. 

«Il padronato aveva assun
to la posizione negativa sul
l'insieme delle proposte avan
zate, pensando che il diffìcile 
momento che stiamo attra
versando fosse sufficiente a 
smorzare la lotta e l'unità 
dei lavoratori. Invece hanno 
sbagliato i loro calcoli, in 
quanto i lavoratori vivaisti 
hanno risposto con vigore ed 
hanno costretto la confagri-
coltura al tavolo della trat
tativa. E* il primo integrati-• 
vo provinciale finora firma
to in Toscana e prevede im
portanti aspetti politici, che. 
se correttamente gestiti, po
tranno consentire alla catego
ria di fare ulteriori passi 
avanti. 

«Certo si tratta sempre di 
un accordo contrattuale, che 
non può certamente incidere 
compiutamente sui temi dello 
sviluppo e sulle condizioni dei 
lavoratori, che sono per buo
na parte ancorati alla poli
tica generale che viene con
dotta nel governo del Paese. 
Particolarmente ai problemi 
dell* riforma previdenziale. 
che il nuovo governo dovrà 
sollecita mente approvare 

Marzio Delfi 

stico t del bracciantato è arrivato, dopo un lungo periodo di 
del primo in Toscana. Per Pistoia l'agricoltura è un settore 
naturalmente, quella dei fiori e delle piante. La Arma del 

pò una trattativa lunga ed estenuante, sopratutto perchè i 
incontrarsi con i sindacati. Erano arrivati anche a atteggia

menti non si tratta! ». Avevano bisogno di tutta la manodopera, 

Montepulciano: 
inaugurato lo 
stabilimento 
cooperativo 

« tabacchicoltori » 
SIENA ' — E" stato inaugu
rato lo stabilimento che la 
Cooperativa agricola «Tabac
chicoltori » di Montepulciano 
ha acquistato e ristrutturato 
con una spesa di circa quat
trocento milioni, finanziata 
in parte con un mutuo age
volato e in parte con un con
tributo della Regione To
scana. 

I trentadue soci della coo
perativa (tutti coltivatori di 
tabacco) hanno trovato, as
sociandosi. un mezzo per va
lorizzare la loro produzione 
che la coop ritira allo «stato 
verde» e ne completa il ci
clo produttivo fino all'« ìm-
bottamtnto ». cioè fino alla 
fase immediatamente prece
dente la trasformazione del 
tabacco in sigari, trinciati o 
miscela per sigarette. 

Molti altri coltivatori han
no richiesto dì poter aderi
re alla cooperativa di Mon
tepulciano che sta già proget
tando il raddoppio dello sta
bilimento per poter far fron
te alla richiesta e poter lavo
rare il tabacco proveniente 
da oltre cento ettari di col
tivazione. Ormai la coop «ta
bacchicoltori » è decollata. 

Nel giro di pochi anni ha 
investito oltre quattrocento 
milioni, ha creato posti di 
lavoro per trentacinque per
sone, quasi tutte donne, e 
ha dato ai produttori di ta
bacco un valido punto di ri
ferimento per la loro produ
zione. Questi obiettivi sono 
stati raeeiuntì grazie alla va
lida collaborazione prestata 
alla cooperativa dal Comune 
di Montepulciano e alla sen
sibilità della Regione Tosca
na che ha assicurato il finan
ziamento. 

Macchinisti 
divisi sulla 
agitazione 

corporativa 
di martedì 

Non tutti i macchinisti del
la Toscana parteciperanno 
allo sciopero di martedì. Lo 
hanno ammesso gli stessi pro
motori dell'agitazione, nel 
corso di una conferenza stam
pa che si è svolta ieri al De
posito Romito. 

A parte i disagi che pro
vocherà fra 1 viaggiatori e 
soprattutto i pendolari lo 
sciopero, c'è da sottolineare 
che la via intrapresa dal 
gruppo di delegati che ha 
proclamato la sospensione del 
servizio per martedì prossi
mo ha come unico risultato 
quello di creare una divisio
ne, non solo all'interno del 
sindacato, ma anche in seno 
alla stessa categoria dei fer
rovieri, in un momento in 
cui la Federazione unitaria 
è impegnata in una verten
za nazionale per migliorare 
il servìzio e l'orario 

Se la piattaforma presen
tata dai sindacati verrà — 
come è auspicabile — ac
cettata dal governo e si giun
gerà ad un accordo, il «pac
chetto» rivendicativo propo
sto dai promotori dell'agita
zione verrà svuotato da ogni 
significato politico e si ri
durrà ad una pura e (sem
plice richiesta di un aumen
to salariale aggiuntivo per 
i macchinisti. Stando così le 
cose, i promotori dell'agita
zione non possono lamentar
si se la loro lotta sta tro
vando il più completo iso
lamento 

Oltretutto, stupisce (ma non 
tanto) che fra i sostenitori: 
delle 80 mila lire in più al 
mese per i macchinisti vi 
siano anche alcuni delegati 
che in altre occasioni han
no professato fede di egua
litarismo. 

Anziani. 
di Viareggio 
e Bologna 

si incontrano 
per far festa 

VIAREGGIO — Prende il via 
la festa degli anziani del 
quartiere Varignano, un mo
mento di incontro per co
struire le premesse per un 
concreto reinserlmento socia
le degli anziani. La manife
stazione rappresenta ormai 
una scadenza rituale che già 
da qualche anno la circoscri
zione organizza insieme al 
gruppo anziani del quartiere. 

La novità di questa festa 
è rappresentata dal gemel
laggio con gli anziani di una 
circoscrizione del comune di 
Bologna « Corticella ». Un 
numerosissimo gruppo di an
ziani circa 100 sarà Infatti 
ospite nella giornata di oggi 
della manifestazione degli 
anziani del Varignano. 

A tutti sarà offerto un 
pranzo. Nello spazio apposita
mente attrezzato sono stati 
sistemati due laboratori, uno 
di cucina e uno di cartape
sta in cui gli anziani potran
no esprimersi con propri la
vori. 

Collateralmente e stata 
inoltre allestita una mostra 
dei lavori degli anziani rea
lizzata soprattutto dalle don
ne che consiste in una serie 
di lavori a maglia e unci
netto. lavori che poi verran
no messi in palio con la tra
dizionale pesca. 

Per i giovani saranno poi 
organizzate una serie di ma
nifestazioni sportive fra le 
quali un torneo dì calcio al 
quale hanno aderito ben 230 
giovani ed è stato promosso 
dalla FGCI, dalla Lega Cal
cio ARCI e dalla Polisportiva 
del Varignano. Nella palestra 
del Varignano la sera poi sa
ranno organizzati balli 

L'attività della coop « Guido Boscagli » 

Da forestali a cooperatori 
con profitto a Radicandoli 

L'azienda continua a lavorare nel settore della forestazione 
per la Comunità montana - Trecento ettari di terreno coltivato 

RADICONDOLI — Un'azien
da in concessione, tre anni 
di attività, mucche, vitelli, 
cavalli e cinghiali. La coo
perativa «Guido Boscagli », 
costituita tra gli operai fo
restali di Radicondoli, sta 
marciando abbastanza bene. 

Attualmente, con i suoi 25 
soci, la cooperativa, che con
tinua a lavorare nel settore 
della forestazione per conto 
della Comunità montana de! 
Cecina, coltiva oltre trecen
to ettari di terreno, in par
te conferitogli da proprieta
ri della zona e in parte dal
la comunità montana che lo 
scorso agosto ha dato in 
concessione alla «Guido Bo
scagli» l'ex azienda dema
niale « Tegoni », trasferita 
dallo Stato alla Regione e 
quindi alla Comunità mon
tana. 

L'azienda dispone di una 
settantina di vacche, di al
cuni vitelli e di un recinto 
per l'allevamento dei cinghia
li che va ad aggiungersi a 
quello dei cavalli di cui già 

; disponeva la cooperativa che 
f inoltre può contare su un 

parco macchine del valore 
di circa 180 milioni e su al
tri mezzi e attrezzature. Una 

j azienda di tutto rispetto, 
i quindi, costruita in pochi 
; anni dalla fruttuosa colla-
| borazione fra lo comunità 
> montana e gii operai fore-
• stali diventati cooperatori. 
] Un lusinghiero bilancio, 

quindi, che va a braccetto 
con gli ottimi risultati eco
nomici dell'annata, presen
tato ai soci e a diversi invi
tati (fra cui il sindaco di 
Radicondoli. i rappresentan
ti della Comunità montana 
e l'assessore provinciale al
l'agricoltura Renzo Radi) 
dal presidente della coop 
Boscagli. Ivo Tozzi. 

C'è però ancora molto da 
lavorare, anche perché i so
ci della cooperativa di Radi
condoli non hanno nessuna 
intenzione di farsi cullare 
dai pur buon risultati sin 
qui ottenuti. L'azienda di 
« Tegoni » . è ridotta piutto

sto male e ha bisogno di 
notevoli investimenti. In 
collaborazione con la comu
nità montana è stato ela
borato un programma trien
nale di sviluppo che preve
de investimenti per circa 
500 milioni, necessari per 
aumentare il «capitale zoo
tecnico» 

Un altro programma di In
vestimenti è in preparazio
ne per i terreni ottenuti in 
concessione dal proprietari 
della zona, entrati anch'es
si a far parte della coope
rativa. Purtroppo, però, le 
difficoltà non mancano mal 
di presentarsi — come ha 
osservato Giuseppe Marzoc
chi, presidente provinciale 
della lega cooperativa • 
mutue — in quanto la «Gui
do Boscagli» opera in un 
settore, quello zootecnico. 
dove lo squilibrio fra costì 
e ricavi, dovuto alla politi
ca agraria nazionale e della 
comunità europea, sono co
si forti da determinare con
tinue difficoltà. 

Donato al Comune di Piombino il materiale che lo storico aveva pazientemente raccolto 

Luce sulla Maremma con l'Archivio Cardarelli 
Con un lavoro accurato, 

intelligente, appassionato, pi
gnolo, lo storico Romualdo 
Cardarelli (1886-1962). in ol
tre quaranta anni aveva co
struito un archivio ed una 
biblioteca di notevole valore 
e di rilevante interesse, che 
domenica scorsa, sono stali 
donati alla città di Piombino 
dalla vedova e dalla figlia. 

L'archivio contiene le sche
de, note, appunti, redatti con 
estremo rigore e precisione, 
che Cardarelli, studioso di 
storia maremmana, piombi-
nese ed cibano, aveva rac
colto presso i maggiori archi
vi europei (Firenze, Torino. 
Pisa, Siena. Simancas. Pati-
gì) ma anche presso archivi 
minori, spesso trascurati o 
sconosciuti. Tutto Questo ma
teriale, ordinato in 215 bu
ste. era soprattutto finalizza
to aWopera cui egli aveva de
dicato tanti anni di la voi o, 

praticamente dagli anni '40 
fino alla morte: la storia dei 
presidi spagnoli in Toscana 
dal '500 al 700, opera rimasta 
incompiuta. 

La biblioteca è anch'essa di 
eccezionale importanza, poi-
chi rispecchiando fedelmente 
gli interessi culturali e scien
tifici di Cardarelli, t speda-
Uzzatissima sulla storia to
scana, su quella di Piombino 
Elba e Maremma, e contiene 
anche testi di valore (edizio
ni del '500. '600. 100 e '800) 
sulle varie discipline conside
rate ausiliarie come topono
mastica, archeologia, arte mi
litare, geografia, glottologia 
e tante altre. 

Si tratta dunque di un pa
trimonio complessivo di gran
de rilevanza scientifica da 
cui nessun lavoro ti ricerca 
su determinati argomenti po
trà, d'ora in aranti, prescin
dere: grazi* alla generosità 

dei familiari dello studioso 
scomparso la vedova signora 
Lelia e la figlia Margherita, 
oggi questo patrimonio divie
ne pubblico ed appartiene a 
tutta la città di Piombino e 
non solo ad essa. -

La cerimonia della dona
zione i stata particolarmente 
significativa, niente conceden
do alla retorica, offrendo in
vece contributi decisivi ad 
una prima conoscenza di Car-

( daretii come studioso. Apren
do la manifestazione il sin
daco Enzo Polidori ha sotto
lineato Vimportanxa cultura
le della donazione, in virtù 
della quale da ora ìa città di 
Piombino «è pia ricca», ed 
è in grado di assumere e di 
«ottenere lo sviluppo di lavo
ri di ricerca e di studio che 
facciano crescere U livello cul
turale cittadino. Il presiden
te del Centro di Studi Storici, 
prof. Luciano Di Gregorio, ha , 

ricordato come da anni U 
progetto di acquisire il fondo 
bibliografico e archivistico di 
Cardarelli, fosse stato con
cepito e come su di esso fos
sero cresciute iniziative tese 
a valorizzare le problematiche 
che erano state tipiche dell' 
opera cardaréUiana. 

Al sottoscritto era stato as
segnato il compito di traccia
re un profilo biografico di 
Cardarelli, e di indicare delle 
linee interpretative della sua 
personalità. Di questo studio
so era doveroso ricordare le 
umili origini e le difficoltà 
incontrate per portare a com
pimento gli studi, ma anche 
la complessità ed il travaglio 
del suo rapporto con il regi
me fascista. Egli infatti, do
po aver fondato la rivista 
« Maremma mela Società Sto
rica Maremmana, venne pro
gressivamente distaccandose
ne, dopa aver dato contribu

ti essenziali, quando queste 
istituzioni passarono sotto la 
tutela sempre più pesante 
dell'Istituto di cultura fasci
sta. 

Analogamente d mancato 
inserimento di Cardarelli nel
le strutture accademiche e 
universitarie deve in gran 
parte ricollegarsi al più ge
nerale atteggiamento del fa
scismo nei confronti di un 
certo tipo di studiosi, il risal
to maggiore che ebbe l'esser 
ligi al regime piuttosto che 
possedere dei ralidi titoli cul
turali e scientifici. 

Il prof. Renzo Pecchioli. del
l'Università di Firenze, ha il
lustrato la figura di Carda
relli che si presenta non co
me un erudito locale, ma co
me uno studioso di notevole 
competenza e cultura, con 
una ricca e articolata forma
zione scientifiche. Ripercorse 
le tappe della sua produzione 

storica. Pecchioli è giunto fi
no a parlare delTopera incom
piuta, quella che senz'altro 
sarebbe stato il coronamento 
di decenni di studio, la sto
ria dei Presidi di Toscana. 
Con quest'opera, di cui esiste 
una parte in manoscritto che 
sarà prossimamente pubblica
ta, Cardarelli dimostrava di 
avere recuperato un orizzon
te europeo, con una visione 
ampia e approfondita della 
realtà del Mediterraneo nel-
reta moderna, dei rapporti 
tra le grandi potenze europee 
per il predominio marittimo. 

Il prof. Manlio Calegari, 
dell'Università di Genova, ha 
evidenziato alcuni tratti di 
originalità di Cardarelli co
me studioso delia siderurgia, 
di un tema cioè che negli an
ni del fascismo veniva a tro
varsi quasi automaticamente 
controcorrente. Studiosi come 
ti nostro, con un determinato 

bagaglio culturale, con una 
evidente serietà scientifica e 
rigore intellettuale, erano ob
biettivamente al dita di quel
le che furono poi le concrete 
vicende biografiche e aldilà 
della stessa consapevolexea 
che essi ne ebbero, epnalizta-
ti dalla logica e dalla retori
ca del regime. 

Della donazione e del ma
teriale si parlerà anche in 
occasione del convegno in
ternazionale su: archeologia 
industriale, storia della side
rurgia e museo del ferro, che 
si svolgerà il 26 maggio a 
Piombino, ed a cui prenderan
no parte studiosi italiani, bel
gi (museo del ferro di L%t> 

&) e inglesi (museo di Iron-
ktgef. A Romualdo Calda-

rem è stata intitolata una 
sezione della Biblioteca Co
munale di Piombino. 

Ivan Tognarinf 
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Importanti provvedimenti approvati nel «rush » conclusivo del consiglio regionale 

Le Unità sanitarie locali 
sono giunte all'ultimo atto 

Definito il quadro istituzionale, gestionale e organizzativo -Si chiude un periodo sto
rico e se ne apre un altro - Si delinea i l volto del servizio sanitario della regione 

I tasselli del quadro isti
tuzionale, gestionale e orga
nizzativo sono tutti a posto: 
le Unità Sanitarie Locali pos
sono ora compiere veramen
te i primi passi mentre si 
definisce anche il volto del 
servizio sanitario regionale. 
L'ultimo tassello è stato mes
so dal Consiglio regionale 
proprio al « rusch » finale di 
questa legislatura con l'ap
provazione della legge sulla 
organizzazione delle Unità 
Sanitarie Locali (a favore 
PCI, PSI e indipendenti; 
contro gli altri, assente an
cora una volta il PSDI). Nel
le scorse settimane erano 
state varate le leggi regio
nali sull'ordinamento, sulla 
contabilità e gestione delle 
stesse USL. 

Si chiude, anche, con que
sta legge un periodo « stori
co ». La fase delle normati
ve. che presero avvio nella 
prima legislatura (alcune di 
queste anticipavano, è bene 
ricordarlo, momenti essen
ziali della stessa riforma na
zionale) è quella che ha ca
ratterizzato la seconda legi

slatura, di attuazione di tut
ta una serie di importanti 
leggi, fino alla riforma. 

La svolta non è di poco 
conto. Si è trattato di pro
gettare un modello organiz
zativo completamente nuovo 
capace di accogliere e tra
sformare. senza soluzioni di 
continuità, l'insieme dei ser
vizi sanitari preesistenti con 
la complessità e diversità 
degli schemi organizzativi 
propri della singola storia 
degli ospedali, dei servizi 
delle • Mutue, dei servizi di 
igiene pubblica degli Enti 
locali. La legge di organizza
zione delle USL doveva te
nere conto di questa ragna
tela di situazioni. 

Le scelte fondamentali del
ia legge sono state ricorda
te. in aula, dal relatore di 
maggioranza, il comunista 
Giovannelli: conseguire l'uni
tà tra il settore tradizionale 
della medicina clinica e il 
settore della sanità pubbli
ca. provvedere al decentra
mento massimo delle attivi
tà, restituire all'operatore 
di base un ruolo centrale, 

articolare i presidi e i ser
vizi in relazione al grado di 
dipendenza dei cittadini as
sistiti. 

« Emerge dunque da que
ste scelte — ha detto — 
l'ipotesi normativa di un si
stema organizzativo che por
ta al superamento definitivo 
dell'antica divisione delle 
attività "territoriali", da 
quelle svolte nelle strutture 
complesse, come l'ospedale, 
al rifiuto di ogni visione ge
rarchica tra i due tipi di at
tività ». 

Da quanto detto si capi
sce che la legge approvata 
nell'ultima seduta del Con
siglio non può essere ' con
siderata come una semplice 
razionalizzazione dei modelli 
organizzativi preesistenti ma 
rappresenta invece un reale 
strumento di rinnovamento 
capace di far conseguire 
obiettivi concreti alla stessa 
riforma sanitaria. 

Dai banchi democristiani 
è venuta ancora una volta 
la voce del capogruppo Pez
zato che ogni qual volta si 
parla di sanità leva alti l 

propri lamenti. Così è stato 
anche per questa legge. Tut
to, o quasi, è a suo avviso 
« indefinito, neobioso, affida
to alla sorte. « La linea del
la giunta che si ritrova an
che in questa legge scioglie 
in contemporanea i due cor-

• ni dell'alternativa: il cen
tralismo burocratico e lo 
spontaneismo anarchico; e 
la conclusione sicura — ha 
lamentato — sarà lo scardi
namento del sistema dei co
sti. dal personale alle attrez
zature, con tutte le conse-
guenze sull'economia regio
nale ». 

Ma questa critica non è, 
per dirla con l'assessore Ve
stiri. accettabile. « E' proprio 
dall'osservazione attenta — 
ha replicato — di come sono 
andate le cose in Parlamen
to attorno a queste specifi
che questioni a smentire i 
consiglieri di minoranza ». 
Sono seguite, a ruota, nota
zioni specifiche sulle vicen
de nazionali e sulle scelte le
gislative c o m p i u t e dalla 
giunta. - - • 

A chi, sempre dai banchi 
della minoranza (il repubbli
cano Passigli ha criticato 
anch'egli la legge), ha la
mentato la inopportunità 
dei previsti rinvìi al Piano 
sanitario regionale l'assesso
re ha risposto: « Questo pia
no verrà presentato e la 
prossima legislatura lo tra
durrà in legge. Esso verrà a 
completare un quadro nor
mativo da cui progressiva
mente, secondo le scelte po
litiche operate dalla giunta 
e le indicazioni operative del
la riforma, uscirà il servizio 
sanitario nazionale anche 
nella nostra Regione ». 

Maurizio Boldrini 

L'appello contenuto in una lettera dei parlamentari comunisti 

Oltre 4 
miliardi 
per le 
scuole 
toscane 

Per favorire il riequili
brio sul territorio regionale 
dei servizi per il diritto al
lo studio, la Regione con
cederà ai Comuni contribu
ti straordinari in conto ca
pitale nella misura del 75 
per cento della spesa per 
l'ammodernamento e poten
ziamento del parco pubbli
co di automezzi destinati al 
trasporto scolastico e per 
l'ammodernamento ed il pò 
tenziamento delle attrezza 
ture per i servizi di mensa 
e per l'alloggio degli stu
denti. 

Per l'ammodernamento 
ed il potenziamento del par
co pubblico di automezzi è 
prevista una spesa di due 
miliardi mentre per gli in
terventi che favoriranno \\ 
ammodernamento ed il po
tenziamento dei servizi di 
mensa è previsto uno stan
ziamento di 2 miliardi e 400 
milioni di lire. La relativa 
proposta di legge di inizia
tiva della giunta illustrata 
in aula dal comunista Mar
chetti è stata approvata 
con il voto favorevole dei 
gruppi comunista, sociali
sta e democristiano e l'a
stensione dei consiglieri. 
missini. ' -
- I contributi — ha prose
guito il consigliere Mar
chetti — verranno assegna
ti • con ' deliberazione del 
consiglio regionale sulla 

• base delle-proposte forimi-
' late dai consigli scolastici 
distrettuali e delle specifi
che richieste presentate dai 
Comuni secondo le modali
tà stabilite dalla giunta 
regionale. 

Sarà inquadrato 
il personale 

a convenzione 
E' una legge che consente di utilizzare chi ha par* 
tecipato al lavoro di primo impianto dei consorzi 

TJ personale che ha prestato 
almeno sei mesi di servizio 
continuativo dal 29 febbraio 
1380 (entrata in vigore della 
legge 33) sarà inquadrato nel 
ruolo sanitario regionale del 
personale di diversa prove
nienza da trasferire alle unità 
sanitarie locali. Una specifica 
Ipgge è stata approvata, a que
sto scopo, dal Consiglio regio
nale nella sua ultima seduta 
con i voti dei grupDi della 
maggioranza (PCI. PSI e in
dipendente di sinistra) e del
la DC. 

t « E' una legge — ha detto 
l'assessore Biondi — che ten
de ad utilizzare ancora in mo 
do adeguato il personale che 
ha partecipato al lavoro " di 
primo impianto dei consorzi 
socio-sanitari ». Il presidente 
della prima commissione, il 
comunista . Walter Malvezzi. 
ha richiamato dettagliatamen
te la normativa statale che 
dà.titolo alla Regione per ema
nare norme in materia. Dopo 
aver ricordato che i decreti 
attuativi devono dettare uoi-
me riguardanti le modalità e 
l criteri per l'ammissione nei 
ruoli regionali previo .concor
so Malvezzi ha ricordato che 
i benefici previsti dal decre
to delegato (cioè l'ammissione 
alla partecipazione ai concor
si" riservati), sono estesi, li
mitatamente alle qualifiche o 
posizioni funzionali iniziali, al 
personale degli enti locali, de
gli enti ospedalieri, degli enti 
mutualistici e di altri enti sop
pressi. da trasferire alle uni
tà sanitarie locali, in servizio 
continuativo da almeno sei 
mesi dalla data di entrata in 

vigore della legge di conver
sione del decreto legge. 

« La legge regionale — ha 
aggiunto Malvezzi — intende 
precisare che cosa debba in
tendersi per servizio continua
tivo. ricomprendendo il perso
nale che abbia un rapporto 
continuativo con un minimo di 
venti ore settimanali anche per 
effetto di una convenzione». 

Il personale è soprattutto 
quello che ha lavorato fino ad 
oggi nei Consorzi socio-sanita
ri, i cosidetti « precari » che 
tra l'altro nelle settimane scor
se avevano dato vita ad ini
ziative di lotta appoggiate dai 
sindacati. Questo personale 
andrà ora a refluire nei servi
zi delle unità sanitarie locali. 

Il voto favorevole della DC 
è stato motivato da Pezzati. 
« Il modo con il quale è stato 
articolato il provvedimento — 
ha detto — non è il più idoneo 
per superare eventuali obbie
zioni di illeggittimità: comun
que voteremo a favore in con
siderazione della situazione 
toscana, dell'esigenza di inte
grare gli organici e per mo
tivi di equità rispetto ad altri 
provvedimenti relativi al per
sonale sanitario ». 

La legge — ha detto conclu-. 
dendo Malvezzi — intende of
frire uno strumento interpre
tativo corretto a quanto pre
visto dall'articolo 24 della leg
ge 33 precisando un livello 
minimo di prestazioni • quale 
requisito da valutare ai fini 
dell'ammissione ai concorsi ri
servati (fissando in 20 ore 
settimanali tale livello). 

«Caro ministro De Michelis 
l'Amiata non ce la fa più 

ha bisogno urgente di aiuto» 
Si chiede il rispetto degli accordi governo-sindacati sull'attività pro
duttiva delle miniere • Riferimento all'ordine del giorno votato a! Senato 

SIENA — « Caro ministro 
De Michelis, l'Amiata non 
ee la fa proprio più, ha bi
sogno di interventi urgen
ti >. E' questo, in sìntesi, 
l'appello contenuto nella 
lettera che i parlamentari 
comunisti senesi Aurelio 
Ciacci, Erias Belardi e Va
sco Calonaci hanno invia
to a Giovanni De Michelis, 
ministro delle partecipazio
ni statali 

Nella lettera si ripercor
rono le vicende più preoc
cupanti dell'Annata, le pre
se di posizione e le pressio
ni che sono state compiute 
sul governo. Ma sostanzial
mente c'è un appello a in
tervenire, a far presto, per
ché la situazione su nella 
montagna non precipiti. 

« Caro De Michelis — scri
vono i parlamentari comu
nisti — permettici di richia
mare la tua attenzione sul
la situazione esistente nel

la zona dell'Armata, a ca
vallo fra le province di Sie
na e Grosseto che si trasci
na <Ia lungo tempo e che è 
stata oggetto di un nuovo 
dibattito parlamentare svol
tosi al Senato i l 4 marzo 
1980 per iniziativa dei grup
pi parlamentari del PCI, del 
PSI, della DC e del PSDI 
e conclusosi con la votazio
ne di un impegnativo ordi
ne del giorno ». 

Il ministero delle parte
cipazioni statali è diretta
mente interessato alla vi
cenda per il ruolo che è 
chiamato a svolgere nella 
zona in quanto è « erede » 
delle aziende mercurifere 
ex Egam e degli accordi go
verno-sindacati per mante
nere per quanto possibile 
l'attività produttiva delle 
miniere per creare nuove 
attività sostitutive nelle qua
li assorbire gran parte dei 
lavoratori che non trovano 

più posto nel settore del 
mercurio. 

L'ordine del giorno del 
Senato, che ricalca i conte
nuti di una iniziativa uni
taria intrapresa anche alla 
Camera dei deputati riaf
ferma la validità dell'ac
cordo fra governo e sinda
cati stipulato il 22 settem
bre 1976, rileva che gli en
ti locali e la Regione To
scana hanno allestito la zo
na industriale della valle 
del Paglia e impegna il go
verno a inquadrare i pro
blemi dell'Armata in un pro
gramma organico che con
senta interventi non casua
li per creare nuovi posti di 
lavoro e attività risponden
ti alle esigenze non soltan
to di ordine locale. 

Perciò, dice l'ordine del 
giorno, il governo deve agi
re con tempestività e fer
mezza verso 1TDNI e gli al
tri enti di gestione. Gli 

obiettivi sono i seguenti: 
garantire la ripresa produt
tiva delle miniere di mer
curio di Abbadia San Sal
vatore e Morone, -per la 
manutenzione attiva e la ri
cerca nella miniera di Mon
te Civitella così da assicu
rare il fabbisogno naziona-
ne di mercurio e la presen
za nel mercato internazio
nale; dare " inizio * concreto 
alla costruzione dei nuovi 
stabilimenti della Val di 
Paglia « entro i primi di 
aprile del 1980 » per con
sentire l'inizio di corsi di 
formazione professionale fi
nalizzati alle nuove attivi
tà e per evitare che alla fi
ne dei corsi stessi i lavora
tori non possano essere im
piegati nelle nuove attività 
produttive; superare tutti 
gli ostacoli che ancora si 
frappongono alla realizza
zione delle nuove aziende. 

I nuovi stabilimenti indu

striali, inoltre devono esse
re realizzati entro un mas
simo di due anni dal loro 
inizio per garantire l'assor
bimento tempestivo dei mi
natori che frequenteranno 
i corsi professionali e dei 
giovani disoccupati. ' 
- Altri impegni contenuti 

nell'ordine del giorno del 
Senato riguardano le opere 
viarie e la sollecita cessio
ne dei terreni agrario-fore
stali, delle ex società mer
curifere alFENI o ad una 
azienda a partecipazione 
statale con il vincolo di una 
loro utilizzazione produttiva 
con il concorso della Re
gione Toscana, di cooperati
ve agro-silvo-forestali e tu
ristiche e di privati che, 
nell'interesse generale del
la zona e dell'economia, si 
impegnino ad operare nel 
quadro della valorizzazione 
delle risorse naturali e am
bientali dei territorio. 

Se questi contenuti dell' 
ordine del giorno del Sena
to si confrontano con la va
lutazione attuale delFAmia-
ta, si ha la prova che gli 
impegni non vengono man
tenuti, tant 'è vero che la 
cassa integrazione per i 1100 
minatori che scadeva il 31 
marzo è stata prorogata a 
fine giugno senza speranze 
di ulteriori proroghe, men
tre non si hanno elementi 
per affermare che le nuo
ve attività siano state ef
fettivamente iniziate. 

C e poi la situazione par
ticolare bell'azienda Amia-
fur, per la quale, con un ac
cordo siglato l ' i l gennaio 
1980, «l 'ENI, accoglieva la 
richiesta delle organizzazio
ni sindacali di farsi carico 
del problema occupazionale 
(la chiusura delFAmiafur 
getterebbe sul lastrico al
tr i 200 lavoratori) nel qua
dro delle ' prospettive ope

rative " per l'Amiata ». Ma 
anche questo accordo' fino
ra è lettera morta. -

« Tutto ciò premesso, ca
ro De Michelis — conclu
de la lettera dei parlamen
tari comunisti — non pre
tendiamo che il neo mini
stro delle Partecipazioni Sta
tali appena insediatosi, ab
bia già conoscenza dei pro
blemi che ti abbiamo sot
toposto, né, tanto meno, ab
bia avuto la possibilità ^ma
teriale di • affrontarli con
cretamente. Abbiamo ' sol
tanto voluto richiamare la 
tua attenzione sulla situa
zione dell'Amistà che è og
getto di viva preoccupazio
ne dei sindacati, degli enti 
'locali, della Regione e, ov
viamente, delle forze politi
che democratiche ». 

». r. 

DISCO ROSSO 
Via Arlento 83/ R - FIRENZE 

Gestione Comm. Salvatore Pirrera 

PER CESSAZIONE 
svendiamo diecimila confezioni 

ALCUNI PREZZI: . 
Avito uomo fraieo panarne 
Panama doppiopetto 
T/Marxotto lana vergili* 
T./Zeana 
Pantaloni anche calibriti 

L. 78.000 ribattalo L. 38.000 
L. 120.000 ribMseto L. 60 000 
L. 180.000 ribissato L. 99.000 
L. 240.000 ribassato L. 140.000 
L. 10.000 gabardine L. 13.000 

Abiti, tailleurs, gonne, completi cerimonia 
PREZZI DIMEZZATI 

Diecimila Jenzuoli, copriletti, tovagliati 
Copriletto -lino.buratto a mano.. L. 300.000 
Copriletto iino ricamo a mano L. 180.000 
Copriletto uncinetto a mano L. 120.000 
Leruuoli e federe rkemo a mano L. 100.000 

Lamuolo laetetti matrimoniale ' L. -
Lennolo con fed. matrlm. Zucchi L. 
Serviti ricamati per 6 L. 9.000 - per 8 
Coperta ciniglia Zucchi "ricamata L. 

ribastato 
ribassato 
ribassato 
ribassati 

18.000 ribassato 
26.000 ribassato 

L. 15.000 - per 12. L 
50.000 ribassata L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

175.000 
110.000 
60.000 
55.000 
60.000 
13.000 
18.000 

, 30.000 
33.000 

e centinaia df altri articoli per corredo a prezzi 
. con SCONTI ECCEZIONALI 

Tappeti 1 5 0 x 2 2 0 L. 33.000 • 1 8 0 x 2 7 0 L. 45.000 
Stupendo tappeto Jasmin disegno orientale 
150 x 220 L. 50.000 - 180 x 270 L. 80.000 

AFFRETTATEVI OCCASIONE UNICA E RARA 

COÉKOHD9 
CHI ESINA UZZANESE (Fi*) 

TEI- (0*73) mJM 
DIREZIONI» TRINCIAVIU. I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le cere compreso 
sabato e domenlea oameriggìo. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì ntcio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e dormire* po
merìggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

tu mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera.- inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a:' ' ' ' • * 

Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZE 

SKO D A 
c!05i (1046 ce.) - e 120» (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

•olio L. 21.74» annuo • H km./lltro - Cinturo sicu 

L em f f l f f c A A A f r*n l " * * e 0 * ̂ TOfrono 
o J . 3 U U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porta - doppio circuito frenante • aervofiano - antifurto - sedIH 
anteriori • posteriori ribaltabili - luci di ouiejBome - tappo Dentina 
con chiave - lavavetro •lettrice - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NOW SI PAGANO!!» 

: FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via O. Marifnolfi, 70 (aita. via Ponto di mono) Tot «mar 

Rivenditori autorizzati:-
- FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

via Baracca, ne • ToL «ntn 
PRATOL DITTA BORETTI LEDO -

E i sindacati preannunciano 
scioperi e presìdi dell'Eni 

Per sbloccare la vertenza impantanata nelle secche delle ambiguità 
governative — L'astensione generale entro la prima metà di maggio 

GROSSETO — Un nuovo 
grido- di a l larme psr il 
preoccupante blocco della 
« vertenza araiata >. è sta
to lanciato dalle segreterie 
provinciali di Grosseto e 
Slena e dalla segreteria 
regionale della CGIL. CISL 
e UIL; riunitesi ad Abba
dia S a n Salvatore, per fa
re H punto sulla vertenza 
e sulle iniziative necessa
rie per sbloccare la situa
zione di s tasi . 

Uno sciopero generale di 
tu t t e le categorie produt
tive ent ro la me tà di mag
gio e a l t re iniziative quali 
il presidio pe rmanen te del

la sede dell"ENT a Roma. 
sono le decisioni qualifi
cant i della mobilitazione. 
La definizione delle da te 
di tali iniziative è s l a t a 
demanda ta alla segreteria 
uni tar ia di zona, anche al
la luce dell'esito degli in
contri con l'ENI nei vari 
ministeri che si te r ranno 
nei prossimi giorni. 

Nel corso della r iunione 
tr iangolare si è sottolinea
t a la gravità del fatto che 
a metà aprile, contraria
men te a quan to affermato 
dall 'Enel e dal governo nei 
mesi scorsi, ancora non si 
è da to inizio né alla co-

JUGOSLAVIA 
St̂ ^pHJfWIn anj aajawaj 

Unità vacanza • 
MILANO - Viale F. Tetti, 75 
Teìef. 64.23 557 - 64 38 140 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50 141 

struzione dei nuovi stabi
limenti * in • Val di Paglia, 
né ai nuovi corsi professio
nali per 1 minator i in cas
sa integrazione e per i gio
vani disoccupati. 

E' una situazione che s t a 
suscitando preoccupazione 
e tensione nei lavoratori e 
t ra la popolazione. Il co
mi ta to uni tar io di zona co
munque. ritiene che vi sia
n o ancora spiragli perché 
la < vertenza » esca dalla 
situazione di stailo, co
str ingendo l 'Eni e i mini
steri ad uscire dal l 'a t tuale 
ambiguità e dal la politica 
del rinvio. 

BIRINDELLI 

conc. LANCIA 
EMPOLI • SOVIGLIANA 

a 

telefono 508162 

SCONTI ECCEZIONALI SU MODELLI DISPONIBILI 

Vasto assort imento di auto usate di tutt i i modell i 

(vendita con cert i f icato di garanzia) 

• # WomowniSIPc îutwtì 

pagamento 
bollette 
telefoniche 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo 
è scaduto il termine di pagamento delia bol
letta relativa al 2* trimestre 1980. Si invitano/ 
pertanto, quanti ancora non avessero provve
duto al pagamento, ad effettuarlo con tutta 
urgenza, al fine di evitare l'imminente ado
zione del provvedimento di sospensione pre
visto dal Regolamento di servizio a carico de
gli inadempienti. ; 

i 
1 

S8S«S 
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Oggi alle 18 

Tortorella 
apre la 

campagna 
elettorale 

a Montecatini 
• In Toscana si stanno pre
parando una serie di im
portanti iniziative in vista 
delle amministrative dell' 
8 e del 9 giugno prossimi. 

. Oggi alle 18, a Montecati
ni, il compagno Aldo Torto
rella. della direzione na
zionale del PCI, aprirà la 
campagna elettorale par
lando del corso di una ma
nifestazione che si terrà in 
piazza del Popolo. 

Sabato 3 maggio alle ore 
2Ì Pietro Ingrao aprirà la 
campagna elettorale a Fi
renze con un comizio alle 
ore 21 in piazza Santa 
Croce. 

Intanto sta procedendo 
la preparazione la mobili
tazione per una campagna 
elettorale abbastanza con
centrata. considerando che 
ormai il tempo utile prima 
del voto 

Si tirano le somme di 
quella grande consultazio
ne di massa che è stata il 
questionario lanciato dal 
PCI. si mettono a punìo 
programmi elettorali, men
tre diversi organismi del 
Partito discutono e comple
tano le liste per i comuni, 
le province, la Regione. 
Un impegno che si intrec
cia a quello della iniziati
va per il tesseramento e il ' 
reclutamento che vengono 
portate avanti con la « le
va della pace ». 

A Scarlino 

Loretta 
Montemaggi 
con gli operai 

contro 
il terrorismo 
« Il rapporto tra lavora

tori e istituzioni in questo 
delicato momento della si
tuazione economica politi
ca e sociale del Paese, nel
la lotta contro la violenza. 
il terrorismo, per la pace 
nel mondo ». E' questo il 
tema che i consigli di fàb
brica degli stabilimenti 
Solmine e Sibit Montedison 
del Casone di Scarlino han
no scelto per dibattere lu
nedi dalle ore 9 alle ore 11 
nel corso di un'assemblea 
aperta ai lavoratori, alle 
forze politiche, amministra
tive e sociali della zona del
le Colline Metallifere . di 
Grosseto. 

Ai lavori dell'assemblea 
prenderà parte anche il 
presidente del Consiglio 
Regionale Toscano. Loret
ta Montemaggi che ha ac
colto l'invito espressamente 
rivoltole dai consigli di fab
brica dei due stabilimenti. 
• Sempre «iella-giornata- di 
lunedì alle ore 16 il presi
dente Montemaggi si in
contrerà con i lavoratori 
dell'Industria Tessile Pao* 
letti di Castigliorl della Pe
scaia. In questa circostan
za, nel corso di un'assem
blea i cinquecento operai 
— in massima parte donne 

'-T." dibatteranno il tema: 
« Consigli di fabbrica: isti
tuzioni democratiche contro 
il terrorismo, per la pace ». 

Mostra di serpenti 
a Grosseto e Livorno 

GROSSETO — Prosegue con vivo sucoessó' la mostre dei 
rettili vivi organizzata nella sala .comunale di-Piazza della 
Palma dall'assessorato alla piibftlicà istruzióne ' del Comune 
di Grosseto, In collaborazione con 2e società Naturalistica-
speleologicamaremmana. ' . 

Oltre ai'rettili, ràppresehCati da specie.in larga maggio
ranza esotica (ofidi ò serpenti, 'sauri, o lucertole, chetoni o 
tartarughe, loricati o coccodrilli), sono presenti nel a vivaio» 
allestito anche alcuni aracnidi (ragni e scorpioni) le cui 
stesse dimensioni denotano la provenienza da abitai di' tipo 
tropico equatoriale.. - • • 

Nel cortile della futura sede del-museo, verrà allestito 
un terrario per rettili vivi della Maremma, cervoni e colubri 
di esculapio, vipere e frusioni, natrici e coronelle, tartarughe 
d'acqua e di terra, - - . 

E' stato messo anche in palio un premio indivisibile di 
Hre 100 mila per quella classe di scuola elementare che pre
senterà il miglior - lavoro di gruppo avente per oggetto gli 
animali esposte e i rettili della provincia grossetana, un'altra 
mostra sui rettili si tiene fino al 4 maggio alla Fortezza 
Nuova di Livorno 

Incontro a Grosseto sulle proposte della Fgci 

Comune e giovani: ora lavoriamo 
tutti insieme contro la droga 

Le iniziative illustrate alla giunta - Il ruolo della cultura e quello dello sport 
Richiesto un diverso funzionamento del servizio medico - Una raccolta di firme 

GROSSETO — Positivo con
fronto, costruttivo scambio di 
idee e concrete iniziative di 

• lavoro. Questa la sostanza 
' dell'incontro tenutosi ieri 

mattina tra la FCGI e la 
giunta comunale sul « Proble
ma droga » a Grosseto. 

La riunione tra l'esecutivo 
della città e la segreteria gio
vanile comunista, avviene. 
come già l'incontro tenutosi 
martedì con il provveditorato 
agli studi, per sollecitare la 
scuola ad intraprendere con 
più sensibilità una seria ope
ra di informazione e preven
zione nel contesto di quella 
campagna di massa intrapre
sa in Maremma per giunge-

' re alla raccolta di 5 mila fir
me per la modifica dell'attua
le legislazione in materia di 
stupefacenti. 

Nell'illustrare la posizione e 
. le proposte dei giovani comu
nisti. il compagno Daniele 
Fortini, ha esordito sottoli
neando come in previsione 
della prossima legislatura, sia 
necessario da parte dell'ente 
locale, sviluppare, « più poli
tica » verso i giovani. E que
sto. anche alla luce del giu
dizio positivo sulla legislatu
ra trascorsa che ha visto la 
amministrazione comunale 
muoversi concretamente sul 
lavoro, nella scuola, portando 
avanti interventi che indiret
tamente hanno interessato la 
condizione giovanile: ca
sa. sport e cultura. 

- Ciò che la FGCI richiede 
è che vi sia una più coeren
te politica della partecipazio-

. ne in grado di associare i gio
vani a momenti decentrati di 
decisione 

In tal senso un ruolo nuovo 
e diverso deve essere svol
to dagli assessorati, in parti
colare quello alla cultura, al
lo sport e al decentramento. 
Nello specifico, per la lotta 
alla droga, la FGCI ha sof
fermato le sue considerazio
ni sul centro medico, richie-
tfoidone un. diverso funziona-
^mÀpf ùn--iaIto«'dÌ5qualità ri-
SpeltQ „al passato, in quanto 
ertene se ha assolto una im
portante funzione, oggi mar
ra ritardi e limiti gravi che 
spetterà "alla . unità sanitaria 
recuperare.-. - . 
.-' 'DeVe esserci una politica 
sociale dell'ente locale affin
chè, si respinga qualsiasi ten
tativo di emarginare dalla 
vita della città i tossicodi
pendenti. In • questo senso si 
respinge la politica dei « ghet
ti > e questo principio deve 
affermarsi in tutto il corpo 
sociale e istituzionale della 
città. Più specificatamente 
ciò significa che nessuna di
scriminazione deve verificar
ci nella scelta di coloro che 
non Dossono avere un rappor
to con il comune o con gli 
enti derivati. 
- Orto, hanno ancora sotto
lineato i giovani comunisti, 
«i tratta di valutare la situa
zione ' « caso per caso » ma 
importante deve essere il fat
to che esìste attenzione af
finchè i giovani tossicodipen
denti abbiano la possibilità 
di lavorare. Cosi come si de
ve tener conto di particola
ri « difficilissime situazioni 

dei giovani tossicomani co
stretti a vivere senza una 
casa alla ricerca spesso umi
liante di un tetto >. 

Mon si tratta, con questa 
richiesta, comunque, di pri
vilegiare i tossicomani rispet
to ad altri giovani che chie
dono occupazione e casa. 

L'importante è intraprende
re una politica che si muo
va in questa direzione e che 
Heve essere capace di strap
pare i giovani dal « giro in
ternale della droga » e recu
perarli alla vita sociale 

A questo proposito i giova
ni comunisti hanno chiamato 
**on il loro nome e cognome 
alcuni tossicomani che per 
uscire dall'infernale situazio
ne si sono rivolti direttamen
te alla FGCI nel corso di 
iniziative svolte in città, nei 
quartieri e nelle piazze. 

I risultati di questo inoon-
i *ro. che verranno pubblica

mente resi noti attraverso un 
"omunicato stampa, le ini
ziative che verranno intra
prese dall'ente locale eftn il 
coinvolgimento complessivo 
del consiglio comunale e del
la circoscrizione, hanno già 
comunque una loro positività, 
in quanto, finalmente, sul 
e fronte della droga > si passa 
dalle dichiarazioni ai fatti. 

Paolo Ziviani 

Le richieste vanno presentate alle circoscrizioni 

1500 anziani livornesi 
da giugno in vacanza 

LIVORNO — Da quest'anno 
tutti gli anziani livornesi po
tranno partecipare alle va
canze organizzate dall'ammi
nistrazione comunale. Le ri
chieste devono essere presen
tate alla circoscrizione di re
sidenza e le prime partenze 
sono previste per la seconda 
metà di giugno. Il soggiorno 
durerà 15 giorni e le prime 
partenze sono previste per la 
seconda metà di giugno. 

Il Comune provvederà al 
pagamento totale della quota 
di partecipazione degli anzia
ni che percepiscono la pen
sione sociale (fino a 143 mila 
lire) per la fascia di reddito 
compresa tra 143 mila lire e 
400 mila l'interessato contri
buirà alla spesa con quote 
che vanno da' 25 ' mila lire 
fino a 100 mila. Gli anziani 
che superano il tétto di 400 
mila lire sosterranno la spesa. 
complessiva di 140 mila lire 
circa. Possono partecipare al
la vacanza tutti gli anziani in 
condizioni di autosufficenza 
fisica e psichica. 

Con questo provvedimento 
l'amministrazione comunale 
ritiene di poter soddisfare le 
richieste di oltre 1500 anziani. 
K se si considera che lo 
scorso anno sono state pre 

sentate solo 800 domande è 
facile prevedere che nessuna 
richiesta resterà "* inevasa e 
tutti gii anziani potranno 
partecipare a questa iniziati
va di grande valore socia-
!e-culturale e terapeutico che 
per alcuni di loro costituisce 
ìa prima esperienza di questo 
tipo. 

Da anni il Comune, provve
de alle vacanze degli anziani 
ma con il regolamento ap
provato in consiglio la scorsa 
settimana l'impegno dell'am
ministrazione d i . Livorno è 
stato caratterizzato da un 
significativo salto di qualità. 
L'intervento non è più dì ca
rattere assistenziale e rivolto 
solo ai non abbienti ma si è 
trasformato ' in un servizio 
sociale destinato a tutti i cit
tadini. E' stata riconfermata 
inoltre la collaborano»* spe
rimentata già da un anno 
con i consorzi socio sanitari. 
le circoscrizioni e l'associ*-
zionismo democratico del 
tempo libero, che provvedono 
alla fase gestionale dell'inter
vento individuando i tempi, i 
modi, le località climatiche 
da destinare ad ogni anziano 
in rapporto alle specifiche e-
sieenze e caratteristiche sani
tarie. • 

Gli anziani a Livorno sono 
circa 50 mila e in genere si 
rivolgono all'istituzione pub
blica per tutti i problemi le
gati all'assistenza. 

Per molti anni l'unica ri
sposta fornita nel paese dagli 
ènti locali è stata quella di 
provvedere tuttalpiù al rico
vero in case di riposo. Ora 
però le cose stanno cambian
do. soprattutto per merito 
delle amministrazioni di si
nistra che hanno allargato il 
ventaglio di servizi erogati. 
E' anche vero che gli enti 
locali devono fare i conti con 
un quadro legislativo del tut
to inadeguato, manca la ri
forma dell'assistenza sociale 
e l'assistenza non è ancora 
garantita a tutti. 

In questa situazione, che 
costringe ad individuare al
cune priorità, l'amministra
zione di Livorno ha cercato 
di privilegiare i ceti meno 
abbienti. Da qui gli altri 
provvedimenti presi a favore 
degli anziani la scorsa setti
mana e che riguardano l'ap
provazione del regolamento 
di vflla serena (ex-ONPI e da 
un anno gestita dal comune 
e le modifiche di regolamen
to dei servizi socio «-"v«->ri. 

$t. fr. 

Da uni giuria di professori 

Premiato ad Anghiari 
«Una legge per il Paese» 
Si tratta del nuovo codice di procedura penale - li 
premio ricevuto da rappresentanti delle due Camere 

AREZZO — e Una legge per 
il paese » è il nuovo codice 
di procedura penale, che co
me ogni buona legge è anco
ra nel cassetto. E' stata pre
miata ad Anghiari. nell'ambi
to nell'omonimo premio inter
nazionale di cultura. " 

A riceverlo erano i rappre
sentanti delle presidenze del
la Camera e del Senato e del 
ministero di Grazia e Giusti
zia. nelle persone di Alessio 
Pasquini. Giuseppe Bartolo
mei e del sottosegretario 
Gargani. 

Il premio è stato assegnato 
da una giuria dì professori di 
fama mondiale nel campo del 
diritto penale e della crimi
nologia. Il Nuovo codice di 
Procedura Penale si ricolle
ga ai disegni di legge Bosco. 
Reale e Gonella degli anni 70 
e soprattutto alla originale 

rielaborazione compiuta dal
l'onorevole Mario Vallante 
che ne fu relatore alla came
ra dei deputati. 

Egli sostenne la necessità 
di un rinnovamento generale 
del nostro processo penale, e 
perciò di un codice Intera
mente nuovo rispondente ai 
principi della costituzione e 
delle convenzioni internazio
nali e in linea con il progres
so della scienza giuridica e 
adeguato alle esigenze della 
società. Egli propose quindi 
al Parlamento lo schema di 
un processo agile ed effica
ce. semplice e celere, che ri
conduce ai loro ruoli istitu
zionali il pubblico ministero e 
il giudice, che riconosce alle 
parti ì loro diritti fondamen
tali, che consente alla società 
di ricevere decisioni solleci
te e giuste. 

Alunni milanesi in visita ad Arezzo 

«Ma quanto verde avete 
nelle campagne toscane 
Sono 48 ragazzi di Rozzano ospiti della « Pio Borri » 
Un paese dove vivono soprattutto immigrati siciliani 

Arezzo ha ricevuto una vi
sita graditissima: due classi 
quinte della scuola, elementa
re di Rozzano, in provincia' 
di Milano, sono state ospiti: 
della Pio Borrimuna - scuola 
di Arezzo in cui si pratica il 
tempo pieno. >>. In tutto 48 
bambini, accompagnati da tré 
insegnanti, che hanno visitato 
per sette giorni la città e i 
dintorni ed hanno trattato 
temi importanti come l'in
quinamento. l'urbanistica. 
l'ante popolare, l'agricoltura. 
e l'industria in riferimento 
alla situazione del tutto nuo
va per loro, del territorio a-
retino. .-• • • 

A detta delle insegnanti che 
abbiamo intervistato la cosa 
più positiva dell'esperienza è 
stata la possibilità di fare il 
confronto fra la loro vita e 
quella che un loro coetaneo 
conduce in una città come 
Arezzo. • - -

Rozzano è un centro del
l'hinterland milanese ma i 
lombardi sono pochi, la mag
gioranza della popolazione è 
composta da immigrati, fa-
nJglie del sud di operai e 
alcune di impiegati. La cam
pagna e il verde sono lontani 
da casa, i bambini sono ri
masti stupefatti di fronte alla 
nostra terra rigogliosa così 
vicina, disponibile. Un'altra 
cosa che li ha colpiti è stato 
il modo di conservare e col
tivare le tradizioni: le loro si 
sono perdute 

Organizzando, per esempio. 
mr-stre sulla cultura siciliana. 
Hanno apprezzato cose a cui 
noi siamo abituati, a cui non 
facciamo più caso, le case 
del centro storico, e Perchè 
sono tutte diverse e così si 
distingue. la mia dalla tua ». 
* Ti piacerebbe vivere qui? > 
ho chiesto ad ima bambina 
-- «Si certo. Più che & casa. 
però con la mamma ». I 
bambini hanno notato il fatto 
che per terra non ci sono 
cosi tante siringhe come a 
Kozzano. che vuol dire che 
c'è meno gente che si droga 
« e poi la sera dopo cena qui 
sì può uscire, a casa nostra 
no. è pericoloso ». r ancora. 
tqui quando i bambnj tor
ni lo a casa c'è la mamma 
che h" aspetta » invece ci di
ceva una maestra è frequente 
il caso di ragazrini che ven
gono a scuola con le chiavi 
in tasca. - '»•""; 

Un'infanzia. adulta, carici 
di responsabilità, che fa 
rabbrividire noi che siamo a-
bituati a considerarla un'età 
privilegiata della vita. Eopure 
quando ho chiesto se hanno 
notato differenze fra loro e i 
bambini di Arezzo mi hanno 
risposto: «No. nessuna diffe
renza. solo loro sono • più 
grassi ». Evidentemente I 
bambini, al dì là di ogni re
torica. si intendono comun
que e riescono a suoerare le 
barriere che li dividono. 

Lorenza Maria Mori 

Progètto per scoprire 
là Maremma meridionale 
Esperienze e attività diverse a confronto - L'inter
vento introduttivo del sindaco della città, Vongheri 

Convegno a Orbetello sull'animazione teatrale 

. i 

ORBETELLO — « Scuola, ter
rorismo e ambiente ». Su que
sto interessante tema, per 
due giorni a Orbetello, nei 
locali del consiglio comuna
le. si sono confrontate espe
rienze di lavoro e di attivi
tà nel settore dell'animazione 
teatrale Una iniziativa che 
ha tratto un bilancio di un 
mese e mezzo di attività cul
turale e ricreativa tenutasi 
nel distretto «43» da Orbe
tello a Pitignano, che ha 
coinvolto la scuola e l'insie
me del territorio. 

Un giudizio positivo è sta
to dato sui risultati ottenu
ti che possono porre le basi 
per la definizione di un «pro
getto culturale» in grado di 
«ricoprire» tradizioni e sto
ria del territorio meridiona
le della Maremma. 

Il dibattito aperto da una 
introduzione del sindaco di 
Orbetello, Vongheri: conclu
so dal compagno Bruno Med-
da. assessore provinciale al
la Pubblica Istruzione si è 
caratterizzato per il venta
glio di ipotesi di proposte e 
esperienze di lavoro illustra. 
te dai vari gruppi parteci
panti a questa rassegna cul
turale. denominata «Azioni 
in Maremma ». 

All'interessante dibattito, so
no intervenuti gli studenti 
della scuola media di Orbe
tello, Andrea Verdecchla del 
«Laboratorio popolare di at
tività espressiva» di Empoli, . 
Giuppi Pavome per la « Scuo- i 
la popolare di musica» del 
Testacelo, Luca Din! per II 
«Teatro del Tamburo» di 
Genova. Luigi Braschetti del
la «Cooperativa le bottega 
cinematografica » e Mario 
Fraschett! del «Campo» di 
Montemerano. 

n convegno così come 
« Azioni in Maremma » si è 
tenuto per iniziativa della 
amministrazione provinciale 
in collaborazione con i comu
ni di Orbetello, Magliano in 
Toscana e Pitigliano. 

La rassegna conclusasi 11 
13 aprile scorso, si è artico
lata attraverso la. realizza
zione di concerti, proiezioni 

.cinematografiche, rappresen
tazioni teatrali, mostre e il 
lancio di tre «mongolfiere» 
di cui due ad Orbetello. Ad 
Orbetello. Ad «azioni in ma
remma » ha fatto sempre da 
cornice una nutrita parte
cipazione popolare. 

P- 2. 

Lutti e Ricordi 
La famiglia per ricordare 

la scomparsa del compagno 
Renato Vannini della ~ sezio
ne di Shangai di Livorno. 
deceduto nei giorni scorsi in 
seguito ad un tragico inci
dente stradale sottoscrive 94 
mila lire per la stampa co
munista.. v 

• • è 
j - - • -

Nel - settimo anniversario 
della morte del compagno Sil
vano Lombardi, deputato co
munista. i figli Mirko e Ste
fania e la moglie Loia, lo 
ricordano con immutato af
fetto agli amici e compagni 
e a quanti lo conobbero e 
stimarono. Nell'occasione sot
toscrivono 30 mila lire per 
l'Unità, 

' Nel primo anniversario del
ia scomparsa del compagno 
Ranieri Cambini di Pisa, I-
scritto al partito dal 1931, 
la moglie e le figlie, nel ri
cordarlo sottoscrivono 10 mi
la lire alVUtuU. 

• • • 
' In memoria del compagno 
Elio Campigli di Santa Cro

ce sull'Arno, la famiglia nel ' 
ricordarlo sottoscrive per 1' 
Unità 10 nula lire; 

' In memoria del compagno 
Corrado Gherardi della cel- ; 
lula del PCI di Laiano di Na-
vacchlo (Pisa), nel terzo an
niversario della morte, la mo
glie Franca Ferrini sotto
scrive 20 mila lire . per la 
stampa comunista. 

• » • 

Nel 7. anniversario della 
morte del compagno Menotti 
Bargagna, della testone 
«Fratelli Bandiera» di Li
vorno, la moglie Ada, nel ri
cordarlo con Immutato affet
to, sottoscrive 30 mila lire 
per l'Unita, 

' • • ' • • 

Con immutato dolor*, la 
compagna Esimia, della iasio
ne «Togliatti» di Piombino, 
ricorda a quanti li conobbero 
* stimarono, il marito Gof
fredo Quirlconl e U padre 
Torquato Bianchi, • in loro 
memoria, sottoscrive io mi
la lire per la stampa comu
nista. 

Alla nostra Concessionaria 
il nuovo break Renault 18: 
più spazio alla bellezza 

FINO AL 30 APRILE 
nel prezzo dei modelli R 14 - R 18 - R 20 

è compreso l'autoradio e il bollo per tutto l'anno 

CONCESSIONARIA ROSSI & MATTEUCCI 
Via Vicinale delia Confina - S. Croce sull'Arno - Tel. (0571) 31053 - 32207 

#7 SOMBIIKIIO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 

y 
Unità vacanze 

ROMA 
Via del Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 
>taj 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

LA CONCESSIONARIA CZp&L&A 

S. CROCE SULL'ARNO 
AJD8L 

PONTE A EGOLA 
VIA TOSCO ROMAGNOLA 

, Tel. 498.136 

mi invita a prorare in nuoma TI 

VIA DEL BOSCO 
Tel. 33.477 
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Si conclude oggi la conferenza di Magistero 

Come sarà domani 
// «maestrifido»? 

La relazione del presidente Mazzino Montinari - Un coagulo di contraddi
zioni specifiche al quale si aggiungono i mali del sistema universitario 

Un'assemblea di studenti nell'Università di Firenze 

Nacque alla line dell'800 
dare un po' più di cultura 
alle «maestrine» a cui si 
chiedeva allora solo di saper 
leggere, scrivere e far di con
to. Diventerà un fiore all'oc
chiello della riforma Gentile. 
quella che qualcuno chiamò 
(t una delle più fasciste leg
gi fasciste». Stiamo parlan
do della facoltà di Magiste
ro. la cui conferenza di fa
coltà si conclude oggi a Pa
lazzo Marucelli Fenzi in via 
San Gallo. 

Per Tocca-ione è stato pub
blicato un volume, edito dal
l'editore Manzuoli, che rac-. 
coglie alcune ricerche « per 
la storia dei magistero J>: il 
capitolo introduttivo di An
tonio Santoni Rugiu s'intito
la indicativamente « II magi
stero: una spia centenaria 
della criòi universitaria ;>. a 
conferma de. fatto che met
tendo il duo nella piaga del-
hi «tabhrui) degli insegnan
ti si imtte li dito su tutto 
I ordinami" nto degli studi su
periori, e non solo su quelli. 

Il concetto è stato ripreso 
dal p'ofessor Mazzino Monti-
•ì.ir». pieside della facoltà. 
nelia sua relazione introdut

tivo. «La facoltà di magi
stero vive nel momento at
tuate tutte le contraddizioni 
tendici' del sistema univer
sitario italiano e quelle par
ticolari delle facoltà umani
stiche: le aggrava poi, ag
giungendovi le sue contraddi
zioni s^ec'liche, peculiari». 

Contraddizioni che si pos
si no riassumere nell'assurdo 
c'u una facoltà che « produ
ce i- laureati polivalenti abili 
ad insegnare di tutto, tran
ne lt lingue, nella scuola me
dia. Qualcuno la chiama ad
dirittura «la facoltà dei pro
letari ». con un tono non si 
capisce bene se dispregiati
vo nei confronti dell'una o de
i-li nitri. 

Dietro alle miserie di ma
gistero naturalmente ci stan
no quei residuati assoluta
mente inutili che sono gli 
istituti magistrali «che oggi 
hanno la sola funzione » ha 
detto Montinari «di forni
re studenti alla facoltà ». 

La conferenza dovrebbe co
si avanzare delle possibili so 
luzioni aJ ur*a situazione tan
to disastrata; i punti su cui 
si discute sono 4: l'ordinamen
to didattico nazionale, la spe

rimentazione dipartimentale, 
la ricerca scientifica, i profi
li professionali e i piani di 
studio. , . 

Naturalmente il punto che 
si trova maggiormente sotto 
iì fuoco sono i dipartimenti, 
le strutture didattiche che con 
una università riformata do
vrebbero sostituire l'attuale 
oigani^-azione in facoltà ed 
istituii. Il preside di Magi
stero sottolinea l'importanza 
che. nascano nella realtà con
creta di ciascuna università 
ma che Pi tempo stesso «sia
no nuove aggregazioni e non 
vecchie compromissioni, che 
siano funzionali all'elevamen
to culturale dell'università. 
che siano fatti più per il be
ne degli studenti che per la 
tranquillità o le abitudini dei 
docenti ». « Gli studenti han
no il diritto» ha proseguito 
Montinari nella sua relazio
ne f. nell'università di massa 
a sapere con precisione cosa 
detono imparare per una cer
ta professione e i docenti — 
ordinarti in testa — devo
no saperlo prima di loro». 

d. p. 

VV. « 
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Sfregiato 
il cippo 

che ricorda 
i fucilati 

delle Cascine 

• Ignoti vandali hanno sfregiato il cippo che alle Cascine 
- ricorda il sacrificio di 17 partigiani che nella nette del 24 

luglio 1944 furono fucilati dai fascisti e sepolti in una fossa 
antischegge che era stata scavata lungo l'Arno nel tratto che 

. percorre l'Indiano. Il luogo dell'eccidio era stato segnato 
per anni da una piccola stele e da una targa, quando la fossa 

. 1 comune fu invece scoperta il luogo del sacrificio vene segnato 
; da un cippo su cui sono stati scolpiti i nomi dei 17 martiri. • 

La bestialità dei fascisti questa volta ha voluto sfogarsi 
sul cippo che è stato deturpato a martellate, proprio nella 
notte che segna il riscatto definitivo del nostro paese dal 
nazifascismo. La notizia ha destato sdegno e protesta fra i 
cittadini e nelle associazioni partigiane. 

Settore artigiano 

Migliaia 
di lavoratori 

martedì 
fermi 

in Toscana 
Sono 200 mila 1 lavoratori 

toscani interessati al rinno
vo del contratto di lavoro 
del settore artigiano. Sono l 
dipendenti delle aziende me
talmeccaniche, orafe, argen
tiere, dell'abbigliamento e di 
alcuni settori delle costruzio
ni. Martedì scenderanno In 
piazza per uno sciopero di 
otto ore. ultimo atto di uria 
lotta che si protrae ormai 
da mesi. 

Lo sciopero è stato indet
to dalla federazione nazio
nale CGIlrCISL-UlL e dalle 
organizzazioni di categoria 
FLC. PLM. FULTA. Allo scio
pero hanno aderito anche i 
lavoratori dell'Industria dei 
medesimi settori che si aster
ranno dal lavoro solo per due 
ore. 

Le assemblee che si terran
no in occasione dello sciope
ro a Firenze sono sei, previ
ste tutte per le 10.30: alla 
S.MS. di Rlfredl. alla Casa 
del Popolo di Calenzano, a 
quella di Campi Bisenzio. 
presso il Consiglio di zona 
di Caselllna e quello di Signa 
ed al Circolo Vie Nuove. A 
Pistoia e a Prato si terran
no due cortei mentre in mol
te altre località della tosca
na sono previste assemblee 
ed incontri con le istituzioni 
e le forze politiche. 

Fra i punti qualificanti 
della piattaforma per cui si 
stanno battendo i lavoratori 
sono da sottolineare le que
stioni concernenti l diritti 
sindacali (la presenza e la 
tutela del delegato sindacale 
all'Interno delle aziende*, il 
riconoscimento della giusta 
causa contro 1 licenziamenti 
ineiustlficati nelle aziende 
artigiane con meno di 16 di
pendenti dove questo tipo di 
intimidazione è ancora mol
to frequente, favorita dall' 
oggettiva difficoltà di sin-
dacalizza7ione dei lavoratori. 
Relativamente, alla atiestione 
dei licenziamenti individuali.. 
da parte delle organizzazioni 
sindacali si chiede una nor
mativa che preveda la licei
tà del licenziamento solo in 
preserizA di cause? motivate 
da affidare" • :jm5collegio di-
conciliazione abilitato a de
cidere sulla legittimità del 
provvedimento. . , . I 

Dalla Regione 

Assegnati 
i bus 
alle 

aziende 
pubbliche 

Il consiglio regionale nel
la sua ultima seduta ha ap
provato una delibera con la 
quale la giunta propone una 
assegnazione per I finanzia
menti disponibili per il par
co materiale rotabile delle 
aziende di trasporto pubbli
co della Toscana. 

La proposta di deliberazio
ne — approvata con il voto 
della maggioranza — porta 
1 primi contributi al miglio
ramento della situazione di 
questo delicato settore (che 
presenta non poche carenze 
dal punto di vista qualita
tivo e quantitativo) in at
tesa della costituzione del 
fondo nazionale dei traspor
ti che permetterà un inter
vento più razionale nel set
tore. 

La Giunta ha ritenuto op
portuno circoscrivere le as
segnazioni previste per i fi
nanziamenti disponibili, alle 
sole aziende oubbliche (per 
le private esiste la previsio
ne di un contributo a chi
lometro) con una proposta • 
che è stata illustrata dal con
sigliere Giampaoli. 

La proposta prevede l'as
segnazione di 2 autobus al 
CAT di Carrara, di 4 auto
bus al Consorzio trasporti 
di Piombino. 4 autobus al
l'ACIT di Pisa. 8 bus al TRA. 
IN di Siena. 2 bus al con
sorzio trasporti dell'area fio
rentina. La proposta prevede 
anche l'assegnazione di al
tri mezzi che potranno es
sere acquistati nei limiti dei 
finanziamenti disponibili. 

La delibera prevede inol
tre che il programma di ac
quisto sia redatto dalla Giun
ta d'intesa con le aziende. 
Gli autobus saranno concessi 
in K comodato ». 

Il consiglio ha anche ap
provato una delibera della 
Giunta per la concessione di 
contributi straordinari a so
stégno r degli oneri gravanti 
ai* comuni e province riferì' 
ti agli anni 1978-1&79 per l'im
porto di 5 miliardi e 226 mi
lioni. 

Presi sul greto del Mugnone 

In due sorpresi a rubare 
pestano il proprietario 

ma scappano poco lontano 
All'inseguimento hanno partecipato numerose per
sone — L'episodio è accaduto ieri pomeriggio 

Due ladri sorpresi a.ruba
re hanno massacrato di bot
te il proprietario dell'appar 
tamento. Vito Gravilli. 32 
anni, abitante in via del Pel
legrino 16. 

Gli aggressori, Pietro Do-
nadi. 28 anni, domiciliato in 
via dei Velluti 4 e Sergio 
Mini. 30 anni, residente in 
via dell'Oriolo 9. sono stati 
arrestati dopo un movimen
tato inseguimento cui han
no partecipato numerosi cit
tadini. I due dovranno ri
spondere di rapina impro
pria e lesioni personali (il 
Gravilli è stato giudicato 
guaribile in qulrdlci giorni). 

Il grave episodio è accadu
to ieri pomeriggio verso le 
17.30 quando il Gravilli. rien
trato a casa ha sorpreso un 
individuo davanti alla porta 
della sua abitazione, mentre 
un altro usciva tranquilla
mente dall'appartamento. Il 
Gravilli ha tentato di bloc
care i due. ma e stato su

bito aggredito e ridotto a 
mal partito. Colpito più vol
te ha dovuto mollare la pre
sa e 1 due sono fuggiti. Le 
grida della vittima sono sta
te udite da alcuni inquilini 
che hanno visto i due gio
vani fuggire In direzione del 
Mugnone. I ladri, inseguiti 

i da diversi cittadini si sono 
gettati nel greto del Mu
gnone; Intanto qualcuno ave
va avvertito la questura. Una 
pattuglia della volante è ar
rivata sul posto e ha bloc
cato i due che avevano an
cora la refurtiva, ero e pre
ziosi rubati al Gravilli. Inu
tile regare. 

Inoltre il Donadi era ricer
cato perchè colpito da un 
ordine di cattura. Il 21 apri
le, insieme a Giuliano Pon
ticelli. aveva tentato di ru
bare in un altro apparta
mento. n Ponticelli era sta
to arrestato, mentre 11 Do
nadi era riuscito a dileguar
si. Ieri però le manette sono 
scattate al suoi polsi. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE 

P.zza Mercato Nuovo 4; 
P.zza Repubblica 23; Via Na
zionale il»; Via Guelfa ó\; 
Via dei Banchi 18; Via Ca-
\our 14or: Borgo Pinti 64: Via 
dello Statuto 9; Viale Euro 
pa 191; Via Stamina 41: Via 
Argin Grosso 127; PZZA S. 
Giovami 20; Via Calzaiuoli 
7; Int. Staz. S. M. Novella; 
Via Locchi 100 104; V.le D. 
Minzoni 2: V.le Mazzini 5; 
V.le dei Mille 32; Via Rondi
nella 85; Via Aretina 250; 
P.zza Frescobaldi 13; Via 
Serragli 4; Via Senese 137; 
Via Borgognissanti 40; Via 
Toselll 10; P.ZZA 8. M. Nuo-
\a 1; Brozzi; Peretola; Gal
luzzo: Trespiano. 
OFFICINE APERTE 
Autofficine riparazioni (Con

sorzio Autofficine Fiorenti
ne): «Pierotti Silvano ». V.le 
F Ili Rosselli 43 45 - Tel. 415345 
(8-12); «Cime! fk Mirarinl». 
Via del Gignoro 103 - Tele
fono 603239 (8-12Ì. 

Officine riparaiioni: «Off. 
Mameli ». Via Cairoli 8 - Tel. 
50509 (sempre aperto»; «Off. 
Minucrl & C ». Via Ca^H 
78 Tavarnuzze • Tel. 2022732 

, <83020.30): -«Off. Faltoni 
! Franco». Viale Redi 2'f -
..Tel. 357298 (7-14.30 / 15-19>; 
i «Off. Manno Vittorio», Via 

Pisana 56*7 A - TeL ; 785583 
«8.30-12,30 / 14.3019). " 

I Lancia: «Off. Cesari». Via 
ì F. Pacinl 31 int. - Tel. 355309. 
I Alfa Romeo: «F.lll Blan 

calani». Viale Pratese 62 -
Sesto F.no - Tel. 442709 (8-
13); •Mecocci h Fallane. 
Via IX Novembre 8 - Scan-
diccl • Tel. 253659 (8-13). 

Innocenti: «Basagnl Gino» 
Via U. della Faggiola 30 -
Tel. 680981. 

Elettrauto: «Matracchi di 
M".rgieri e De Simone». 
P.le Porta al Prato 39 - Tel. 
214826 (8-13). 

Gommai: «Minucci k. C. ». 
Via Cassia 78 - Tavarrrune -
Tel. 2022722 (8.30^20.30); «Ba
sagnl Gino». Via U.' della 
Faggiola 30 - Tel. 680981; 
« Codecasa Giovanni » Sta
zione Servizio Esso - Via Se
nese - Due Strade - Telefono 
220196. 

Dittrlbutorl A.C.I. aperti: 
Viale Matteotti: Via di No 
voli. 

Elettrauto del consorzio fio

rentino: «Miniati Renato*. 
Via Pisana 222 - Casellina -
TeL 751861 (8.30 - 12.30 ; 15 
19). 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Via G- P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24: Via di 
Brozzi 292: Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S. M. No
vella: Piazza Isolotto 5; Viale 
Cala taf imi 2; Borgognissan
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via G. P. Orsini 107; Via 
Stamina 41; Via Senese 208; 
Via Calzaiuoli 7. 
RIUNIONE EDITORIA 

La riunione sull'editoria 
che era stata rinviata è fis
sata per martedì alle ore 17 
nei locali della federazione. 
Via Alamanni 41. 
LISTE CANDIDATI 

Domani, alle 21. presso la 
sezione del PCI S. Gall^Cure 
— Via Boccaccio 38 — av
verrà la presentazione delle 
liste dei candidati comunisti 
per 11 comune di Firenze. In
terverrà 11 compagno Miche
le Ventura, segretario della 
federazione fiorentina. Nella 
riunione verrà anche valu

tato il lavoro dell'ammini
strazione di sinistra e date 
indicazioni per il programma 
che i comunisti presenteran
no alla cittadinanza per le 
prossime elezioni dell't giu
gno. 
DIBATTITO CASA 

Per martedì, alle 16,30 pres
so il Dopolavoro Ferroviario 
— Via Alamanni 6 — è In 
programma un incontro di
battito sulla casa. Saranno 
presenti Anna BuccUreUi as
sessore al comune di Firen
ze e Riccardo Biechi, respon
sabile provinciale della com
missione casa del PCI. 
DIBATTITO A ORASSINA 

Domani, alle 21, presso la 
Casa del Popolo di Orassln* 
si svolgerà un dibattito sul 
tema: « La sinistra a Bagno 
a Ripoli. Bilancio e prospet
tive deU'ammlnistrasione u-
nitaria». Partecipano il sin
daco • il viceslndsco, ammi
nistratori, Alberto Cecchl per 
il PCI e Valdo Spini per il 
PSI. 
DIBATTITO __ 
TOSSICODIPtNDBNZC 

Domarl, »He 31.30. presso 
il Circolo Lavoratori di Por

ta a Porta — in via Porte 
Nuove 33 — si svolgerà un 
incontro dibattito sul tema: 
«Prevenzione, cura e riabi
litazione delle tossicodipen
denze ». Saranno presenti 
Mario Santi del Centro Tos 
sicodipendenze del comune 
di Firenze e Liana CecchL 
responsabile Consorzio so
ciosanitario L 

RICORDO 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Mario Cloni, della se
zione di Ponte a Bma. la fa
miglia rei ricordarlo a quan
ti lo conobbero e ne apprez
zarono le profonde doti uma
ne e sociali, sottoscrive quin
dici mila lire per «l'Unità». 

SMARRIMINTI 
Alla compagna Gabriella 

Ferrari è stato rubato in 
autobus il portafoglio conte
nente la tessera del PCI nu
mero ISMtT? della Sezione di
pendenti regionali. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di 
recapitarla ad una sezione 
del FÒT. 81 diffida dal fame 
qualsiasi altro uso, 

Una settimana dedicata ai «Cahiers du cinema» 

padri della 
Firenze 

Da domani a domenica va Spaziouno - Quasi trentanni di vita - Dalle scoper
te e dagli amori degli anni cinquanta alla sperimentazione degli anni settanta 

Una dopo l'altra, a ritmo 
quasi insostenibile per gli 
addetti al lavori e per « l'on
nivoro» pubblico fiorentino, 
si susseguono ormai da tem
po le setimane dedicate alle 
più svariate manifestazioni 
dell'arte e dello soettacolo 
promosse d a 11' infaticabile 
Assessorato alla Cultura del 
Comune di Firenze e dal 
suoi molteplici collaboratori. 

Alla considerevole serie si 
aggiunge ora. con vezzo fran
cofilo. una « Semaine » in
teramente consacrata alla 
prestigiosa rivista francese 
Cahiers du Cinema, dal 28 
HDrile al 5 maggio allo Spa
ziouno. Ispiratori dell'inizia
tiva sono gli stessi redatto
ri dei Cahiers, quaderni di 
cinema arrivati con successo 
al n. 310 (aprile 1980). anno 
di nascita, padri fondatori 
André Bazin e Jaccues Do-
nlel-Valcroze, ma a pilotarli 
a Firenze, insieme al 'Comu
ne. rsbno- stati- alcuni 'opera
tori dellTsltuto di Steria del 
Cinema di Firenze in col
laborazione con il sempre 

disponibile Istituto France
se. Un'occasione unica per 
misurare da vicino la pra
tica e la teoria di una rivi
sta specializzata che ha 
scritto le pagine più stimo
lanti del cinema degli ulti
mi trent'anm. irancese e 
non, sia come lettura e si
stemazione concettuale che 
come pratica cinematografi
ca diretta. E' noto non solo 
aeli esperti che dalla reda
zione del Cahiers sono emer
si i protagonisti più impor
tanti, alla fine degli anni 
Cinquanta, della nouvelle 
vague. da Godard a Truf
fala. da Rohmer a Rivette. 
da Chabrel allo stesso Do-
niel-Valcroze. 

Per anni i Cahiers sono 
stati l'esempio, e il mito. 
della trasformazione possi
bile dal cinema amato con 
passione intransigente, stu
diato. analizzato con i più 
moderni strumenti della 

t critica testuale, al cinema. 
fatto, prodotto finito, d'au- ' 
tore. Un mito che ancora 
continua e si rinnova per 

alcuni dei redattori, ma che 
soprattutto indica un itine
rario, forse irripetibile co
munque affascinante, dalla 
teoria alla prassi, andata e 
ritorno. Cosa racconteranno 
a Firenze i Cahiers7 e co
me? Naturalmente con il 
cinema, una rassegna di 
opere che hanno segnato il 
percorso critico della rivi
sta. dalle scoperte e gli amo
ri degli anni Cinquanta (Mi-
zoguchi. Rossellini, Sirk. 
Ray. Hawks, Hltchcock) alla 
pratica sul Campo degli an
ni "60 (Chabrel. Rlvette) al
la sperimentazione di nuovi 
metodi e linguaggi degli an-

' ni *70 (Godard. Duras. 
Straub). Un viaggio che è 
ancora in corso nonostante 
le povere sorti del cinema 
e che sembra confermare la 
tautologia proposta da Gio
vanna Grlgnaffini. tra i cu
ratori del catalogo, «Il ci
nema è il cinema». 

Mai. forse, come per l'e
quipe culturale del Cahiers. 
il cinema ha assunto un va
lore cosi assoluto, così puro 

e rigoroso; e gli Incontri dal 
vivo previsti con i redattori 
confermaranno questa "ne
cessità" quasi fisiologica del 
cinema che si riversa, per 
molti degli attuali animato
ri della rivista, anche in una 
vivace attività didattica, 
nelle scuole come nelle uni
versità francesi. Da corpo 
separato, elitario (destino 
della maggior parte delle 
pubblicazioni specializzate), 
la passione dei Cahiers s'ir
raggia In un arco ampio del
la sfera sociale, con il cine
ma, per il cinema, ma sem
pre e comunque nella sto
ria. Accompagna la « Semai
ne dei Cahiers » una mostra 
fotografica, curata da Alain 
Bergala. dedicata alla Sce
nografia nel cinema, tenta
tivo sistematico di illustra
re funzioni e significati del
la scena dai primitivi ai con
temporanei. Il cinema secon-

. do il cinema. 

Giovanni M. Rossi 

I venti film della sezione cinema della rassegna 

Nel quotidiano si può trovare 
il sogno ma anche la libertà 

« Dal reale all'immaginario », un titolo che sta ad indicare precise scelte — Non ap
profondito a sufficienza il rapporto possibile con le coordinate spazio e tempo 

Sorta all'ombra del tema 
obbligato della XIII Rasse
gna Internazionale dei Tea
tri stabili. < Teatro e vita 
quotidiana », la sezione cine
matografica che già dallo 
scorso anno affianca la ma
nifestazione .'eatrale in un 
progetto di sintesi interdisci
plinare. sì è xovata questa 
volta di fronte ad un tema 
pressoché inafferrabile, inde
finibile. « Cotidinaus ». me
moria latina di ciò che av
viene ogni giorno, consueto. 
normale, ordinario, cioè il 
99cr della vita di miliardi di 
uomini, ieri. oggi, forse do
mani. Come penetrare in una 
palude cosi sterminata con 
la luce pallida e fluttuante 
della lanterna magica del ci
nema che fino dai suoi esor
dì. muovendo le ombre piat
te sullo schermo, ha dato 
una parete di fuga proprio 
al quotidiano assorbimento 
del reale, che fosse un treno 
proiettato verso la platea p 
fosse un viaggio immaginario 
sulla luna? . 

" Compito arduo, quindi, se 
non impossibile, che poteva 
ridursi, con piattezza, «iri 
una rapida silloge dove il 
quotidiano, inteso come re
gistrazione naturalistica del 
sordido e banale concatena 
mento di piccoli avvenimen
ti di ogni giorno, fosse l'og
getto del filmare e non piut
tosto la dimensione. l'involu
cro. il linguaggio stesso del
l'intervento cinematografico. 
Tra le varie strade che si 
presentavano per operare 
una limitazione di campo e 
individuare una linea inter
pretativa, gli organizzatori 
della rassegna in corso allo 
Spazio Uno. scartando deci
samente l'ipotesi documenta
ria o iperrealista, hanno pri
vilegiato la via di fuga del 
cinema, < dal reale all'imma
ginario », come il titolo stes
so motiva. Un itinerario cer
to possibile, anche se venti 
film sono pochi per orienta
re, troppi per disorientar»'. 
accostati in maratona senza 

esclusione di colpi. Per «nii 
con disinvolta agilità si sai 
ta dalle inquiete visioni po-
stespressioniste di Mumau rie 
L'ultima risata al poco noto 
home movie di Bergman sul 
piccolo Dantel; dagli irrefre
nabili Sogni proibiti di Wal 
ter Mitty detto Danny Kaye 

alle frenabili lacrime del do
poguerra per Ladri di bici 
elette; dall'euforia distrutti
va dei iVoni di Herzog agli 
aforismi sulla storia e sulla 
coppia de II matrimonio di 
Lelouch: dal lucido rifiuto al
l'universo capitalistico di 
Charles mori su ri/ dello 

W. Herzog all'Alfieri 
Tra gli autori del nuovo cinema tedesco che ormai 

da tempo, e giustamente, fa cronaca e avvenimento cul
turale, Werner Herzog. trentottenne, ascetico e scon
troso. è quasi un fenomeno a parte. Il suo romanticismo 
disperato, l'oltranza parossistica con cui persegue fino 
ai limiti dell'umano la sua idea assoluta di cinema, la 
sua tensione verso i confini della norma, sono caratte
ristiche ben note. 

L'uscita del suo ultimo film tratto dal dramma di 
BQchner, « Woyzeck ». Interpretato da un Klaus Kinski 
sempre più allucinato, offre l'occasione all'Alfieri Atelier 
di presentare, martedì, le uniche opere di Herzog distri
buite In Italia. «Aguln-e furore di Dio», impietosa di
sanima dei conquistadores e del potere; «La ballata 
di Stroszek». moderna odissea di un emarginato; e 
« Nosferatu ». trascrizione fedele del classico di Mux-

nau. 

svizzero Tanner alle ironi
che elucubrazioni urbane di 
Woody Alien. 

Il percorso è arduo, non 
sempre facilmente sostenibi
le anche sotto il profilo eclet
tico della « campionatura ». 
perché troppo spesso i piani 
della fiction, intesa non co
me penetrazione e trasfor
mazione del reale ma come 
mera distanza o evasione da 
esso, si intersecano con più 
severe radiografie di un con-. 
testo politico e sociale in cui 
il quotidiano, inteso come as
senza di libertà, s'infrange: -
è il caso per esempio del
l'inquietante episodio sulla 
democrazia tedesca Germa
nia in autunno, girato a più 
mani dai più rappresentativi 
cineasti dèlia nuova ondata. 
La ipotesi sostenuta, verso 
l'immaginario, ha dimostra
to un po' la casualità della 

scelta che ha tralasciato di 
. approfondire il rapporto pos

sibile. nel cinema, con lo spa
zio e con il tempo, due coor
dinate «reali» che il mon
taggio narrativo della gran 
parte della filmografia com
merciale tende a sublimare. 
a deformare: ma che una 
certa corrente del cinema 

" contemporaneo, d'autore, dal
l'underground americano ai 
nuovi tedeschi al cinema del
le donne, riporta ad una per
cezione dilatata, continuati
va. priva di stacchi come la 
cognizione del dolore esisten- • 
ziale. 

Quel « quotidiano » cinema
tografico si riveste pertanto 
di uno spessore concettuale 
ben più pregnante che non 
la mimesi del comportamen
to. Negli intervalli tra gli 
attimi dell'esistenza l'occhio 
del cinema cerca di pene
trare. indagando sui movi
menti che possono infrange
re la ripetitività, la mecca
nicità, il condizionamento. 
Nel quotidiano il cinema, e 
l'uomo, può trovare il soglio 
e l'immaginario, si. ma an
che la libertà. 

Giovanni M. Rossi 
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«Katzenmacher» in scena (troppo poco) all'Affratellamento 

Costruttore di gatti 
che gioca con l'altro 

Lo spettacolo di Santagata e Morganti affascina forse proprio 
per la sua durezza - La riconoscibile lezione di Carlo Cecchi 

Diretta da Antonello Allemandi 

Prima di trovare la siga
retta (l'unica, sperduta in 
chissà quale tasca dei lo
gori pantaloni) accende il 
cerino e lo affida, mentre 
si dà all'affannosa ricerca, 
all'amico paralizzato su 
una sedia a rotelle. Se ne 
scorderà e la fiamma fini
rà per bruciare le dita del
l'innocente custode del fuo
co. Durante un rapporto ri
sicato con una prostituta 
(in piedi, all'angolo di una 
strada) giungerà troppo 
presto al momento del pia
cere vanificando precipito
samente il desiderio a lun
go trattenuto (e pagalo. 
forse, con gli e\-voto d'o 
ro rubati durante una prò 
cessione). A un uomo poli 
tico stringerà la mano con 
segnandogli così una man
ciata di piattole e pidoc
chi. Conoscerà precoce
mente (come avviene nel 
Sud in paradossale dialetti
ca con il ritardo che perse
guita il resto dei compor
tamenti) la violenza pater
na e il peso delle ieratiche, 
nella loro brutalità, male
dizioni della madre. Dialo
gherà (uno po' moraviana-
mente) con il proprio or
gano sessuale imprecando 

contro l'estroversione di 
lui, ma alla fine con lui 
solidarizzando, complice. 

E sempre, poi, per tutto 
il tempo litigherà, gioche
rà, sequestrerà alla fine 
(immobilizzandolo alla se 
dia) l'amico paralizzato (1' 
Altro, la follia. la diversi
tà) in un rapporto ambi
guo, tra possesso e dipen
denza. tra identificazione e 
alterità. Quindi, abbando
nata la logora grisaglia 
grigia (il « costume ») a 
favore di jeans, stivaletti. 
giubbotto di pelle, cerche
rà di uccidere l'Altro che 
(mentre un transistor tra 
smette divagazioni cultura
li su Wagner) con un im
provviso guizzo si rivolte
rà. inattesa epifania della 
vita nel momento dell'as
sassinio. 

Sono alcuni cenni della 
scarna biografia del prota
gonista di Katzenmacher 
(questo il nome — alla let
tera « costruttore di gatti» 
— che in Germania viene 
affibbiato agli emigrati 
dal meridione d'Europa), 
spettacolo che Alfonso San
tagata (anche autore del 
testo) e Claudio Morganti 
hanno messo in scena al 

teatro Affratellamento, per 
poche sere sfortunatamen
te. Spettacolo duro, mira
colosamente in bilico tra 
tronche de vie realista e 
pratica scenica al corrente 
delle esperienze teatrali più 
recenti, distillato con di
scernimento e con l'occhio 
sempre rivolto all'effettiva 
funzionalità della cita/io
ne. Una gestualità nevroti 
camente viscerale, una di 
/.ione che. nell'uso del dia 
letto e nel parlarsi in boc
ca (meridionale) di chi 
commenta l'esisten/a sen/a 
mai apertamente dare vo 
ce al proprio disagio, dan 
no a contrasto il senso del 
distanziamento. 

Il fascino dello spettacolo 
sta proprio nella capacità 
di scarnificare la magma
tica materia senza mai di 
sinnescarne la carica, pro
iettandola nel cratere della 
psiche e delle sue paralisi 
con repentini risvegli. La 
prova degli attori, che be
neficamente risente della 
lezione di Carlo Cecchi 
(presso il quale i due han
no svolto parte del loro ap
prendistato) fa corpo a sé. 

Antonio D'Orrico 

Addio a Parigi 
del Musicus 

con Stravinsky 
Sicurezza e autorità nel gesto - « Historie 
du soldat » senza il necessario sarcasmo 

Serata che il Musicus Con-
centus ha dedicato a Erik 
Satie e ai due più importanti 
esponenti del famoso «Grup
po dei Sei » (Les Six) — ci 
stiamo riferendo, natural
mente, a Darius MllhauU e a 
Francis Poulenc — era senza 
dubbio una delle manifesta
zioni più attese del ciclo Pa
rigi fra impressionismo e 
neoclassicismo. La presenza 
di una direttore quale Piero 
BelluRi. che delle partiture 
del Novecento si è sempre 
rivelato un interprete acuto e 
penetrante e di Madelelne 
Milhaud. l'anziana vedova del 
compositore, che si è prodot
ta come voce recitante in 
due lavori del marito.costi-
tulvano senza dubbio due 
motivi di curiosità e delle 
garanzie sicure per l'ottima 
riuscita di questo concerto. 

La serata si è aperta nel 
nome di Satie. il compositore 
geniale e bizzarro che dei 
« Sei » fu il capo spirituale e 
che non poco ha inciso con il 
suo linguaggio anticonformi
stico e stravagante, sui futuri 
sviluppi delle avanguardie 
musicali: di lui si sono ese
guite Choses vues à droite et 
à gauche per violino e piano
forte (in cui hanno ben figu
rato per pungenza stilistlcu 
la violinista Gabriella Armuz-
zl ed il pianista Alessandro 
Specchi), le Trois Gymnopé-
dies (eseguite da Specchi con 
una rara bellezza di suono) e 
le Trois Mélodies per barito
no ed orchestra. Sono pagine 

composte negli anni del pri
mo conflitto mondiale, nel 
momento più fervido e crea
tivo della produzione di »a-
tle, che in questo periodo 
intraprende la sua stretta e 
fruttifera collaborazione con 

Cocteau ed 1 Balletti Djagilev, 
in piena assonanza con il 
clima instaurato dall'arte 
« dada » AU'antiaccademismo 
dì Satie. non immune da cer
te affinità con l'impressio
nismo. si riallacciano Poulenc 
"on la piacevole Rapsodie 
Negre per baritono, flauto, 
clarinetto, pianoforte ed ar
chi. ricca di morbidi e finis
simi impasti timbrici e Mi
lhaud. con la Suite de qua-
trains e la Cantate de l'en
fant e de la mère, due pagine 
per voce recitante e strumen
ti. in cui all'estrema delica
tezza della trama sonora si 
unisce un linguaggio scarno 
ed essenziale 

Ma questi lavori di Mi
lhaud, pur nella loro natura
le/za espressiva, non si in
nalzano al livello de La Crea-
tion du monde che riassume 
forse i caratteri più salienti 
della poetica dei Sei: rinun
cia a qualsiasi principio di 
sviluppo tradizionale, mesco
lanza di diversi generi e 
forme musicali, spesso de
sunte dal jazz e dal reperto
rio leggero (reminiscenze di 
cabaret, Rag-times, blues e 
del Gershwin dell*« America
no a Parigi »). 

al. p. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Nei prossimi corsi internazionali dell'estate 

Gli aspiranti attori del Busoni 
preparano «Happy end» di Brecht 

Un'originale iniziativa del centro di studi musicali d i . Empoli — Lezioni di canto, re
gia, scenografia e teatro musicale contemporaneo — Dal primo agosto al 2 settembre 

DIVERTENTISSIMO 

ODEON 
Un'accoppiata unica, _ 

eccezionale, irripetibile 
-tjihmtu 

Il centro studi -musicali 
« Ferruccio Busoni » torna a 
far parlare di sé. Con una 
iniziativa che merita sicura
mente attenzione: i «Corsi 
internazionali di perfeziona
mento per canto, regia e sce- -
nografia del teatro musicale 
contemporaneo». Dal 1° ago
sto al 22 settembre Kathy 
Berberian svolgerà le sue le
zioni sul canto e la recita
zione nello spettacolo contem
poraneo con particolare rife
rimento alla produzione tea-, 
trale di Brecht-Weill; l'inse
gnamento può essere seguito 
da attori e cantanti, Ih nu
mero non superiore a 36. Dal 
16 agosto al 22 settembre Vir
ginio Puecher terrà il corso 
di regia e scenografia, con 
una~ parte generale sugli 
aspetti della drammaturgia 
contemporanea ed una se
conda più particolare; il nu
mero massimo dei parteci
panti è di 12. sei per la regia 
e sei per la scenografia. 

Il teatro musicale contem
poraneo è. da sempre, uno 

dei filoni di ricerca e di la
voro del centro. Quest'anno. 
le cose vengono fatte in 
grande stile ed è una novità 
gradita: anche perchè, in 
Italia, gli studi su questa for
ma dì espressione artistica 
non sono particolarmente fe
condi. 

Già da soli, perciò, i corsi 
farebbero notizia. A maggiore 
ragione la fanno, se si ag
giunge che. pur avendo un 
loro autonomo valore, essi 
sono finalizzati alla realizza
zione dell'opera «Happy end». 
di Bertolt Brecht (che se
condo alcuni avrebbe riadat
tato un testo di Dorothy 
Lane) e Weill. 
• « Happy end » è un'operetta 
di tipica " tradizióne tedesca, 
recitata e cantata: in Italia 
non è mai stata messa in 
scena, non esisteva neppure 
il testo tradotto nella nostra 
lingua. I partecipanti ai corsi 
dovrebbero allestirla e pre
sentarla al pubblico empo-
lese durante l'edizione del 

-1980 delle giornate busonia-

. v/.-,- ir
ne; " già si parla anche di . 
possibilità di «decentra
mento»:. il Comune di Mi
lano ha richiesto di poterla 
inserire in un ciclo di mani
festazioni del capoluogo lom
bardo. la Regione Toscana 
sta pensando di farla girare 

L'assessore alla cultura del 
Comune di- Empoli. Romano 
Nanni, ci dice qualcosa di 
più su questa attività che 
impegnerà il centro nei pros
simi mesi. «Finora — esor
disce — abbiamo organizzato 
quasi esclusivamente concerti. 
se si esclude uno spettacolo 
realizzato per noi dal Corpo 
di ballo del Teatro Comunale 
di Firenze, su mus'che piani
stiche di Busoni. Adesso, vo
gliamo porre maggiore atten
zione allo studio e alla ri
cerca. Busoni ci offre tanti 
spunti, anche a questo pro
posito : come esecutore e 
compositore, egli ebbe il me
rito di riscoprire la tradi-
'ione classica e lo dimostra 
la trascrizione per pianoforte 

i della musica per organo di 

Bach; ma come teorico e cri
tico dell'estetica musicale. 
egli è a cavallo tra l'BOO e ' 
le nuove esperienze degli Inizi 
del nostro -secolo, e .precorre . 
certi sviluppi della musica 
contemporanea. Per questo 
tra i temi di lavoro del cen
tro c'è sempre stato quello 
di «Busoni ed il teatro mu
sicale contemporaneo », , 
' Per • la • realizzazione - di 
«Happy end» sono stati presi 
contatti con il Teatro Sta
bile di Genova, in vista di 
una possibile coproduzione. 

L'ammissione ai corsi sarà 
sancita da anpositi esami che 
si terranno ad Empoli dal 9 
al 13 giuCTio possimi: le do
mande dovranno pervenire 
entro il 31 magsio alla se
greteria del centra Per gli 
allievi saranno istituite borse 
di studio (una ventina circa). 
I bandi dei corsi — per essere 
pubblicizzati — sono stati In
viati un po' dovunque, sia 
in Italia che aH'esWo. 

Fausto Falorni 

PER rum 

SUCCESSO al 

MODERNISSIMO 

il tamburo 
l di latta 

u-.„aVOtKERSCHtJÒNDORff 
ZJ r^icr» ò GUNTBl GRASS 

Premio OSCAR 

peri i Miglior film straniero 
4 

VINCITORE 
drl FESTIVAL di CANNES 

1979 

PG93 OANCING CINEOISCOTECA 
Spicchio ( E M P O L I ) - Tel . 0671/50.86.08 

Oggi pomeriggio e sera balliamo e divertiameci con 
l'orchestra spettacolo 

FRANCO e i V I O 
In discoteca FABIO e EOO presentano le ultime novità 

X I I I Rassegna I n t e r n a z i o n a l e d e i T e a t r i Stabi l i 

ANCORA IN VENDITA 
GLI ABBONAMENTI PER 

IL TEATRO NICCOLINI 
ABB. I N T E R I 
SPECIAL I 

U «.000 
L. 10.00» 5 SPETTACOLI 

P r o g r a m m a : 

D A O O L L D A G O M (Barcellona) M M e t i l e 

Antaviana 
T H E A T R E DE L ' A Q U A R I U M (Parlfll) 44 M a t t i * 

La sorella di Shakespeare 
T H E A T P E D U CREPUSCULE (Bruxelles) 7 4 M a t t i a 

Conversazione dagli Stein 
su Monsieur Goethe assente 
W E R K T E A T E R (Amsterdam) 10-11 M a t t i * 

Maria e Laura 
V I O S Z I N H A Z (Budapest) 13-14 Magl ie 

Deficit 
Tradusione •Imultanee in «ini ordine 41 poeti. 
Abbonamenti presso l'UHiclo prevendita del Teatro dalli Persole. 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Oggi, martedì 29 e mercoledì 30 aprile 
sot toscr iz ione d e g l i 

ABBONAMENTI 
( t u r n i A - B - C ) 

a l le m a n i f e s t a z i o n i d e l 

43° Maggio Musicale 
Fiorentino 

per i sol i post i d i 

PLATEA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso la Bi
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia. 16). L'ora 
rio della Biglietteria è il seguente: ore ÌM2/16-19 (nei 
giorni feriali); ore 9-12 (le domeniche). Funzioneranno 
simultaneamente tre biglietterie. 

SUCCESSO all' 

ARISTON 
La STANGATA 

del 1980 
N o n c'è g i o c o c h e n o n 

possano v i n c e r e . . . 

N o n c 'è d o n n a c h e p o s 

sa resistere! 

CINEMA 
ARISTON 
Piuzza OtlHvmm • Tel 287 833 
Baltimore Bultel. di Robert Elli» Miller, in 
technicolor, con Jjmas Coburn, Omar Sharifl, 
Ronee Blaktei e Bruc* Boxieint«r Per tutlil 
(15.15 17.15 19 20.45 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel 284.332 
(Ap 15.30) 
Anthony Stellen e Ajita Wilson in: Femmine 
infernali, in technicolor. (VM 18) 
C A P I T O L 
Via de i Cas te l l an i • T e l 212 320 
L'ultimo appassionante capolavoro del grand» 
regista Alberto Lalluada che suscita scalpore e 
animazione: La cicala, in technicolor, con An
thony Franciosa, Virna Lisi, Renato Salvatori 
e l'esplosiva nuovi rivelazione Clio Goldha-
manle (VM 18) 
(15, 17, 19, 20.45. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl Tel. 282.687 
Le pornosorelle, in technicolor, con Joanna 
Miguel, Jony McQueen. (VM 18) 
(15, 16,35. 18,10. 19,45. 21,10. 22.45) 
ED ISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
La citti delle donne, di Federico Pallini. in 
technicolor, con Marcello Mastrolanni. Dona
tella Damiani. Anna Prucnji • Berenice Ste-
gers (VM 14) 
(15 17.40 20,05 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217 798 
(Ap. 15)5 
Kramer contro Kramer, di Robert Btnron, in 
technicolor, con Dusdn Hoffman. Msryl Sfr*erj. 
lanet Alexander t Juatm Hm»v Per tutti! 
(15,10 17,10 18,55 20,45 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguprra Tel 270 117 
Piaceri (olii, in technicolor, con Brigitte Lanate, 
Martine Grimaud, Veronique Maugarski. 
(VM 18) 
(15, 16,40, 18,15, 19.50. 21.10. 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunellescht - Tel 215 112 
(Ap. 15) 
1941 allarme a Hollywood, di Steven Spiel
berg. in technicolor, con Dan Aykroyd. John 
Betushi, Lorralnr Gsry • Christopher Lee. 
(15,10 17.40 20.10 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663 611 
(Ap. 15) 
La liceale II diavolo • l'acquasanta, in techni
color, con Gloria Guida, Lino Banfi • Alvaro 
Vitali. Per tutti! 
(15,10 17.05 19 20,50 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour T P I 215954 
Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero). Vincitore dei 
Festival di C«nnes 1979, diretto da Votker 
Schlondorff, In technicolor, con Mario Adorf. 
Angela Winkier And-»» Ferreo!. ( V M 14) 
(15 17.40 20.05 22.45) 
ODEON 
Via rir>i Su.ssptti • Tel. 214 068 
(Ap. 15) 
Qua ta mano, di Pasqua'» Festa Campanile. 
in Technicolor, cor» Adriano Ceientano. Enrico 
Montesano Renzo Monraanani. Philipee Leroy 
e Lilli Carati P«» •utti» 
(15,10 17,45 20,05 22,45) 
P R I N C I P E 
V i a Cavour . 184/r • T e l 575 891 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor dì G. Cates: L'ultima 
coppia sposata, con George Segai • Natalie 
Wood. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
S E X Y E R O T I C H A R D C O R E 
V i i C lm." 'o r i T H 272 474 
Delirio d'amore, a Colori, con le due donne 
p:ù famose: Macha Meri) e Karin Well. 
(VM 18) ' - ' - < - • • -

. (15,30. 17.15. 19, 20.45, 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel 296 242 
Spettacolare thrilling momfiato: Cuba, a Colo
ri. con Sean Connery, Broofce Adams, Martin 
Balsam. Regia di Richard Lester. 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

ti so Minti: no 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. M i n i a t o Ba tso (P isa ) Te l . 0 5 7 1 / 4 3 2 5 5 

Sabato o r » 21 • Fest ivi p o m e r i g g i o e t a i r a . 

A D R I A N O 
Via Rnmagnost - Te l 483.607 
(Ap. 15) 
Sono fotogenico, di Dino R;sì. in technicolor, 
con Rerreto Pozzetto Edyviae Fenech ( V M 14) 
(15.30 17,50 20.25 22.45) 
A L O E B A R A N 
V ia P Baracca. 151 • Tel . 110.007 
(Ap. 15) 
Zulù Dawn, !n technicolor, con Burt Lancaster. 
Peter O'TooIe. Per tutti! 
(15.30 17.55 20.155 22.40) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62 T Tel 663 945 
Apocalypse now, di Francis Coppola, in techni
color, con Marion Brando • Robert Duvall. 
(Oscar ' 8 0 ) . ( V M 14) 
APOLLO 
Via Nazionale • Te l 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Il più eccezionale e prestigioso film 
dell'anno interpretato da due grandi attori e 
diretto da un maestro del cinema: I l cavaliere 
elettrico, a Colorì, con Robert Redford. Jane 
Fonda. Regia di Sidney Poilack. 
(15,15. 17.45. 20,15, 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini. 32 Tel . 68.10 506 
Bus 3 8 23 31 32 33 
Vedi rubrica TEATRI 
C A V O U R 
V«a C a v o u r T e l 587 700 
10, in technicolor, con Dundley Moors. Julia 
Andrews e Bo Derek. Diretto da Blake Edward. 
( V M 14) 
C O L U M B I A 
V i a F-^n-ra - T e l . 212.178 
(A P . 15.30) 
Film erotico. In technicolor: Hard larvo la ' 
pornoaoolescanti, con RIscherd Da.-bois a Laure 
Coterau. 
E D E N 
Via della Fonderia • Tel. 235 643 
(Ap. 15) 
Un film dì Carlo Verdone! Un sacco botto, in 
technicolor, con Carlo Verdone, Veron'ca Miriel, 
Mario Brega, Renato Scarpa. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) 
F I A M M A 
Via PACI notti - Te l 50 401 
(AD. 15.30) 
In proseguimento dì prima visione II capo
lavoro dei cartona in technicolor: Lo codina 
dei coniali, con ! famosi oersoneagl: Moscardo. 
Quintino. Mirtillo. Nicchio, ecc.. Par rutti! 
(Ult Soett.: 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • TeL 660 240 
(Ap. 15.30) 
II supercolosso dell'avventura: Predone eVEaftto, 
in technicolor, con Bud Spencer. Bobo a Cìrtx's 
Monreale. Regia di Steno. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FLORA' SALA 
Piazza Dalmazia - Tel 470101 
(Ap. 15) 
Eccezione'*! Rìsa Phantom*. con ì fantastici 
K.ss: Gene Semmons. Paul Stanley. Parer Criss. 
Aee Frehley. Co'cr:. par tutti! 

, (Ult. Spett.: 22,45) -

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Divertente In technicolor: Piedone «"litt le, con 
Bud Spencer, Emo Cannavale, Cinzia Monreale. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli Tel 222 437 
5upertotò. 30 film in uno proposti da Brando 
Giordani e Emilio Ravel. Per tutti! 
Platea L 2 000 
(15. 17. 18,50. 20.45. 22.45) 
IDEALE 
Via Piorenzuola Tel 50 706 
L'insegnante al mare con tutta la classe, in 
technicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi 
e Alvaro Vitali. (VM 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.068 
(Ap. ora 10 ontlm.) 
Scusi lei è normale?, in technicolor, con Ren
zo Montsgnanl. Annamaria Rizzoli, Aldo Mac
edone. Rigorosamente vistato minori 18 annil 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i • Tel 386.808 
Caffè Express, di Nanni Loy, In technicolor. 
con Nino Manfredi, Adolfo Cali, Marisa Lau
ri!* a Vittorio Caprioli Per rutti! 
(•15.05 17 18,55 20.50 22,45) 
MARCONI 
Via Olonnottl Tel 630 644 
L'insegnante al mare con rutta la classa, In 
technicolor, con Annamaria Rizzoli. Alvaro Vi
tali e Lino Benli. (VM 14) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni 
Da uno strepitoso successo letterario ri film 
più divertente ed entusiasmante dell'anno: Il 
cappotto di astrakan, a Colori, con Johnny 
Dorelli, Carole Bouquet. Andrea Ferreo). 
IL P O R T I C O 
Via Capo do\ Mondo T P I 675 930 
Divertentissimo: Un sacco bello, in technicolor. 
con Carlo Verdone, Veronica Mtnel, Mario 
Brega. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Pinzza Pi i rcni • 1>l 382 067 
Inferno, di 'Dario Argento, con Eleonora Gior
gi, Leopoldo Masteltoni, Daria NiccolodI, Scha 
Pltoett. Leigh McCloskey, Alida Valli. Un thril
ling a colori. (VM 14) 
(15.30, 17.15. 19, 20.45, 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Papminl - Te l 480.879 

Walt Disney presenta « La spada nella rosei* • 
con il mago Merlino e Re Artù, La maga Ma
gò e il gufo Anacleto. AI film e abbinato 
« Tuffy a Toffy orsetti mattacchioni », a Co
lori. (15 17.30 20 22 ,40 ) . 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 Tel 223388 
A grande richiesta riprende il piti discusso, 
polemico, coraggioso film di Liliana Cavanì, 
Portiere di notte, con D. Bogarde. Colori. 
V M 18. L. 1500. 
(Ult. Spett.: 22.4S) 
A L F I E R I ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282 137 
Una nuova conferma del cinema tedesco: Woy-
zeck by Werner Herzog, con Klaus Kinski a 
Eva Mattes. 
Ingresso L. 2000 (AG1S 1500) . 
(Spett. ora 15. 17, 19, 2 1 . 23) 

U N I V E R S A L E O'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226 196 
(Ap 15.30) 
x Ciclo « Film richiesti dagli spettatori * . Una 
bella parodia nei capolavoro comico di Mei 
Brooks Frankenstein iunior con Gene Wilder. 
Marty Feldman (il gobbo Igor) e Peter Boyle 
(la creatura). Per tutti! (Oggi a domani). 
L. 1000. 

" (Ult. Spatt.: 22.30) V ' - ' ' ' * 
: S P A Z Z O L I N O ~ " ^ --" -' * 

V i a de l Sole 10 - T e l 215634 
X I I I RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI 
TEATRI STABILI. Quotidiano e cinema dalla 
realti all'Immaginario. Ora 16.30 .Blow tta> di 
Michelangelo Anfonionl. G;B. 1966. Afte ore 
20.30 C'era una volta un merlo canterino, dì 
Otar loselian (URSS 1 9 7 1 ) . Ore 21,45 Nel 
eorso dot tempo di Wim Wenders (RFT 1976) . 

ALBA 
Via P Veszani (Rifredi) • T e l 482.296 
(Ap. 15) 

" I l dottor Jefcyil o tantilo signora con Paolo 
Villaggio a Edwige Fenech. Comico, in techni
color. Per tutti! (Solo oggi). 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94 03 
Oggi a domani: nuovo programma. 
LA NAVE 
Via VUlamagna. i l i 
Oggi chiuso 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Gina (Bus 21 - 32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Inizio spatt. ora 14.30) 
Gli arittogatti, di Watt Disney, a Colori. Per 
tutti! 
(Ult. Sport.: 21) 
A R T I G I A N E L L I 
Via 8erraglL 104 - TeL 22&057 
(Ap. 15) . 
Fantastica avventuro stallare! L'umanoide con 
Richard Kiet. Corinne Ciery. L. Mann. A. Ken
nedy. A Colori. (Solo oggi). 
ASTRO 
Piatta S Simone 
(Dalla ora 15 alle 2 0 ) : Boon compleanno To
polino di Walt Disney. (Dal'e ore 20,15 in 
poi): in english: Lenny di Bob Fesse. 
Shows atr 8,15. 10.30. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
(Ap. 14.30) 
Fona 10 da Navtrrono. Colori. 
FARO 
Via P Paolett t 36 • T e l 489.177 
(Ap ora 15) 

Luoin I I I (Cartoni animati a Colori). 
(Solo oggi) 
(Ult. Spetta 22.40) 
F L O R I D A 
Via Pisana. lOaVr • Te l 700.130 
(Ap. 15) 
Una bombo di comicità: I l ladrone, ejrvcrtonra 
technicolor, con Enrico Montasano o Edvrlaa 
Fanactu Par tutti! 
(Ult. Spatt.: 22.45) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 13) 

Meteor a Colori, par tutti! (Soie oggi). • 
(LHt. Spatt. 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'AtrosI T»l 20 4 » 
Apacalrpsa aow » con Marion Brando o Robert 
Duvall. V M 14. 
(Spett: 14,30 17.10 19.40 22,20) 
S M.S. Q U I R I C O 
Vis» Pt<=ana. ST6 T H 701 «T3S 
I l laatlsnowa, con A. Sordi a I*. Noiret. 
C A S T E L L O 
Vta R n-uham. 374 - TeL 451,480 
(Ap. 15.30) 

L'agente spedale Me Hutosh, di John Huston, 
con Paul Nev/man, Dominique Sanda, 
(USA -1973) , 
(Ult. Spett. 22,30* - , l 

S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20,30-22,30). Sangue di condor 
di J. Sanjines Aramayo (1969 ) . (Solo oggi). 
L. 800/600 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 15,30) Lily Tomlln e John Travolta In 
Attimo per attimo. Colori. (Solo oggi). 
(Ult. Spett. 22,30) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Aragosta a colazione, colori, con Enrico Mon-
tesano a Silvia Dionisio. Per tutti! 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640082 
(Ore 20,30, con ripetizione del 1 . tempo): 
La patata bollente di Steno, con Renato Por-
tetto. (Solo oggi). 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (Bus 28) : 
Alla maniera di Agatha Christle: La tale del 
ragno di G. Grayson, con G. Johns, J, Justin.; 
(Solo oggi!) 
(Spett. ore: 15.30 18 20,15 22.30) ' 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 33 • Tel. 6*0.207 
(Ore 16.30/21.30): Alrport 80, di David Lo-
well Rich. con Alan Delon, Susan Blekely, Ro
bert Wagner e Sylvia Kristel. (Solo oggi). 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 14,50): Assassinio sul Tevere con Tomai 
Milian. Colori. VM 14. 
(15 16.50 18.40 20,30 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
(Ap. 16) . Una eccezionale interpretazione di 
Renato Pozzetto in: Agenzìa Riccardo Pinzi,.. 
praticamente detective. Colori, con Olga 
Karlatos. 
CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 
(Ore 16 ,30 '21 .30) . I l figlio dello sceicco. 
con Tomas Milian. (Solo oggi). 
Ingresso L. 1000, ridotti L. 500. 

TEATRI 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 • Tel . 218.820 
Tutti I sabati alla 21.15. Tutte la domeniche 
e festivi alle ore 17 a 21.30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pe-
squlrtl, presenta: « Che che.- no n i sposo 
più a, tre atti di Ltdya Fallar a Silvano Nelli. 
(2. mese di successo!) 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel . 68.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, 8. Fallar t C : 
< Alfonso detto Fonxi ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21.30. domenica a 
festivi ore 17 e 21,30. 
T E A T R O DELL'OR IUOLO 
Via deirOriuolo, 3t • Te l . 210.555 
Il giovedì, venerdì o sabato - alla oro 21.15 
e la domenica ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuoto presenta: « Tra topi orlfl a (Th« 
mouserrap), dì Agatha Christle. Il « giallo » 
rappresentato a Londre con successo dal 1925. 
T E A T R O M A G N O L F I MUSICA 
Via Gabetti . 77 • Prato 
Concerti di musica da camera orgsninaH - dal
l'Assessorato alla cultura. Sabato 3 Maggio, 
ore 21,30: «Nuovo Klaviertrio ». Schubert: 
Pianotrio n. 1 op. 99 Brahms: Pianotrio OP. 
8. Prezzo unico li. 1.500. Informazioni uff ice 
cultura *(0574> 20654 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
DELL 'ATTORE 
(Via Alfani. 84 - Te l . 215.543) 
Metodo Orazio Costa, mimo, dizione, trucco. 
yoga, espressione corporale, scherma, danza. 

' training autogeno, • fonotogla, psicodramma, taf 
chin chuan. Pratica dì palcoscenico (15 ora 
settimanali). L'unica scuola professionale par 
attori in Toscana. Lezioni ed esercitazioni 
pratiche por un rotate di 35 oro settimanali. 
T E A T R O TASCABILE 
DELL 'ATTORE * - -

(Cso Laboratorio dell'Attore) 
Via Alfani, n. 84 
Domenica ore 11 Reading dì poesia a tasti 
teatrali di Moratti, corso Lorenzo il Magnifico. 
Schnitzier e Cechov Interpretati dagli situavi 
del laboratorio - InternazioneJo dell'attore. 
Ingresso libero! 
CENTRO H U M O R S I D E 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel . 480.261 
Stasera ore 21,30 per la rassegna di Teatro 
Comico Intemazionale, Il THEATRE DU MOU-
VEMENT presenta lo spettacolo di mimo: 
« Tant quo la tèta est sor lo cou™ ». 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - TeL 213582 
Questa sera ore 21 Carlo Alighiero, Elofte 
Cotta, con Mario Valdemarin iti: « Maria 
Stuarda », dì Friedrich Schiller, ragia di Al
berto Gaglarlì. Prevendita dalle 10 alia 13.15 
e dalle 16 alle 19 . Sono validi gli abbona
menti del turno B) . 
Rid. AGIS e studenti. 
T E A T R O RONDO' D I BACCO 
Pnl»z?o Pitt i - TeL 210.595 
Oggi riposo 
Da martedì 29: il Teatro Regionale Toscano 
e II Centro Teatrale Bresciano presentane: 
« Rosaiersholm », dì Enrik Ibsen. Regia di 
Massimo Castri. Scena e costum' di Maurizio 
Baiò, con Piera Degli Esposti e Tino Scherinzì. 
G.A.M.O. (Gruppo Aporto Musica Oggi) 
(Cenacolo di S. Croce) 
Domani, ore 2 1 : installazione. Concerto di Wal
ter Marchetti. Per informazioni tal. 295018. 
lunedì, mercoledì, venerdì, ora 18 /20 . 

DANCING 
GLASS GLOBE " 
'Campi Bisenzio) 
Bailo Uscio in compagnia di Adriano. Suona 
il complesso: e 1 Jolly ». 
SALONE R I N A S C I T A 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino ' 
Ore 15 Ballo Moderno. Discoteca Mesh Music. 
C .R .C . D A N C I N G A N T E L L A 
Via Pulicciano 53 T - Antella 
Ore 15,30 Soul Music Discoteca. Ora 21.30 
Bal'o Lìscio con « Fraaco o I Ce delti ». 
D A N C I N G I L G f t T T O P A R D O 
fMusic Ball Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino Tel 64.178 
Ora 16 e ora 22 in pedana ecclametisslntf. 
Caldo D'Andra» « l'orchestra 1 Disco fesaid. 
o'ia New Discoteoo*: spechi D. J. M. & M. A! 
piano bar: rinnovato successo di A. OaHI • 
Mr. Fiorai i;« 
OANCING P O G G E T T O 
Via M MerwM. 24 T> - Bus: 1-8-*» 
Ora 15,30 Discoteca (consumazione gratuita). 
Ora 21,30 Ballo Liscio con Toscana Folk. 
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Rubrico* a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Ital ia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Talafoni: 217.171 . C11.44B 

Tutto l« ser« danzo 
• 

Vamerdì, ubato 
• domenica ore 22 

•ALLO USCIO con lo 
mrglion orcnottro 

• 
Stasora oro 22 Discoteca 

con SNOOf Y 

Importante azienda metalmeccanica zona Mon
tecatini Terme RICERCA 

Alesatori, fresatori, 
tornitori, lamieristi 

da inserire nel proprio organico. Offresi possibi
lità alloggio. Telefonare 0572/78361 ore ufficio. 

i n n f i "«> • • ; u •»•» § * * • 

SZMY3VA .VUNft 

O9III->M i manina 
OiNtwnoMaaj» 

MSSff ONTTt »>0 
iwaatooo» i IOOYIA tèe 

JUGOSLAVIA Unità vtxani* 
MILANO . Vielo F. Tatti, 75 
Telaf. 64.23.557 . 4436.140 

ROMA - Vìa dei Taurini, l f 
Telefono (06) 49.50.141 
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Preparata dal Comune garantirà una corretta assegnazione degli alloggi agli aventi diritto I invitato dal sindaco Valenzi 

Per la prima volta a Napoli c'è 
una graduatoria dei sema tetto 
Sarà esposta dalla prossima settimana in tutte le sezioni municipali ed al Maschio Angioino - Com
prende 1700 nomi - A colloquio con il consigliere comunista Cammarota - Non ci saranno favoritismi 

Dalla prossima settimana 
saranno pubblicate le gradua
torie di tutti i senza tetto 
della città aventi diritto alla 
assegnazione della casa i»he 
saranno affisse nelle sc/.ioni 
municipali e nel cortile del 
Maschio Angioino perché il 
pubblico possa prendere vi
sione. Nella storia del, Co 
mime di Napoli è la prima vol
ta che su una materia così 
delicata c'è una documenta
zione oggettiva e pubblica. 

L'ufficio senzatet to che Ila 
preparato le tre graduatorie 
sta al tcr?o piano del tetro 
edificio di pial let ta Matilde 
Serao. E" un « punto caldo * 
rfèlla Napoli che soffre, da 
dove per anni sono arrivati 
i bollettini dell'emergenza cit
tadina. A chiunque è capitato 
di vedere una folla di curiosi 
sostare in Via Roma per ve
dere come andava a finire 
per quella donna che si era 
appesa al cornicione e clic 
gridava: voglio casa! 

. « Ecco, queste scene qui. 
noi non le vedremo più. per
ché avere la casa non è più 
questione di chi strilla più 
forte. Con questa graduato
ria ci sono criteri oggettivi, 
rigorosi, stabiliti da una com
missione e nessuno può più 
fare il furbo •». 

Chi parla è Osvaldo Cam
marota. consieliere comuna
le comunista di ventiquattro 
anni, da uno delegato a la
vorare presso l 'assessorato ai 
senza tetto sui problemi for
se tra i più roventi di que
sta città. 

« Capisci, in periodo elet
torale era facile far partire 
lettere e dire alla gente: ec
co. nella graduatoria ci sie
te entrati per merito nastro: 
noi invece le graduatorie le 
attacchiamo al muro e le man
diamo ai giornali, vogliamo 
che ognuno veda che nella 
graduatoria ci sta in una de
terminata posizione . perchè 

I criteri e le norme 
Le graduatorie che saranno pubblicate 

sono t re : la prima (contrassegnata con 
sigla A, 1) raccoglie i nuclei familiari 
attualmente assistiti o già assistiti e che 
sono stati sgomberati da - abita/ioni oc
cupate abusivamente; la seconda (sigla 
A 2) comprende le famiglie assistite ed 
e ^ assistite sgomberate dalla propria abi 
fazione a causa di crolli o altre calamità 
naturali: la ter /a . infine, riguarda le fa 
miglie che attualmente occupano edifici 
pubblici o privati e che sono Mate cen
site entro la data del 31 dicembre 1!)7!). 

Le graduatorie sono state compilate 
dall'ufficio assistenza del Comune —- con 
l'aiuto del servizio elaborazioni dati — e 
approvate definitivamente dalla commis 
sione consiliare di cui fanno parte rap
presentanti di tutte le forze politiche. 
Tutti gli interessati potranno consultarle 
a partire dalla prossima settimana, da 
quando cioè dovrebbero essere affisse in 
ogni sezione municipale e nel cortile del 
Maschio Angioino. 

Ad ogni iscritto nella graduatoria vie

ne assegnato un punteggio in base a que
sti criteri: a) « indice di affollamento » 
(da due a tre persone per vano, 2 punti; 
da tre a quattro persone, tre punti, oltre 
quattro, 4 punti); b) * alloggio antigieni
co P (due punti nel caso si abiti un al 
loggio ritenuto non adeguato sul piano 
igienico); « consi.sten/a numerica della 
famiglia » (da uno a otto punti a secon
da che la famiglia sia costituita da ' tre, 
quattro, cinque o più unità); e) consisten
za del reddito (qui i punti as.segnati di
minuiscono con il crescere del reddito: 
5 se si hanno HXt mila lire al mese. 4 
se LIO mila. 3 con un reddito di duecen
tomila lire al me-e) . 

Se qualcuno volesse fare ricorso, ri
tenendo di avere ottenuto un punteggio 
inferiore a quello che realmente gli spet
ta. dovrebbe far pervenire il ricorso per 
iscritto all'ufficio senza tetto, in pia/vet
ta Maltide Serao. 7 entro e non oltre tren
ta giorni dalla data di presentazione del
le graduatorie. 

è quella che corrisponde al
la grandezza della famiglia e 
alle sue condizioni economi
che e non perché c'è stato 
il' "benevolo" interessamen
to di qualcuno ». 

I senza tetto di Napoli so 
no una specie di esercito in 
costante crescita. Ad ogni 
incendio, ogni piccolo smot
tamento. sono decine di per
sone che debbono essere ri
fornite di tutto. E ' successo 
certe volte che gli assessori 
rimanessero in ufficio per pro
curare i vestiti e qualche 
cappotto. 

Dopo l'emergenza incomin
ciava l'odissea del sussidio. 
che fino a cinque anni fa 
rappresentava una leva po

tente di favoritismo: «Noi — 
continua Cammarota — ab 
biamo fatto tre graduatorie: 
quelli che sono vittime di 
crolli: poi quelli che occupa
vano abusivamente edifici 
pubblici e gli altri, nella ter
za. quelli che gli edifici pub 
blici o privati abusivamente 
li occupano ancora ». A que i 

ste tre graduatorie si attin
gerà in misura diversa — 
una misura che sarà decisa 
in seguito dalla giunta — 
quando sarà realizzato il pia
no acquisti che il consiglio co
munale ha approvato nella 
sua ultima seduta e che pre
vede l'acquisto di case anche 
nei Comuni attorno a Na 
poli. 

« La situazione adesso è ri
sanata . Ed è risanata anche 
per il futuro. Non vedremo 
più. ad ogni crollo, staccarsi 
un gruppo di senzatet to, che 
urlerà per chiedere la casa 
solo per sé e per i suoi. Però 
questa è la medicina, bisogna 
tagliare il male alla radice i>. 

E ' per questo che il con
siglio comunale, nelle sue 
ultime sedute, ha approvato 
i piani di recupero della peri 
feria. E' da qui. infatti, ol
tre d i e dal eentro storico, 
che vengono i « piccoli terre
moti * che fanno di Napoli 
una città con oltre 1700 perso
ne in lista d'attesa per avere 
una casa. . '-

« Per il centro storico- è 

tutto un altro discorso — 
dice Cammarota — qui l'in
vecchiamento e l 'andare in 
malora delle case fa il gioco 
di certi speculatori, che di 
solito, dopo il erollo, caccia
vano via i vecchi inquilini e 
ristrutturavano per un'altra 
clientela. - Noi abbiamo fatto 
una politica dei lavori in dan
no per la quale non si do
vrebbero più vedere certe 
cose *>. 

La delibera prevede . che 
oltre ai lavori in danno, che 
sono pagati dal propriet.irio 
ma che servono solo ad assi
curare l'•. equilibrio statico 
del fabbricato ». il Comune 
«ant ic ip i» i lavori di ristrut 
tura/ione completa, a patto 
che il proprietario riaffitti 
poi ah appartamenti agli in 
quilini che già li a b i t u a n o 
prima. 

1 soldi spesi dal Comune 
dovrebbero poi essere resti
tuiti, con determinate moda
lità di dilazione dai proprie
tari. 

C'è gente a Napoli che pren
de il sussidio da 25 anni. 
che da un albergo o da una 
baracca guarderà a questa 
graduatoria come ad un pezzo 
di carta , magari perché nel
la testa gli risuonerà anco
ra la promessa preelettorale 
di qualcuno di avere la « ca
sa facile * e soprattutto pri
ma degli altri. 

* La gente — dice Camma 
rota — è abituata da decen
ni di clientelismo, che è en
trato quasi nel costume, ma 
io credo che noi possiamo 
imporre il rispetto eli questa 
graduatoria e la realizzazione 
della politica della casa che ' 
vogliamo. Se si facesse al-

! tro. ' non si darebbe la casa 
a qualcuno e ad altri no, s ì , 
negherebbe a tutti ogni pos 
sibilità di credere ancora nel- ; 

le- istituzioni *. . ' ' 

V. Zambardino 

Ha 8 figli e dorme 
in una scuola la 
prima della lista 

Si chiama Alessandra Zannini - Quando ha sa
puto la notizia ha creduto fosse uno scherzo 

« Mi state dando proprio la più bella notizia della mia 
vita... ». Un attimo di confusione, di incertezza, e poi: 
« Ma siete sicuro? Non è uno scherzo, vero? Ditemelo 

'subito, così mi metto l'animo in pace e non ci penso 
, più.... 

• Nella lunga graduatoria dei senzatetto, Alessandra Zan
nini è al primo posto, con 17 punti. Stenta a crederci, 
sgrana gli occhi, chiama le vicine per far sentire anche a 
loro e per tranquillizzarsi chiede di controllare l'indirizzo, 
di ripetere bene il suo cognome di sapere anche quello di 
suo marito. 

E' una donna sulla quarantina bassa e bruna, con 
l'aria di chi ne ha passate di tutti i colori. « Per manda 
re avanti la baracca — dice infatti - mi arrangio a fare 
le pulizie un giorno qua un giorno là; non è un granché. 
ma qualcosa a fine mese pur riesco a racimolare. Ho 8 
figli e un altro sta per a i r ivare . mio marito è un corsista 
dell'ANCIFAP... ». 

Riuscire a trovarla non è stato facile. Sulla graduato
ria. accanto al nome, c'è solo l'indirizzo della vecchia 
abitazione, quella che è poi crollata: via S. Maria Ca
tena alle Fontanelle. Ma in questa zona, alla Sanità, nel 
cuore della vecchia Napoli, si conoscono un po' tuttj. E ' 
bastato chiedere un giro, al salumiere, al vecchio seduto 
davanti all'uscio del basso e dopo neanche dieci minuti 
ce la siamo trovati davanti con la borsa della spesa in 
mano. 

« Vedete quel palazzo? Io abitavo lì. insieme con mia 
sorella; dieci persone strette in una sola camera : stava
mo cucinando — racconta — quando ad un certo punto 
è venuto già il solaio. Ed allora sono iniziati i guai... ». 

Da allora sono passati 7 mesi. - r 
Insieme, raggiungiamo poi la scuola Giovanni Lom

bardi quella dove hanno trovata una prima, precaria si
stemazione tutte le famiglie sgombrate dallo stabile pe
ricolante. Panni stesi alle finestre, cucine nei corridoi," 
bambini — sono un centinaio in tutti — che già giocano 
tra i banchi e le sedie accantonate negli angoli. La fa-
milia Zannini si arrangia in un'aula" dì pochi metri qua
drati, c'è solo lo spazio per i letti, un tavolino e un pic
colissimo armadio. 

E cosi che a Napoli vivono migliaia e migliaia di fa
miglie. Sono le vittime dei crolli, dei dissesti, delle vo
ragini provocate da anni e anni di speculazione edilizia 
e di malgoverno. Ora. però c'è almeno la certezza che 

' prima o poi una casa arriverà a chiunque, graduatoria 
alla mano potrà controllare .-e le assegnazioni si faranno 
con la massima regolarità, senza i soliti « sorpassi » ot
tenuti grazie a chissà quale potente amicizia. 

e Adesso non si può più imbrogliare, ingannare la 
gente e chi è primo è primo J> — commenta con saggezza 
tutta popolare Alessandra Zannini. 

« E ora » — aggiungono in coro le donne che intanto 
sono venute nella sua aula appartamento per farle gli 
auguri. Da domani correranno tutte a v tdere a che posto 
sono nella graduatoria. 

Deciso dairamministrazione di ridimensionare e spostare il reparto 
y . • - - - -- - - , - - — — 

* 

S. Gennaro: bloccati i ricoveri a dermatologia 
La nuova sede è ubicata in quegli stessi locali per cui mesi fa protestò l'ematologia perché li giu
dicava del tutto insufficienti - Presa di posizione del personale che domani avrà un incontro 

Scioperi 
fui traghetti 

e aliscafi 
Caremar 

Continua l 'agitazione de- ! 
gli equipaggi imbarcat i sul- . 
le navi della società Care- i 
m a r con la sospensione di ,' 
t u t t e le prestazioni di la- ' 
voro s traordinarie . Da ieri 
ad opera della Federmar- j 
CISL sono sospesi i colle- j 
gament i con le isole del gol- \ 
fo di Napoli e delle pont ine , 
relativi alle t raversa te pre- * 
viste dopo il t e rmine del • 
normale orario di lavoro. j 

L'agitazione è s t a t a prò- ; 
c lamata in seguito alla rot- '• 
t u r a delle t ra t ta t ive con la ' 
dirigenza della società. 1 

« Com'è possibile? Voi l'al
tro giorno mi avete detto di 
venire oggi e adesso mi dite 
che non potete ricoverarmi ». 

Nell'affollato ambulatorio 
del reparto di dermatologia 
dell'ospedale San Gennaro. 
ieri mattina, questa frase 
l'hanno ripetuta molti malati 
e i loro parenti mentre ap
prendevano. con s t i l a r e , che 
i ricoveri erano stati bloccati 
dall 'amministrazione dell'o 
spedale. Ma perchè questa 
decisione? All'origine di essa 
c'è la necessità di ridimen
sionare subito l'intero repar
to dato che la stessa ammi
nistrazione. Iia deciso di tra~ 
sferirlo in locali più piccoli. 
e del tutto inidonei, in cui 
non sarà certamente possibile 
continuare a svolgere il lavo
ro delicato e complesso che 
attualmente viene portato a-
vanti. 

Le persone che vi vengono j 
ricoverate, infatti, sono mala- i 

ti particolari, portatori spes
so di malattie infettive, ma 
che non hanno bisogno di 
restare a letto. Di qui la ne
cessità di avere a disposizio
ne un reparto ampio in cui 
non sentire maggiormente la 
costrizioni della malatt ia. 
ma anche in cui es.*>ere isola
ti facilmente. Le prospettive. 
invece, sono, dato lo spazio 
che viene messo a disposi
zione. "di una degenza comu
ne per uomini, donne e bam
bini che avranno a disposi
zione anche lo ste.vso ambu
latorio. la stessa medicheria, 
gli stessi gabinetti, con le oc
casioni di contagio che è fa
cile prevedere. A tutto questo 
l'amministrazione non ha 
pensato. co>ì come non ha 
tenuto conto dell'importanza 
di presidio come quello in un 
quart iere popolare 

Qui per il sovraffollamento 
delle abitazioni e la scarsa 
igiene resistono ancora ad 

ogni cura tigna, pediculosi. 
scabbia, condilomi, le malat
tie veneree. 

Anzi di queste affezioni si 
registra un preoccupante 
aumento stando ai dati forni
ti dai sanitari del San Gen
naro. Se nel '79 ì casi di 
scabbia — ad esempio — so
no stati 52 nei primi tre mesi 
dell' 'W) se ne sono avuti già 
-10 

L'amministrazione con la 
decisione presa ha voluto so
lo risolvere un suo problema 
che da alcuni mesi l'affligge
va. Come si ricorderà il re
parto di ematologia dello 
stesso ospedale qualche mese 
fa sospese i ricoveri e quasi 
del tutto la sua attività, in 
segno di protesta per i locali 
in cui era costretto a svolge
re la sua funzione. E proprio 
in quei locali ora . si vorreb
be spostare la dermatologia, 
portando l'ematologia nel
l'altro reparto. Che l'ammini

strazione di un ospedale fos
se abilitata a giocare a dama 
spostando e « mangiando » o-
ra un reparto, ora un altro 

- non ci era noto. 
" Cile potesse pensare di - r i : 

solvere i problemi scatenan
do una * guerra » t ra repart i 
è veramente scorretto. Tanto 
più che questa volta il * gio
co > lo sta facendo con un 
reparto — quello di dermato
logia — privo di primario e 
quindi certamente più debole 
nella contrattazionei 

Ma l'amminstrazione del 
San Gennaro non è nuova a 
giochi poco leali. 

Ovviamente a tutto questo 
si sono opposti quanti lavo
rano nel reparto di dermato
logia. Domani avranno un in
contro con il consiglio - di 
amministrazione — privo di 
presidente perchè l'ex Gar-
giulo è partito alla ricerca di 
glorie elettorali — e presen
teranno le loro proposte. 

L'altra sera in una casa del centro 

Picchiano, rubano 
poi si dileguano 

La vittima è - l'anziana suocera del 
compagno Dino Cusati che era fuori 

Stamane Chirac 

visita Napoli 
Il sindaco di Parigi visiterà la mo
stra del '700 nel museo di Capodimonte 

Ent rano in casa men t re 1 
proprietari sono assenti, vi 
t rovano u n a donna anstftna, 
la picchiano per farsi rivela
re dove si t rovano i soKH, e, 
una volta prasili. se ne vanno 
indisturbati . 

E* successo l 'altra sera al 
numero 6 del vico s tor to 
Purgator io ad Arco. • . 

Al quar to piano di questo 
stabile si t rova la casa del 
compagno Dino Cusati. tito
lare della libreria Sapere, il 
quale al momento del furto 
si trovava in gita al Parco 
Nazionale degli Abruzzi con i ; 
compagni della sezione Cu- ! 
riel. j 

I ladri, due giovani sui « 
26-27 ann i che evidentemente 
tenevano d'occhio l 'apparta
mento da tempo, convinti di 
non trovare nessuno in casa, 
h a n n o forzato la por ta di 
ingresso verso le 18. I n casa 
però c'era la suocera di Dino 
Cusati . la signora Assunta 
Ungaro di 66 anni . .La sor
presa dei ladri è dura ta solo 

un a t t imo: a H a n n o lasciato 
u n a vecchia in casa ». è s ta to 
II loro commento. 

La donna a quel pun to è 
s ta ta picchiata e stesa sul 
Ietto e ment re uno dei due la 
teneva a bada per non farla 
urlare, l 'altro rovistava la ca
sa in cerca di dana ro e og
getti preziosi. La ricerca però 
non era fruttuosa: i due tro
vavano solo la pensione che 
ìa signora Ungaro aveva riti
ra to due giorni pr ima, e 
qualche gioiello. Poco soddi
sfatti i ladri h a n n o ripreso a 
picchiarla fino a farsi rivela
re l'esistenza di una casset ta 
di sicurezza, della Quale, pe
rò. mancavano le chiavi che 
il compagno Cusati aveva con 
sé. I due non si sono persi 
d 'animo e. dopo un lavoro 
dura to quasi due ore. h a n n o 
asportato completamente la 
cassetta che conteneva, oltre 
a diversi effetti, il dana ro 
necessario a Cusati per paga
re ' e case editrici presso le 
quali si rifornisce, e sono 
anda t i via indisturbati . 

f 

Jacques Chirac. sindaco di 
Parigi , arriva stamattina a 
Napoli. Alle dieci e mezzo 
varcherà il portone di palaz
zo San Giacomo e sarà rice
vuto nella sala della giunta 
da Valenzi, dall'esecutivo 
comunale al completo e dai 
capigruppo del consiglio co
munale. Con lui ci saranno il 
capo di gabinetto, due perso
ne del seguito e alcuni gior
nalisti inviati dei maggiori 
quotidiani francesei. 

A mezzogiorno ci sarà il 
saluto ai giornalisti e ai 
rappresentanti delle assemblee 
elettive al pretetto ed alle* 
altre autorità. 

Tra i due incontri i rap 
presentanti delle- due città 
avranno modo di disdi tele 
un argomento che sta molto 
a cuore agli amministratori 
napoletani: l'intensificazione 
degli scambi culturali in 
termini di iniziative e di i-
dee. 

- Nel pomeriggio, alle 13, la 
par te culminante della gior
nata napoletana di Chirac 
con la visita alla mostra del 
700 nei saloni del museo di 
Capodimonte. testimonianza 
non comune di un grande 
patrimonio di sapere e di 

' cultura, che viene visitata in 
questi giorni da • migliaia di 
turisti . •. 

« Il fatto stesso — ha di
chiarato a " l 'Uni tà" il com
pagno Maurizio Valenzi — 
che il sindaco di una grande 
capitale della cultura europea 
come Parigi venga "qui per 
vedere la mostra del '700 è 
un riconoscimento della fun
zione europea che Napoli sta 
sempre più assumendo, ed è 
il segno della volontà comune 
di stabilire t ra le due città 
intense relazioni sul piano 
culturale, nel solco di una 
tradizione . fatta di grandi 
scambi di conoscenza e di-
cultura. • • 

- Ci auguriamo infine che 
possano esservi presto- a l t re 
visite di - sindaci di -a l t re 
grandi capitali europee ». 

Questi ed altri temi ricor
reranno negli-scambi di bat
tute che-Valenzi e il suo o-
spite avranno con i giornali
sti . La visita di Chirac è di 
fatto anche una risposta del
la città alle polemiche che 
frequentemente vengono sol
levate dalla s tampa nazionale 
a proposito dell ' immagine di 

Napoli e del suo prestigio in
ternazionale. - A queste pole
miche la città ha sempre ri
sposto ricordando non solo il 
suo passato ma anche le e-
normi potenzialità attuali di 
rilancio della propria imma
gine di città europea e mo
derna. " 

Chirac ha quarantotto anni 
ed • è - sindaco della capitale 
francese dal '77. Dal *76 è 
presidente del parti to gollista 
e deputato dal '67. Prima di 
avviarsi alla carr iera politica 
è stato uditore della corte 
dei conti e segretar io genera
le del governo. Ha fatto par
te di governi presieduti da 
Pompidou. da Couve de Mur-
ville. Chaban Delmas, e 
Mesmer. 

Dal '74 al 76 è stato primo 
ministro su incarico del pre
sidente della repubbl ica Gi-
scard D'Estaing. 

NELLE FOTO: il sindaco di 
Parigi Jacques Chirac e quel
lo di Napoli Maurizio Valenzi 

Indetto dal PCI 

Martedì 
convegno su 

piccole e 
medie imprese 
Indetto dalla federazio

ne ' comunista napoletana 
si t e r r à martedì 29 apri le. 
alle ore 17. presso la sa la 
conferenze dell'hotel « Me
diterraneo » un pubblico 
dibattito sul t ema: e Aree. 
attrezzature. ' servizi: una 
politica di sviluppo per l e 
piccole e medie imprese ». 

Parteciperanno R. D'An- ' 
dria . vicepresidente nazio
nale della Confapi, A. Ge-
remicca, " assessore al la 
programmazione del co
mune di Napoli. N. Morra 
della segreteria 'regionale 
del PCI. P . Sanguinetli. 
presidente regionale cam
pano gruppo piccole indu

s t r i e (Unione industriali)," 
G. Vignola deputato PCI. 

la parola ai lettori 
Ci scrìvono, 9gn! settimana, In tanti, compatito • compagni. 

Altri telefonano. Tatti vogliono mantenere vìvo • aperto (maeari 
•neh* polemico) il rapporto con • l'Unità-», eoa la cronaca cHta-
rfina « regionale. 

Ma, nel corso «ella settimana, stretti conte alano nelle é t o 
pagine, non riusciamo a dar conto di tolte queste critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spatio agli interventi dei compagni • della com
pagne. Un solo invito, siale concisi! L'indirizzo è quello noto* 
« l'Unità a - Via Cervantes, 5 5 - . Napoli. 

Volete vincere Goldrake 
non ce la farete mai ! 

Caro diret tore . 
sono una ragazza di quat

tordici ann i di nome Edvige. 
Ho letto gli articoli pubblica
ti sull 'unità del 13 aprile che 
si riferiscono alla polemica 
che è na ta a t to rno alla tra
smissione Atlas Ulo Robot. 

Dopo quasi t re anni di 
tramissione l'opinione pubbli

ca si accorge che Goldrake è 
violento e banale. Io vorrei 
dire a quei seicento genitori 
e insegnanti di Imola che la 
nostra stessa vita è violenta. 
banale e ripetitiva e noi tut t i 
ne abbiamo colpa. Accusano 
Goldrake, ma non è vero che 
a loro fa piacere se i figli 
s tanno incollati al televisore? 

Così non danno fastìdo. E 
Cosi non danno fastidio. E 
Remi non sono violenti? Se 
1> eroe » viene tormentato. 
costret to a piangere e la sua 
storia vi costringe a piange
re, in futuro nulla vieta che 
sa ranno costretti a subire le 
stesse violenze o le faranno 
subire agli altri . I vostri figli. 
genitori di Imola, possono 
diventare terroristi non per
chè guardano Goldrake ma 
perchè voi li costringete ,ad 
accet tare le vostre scelte: li 
obbligate a guardare cose che 
per voi sono istruttive e pa
cifiche e non sapete che la 
violenza la subiscono comun
que anche se guardano un te-

i 

lefilm poliziesco o il tele
giornale. Il problema è che il 
vero messaggio di Goldrake i 
genitori di Imola non lo 
comprendono: , il futuro di 
Goldrake è un futuro in cui 
la scienza,e la tecnica vinco
no e ricacciano la violenz."., 
questa è la verità. 

Ed infine. Ho letto l'artico
lo di Dario Fo che io consi
dero un reazionario e un 
qualunquista. Dario Fo d i e ; 
che lui può battere Go ld rake : . 
che abbia il coraggio di farlo 
se ne ha le possibilità: ma io 
credo di no perchè io e H n t ì 
altri amiamo troppo Goldra
ke e gli eroi spaziali e pos
siamo dimostrare che in lui 
non c'è alcuna forma di vio
lenza-

La saluto con affetto. 
Edvrf* Lauria 

I Non toccate 
la contingenza 

" Cara Unità. 
scriviamo questa lette "a 

sperando che sia pubbli ?a!a 
per manifestare la nostra a-
marezza. per la situazione 
morale ed economica in cui 
veniamo a trovarci. • • -

Siamo un gruppo di operai 
metalmeccanici dello stabili
mento Olivetti di Pozzuoli. 
vogliamo • che l'opinione 
pubblica venga a conoscenza 
che l 'emanazione della legge 

del I. febbraio 1978 è s ta ta 
una operazione verticistica 
che toglie la contingenza dal 
calcolo delle liquidazioni. 

Questa legge mortifica noi 
lavoratori, perchè è s t a t a . 
approvata a nostra insaputa. 
perchè è ingiusta in quan to 
elimina un dir i t to acquisito. 
vanificando questo isti tuto. 
che ha ancora una sua validi
tà^ proprio perchè deve aiuta
r e ' il lavoratore, al momento 
della chiusura di lavoro. 

Tu t t e "le scuse che si ' sono 
trovate, sono t u t t e chiacchie
re. i fatti d imostrano che la 
nostra categoria in particola
re, è la peggio retribuita, ed 
è quella che paga di più per -
il benessere del paese. I me
talmeccanici vengono definiti 
la punta avanzata , purtroppo 
però è anche la categoria che 
fa più sacrifici. • 

La contingenza è ' nostra, 
non ce la possono togliere 
come h a n n o fatto, con u n au
tentico colpo di mano. Chie
diamo giustizia, per conti
nua re a credere, non si pos
sono « regalare * miliardi al 
padronato* in questo mòdo, 
noi speriamo che la cor te 
costituzionale si esprima In 
senso positivo per noi. Nello 
stesso tempo, invit iamo gli 
organi di informazione a par
lare del problema con obiet- • 
tività e nella giusta ottica. 
Lottar» •ofui ta da 7f» firmo 

La Campania? 
E' un cantone 
svizzero; 

Cara Unita', 
a par t i re da domenica 6 aDri-
le è iniziata la pubblicazio
n e su « La Repubblica » di 
una serie di inserti pubblicita
r i dedicati alla Campania . 
Dagli inserti appare una im
magine della nostra regione 
(e del suo a t tua le governo 
regionale) più simile a quel
la di un cantone svizzero che 
««Ha sua effettiva realtà, qua
le risulta da un decennio di 
malgoverno (per circa un ter
zo consumato dalle nove cri
si regionali). _che ha visto 
mortif icata ogni logica di pia 
nilicazione 

Credo che sia doveroso de
nunciare all 'opinione pubblica 
la scorrettezza del comporta
mento dell 'attuale giunta la 
quale, pr ima ancora di aver 
sottoposto alla discussione del 
consiglio regionale, il bilan
cio triennale, al quale sono al
legati i progetti speciali ma
gnificati negli Inserti anzi
det t i . fa oso d i ta le mater ia le 
che. allo s ta to può conside
rarsi - solo un compleso di 
ipotei * di lavoro, in termini 
smacca tamente autogratifi-
catori Demonico Jsnrofino 

' Consigliere regionale di De
mocrazìa Proletar ia . 

• Che strane 
le recensioni : 

de «Il Mattino» 
Cara Unita' 
Devo cons ta ta re con ama

rezza che l 'informazione del
l 'attività art ist ica avviene sul 
maggiore quotidiano napole
t ano « I l Ma t t i no» in manie
ra a d i r poco anomala. 

Di fatto su questo quotidia
no esistono solo « forme di 
moda » che n ien te hanno a 
che vedere con la centra l i tà 
delle problematiche visive; il 
giornale di cui si parla pri
vilegia recensire solo forme 
di spettacolazione 

Questa linea culturale del 
giornale contras ta con le pro
posizioni che al l 'a t to della 
sua assunzione il diret tore di
chiarò. Né mi sembra questa 
la reale dimensione informa
tiva di un quotfdiano che co
me « I l M a t t i n o » pretende a 
tor to o a ragione, di porsi 
come quotidiano a risonanza 
nazionale. Dico questo non 
per rivendicare il vuoto che 
puntua lmente si verifica nei 
confronti ' dell 'attività cultura
le c h e svolgo, sìa come ope
ra tóre cul turale che come edi
tore m a per evidenziare l'as
surdi tà della finzione pubbli
ca di u n giornale che si è ri
dot to ad ostentazione di un 
part icolare pr ivato 

Oorardo Doti mono 

Convegno 
nazionale;' 
sull'igiene -

" Domani e mar tedì si svol
gerà a Napoli u n convegno 
nazionale sull ' Igiene Urba
n a a Napoli e nel mezzo
giorno. organizzato dall 'as
sessorato comunale - alla 
N.U.. dalla P ISPIU e -dalla 
CISPEL. 

Il convegno si svolgerà al 
Maschio Angioino (sala dei 
Barboni) 

I lavori s a ranno conclusi 
con u n a tavola ro tonda. Il 
convegno sarà aper to da l 
s indaco Maurizio Valenzi. 

Convegno _. 
su Gino Germani 

e le sue teorìe 
Domani presso l ' ist i tuto di 

sociologia di Napoli, facoltà 
di Let tere e Filosofìa, a v r à 
luogo u n a giornata dì se
minar io dedicata a G a i o Ger
mani . Le sue teorie sociolo
giche e la sua ul t ima ricerca 
sulle «Classi sociali In Ita
l i a » sa ranno i ' t e m i t ra t t a t i 
dai professori G.A. Marselli . 
L. Pellicani, O. Vitali e G. 
Bechelloni. 

II seminario av rà inizio al
le ore 10 e r ip rende rà ' nel 
pomeriggio alle ore 16.' 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE U E DAUE 16 ALLE 2 . 
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Approvate leggi fondamentali nelle utime sedute del consiglio 

Regione: quando l'opposizione morde 
La DC ha tentato di far passare centinaia di premi elettorali per le sue clientele - Il PCI e la sinistra sono riusciti a fre
narla e ad ottenere provvedimenti di grande importanza: le deleghe, la casa, il metano, le unità sanitarie e il terremoto 

Se si volesse scrivere una storia 
di questa seconda legislatura regio 
naie, si potrebbe benissimo comin
ciare dall'ultimo capitolo: dalle 
ultime convulse sedute dell'assem
blea. convocata a ripetizione e riu
nitasi fin quando lo scoccare della 
mezzanotte del giorno 23 ha messo 
fine alla legislatura. Sono state ore 
emblematiche. La DC — che ha 
per cinque anni fatto dell'immobi
lismo la propria scelta di vita — 
si è lanciata in un frenetico atti
vismo finale. Alle porte della Sala 
dei Baroni premevano scatenate le 
mille corpora7ioni che costellano il 
suo sistema di potere e, prima che 
la parola tornasse agli elettori, era • 
indispensabile elargire il massimo I 
che si poteva. I 

Dall'altra parte c'era la sinistra I 
impegnata in un duplice sforzo: da 
un lato frenare l'orgia finale della 
DC: dall'altro utilizzare le ultime 
sedute per far passare ed appro 
\are provvedimenti fondamentali 
per la vita della Campania, che . 
la DC e,- nutrita a mantenere ! 
fermi per anni. . I 

I«o «contro è >tato duro ed an ' 
che convulso. Che co»a è accaduto? i 

« La DC si era preparata a chiù 
dere in bellezza — risponde Nicola 
Imbriaco, capogruppo PCI in con
siglio —:' l'azione del PCI e della 
sinistra è stata invece capace di 
capovolgere la situazione. Gran 
parte delle prebende e dei premi 
elettorali sono stati bloccati. E. in
vece. siamo riusciti a far tirare 
Tuori ed approvare leggi e prov
vedimenti di grande rilievo, che 
sono stati per anni nostri cavalli 
di battaglia e che per anni la DC 
ha boicottato, tenuto in commissione, 
bloccato in consiglio ». 

Puoi dire a quali leggi ti rife
risci? 

« Certo, le posso elencare: 
1) la legge che delega le fun 

zioni amministrative della Regione 
ai Comuni. Si attua così una legge 
nazionale e si compie il primo passo 
per fare della Regione un ente di 
programmazione e di governo, ciò 
clic deve essere. E' un colpo duris
simo al sistema di potere de. può 
essere la base per smantellarlo del 
tutto. 

2) E' stata approvata la prò 
posta di legge del PCI sulla casa: 
uno stanziamento di 80 miliardi 

all'anno per 3ó anni. In tutto 2.100 
miliardi di finanziamenti che ne 
attivano tantissimi altri. E' il primo 
intervento concreto per risolvere il 
dramma della casa in Campania. 

3) La legge sugli usi civici, che 
permetterà di utilizzare 200.000 et
tari di terra in Campania di pro
prietà del Demanio e dei Comuni. 

4) La legge per l'utilizzazione 
in Campania del metano algerino, 
evitando così che il gasdotto ta
gliasse completamente fuori la no
stra regione. Qui abbiamo battuto 
il tentativo della DC di fondare la 
societ di gestione esclusivamente sui 
consorzi ASI. 

5) E' passata la proposta di 
legge comunista per costituire una 
società di assistenza e di servizi 
alle pìccole e medie industrie. Qui 
la DC voleva costituire una finan
ziaria. una Gepi in piccolo, tamo 
per capirci. Credo che abbiamo in
vece fatto salvo il carattere produt
tivo della società. 

6) La legge sul terremoto che. 
tra stanziamenti vecchi e nuovi. 
mette finalmente in movimento 150 
miliardi per la ricostruzione delle 
zone terremotate dell'Irpinia e del 

Sanino 
7) Lâ  grossa battaglia sulle 

Unità sanitarie locali. La DC ha 
fatto di tutto per rinviare e rin 
viare. sperando che non se ne fa
cesse niente e che si rinviasse tutto 
a dopo le elezioni. Le Unità sani
tarie locali tolgono un potere enor
me ai consigli di amministrazione 
degli ospedali, centri - tradizionali 
delle clientele. Invece la sinistra è 
riuscita a far approvare l'istituzione 
delle Unità sanitarie locali e attra
verso una serie di emendamenti è 
riuscita anche ad attribuire un ca
rattere per il quale la partecipa
zione effettiva della gente e delle 
articolazioni democratiche c'è e 
pesa. La DC voleva farne delle 
municipali77ate, qualcosa di molto 
simile ma anche di molto più po
tente e pericoloso degli enti ospeda
lieri » 

Ottime leggi, dunque, ed ottimi 
risultati. Ma perché tutto questo non 
si è fatto prima? E perché si è 
fatto nelle ultime sedute? 

« Perché non si è fatto prima 
bisogna chiederlo alla DC. Anzi noi 
speriamo che gli elettori glielo chie
dano con la necessaria forza 1*8 giu

gno. Contro tutte queste leggi la DC 
ha sempre opposto il muro di gom
ma del rinvìo. Non le voleva perché 
sono leggi di programmazione, che 
sottraggono i soldi dalle borse dei 
feudi e degli assessorati per desti
narli ad opere dì interesse della 
collettività. 

« Perché si è fatto nelle ultime 
sedute ? E' la dimostrazione che 
quando l'opposizione morde ottiene 
risultati. Nelle ultime sedute siamo 
riusciti ad imporlo alla DC, forse 
frastornata dalle migliaia di pra
tiche clientelari che si era portata 
in consiglio. Ma c'è di più. La DC 
le subisce ora. queste leggi, perché 
conta di lasciarle inattuate. Perchè 
spera di poter fare il bello e il 
cattivo tempo anche nella prossima 
legislatura. Per questo le ultime se
dute del consiglio lasciano un mes
saggio alla prossima legislatura. 
Attuare quelle leggi vorrebbe dire 
avviare la Regione finalmente su 
una strada del tutto nuova. Ma per 
attuarle — mi sembra ormai chia
ro — c'è bisogno che la DC riceva 
una bella lezione elettorale e che il 
PCI. e l'intera sinistra possano avere 
più forza ». 

Lo ha detto il presidente Ossola 

«Il Banco di Napoli ha 
bisogno al più presto dei 

suoi organi statutari» 
Approvato il bilancio 1979 dal consiglio generale — Una ge
stione dai risultati lusinghieri — Le prospettive per il futuro 

Alla presenza del neopre
sidente Rinaldo Ossola, si è 
riunito ieri 11 consiglio gene
rale dell'istituto che ha ap
provato il bilancio 1979. I la
vori si sono aperti con un 
breve indirizzo di saluto di 
Ossola che ha ricordato co
me gli organi consiliari del 
banco, a cominciare da quel
lo massimo — lo stecso con
siglio generale cui spetta per 
statuto il compito di esprime
re gli indirizzi di politica ge
nerale oltre che di esamina
re ed approvare il bilancio, il 
conto economico ed li riparto 
degli utili — sono scaduti da 
un anno. 

« Situazione incresciosa e 
purtroppo molto diffusa nel 
nostro paese »: ha sostenuto 
Ossola che ha poi cosi pro
seguito: « Noi auspichiamo 
che questo regime ecceziona
le si concluda rapidamente 
con la nomina del nuovo con
siglio generale che verrà su
bito da me convocato per i 
primi adempimenti: In parti
colare l'elezione del vice-pre
sidente e dei consiglieri di 

amministrazione, che non so
no di nomina governativa, e 
la nomina del tre sindaci ef
fettivi e di uno supplente. Al 
ministero del Tesoro rivolgia
mo rispettosamente un calo
roso agnello affinchè questo 
iter venga subito avviato». 

E* stata, poi. la volta del 
vicepresidente, avv. Pasqua
le Acampora che ha Illustra
to la relazione del consiglio 
di amministrazione, coadiu
vato dal direttore generale 
Viggiani. 

Ebbene quale è !c stato di 
« salute » dell'Istituto « dia
gnostico» nella suddette re
lazione? I risultati vengono 
definiti « lusinghieri » ed ec
co le cifre: l'utile netto, per 
il *79, è 6tato pari a 3.251 mi
lioni, segnando cosi un in
cremento dM 27,6 per cento 
rispetto al '78. 

A questo risultato hanno 
contribuito per 2.075 milioni 
l'azienda bancaria, pjr 202 
la sezione di credito agrario, 
per 511 quella di credito fon
diario, per 628 quella di cre

dito indù it .naie, per 712 la se
zione per le opere pubbliche, 
mentre una perdita di 611 mi
lioni si è avuta per la se-' 
zione Monte di Credito su Pe
gno (la cui attività è Ispira
ta da una prevalente funzlo- ' 
ne sociale). Per quanto ri
guarda la situazione accanto
namenti, i fondi patrimoniali 
dell'istituto hanno raggiunto 
l'importo dì 297,3 miliardi. Sul 
fronte dei movimenti banca
ri queste le cifre più signifi
cative: la raccolta complessi
va — sia della azienda che 
delle sezioni speciali — ha 
raggiunto la cifra di 11.966 
miliardi e 700 milioni con una 
espansione di 2.469 miliardi 
e 900 milioni in termini asso
luti. pari al 26,0 per cento ri
spetto alla consistenza di fi
ne 1978. Sotto il profilo orga
nizzativo è da segnalare la 
recente apertura di un ufficio 
di rappresentanza a Mosca e 
l'insediamento del banco in 
cinque importanti città del 
centro-nord: Asti, Bergamo, 
Varese, Ascoli Piceno ed An
zio. 

La previdenza sociale è sull'orlo del collasso - A Napoli mobilitazione del PCI per far funzionare meglio l'istituto 

L'Inps naviga in un mare di carte 
Quattrocentomila pensioni al mese, sessantamila domande due milioni di posizioni assicurative - Una mole di lavoro enorme 
aggravata dalla mancanza di personale - Il 3 maggio assemblea popolare dei comunisti - Parlano Formica e Alberto Aveta 

Il sistema previdenziale è sull'orlo del 
collasso. I disservizi dell'INPS, l'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, fanno 
dannare migliaia e migliaia^ di pensio
nati. Gli uffici sono sommersi dalle pra
tiche e il personale è poco e male im
piegato. 

La situazione, per dirla - in breve, di
venta sempre più drammatica di mese 
in mese. Nonostante i conclamati impe
gni del governo per la riforma pensioni
stica e la riorganizzazione dell' istituto. 
non è stato preso ancóra alcun provve
dimento concreto. Per f» r funzionare me
glio l'INPS il PCI ha lanciato a Napoli 
— come nel resto del paese — una peti
zione popolare con la quale si chiede l'a
dozione di « urgenti misure che assicuri
no il rapido pagamento delle pensioni e 
la piena applicazione delle leggi appro
vate », come l'aumento dei minimi e del
le pensioni sociali, la semestralità della 
scala mobile, la ricongiunzione dei perio
di assicurativi. Intorno alla riforma pre

videnziale si sta sviluppando — non è un 
mistero — un'accesa battaglia politica. 
Forze moderate e gruppi corporativi da 
mesi ne ostacolano l'attuazione. I comu 
nisti ritengono che il Parlamento può e 
deve affrontare decisioni non più rin
viabili. 

Il disegno di legge, presentato nel gen
naio scorso dall'allora ministro del Lavo
ro Scotti (sostituito ora dal suo collega. 
il de Foschi), anche se non risponde pie
namente agli accordi governo-sindacati di 
due anni fa, costituisce tuttora una-va
lida base di discussione e di confronto 
con la proposta di legge presentata alla 
Camera dai deputati comunisti sin dal 
novembre 1979. 

Una grossa assemblea popolare di pen
sionati i stata indetta dal PCI su questi 
argomenti per sabato 3 maggio al cinema 
Roxy (ore 8,30). Interverranno il sindaco 
Maurizio Valenzi, l'on. Angela Francese 
e II vicepresidente nazionale dell'INPS 
Arvedo Forni. 

Entra nella t'ita di tutti: 
di chi lavora e di chi è già 
in pensione. Prima o poi Im
patto con l'INPS diviene ine-
citabile per ogni lavoratore. 
Ed è un impatto brusco. 
traumatico. A Napoli, si sa. 
l'assegnazione della pensio
ne non si ottiene in meno di 
tré-quattro mesi. 

Nella nostra città (come 
in quasi tutti i grandi cen 
tri italiani) la macchina 
previdenziale è « in panne »; 
il malessere profondo. Basta 
trascorrere una mattinata 
nel palazzone di via Galileo 
Ferraris, dove c'è la sede 
provinciale della Previden 
za Sociale, per toccare con 
mano i mille problemi che 
assillano l'Istituto. 

Non solo anziani pensiona
ti, ma anche — e forse *o 
prattutto — disoccupati, ope
rai a Cassa integrazione, ve
dove. invalidi si rivolgono 
quotidianamente all' INPS: 
protestano, sollecitano, e-
spongono casi personali, spe 
rano. E' una massa enorme 
che preme agli sportelli: ha 
bisogno immediato dei soldi 

che chiede; non può aspet
tare. Nei corridoi del palaz
zo intanto fanno affari d'oro 
i € faccendieri ». gente sen
za scrupoli che fa da inter
mediario, promette piaceri. 
compila documenti e intasca 
tangenti. 

Ma da dove nasce il dis
servizio dell'INPS? Che co
sa si può fare per ottenere 
finalmente prestazioni effi 
denti? Alcuni dati, innanzi
tutto. danno un quadro pre
ciso della situazione. 

In provincia di Napoli gli 
uffici dell'INPS devono gesti 
re ogni mese una massa di 
400 mila pensioni. ET una mo 
le di lavoro enorme che gli 
impiegati riescono a smalti
re con difficoltà e ritardi. 
Infatti ogni pratica deve es
sere nuovamente « liquida
ta > ogni qualvolta il Parla
mento approva un aumento 
o una nuova normativa; e 
poi ci sono gli interrenti che 
riguardano i singoli pensiona-, 
ti. come gli assegni familia
ri e le quote contributive. 

Sono tutte rariazioni che 
prendono tempo e quando gli 

uffici non ce la fanno', i 
pensionati si ritrovano con le 
pensioni ingiustamente de
curtate. -

Ma le pratiche da « cura
re* non si fermano qui; tre
cento sportelli bancari e pò 
stali devono essere contatta
ti mese per mese per garan
tire l'erogazione di seicen*o 
miliardi annui: 60 mila nuove 
domande di pensione si ri
versano ogni anno sulle scri
vanie per essere esaminate 
(tra prima istanza e ricorsi) 
con complessi accertamenti 

• medico-legali per Vinvalidità. 
Inoltre ci sono diecimila 

pratiche di contenzioso giu
diziario e ben due milioni di 
posizioni assicurative, di al 
frettanti lavoratori, da « oe 
.stiro; e ancora 40 mila a 
ziende da cui riscuotere i con 

. tributi e 120 mila lavoratori 
autonomi (coltivatori diretti. 
artigiani e commercianti) che 
pagano di tasca propria. 

Di fronte ad un volume di 
funzioni di queste proporzio
ni. l'INPS dispone a Navoli e 
nelle sedi distaccate di Ca
stellammare, Nola. Pozzuoli. 

Soccavo e Secondigliano di un 
organico limitato, con un 
« buco » di 250-300 impiegati 
sulle esigenze accertate. 

Costantino Formica ed Al 
berto Aveta, rispettivamente 
della segreteria provinciale 
del PCI e della commissione 
centrale del personale'INPS. 
illustrano le posizioni del 
PCI per uscire dall'* im 
passe ». 

« La funzionalità dell'INPS 
- dicono Formica e Aveta — 

è oggi uno dei problemi fon 
damentali della vita civile del 
nostro paese. A Napoli poi la 
questione assume un caratte 
re particolare per il diffuso 
stato dì bisogno degli assi
stiti. 

« Si pensi solo alle migliaia 
e migliaia di lavoratori delle 
aziende in crisi a cassa inte
grazione che devono essere 
pagati ». 

« II PCI ha sottolineato in 
un suo recente documento — 

aggiungono — che l'INPS ha 
bisogno di autonomia nell'or
dinamento dei servizi, di po
teri decentrati sull'individua
zione e nella realizzazione 
degli organici e delle proce
dure di lavoro; ha_necessità 
immediata di completare «I 
programma di decentramento 
territoriale e di automazione: 
deve operare il potenziamen
to degli organici e la riqua
lificazione del personale sia 
attraverso l'applicazione de 
gli strumenti contrattuali re
centemente legiferati, sia at
traverso l'assunzione di tut
ti i giovani precari ». 

* Da ti» po' di tempo si 
accusa il sindacato di esse 
re responsabile del cattivo 
funzionamento dell'istituto — 
dicono Formica e Aveta —. 
All'interno del consiglio d'am
ministrazione dell'INPS, in-

1 fatti, la maggioranza è rap
presentata dai rappresentan
ti di CGIL. CISL, VIL. Ma 

bisogna anche dire che il 
consiglio d'amministrazione 
ha le mani legate dalle leg
gi dello Stato e dalle diret
tive impartite dal governo, 
in particolare dal ministero 
del lavoro. Per questo noi co
munisti chiediamo una vera 
riforma che dia efficienza al 
l'ente ». 

Obbiettivo del PCI è quel
lo di arrivare ad una gestio
ne limpida dell'INPS. Ogni 
lavoratore dovrebbe avere la 
(ìossibilità. finalmente, di po
ter controllare agilmente la 
sua posizione prer>idenziale. 
attraverso un meccanismo 
semplice. 

Le resistenze alla riforma 
si possono leggere facilmen
te in questa chiare. Ci sono 
grossi interessi da difende
re. Per questo la lotta per 
la riforma previdenziale non 
riguarda solo ed esclusiva
mente ì pensionati. C inte
resse di tutti i lavoratori. 

Visite agli invalidi: 
1 miliardo a due medici 
Due professionisti napole

tani, i medici SoricelU e Di 
Gaeta, titolari di avviati stu
di radiologici, hanno incas
sato dall'INPS la ragguar
devole somma di un miliar
do nel corso del quadrien
nio 1976-1979. 

La Previdenza sociale, in
ratti, pur disponendo da tem
po di un gabinetot diagno
stico con sanitari e attrez
zature idonee per accertare 
l'invalidità dei pensionati, da 
anni ha stipulato una con
venzione esclusiva con i due 
medici, rifiutando di affida 
re l'incarico a strutture pub
bliche o comunque di allar
gare la cerchia dei sanitari 
convenzionati. 

Non sono pochi gli interro
gativi che questo episodio fa 
nascere. Perchè l'INPS pri
vilegia solo e sempre Sori-
celli e Di Gaeta? E* corret
to che due soli privati svol
gano 13-14 mila prestazioni 
all'anno? Perchè le struttu
re di cui dispone l'INPS non 
vengono utilizzate? Io atte
sa di risposte convincenti. 
vai la pena di allargare il 
discorso. 

Sotto accusa è il meccani
smo con cui si accerta l'in
validità degli assistiti. In 
Campania a tutt'oggi le pen
sioni di invalidità sono 491 
mila, una cifra altissima se 
si fa il confronto con le pen
sioni di vecchiaia che sono 
invece 163 mila. 

Nel corso degù' accerta
menti di invalidità dei ri
chiedenti si registrano spre
chi assurdi di cui la vicen
da di Soricelli e Di Gaeta è 
forse l'aspetto più eclatante. 
ma non l'unico. L'80 per cen
to degli invalidi viene visi
tato da strutture sanitarie 
private che naturalmente de
vono essere pagate dal

l'INPS. Il riconoscimento 
dell'invalidità passa attra
verso una procedura lunga 
e tortuosa. Ci sono infatti 
ben tre passaggi (la doman
da al direttore, il ricorso in 
prima istanza al comitato 
provinciale, in seconda istan
za al comitato regionale) e 
addirittura la possibilità di 
appellarsi alla magistratura. 
Tutti questi passaggi, come 
è ovvio, comportano spese 
elevatissime per la colletti
vità e lungaggini burocrati

che che danneggiano chi ha 
realmente diritto alla pen
sione. 

Anche in questo campo, 
nell'ambito delle mizàative 
per migliorare il funziona
mento della Previdenza so
ciale. il PCI ha presentato 
sue proposte di riforma. I 
comunisti intendono snellire 
i vari passaggi, ricorrendo 
ad un unico ricorso al comi
tato provinciale, con un col
legio medico che esegue tut
ti gli accertamenti necessari. 

Cercola 

Mancano i soldi 
pensioni sospese 

E' accaduto ieri - L'ufficio postale è 
rimasto senza denaro e non ha pagato 

« Avevamo chiesto cinquanta milioni; ce ne hanno man
dati soltanto quindici; ci dispiace ma i soldi per le pen
sioni non ci sono per tutti >. Un impiegato dell'ufficio 
postale ha spiegato con questa singolare motivazione per
ché ieri mattina non è stato possibile pagare regolarmente 
lo stipendio a decine di pensionati statali. dell'INPS • 
anche ad insegnanti di alcune scuole. 

Non c'è stato nulla da fare; le sacrosante protest* 
sono stale vane. Dopo una lunga fila i più sono dovuti 
tornare a casa senza aver preso una lira. Forse andrà 
meglio domani o martedì. Chissà. A Cercola non è la 
prima volta che i pensionati sono costretti a penare ore 
o giorni prima di ottenere finalmente ciò che è loro 
dovuto per diritto. 

Anche in altri Comuni gli uffici postali si trovano 
spesso nelle stesse assurde condizioni, con scarsezza di 
liquidi per poter pagare tutti. Non è raro che, dopo essere 
stati aneto per più di un'ora in fila, ci si senta dire da 
aspettare: «Forse, se qualcuno fa un vaglia, riusciamo 
a recuperare un po'.di danaro». 

Per i pensionati, insomma, non c'è proprio pace. La 
complessa macchina burocratico-amministrativa non finir 
see mai di fare sorprese. 

t 

Per omissione 

di atti d'ufficio 

Domani 
il processo 
al sindaco 

di S. Anastasia 

Si apre domani nella pre
tura- di S. Anastasia il pn* 
cesso contro il sindaco del
la cittadina Francesco Ro
mano e un assessore Achil
le De Simone. 

Il sindaco è accusato di 
omissione d'atti d'ufficio, r 
assessore di aggressioni e 
violenze. I fatti risalgono a 
due anni fa quando in una 
seduta del consiglio comu
nale l'assessore De Simone, 
democristiano, aggredì un 
suo collega di partito, 11 con
sigliere Giovarmi Aprea, pic
chiandolo di tanta ragione 
perché avere votato contro 
una deliberazione della giun
ta, amministrata dalla stee-
sa Democrazia cristiana. 

All'appello del comunisti 
e dei socialisti di rrrolganrt 
alle forze dell'ordine II sin
daco non rispose. I due par
titi della stnlitra st UioUs 
ro perciò alla magistrature 
denunciando sia il sindaco 
che U «focoso» 

! -

f^parUUr) 
Pendino, ore 10 festa per il 

tesseramento con Grippa t 
Filippini. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Le sezioni devono ritirare 

presso li deposito di distri-
busione di propaganda della 
federazione, documentazione 
elettorale. 

DOMANI 
Montecalvario. ore 16.30. ! 

assemblea sulla casa con ! 
Maida Riano; Pianura, ore . 
13^0, attivo situazione inter- • 
nazionale; ARCI Barra rio- i 
ne « Pagano » ore IO incon
tro dibattito sulla situazione 
politica con Minucci. 

IN FEDERAZIONE 
Ore 19,30 commissione giu

stizia con Vitiello e Grimaldi. 

MCROOERA 
PStlA FESTA DE 
I'CIMTA:» SUL MARE 

j|*JBV sMeJOvD " ^WVAj r f * v 4 ^ • • 1 ^ ^B 

Special* unitario dei tre settimanali 
M i a Cgil, Cìsl a UH 

Saluto ai lavoratori dal presidente deia. r 

Repubblica Sandro Pertinì 

Interviste con i segretari generali 
Lama, Camiti e Benvenuto sul sindacato 
degi armi ottanta 
Dossier sul terrorismo 

Intervista con Wìm Kok/ presidente deta 
Confederazione europea dei sindacati 

Servizi sulla contrattazione articotat* 

Tifitele strutture sindacali sono impegnate 
per una targa diffusione. Questo numero spe
date rappresenta un contributo per l'inforni*-
itene democratica e un sostegno per la stampa 
sindacate. Le organi i ss tluiii venftoriaH dovran
no Inviare le prenotazioni In tempo utile 

ti 

* irv i i u' i i» i.:ile». ' »"> s i , * « / > f-V *» \ i 
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In duemila hanno partecipato all'incontro di Salerno 

Il PCI invita alla discussione 
* \ ',' M 

e ì giovani, in tanti, ci stanno 
Musica e spettacolo nel cinema Augusteo, poi il confronto del tipo botta e risposta, con Adalberto 
Mi mie ci, della segreteria nazionale comunista - «Un 25 aprile» diverso trascorso insieme a parlare 

SALERNO — Duemila giova
ni, l'altro giorno, hanno affol
lato per tutto il pomeriggio e 
fino a tarda sera, per circa 7 
ore, il cinema teatro Augu
steo di Salerno: ha ottenuto 
dunque un grosso successo di 
partecipazione la non stop 
organizzata dalla federazione 
salernitana del PCI per la 
festa della liberazione. E ciò, 
nonostante il tempo pazzo di 
questi ultimi scorci di aprile 
abbia impedito di tenere l'i
niziativa nello stadio comuna-, 
le dove era programmata. 

Nel pomeriggio all'incontro 
con i giovani organizzato dal 
PCI ha preso parte il com
pagno Adalberto Minucci del
la segreteria nazionale del 
partito che ha tenuto anche 
un breve incontro organizza
to col sistema del botta e 
risposta con i giovani presen
ti. 

I temi al centro della di
scussione sono stati quelli 
della questione giovanile del 
rapporto giovani-movimento 
operaio del '68, del terrori
smo, del tempo libero e della 
cultura. Che cosa è stato 
questo « 25 aprile », come è 
stata definita la manifesta
zione? 

E' stato il tentativo di pro
seguire nel tentativo che i 
comunisti salernitani com
piono da anni di un contatto 

continuo con i giovani, con 
gli strati più deboli della cit
tà. più esposti ai colpi della 
crisi, organizzando mometi 
di incontro, occasioni in cui 
stare insieme, scambiare le 
esperienze ed anche discutere 
e fare cultura. Momenti an
che difficili, in cui sembrava 
che non potesse esserci altro 
che incomunicabilità non so
no mancati: e non è detto 
nemmeno che siano stati de
finitivamente superati. 
' Ma ieri, e proprio di qui è 

facile comprendere i motivi 
del successp della iniziativa, i 
giovani hanno affollato l'Au
gusteo 

La musica, del trio salerni
tano di Caiazzo Criscuoli e 
Filace. di Patrizia Scascitelli, 
poi lo spettacolo di Eugenio 
Bennato con « Musica Nova ». 
ha unito tutti in un grande 
momento di incontro in cui 
linguaggi, idee diverse, hanno 
trovato il modo di venire a 
contatto, magari di scontrar
si. 

E comunque, come anche il 
breve dibattito con Adalberto 
Minucci ha dimostrato, è sta
to possibile trovare un terre
no comune di discussione sui 
temi della prospettiva,, del 
domani che si presentano ai 
giovani con prepotenza a Sa
lerno, nel paese ai giovani. 

momento del dibattilo con Minucci 

I problemi dell'energia, a 
differenza di tanti altri, non 
rappresentano ancora. • in %, 
Campania, veri • e propri 
>t problemi politici ». Il che 
non significa naturalmente. 
che non vi sia chi « in » e 
* per la » Campania prende 
decisioni in materia. Sempli
cemente. tali problemi — di 
per sé decisivi — non costi
tuiscano, ancora oggi, in que
ste regioni, terreno di con
flitto. sul quale le forze so
ciali e politiche siano in qual
che modo obbligate ad ap
prontare linguaggi, a « fare 
politica ». Al fondo ciò dipen
de dalla « scarsa conoscen
za » che ancora permane, a 
livello diffuso, della questio
ne energetica. 

« La crisi energetica » è 
uno spettacolo: preoccupante 
quanto si vuole, ma pur sem
pre uno spettacolo. Del qua
le o si è attori (gli arabi. --
le multinazionali,. Komeiny.< 

l'ENI ecc.). ovvero si è spet
tatori e allora oltre che pa
gare un prezzo del biglietto 
sempre più costoso e restare 
più o meno scontenti della 
messa in scena, non c'è nien
te altro che si possa fare. La 
convinzione che qualsiasi lot
ta conseguente per lo svilup
po della Campania e del Mez
zogiorno presuppone il supe
ramento di questa condizione 
di allarme-estraneazione è 
alla base del volume « Ener- • 
già, sviluppo, ambiente, in 
Campania ». curato dal grup
po « energia » del comitato 
regionale del PCI e presen
tato l'altro giorno nell'aula 
delle lauree della facoltà di 

Ingegneria, gremita da un 
pubblico folto e • qualificato 
di docenti, ricercatori, stu
denti. nonché di dirigenti. 
tecnici ed operai delle azien

d e che operano nel settore 
e di rappresentanti delle for
ze politiche e del sindacato. 

L'enorme mole di materia
le analitico sulla situazione 
energetica regionale conte
nuta nel \olume, della quale 
Antonio D'Acuno ha ripropo
sto alcuni nodi nella intro
duzione al dibattito, ha co
stituito il punto di partenza 
dal quale ha preso le mosse • 
una discussione ampia ed 
impegnata. ' 

Ne viene fuori un quadro 
della Campania vario e con
traddittorio nel quale da un 
lato spiccano jwsanti ' proble
mi come il deficit di potenza 
elettrica; il sottoconsumo: la 
assenza di fondi diversifica
ti (si pensi al metano) con 
le conseguenze gravi che ne 
scaturiscono sulle bollette-
ENEL. il disimpegno del-
l'ENEL e dell'ENI (nella ri
cerca applicata innanzitutto) ; 
gli squilibri tra le diverse 
aree della regione, ma. dal-
l'altro lato, emergono grandi 
potenzialità, risorse energe
tiche ed ambientali, occasio
ni di sviluppo da cogliere^ le 
attività di ricerca che si 
svolgono a Fuorigrotta. nella 
Università come negli istitu
ti CNR • (solare, combustio
ne. risparmio, ecc.) presso 
l'osservatorio vesuviano (geo
termia): la disponibilità del
la risorsa-acqua per usi plu
rimi: le rocce calde delle 
zone flegrea e vesuviana; la 

Presentato un volume preparato dal comitato regionale PCI 

Energia: devono decidere solo 
gli arabi e le sette sorelle? 

Hanno partecipato docenti, ricercatori, studenti; l'intervento di Bassolino 

urgenza di utilizzare la pos
sibilità offerta dal passaggio 
attraverso il Mezzogiorno del 
metanodotto algerino. 

Che fare, dunque? La ri
sposta non è semplice, ma 
il dibattito ha confermato la 
validità di una scelta meto
dologica compiuta dal collet
tivo che ha curato il lavoro: 
una scelta che il professore 
Leopoldo Massimilla ha ef
ficacemente visto nella « non 
orchestrazione » > anticipata 
delle conclusioni, nel propor
re linee di analisi, nuclei di 
problemi che le istituzioni, le 
forze politiche e sindacali 
della regione debbono saper 
raccogliere come «una sfi
da », per la quale attrezzar
si adeguatamente ». « Ciò 
chiama — sono parole di An
tonio Bassolino. segretario 
regionale comunista — - a 
reimpostare il rapporto tra 
politica e competenze, tra 
democrazia e scienza, tra 
istituzioni e intere strutture 
di ricerca, piuttosto che sin

goli ricercatori ». Che è poi" 
il tentativo compiuto dai co
munisti, partendo da una ba
se autocritica, nell'awiare il 
lavoro che ha dato origine al 
volume in questione e in 
quello che Sergio Garavini 
ha definito e l'approccio e-
stremamente rigoroso » che 
lo caratterizza. Da qui oc
corre partire per compiere. 
oggi, prima che sia troppo 
tardi la mossa politica che 
è necessaria. Se è vero — 
come Bassolino ha detto — 
che « il Mezzogiorno non può 
svilupparsi imitando il mo
dello del Nord e riproducen
done le tappe » e che « l'asse 
di una nuova politica econo
mica sta in una nuova cul
tura delle risorse ». allora si 
comprende perché energia-
ambiente non è questione 
settoriale ma terreno fonda
mentale di scontro sul qua
le la sinistra e il movimento 
operaio campani devono mi
surarsi. 

Piano regionale delle ac

qua: uso diffuso del metano; 
risparmio e recupero di ener
gia; sviluppo dell'energia 
provenienti da fonti rinnova
bili (geotermia solare, idro
elettrico, ecc.); potenziamen
to della produzione elettrica,, 
valorizzazione piena del pre
zioso patrimonio di ricerche 
e di cultura cui si è fatto -
cenno, salvaguardia ' delle 
ricchezze ambientali — sono 
tutti momenti di un'unica bat
taglia di attacco che la si
nistra e il sindacato possono 
impostare in termini politici 
e di massa. Che è poi il mo
do per mettere con i piedi 
per terra a lotta per una di
versa qualità dello sviluppo e 
della vita in Campania e per 
riproporre un ruolo, una iden
tità di Napoli come centro 
europeo, moderno, aperto. 
capace di essere al passo 
con i processi di grande mu
tamento che sono in atto nel 
mondo. 

Adelchi Starano 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 27 aprile 
1980. Onomastico Ida (do
mani Valeria). 

ANNIVERSARIO 
I compagni Michele Cava

liere e Teresa Inserra fe
steggiano oggi il 50. -anniver
sario del loro matrimonio. 
Ai compagni gli auguri dei 
comunisti di Castellammare 
« della redazione dell'Unita. 

LUTTO * , 
E* deceduto il compagno . 

Alfonso Scambardella. Alla J 
famiglia le condoglianze del

la sezione Chiaia-Posillipo 
della Commissione giustizia 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chili»: v a Ch;a,a, 153. Ri
viera! cso V i » . Emanuele 122; 
via Mergellma 196. Posillipo: 
p.rea Salvatore Di Giacomo 122. 
Porto: Vi» Depretis. 135. Mer« -
lo-Pendinot corso Umberto 162. 
S. Ferdinando: p.zra Augusteo 260. 
S. Giuseppe: p.zza Carità 8; San 
Giuseppe de: rutti 2. M*nt**»l-
vari*: via Tania 6. Avvocata: 
vìa Appulo 15. $. Lorenzo: Tea--

tro S. F*rd"nand« 36. Vicaria: 
Stai. Centrale corso Lutee! 5; via 
S. Antonio Abat» 6 1 ; vicolo Ca-

sanova 26. Stella: S. ' Severo • 
Capod monte 3 1 . S. Carlo Arena: 
via Vergini 30; Calata Capodichi-
no 123 Colli Aminei: Colli Ami
ne! 227. Vomero Aretiella; via 
Morghen 1677; v'-e Belvedere 6. 
NT.a M. Pisccelh 13S; via Pigna 
175; via G. Innelli 344. Fuori-
grotta: via Consalvo 105/Z; via 
Cava'leggeri Aosta 58. Pianura: 
via Provinciale 18. lagnoll: Cam
pi Flegrei. Ponticelli: vìe Ottavia
no. Poni or—le: piazza Lo Bian
co 5. S. Ciov. a Ted~ corso. San 
Giov. 480. Barra: piazza De Fran
chi* 36. Miano: via Miano 177. 
Secondigliano: via Caserta al Bra
vo 124; v.le dei Pianeti 9. Scoc
cavo: Trav. Privata Cinzia. 7. via 

P.ave 209. Chiaiano: S. Maria a 
Cubito 4 4 1 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
via MergeUina 148, S. Giuseppe -
S. Ferdinando • Montecalvario: via 
Roma 343. Mercato - Pendino: 
p-zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: pax» 
Dante 7 1 . Vicaria - S. tocea» -
Poggioreale: via Carboneria 83; 
staz. Centrale cso Lucci S. p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: vìa Fona 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vernerò - Are-
nella: via M. Pisc:cetli 138; via 

L. Giordano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondisiiano: 
cso .Stcondigliano 174. PosillipO: 
via Manzoni 215 Bagnoli: via Acre 
28. Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
S. Maria a Cubito 441 - Chiaiano. 
S. Giovanni: 19 aprile, corso S. 
Giovanni 102: 20 aprite, corso S. 
Giovanni 43 bis; 21 aprile, corso 
S. Giovanni 278; 22 oprile, corso 
S. Giovanni 644; 23 aprile, Bor
gata Villa; 24 aprile, corso S. Gio
vanni 480; 25 aprile, corso S. 
Giovanni 909. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 1 « - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

U Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica deli-Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia " ___„.* 
Par informazioni tatofontr» al numorl gS-STl « 

dalla parte di chi parte 

miLL£\waai 
Napoli • Rivfara t)i Chi l i», » I • Tal. 4 1 , 8 3 . 2 2 * * " 

j . ' - . 1 . *t f i . ; 

LEM. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
di Annamaria Ventri»!ia 

eliminazione dei peli «ediawte 
elettrocoagulazione depilazione 
•4 onde corte care Mtetich*. 

Orario contiMM 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 

Palestra «ianastica dimagraste 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 
DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREI - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni aesfuoloaid» • consulenza matrimoniale 

' NAPOLI • V. Roma,- 41« (Spirita Santo) Tal. 31342* (tuffi I 9 oriti) 
SALERNO - Via Rome, 112 - Tel. 22.75.93 (marteoì • fiovedl) 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 

a^wia i w w e s ggm » t̂e Atf ^ik&à, je* 
nani 

• feti m 

per clienti di selezione 

MOÌHI DI SELEZIONE 

Ieri mattina conferenza stampa a « Pinetamare » 

Sequestro Coppola: stabilito 
il contatto con i rapitori 

Il primo collegamento sarebbe avvenuto nella tarda serata di venerdì • Non si sarebbe 
comunque parlato ancora dell'entità del riscatto • Si cercano le auto usate dal «commando» 

Un primo contatto t ra ' la 
famiglia Coppola e i rapito
ri del diciannovenne France
sco sarebbe stato stabilito 
nella tarda serata di vener
dì. Questa, in sintesi, la no
tizia principe scaturita ieri 
mattina nel corso della con
ferenza stampa che i Coppo
la hanno alla fine deciso di 
convocare dopo oltre tre gior
ni di assòluto silenzio. Por
tavoce ufficiali della potente 
famiglia proprietaria di « Pi
netamare » due fedelissimi. 
dipendenti dell'azienda. Vin
cenzo Carrieri. braccio de
stro di Cristoforo Coppola, 
zio del rapito, e Vincenzo 
Russo. 

Assente, invece, l'avvocato 
Garofalo, legale dei Coppo
la. l'uomo cioè a cui sareb
be stato affidato il delicatis
simo compito di tenere in ma
no le fila di tutta la tratta
tiva con i rapitori. I Coppo
la. dunque, pur non avendo 
scelto la linea del «silenzio 
stampa », come pure si era 
vociferato, nemmeno sem
brano intenzionati a lasciar 
trapelare una virgola oltre 
lo stretto necessario sull'in
tricata vicenda. 

Alle stesse ammissioni re
lative al primo contatto con 
i rapitori i due portavoce 
hanno ritenuto di aggiungere 
qualche ' prudente riserva: 
« Qualcosa è forse successo 
l'altra sera — hanno pre
cisato ai giornalisti — i fa
miliari. peraltro, proprio in 
seguito a questo awenimen 
to. ci sono apparsi un po' 
più distesi ». Come è avve
nuto questo contatto? E chi, 
materialmente, lo ha intrat
tenuto? I fiduciari di Cop
pola hanno detto di non sa
per rispondere a tali doman
de. Si sono solamente limi
tati a dichiarare che il col
legamento con i rapitori non 
sarebbe stato telefonico. So
no state chieste cifre per il 
riscatto? Ancora « no com-
ment >. - > „-

Smentite, invece, le illazio
ni circolate sulla stampa, che 
si riferivano a tre miliardi. 
I fiduciari 'hanno soprattut
to raccomandato ai giorna
listi di accertare con punti
glio qualsiasi particolare re
lativo al giovane Francesco 
«per non pubblicare notìzie 
inesatte che potrebbero nuo
cere al ragazzo o. comun
que. intralciare le trattati
ve». In particolare ci hanno 
tenuto a smentire che il gio
vane fosse armato, al mo
mento del sequestro: « Non sa 
nemmeno cosa sia una pi
stola. E' 'un ragazzo buono 
e tranquillo che pensa solo 
a studiare e ad aiutare il pa
dre». 

Hanno, però, confermato 
che Francesco è fortemente 
miope e, senza le necessa
rie cure, corre gravi rischi 
alla vista. Vi è stato possi
bile ricavare qualche indizio 
utile dai photofit effettuati 
dalla polizia e pubblicati dai 
giornali? Anche qui la ri
sposta è stata un <no»,sec
co. Affermazione di rilievo, 
invece, quella per cui . da 
parte del sostituto Minale, in
vestito del caso, non ci sa
rebbe stato per ora nessun 
impedimento alla trattativa e 
all'eventuale pagamento del 
riscatto. Poche, intanto, le 
novità, e ancora molti i pun
ti poco chiari, sul fronte del
le indagini. A tre giorni dal 
sequestro, non sono state an
cora ritrovate le due auto 
usate dal commando per il 
rapimento. Dai primi accer
tamenti risulterebbe che solo 
le vetture in questione non 
erano rubate, ma avevano 
targhe false o sovrapposte. 
Resta invece sconcertante la 
distrazione dei banditi che 
forse nella fretta di fuggire 
dimenticano di prelevare le 
chiavi dal cruscotto dell'au
to di Coppola. - -

Quest'ultima, una e Golf » 
verde pisello, era ieri matti 
na posteggiata sotto la pa
lazzina-bunker di e Pineta-
mare» e non portava segni 
vistosi del presunto « forte » 
tamponamento, che — si era 
detto — avrebbe subito dal
le auto inseguitrici. 
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CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINE» 

Salerno - Il raduno è alle 10 a Piazza Casalbore 

Oggi si marcia per la pace 
Tante feste per il 1° Maggio 

Le iniziative organizzate dalla federazione unitaria 
CGIL CISL e UIL — Da domani a giovedì prossimo 

SALERNO — Una marcia per 
la città. Stamattina, per le 
strade di Salerno. O meglio, 
una passeggiata e l'invito è 
per tutti. L'appuntamento, al
le 10 a piazza Casalbore. Poi 
ci si metterà in cammino fino 
a piazza Cavour. L'idea effi
cace e originale è della fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL. e ha il valore di un sim
bolo. un messaggio in favore 
della pace. 

«Passeggiamo insieme» per , 
costruire la pace, trasforma
re il mondo, rinnovare la de
mocrazia, cambiare la vita. 
Ma quella di stamattina è so
lo la prima di una serie di 

. iniziative che s'inquadrano, 

quest'anno, nelle manifestazio
ni che la federazione unita
ria salernitana ha program
mato in occasione del primo 
maggio, la grande festa dei 
lavoratori. 

Domani, infatti, c'è un al
tro appuntamento al teatro 
Augusteo. In programma uno 
spettacolo di Renato Carpen
tieri. 

Mercoledì prossimo, trenta 
aprile, lo spettacolo è riserva
to ai bambini e si svolgerà al 
teatro Verdi. Una grande ma
nifestazione cittadina è natu
ralmente indetta per la mat
tinata del primo maggio, gio
vedì, con appuntamento a 
piazza Ferrovia dove parlerà 

Paolo Giuliani della federa 
zione nazionale unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Nel pomeriggio dello stes
sa giorno sono invece previste 
una serie di manifestazioni 
ricreative e sportive. 

Per le ore 15. un torneo di 
palla\olo nella Piazza Caduti 
di Brescia a Pastena. Sempre 
alle 15 vi sarà, uij giro di ban
de musicali per i quartieri del
la città. Alle 17 a Piazza Ca
vour, spettacolo di musica 
Pop, folk, jazz. Alle 17, infine, 
sempre nella piazza Caduti 
di Brescia di Pastena si esi
birà l'orchestra - spettacolo 
« Piccola Idea ». 

Sono in carcere da giovedì -

Salerno : fermate due sorelle 
per associazione sovversiva 

Domani scadono le 96 ore del fermo e saranno interrogate dal magistrato 
Sarebbero state trovate in possesso di un volantino delle Brigate rosse 

SALERNO — -Maria Grazia 
Sapere e sua sorella Laura, 
di 22 e 24 anni, di Salerno, 
sono state fermate la matti
na di giovedì 24 da uomini 
della Digos e portate, dopo 
le prime formalità di rito, al 
carcere S. Antonio dove do
mani mattina, allo scadere 
delle 96 ore di fermo, saran
no interrogate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Salerno dottor Niceforo: 
l'accusa per cui le due ra
gazze sono state trasferite al
le carceri è quella di asso
ciazione sovversiva. 

Del loro fermo si è avuta. 
notizia solo ieri e per vie non 
ufficiali: la conferma è ve
nuta solo quando si è riusci
ti a parlare con il dottor Ni
ceforo. lo stesso magistrato 
che indaga sull'assassinio del 
dottor Giacumbi. Il magistra
to salernitano, che per altro 
durante questo mese ha svol
to le funzioni di procuratore 
capo della Repubblica pro
tempore. comunque non ha 
voluto rompere lo stretto ve
lo di riserbo di cui gli uomini 
della questura hanno circon

dato il caso di Maria Grazia 
Sapere e della sorella Lau-

.ra. Si è solamente venuti a 
conoscenza, in modo parzia
le, di uno dei motivi per'cui 
le due ragazze sono state 
fermate: a casa loro, duran
te una perquisizione, sarebbe 
stato trovato un volantino 
delle BR risalente all'epoca 
del sequestro Moro. • - * \ 
~ Si erano in un primo mo
mento, fatte alcune illazioni, 
a proposito di alcuni collega
menti che le due ragazze 
avrebbero potuto avere con 
gruppi dell'autonomia di al
tre città del Mezzogiorno: 
queste e voci » non solo non 
hanno trovato alcuna confer 
ma ufficiale, ma sembrano 
destinate a cadere davanti al
l'atteggiamento degli ambien
ti della questura e del tri
bunale. non particolarmente 
< preoccupati » dal caso 

Se dietro questa vicenda. 
che ha molti aspetti poco 
chiari, proprio per il silen
zio degli inquirenti, ci sia 
qualcosa di più concreto, si 
potrà saperlo solo dopo l'in
terrogatorio di domani. 

:l 

. Rapina ad 
un ufficio P.T.: 

. ferito 
un bandito 

• Una rapina all'ufficio po
stale di Beltiglio, un comu
ne della provincia di Bene
vento, si è conclusa con il 
ferimento di uno dei quat
tro banditi e la loro cattu
ra, dopo una sparatoria con 
le forze dell'ordine sull'au
tostrada Napoli-Bari. I ban
diti, identificati in seguito 
per Ciro De Santis di 22 an
ni, Armando Cozzolino di 27 
anni, Antonio Mellone di 21 
anni (che veniva poi ferito) 
tutti e tre provenienti da 
Cercola, e Giorgio Ciccarel-
li di 23 anni da S. Sebastia
no al Vesuvio, avevano fat
to irruzione poco dopo le 10 
nell'ufficio postale dove, sot
to la minaccia delle armi si 
erano impossessati di 10 mi
lioni. Fuggiti a bordo di una 
Ford Fiesta, venivano però 
intercettati da una volante 
all'altezza del casello di Ca
stel del Lago -

A TORRE DEL GRECO 
alla VESUVIANA MOTORI s.r.l. 

SOLO FINO AL 30 APRILE 1980 
TRANSIT - VAN - AUTOBUS - AUTOCARRO 

AL PREZZO SENSAZIONALE DI 
L . . . . . . . ! SU STRADA 

SENZA ANTICIPO SENZA CAMBIALI 

**/ ^vesuviana m o t o r i 
DIREZIONE E VENDITA 
ASSISTENZA E RtCAMEI 

W l l l w l l C Ì B A B U A I A 

Qmw Vittori* Emuwnit, 
Tel. H1.4J.41 
Tal. H2.M.9» 
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Una iniziativa, che coinvolgerà tutta'la città, dall'assessore alla gioventù 
^ — ^ — ^ ^ - ^ — — — ^ _ ^ _ _ _ _ _ [ 1 1 — . _ _ _ . . . . • • • | 1 ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ » — -

« Cinema giovani » 
da domani undici 

sale in più 
e tessera annuale 

Proiezioni di film in ogni quartiere - Sono 20 i cine
ma a disposizione - Ci si deve rivolgere agli uffi
ci dei Maschio Angioino, e ai consigli di quartiere 
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Da lunedì 28 aprile l'ini

ziativa « Cinema giovani » sa
rà estesa a tutta la città. 

Saranno inoltre costituiti dei 
tesserini annuali validi per 
tutte le sale convenzionate. 

A questa decisione l'ammi
nistrazione comunale è arri
vata dopo la valutazione posi
tiva della prima fase dell'ini
ziativa « Cinema giovani ». 

Migliaia di tagliandi-riduzio
ne ritirati stanno li ad atte
stare il successo di un'inizia
tiva che si è inserita in un 
momento di grande domanda 

' (giovanile e non) di « prodot
ti > culturali. 

Il grosso successo di inizia
tive come quella di « Estate a 
Napoli »: la folla di giovani 
che ha popolato fino all'inve
rosimile i vari concerti (Dal-
la-De Gregori rimane uno de
gli esempi più lampanti). 

Il grosso numero di visita

tori della mostra €700 a Na
poli » sono la testimonianza 
della sempre pvì pressante 
richiesta di momenti e spazi 
culturalmente aggreganti. 

Probabilmente la ricerca di 
una nuova qualità della vita 
passa anche attraverso questi 
momenti. 

Per quello che riguarda il 
cinema, solo fino a qualche 
armo fa. a parte le sale « off » 
(pochine a dire il vero) e 
qualche salotto cinematogra
fico bene (quelli da tremila 
lire, per intenderci) il pano 
rama cinematografico parte
nopeo non offriva gran che. 

Chi voleva passare la sera
ta immergendosi nel contat
to totale con la « settima ar
te » doveva, sovente, distri
carsi in un dedalo di cuginet-
te inglese, infermiere svede
si. e giapponesi che comincia
no a darsele violentemente fin 
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Benigni In una scena del film • Chiedo asilo > 

dal primo fotogramma. 
Le cose fortunatamente so 

no cambiate, e sempre più 
spesso c'è l'imbarazzo della 
scelta: i cartelloni sono ric
chi di novità e spesso di qual
che ghiotto reperto da cine
teca. 

L'amministro7Ìone quindi. 
come dicevamo, constatato il 
successo della prima fase del
l'iniziativa. ha deciso di e-
stenderla a tutta la città, per 
un totale di venti sale cine
matografiche. Ai cinema del

la prima fase (Adriano, 
America. La Perla. Maesto
so. No. Pierrot. Tripoli. Va-

| lentino. Vittoria) si aggiun-
j geranno dal 28 aprile i cine-
\ ma: Alle Ginestre. l'Avion. 
; il Corso. l'Europa, il Felix. 
i l'Impero, il Lora. il Maximum. 
| il Posillipo. il Ritz. e il Se-

lis. 
1 tesserini che avranno la 

validità di un anno, si potran
no ritirare presso l'Assessorato 
ai problemi della gioventù, al 

Maschio Angioino, e presso i 
consigli di quartiere. 

Da registrare intanto, al 
cinema America la rassegna 
cinematografica * un volo nel 
fantastico » organizzata dagli 
animatori d'infanzia del Co
mune di Napoli gruppo Vo
mere L'appuntamento è per 
ogni domenica mattina alle 
ore 10: l'ingresso è libero. La 
rassegna prelude ad un di
scorso di tecnica cinemato
grafica che si terrà nelle 
scuole del quartiere. 

Convegno su: 
metodologie 
alternative 
nel rapporto 
col bambino 

La fondazione I.S.U.P. (isti
tuto di siciopsicologia umani
stica e psicoterapia), con se
de in Napoli "al viale Cala
scione n. 5. ha organizzato 
per domani alle ore 18, pres
so il circolo della stampa, un 
incontro-dibattito sul «tema: 
« Metodologie alternative nel 
rapporto col bambino ». Re
latore sarà la professoressa 

TACCUINO CULTURALE 
Helen Warren Ross, docente 
di psicologia e direttore del 
«programma Infanzia» pres
so l'università californiana di 
S. Diego che ha al suo attivo 
numerose pubblicazioni sui 
problemi dell'infanzia, ed è 
attualmente considerata un 
valido punto di riferimento. 
a livello internazionale, per 
gli studiosi dì psicologia del
l'età evolutiva. 

Con tale manifestazione. 
che è stata patrocinata dal 
comitato italiano per l'UNI

CEF, dalla Regione Campa
nia, dalla Provincia e dal Co
mune di Napoli, inizia l'atti
vità pubblica della fondazio
ne I.S.U.P. 

Teatro 
Dal 1. maggio l'ETI, il Co

mune di Napoli e la Provin
cia in collaborazione con la 
associazione teatro Campania 
presentano al San Ferdinan
do Dario Fo in « Storia della 
tigre ed altre storie» e Fran-

i ca Rame In «Tutta casa, 
i letto e chiesa ». 
j Dal 7 maggio saranno In 
! scena al Politeama «I Tam-

morristi » con lo spettacolo 
« Farsa oggi, farsa ieri », di 
cui fervono in questi giorni 
le prove. 

Organizzato dall'assessorato 
turismo e spettacolo del co
mune di Napoli e dall'assesso
rato ai problemi della gio
ventù della provincia ha avu
to inizio ieri per proseguire 
fino a domani un seminario 

di teatro laboratorio diretto 
da Alessandro Fersen sul te
ma: «Teatro e festa arcai. 
c a ». • v 

L'iniziativa — coordinata 
da Elio Cadelo — si svolge 
presso l'Auditorium della mo
stra d'oltremare. 

Conferenza 
« L'immagine della ' città 

di Napoli nel C00 e nel 
'700 » è il tema della con
ferenza che il professor Ce
sare De Seta terrà doma
ni ajle ore 17 nella sala San
ta Chiara a piazza del Ge
sù nell'ambito del corso di 
aggiornamento sul « Recupero 
dell'antica civiltà di Napoli » 
organizzato da Italia Nostra. 

Marchesi presenta l'incontro di oggi 

Contro i viola di Garosi 
l'Avellino in formazione 
di emergenza: 5 assenti 
Lo schieramento irpino privo di De Ponti, Ste
fano Pellegrini, Di Somma, Valente e Giovannone 

Avellino - Fiorentina. Le 
difficoltà dell'incontro di oggi 
pomeriggio al Partenlo? Le 
maggiori sono tre, di ordine 
tecnico e di ordine psicologi
co. 

Cominciamo dalla forma
zione. Contro la Fiorentina, 
l'Avellino dovrà rinunciare 
agli apporti di De Ponti, di 
Stefano Pellegrini, di Di 
Somma, di Valente e di Gio
vannone. Scusate se è poco. 
La rinuncia a ben 5 titolari 
comporta inevitabili, anche 
se obbligati, problemi di 
scelta, determina probabili 
scompensi nell'equilibrio del
la squadra. Conosco il valore 
del giocatori che saranno 
chiamati oggi pomeriggio a 
sostituire i colleghi assenti. 
ho la massima fiducia nei lo
ro mezzi. So che daranno 
l'anima, questi giocatori, pur 
di non fallire la grande occa
sione che è loro offerta. Tut
tavia non posso sottovalutare 

,i problemi di intesa che po
trebbero sopravvenire. L'A
vellino questo anno come 
l'anno scorso, ha trovato la 
sua forza, il suo gioco facen
do leva sul collettivo, sull'af
fiatamento tra reparto e re
parto. Inevitabilmente oggi 
pomeriggio sarà difficile, se 
non impossibile, fare affi
damento sul gioco d'assieme: 
molto probabilmente sarà 
necessario cercare altre vie 
per salvare il risultato. ̂  

Seconda difficoltà: la Fio
rentina. La squadra di C-arosi 
viaggia con il vento in poppa 
da qualche settimana. La 
Fiorentina sta rivivendo il 
magico momento che l'Avel
lino ha vissuto fino a qual
che settimana fa. Non posso, 
naturalmente, non compli
mentarmi con l'amico Caro-
si. Sono contento per lui an
che se, naturalmente, oggi 
pomeriggio faremo di tutto 
per rovinargli la festa. 

Che dire,- di questa Fioren-
tina? parlarne bene mi sem
bra ovvio. Posso soltanto ag
giungere che in questo finale 
di stagione sta raccogliendo i 
meritati frutti di un serio la
voro. - -- : - - • 

Terza difficoltà: la condi
zione psicologica dell'Avelli
no. Contro un avversario che 
vola sulle ali dell'entusiasmo, 
l'Avellino sì fa trovare con 
un morale non certo alto. I 
rischi di una tale situazione 
sono piuttosto owii. M1 au
guro, pertanto, che pro-
{>rlo oggi la squadra ritrovi 
'antico e vincente mordente. 

La formazione. • infine. 
Purtroppo, ho poco da sce
gliere, i disponibili si con tri
no sulla punta delle dita. In 
linea di massima, sal/o im
previsti, manderò in campa 
questi uomini: Piotti. Beruat-
to. Pozza.-Mazzoni. Cattaneo. 
Romano. Piga. Boscolo. Clau
dio Pellegrini. Ferrante. Mas
sa. 

. Rino Marchesi 

Dopo una dura lotta delle donne 

Finalmente Marano 
ha ottenuto 

il suo 
l'istituzione votata in consiglio comunale quasi 
all'unanimità - La battaglia continua per i servizi 

Le donne di Marano hanno 
vinto la loro battaglia: il con
sultorio, per cui in questi me
si si sono battute, è diventato 
una realtà. 

La sua istituzione è stata 
Intatti votata dal Consiglio 
comunale, quasi all'unanimi
tà, col solo voto contrario 
del fascisti. Il consultorio di 
Marano, è il primo realizza
to in provincia di Napoli se
condo il piano '80. 

Si inserisce in una situazio
ne sociosanitaria pessima. 
Nel Comune non vi è infatti 
alcuna preesistenza in questo 
campo. Un ufficiale sanita
rio, una ostetrica, un medico 
scolastico per olile 10.003 
bambini anche se volenterosi 
sono veramente poco se si 
vuole garantire alla gente un 
livello di vita accettabile. Per 
questo il consultorio è stato 
al centro della lotta portata 
avanti negliannì Galle don
ne. Il movimento nacque cir
ca sette anni fa. ed è andato 
avanti a fasi alterne, scon
trandosi spesso eontro la bu
rocrazia e la volontà di non 
dare risposte alle richieste 
delle donne da parte di diver
se amministrazioni. 

Attraverso assemblee di 
quartiere e di zona il movi
mento si è poi consolidato, e 
in questi mesi ha aggregato 
molte più persone, per arri
vare alla vittoria di cui si 
è detto. 

I problemi ovviamente non 
sono tutti risolti. Il comitato 
di lotta delle donne continue
rà ad operare innanzitutto 
perchè il consultorio funzio
ni in modo adeguato, attra
verso l'assunzione di perso
nale qualificato e specializza
to con conoscenze approfon
dite" dei problemi sociali, e 
poi perchè sul territorio ven
gano, al più presto, realizzati 
altri importanti presidi. 

II problema della gestione 
dei consultori è reale. Non 
a caso è da registrare nel 
consiglio di quartiere di 
Chiaia, relativamente alla 
struttura di via San Pasqua
le. il voto (nonostante mancas
se il numero legale per la 

voluta assenza di PCI e PSD 
di DC, MSI e PLI per cui 
dovrebbe entrare nel comita
to di gestione di quel con
sultorio una rappresentante 
dell'ANDE e non quelle di 
altre organizzazioni di donne 
più note e certamente più 
presenti sul territorio. Dai 
partiti della sinistra verrà 
chiesto che la seduta sia in-, 
valldata. 

Giovedì 
diffusione 

straordinaria 
de « TUnità » 
E' cominciata la mobi

litazione per la diffusione • 
straordinaria per la festa 
dei lavoratori. 

Sono già pervenute le 
prime prenotazioni. 

Le pubblichiamo: 
Case puntellate 100; Av

vocata 100; Materdei 150; 
Mercato 70; Stadera 130; 
Barra 700; Cercola 100; 
Somma Vesuviana 70; Car
dite 70; Grumo Nevano 70; 
S. Antimo 100; S. Giusep
pe Porto 150; Pendino 200; 
Mugnano 100; Casavatore 
150; Ercolano 200. 

Invitiamo gli altri com
pagni che non l'avessero 
ancora fatto a far perve
nire al più presto possibi
le il numero delle copie 
che intendono diffondere 
giovedì 1. Maggio. 

Le prenotazioni lo ripe
tiamo devono pervenire al
l'ufficio diffusione al com
pagno Claudio Massaro o 
al compagno Michele Va-
nacore in via - Cervan
tes. 55. 

GESTIONE 
MENSE AZIENDALI 

Al fine di indire una gara per la gestione di due 

mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 

importante Azienda industriale, si invitano le dit

te, con comprovata esperienza nel settore, a far 

pervenire la propria adesione, entro e non oltre 

il 30 aprile 1980, alla Casella n. 21 : SPI, Via San-

ta Brigida, 68 -80132 Napoli. . • ' ; • . • 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det

tagli per la formulazione delle offerte. 

"i 

N I P A R , 
RIVIERA DI CHIAIA. 261 

NAPOLI • Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: •caffalatur* per: piccola, madia a franali por
tato • ocaffalatura par ricambiati • oancrti é\ 
vandita a da lavoro - ammassati • portapallatB 

S E C C O S p O l acaffalatura lineata - libraria 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

SCHERMI E RIBALTE 

Radiatori elettrici -
all'ossido dì magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

£fOSHAMH^B 

Cogeneratore TOTEM aaan 
rendimento 97% 

P A N N E L L I S O L A R I 
risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s. r . l . 
QUALIANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
—- Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

VI SEGNALIAMO 
«La città della donne» (Maximum, Adriano 
iton) F. Fellini - DR (V. M. 14) 

Ari-

TEATRI 
-AUDITORIUM " 

Ore 21 concerto con Friedrich 
Guid. 

Ci L i A (Tel. 656.265) 
Con il patrocinio dei Comune 

- di Napoli e amministrazione pro
vinciale alle ore 18 la Coopera
tiva Nuova Commedia presenta: 
• Don relice Scioxiammocc» ». 
di Pento. Posto unico L, 3.000, 
ridotti 1 500 presso S. Maria 
La Nova. 

CRASC (Via Atri 36-b Napoli) 
Ore 2 1 : « D i e Pestìi». 

OlANA 
Ore 17,30-21: Croccolo e Rino 
presentano: « Quant mbniosli 
per nu figlie ». 

NA eABELt fHEATRY (Salita 
Trinità degli «pagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescerai 
con ti Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio Tutti i 
g orni alle 19 

POLITEAMA (Vi» Monte di Oio 
Tel «61 6641 
Ore 18: « I l diavolo Peter », con 
Giovampietro e Mambieri. Regia 
Puggettì. 
Riposo 

SANIMKLUCCIO (Via San Pasqua
le • Chiaia 4» Tei 405.000) 
Or* 18 Pappe Lametta presen
ta: « I l granpapà ». Regia di 
Totó Nappa. 

SANNA2AMO Via - Oliai» 
Tei « i l *2S> 
Ore 18 Leopoldo Mastclloni 
presenta: a Carnalità ». 

tAf t * « l O 
- Ore 18: * I l turco in Italia ». 

SAN FERDINANDO (Piaci* tea
tro % Mrdinaooo T. 444.500) 
Oggi riposo 
Domani: « Wasiogna «juanno tur-
n u i m a nascer* ». Ore 16: I 
«ruppi di base. Ore 2 1 : Giovan
na Marini a Musai Loffredo. 

TEATRO M I N I M O (Via Petagna 
numero 1) 
Ore 21 La Compagnia dei comici 
Gelosi presenta: « I l giorno e la 
noti*, il vixio, la virtù, e il mon
do senza uscite nella fiaba della 
vecchia ». Regia Eduardo San
t'Elia. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Caldieri, 9 1 ) 
Ore 1 8 . Guglielmo Guidi in: 
« Dialogo con la morte ». 

CINEMA IEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Tori* del 
Greco) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Ore 20,30 Federiciana spetta
colo di balletto classico. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo , 
Cine a U l 

I l bianco il giallo • nero 
M A A I M U M \ I H A n i i a u i l 16 

Tal 662.114) 
l a citta dalle donno, di F. Fel
lini - DR ( V M 14) 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico. Ore 18-20,30-
23: Images di Altemen ( 1 9 7 2 ) . 
Ore 19.45-22,15: lnt*nnex*o 
teatrale, con Carpentieri Ben
venuto Devi e ScivaMro in m Fo-
toateliee ». 

CI R I W I O CULTURALE FABIO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
RÌDOSO 

« I K wESSAI (Tai aiasia> 
T**», di R. Poianski - DR 

C i N t M A . RIMI: VISION» 
ABADia ( V * PaiaiiWa Oa'aeaa 

Tot BTT eST» 
I l cappotto di astrakan, con ) . 
Dareill - SA 

- & 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE H: Film; 17,30: Aggiungi un posto a tavola: i l : 
Ultime notizie; 1S.10: Film; t§J0: Ultime notizie; 1M0: 
Spazio spettacolo; 20,10: Play-1Ime; 2*30 TG-sera; 20,43: 
Film; 22.15: Sport, sport, sport • Rubrica a cura di 
Marino Marquardi; 22,40: Napoli giovane si diverte 
cosi. A cura di Gigi Caramiello: 23.1S: «Il Mattino» e 
«Paese Sera», di domani; 23J0: Tg-sera (replica). 

Viale Augusto 136 (Fuonfjretta) 
y * X T*l 6166*5/61 S004 
> ^ Vi» Partenop* 15/10-TeH «M**» 

Rina 
ta 

iì settimanale J 
aperto al confronto crìtico 

S C I imPe8natoinunamoItcP»icità 
— . di direzioni 

attento ai fatti del giorno 

ACACIA (Tot 370-871) 
Lo reo* di Darulca, con F. Nero 
DR 

ALCVONE (Via l e w w o » . 8 
Tel. 406.375) 
Kramer contro Kranter. con D. 
Hottman • S 

AMBASCIATORI (Via Cmoi. 13 
Tal 613 128) 
Oggetti smarriti 

SPOT 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

EMBASS* (via P. Oo Mar*, t » 
Tei 377.446) 
Chiuso 

*R .3>u« l (Tot 3T7.SS1) 
La citta delle donna, di F. Fel
lini - DR ( V M 14) 

AKlfeCCHiNl (1*> 418 -731 / 
L'insagnaat* a mare con tutta 
la classo 

AUCiU>ifcO (Placa* Due» 4"Ae> 
ara Tei. 41S.361) 
Alien 2. con S. Weaver • OR 

CORSO (torvo Wonoioaiaia Te» 
lerooo 339.911) 
L'insegnante a mar* con tutta 
la classa 

DELLE PALME fVMo** Vatrar*» 
Tel. 416.184) 
Ouà la mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Vi» r> Giordani Tele
fono 681 SOO) 
L'ottima coppia sposata, con G. 
Segai - S 

E A L C L S I O M (Via Miiaa* Tea» 
Ione 268 47»! 
Baltimora Bullet, con ì. Coburn • 
SA 

« iAMMA (Va* C Po****. « • 
Tot 4i8~»aa> 
Ispettor* Callafhan il caso Stor
pio è tuo. con C Eastwood • 
G ( V M 14) 

H L A N C I K K I (trio Fnaaonn. a 
T*L 417.487) 
I l cappotto di astra***), con J. 
Dorelli SA 

H O K t N t i N i l ina a 
Tal S1B.483) 
Immacolata e Coocett* 

M E I N O P O k l I A M (Vm 
Tel 418 8 8 0 ) 
Zulù Dawn, con 8. Lancaster -
DR 

PLAtA 'VM Korftok**. 8 tosa
toci* 370.91 • ) 
Cari express, con N. Manfredi -
SA 

RO«V »T«4 M 3 . 1 4 S ) 
Cefo Capioas. con N. Manfre
di - SA 

SANTA LUCIA (Va» 6. Cado. « 9 
Te* a iS 5 7 2 ) ' 
Cotdeagirl 

T l IANUa •torso N*»w*. 97 - T*> 
I«*O*M * M 1321 
Dolce calda Lisa ' 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V « 
ao 6 1 9 9 2 9 * 
Supertoto - C ' 

A L i t MiM*»1»tft ( P M * * * So* Vi
t e » Tel 019.999) 
Provaci ancora Som. con W. Al
ien • SA 

A D M I A W U | T « I I L M ) 
La erri* «Mio « * * • * , di F. Fot-

OCMAixO (Pwa 
te*. I M 8 6 1 ) 

•«AMA (VM L. 
977.9271 
dalllnfen*», con J. Miller -

DR 
vc*> Teatri 
lini"- DR ( V M 14) 
Il top* e r**m»n*. con M. Sor. 
rault . S A 

AMfctHN» iva» • » * • • * • 06) 
TOL 998.910) 

AMERICA ( V M Tri* 6.SBJSI »l. .9 
Tel 246V909) 
Tosa, di R. Poianski . DR 

«aCOOAl tNU I V * C CereiM. 1 
Tal 977 909) 
Zar* Dow*, con 0. Lancaster -
DR 

«KWO evi* A. P*****, « r**» 
294.T94) 

A » ' * * ' l ' i 286 470) 
Alrport '00 , con A. Dolan • A 

AVIOM 0 / I * t * é*«n Astronauti • 
Te*. 7419.264) 
La spada nella roccia - DA 

AZALEA (Via CUOMQ*. 23 r*l*> 
fono 019.290) 
L'insognante va a mar* con tut
ta la classe 

BELLINI iVi» Coot* di Rovo. IO 
Tel 941.229) 
Baltimore Bullet, con J. Coburn -
SA 

OERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 977.109) 
La spada nella roccia - DA 

CASANOVA (Corso Oankeld] • 
T*L 2 0 0 ^ 4 1 ) 
I porno Zombi 

EDEN (VI* b . SmMrfko - T*fo-
fo*» 929.774) 
Porno Zombi, con P. Enge - DR 
( V M 18) 

EUROPA ( V I * Nicola Rocco, 49 
TOL 2 9 2 - 4 2 2 ) 
Supertoto - C 

GLORIA « A . ( V I * Arenacela. 250 
Te» 2 9 1 S 9 9 Ì -
Vacansa per un massacro 

GLORIA • a • (Tot. 291.409) 
Amor* al primo morso, con G. 
Hamilton - S A 

LUX (Via Nicotera. 7 - Teief. 
414.823) 
Supertoto - C 

MIGNON ( V I * Armeno* Ola* • 
*OL 9 2 4 4 9 9 ) 
La mogli* supersexy 

TRIPOLI (TeL 754.05.82) 
Good bye Bruco Lee 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOU fT*L 6 8 9 . 4 4 4 ) 

I I pagi aio dì Agata Coristi*, 
con D. Hofftnan • G 

U» PERLA i te* . 768.17.12) 
Ratataplas, con M . Nichetti - C 

MAESTOSO (Via Meaecfciaì, 24 
(T«L 7529442) 
Piedoo* d'Egitto, con B. Spen
c e r - C 

MUuERNiSSIMO ( V i * Cisterna 
Tel 910.002) 
Sp**d Cross, con F. Testi - DR 
( V M 14) 

PIERROT (Via Provincia!» Otta
viano - TeL 75.67.802) 
Uragano, con M. FSTTOW - DR 

POSILllPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

QUADRIFOGLIO (Via Cev»ll*f**rl 
. TeL 616925) 
Lo scugnizzo 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
. I l ladrone, con E. Montesaiìo • 

DR 
V I I TORI A (Via Pisciceli!. 8 Te-

Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

CORSO 

E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 
Tal. 444500 - Ammfnistraxiena Provinciale di Napoli 

QUANNO 
TORNAMMO A NASCERE 

DOMANI ORE 16 (Ingresse libero) 

I GRUPPI DI BASE 
ORE 21 

GIOVANNA MARINI - MUZZI LOFFREDO 
Con il patrocinio di e Al rogo., al rogo » RAI Radio uno 

STREPITOSO SUCCESSO 

METROPOLITAN - ARCOBALENO 


